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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Chiaromonte al festival di Siracusa 
Sottoscrizione : 4 miliardi e mezzo 

Si concludt questa sera a Siracusa, con un comizio del compagno Gerardo Chiaro-
monte, Il festival meridionale dell'Unità. Intanto tutto il parlilo è impegnato nella 
campagna di sottoscrizione per la stampa comunista. Fino a questo momento sono stati 
raccolti complessivamente 4 miliardi e 552 milioni, di cui 700 milioni nell'ultima settimana. 

Il mondo 
in cui viviamo 

Non si può davvero dire 
che i commenti suscitati dal 
recente « vertice » di Bonn 
siano stati entusiastici. Pro
tagonisti e osservatori han
no preferito i toni misurati. 
Una volta registrate le de
cisioni, pur utili nel loro 
complesso, prese dai capi di 
governo nella capitale tede
sca ci si è subito chiesti se 
verranno applicate, in (piali 
modi, e se il loro effetto 
sarà realmente epici rilancio 
della economia che è nei 
propositi proclamati. 

Ma non si tratta tanto di 
giudicare le intenzioni. Al 
(li là dei problemi nazionali 
più o meno aravi (i nostri, 
lo sappiamo, sono fra i più 
acuti) è la realtà stessa del
la crisi che da alcuni anni 
investe l'economia mondia
le, s t re t ta fra i mali opposti 
e complementari dell'infla
zione e della disoccupazio
ne, a consigliare la pruden
za. K' la crisi pili grave 
dopo quella dei primi anni 
"M. A differenza del suo 
precedente storico, non co
nosce tracolli catastrofici, 
ma ha effetti prolungati e 
corrosivi forse più profon
di. La presenza di grandi 
masse popolari organizzate, 
più consapevoli dei loro di
ritt i e delle loro possibilità 
di azione, ha finora blocca
to il ricorso alle risooste 
autori tar ie e reazionarie. Ma 
questa minaccia resta incom
bente; il movimento operaio 
e tut te le forze democrati
che e di sinistra devono sa
perlo, e perciò devono im
pegnarsi nella ricerca di vie 
nuove, sforzandosi di dare 
risposte positive, innovatri
ci, ai problemi più dram
matici. Basti pensare alle 
proporzioni e al cara t te re 
cronico assunto da fenome
ni quali la mancanza di la
voro giovanile che rendono 
soffocanti e oscuri gli oriz
zonti delle nuove generazio
ni. Basti pensare ai proble
mi del mondo sottosvilup
pato che preme ai confini 
del l 'Europa. L'austerità non 
è una invenzione o un cedi
mento: è la sola alternativa 
reale. 

Si è visto nel vertice di 
Bonn un nuovo passo per 
rendere istitutiva, nei rap
porti fra gli stati, la conce
zione che ha tenuto a batte
simo in politica estera l'am
ministrazione Carter: un rap
porto preferenziale fra Ame
rica. Ci lappone e paesi più 
potenti del l 'Europa occiden
tale. Questo « club » dei ric
chi è però inviso a gran 
par te del mondo: basta pre
s ta re orecchio a quel che 
è stato det to in questi stessi 
giorni nell 'al tro « vertice », 
a Khartuni, fra gli stati afri-
rani . 

I dati più impressionanti 
sono stati forniti in Africa 
dal segretar io dell 'ONU, 
Waldheim. Gli Stati del con
t inente sono indebitati per 
la cifra astronomica di 15(1 
miliardi di dollari, e la loro 
economia non conosce un 
reale progresso. L'agricoltu
ra . che è sempre la princi
pale fonte di sostentamento 
delle loro popolazioni, non 
basta neppure ai bisogni in
terni : 83 milioni di africani 
soffrono la fame, vivendo in 
condizioni di denutrizione 
cronica. Quando si parla dei 
conflitti che scuotono il con
t inente nei suoi punti più 
diversi e che rischiano sem
pre di coinvolgere le grandi 
potenze, occorre avere ben 
presente la tragica real tà 
che si cela dietro di essi: 
tuia realtà di miseria, di di
spersione etnica, di persi

s tente impossibilità di im
boccare la via dello svilup
po. Nonostante le numerose 
promesse di un nuovo rap
porto nord-sud nel mondo, 
questa situazione di fatto 
non conosce mutamenti ap
prezzabili. Ed è facile capi
re quale permanente motivo 
di sfida e di offesa profon
da, oltre che di torbidi e di 
scontri , costituisca in queste 
condizioni la prolungata pre
senza sul continente dei re
gimi razzisti del Sud Africa 
e della Bhodesia. 

Sarebbe sbagliato nascon
dersi che assistiamo oggi nel 
mondo a una lenta, ma 
preoccupante degradazione 
dei rapport i internazionali-
La stessa conferenza dei 
« non allineati » in program
ma a Belgrado si annuncia 
difficile: è un sintomo allar
mante, se si t iene presente 
(piale ruolo positivo il mo
vimento del « non allinea
mento » ha avuto, pur con 
le sue profonde contraddi
zioni, nella situazione mon
diale degli ultimi decenni. 
La erisi della distensione 
rischia di invelenirsi in una 
spirale di ritorsioni polemi
che. I conflitti che oppon
gono in Asia paesi che per 
lunghi anni avevano fatto 
fronte comune nella lotta 
contro l ' imperialismo ci dico
no quanto sia difficile misu
rarsi con l 'eredità di secoli 
di oppressione, in cui si so
no accumulate contraddizioni 
esplosive e problemi dram
matici, non soltanto sociali 
ma di identità nazionale. 

Il fatto è che su scala in
ternazionale non vi è nes
suna forza che possa pre
tendere oggi di avere pron
ta la ricetta per risolvere 
simili problemi. Non esisto
no « modelli » capaci di im
porsi con un loro valore 
universale, ma non esisto
no nemmeno mondi separa
ti, immuni dai gravi dilem
mi di una real tà mondiale 
che lo stesso progresso delle 
tecniche di comunicazione 
ha reso « più piccola » per
chè più in terdipendente . I 
problemi che l'URSS e i suoi 
alleati conoscono possono es
se re diversi, ma non sono 
per questo di facile soluzio
ne, come gli stessi recent i 
dibatt i t i dimostrano. 

La nostra reazione non 
può essere tuttavia di ge
nerico pessimismo. Dopotut
to, noi s iamo la forza più 
laica e materialistica a cui 
non serve sbarazzarsi dei 
problemi della nostra epoca 
r imanendo attaccati a qual
che facile formula o a qual
che schema precosti tuito. 
Occorre piuttosto la coscien
za dei termini reali del le 

Domani la 
relazione 

di Berlinguer 
al CC e alla CCC 

Il CC • la CCC sono 
convocati per domani 24 
luglio, alle ore 16.30. con 
il seguente o.d.g.: « I più 
recenti sviluppi della si
tuazione politica e i corrl\ 
piti del partito per i pros
simi mesi». (Relatore En
rico Berlinguer). 

lacerazioni profonde, dei 
conflitti, delle stesse rinno
vate violenze che scaturisco
no dalla situazione di erisi. 
E questo vale per tutti . Pe r 
noi ma anche per chi tende 
a diment icare che l'epicen
tro della erisi è qui, nel 
mondo capitalistico. Le ma
nifestazioni di intolleranza 
o di irrisione che hanno ac
colto negli ultimi tempi le 
diverse dichiarazioni del
l 'ambasciatore americano al-
l'ONU, Andrew Young, sono 
pur t roppo un segno di quan
to possa diventare difficile 
professare l ' indispensabile 
equilibrio di giudizio: era
no infatti dichiarazioni che 
tentavano di cogliere le con
traddizioni vere con cui il 
mondo deve fare i conti, 
fuori delle opposte semplifi
cazioni propagandistiche. 

Con queste real tà deve 
misurarsi sopra t tu t to la si
nis tra europea, nel le sue ini
ziative, nei suoi program
mi, nelle sue concezioni idea
li. Dopo le sue avanzate 
degli anni scorsi, essa cono
sce oggi un momento diffi
cile. Non ne uscirà cer to 
con la riproposizione del le 
sue vecchie polemiche in
terne, t roppo spesso condi
zionate da una visione « eu
rocentrica », quando non ad
dir i t tura provinciale. Sareb
be questa la via che la ri
por terebbe a un ruolo pura
mente subal terno, r ispetto 
a questa o quella g rande po
tenza, e r iprenderebbero il 
sopravvento le sue divisio
ni storiche. I problemi del 
mondo sono di na tura e gra
vità senza precedent i e co
stituiscono una grande sfi
da pe r tu t te le forze politi
che. Le s t rade che si apro
no sono insidiate da tremen
di pericoli, ma possono por
tare a nuovi important i pro
gressi. Gli stessi dilemmi 
che il presente ci propone 
sono diversi da tut t i quelli 
del passato, e ciò soprattut
to perchè il mondo ha per
corso nel f ra t tempo un cam
mino che ha visto prorom
pere sulla scena enormi mas
se umane, un tempo emar
ginate, di tut t i i continenti . 
Basta questa semplice ve
rità per most rare quanto vi 
sia di astrat to e di puramen
te ideologico nell'offensiva 
antisocialista che muove da 
tante par t i . E ' la crisi del 
mondo capitalistico il tema 
reale al l 'ordine del giorno. 
Sono le cose che invocano 
un « bisogno di socialismo », 
quale che sia il giudizio sul
le esperienze compiute fino
ra. Ed è sempl icemente ana
cronistico lo sforzo di chi 
da destra, ma adesso anche 
da sinistra, tenta di ripro
porre risposte e schemi di 
tipo individualistico e libe
rale ai problemi del mondo 
at tuale . In fondo, di che 
cosa si è discusso a Bonn 
— perfino a Bonn — se non 
di un tentativo di program
mare? 

E' s ta to molto drammati
co il cammino, dopo la rot
tura storica del 1917. Ma 
non serve distoglierne pudi
camente Io sguardo, se non 
addir i t tura cancellarlo e sco
municarlo. Cerchiamo piut
tosto di comprendere quali 
ne sono s ta te ieri e, soprat
tut to. quali ne sono oggi le 
carat ter is t iche. Solo così, 
con la coscienza che il mon
do è uno e che la sua storia 
è una storia comune, da cui 
è ridicolo t irarsi fuori, sa
remo in grado di far fronte 
<jji^eh*r™profondi della crisi 
c n c a t t r a v e r s i a m o . 

Giuseppe Boffa 

Per ridurre il deficit non bastano solo i tagli 

Perché ancora ritardi 
contro gli evasori? 

Vertice interministeriale a Villa Madama sulla spesa pubblica - Le scadenze dei pros
simi giorni - Mercoledì il provvedimento contro i reati fiscali? • Pensioni e nomine 

ROMA ~ Isolati nel verde di 
Villa .Madama il presidente 
del Consiglio, i ministri fi
nanziari, il governatore della 
Banca d'Italia stanno defi
nendo da ieri le linee del 
piano economico finanziario 
per il '79 e quelle del piano 
triennale '7y'81 (sui risulta
ti del vertice il governo si è 
impegnato a consultare i par
titi della maggioranza e i 
sindacati). 

C'è in giro una grande curio
sità: a quanti miliardi decide
ranno di attestare il deficit 
pubblico del prossimo anno e 
quanti «tagli» diranno che so
no indispensabili? Nel dibatti
to economico corrente molto 
spesso, e non a caso, vengo
no ignorate la legge per la 
riconversione e le enormi re
sistenze perché essa si tradu
ca in scelte coerenti di poli
tica industriale, vengono pas
sati sotto silenzio gli scioperi 
per i piani di settore, ma in 
un eccesso di monetarismo. 
lievita una attenzione spa
smodica sugli spostamenti di 
miliardi del deficit pubblico. 

Naturalmente non sono da 
sottovalutare la carica infla
zionistica e il rischio di in
controllabilità dei processi e-

conomici clic stanno dietro 
un fabbisogno por il settore 
pubblico allargalo destinato a 
toccare nel '7!>. * spontanea-
mente •». i -W nula miliardi di 
lire. Né sono da sottovalutare 
i problemi che ne derivano 
per la nostra collocazione in
ternazionale. e quindi per il 
grado maggiore o minore di 
«• autonomia (politica ed eco
nomica) nei confronti delle 
altre economie capitalistiche. 

Ma la sostanza politica è 
un'altra: cosa c'è dietro 
realmente quei 43 mila mi
liardi? Vi sono, certo, le pen
sioni indicizzate, ma anche 
(come ha ricordato il gover
natore Baffi) le molte risorse 
pubbliche che nel '77 lo Stato 
— in vario modo — ha tra
sferito alle imprese: vi sono, 
certo, gli effetti della scala 
mobile, ina anche le minori 
entrate fiscali, dal momento 
che la lotta alle evasioni non 
decolla: vi sono i « sussidi 
assistenziali » al Mezzogiorno. 
ma anche le centinaia di mi
liardi in più pagati per gli 
appalti di opere pubbliche 
solo per effetto di meccani
smi di rivalutazione inflazio
nistica a vantaggio dei co
struttori edili. 

Non dimentichiamo, dun
que. che quei 4'.i mila miliar
di .sommano tutte le questio
ni strutturali irrisolte, che 
devono essere aggredite non 
solo con -i tagli » alla siiesa 
pubblica, ma innanzitutto 
mettendo finalmente mano a 
quelle misure di profondo 
rinnovamento, del resto con
tenute nell'accordo di pro
gramma. confermate nel re
cente vertice dei partiti con 
Andreotti. rivendicate dalle 
lotte operaie. 

Nei prossimi giorni, perciò. 
il governo dovrà « stringere » 
sulle cifre de! piano per il 
'7!l. ma anche su una .serie di 
punti qualificanti della politi
ca economica e sociale, o-
giuino dei quali, è questo poi 
il vero senso dello scontro. 
comporta decisioni non indo
lori. spinge a scegliere di 
muoverai in una direzione 
piuttosto che in un'altra. Si 
guardi alla vicenda delle pen
sioni. una delle questioni an
cora nel calendario del go
verno la prossima settimana: 
si pensa di battere la strada 
della modifica della scala 
mobile, o invece ci si pro
nuncia chiaramente per in
taccare quel sistema che pri

vilegia settori del lavoro au
tonomo.' Si guardi al fisco: si 
prospettano *- tagìi * alla spe
sa pubblica, ma i provvedi
menti annunciati dal ministro 
Malfatti contro le evasioni 
fiscali continuano ad essere 
rinviati. 

I nomi dei -KK) contribuenti 
sorteggiati sono tutt'ora un 
mistero: il decreto por la 
introduzione della bolletta di 
accompagnamento delle mer
ci in modo da controllare le 
evasioni dell'Iva, è stato 
mandato in Parlamento se-
mielandestinamentc, del tutto 
immotivati sono i ritardi nel 
varo del disegno di legge |>cr 
il procedimento penale con
tro le evasioni, che il gover
no si era impegnato da tem
po a presentare in consiglio 
dei ministri (lo farà in quel
lo di mercoledì prossimo?). 

Tutt'ora. il procedimento 
penale contro gli evasori 
(delle imposte dirette e del
l'Iva) scatta solo dopo la 
conclusione del procedimento 
amministrativo: tra il mo
mento della denuncia dell'e
vasione e quello della condii-

I. t. 
(Segue in penultima) 

Si è fermato il cuore 
di Angelo Jacopucci 

len mattina alle dieci si cuore di Angelo Jacopncc ha c e l a t o 
di battere Jacopucci era clinicamente minto uia dalle nove 
di venerdì mattina, ma il suo cuore continuava a pulsare 
artificialmente, per permettere l'asportazione de; reni, che 
Annoio per scritto aveva espresso il desiderio d: donare 
Ma l'apertura di un'inchiesta e la conseguente autopsia ne 
hanno bloccato il prelievo. A Luigi Jacopucci. padre del 
pugile, il compilano Enrico Berlinguer ha inviato il seguente 
messaggio: n Profondamente colpito per l'improvvisa, assurdi 
perdita rie! compagno Angelo, esprimo a te e a tutta In 
famiglia il .-incero cordoglio a nome del PCI e mio perso 
naie •>. Un messaggio è .stato inviato anche dal compagno 
Petroselli. per sottolineare il cordoglio dei comunisti dnl 

i Lazio. NELLO SPORT 

Due drammatiche di democrazia e diritti violati 

In Bolivia dopo il voto 
colpo di stato militare 

L'ha attuato il gen. Pereda, sconfitto dal candidato delle 
sinistre nelle recenti elezioni invalidate - Stato d'assedio 

In Sudafrica 128 uccisi 
con torture in carcere 

E' il sanguinoso bilancio del 1977 - Quest'anno impiccate 
60 persone - Le vittime sono detenuti comuni e politici 

La decisione presa dagli esperti dell'OPEC 

I paesi esportatori di petrolio 
vogliono sganciarsi dal dollaro 

KUWAIT — 11 ministro del 
petrolio Kl Snbah ha dichia
rato t he la commissione di 
o ; v r t : dell'Organizzazione 
dei pae>i esportatori di pe
trolio. da lui presieduta, ha 
deciso di proporre Io sgan
ciamento del prezzo del jie-
trollo dal dollaro degli Stati 
Uniti nel cor.>o della riunio
ne ilio ,-i e tenuta nei primi 
giorni della settimana a Loti 
dra. Il prezzo del petrolio 
\cr rebbe calcolato, in futuro. 
in ba-o alla media dei cambi 
di una quindicina delle prin
cipali monete, cosi come ai 
fa attualmente por calcolare 
il valore della unità moneta
ria del Fondo monetano in
ternazionale (DSP - Diritto 
Speciale di Prelievo) ed al-
U t unità m o n d a n e .similari. 
Lo scopo dello sganciamento 
dal dollaro è quello di ricer
care un maggiore equi'ibrio 
fra i prezzi del petrolio e 
quello desìi altri beni acqui

stati dai paesi esportatori: il 
ribasso del dollaro nell'ulti
mo anno ha comportato la 
perdita di potere d'acquisto 
del 'JtVc delle entrate da pe
trolio. 

Non esiste conforma ufficia
le delle dichiarazioni di E! 
Sabah in quanto : comitati di 
esporti, come quello da lui 
presieduto, non sono abilitati 
al di là della formulazione di 
progetti da portare nell'orga
no politico dell'Organizzazio
ne, La questione è allo studio 
da tempo ma alcuni paesi, co
me l'Arabia Saudita e l'Iran. 
desiderano usare la minaccia 
di uno sganciamento dal dol
laro come mezzo di pressio
ne sugli Stati Uniti — affin
ché stabilizzino il cambio del 
dollaro — piuttosto che pas
sare ai fatti. L'annuncio uf
ficioso non mancherà tutta
via di agire in senso depres
sivo sul valore di cambio del 
dollaro che ha concluso la 
settimana scorsa nuovamente 

al ribasso. L'no sganciamen
to effettivo delle quotazioni 
del petrolio dal dollaro avreb
be effetti in tutti i campi del
l'economia mondiale. I paesi 
esportatori difenderebbero 
meglio il loro potere d'acqui- j 
sto, ricostituendo la capacità i 
di finanziare i piani di inve
stimento. attualmente com
promessi dalla riduzione del- ' 
le entrate. Ciò vuol dire che 
questi paesi potrebbero con
tinuare a fare un volume cre
scente di acquisti e commes
se nei paesi industrializzati. 
D'altra parte, qualora gli Sta
ti Uniti trovassero maggiori 
difficoltà a finanziare i loro 
ingenti acquisti di petrolio al
l'estero sarebbero anche co
stretti ad adottare alcune di 
quelle misure di restrizione 
dei consumi che finora han
no evitato: il consumatore a-
mericano paga ancora la ben
zina la metà del prezzo me
dio che si paga in Europa oc
cidentale. 

LA PAZ — Sconfitto alle ele
zioni presidenziali, nonostan
te l'appoggio dei militari e i 
massicci brogli elettorali, il 
generale d'aviazione Juan Pe
reda Asbuu ha preso il pote
re in Bolivia con un colpo di 
stato. Visto franare il suo 
tentativo di dare una parven
za di legalità al cambio della 
guardia alla suprema carica 
del paese, il generale Pereda 
ha rotto gli indugi e ha co
stretto il capo dello stato 
Hugo Banzer. suo grande elet
tore. alle dimissioni ed a 
consegnare il potere ad un 
triumvirato militare che poi 
glielo ha passato. Ora la Bo
livia è in stato d'assedio. 

Tutto si è svolto in poche 
ore. Nella giornata di venerdì 
c'era stata la sollevazione 
della guarnigione militare di 
Santa Cruz, roccaforte del 
generale golpista, contro i 
* trabocchetti prediposti dagli 
estremisti ». e cioè lo sma
scheramento dei brogli elet
torali messi in atto da Pere
da che avevano portato mer
coledì .-corso la Corte nazio
nale elettorale all'annulla
mento delle elezioni tmffa. In 
realtà risultava ormai eviden
te che il vero vincitore della 
consultazione, la prima che 
si svolgeva in Bolivia dopo 
dodici anni di regime milita
re. era il candidato unitario 
dell'opposizione. Herman Sil-
les Zuazo che giideva l 'ap 
poggio anche del PC r del 
MIR. Dopo Santa Cruz la ri
bellione si estendeva a Co-
chabamba e ad altri centri 
del paese fino alia decisione 
di Banzer di dimettersi. 

S; è trattato di un affare 
apparentemente tra militari. 
anzi tra generali. Generale il 
precidente dimissionario. Hu
go Banzer. che aveva assunto 
il potere circa sette anni fa 
con un sancuino-o colpo di 
stato. Generali i membri del 
triumvirato che sono rimasti 
al potere tre ore prima di 
passarlo a Pereda. Generale 
infino Pereda che da ieri è :I 
nuovo capo di stato della Bo
livia. Ma l'affare riguarda 
tutti i boliviani i cui elemen
tari diritti sono stati violati e 
calpestati. 

Ma ecco nel racconto del
l'inviato dell'ANSA a La Paz. 
Riccardo Benozzi. la rico 
struzione desìi avvenimenti 
che hanno portato il golpista 
Pereda ad assumere in ma
niera incruenta il potere. Do 
pò « la rivolta » di venerdì 
mattina della guarnigione mi
litare di Santa Cruz e di al
tre piazzeforti fedeli a Pere-

(Segue in penultima) 

I.a Bolivia e il Sudafrica 
non appartengono ad un al
tro pianeta. Sono su questa 
terra, appartengono al mon
do orcidciilale. Capila su que
sta terra ciò che succede in 
Bolivia: un redìme militare 
decide di legittimarsi a?Ii oc
chi del mondo con delle eie-
rioni; si vota: la tna^2inran-
za si pronuncia per l'oppiai-
/.ione, per la «•ini-lra; lo at-
ip-Urrn le dichiarazioni e i 
controlli di n«orv attiri venu
ti ila ozili parte tiri ninnilo; 
ma il rrzime si proclama vin
citore. dociile rhc il MIO can
didato. il =cn. Pereda. ha ni-
temilo il 50.3 per cento «Ielle 
preferenze; è un broglio, una 
frode clic viene «ululo denun
ciala; e le elezioni «ono an
nullate, con una soluzione ili 
compromesso che non rico» 
nosce il «neccio alla sinistra. 
ma non avalla neppure la 
prepotenza dei militari: pae
sano poche ore e il cen. l'è-

Nulla da dire? 
reda prende il potere con la j 
forza, si auloproclama presi
dente, calpesta ocni ilirillo 
e liquida opni finzione demo
cratica in nome della a lolla 
al comunismo ». 

E capila SII questa terra 
ciò che av\icne in Sudafri
ca- nel fido 1977. 12" detenu
ti in alte-a ili giudizio sono 
morti nelle carceri dei razzi- i 
sii. per le torturi-, i maltrat- , 
lamenti. le 'cvizie, quando j 
non direttamente uccidi per 
poi parlar di suicidio; qiie»l* ! 

1 anno, solo fino ad ora. Indio. 
i i 

sessanta per.-one sono stale I 
impiccate dai boia deH'upar-
ihcitl. altre quindici attendo
no di salire sul patibolo; per 
quali delitti? non «i sa; an-
rhe li il buio avvolse la pra
tica delle c r o m i m i capitali. 
perché nessuno chiede un ren

diconto. forse perché qucla 
lenta 'Irase riguarda "-opr.il-
tulto la popolazione nera; più 
rapida è Mala invece la «Ira-
se che i commnmlo* dell'eser
cito di Pretoria lutino compiu
to ilue mesi fa in territorio 
angolano, a C.i—ius.i. in un 
rampo ili profumili della Na
mibia: 582 per-one. donne. 
luminili, uijmini. prima ini-
uiohili/zati con ;a< venrfiri 
«parsi d.lzli aerei e poi finiii 
con colpi alla Ir-M: ina an
che qui pochi hanno cilicio 
un rendiconto per crimini 
commes-i io none' della « lol
la al comunismo ». 

Bolivia e Sudafrica, arro-
nienti di op: i : ma nini ritir
ilo, pur attra\er-o la «eie/io
ne compiuta dalle zramli a-
letizie ili 'lampa inlrrn.i/io-
nali. giungono uoli/ie che 

mostrano un mondo di crimi
ni e orrori, ipi.i-i I I JTO- I Ì . 
in nome tirila « lollj al co-
liimiirinn n coinh.illiil.i con le 
armi e la sopralLi/initc. >olo 
per mantenere inl.illi <• inal
terati i <\uuli delle multili.i-
zion.ili che pro-ciii^.uio u la 
periferia » | » T rifornire la 
metropoli imlu-iri.ilii/.ii.i. 

Ai|p"o MI;II,IIMI) tcileir. di 
fronte a ipie-lr due ilr.iuuiM-
tirlir realtà ili ili'iuocrJ/ia 
calpe-l.il.t e di «titilli violali. 
*e dalla Ca-a Iti .ma .1 tei ramiti 
*olo •ii-Miiri: Mi^li.iiim \edeic 
-r a\rà quali o-.i da diti- tpirl 
• lirismi»- »m i.ili-l.i fr.uicr-e. 
•Miult- l imi l i li il.ilo irti dal 
f pioli di.ino -uri.iMrinnrr.il ir n 
italiano), il ipi.ili' lu •^•tenuto 
l'o-izcn/.i di acieliare « rerle 
con-esueii/i- n della politica 
africana di Gi-r.ird: tozliamo 
vedere quali le/ioni trarrà la 
zrande -lampa il.ili.ina e qua
li me--.iz;i partiranno dai ra
pi di Sialo. 

la vostra società 
ILL'ON. Franco Marta 

xX Malfatti — Ministro 
delle Finanze — Monteci
torio. Roma, r Signor M:-
n^ t ro . io sottoscritto in 
pensione di anzianità da 
c;rca due anni, ricevo dal
l'azienda in cui ho lavo
rato ininterrottamente per 
circa 30 anni U946-I976) 
un prem;o di fedeltà, esat
tamente di L, 20.000 (venti
mila) per 12 mensilità. Se 
mi permette voglio chia
rire che questi 30 anni non 
sono stati una passeg^-.a-
ta. ma sacrifici quotidiani. 
con lavoro a cottimo e a 
turni tanche di notte) , in 
ambiente r.on certo salu 
bre per la presenza di poi-
veri «lavorazione di ?h_sa) 
rumorose al limite della 
to.lerabiiita. Questo dico 
per mczl.o farle capire che 
il premio, mi perdoni !'.im
modestia. e p.ù che meri-
t.ito. inutile che le d.ca 
l 'ammontare della mìa 
pensione.- e noto a tut t i 
che un pensionato lavora
tore ci campa appena con 
quello che dà TINPS. co
me è pure superfluo ricor
dare che sulla pensione 
vengono fatte le trattenu
te alla fonte ». 

« Ma ecco la perfidia del
la legge, per le 240.000 II 
re annue del premio di fe
deltà debbo compilare il 
modulo 740 della denuncia 
dei redditi e cosi 35.000 li
re circa se ne vanno dalle 

mie. già vuote, tasche. A 
questo punto ie chiedo, si
curo di interpretare anche 
il pensiero di tant i ex la
voratori. cosa si aspetta a 
cancellare questa vergo
gnosa operazione? In atte
sa di una sua cortese ri
sposta La saluto distinta
mente. Palazzmi Carlo, ex 
operaio metalmeccanico -
Brescia i>. 

U ormai pissato più di 
un mese da quando il com
pagno Palazzmi ha invia
to al ministro Malfatti la 
lettera sopra riferita e 
non ha ricciuto risposta 
alcuna. Chi se ne frega 
(scusateci l'espressione* 
del pensionato metalmec
canico Palazzmi Carlo e 
dello stato in cui. se cosi 
si può dire, campa? Sei 
frattempo, pero, il vice di
rettore (da dieci mesi) 
della Cassa di Risparmio 
di Palermo ha lasciato il 
servizio con una liquida
zione di 322 milioni e con 
una pensione di 4 milioni 
e 500 mila lire al mese. 
Onorevole Malfatti, le fac
ciamo notare che questi 
due trattamenti, quello da 
fame del compagno Palaz 
zmi. e quello da nababbi 
del vice direttore della 
Cd.R. di Palermo, non so
no cose che la DC. andan
do in Italia al potere, ha 
trovato già fatte fin dai 
tempi liberali o fascisti e 
che in questi trentanni di 

governo si è sforzata osti
natamente, ancorché inu
tilmente. di modificare. 
•Vo. Queste due situazioni 
le avete inventate voi de
mocristiani. sono creature 
vostre, da voi volute e con
servate. Esse sono un sim
bolo della società che voi 
avete istituito e che vi sie
te sempre rifiutati di ren
dere giusta. Ebbene, m 
questa società t lavorato
ri non vogliono più vivere. 
Presentatile, uno accanto 
all'altro, questi due estre 
mi, non ci resta alcunché 
da aggiungere, signor Mi
nistro. se non esprimerle 
la nostra più totale e in
condizionata mancanza di 
considerazione. Suo 

ForUbraccio 

P. S. Salutiamo i na-tri 
lettori perché da domani 
andremo in fer.e per un 
mese. Faremo parte d: una 
spedizione di e s p i r a t o r i 
che percorrerà l'Europa in 
cerca dell'on. La Malfa. 
Non mancheranno gli spe
leologi. gli alpinisti e i 
subacquei. Il gruppo sarà 
guidato dall'on. Biasini, il 
quale ha già mandato a 
dire che. venendo egli da 
Cesena, è suo desiderio che 
ci spostiamo tut t i in bici
cletta. Cosi faremo, ma 
siamo un po' preoccupati 
per il sen. Spadolini. Se fo
ra. viene una tromba d' 
aria. F. 

Interrogato 
l'impiegato 
arrestato 

per la 
vicenda Moro 
E' durato tre ore e mezzo 
l'interrogatorio di Claudio 
Avvi.-a'.:. l'impiegato ven-
t.cmqjenne dell'ENl Agip. 
arrestato martedì scor>o 
per la vicenda 7vI->ro. Gli 
SODO -.tati contentati una >e-
rie d: elementi ma !ia ne
gato qualsiasi contatto con 
le Br. Domani, comunque. 
>rfT.» nuovamente sonito 
dad i inquirenti e probabil
mente ^ara messo a con
fronto con una p>. rsona 
che- dovrebbe avergli ven
duto una macciuna t ipi 
eraf.ca. Sevor»eJ«» l'accu-
>a, infatti, \vvisati avreb 
ho contribuito a organiz
zare la tipografia tlande-
.itiiw d; via Pio Foa. Ma 
l'accula pr.ncipale che 
sarebbe stata mos>a al 
l'impiegato dell'Eni è quel 
!a di ev->ere un fondatore 
della « colonna romana > 
delle Br e di conoscere 
quindi tutti i segreti del
la organizzazione terrori
stica. A PAG. 5 

I 

PRETORIA - S e m o l a per
sone sono state impiccate in 
Sudafrica dall'inizio di que
sto anno: la notizia è stata 
pubblicata ieri MII - Johanne
sburg Star » il quale aggiun
ge che attualmente vi sono 
15 detenuti condannati a mor 
te che attendono di salire 
sul patibolo. Nessuna preci-
sa/iotit- viene data sulle im
putazioni e sui procesM che 
hanno preceduto q u o t e ese
cuzioni. Ma ci >ono altre no 
tizie a completare il quadro: 
nel 11)77 — M.IHI dati riferiti 
dall'* opposizioni' ufficiale » 
del governo, conferitimi «i i 
fonti giornalistiche e non 
smentiti dal!*: • autorità dvl 
regime di Pretoria — 12B 
« detenuti m attesa di ciudi 
zio» sono morti nelle t arce 
ri sudafricane. Vcntotto di 
que.>ti. a quanto hanno co 
niunicatn ufficialmente a suo 
tempo le autorità di polizia. 
si sono «suicidati*. Tanto !• 
esecuzioni e he le e morti m 
carcere v sembrano riguarda
re detenuti comuni e politici 
insieme, qua.-i tutti neri. 

Non pj-.«a settimana o qija-
«: nell'Africa del Sud sem« 
un « morto :n p.-u onv ». o 
per < -ine .dio uffici ù* :-. o per 
» elcfcnc.-lramento ». cvine è 
avvenuto d i e settimane fa 
nel c i - » eh ;;n detenuto che 
« si è buttato • dal quinto 
piano del commissariato di 
Port Elizabeth, o * per tor
ture sistematiche ». come re
cita il bollettino medico sul 
caso più recente, la morte 
in ospedale, in seguito a in
terrogatorio in carcere, di i n 
giovane operaio negro di 22 
anni, di nome Paulus Ncane. 

Il titolo dello «S ta r» di 
Johannesburg recavai Anco
ra un prigioniera che muore. 
Ma questa volta, grazie- alia 
madre della vittima, che ha 
potuto rat cogliere l'estrema 
testimonianza del f.glio. qual
cosa e tr«ipe-id<o attraverso 
la spcs-a coltre- d; silenzi e 
complicità. La stampa ha po
tuto raccontare: Ntane è ac
cusato di aver nascosto una 
forte somma di denaro ru
bata. In carcere viene « so
speso » per i polsi e battuto 
con bastoni, fruste e matto
ni. da t re poliziotti, due bian
chi e uno nero, per essere 
interrogato. Trasferito sotto 
scorta di polizia in un ospe
dale. muore poco dopo per 
collasso renale e ferite plu
rime. Un medico constata clic 
« su ogni parte del suo cor-

(Segue in penultima) 
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Concluso il convegno « ideologico » de 

Fanfani e i suoi all'attacco 
della segreteria Zaccagnini 

La risposta di Bodrato ai fanfaniani e « hiltoniani » - Sull'urgenza di una strategia cul
turale hanno prevalso le avvisaglie di una battaglia su linea politica e gruppo dirigente 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT - Si dove
va parlare del '68 e della 
cultura e si è finito per di
scutere soprattutto di politi
ca, di partito e, con molta di
screzione, di possibili nuove 
formule di governo. Chiamati 
a Saint Vincent per delinea 
re l'asse culturale della DC di 
domani, il centinaio di quadri 
intermedi democristiani (ai 
quali si sono mescolati, nelle 
giornate di « punta *, una fit
ta schiera di dirigenti e por
taborse della RAI-TV) hanno 
assistito ad un'anteprima di 
ciò che potrà essere il pros
simo consiglio nazionale se lo 
consentiranno i calcoli di op
portunità di alcuni protagoni
sti di questo convegno. 

L'urgenza di trovare una 
strategia culturale .si è cosi 
intrecciata, passando ben pre
sto in secondo piano, con le 
prime avvisaglie della « guer
ra di successione », aperta 
dalla tragica morte di Aldo 
Moro: una « guerra > che si 
gioca non meno sulla linea pò 
litica che sulle questioni d'or 
ganigramma. L'osservatorio di 
Saint-Vincent dice che a (pie-
sta battaglia un gruppo di 
« giovani hiltoniani*. della 
prima ora e non - - ma con 
loro anche e soprattutto espo
nenti autorevoli di gruppi tra
dizionali. a cominciare da 
Fanfani — attribuisce il com 
pilo di mutare la direzione po
litica della DC, negli uomini 
e nei metodi. Per quanto ri 
guarda gli uomini, nell'occhio 

del tifone stanno Zaccagnini 
e i suoi più stretti collabora
tori (per Bodrato, Beici, Gal
loni e Pisanu è stata coniata 
— è noto — la definizione 
orientaleggiante di * banda 
dei quattro » che — al di là 
della battuta — dice bene qua
le fine si auspichi per la loro 
carriera). 

Una chiave di interpretazio
ne di questo convegno potreb
be insomma trovarsi, stando a 
certi interventi, nel rozzo ma 
machiavellico disegno di al
cuni organizzatori di invitare a 
parlare del '68 per far « sco
prire » che la sua eredità in
terna più conseguente è la di
rezione Zaccagnini e quindi 
che, chiuso col '6H, si dovreb
be « chiudere » anche con Zac. 

Per quanto riguarda i me
todi della direzione, gli eredi 
« in pectore * di Moro parreb
bero non voler seguire lo 
schema ormai tradizionale, 
quello cioè di imporsi come 
dirigenti in quanto capaci di 
mediare tra le tante anime 
della DC. Alcuni organizzato
ri del convegno, gli amici del 
seti. Agnelli, parrebbero, infat
ti, più orientati a strappare 
dal corpo della DC alcune ani
me. per lasciargli solo quella 
liberal democratica, ma molto 
corretta con un po' di efficien 
tismo industrialista. di nuovo 
pregiudizio anticomunista, di 
« immagine e dignità euro
pee ». 

Chiuso nel primo pomerig
gio di ieri il convegno, il bi
lancio si presenta deludente 

per chi — da esso — si fos
se atteso la capacità (o al
meno il tentativo) di fare un 
inventario della pur accre
sciuta elaborazione che da 
qualche tempo viene dal com
plesso • dell'area catt-ilica. 
Basti pensare ai recenti con
vegni della lega dei cattolici 
democratici o a', congresso 
delle AC LI e alla loro ipotesi 
di una « nuova cultura per lo 
sviluppo ». Ma a Saint Viti 
cent né Scoppola, né Rosati 
— per fare solo due nomi — 
erano presenti. 

C'è stato invece, nel suo 
rigoroso abito talare, univo 
religioso a satire sulla tri
buna. un Baget-Bozzo punti 
glioso, attivissimo in sala e 
nei rapporti con la stampa, 
tanto da divenire una specie 
di * coscienza critica » del 
convegno: proprio lui che 
non nasconde affatto le sue 
diffidenze nei confronti della 
DC e le sue diverse opzioni 
(« non sono qui come legato 
di Craii *, ha detto scherzo
samente nel suo primo inter
vento). 

Tornano senz'altro meno de
lusi da Saint-Vincent i politi
ci e parlamentari, d'altra par
te presenti in soprannumero 
anche al convegno. Nessuno 
di loro ha disdegnato di rac
cogliere la sfida oggettiva
mente proposta, e cioè: fare 
un « cappello » di discorso 
sulla cultura e i giovani « di
sperati * del '68 va bene, ma 
poi. finalmente, si parla di 
politica. Il « fa » in grande 

Alla vigilia del CC del PCI e del CN dellp PC 

Continua la discussione 
sulla politica socialista 

Battute polemiche di Biasini al Consiglio nazionale repub
blicano - Un'intervista di Craxi e un articolo di Cicchitto 

ROMA — La fase politica at
tualmente in corso sta per 
concludersi su due diversi 
piani. In Parlamento si sta 
lavorando a pieno ritmo per 
giungere prima della pausa 
estiva all'approvazione defini
tiva di provvedimenti come 
l'equo canone e l'amnistia: 
nei partiti, intanto, sono in 
programma riunioni degli or
gani dirigenti che assumono 
un rilievo particolare come 
momenti conclusivi d'un pe-
riodo travagliato e difficile. 
Domani il Comitato centrale 
del PCI ascolterà una rela
zione di Enrico Berlinguer. 
Ieri si è riunito il Consiglio 
nazionale repubblicano: nei 
prossimi giorni sarà la volta 
dei democristiani e dei social
democratici. 

Il punto-chiave (lolla discus
sione in corso (è facile con
statarlo) riguarda la politica 
di unità nazionale: come in
terpretarla. come farla vive
re. E anche le polemiche e 
gli interrogativi che investono 
l'atteggiamento del Partito .so
cialista vertono appunto su 
questa tematica: a partire 
dalle polemiche che continua
no a portare avanti i repub
blicani dopo la sfuriata inne
scata dai contraiti e dalle 
contrapposizioni della batta
glia per il Quirinale. Parlan
do ieri davanti al CN repub 
blicano. Biasini non ha con
testato la legittimità delle re
visioni e delle svolte dei so 
cialisti. soggiungendo di non 
credere, allo stato attuale, di 
poter cogliere sostanziali nw 
difiche « della linea tradizio 
naie del PSI di unità a sini 
stra e di accettazione della 
politica di unità naztonale » n 
repubblicani — ha detto Bia
sini — non intendono prestar 
fede tagli ammiccamenti, né 
scambiare per scelte politiche 
chiare e precise strizzatine 
d'occhio rivolte a una spettro 
di forze politiche che vanno 
da Zanonc al Manifesto, e che 
sono alla base dell'attuale 
stato di diffidenze e di incer
tezze determinando effetti di 
grave destabilizzazione del 
quadro politico *). 

Anche i dirigenti socialisti 
continuano a intervenire nel
la discussione. E tra i vari 
interventi affiorano sfumatu
re o prudenze tattiche di di
verso tipo. Craxi ha ricorda
to (intervista al Lororo di (Je-
nova) che l'ultimo Congrego 
dei suo partito si è espresso 
in favore di un * accentuato 
impegno » socialista nella pò 
litica di unità nazionale: « ro 
do — ha aggiunto — che que
sta legislatura avanzerà muo
vendosi in questo ambito ». 

La stessi tematica è sta 
ta affrontata da Cicchitto 
con un fondo che apparirà og
gi sull'oranti. ' e che — come 
è evidente — tende a correg 
gere l'impressione lasciata da 
una sua recente intervi-
flte. con la quale veniva pro
spettato abbastanza chiara 
mente un collegamento pre 
Amenziale, tra il PSI ed il 

| settore moderato democristia
no in fruizione — tra l'altro 
— del rovesciamento dell'at
tuale equilibrio interno della 
DC. Tanto nell'intervista di 
Craxi. quanto nell'articolo di 
Cicchitto. con accentuazioni 
differenti, è dominante la 
questione dello * spazio » so
cialista. della creazione di un 
« poi:) » socialista come ele
mento al quale vengono su
bordinati tutti gli altri prò 
blemi di scelta politica. Col
pisce. nell'articolo di Cicchit
to, l'assenza di qualsiasi ana
lisi delle ragioni che spingo
no alla politica di emergen
za: della crisi che investe 1' 
Italia non si parla, e la linea 
di solidarietà nazionale ri
schia. cosi, di apparire sospe
sa in aria, come una parentesi 
di breve respiro, e forse non 
del tutto gradita. 

Del periodo che ci separa 
dal 20 giugno, il dirigente so
cialista ne parla come di una 
* ipotesi del " grande barat
to " ». che dovrebbe fornire 
a DC e PCI una « legittimazio
ne > reciproca, e ncn rinun
cia a rievocare il fantasma 
dell'i alleanza preferenziale » 
tra i due maggiori partiti con 
l'appoggio del PRI- Ripetia
mo: si tratta di analisi di co
modo che travisano la realtà, 

per ciò che sono i veri 
rapporti politici oggi in Ita
lia. e per quanto riguarda 
l'aspetto (su cui Cicchitto ta
ce totalmente) delle reazioni 
che l'avanzata delle forze po
polari ha suscitato in ogni 
campo. Nei confronti del PCI. 
infine, questo articolo del
l'Aranti.' mischia e confonde 
questioni politiche correnti a 
confronto culturale e ideolo
gico (giudizio sull'URSS, cen
tralismo democratico, lenini
smo). temi sui quali il di
battito è aperto da tempo nel 
quadro del grande processo 
di elaborazione politica e cul
turale che impegna i comu
nisti italiani. Volere discute
re — beninteso — è più che 
legittimo. E tuttavia l'affa
stellamento dei temi, e la 
quantità dei giudizi sommari 
(il PCI che si < schiaccia » sul 
PCF e che si allontana da 
Carrillo. ecc. ecc.) portano a 
pensare che invece di un se
reno confronto politico si vo
glia qualcosa di diverso: che 
si voglia giungere, più che a 
un giudizio equilibrato, a un 
approdo del tutto pregiudi
ziale. 

C f. 

Argan scrive ad Andreotti 

Il governo non paga: 
vuote le casse a Roma 

ROMA — I danni provocati 
dai ritardi deU'amministrazio 
ne dello Stato nell'erogazione 
dei fondi ai Comuni sono gra
vissimi. per ie grandi e le 
picole città II Comune di 
Roma, ad esempio, in attesa 
dei soldi che lo Stato fa ar
rivare in ritardo, è costretto a 
ricorrere alle anticipazioni de
gli Istituti tesorieri, e su que
sti paga gli interessi: cosi. 
in poco più di quat tro me
si. ci ha rimesso 5 miliar
di. e questa perdita finanzia
ria necessariamente si è tra 
dotta in diminuzione degli in
vestimenti per servizi socia 
.1. dal momento che tut te le 
altre voci del bilancio sono ri 
gide. e quindi non possono c=> 
sere ridotte 

Parte da questa constata
zione una lettera inviati dal 
sindaco di Roma Giulio Carlo 
Argan al presidente dei consi
glio Andreotti. per sollecita
re una iniziativa tempestiva 
del capo del governo che pon
ga fine a questi ritardi, non 
più sopportabili nelle condizio
ni finanziarie già abbastanza 
difficili in cui si trovano gli 
enti locali italiani. 

* Come è noto — scrive Ar
gan — la legge n. 43 del 
febbraio 78 affida in pratica 
al Ministero dell 'Interno ed 
alla Intendenza di finanza il 
compito di somministrare ai 
Comuni i mezzi neccs.sart per 

lo svolgimento delle proprie 
funzioni, essendo ormai quasi 
del tutto irrilevanti, rispetto 
all 'ammontare complessivo. 
le entrate dirette dei Comuni 
(per Roma i trasferimenti del 
bilancio dello Stato rappresen
tano il 75 per cento del tota
le delle entrate correnti). I 
ritardi nel trasferimento dei 
fondi — osserva Argan — so
no tanto più gravi oggi, in 
un momento in cui l'attribu
zione d; nuove funzioni sta-
bil.ta dalla legge, e le nuove 
sempre maggiori istanze del
le popolazioni, stanno portan
do i Comuni ad essumere un 
ruolo ancora più importante 
nell'assetto amministrativo. 
sociale ed economico dpi 
paese » 

Il sindaco di Roma fa quin
di presente ad Andreotti : 
meccanismi finanziari a cui 
si accennava prima, che tra
sformano < ritardi dello Stato 
in pesanti conseguenze econo
miche per i Comuni e disagi 
per la popolazione; e concili 
de il suo messaggio solleci
tando l'intervento del presi
dente del Consiglio, e ricor
dando come il problema sia 
stato già in più occasioni sol
levato dall'ANCI (l'associazio
ne nazionale Comuni d'Italia) 
che ancora l'altro giorno ne 
ha discusso alla riunione del 
consiglio naz.onale oell'asso-
ciazione che si è tenuto in 
Campidoglio. 

stile lo aveva dato nel pome
riggio di venerdì Fanfani che 
dop') aver spiegato (a Baget-
Bozzo che lo aveva punzec
chiato). di aver preparato una 
relazione sul contesto inter
nazionale con l'occhio alla se
de dcilu presidenza del Se 
nato e alle responsabilità che 
gliene vengono, ha poi fatto 
un intervento strettamente di 
partito. 

\<>n gli e stato da meno, 
ieri mattina, ti presidente dei 
senatori democristiani. \l fan 
faniano Giuseppe Bartolomei, 
che ha colto l'occasione del 
convegno per invidiare al PSÌ 
l'uso fatto degli intellettuali 
nella stesura del * progetto > 
e per lanciare un grido di 
allarme: non saranno i socia
listi. ora. a raccogliere, gra
zie al loro * socialismo senza 
marxismo » e alla loro vena 
< liberal democratica *. i con
sensi « di quell'area di bor 
gfiesia che dopo aver votato 
comunista il 20 giugno, cerca 
ora nuove strade? ». E anco 
ra, si e chiesto Bartolomei. 
l'intesa unitaria e la strate
gia del confronto non rischia 
no forse di coprire il vuoto 
culturale che c'è dietro, non 
rischiano di trasformarsi in 
una tregua, proprio quando 
si fa strada la coscienza che 
la destabilizzazione non si 
può sconfiggere con le tregue? 

La risposta di Bartolomei è 
che la DC « non può stare in 
silenziosa attesa »: e non me
no esplicitamente di quanto 
aveva fatto venerdì Fanfani. 
anche il più autorevole tra i 
seguaci del presidente del Se
nato si è lanciato in un duro 
attacco, con circostanziati 
<r capi d'accusa ». verso l'at
tuale dirigenza del suo partito. 
L'identità della DC — ha so
stenuto — dipende in larga 
misura dalla « capacità dei 
suoi responsabili di elaborare 
un progetto per il partito che 
vada incontro ai nuovi orien
tamenti del Paese ». E qui la 
polemica si è fatta personale, 
giacché la prima preoccupa 
zione di Bartolomei è stata 
di rimproverare a certi diri 
genti « un metro di giudizio 
secondo il quale si distribui
scono a dritta e a manca 
qualifiche di " moderato " o 
" reazionario ". prescindendo 
da meditate valutazioni della 
differenza delle situazioni po
litiche e delle culture ». iVomi 
non se ne sono sentiti: ma 
visto che è di pochi giorni 
fa la polemica tra Piccoli. 
capogruppo de alla Camera. 
e il segretario socialista Craxi 
circa le « contaminazioni mo
derate » rimproverate dal pri
mo al PSI, pare fin troppo 
chiara l'identità di uno dei 
principali destinatari della 
critica (il quale, non va di 
monticato, è in corsa per la 
presidenza del Consiglio na 
zionale). 

Bartolomei, del resto, non 
ha fatto alcun mistero della 
simpatia che gli ispirano gli 
attuali atteggiamenti sociali
sti. 

Anche a chi si aspettava im
barazzo o infastidite difese 
dei " fedeli » di Zaccagnini. 
Bodrato ha replicato, nelle 
conclusioni, con un lungo in
tervento centrato sui temi con
creti dell'emergenza e della 
crisi (quanto al '68, ha ricor
dato. prima che nelle univer
sità il contraccolpo si sentì 
nella Chiesa col fenomeno. 
tutto italiano, del dissenso cat
tolico). Da questa spaziosa 
panoramica la politica, ovvia
mente, non poteva mancare, 
anche coi suoi risvolti interni. 

La risposta polemica agli 
attacchi a Fanfani. ad esem
pio. è stata assai breve, ma 
altrettanto netta e ferma. Se 
il presidente del Senato ave
va rimproverato al gruppo di
rigente de » una mancanza di 
inventario sui problemi con 
tingenti ». B'idrato. ritorcen
do l'appunto, ha invece « esor
tato a un migl iore impetro 
coloro i quali, per la posizio
ne o la carica clic rivestono. 
non sono coinvolti nella po-
litica quotidiana, ma sono in 
condizioni di indicare prospet
tive di più ampio respiro per 
la politica del partito ». L'al-
lus'or.e non poterà essere più 
trasparente. E Bodrato ha rin
carato la dote ot^errando che 
questo è tanto più necessario 
in considerazione del fatto che 
« la fa-e dell'emergenza che 
si sta attraversando si preve
de durerà a lungo ». In ogni 
ro.M). il collaboratore di Zac
cagnini ha negato, sìa pure 
imp'.citanente. al convegno il 
compito di discutere di * for
mule: qjanto a queste — ha 
detto — -e ne parlerà presto 
nelle sodi istituzionali ». 

IM replica ai vezzi « hilto 
n:ani » l'ha affidata poi air 
argomentazione di una rela
zione che ha detto, nel detta
glio. della situazione dell'e 
rr.ergcr.za. della crisi, che è 
economica, dello Stato e an
che del riformismo f « le ri
forme si fanno con un grvp 
pò dirigente, che si rafforza 
attraverso le riforme e non 
guardando indietro ». e anco
ra: coprii riforma sembra es
sere corrotta dalla controf
fensiva corporativa che su
scita »). 

Vanja Ferretti 

Da novembre la nuova disciplina dei contratti di locazione 
ROMA — Sono quasi otto 
milioni gli inquilini di case 
di abitazione e di immobili 
destinati ad altri usi nite-

. ressati alla nuova discipli
na dei crntratti di locazio
ne. I-a legge, varata vener 
di dalla Camera, entrerà in 
vigore il mese prossimo do
po la definitiva ratifica da 
parte del Senato prevista per 
la prossima settimana, pri
ma della scadenza dell'ulti
ma proroga del blocco dei 
fitti. In che cosa consiste 
la nuova disciplina? E. so
prattutto. come funzionerà 
(per le sole case di abita
zione) il rivoluzionario si
stema dell'equo canone che 
sottrae la determinazione 
dell'affitto all'interesse e al 
la volontà del proprietario 
per affidarla a meccanismi 
oggettivi, prefissati per leg
ge'.' Vediamolo in questa sin
tesi del provvedimento. 

L'affitto 
dell'abitazione 

D'ora in poi qualsiasi con 
tratto d'affitto per casa eli 
abitazione non potrà avere 
una durata inferiore ai quat 
tro anni, tacitamente rinno
vabili. L'inquilino può sub 
affittare in parte l'apparta
mento. Sono nulle le clauso
le (anche precedenti all'en
trata in vigore di questa leg 
gè) di risoluzione del con 
tratto d'affitto in caso di 
vendita dell'abitazione. L'in 
quilino ha diritto di voto, al 
posto del padrone di casa. 
nelle assemblee di condo 
minio per le delibere relati
ve alle spese e alla gestio
ne dei servizi. Il deposito 
cauzionale all'inizio dell'af
fitto non può superare le tre 
mensilità, e su di esso l'in
quilino ha diritto a perce
pire annualmente gli inte 
ressi legali. Salgono da 1(1 
a 20 i giorni di ritardo nel 
pagamento della pigione ne
cessari al padrone per chie
dere la rescissione del con
tratto. Ma in sede giudiziale 
la morosità dell'inquilino po
trà essere sanata in un qua
driennio per tre volte, che 
salgono a quattro se l'ina
dempienza è conseguente a 
precarie condizioni economi
che insorte dopo la firma 
del contratto per interventi 
ta disoccupazione, per ma
lattia e altre gravi condizio
ni di difficoltà. 

Per i contratti già in cor
so e soggetti a proroga del 
blocco, i quattro anni di lo
cazione decorrono con tem 
pi speciali: dal 1, gennaio 
79. per i contratti stipu 
lati prima del 31 dicem 
bre '52; dal 1. luglio 7!). IKT 
quelli stipulati tra il 1. gen
naio '53 e il 7 dicembre '63; 
dal 1. gennaio '80. infine. 
per i contratti stipulati do-
IX) il 7 dicembre '63. 

Il sistema 
dell'equo canone 

L'equo canone si appliche
rà. a partire dal prossimo 
novembre, solo alle case di 
abitazione, tranne quelle sta
gionali; quelle per le quali 
sia già in uso il canone con
venzionato o il canone socia
le; e quelle poste nei co
muni con meno di cinquemi
la abitanti. In pratica, allo 
stato dei fatti l'equo canone 
interessa poco più di sei mi 
lioni di case, già soggette 
a contratti prorogati o affi
date sin qui al mercato li
bero delle locazioni: e inte
resserà tutte le case che 
verranno d'ora in poi co
struite in regime non con
venzionato e non sottoposte 
a canone sociale. L'equo ca
none si applica anche ai e s 
tratti di sub affitto: ed è in 
fine obbligatorio anche per 
le case ammobiliate (ma die 
siano davvero ammobiliate. 
esige ora la legge) per le 
quali l'equo canone potrà 
essere maggiorato sino a 
un massimo del 30 c'r. 

Come si determina l'equo 
canone? E' il momento più 
nuovo, delicato e anche coni 
plicato della nuova discipli
na. Ma con un po' di pa
zienza ciascun inquilino può 
cominciare a farsi i calcoli 
del proprio nuovo affitto: 
un affitto che sarà certa 
mente più basso dell'attuale 
se il contratto è di epoca 
recente (e allora la riduzio
ne scatterà immediatamen
te. e per intero): mentre 
aumenterà se il contratto è 
di più vecchia data, ma in 
questo caso l'aumento sarà 
graduale e. per i meno ab
bienti. sostenuto da un'.nte-
grazione dello Stato. 

Le operazioni per il cal
colo partono da un dato che 
fissa anche la rendita mas
sima della proprietà immolli 
liane: il canone di locazio
ne non può superare il 3.R5 
per cento del valore locati 
vo dell'abitazione. Come si 
determina questo valore lo
cativo:* Moltiplicando la su
perficie convenzionale della 
casa per il costo unitario di 
produzione dello stesso ap 
parlamento. Chiariamo i ter
mini del prodotto. La super
ficie convenzionale è costi
tuita dalla somma di alcuni 
elementi: l'intera superficie 
coperta (esclusi i muri), me
tà della superficie dell'even
tuale garage o un quinto di 
quella dell'eventuale posto-
macchina. un quarto del
l'arca di balconi, terrazzi e 

Come si calcola 
l'equo canone 

e quanto si paga 

Positivo giudizio della Fillea-Cgil 
ROMA — Un appello alla mobilitazione 
immediata e di massa per popolarizzare 
i contenuti della legge sull'equo canone e 
sollecitare una partecipazione ampia alla 
sua gestione è stato rivolto ieri dal segre
tario generale della FILLEA CGIL Clau
dio Truffi in un commento all'approva
zione del provvedimento da parte della Ca
mera. L'opposizione della destra — rileva 
anzitutto Truffi — deve far riflettere sui 
contenuti di fondo, effettivamente pere
quativi e anclic riformatori dell'equo ca
none. Certo, non tutte le proposte del sin
dacato e delle forze politiche democrati
che sono state accolte (il segretario della 
FILLEA denuncia la mancata istituzione 
delle commissioni di conciliazione, l'as
senza di riferimenti agli sfratti in corsti. 
l'esclusione dei comuni più piccoli, l'in

sufficienza del fondo sociale), e tuttavia 
il blocco dei fitti è stato abolito, e cosi 
si potrà andare sicuramente a un rilancio 
dell'edilizia residenziale e dell'occupazio
ne. Truffi sottolinea l'esigenza, ora, di 
una capillare azione delle leghe e dei con 
sigli sindacali di zona d'accordo — noi ce 
l'auguriamo, due — con le associazioni 
degli inquilini e con i comitati di quartie 
re: in questo modo sarà ancìie possibile 
prefigurare le condizioni per un possibile 
successivo miglioramento della legge. E 
conclude auspicando la più rapida condii 
sione dell'iter legislativo del piano deceu 
naie, la piena difesa della legge sul reui 
me dei suoli, la definizione con la ripresa 
autunnale delle misure per il risparmio 
casa: primi spezzoni di una vera e prò 
pria programmazione nel campo dell'odi 
lizia residenziale pubblica e non. 

fantine, il 13'< dell'even
tuale altra area scoperta di 
pertinenza esclusiva dell'ai 
loggio. il 10% della quota 
parte di verde condominiale. 
Se però la casa è un mini
appartamento. si aggiunge 
un 10 ""« in più se le dimen
sioni sono tra i 70 e i 46 mq.. 
o un 20 'i in più se la su
perficie è inferiore ai 40 nuj. 
Sia attenzione: questi au
menti non si applicheranno 
agli immobili il cui stato di 
conservazione e manutenzio
ne sia scadente, e ciò per 
tutelare l'intercise di dieci 
ne di migliaia di inquilini 
che abitano case p i a d e ma 
paurosamente degradate. 

L'altra voce fondamentale 
è costituita, come si è det
to. dal costo unitario di prò 
duzione. E' la fase più deli-
ta ta del calcolo, perchè in 
definitiva è qui che scatta 
quello che potremmo definì 
re l'adattamento del camme 
alla specifica condizione di 
ogni singola abitazione. Que
sto costo unitario è pari al 
costo base moltiplicato per 
una serie di coefficienti cor
rettivi destinati ad accen
tuare o attenuare anche scu 
sibilrr.tnte l'entità dell'aff.t 
tu. In sostanza, il costo b.i.>? 
rappresenta la costante, i 
coefficienti la variabile. Il 
costo base e fisso per tutti 
gli alloggi costruiti prima 
del 31 dicembre 73: 230 mi 
la lire al mq. ovunque tran 
ne che nelle regioni meri 
dionah dov»- scende a 223 
mila lire; ed è fisso anche 
per gli appartamenti di io 
struzione più recvnte, ina 
dovrà essere stabilito per 
ciascun anno con decreto in 
terministenaìe tenendo conto 
di alcuni fattori oggettivi: 
co^to dell'edilizia convenz o 
nata, costo dell'area (che m 
ogni caso non potrà incidere 
per oltre un quarto), oneri 
di urbanizzazione a carico 
del costruttore. 

I coefficienti 
correttivi 

Il costo base diventa co-Io 
iinilariO applicando sei clas 
si di correttivi i.n aumvr. 
to. n,vt>. o in d.minuzione) 
che tendano, per quanto po.--
>^bile. a oggetti . i / /are ogi.i 
d.ver-a rvuita Vediamo qje 
ste diverse classi: 

A la tiptologia dtli 'ab.ta 
" z.one. In base alle in 
d.cazioni catastali, é possi 
bile qualificare otto tipi di 
stinti di casa, e a seconda 
della qualità si stab:l.scono 
gli aumenti o le diminuz.o 
ni del costo unitario e quin 
di in definitiva del canone 
d'affitto: - 100 r,< per le ab; 
fazioni signorili cioè di lus
so, - 23 '< per le abitazio 

ni civili. • 3 ci per le abi
tazioni di tqx) economico. 
- 20 '"e per le abitazioni po
polari. — Ó0'<- per le abi
tazioni ultrapopolari. —30 '"e 
per le abitazioni rurali. 
- 40 rc |KT i villini. — 20 '"r 
per abitazioni tipiche dei luo
ghi. L'ufficio tecnico eraria
le vigilerà per impedire mo
difiche dello stato catastale 
suggerite da intesiti specu
lativi: 

£\ la dimensione del cen-
tro abitato. Più grande 

è il comune in cui si trova 
l'abitazione, più alto è il 
coefficiente: - 20 '< per i 
centri con più di 400 mila 
abitanti, - 10'< per quelli 
con più di 230 mila abitan
ti. - 3 ' i per quelli con più 
di 100 mila. — 5 cc per quel
li con più di 30 mila: — 10 ' r 
per j centri con più di Hi 
mila abitanti. — 20 f> per i 
comuni tra 3 e 1(1 mila abi 
tanti; 

£ t l'ubicazione dell'allog 
gio. Per l'applicazione 

d: questa variabile bisogne
rà attendere la ripartizione 
del territorio comunale in 
cinque zone in cui varran
no coefficienti diversi: me
no 13 rr per la z< na agri
cola. 0 per la zona edifica
ta periferica. ? 20 r\ per la 
zona edificata compresa tra 
periferia e centro storico. 
• 2D'' j>er ze.ne di partico 

lare pregio site in periferia 
o in zona agricola. - .'Vi'-
| x r il «entro s'.orao. 

tfk il l;\«'lo «1. pano. S< 
i piani MKio almeno tre. 

~i applica arn ne questa va 
rial»;!.- in fiii/.ii.ne ovvia
mente del maggior vantag 
gio: —2u c,r per abitazioni 
al seminterrato. — 10 Te per 
;l piano terra. 0 per piani 
intermedi e ultim > piano. 
- 20 'r per gli attici (ma 
negli ultimi casi c'è rispet-
Tiv,im«nte nn.i rduziene ci* I 
3 '<• dal quarto p ano in su. 
.ma limitazione cL-li'aumenio 
al 10 '< se manca l'a.s.en-
sore); 

^ \ la vetustà In relaz-o 
ne alla vecchiaia delia 

(a=-a M applica un — 1 '<• 
d: degrado por ogni anno 
oVoirrc.itc da', se^to succ-s 
sivo a quello ri; (Oj'.ruz.o 
ne e sino al ventunesimo, e 
in 0.3 '< per gli ulteriori 
trent'anni. E' chiaro che in 
caso di integrale ristruttu 
razione o di completo re
stauro fé solo in questi due 
casi) per anno di eostruzio 
ne dovrà intendersi quello 
dell'ultimazione di questi la 
vori; 

A lo stato di conservazio-
ne e di manutenzione. 

Coefficiente zero se lo stato 
è normale, si applicano in

vece variabili riduttive se lo 
stato è mediocre (—20'J ) . 
o scadente (— 40 l~> ) pren
dendo a metro di valutazio
ne pavimenti, pareti e sof-
fitt». infissi, impianto elettri
co. impianto idrico e servizi 
igienico sanitari, impianto di 
riscaldamento, accessi, scale 
e eventuale ascensore, fac
ciate. coperture e parti co 
munì in genere. K' mediocre 
lo stato dell'immobile quan
do siano scadenti tre di ta
li elementi (due dei quali 
riferiti all'edificio): è sca
dente quando tali siano al
meno quattro di quegli ele
menti. 

L'aggiornamento 
del canone 

Come e quando scatterà 
l'equo «-anone'.' Se si tratta 
di contratto nuovo, a com:n 
ciare da novembre. Alla 
stes-a data il padrone eli ca
sa dovrà ridurre l'affitto .<••• 
qik-llo attualmente cornspo 
sto è superiore all'equo < a 
n«tu : c:ò sarà a-,-a: fre 
(juente nei ( a->i eli l<«a/;<ifie 
n i e n t e . Se invece l'affitto 
ora pagato è inferiore (ani-
tratti più vi-cchi). l'uumen 
to verrà pagato a scaglioni 
variabili secondo l'origine 
del contratto Per i contrai 
ti p;u vecchi, sin ejji .sog
getti a proroga, il nuovo ca
rio. )«• pieri'i si appliein-ra so 
lo daM'.nizio del se-to ar..r>: 
la d.fferen/,1 '.7.1 1 aiioj.e vec-
cnio ed etjlJo e a noi.-e s.ir.i pa 
L\I: 1 nella m.-ura de! 2'»'-
ìl pruno .«mio. del 4u r< il 
«et ondo, del 3.3 c> al terz". 
e via via aumentando di 
un 13'< animo «i.io a! r a j 
gi'.rigÙTH nto del canone c«jm 
plcto. 

Per ; co' .ratt ; 21.« m cor 
so ma non soggetti a pr<>-
r«ua (cioè con inquilino con 
m i l i t o superiore ash otto 
milor.ii. lo seaclii'nam«n:o 
dt 'l'aumento sarà diverso. 
:I 30 '< de.la diff«Teti/a già 
alla fine di quest'anno, e 
il resto a eominuarc dal 
^cu ndo an'io. An.-iic l a g 
^ornamento annuale ekì ca 
none (l'uri.co «aumento» pos 
sib.Ie dei fitti: in misura pa 
ri al 73 '< della vana/ione 
dei dati ISTAT sui prezz
ai consumo per oj>erai e 
impiegati) sarà graduato: 
per 1 contratti soggetti a 
proroga se ne pagherà il 
20 c,c solo dall'inizio del te r-
zo anno, il 40 '* d)I quar
to. il 60 'e dal quinto, il 
73 *V dal sesto. Nel comples 
so. l'aumento del monte-af
fitti in conseguenza dell'in 
troduzione dell'equo canone è 
valutabile in 1.200 miliardi. 
calcolati e distribuiti nell'ar
co dei prossimi sei anni: 
calcolato il tasso meglio d'in-

fla/Hinc. gli affitti si man 
terranno al livello attuale. 
et..ni' valore reale. 

Il fondo 
sociale 

Per gli inquilini meno ab 
bieiili cui l'aumento risulti 
tuttav ia troppo gravoso in 
terverrà uno speciale stru 
mento il'integra/ione del fit
to" CMII il Fondo s«i.iale, isti 
mito presso il ministero <K>1 
Tesoro e annualmente ripar 
tito tra le Regioni, le fami 
glie il cui mld:ti> non MI 
peri quel'o di due pensioni 
minime I.NPS (in pratica og
gi poco più di 200 mila lire 
mensili) avranno diritto ad 
un contributo annuo non su 
perU!re nll'80'r dell'aumen
to del canone e in ogni ca
so inti superiore alle 200 
nula lire annue. 

L'affitto di 
altri immobili 

Per uffici e botteghe, la 
boraton. studi profe.ssiuiuli. 
criifii'i destinati a industrie 
e albergai — insomma, per 
tutto quel che non è case 
d'abitazione — non si appli
cherà per ora il sistema del 
l'equo caiu'iie eìie 1 conni 
insti volevano generalizzato 
K tuttavia alcune con.sisten 
ti garanzie JXT l'inquilino sa 
no stale assicurale. La sta 
bilità anzitutto: 1 contratti 
non possono avere durata in 
femore ai sei anni (nove 
|>er gli alberghi), e il mi 
novo è obbligatorio alla pri 
ma scadenza, tranne m pò 
chi casi precisamente stabi 
It i . La conferma plunenna 
le poi. anche per i contratti 
sin qui soggetti a proroga: 
ancora quattro anni per 
ciucili stipulati prima del 31 
dicembre '64. cinque per 
quelli stipulati tra il 1. gen
naio '54 e il 31 dicembre 73. 
sei anni per quelli stipulati 
in epoca successiva. L'esi
guità degli aumenti dei ca 
noni per questi tre tipi di 
contratto : rispettivamente 
del 13. del 10 e del 5 r'r (più. 
ovviamente. l'aggiornamento 
annuale al 73 '< dell'incre 
mento del costo della vita). 
Il diritto di prelazione del
l'inquilino non solt» ni easo 
di vendita dell'immobile ma 
anche di nuovo contratto. 
L'aumenti) delle indennità di 
buonuscita: a 18 mensilità 
per le attività ewtralberghit-
re. a 21 per gli alberghi. 
con ulteriori aumenti a 21 
e 2fl nel caso che nel locale 
disdettato s'insedi analoga 
attività. L'aumento del pe 
ri«Klo di preavv iso: a un an 
no per le attività professio
nali, commerciali, professio
nali e industriali: a un an 
no e mezzo per gli alberghi. 

Inoltri-, li;, 1 contratti di 
loc.z'ùiie i durata minima 
«li .-,i.'i .'tutu (obbligatoriamen 
te raddeppiabili) sono stati 
inclusi quelli relativi agli 
immobili d«v>tinati a attività 
ricreative, assistenziali e cul
turali: a sedi di partito e 
«li sindacato; a scuole e se 
ili di ititi pubblici territo
riali. Infine, in caso di con
tratto per uso misto (casa 
Ixitiega. studio abitazione) il 
proprietario è tenuto ad ap 
plicare le condizioni relative 
all'attività prevalente; se 
quindi l'alloggio serve pre 
valentemente eppur non so 
lo ad abitazione, si dovrà 
applicare l'equo canone. 

Vertenze e 
gestione della 
nuova legge 

II fatto che m*i sia stata 
accolta la proposta comuni 
M 1 |K.r l'affidamento a coin 
m.-sioiii comunali di conci 
li.'Z.one del contenzioso che 
le nuova legge inevitabJmen 
te determinerà è destinato 
a pewir«- seriamente su'l'at 
t «ale e già sovraccarico la 
voro fklla magistratura or-
elinana. Da c]in la ricusio 
ne di delegare le cau*e più 
Invi ijK-r gli affitti s u o a 
•V» mila lire mensili» ai giù 
dici omciliatori — ma molti 
el. q H-sti UH anelli .-ono va 
«ariti —. per riservare al 
l.i c<.mp« !< ii/a pre-to.-.lc so 
Io le cause- più impegnative. 

Ma a.-.che' e proprio qtie 
>to elemento, unito alla cor 
sa;Kv.i!czi.i che- ci si trova 
di fronte ad un provvedi
mento giusto ancorché emen
dabile- e perfettibile sulla 
ba>e de la concreta e^pr 
rie nza. deve spingere ad una 
immediata e continua m o 
bil.tazione del pai vasto ar 
co di forze democratiche. 
di organismi so.iali e di ap 
parati di democrazia delega 
ta. per facilitare la non 
agevole ge-sticne di un prov
vedimento a me questo reso 
«omplicato non solo dalla 
p>ù «he trttitenn.ile stagio 
ne di blocchi <• di proroghe 
ma anciie- e soprattutto dal 
la perdurante insufficienza 
d: offerta di case non di 
lusso. Per questo, la sorte 
di questa legee è legata an 
d ie al p ù vasto contesto ri
formatore m cui essa si 
colloca, e di cui sono al 
tri fondamentali elementi la 
legge di riforma dei suoli. 
già in vigore, e il piano de
cennale per la casa di im 
mmente. definitiva approva
zione da parte del Senato. 

G. Frasca Polara 
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tito comunista italiano 11)21-
W4-Ì di Giorgio Amendola 
(Editori Riuniti, Roma, '78) 
dev'essere a mio avviso con
siderata come un'opera di 
pensiero politico, nel senso 
che, attraverso la ricostru
zione di una par te della sto
ria del parliti) comunista, 
Amendola ha delincato, con 
una organicità e ricchezza 
di analisi finora non rag
giunte negli altri suoi scrit
ti, la sua attuale concezio
ne politica; attuale, s'inten
de, non solo in quanto le
gata alle vicende dei giorni 
nostri ma come frutto e 
punto di arrivo di una lun
ga elaborazione e di una tra 
vagliata esperienza ideale e 
pratica. 

Amendola ha fatto la sua 
« scelta di vita » (la scelta 
cioè, di aderire al partito 
comunista, com'egli stesso 
ha raccontato in un bel vo
lume autobiografico) alla fi
ne degli anni Venti. Non sol
tanto il periodo storico, ma 
anche il modo in cui egli è 
entralo nel partito, le vie 
della sua formazione, hanno 
dato un'impronta particola
re alla sua visione del co
munismo, un'impronta che 
a volte è emersa in primi» 
piano, a volte è rimasta in 
ombra dietro gli orienta 
menti e le posizioni comu
ni. Senza volere applicare 
meccanicamente criteri ge
nerazionali, ed accennando 
••li un discorso che dovreb
be essere approfondito, cre
do di poter dire che il co
munismo di Amendola si 
distingue sia da quello dei 
fondatori del partito sia da 
quello dei gruppi che giun
sero al partito attraverso 1' 
esperienza del fascismo. Nei 
primi, rispetto ad Amendo
la, era più accentuata l'av
versione e la polemica nei 
confronti del partito socia
lista e della tradizione libe
rale; negli altri è dominan
te la tematica del « regime 
di massa », del rapporto 
masse-Stato, con tutti i pro
blemi connessi, che ad A-
mendola si presentano in
vece in modo relativamen
te indiretto e mediato. A-
mendola aderì al partito co
munista sulla base di una 
impostazione più antifasci
sta che immediatamente 
classista: l'elemento decisi
vo fu in lui la convinzione 
che, per la sua collocazione 
slorica e sociale, è la clas
se operaia la forza più in
teressata a distruggere le 
radici stesse del fascismo. 
Forse queste potranno seni 
brare distinzioni sottili a 
coloro che, durante la se
conda guerra mondiale, nel 
corso di uno scontro morta
le e apocalittico contro il 
nazifascismo. diventarono 
comunisti proprio sulla ba
se di questo « radicalismo 

•< Kl fiaesete in tela cun la 
tempesta, cun la cingano et 
snidata... »: così annotarti 
Marcantonio Michicl. attento 
collezionista di opere d'arte. 
ncll'osservare in casa del pa 
trino veneziano Gabriele Ven-
dramin il piccolo e famoso 
(piadretto di Giorgioue. uni-
rcrsalmente conosciuto coinè 
« La Tempesta *. Correrà il 
/5.W: Gabriele Ventini min. 
amico e committente di Gior 
ilioue era ancora riro. e tlel 
uranilc artista di Castclfran 
co (scomparso ormai da un 
ventennio), possederti almeno 
nitri due tpmdri di cui ancor 
oggi e forse per sempre so
no perdute le tracce. Una 
quarantina d'anni dopo, ali 
eredi Vendramin. segnalilo le 
indicazioni tli Gabriele. nomi 
narono una commissione tli ar 
Usti per l'inventario della col 
lezione custodita nello studio
lo paterno. E anche gli arti
sti incanniti — c'erano il Tri-
foretto. il Sansovino e il fi-
plio di Tiziano. Orazio Vecel 
Ho — descrissero * L<i Tempe 
sta * a questo modo: < ... un 
altro quadro de una cinga 
ria, un pastor. in un paeseto 
con un fruite... rie man de 
'/.orzi rìc Castelfranco >. 

Ver tf-.ia-i't trecento anni t La 
Tempesta *• rimase />>i nel-
ranoanr.aii', almeno fino a 
quando, dopo ah studi del 
Rurckhardi e del l'a'er. Gior 
fjionc non torno ad essere un 
firolilmui per gli s'orici e i 
critici dell'arte Fu l'esege
si roinnnt'ca a creare il "ni 
io" n-orii'oncsco. fm,, al piri 
lo die di tf.ii-sto grande or-
'(-•'fi ri-».*! si riuscì più a iwr 
lare. osserrara Roberto Lofi 
gin. oenza discorrere ti' mu 
s'ea. di l'i'ti. di poesia e 
senza intossicarti dì "t"io" ». 
Ma un'altra * in'o<sicazionc *. 
npjvsta alla precedente, è ve 
nula forse oscurando l> smal
to tìella critica fr.ii accorta 
C documentata: determ-nata 
dal giustapporsi delle inier 
prciaz'o'ii. come tra rasi non 
comunicati. e dal succedersi 
dei ieniai'vi. spesso infrut 
tnosi. di coilcaare spiegazio 
ne icor-igrcifica e compra 
so'-c del significato più in-
?'•"•>. culturale, dcll'oi-cri. 

Del € jy~c<e'o ri tela > hen 
f"H-'ii si soi]., l-mitati ai ac 
c'tg'icrc la scaltrii versione di 
Marcant-i'iio M'chiel. sugge 
rendo in >!ri re-e numerose 
e spesso stri vallanti letture. 
A partire di quella p'ù ar 

" efnnini. del 
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S'ef cremili' 1 ih 
191]. che ritenne « IAÌ Tem 
pesta * isp'rat.i a un ep;so 
dio della t H'ipneroior-achia 
Poh'.i'nli ». Salvatore Seilis. 
in uno stulio accurato sul 
l'argomento, ne conti alme 
no sedici: si va dalla ver 
s'reie del rifuso durante la 
fuga in Egitto, alla nascita 
di fiacco, al r'troramcn'o di 
Mosc. ad una illustrazione del 
T Canzoniere > di Petrarca al
ili Irggcnda di San Teodoro. 
fino a San Hocco che guari-
.tre dalli peste. 

Uno dei meriti del lavoro 

Democrazia 
e rivoluzione 
in Occidente 
Un'originale opera storiografica 
che è il frutto di una lunga 
elaborazione e di una travagliata 
esperienza ideale e pratica 
Le tappe di un'evoluzione che 
condusse i comunisti all'acquisizione 
della lotta democratica e antifascista 
come momento decisivo 
per l'avanzata al socialismo 

antifascista ». Ma tali non 
furono negli anni tra il '21 
ed il '40 (si pensi al rifiu
to bordighiano di distingue
re net tamente tra regime li
berale e regime fascista); 
e continuarono a conserva 
re importanza anche duran
te la Resistenza, nel dopo
guerra e nel periodo in cui 
la diffusione dell'opera di 
Antonio Gramsci e la dire
zione di Togliatti unificaro
no e amalgamarono al mas
simo le tendenze e gli o-
r ientamenti ideali e politi
ci all ' interno del parti to co
munista. 

Passato dall 'autobiografia 
e dal dibattito politico alla 
storiografia, Amendola usa 
due chiavi di interpretazio
ne che dal punto di vista 
metodologico corrispondono 
a quella originaria ispira
zione ed al suo travaglia-
tissimo svolgimento. La pri
ma è che gli errori di im
postazione e di previsione 
possono anche produrre ef
fetti positivi: per esempio, 
la fiducia nell ' imminente ri
voluzione proletaria (che 
nel 1920-21 era net tamente 
in contrasto con il reale 
andamento delle cose) ser
vì a differenziare i comuni
sti dalle altre forze che 1' 
avanzata e poi la vittoria 
del fascismo disorientarono 
e resero inattive, servì ad 
impegnarli nella costruzio
ne di un partito disciplina
to, tenace, coraggioso e con 
una capacità di lotta e di 
resistenza nuova rispetto al

la tradizione politica delle 
forze di opposizione. 

La scenda chiave di in
terpretazione è questa: la 
storia dei movimenti politici 
va esaminata alla luce dei 
fatti, della loro azione con
creta piuttosto che delle con
troversie teorico-politiche: le 
quali controversie e discus
sioni — largamente privi
legiate dalla storiografia del 
movimento operaio' — han
no cer tamente importanza, 
in quanto favoriscono o osta
colano l'azione, ma possono 
anche essere smenti te, con
t raddet te e superate dalla 
funzione politica concret i 
che movimenti e parti t i svol
gono. 

Visione 
nazionale 

Qual è dunque la linea 
di svolgimento dell 'opera, e 
quali sono i .problemi che 
ne derivano? C"è un'avvin
cente e liberatoria perento
rietà nel modo in cui. ri
spetto ad una orinai lunga 
tradizione di studi. Amen
dola sposta il punto di ri
ferimento principale del giu
dizio storico dall ' interno 
del part i to e del movimento 
operaio e socialista, dall'in
terno delle idealità e delle 
tensioni che in essi si sono 
sviluppate, alla realtà com
plessiva della vita nazionale 
e delle classi lavoratrici. La 

visione storica del partito 
comunista ne risulta sensi
bilmente cambiata, a cornili 
ciare dal giudizio sul suo 
stesso atto di nascita e sul 
rapporto con il Comintern: 
un cambiamento che a volte 
può suscitare perplessità e 
interrogativi ma che soprat
tut to apre nuovi spazi di ri
cerca e porta decisamente 
avanti la visione laica, ra
zionale e non mitologica di 
sé e del proprio passato 
che i comunisti hanno co
minciato ad i-labor.ire dopo 
i momenti più aspri dello 
scontro intorno e internazio
nale. 

.Non è possibile qui riper
correre le tappe del proces
so storico ed affrontare le 
numerose questioni che la 
ricostruzione -di Amendola 
propone. Condivido la tesi. 
sostenuta dal l 'autore anche 
nella recente Intervista sul-
l'antifascismo, secondo la 
quale non esisteva in Italia. 
nel 191920. una situazione 
rivoluzionaria e pertanto 
le motivazioni fondamentali 
della scissione di Livorno 
non corrispondevano alle 
tendenze politico-sociali del 
Paese ed agli effettivi orien
tamenti delle classi lavora
trici. E' vero, come ha ri
cordato recentemente Paolo 
Spriano. che molti, e non 
solo i protagonisti della scis
sione di Livorno, mossero 
al part i to socialista la cri
tica di « insufficienza rivo
luzionaria » e lo giudicarono 
incapace di cogliere l'occa
sione rivoluzionaria che si 
presentò nel primo dopo
guerra. .Ma quella accusa 
non aveva per i democratici 
e per i socialisti che allora 
e in seguito la fecero pro
pria (anche Rosselli, per 
esempio, considerava i par
titi socialisti incapaci di 
svolgere una funzione rivo
luzionaria) Io stesso signi
ficato e contenuto « leninia
no » che aveva per Bordiga. 
Gramsci. Togliatti e per gli 
altri fondatori del part i to 
comunista d'Italia. 

Il problema che pone il 

Togliatti parla in Torino liberata nella primavera del '45 

giudi/io di Amendola è. a 
mio avviso, un altro. Se ia 
s i tua/ ione del 1919-20 non 
era rivoluzionaria, nel sen
so che non \ i erano le con 
dizioni per una rivoluzione 
proletaria, non mi sembra 
tuttavia sufficiente caratte
rizzarla come una situazione 
dominata dal contrasto tra 
avanguardie velleitarie. « cir
coscritte entro determinat i 
limiti geografici e sociali », 
e un movimento nazionalisti 
co che via via conquistò il 
consenso della borghesia e 
dei ceti medi. Credo che su 
questo punto ci sia bisogno 
(li una analisi più approfon
dita e articolata, in coeren
za. del resto, con i suggeri
menti che vengono da tutto 
l ' impianto storico e politico 
dell 'opera. 

Grandi settori della so
cietà italiana, e non solo 
r istret te avanguardie, si mi
sero in movimento n;d pri
mo dopoguerra ed alcuni di 
essi per la prima volta riu
scirono ad esprimere le lo
ro eisgenze ed aspirazioni, 
che andavano sia pure con
fusamente non nel senso del
la rivoluzione proletaria di 
tipo sovietico bensì ne! sen
so del passaggio dal regi
me liberale alla democra
zia. cioè del superamento di. 
una strozzatura storica del
la vita nazionale. 

Era lo stesso movimento 
che si sviluppava, in forme 
e condizioni diverse, anche 
in al tre parti dell 'Europa e 
del mondo. Era la forma 

reale della «rivoluzione» 
io Occidente, che r ac , va 
perno sulla conquista o sul
lo sviluppo della democra
zia. sull 'apertura di un nuo
vo processo di sviluppo de 
mocratico di grande respi
ro e di lunga durata clic 
dall 'esperienza della guerra 
e anche dalla frattura sto
rica della rivoluzione d'ot
tobre aveva obiettivamente 
t rat to alimento e stimolo. 
L'offensiva fascista, non a 
caso innestandosi sul tron
co delle conen t i antidemo
cratiche nazionaliste, si in
dirizzò contro questo movi
mento di fondo della socie
tà. che. sia pure con ritar-
di. limiti, con t raduzioni e 
debolezze, cominciava allo
ra a trovare nuove espres
sioni sul piano politico e 
ideale. 

II congresso 
di Lione 

II vero atto di nascita del 
part i to comunista è per A-
mendola il congresso di Lio
ne del 1926: non perdio 
in quel congresso furono 
eliminati gli « erronei giu
dizi e la rigidezza dottrina
ria » che erano stati alla 
base della scissione del '21, 
quanto perché allora fu ela
borata una prima piattafor
ma di lotta e di iniziativa 
autonoma che raccolse e si

stemò esperienze e riflesso» 
ni ricavate dalla crisi che 
aveva investito il movimeli 
to operaio italiano fin dal 
periodo della grande guerra. 

Né questi nuovi spunti 
né il coraggio con cui i 
militanti comunisti affron
tarono la lotta nell'illegali
tà — mentre l'antifascismo 
democratico-socialista si ve
niva rapidamente disgre
gando e si collocava in una 
« definitiva » posizione di at
tesismo — riuscirono a crea
re un legame tra il partito 
e il paese. Giudicata, ap
punto. sulla base dei fatti 
ed alla luce della fondamen
tale esigenza di un incontro 
effettivo con la classe ope
raia. la storia del partito 
comunista tra il 1921 ed il 
1940 appare, pur con una 
continuità di eroismo e di 
accumulazione di straordi
narie esperienze oltre che 
di fallimenti ed errori , qua
si bloccata al punto di par
tenza. in attesa che gli even
ti e una nuova sollevazione 
di massa mettessero in evi
denza e imponessero il ca
rat tere insieme democrati
co e socialista della rivolu
zione in Occidente. 

Ci . furono momenti di 
punta, come la « svolta » del 
1930 e la politica della « ri 
conciliazione ». in cui sem
brò che. nel quadro dei 
grandi sommovimenti pro
vocati dalla depressione eco
nomica mondiale e dalle 
guerre d'Etiopia e di Spa-

// capolavoro di Giorgio ne alle soglie della pittura moderna 

I misteri di una «tempesta » 

La storia dei tentativi di decifrare il senso di quello 
straordinario « paeseto cun la cingana et soldato » 
Significati allegorici e ricerca stilistica 
nel grande artista del primo Rinascimento 

(fi Settis — f La Tempesta in 
terpreiaia. Giorgi->ne. i corri 
ruttati, il soggetto >. ed. E: 
r.audi. 197* - - è l'aver messo 
in evidenza quanto per ria 
dell'infittirsi di una seira in 
terpre'.atira non sempre con 
f oriolo da prore d-ieumenta 
ne e finti ineccepibili, il 
s mistero » g: >rg:onc<co sia 
divenuto più oscuro. Traccian 
do un profilo della « offici 
riti esegetica » con la sua rr.es 
se voluttuaria di tesi radicai 
ridite divergati egli avverte 
q:tan'<i si possa fare cattivo 
uso della iconologia, dilalan 
tlone ii metodo fino all'arbi
trio. jxTtlendo cosi un con 
notato essenziale ael prtKcdi 
mento critico, che e quello 
della più rigorosa attinenza 
ai testi. L'autore ricorda co
me non ci sia nulla da sta 
pire se. dopo tante interpre
tazioni. la € Tempesta » ab 
bia r raggiunto i test psieolo 
atei della stampa femminile* 
(t Grazia Ì.. 14 novembre '76) 

Co.'ne pretesto a un ghn-o co 
strutto non ionio * sulla dif 
ficolta di dare l'ir.lerpreia 
zloiic giunta del quadro. quan 
: i sulla vanità di cercarne 
una ». 

Sostenitore di una integra 
le ricorr,p'i*K'<i':e del giudizio 
estetico e critico nella cor-, 
prensione del i significato » 
dell'offra d'arte. Settis se Ve 
pres i e .ri maggiore acredi 
ne con coloro che egli ste.s 
so ha voluto definire e icono 
loai d: manica larga v Ed e 
giunto ad una nuova interpre
tazione del soggetto della 
* Tempesta >: al termine di 
un pro-cedimento che, corte 
in un e puzzle ». offre una 
spiegazione argomentata di 
ciascun elemento del quadro. 
fornendo un senso compiuto 
all'insieme, e una sua giusti
ficazione anche rispetto al eli
ma. storico e culturale, in 
cui l'opera venne concepita. 

Così, egli argomenta che il 
soggetto •* nascosto » della 

Tempesti > è d tipi rciig.o 
.* >: coi Ariamo. < so,a ito ». 
ti r.ra. ui « engam s. ci •• 
ciati d^'.ì'Elcn. € ci pnesetoi. 

ore. nella a n 
; . , ? / . ? _ : 

re. ai.rn-\isce i pr-r.i a:>e 
I'.-MT: u*nani sulla li-r > sorte 
d: mortali <;.' ruìere c->n la 
colon-ìa spezzata, al centro 
del ifuadro sarebbe una n»* 
\tfora deliri T . r v . secondi 
una trad:zi'>iic icnografica 
dell'eixK-a >. 

Setti>. ?or--c meglio di al 
tri. ha >aputo rintracciare 'ut 
ti <7;i eh menti del « puzzle n 
supponendo jra l'altro che 
Giergior.c abbia apposi'aden
te « velaio » il significato dei 
l'opera, per una consuetudine 
e una intesa intellettuale tra 
lui e l'amico committente Ga 
briele Vendramin. Parago 
nando la * Tempesta > all'in 
terpretazione ili un altro qua
dro di Giorginne, e I Tre fi
losofi ». che a sufi giudizio 
rappresenterebbero i Tre Ma

gi. Settis ritiene il dipinto 
concepito -f al servizio della 
chiusa dottrina dei fiochi in 
grado di intendere ». E ap 
poggia la sua convinzione sul
la consapevolezza del carat
tere elitario, aristocratico. 
dei centictili umanistici: «...se 
un gentiluomo "perspicace e 
ricco di inventione" voleva 
affidare un frammento del 
suo personale sentire al tra 
mite di un quadri» religio 
so. il pericolo di confondersi 

.col volgo fyitevti essere stipe 
rato soltanto velando o o<cu 
randa il soggetto >. 

Ricostruzione 
verosimile 

Lfi ricostruzione è sugge 
stiva è rero-amile: l'esoteri 
sino ncoplatomco. l'altrazio 
ne per la scienza geror/Ufi 
ca. l'interesse per le simìio 
logie — i trattati tb Orapol 
In. la * Hiipnerotomachia >. gli 
i'.udi dell'.\leiati e di Pieno 
Valeria'; > — furono una mi 
•>cc'a culturale che ebbe la 
massimt. influenza nella cui 
tura genì.lizi". del primo Ri 
nascimento veneto, e r.o'i <• 
irivr ibabile che finis-ero con 
l'alimentare la < p:c'.as priva 
ia » di certi nuovi patrizi, al
la ricerca di una identità e 
di una « traditone » che ne 
C'i-iferma -•>•- hi fs>siz>o<;e t en 
'rale a-<unta nel r-.ondo dei 
commerci, nella vita -ociilc 
e nel reggimento della cosa 
puliolica. 

Occorre pero aggiungere 
che il fxis^aggio da una cul
tura filosofica ad una f'Cu 
ratira non <cmpre. e ta'.to 
meni m ce^sariar-.ente. <i 
manifesta i.elli firma di una 
« Irad'.Z'ore » meccanica del 
la trama ideale in quella del 
le immagini. Li vnmi f'i»r: 
tiéisce ca-i>mi- una v'cmes 
^i. decisiva, ma non e<au 
nenie, delle « rag.om > rhe 
alimentano l'esecuz'OKe pitto 
rie a. S: apre coti un seno 
varco al dubbio si.ll ì roba 
s'.ezza d'impianto che sorreg 
ae la fuscir, i-a .nicrprciazifi 
ne di Seit's. Inian'o. bi<o<jtia 
osservare che un - - iggetio 
nascosto •$ di i<p-> religioso co 
me l'Adamo ed Eia delia 
t Tempesta >. non arre'il>^ do 
vitto re-iare ignoto almeno 
agli eredi Vendramm. se lo 
stesso Gabriele, in un codi 
allo al testamento del J.i.i2. 
li esortava a tenere in gran 
conto gli oggetti del suo stu 
diolo. e ad t usar diligentia 
de sorte, che non periscila-
no... ». • • 

In ugni caso, l'argomento 

esoterico non sarebbe dovuto 
sfuggire alla cerehia giorgio 
nesca. di cui era stato parte 
fondamentale il Vecellio e la 
sua famiglia, eoi due figli 
pittori Laviiva e Orazio: il 
tinaie ultimo, come abbiamo 
gin ricordato, non eblie mol 
te perplessità ad accreditare. 
dopo la morte del Vendramin. 
la versione » naturalistica)' 
del * paeseto cun la cinga 
na » simile in parte a quel 
la del Michicl. Ora. è peti 
stillile che figli di allievi o 
di amie' dell'artista, fossero 
così all'o<curo di ogni inten j 
dimenio e del metodo di la j 
coro di Giorgioue. al punto \ 
da cancellare completameli \ 
te la possibilità di una letta 
ra esoterica, nascosta, e pur 
cosi decisaci per intendere , 
J'nr?*' di un loro maestro'.' i 
E' que<to un ostacolo non ir j 
rilevante, un limite oggetti 
vo, all'attendibilità della prò j 
po.cta di Sciti--, ti quale, oì : 
treche ron gli « irò lologi di ; 
manica laraa » se la prende j 
in tutto il suo Incoro Col i 
z p iriig.'in: del non soggei -, 
io »: e CVH con chi ha sem J 
firc nega'o la t»i\siiiHi'à sic* • 
sa di scioglier-' il t puzzle* ; 
della * Tempera ì. -imp'ec ' 
mente parche e.-^o non est * 
si,'. E' cero clic tra questi , 
jtirtigiant c'era anche il I) : 
Annunzili. Col suo > amor sa 
si.ale » della jmrola. ed al j 
in. più o meno degni d'< lui. : 
Ma non e. mi pire, l'arao j 
mento pù valido pi'r to-flw j 
ri' credibilità ad una ip'i'csi J 
che. in fondo, non e mai sta ; 
ia smenfia j 

("e p-ii da ril>varc un tratto. | 
non * lega » mol'o con j che 

l'onera, te''la ricostruzione rf' 
Scitis- che p T quanto in •>»-
Comie.u'a sembra imp>is'ata 
come jièr la lettura di un 
geriglif'co. n di una rappre 
seniazion-' fortemente allego 
risa L>' f immagini s-mboh 
che» non mancano nil primo 
Rinascimento: ma <; proprio 
da qiicUc. cultura che le ar 
ti. e la figurativa in p-irli 
colare, ottennero il privilegio 
della ' autonomi:! ». <cioglien 
di i legami di una rigorosa 
dipendenza dai valori filo-ofi 
ci, e tan'o più teologici, del 
mcdit/cvo. Settis non valuta 
a fondo la p<irtato di qu'y'io 
processo, che è all'orig'ne del 
la pittura moderna, e trova 
in Giorgioue una delle sue 
prime espressioni: per inten
derci. quella pittura che sco
pre come un paesaggio sia 
* un paesaggio e basta ». una 
figura e una figura e basta ». 
e non si riconosce pn't come 
* ancella » di altre potenze in
tellettuali. " ' 

l'na osservazione del gè 
nere non comporta propcit 
suini per una soluzione for 
malistiea. o di tipo nco idea 
listieo: ma piuttosto l'urgenza 
tli riconoscere la storicità in 
confutabile di alcune conqui 
ste che hanno un collegamen
to molto stretto con la for 
mazione della cultura moder
na. e i processi mate 
riali che l'hanno generata 
E' l'origine dello spcctalismo. 
tìella diffusione di un gusto 
tutto fincato per l'oggetto d' 
arte, che produrrà nel volpi-
re ili un cinquantennio, le 
•> maniere », e più ancora ì 
paesaggisti, i ritrattisti, gli 
autori di • nature morte, fino 
ai «• pittori tli battaglie ». La 
pittura };a una sua s'oriti un 
che come * pitiurti t' bastai. 
cioè come linguaggio auiono 
mo. connesso alta materiali 
là delle 'cernihe espressive. 
e come tale va cono •'•iuta. 
estraendone il significato • 

Figura 
e « simbolo » 

E'. ?e ,i vuole, il profilano 
delio « .stile . . ' c / c non emn 
na direttamente dal < simlto 
lo s-, almeno inn'n q-ianio »."V, 
dipende dall'* universale fan-
tosino* crociano, rappresen 
tondo invece un punto di in
tersezione tra i mezzi dell'e
spressione "ìdiridiale e lo 
romplessa rete d< rapjfrtt 
materiali, s'iciàli r culturali 
di un'cp'rcn Trattando i ri 
."u.'/d'i « >-?rhsf'ci » di G'orgio 
ne. Seii'.s sembra inrrce far 
1: discendere direttamente dal 
t significalo » di-U'opTa. sp.e-
gando la « Ji/<v natiira'e » del 
la t Tcmfics'.a : con l'esigenza 
di mimetizzare il <ògge'io re 
hgioso, di * attual'zzire » :/ 
U'ma prescelto disr^eiendi lu 
mino-ita e colori .-fumati e 
mossi t più che m natura ». 
\on e un discorso convincen 
te. per le ragioni già e-pò 
s'è: anche se. sulle rag .'mi 
dello »:d'\ del suo costituir 
si come valore autonomo e 
fondan'e della p'ttura di G.or 
gione. sorciaie necessario nfi 
•pr ifondire il discorso afvilcn 
do p'issiiiili tentazioni nco ro 
mantiene o slittamenti sul 
versante di una cntira priva 
di controlli metodologici ri 
garosi. Senza di che Gior
gioue continuerebbe ad esse 
re un * mito ». i suoi quadri 
un t puzzle ». e la critica un 
giuoco intellettuale fine a se 
stesso. 

Duccio Trombadori 

glia, si potessero ci care 
nuove passibilità di aggan
cio alla realtà na/ionale 

Ma. in definitiva, proprio 
gli anni successivi al VII 
congresso dell 'Internaziona
le comunista ed all'abban
dono . della • sciagurata > 
teoria del socialf.icisnio e 
della chiusura nei confron
ti delle altre forze denv. 
cratiche furono uli a'.tii di 
maggiore disorientamento 
del partilo .• del suo grup
po dirigente. Non furono pe
rò anni di stasi deH'antif.i 
seismo e del movimento co
munista intesi nel senso più 
ampio, poiché — a parte lo 
intenso e serio lavoro di 
prepara/ione che si svolse 
nelle carceri e nel confino 
e l'opera che (ìramsci ve
niva realizzando in carcere 
e che sareblie stala cono 
scinta soltanto più tardi — 
dopo la guerra d'Etiopia una 
nuova corrente di opposizio
ne si sviluppò all ' interno del 
fascismo e successivamente 
confini in gran parte nel 
partito comunista Furono 
tuttavia movimenti e pro
cessi separati che si incon
trarono soltanto dopo lo 
scoppio della seconda guer
ra mondiale, dopo che il 
partito, sia all ' interno che 
nell'emigrazione, assunse la 
parola d'ordine della lotta 
unitaria contro il fascismo 
e il dominio nazista. 

Perché questi fallimenti e 
questa .separazione? Infon
data mi sembra l'opinione 
di Tranfaglia (La Repubbli
ca del 2H giugno) che Amen
dola non avrebbe tenuto ab
bastanza conto, anche a 
proposito degli avvenimenti 
legati alla « svolta » del 'HO, 
dei condizionamenti del 
Comintern. Credo infatti che 
proprio nell 'intreccio inter
nazionale e nel tipo di rap
porto che. a part ire dal '21 
e specialmente negli anni 
successivi, si istituì con il 
partito comunista de l ITn io 
ne Sovietica, proprio in que
sto rapporto egli abbia vi
sto la matrice delle distor
sioni e degli errori che. mal
grado l'impegno eroico e !o 
spirito di sacrificio, impedi
rono il collegamento con la 
realtà del paese 

Senza sottovalutare il 
grande significato che l'in
ternazionalismo ha avuto 
per la formazione e lo svi
luppo del partito comunista 
e della coscienza dei suoi 
militanti, l 'opera di Amen
dola è. sotto questo aspetto. 

una sorta di requisitoria 
contro le formule via via 
adottate dal Comintern di 
fronte agli sviluppi della si
tuazione internazionale e 
italiana. Erano formule (dal
l'identificazione del nemico 
principale nella socialdemo
crazia all 'equiparazione tra 
l ' imperialismo inglese e 1" 
imperialismo nazista) in 
gran parte contrastanti con 
i procossi reali. Il partito 
fu costretto ad accantonar
le o a smentirle di fatto ogni 
volta che cercò di impegnar
si in operazioni di largo re
spiro. ma non senza una se 
rie di contrasti e di lotte 
violente all ' interno del grup
po dirigente E' qui. appun
to. nell'analisi di questi con
trasti. nel confronto con le 
esigenze del paese, nel giu
dizio sul loro significato. 
che l 'attuale concezione po
litica di Amendola ed il suo 
collegamento con la matri
ce originaria acquistano 11 
loro rilievo, con i caratteri 
ai (piali ho rapidamente ac
cennato all'inizio e che an 
(Irebbero meglio studiati e 
chiariti 

Amendola non esclude che 
nella formazione del parti to 
durante la clandestinità e 
prima del 1940 siano entra 
ti elementi autonomi di ispi
razione unitaria e naziona
le. di antifascismo aperto al
l 'incontro con le altre cor
renti socialiste e democra
tiche. di una visione più ar
ticolata della transizione al 
socialismo attraverso la lot
ta per la democrazia. Ne sa
rebbe prova, per esemplo. 
la diffusione del saggio di 
(ìramsci sulla questione me
ridionale e le riserve di To
gliatti (spesso non esplici
te. ma in vario modo ope
ranti i sulle formule del-
rinleriKizionale 

l 'n grande problema, che 
domina la parte conclusiva 
del volume, riguarda il mo 
do in cui avvenne, nel 1942-
19-L't. l 'incontro tra il parti
to comunista e il paese, il 
modo in cui si posero le ba
si del « partito nuovo » e 
deila sua crescente presen
za e influenza nella società 
italiana Lo spostamento di 
grandi masse su posizioni di 
lotta contro il fascismo eb
be allora un peso fondamen
tale nello svolgimento della 
stoi ia nazionale II fatto che 
una parte di esso si orientò 
verso il partito comunista 
appare in qualche modo in 
contraddizione con le chiu
sure. i settarismi, gli erro
ri e le interne lacerazioni 
che tanto peso avevano avu
to nelle vicende precedenti 
del parti to 

Per spiegarlo non basta 
forse il riferimento alla con
tinuità dell ' impegno d a n d e 
.stimi ed alla funzione svol
ta da i r i ' n ione Sovietica e 
da Stalin nella guerra con
tro la (ìermania irazista. Bi
sogna forse analizzare più 
a fondo mutamenti che le 
vicende degli anni '.'10 e del
la guerra provocarono nella 
s t rut tura della società ita
liana. nei rapporti tra le 
classi, nell 'economia e nella 
cultura 

La ricostruzione fatta da 
Amendola getta comunque 
una luce vivissima su un fat
to fondamentale: sul fatto. 
cioè, che la rivoluzione d r 
mocratico-antifascista non e 
per il movimento operaio 
un compito supplementare. 
sussidiario e di retroguar
dia rispetto alla fondamen
tale funzione storica ili Io! 
ta contro il capitalismo, ma 
è momento decisivo della 
formazione di una nuova 
classe dirigente e dcll'avan 
zata verso il socialismo 

Rosario Viltari 
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Dagli autonomi un aiuto a chi vuole 
limitare il diritto di sciopero 

Una dichiarazione del segretario della Cgil, Verzelli - La Federmar sospende l'azione selvaggia che 
ha portato al recente blocco dei traghetti - Si mette a punto l'intesa peri marittimi: martedì la firma 

ROMA — La F e d e r m a r . l 'organizzazione a Menoma, che con 
lo sc iopeni se lvaggio dei giorni scorsi aveva de t e rmina to il 
blocco del servizio t raghe t t i della Tir renia che collega i porti 
del cont inente con quelli della Sardegna , ha f ina lmente deciso 
di sospendere ogni azione, l-o ha deciso dopo l ' impegno, p rean 
mine-iato nella serat«t di venerdì in una t r a smiss ione televi
s iva . del min is t ro Coloni!» di incon t ra re nei pr imi giorni della 
se t t imana i dir igent i autonomi per t e n t a r e una mediazione 
nella ver tenza a p e r t a con .'a MK età a r m a t r i c e . 

I«i F e d e r m a r anche riojio la precet taz ione del personale dei 
t r aghe t t i che ha consent i to di sb loccare la d r a m m a t i c a situa
zione de t e rmina t a s i , sopra t tu t to nel porto di Genova , fra le 
migl iaia di passegger i , in preva lenza emig ra t i , costret t i ad 
una sosta forzata .sulle banchine , aveva man tenu to il perico
loso e provocator io s tato di s c o p e r ò , m e n t r e a l t r e organiz
zazioni autonome dei t raspor t i in.na<vi;'.vuno a l t re azioni sel
vagge di so l idar ie tà . 

I>> sciopero dogli autonomi della Ti r ren ia e la -.ucce.ssiva 
precet ta/ :* ne hanno rinfocolato una vecchia polemica e r idato 
innanzi tut to fiato — come ha r i levalo il s eg re t a r i o dell i 
( 'gii, Silvano Verzelli —, r ,ii .sostenitori di una limitazione 
de l l 'uso del d i r i t to di s c o p e r ò a t t r a v e r s o una sua regolamen
taz ione legislat iva >.. K ciò gli autonomi lo hanno fatto ricor 
r endo alla * c o n f i d a * m e c c a n i c a : « u n uso dello SCÌO|KTO 
contrari!) alla t radizione del movimento s indacale e con effetti 
l a ce ran t i nel rapjMirto con gli utenti u. 

Si è dovuto r i co r r e r e al la prece t taz ione . * Si t r a t t a — ha 
det to Verzelli — di uno s t rumen to che solleva molte preoceu 
pozioni da ta la sua na tura r ep ress iva , anche se. in p r e senz i 
di fo rme di lotta e s a s p e r a t e che met tono in pericolo la salute 
e la s icurezza dei ci t tadini o che ignorali!) del tut to gli interessi 
di a l t r e ca t egor i e di lavora tor i , c 'è da chieders i qua le al t ra 
s t r a d a j>otrebl>e. oggi, e s s e r e pe rcorsa *. 

Il movimento s indaca le uni ta r io ha una .sua r isposta ria prò 
p o r r e . K' quella de l l ' au toregolamentaz ione che — a f f e rma Ver
zelli — / e s c l u d e l ' in tervento legislat ivo anche nella forma de! 
«dup l i co r ecep imen to di contenut i del codice di compor tamen to 
definito dal s indaca to *. 

Dalla nostra redazione 

GKNOV.A — La compless i tà 
dei conteggi , pa r t i co l a rmen te 
per quan to r i gua rda le nuove 
tabel le paga , e la necessi tà di 
p rec i sa re anche nel det tagl io 
tutta la pa r t e normat iva 
hanno indotto la Federaz ione 
m a r i n a r a uni ta r ia (Cgli-L'i-
sl Uil) a r inv ia re a mar ted ì la 
.sigla de l l ' accordo di mas s ima 
raggiunto giovedì se ra con gli 
a r m a t o r i p e r il r innovo de i 
cont ra t t i di lavoro dei GII mi
la mar i t t imi (fra imbarca t i e 
r i se rve d e l l ' a r m a m e n t o pub
blico e p r iva to e Snani Si-
d c r i n a r i . Ne ha {lato notizia 
ieri la s tessa Federaz ione 
m a r i n a r a con un comunica to 
in cui si a f fe rma fra l 'a l tro 
che * da ta la compless i tà del 
la ma te r i a non è stalo possi
bile comple t a r e tutu* il lavo
ro di ver i l ica e di sistema 
zione nei cont ra t t i di lavoro 
(Ioidi accord i raggiunt i .sul 
piano economico «• normati
vo. In p a r t i c o l a r e — agg iunge 
— devono ossero concre ta
mente formula te le nuove ta
belle paga connesse alle mo
difiche cont ra t tua l i ». i 

i 

Per la concre ta a t tuazione 
di uno dei punti c a rd ine del 
nuovo as se t to con t r a t tua l e . 
cioè la quest iono previdenzia
le. la commiss ione mis ta 
nominata da l minis t ro Co
lombo. d ' in t e sa con gli a l t r i 
minister i in te ressa t i , si riuni
rà ent ro la pross ima setti
m a n a . Ne fanno p a r t e i 
r app re sen t an t i dei minis ter i 
della .Marina mercan t i l e , del 

l avoro e del tesoro, t r e rap
p re sen t an t i delle organizza 
zioni s indacal i e t r e delle as
sociazioni a rma to r i a l i . Ques ta 
commiss ione dovrà appro
fondire tut t i gli aspet t i del 
p rob lema per fornire al go 
verno gli elementi necessa r i 
pe r la formulazione del di
segno di legge sul passagg io 
de i mar i t t imi dal la Previden
za m a r i n a r a a l l ' ass icuraz ione 
g e n e r a l e obbl igator ia ( Inps ) . 

C"è da agg iunge re che pe r 
q u a n t o r i g u a r d a la g radua l i t à 
de l passagg io da l la Previden
za m a r i n a r a a l l ' Inps . m e n t r e 
la pr ima ipotesi avanza ta ne 
d e m a n d a v a la rego lamenta 
zumo alla logge, l 'accordo di 
m a s s i m a ora raggiunto preci
sa che il passaggio dovrà av
venire en t ro il tr iennio di va 
lidità del cont ra t to P e r t a n t o 
già dal p r imo gennaio ile! 
I!l7!i gli a r m a t o r i ve r s e r anno 
una p a r t e delle com|k ' tenze 
inedie allo c a s s e del l ' Inps e il 
p a s - a g g i o a li ' a ss icura zione 
obbl igator ia s a r à completati) 
col p r imo gennaio dell'H'l. 

Il s eg re t a r io genera le della 
Fi lm ('gii Renzo Ciardini ci 
ha d i c h i a r a t o : < L'accorci!) di 
m a s s i m a già raggiunto san 
c i s . e q u a n t o ci e r a v a m o p rò 
post i : o t t o n i l e , cioè. un con 
t r a t t o di lavoro v e r a m e n t e 
innovat ivo. Assieme alle a l t r e 
conquis to , salar ial i e norma
t ive . a b b i a m o ot tenuto ima 
riforma del set tore previden
ziale che ci met to alla par i 
con i lavora tor i dello az iende 
di t e r r a . Le a t tual i pensioni 
r i su l t e r anno a u m e n t a t e c o m e 

minimo del 45 per cento, con 
proiezioni verso il 60 per 
cento in più di quanto pe r 
cep i scano oggi i l avora tor i 
del m a r e ». 

Altro e lemento fondamenta 
le è quello re la t ivo al s a l a r i o . 
A t t r a v e r s o la r i s t ru t tu raz ione 
di q u e s t a voce, difat t i , si è 
voluto pe r segu i r e l 'obiett ivo 
di a u m e n t a r e gli e lement i di 
base della re t r ibuzione, vaio 
r i zza re la professionali tà , in
t r o d u r r e s t rument i di con 
trollo sull 'effettuazione del 
lavoro s t r aord ina r io per una 
d ive r sa discipl ina dei servizi 
«li bordo. 

L 'accordo di m a s s i m a r a g 
giunto s j | con t ra l to pe r i 
mar i t t imi del naviglio m a g 
gioie i sopra le 1000 t.s 1.1. 
che sa rà sottoposto — nella 
sua s tesura detini t iva - - al 
l ' approvazione delle as.sem 
blee dei lavorator i , consenti
rà ora di p rocedere più spe
d i t a m e n t e anche nelle t r a t t a 
t ive per ! r innovi cont ra t tua l i 
degli equipaggi dei naviglio 
nui io ie lineilo di 3.(100 t . s . l ì . 
degli ammin i s t r a t iv i , dei ina 
fittimi dei r imorchia tor i e 
del bunkeragg io . l ' n ' a l t r a 
conquis ta di non (Rico conto: 
dopo quindici anni , è ques t a 
la p r ima volta che la t ra t ta 
tiva pe r il r innovo contra t 
tua le dei mar i t t imi ha visto 
sedu te allo s tesso tavolo di 
fronte al la Federaz ione m a r i 
n a r a Cgil Cisl L'il. le delega
zioni d e l l ' a r m a m e n t o pubbli
co e di (niello p r iva to . 

Giuseppe Tacconi 

Così si muore 
in un pullman 
di «caporali» 

La tragica catena 
di « incidenti » in Puglia 

Donne braccianti 
vittime della arcaicità 
del mercato del lavoro 

Estati! '7S, nei pressi di 
Martina Franca, una brac
ciante uccisa e altre ti fe
rite tra cui alcune minoren
ni. Estate '77. vicino Grotta-
glie. .76 operaie agricole fe
rite in un colpo solo. Estate. 
'74. alla periferia di Mono
poli. tre donne morte, altre 
5 ferite di cui una. non an
cora quattordicenne, grave 
mente. La tragica catena di 
omicidi bianchi si allunga 
anche nelle campagne, di 
anno in anno, anello dopo 
anello. E' il prezzo altissimo 
che le donne braccianti, la 
componente più debole del
la categoria maggiormente 
esposta alla precarietà del 
mercato del lavoro, devono 
jxigare per il rctaogin del 
« mercato delle braccia » 
che in Pugli'i. come in altre 
aree del Mezzogiorni. con
tinua in forma semiclandc-
stina. quasi mafiosa. 

Selle campagne pugliesi. 
dicono i sindacati, sono al
meno 10.000 le donne del la

voro nero. Sono « ingaggia
te •> a casa, da spregiudica
li « caporali » che si caute
lano con la qualifica di 
% pullmanista > sui libretti di 
lavoro. Sono i « caporali > 
che conoscono, e sfruttano, 
per interesse proprio e de
gli agrari, la miseria e il 
bisogno. Il lavoro inizia al
l'alba (erano le i del matti
no (piando persero la vita le 
donne di Monopoli) per ter
minare nel tardo pomerig
gio. Si fatica anche di do
menica. Qui. il lavoro fe
stivo. le violazioni deV'ora-
rio contrattuale, i lunghi 
spostamenti su mezzi di tra
sporto insicuri <la polizia 
ha ' scoperto » che nell'auto
furgone distrutto la scorsa 
settimana dall'incidente a 
Mar>ina Franca, i posti era
no stati aumentati cor. pan
che di legno e blocchi di tu 
fot. il lavoro dei minorenni. 
sono la regola, la consegue'! 
za dell'inefficienza delle 
strutture pubbliche nella ge

stione del collocamento, e del 
sabotaggio di questa conqui
sta sindacale da parte degli 
agrari. 

Proprio l'avere svuotato 
la funzione del collocamen
to è la causa dell'estensione 
dell'intermediazione dei ca
porali. Per le donne brac 
danti, l'accettare l'offerta 
di lavoro nero è l'unica pos
sibilità per ottenere che al 
meno 5/ giornate di lavoro 
vengano regolarizzate, il mi 
nimo previsto dalla legge per 
usufruire dell'assistenza sa 
nitaria e previdenziale. Per 
gli agrari il ricorso al « ca-
pnrala'n » significa rispar 
miare 5 «•> mila lire per ogni 
giornata di lavoro. Per il 
caporale, infine, c'è la ga
ranzia dell'assunzione, ap
punto. con la qualifica di 
t pullmanista », e la tangen
te. anche del 40r-. tratte
nuta sul salario delle brac
cianti per il « servizio > del 
trasporto. 

Il meccanismo è noto, e 

non da oggi. I sindacati dei 
braccianti lo hanno denun

ciato anche al ministero del 
Lavoro, proprio alla vigilia 
dell'estate. Era stata decisa 
una indagine, nelle aree in 
cui il « caporalato » è più 
esteso, e tra queste una del
la provincia di Taranto e 
una della provincia di Bari. 
le stesse segnate a rosso 
sulla piantina degli * inci 
denti ». Cosa è stato fatto? 
Siente. l'n incontro all'i'f 
fieni regionale del lavoro si 
e avuto soltanto venerdì. 
quando già la tragedia di 
Martina Franca aveva già 
scoperti» il vuotn dell'inter
vento pubblico. 

Ieri nelle zone interessate 
all'intermediazione abusiva i 
braccianti hanno scioperato. 
hanno formato posti di tVor-
ci) riuscendo a fermare de 
cine di pullman. Qualche 
mezzo, però, è riuscito co
munque a uscire dall'abita
to. l'r,o è stato fermato. <n 
uria strada dell'entroterra 

barese: trasportava 24 per
sone. invece delle 9 auto 
rizzate. E' la prima volta 
che i carabinieri, o la poli
zia stradale, nmi si accon
tenta della scusa della 
* scampagnata «• in campa
gna. E' un fatto positivo. 
Ma. la domanda è d'obbligo. 
possibile che finora questi 
mezzi, prima di ieri, non 
siano mai incappati in un 
blocco stradale? Possibile 
che mai un solo caporale, 
un solo agrario, siano fini
ti in galera? 

Sono proprio questi fatti, 
questi interrogativi, a ren
dere ancora più attuale la 
scadenza del contratto. Que
sta voi'a gli agrari non po
tranno accampare la scusa 
deU'a"acco alla t libertà di 
imnre<n » quando il sinda-
caf'i chiederà maggiori gì 
ranzie di controllo sulla ae-
stìone democratica del collo
camento . 

p. C. 

Dal V agosto cinque 
punti di scala mobile 
Continua a diminuire l'occupazione nello grandi 
aziende - L'indice dei prezzi è salilo del 12,8% , 

/ chimici temono soluzioni ancora 
pasticciate per i gruppi in crisi 

Documento della segreteria Fulc - La mobilitazione continua - Il PSI per un 
« centro coordinatore » degli interventi pubblici - I finanziamenti alla Sir 

R O M A — Nei p r i m i sci me
si d e l l ' a n n o i prezzi al con
s u m o s o n o a u m e n t a l i med ia 
m e n t e de l 12.8 p e r c e n t o pe r 
i beni pre.s-. in co.i .s .der.i / ionc 
• 1 f:n. de l l ' ind ice de ! co 
s to de l la vi ta . Sul la lj.v»e de i 
d a t i più recent i , si p revede 
lo .scatto d i c i n q u e p u n t i d i 
sca la mobi le su l le r e i n b a z . o 
ni a p a r t i r e da l p r i m o a g o 
s to . La r iduz ione u l t e r .o re 
del l ' inf laz ione. p e r il secon
d o s e m e s t r e de l l ' unno . appa 
re passibi le in baso .,;:*os 
nervaz ione de i prezzi all ' n 
grasso a l l ' i n t e r n o «8.8 pe r 
c e n t o r i spe t to a l l ' a n n o p re 
cedente» e del ie m a t e r i e pri
m e c h e a c q u e t i a m o >u] mer
c a t o I n t e r n a z i o n a l e m a richie
d e più c h e ma i una presen
za a t t i v a del governo e del
le forze s o n a l i nel.» poli t ica 
dei prezzi . La s i t u a z . o n e dal 
l a to de l l 'occupaz ione , e quin
di de l la mas-sa r e t r i b u t i v i 
spend ib i l e , res ta p r e c a r a , .se 
m i g l i o r a m e n t o c 'è . come di 
c o n o «li osserva tor i cong iun 
t u r a l i , q u e s t o n o n a p p a r e d a : 
da t i de l la « r a n d e induat-n i 
dove l ' I S T A T h a r eg i s t r a to 
in a p r i l e 11.4 p;*r c e n t o d; 
occupa t i :n m e n o . I,a n d u z ì o 
ne è m a s s i m a ne l l ' i ndus t r i a 
Chimica , dove c'è u n calo del 
S.9 pe r cen to , n o n o s t a n t e la 
r i levaz ione .statistica non se 
frulli la i n a s t a d; lavora tor i 

sospesi ed a cassa in tegra
zione. c h e f igu rano a n c o r a 
f o r m a l m e n t e m forza. 

L'mda-zin? c a m p i o n a r i a d: 
a p r i l e sulle forzo d: lavoro h a | 
s e g n a l a t o un mi l ione e 4ó,S 
ni.la pe r sone :n cerca di oc 
cupa zione 

Gli indici de l ' e re t r ibuzioni 
o r a r i ? m i n i m e «-.ri tratt i la!: — 
esclusi gli assegni famil iar i I 

s e g n a . a v a n o a z.\i^:io in
c r e m e n t i annua!-, d e : 7.7 p:T 
c e n t o ne ! .settore c r ed i to e as 
s icuraz ion i . 12.3 per cen to j 
nel la pubbl ica a m m : n : s t r a ? t o 
ne . 15.1 per c e n t o nel l ' in 
d u s t n a « impiegal i» ; pe r gì: 
ope ra i 16.5 per c e n t o nel 
c o m m e r c i o e t u r i s m o . 18.4 
pe r c e n t o ne l l ' i ndus t r i a e 18 6 
p e r c e n t o ne; t r a s p o r r . . I.a 
esclusione desili a ssegni fa 
mi l i a r i . che sono in quota fis 
sa . alza ques te p e r c e n t u a l i al 
d i .sopra del livello effet t ivo 
i cerne p u r e l ' agg iun ta d: re 
m u n e r a z i o n : ex t ra può inna l 
zarle in cer t i s e t to r i o c v 
t ego ri e» 

Il n u m e r o de l le o re per 
d u t e pe r scioperi si è dimez
za to nel mese d: g i u g n o : cin
que mil ioni d: o r e di sciope 
ro c o n t r o i 10 mi l ion i e 9 
mila ore del g iugno 1977. Nel
l ' In tero p r i m o s e m e s t r e le ore 
di sc iopero sono s t a t e 47 mi
lioni c o n t r o i 51 mi l ion i del
l ' anno scorso. 

ROMA — L ' impegno di » se . r a r e il confron-
to * sul p . ano della c h i m i . a e pe r « inter
venti urgent i > del governo >u\\e r e a l t à in 
t r i s : , a s sun to da l d i re t t ivo cklla Foderaz:o-
•>• C£:l Cisi L'i!, è >'Mo «.nnfermu:.» I«T. 
dalla seg re te r i a della Federa/..«ine lavora tor i 
l i i imic; . Su ques to « u n i t o t e r reno d: m.ih:-
l.t.izi.nie e d! lotta » il s indacato intendo im 
p t g n a r e ;! guvcrrm perché i provved ment : 
ci c i i u r g c i i / a . del inca: ; ieri l ' a l t ro rial nu
li. s t ro del l ' Ind.Is tr ia Dona: Cat t .n . « prefigu
r ino Tt\\\: c amb iamen t i e nuovi indirizzi pro
g rammat i c i nella p o l t i c a indust r ia le de! set
tore ». 

P e r la ?"u!c * !o r .sposto finora fornite d a ! 
governo sono snsufficient: >. Nel m e n t o , si 
r i leva «IH- per la Liquigas L:qu:c :nm: :a il 
provvedimento in discussione e non offre un 
preciso quadnv d: r i fe r imento > del t po te re 
d «.««limilo pubbl ico sul l 'a t t ivi tà de ; sog
getti ch iamat i a ges t i re il r i s a n a m e n t o fi 
notiziario del le aziende >, contes tua le a « un 
concreto p r o g r a m m a di r iconversione produ: 
tiva *. 

In una » log :«a di d i s impegno politico ». 
secondo la Fu l c . r ischia di inser i rs i la p rò 
p i s t a di a f f ida re agl i istituii di c red i to ;1 
compito di de l ineare la r iorganizzazione pro
pr ie ta r i a e ges t i cna le della Sir . Inf ine, pe r 
quanto r i g u a r d a la Montedison. la Fulc so 
st iene l 'es igenza di un confronto politico pe r 
» ver i f icare e s a l d a r e i r isultat i del la t ra t 
ta t iva s indaca le con il p iano di s e t t o r e » . P e r 
quan to r i g u a r d a lo specifico de l r i a s se t t o del
le fibre (si p a r l a di una fusione t r a Monte-

fibre. Snia e a l t re aziende» la Fu lc sottoli
nea l 'esigenza d; un « r ea le c»v>rd:narr.cr.:o ». 

In de.'.ni:iv a la FuK e s p r i m e la preoccupa 
/ o r o chv € il r i s a n a m e n t o fi q.iesi; gruppi 
s: risolva ::i un r :d.mon~ióna;nento delia ba»e 
produt t iva e occupazionale del la chimica , pe 
na l i /zando le a r e e m e r i d i o n a l =-enza met te re 
.n n>>:o operazioni d: s\ iluppo e ^onza. a!-
tr«-M. J a r a r t . r o a! - i ndaca to la necessar ia 
cortt-z/a rielle cont ropar t i in ma fase cru
c ia le della crisi de! a t t o r e ». 

Ani .>v P M r i t iene e! « l 'a t tuazione di 
linee di in te rvento d: n a t u r a f inanziaria e 
bara ar ia devo Or-vre guida ta da un i c n t r o 
coord:na:«->re del l ' in tera industr ia chimica de] 
nostro P a e s e ». I.o affermant i , in una d: 
chiarazione congiun ta . Fabr iz i a C cch; t to e 
Ner .o Ne*:. respon 5 ab: . i de l l i sezione e«ono 
mi ra Ne der iva che il PSI « non ha d a t o e 
non p.:ò d a r e il p r o p r i a ^ ^ n s o a erogazione 
d' mezzi f inanziari pubblici *t- non dopo che 
<i siano ver i f ica te tali condizioni. Il riferi
mento è a. HO m Lardi ciie. secondo il mi 
r. s i ro Dona: Cat t in . lo b a n c h e dovrebbero 
i i ,nc«dere a Rovelli per p a g a r e i debit i accu 
mula : : , a n c h e con P a e s : e s t e r i , da l la S;r 
Rumianca . 

Del res to d: ques to provv-•dimento non si 
è ancora p a r l a t o noi corso delle riunioni de ; 
p a n i t i del la magg io ranza . E s a r ebbe perlo
meno s t r ano che a Rovelli si d iano al tr i 100 
mil iardi q u a n d o a r x w a devo esse re chiar i to 
come sono stat i utilizzati i 30 mil iardi con
cessigli (kipo :1 r i ca t to della f e r m a t a a Mac-
chiareddu. 

Chi punta alla fine 
del gruppo Maraldi? 

Vertenza aperta da 19 mesi - Atteggiamento delle banche - Inquietudine e rab
bia fra i lavoratori - Il ministro chiede tempo - Le iniziative in programma 

Dalla nostra redazione 
HOLWINA - I-a ver tenza 
de! g ruppo Marald i ifi zuc
cherifici e una distilK-na ;n 
Emilia Romagna , s tabil .ment 
meccan ico - .siderurgici nella 
s tessa reg.one. nel Friul i e 
nelle Marche , c i rca Li UHI la 
voratori occupat i ) è a r r i v a t a 
al diciannove.siiiio mese , l 'n 
* ri-cord * di »egu«» negat ivo 
e una prospet t iva a bri", issi
mi) t e rma le dalla qua le nuti 
si può esc ludere l 'ipotesi di 
un rovinoso fall imento. Ch. 
ha seguii») passo passo que 
.sta to rmenta ta vicenda ha ri
cava to . anche dagli sviluppi 
più recenti , la seiisci/ -om
elie ci siano settori inicres 
sali e sc lus ivamente ad uno 
S U H C O del iieneiv. Tra que 
.sii. m pruna fila, le b.luche. 
in pa r t i co la re quel Credi to 
romagnolo che risulta l'isti 
Ulto più es|V><to Verso l.uig. 
Maraldi 

La situazioni' è tale dd spie 
g a r e a m p i a m e n t e il ser|K-g 
g ia re di elementi di «-saspe 
razione, l ' a f f iorare di spinte 
a met te re in pra t ica « spai 
la te •> riti-unte risolutive. I la
voratori del compar to mecca
no siderurgie!) hanno un im
press ionan te monti- sa la r ; ar
r e t r a to e cos ta tano che fi
nora il governo non è riu
scito a impegnare le banche 
né per i sa lar i né tan tome 
ii!) pe r la r ip resa produt t iva 

Produt tor i bieticoli e t ra 
spor ta to r i , a loro volta, van
tali!) a r r e t r a t i per molte cu i -
t inaia di milioni sulla cani 
paglia 1U77 e avver tono a 
ch i a r e le t te iv che . senza no 
vita corpose , gli effetti sa
r a n n o inevi tabi lmente i se
guent i : 1) gli zuccherifici Ma
raldi non r iusc i ranno a la
vo ra re il prodotto di ques t ' an
no. d i e ve r rebbe così dirot
ta to in quote mass icce verso 
a l t r i s tab i l iment i : 2i a n d r e b 
he inesorabi lmente avan t i . 
con !o scoragg iamento dei 
produt tor i , l 'uni la tera le ^ prò 
g r a m m a z i o n e .*• dei grandi 
gruppi come l 'Kr idania . che 
notor iamente punta a ridur
re for temente le a r c e colti
va te a bietola e quindi la 
produzione nazionale di zuc
che ro . in con t ras to con le 
linee del piano ag ro alimeli 
t a r e e con evidente danno 
por la bilancia dei pagamen t i . 

Da al t r i set tori t r aspa iono 
segni di concitazione, pronun 
c iament : che s e m b r a n o det
ta t i dal l 'es igenza di - t i ra rs i 
fuori ». E" il caso della F é 
deraz ione del PRI del l 'Emi
l ia -Romagna. che . t ra affer 
mazioni e prem-cupazioni da 
condiv idere , ha t scoperà» * 
che l ' in teresse p reva len te pe r 
il bieticolo sacca r i f e ro av reb
be decre ta to l ' abbandono. ;i 
quas i , del meccano s iderurgi 
co. Li- cose. [X'iò non stanno 
cosi . 

Il movimento s indacale non 
ha cer to privi legiato questo 
a «vantaggio di quello. F. 
allo s tesso modo si è rego
lato il PCI. clic non per ca
so ha costiti!,to i n propr io 
coord inamento di g rupp >. con 
sapevo le dell ' impor tanza d. 
e n t r a m b i i compar t i del g rup 
pò nel l ' ambi to della s t ra teg ia 
di r i s anamen to e di svilup 
pò dei r ispett ivi set tori , ol
t r e che del l 'esigenza di sal
v a g u a r d a r e l 'at t ività produt
t iva e l 'occupazione. 

l ' n a spinta proveniente an 
che dal le assemblee elet t ive. 
che si è fatta sent i re quando 
meno di un mese fa. i CA-
pigruppo della C a m e r a del 
PCI . DC. PSI. PSDI . P R I e 
P L I hanno sot toscr i t to insie
m e una let tera al presiden
t e del Consiglio chiedendo al 
governo impegni pe r fe t t amen 
te corr ispondent i agii obiet
tivi dei lavora tor i , dei prò 
du t to r i : scorporo dell ' in tero 
c o m p a r t o s acca r i f e ro e pas 
saggio alla gestione dei bie
ticoltori associat i , in tervento 
del le b a n c h e tanto per : sa
lari a r r e t r a t i quan to p. 1- !a 
ripresa produt t iva , p r o g r a m 
m a d: r i sanamento e di ri
lancio del meccano s iderurgi
c o anche c u i l'utilizzo della 
legge pe r La r iconvers ione. 

Sono gii stes«i. identici pun 
ti di fondii r ibadit i dal coor
d i n a m e n t o s indaca le e dal la 
Fede raz ione nazionale CGIL 
CISL UIL A] minis t ro del La
voro . Scotti, che ha un 'am
pia delega del governo rx-r 
ques ta specifica v e r . i n z a . nei 
r ipetut i e . pur t roppo, a n c o r a 
:;;«.->eicìurient. imo-r .r . d. que-

J >:, g.o.—v. !">o;>) le d.chi i ra 
j zioni de! I" luglio chf a \>-
I v a r o ape r to 'uluni <p r.ìg!i. 
| .1 mni-*.-<> d-s Lavoro, app---

nu una - i " vriArtA d-ipn s ; è 
r . p r e sen t a to privo d: risulta 
t: a! punto r i v :i «indac.Vo 
ha dovuto denunc ia re dura
men te i «• j r a v - i s ; m : r i tardi » 
del governo. Si otti ha ch.e-
<to nuovamente tempii, f «-
sar.do un nuovo incontro per 
:! 26 luglio. 

In vista d. questo nuovo a p 
pun tami r.to. - a v r a n n o qui 
a Bologna a l e n i impor tan t . 
moment i p r epa ra to r i . Ivo «et
t e associaz.oni rie: be t ieo l t iv 
ri s tanno s t r m g c i d o i ttTnpi 
pe r la costituzione d. un uni 
co consorzio cui a f f idare i 
compi t i der ivant i dallo seor 
poro de! compar to saccar i fe
r o . men t r e domani ma t t i na . 
lunedi, nella sedo della Re 
aione Emilia Romagna , ci sa
rà un incontro col sottose
g re t a r io Cristofori . 

Angelo Guzzinzti 

ROMA — I delegati degli stabilimenti Maraldi nel corteo di venerdì 

37.000 nuovi alloggi pubblici 
ed altri 36.000 ristrutturati 
Appaltat i i lavori dagl i IACP - Decolla il programma per l'edilizia 
I poteri alle Regioni - Un seminario dell'ANIACAP a Tivoli 

ROMA — Cili Istituti auto 
illuni casi- popolari t lAt. 'P) 
gest is ioiui un milione e L'IMI 
mila alloggi di edilizia pub 
b i n a , in cui a l i t a n o p .-i o nie
llo di set te mii.i tu di perso 
ne . En t ro il t e rmine f issato 
dal la legge s t ralcio i>I.< (pro
g r a m m a sti.micini,ii io) han
no appa l t a to l,iv ori |H : ( mn 
pk-ssivi 91(1 mil iardi . Il' s ta to 
utilizzai!) il [17 | v r cento del
le d..s|xinibilità f inanziar ie e 
s a r à |Missibile cos t ru i re subito 
H7.H7U alloggi «• r i s ana rne al 
t n :<r..-J!»;. 

C'oli le n o n n e sul dei < II-
t r a m e n t o . come è noto, sono 
stati- t r as fe r i t e all«- Regioni 
le- funzioni amnun ' s i r a t i vv di 
p rog rammaz ione , i h i a i i / z a 
zione. nonché le at t ivi tà di 
costruzione-, !a gest ione di in 
t e rven t ! di cdih/i . i resiricn 
z:u!c pubbl ic i e le funz.ion. 
connesse al ie p rocedu te di 
f inanziamento . Si p revede che 
s iano trasferite- alle Reg.oni 
a n c h e le funzioni statal i degli 
IACP L«- Regioni possono a-
d o t t a r e soiuzicni organizzati
ve d ive rse , secondo principi 
che s a r a n n o regolati dalla 
legge d: r i forma delle auto
nomie locali lancoi.-. <\.\ ema 
n a r e ) . In mancanza . .* R i 
gami po t ranno ese rc i t a re que
sti nuovi poteri dai 1. gen
naio del '79. Intanto, gii 1 \ C P 
non possono più a s segna re gli 
alloggi.- ques ta funzione è s ta
ta a s segna t a ai Comuni. 

Chi gestirà 
il patrimonio? 

Di front» a ques te innova 
zioni. come si compor te ranno 
!e Regioni? (Li IACP r i d e 
r a n n o t-nti appa l t an t i dell 'ir, j 
t e rven to delio Stato ra l l ' edi -
! zia re.s.ricnziale pubblica e 
con t inueranno a ges t i rne ii 
pa t r imonio? Pe r due giorni. 
s-i fjUést: rem:, «i è svolto 
a Tivoli un seminar io indetto 
dal l 'Associazione degli IACP 
e dei loro con^orz. (AN'IA 
C A P i . cui hanno par tec ipa to i 

! l i 

ortMiiizzuzioni come la l-'LC 
«• il SUN LA Sono stati af
fronta!. ì problemi di ila p io 
g ran imaz iene nell 'edilizia re-
siiii tizi.ile pubbli) a .il diver si 

veli: i.stituzionaì: iStat«). Re
gioni. C o m u n i ) ; il fabbisogno 
a b l a t i v o , le localizzazioni, il 
r e p e r i m e n t o rielle a r e e ; la 
realizzazioni- dei progett i eri; 
lizi di nuovo impunito e il 
r e i u p e r o del pa t r imonio esi 
s t en t e ; la ges t iene del patr i 
monio ( a t t r a v e r s o nuovi live! 
!i istituzionali ( h e g a r a n t i s c i 
no funzionalità. i azion.l ' i ta 
della pubblica animal is t i , iz :o 
ne e la più ampia seddisfa 
zione dei b isogni) ; i problemi 
e gli aspet t i dei r i s anamen to 
f inanziar io (111 IACP hanno 
un deficit che a m m o n t a a 
H<0 mil iardi . Ne è s tato n 
ih i e - to il coii-olid.iin'-nto An-
mialiia-nte. imi un uiti-i. ss,. 
del 20 per cento, si r ega lano 
alle banche Cfi mil iardi P e r 
ques to è s ta to sollecitato l u i 
t e rven to della C a s s d depositi 
e pres t i t i a un tass , , del >j 
per cento. Con il r i spa rmio si 
potròbliero cos t ru i re 1 -liti a! 
lottg; l ' anno e r i s ana rne ria: 
l'I ai 15 mila . 

Il s emina r io (pres ieduto 
dall 'on. RocelH rie,la commis 
sione Lavori Pubblici della 
C a m e r a . m e n t r e .a relazione 
è s ia la svuita dal precidenti-
del l 'ANIACAP. Raffuzziì è 
.soprattutto servi to - - in at
tesa di un convegno a-
pe r to a tu t t e le forze ]»>• 
litici»- sindacali e socia
li. che s; :«'rra n au tun 
no — <<d un p runo i-Sdnif 
degl ; a -pe ' t i ist i tuziona'i e 
p r o g r a m m a t o r i che a p p m t o 
il ricir«to sii! dei ii.'raitifT.-.o 
e il P i a n o d t - f innale impon
gono. Il s emina r io ha sotto
posto ad analis i cri* e a i com 
piti e le a t t ivi tà de.le R i -
gioni e de: Comuni, il fun-
z:onamer,to delle a t t ua i : -'.TU', 
t u re opera t ive ( IACP « ccn 
sorzi». Da ciò s'.no der iva t i 
alcuni aspe t t i p rob lemat . i i *u 
l ' IACP r i formato . ch :a .na io 

« {-lite s t rumenta le > rie!,a Re
gioni-. In qtit sto senso e stato 
a f fe rmalo i *i«- n-'ii so'o non 
c 'è «-ontradriizioue nell'i ss. re 
al s.-i \ ; / in rie! ( 'minine o ili ) 
la Regione, ma è n e c i s s a n . i 
p e n s a r e a .soluzioni che con 
sentano rii anr ia ic u u o n t i o a 

qui-ste es ,gonze, pe rmet tendo . 
al t e m p o stesso, il massimi) 
della par tec ipaz ione ri; tutti-
le forze mteri'.s.sate ai p r o e t s 
so produt t ivo del sct ioic e 
dia-, 

Rompere 
il corporativismo 

II compagno Hi-ntnn v u e -
p i e o d e n t e del l 'ANIACAP. 
d i e ha conclu-o i lavori , i ; 
i bul inandosi alla u l a z n m e 
riel pii-siriente R.iffuzz: e a l e 
ione!,is.i,in t in sono giunti
le q u a t t r o cornili ssion. iii I 
seni.nai io. ha a! f e rma to che 
gii IACP dovranno assolvi ri-
una nuova funzione, rom 
pendo del tu t to i angiis-u e::z 
zoili»' ( o t p o i a t i v o . f lu t to Oei 
le «oridizn.n. t 'ielle uilp» 

stazioii! aziendali-'.!- he di un 
volpo s e p a i a t o »• i« n t i a i i s t u o . 

Con ;! p a s s a g g i ri- i {) i-
t e l i Ut lìorii . i l . isti i a e «iti ••-
ilill/ia ri-siiien/iali .,,.,• R.-. 
Li.ju: e ai ( i.muiii. gii I.H P 
'li.v t a n n o sv o.gi it- un n .• v o 
ruoio. La 1 rii.i «iella p io -ua in 
inazione li.i b.sogt... ih uu 
< orisi i,so j.ohtii o »• -.* ah c r i 
r i h i ii la i (,t; o a i i. s-i;* 
la i i icn 'o d. lu ' t ' i e :<• < ii» ;>• r 
mai»- i omo s t iu t lur . i v i-it.ci 
s t i i a «• bur«>< riitiiii i.t 1 o S'a 
to »• r.t gì. a i r i str um» r.'i e nl-
!<ite:.iu. L'i f tu a r./^i r.ii.a 
pro-i i/.i i • «- i.i-lia il" -tioti» 
«lei ->r\:zi r i c 'mr i e v.n .ide 
•j ..i:rii-..:«i »• una n..«);a or-
gan. / / . t i ili.i rie: rappor t i f: .i 

i g-oi-rn; i<i»a.. « i r<-...'iv. 
• -.'; s:r,jr;>,-:,*_.» 1.. men t re t r a 
Rt g;or.« e Coni i. « ;1 «,< 1 e 
gall.i-r.to si .'lif>i * <f- «i laW ;».«s 
.••àgg.o p'«i'i.-o di':*» p r e g r a m 
rt..-./ or ». 

Claudio Notari 

Solidarietà 
coi lavoratori 
dei cantieri 
di Palermo 
PAI .KHMO In r i f e -« de : 

j rar . t ie.- . d: Pa . e rn :o .scende 
r a n n o in lo t t a domar. : , u . 
co i r . r .denza cor. uno sr;op«~.-o 
d; du:-> ore . a n c n e ; r a n ' i c r i -
s t . d: G e n o v a che sospc-.dp-
r a n n o le prove del le n s v . m:-
l i tar i ;n cos t ruz ione r.fi ba
cini del c a p o l u o j o ;.k%ire 

Con q u e s t e p r .me in iz ia t ive 
d: lo t ta ì l avora to r i de; rari-
t . e r : r i s p o n d a l o ai . ' f l l tei i i ia-
m a n t o a s s u n t o da i ,a direzio 
r.e p a l e r m . t a r . a nel .a ver ten
za az i enda . e . Nel l 'u l t imo in
c o n t r o . q u a n d o g.a era s t ^ t o 
a s s u n t o l ' impegno a ragiziun 
gere e n t r o s e t t e m b r e un ac
co rdo su c o t t i m o e organiz
zaz ione del lavoro. 1 az i enda 
h a p rovoca to la r o t t u r a della 
t r a t t a t i v a eco ia n e h . e s t à d; 
a u m e n t a r e a 500 «a t tua lmen
t e s o n o 300i : l avora tor i in 
oa^sa i n t eg raz ione 

Ospedalieri 
in sciopero 
giovedì 
per due ore 
R O M A - - I lavorato.- , cispe-

luf.-A.-ìr.o 
. -doperò riaz.ur.ale d. diif 

u;".o 
ore 

giovedì 27 l'.ig.io. I„« d-T'.'inr.c 
e s t a ' a presa '.ir. da l ! a.s.-<-rr. 
hlea de : q u a d r . e de : d^Ieeati 
dei la Federaz .or . i u n . t a r ; a d. 
ca t egor . a r . u n . t a r>*r n;*t:« re 

i a p u n t o a l .nea d. iondo*.:a 
I in v^s*?. delia de.';n.z:or»e d e . 

tontra::»"» d: lavoro 
L'az:or.e d: lo t ta s: svolgerà 

:n concom:tan«tA con i i n c o n 
t r o dei s i n d a c a i : con : :^p 
p r e s e n t a n t i de', governo e del 
le Re?:on: . F r a ì mot iv ; del-
r a g : t a z : o n e c e la p ro tes t a 
c o n t r o le eonres.s-.oni de l go
verno ai medic i .n m a t e r i a 
d; t r a t t a m e n t o economico che 
la F L O giudica « al di fuon 
delle c o m p a t i b i l i t à concorda
te » e d a r i c o n d u r r e agii im
pegni d e r i v a n t i da l l ' i n t e sa go 
ve rno s i n d a c a t i de ! 5 g e n n a i o 
'77 per lì pubbl ico impiego 

| Da stamane 
' autostrade 

senza 
soccorso Aci 
ROMA — A p . r t . r e ria. e ,? 30 

. d; ataròA:.e. i ir .o a..e 2.13o d i 
do . i : an . s a r à .-a.-pe.-~o su t u t t e 

• le a u t o s t r a d e .1 s ' r v i z .o «i. a* 
5.-*"nza d " l l " A r i . :n :-rz\i.'o 
allo .sciopero r . i z ;o r . a> degli 

' a d d e t t i . pr«oc.amato u n i t a r i a 
m e n t e da : .«-..ridarai: d: caie-
g o r a C G I L C I 3 L U I L p e r 
prote.- tare con' . ro ; a t t egg ia 
m e n t o n e g a t i v o a s s u n t o d a l . a 
r o n ' r o p i r t e n^lle t r a t t a t i v e 

! per il n u o v o c o n t r a t t o d: la-
• v oro. 

N o n o s t a n t e la med . az ione 
! del m . n o t e r ò del Lavoro — 
i a f fe rma u n a n o t a Sindacale 
i — TACI soccorso a u t o s t r a d a l e 
i c o n t i n u a a m a n t e n e r e un at

t e g g i a m e n t o d: ch iu - i i r a sul 
le r ich ies te n o r m a t i v e e ;n 
pa r t i co l a re su l la r i s t r u t t u r a 
zione del servizio e la t u r n a -
z.one de l l 'o ra r lo . Il 28 e 20 
prossimi s cende in sc iopero 
il pe r sona le de l l a d i r e z r a n t 
genera le del scrvutio. 

http://Jarart.ro
http://eonres.s-.oni
http://-a.-pe.-~o
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Verso il traffico record 
Seconda ululata di esodo con il ri-.tab.liiM del tempo sulla maggior parte 

delle legioni. A sostenere il maggior peso dell'esodo è sempre la strada. 
andio se UiMivie. scali marittimi e aeroporti registrano affluenze sostenute. 
Le prime c:lrc di ieri segnalavano i consueti intasamenti sulle autostrade: 
cinque chilometri di l'ila al casello Koma Nord, mi chilometro a Milano 
Moicana no, 2 chilometri al Brennero, ben 22 chilometri in entrata al Tar 
vi-iio. Il traffico secondo l'Aci non ha però ancora ra^munto la punta mas 
sima la pien.i è prevista tra domenica prossima e il 2 agosto. In questo 
pvrodo circa un milione e mezzo di veicoli al giorno si spoeteranno contem 
porar.c-anu nte-, Secondo il calcolatore della società autostrade nel periodo 
luglio adotto si registrerà un incremento del traffico passeggeri pari all'8 per 
tento. r.«rifr<. il movimento dei turisti stranieri dovreblx' raggiungere un 
• 1.) pe; tento. Dopo la magra delle prime settimane tradizionalmente dedi

cate alle lene estive (mesto aunuuto delle presenze nei luoghi di villeggia
tura ha risollevato il morale degli operatori economici. Nella foto: code d: 
auto sulla Genova Vcntimigliu. 

r 

•<k*m 

L'inchiesta sulla vicenda Moro 

Mari agitati al sud 
Il Uinpo e buono e oggi la temper aura. J,:,i alta. dovrebbe ulteriormente 

iijmenMie. Chi fa le bizze. invece. e il mare. L'ufficio metcorolog.co del 
l'aeronautica segnala che lungo le co-te de! sud Italia i mar; soiit, mossi ; 
li cali nenie tno.s.s:. Ma per gli appa.ss.o.iati le previsioni sono confortanti: da 
questa ii'Ute dovrebbe tornare la e lima I venti sono deboli e solo localmente 
più sOsteni'ti. Quii Ielle vittima pero il mare grosso l'ha fatta: sono ì tunst! 
che -t a vano sulla motonave Tiziano che fa la spola tra Spalato e Pescara. 
Ieri matt.ua 1.' nave è stata dirottata ad Ancona perché il mare grosso non 
aveva permesso l'ingresso della Tiziano nel jwrto canale di Pescara. I turisti 
die r.t nlravano dalla Jugoslavia suio stati tras|>ortati con bu> Altrettanto 
ovviamente pei coloro che dovevano imbarcarsi alla volta di Spalato. In 
Romagna e ni Toscana invece è slata una leggera scossa di terremoto a 
provi care qualche comprensibile preoccupa/ione ad abitanti e villeggianti. 
La maggior parte non si è accorta che l'altra notte la terra ha sussultalo. 
ma duelli che hanno avvertito la scossa tellur.cu hanno avuto un |>o' di paura. 
Nella foto: pediluvio estivo a Fontana di Trevi. 

L'impiegato delPENI 
è un fondatore 

della «colonna BR»? 
Claudio Avvisati interrogato ieri mattina per circa tre ore e 
mezza - I giudici l'accusano di avere acquistato uno dei mac
chinari della tipografia clandestina - Lui nega tutto (o quasi) 

ROMA — Tre ore e mezza 
di interrogatorio, una raffi
ca di domande e accuse, e 
non è finita: Claudio Avvi
sati, l'impiegato venticinquen
ne dell'KNT-Agip arrestato 
martedì scorso p»«r la vicen
da Moro, domani si troverà 
di nuovo davanti ai mudici 
per il secondo t round -. Per 
gli inquirenti sarebbe un 
« pezzo grosso », uno dei fon 
datori della * colonna roma
na * delle •i brigate rosse v, 
ed avrebbe collaborato a met
tere in piedi la tipografia 
clandestina di via Pio Foà. 
Ma lui, nonostante la mole 
delle contestazioni, -i è di

feso tenacemente negando di 
avere avuto qualsiasi contat
to con l'attività dei terrori 
sti. Si è Lisciato andare a 
qualche .immissione, tuttavia. 
su alcuni episodi specifici che 
— scvondo ì guidici — sa 
rebbero di grande unpor 
tan/a. 

L'interrogatorio è stato con 
dotto d,i Rosario Priore e 
Francesco Amato, due dei 
giudici romani impegnati nel
l'inchiesta sulla vi-, end.i Mo 
io. alla presenza del legale 
difensore. l'avvocato Nino 

Mara/zita. Cominciato alle 
111.30 in punto, in una salet
ta del vecchio carcere di Re-

Terni: ondata di arresti scopre un traffico che durava da due anni 

L'import-export casalingo della droga 
Tutti giovani tra i 20 e i 30 anni - Diecimila dosi di eroina al mese - Un occulto fi
nanziatore dietro i viaggi nel Laos e in Thailandia - Impegno contro il fenomeno 

Dal nostro inviato 
TERNI — Il meccanismo era 
diventato ormai perfetto nella 
sua semplicità; e gli effetti, 
sperimentati e sicuri. Basta
ta solo un milione di lire per 
ogni giovane die coleva farsi 
un viaggetto nel Laos o in 
Thailandia. I soldi ben pre
sto rientravano duplicati o an
che triplicati, mentre a piaz
zare la merce, acquistata a 
bassissimo prezzo in Oriente. 
ci pensavano gli stesti ragaz
zi. in una specie di export-
import fatto in casa. 

Citi fino ad ora aveva tirato 
i fili del mercato dell'eroi
na, ufficialmente ne era fuori. 
Si era tirato indietro limitan
dosi ad operare, per così di
re. a livello di finanziamen
to iniziale. Guadagni sicuri e 
rischi ridotti. 

Certo, poteva succedere che 
(in un anno ne sono stati 
fermati più di sessanta) que
sti giovani venissero arresta
ti dalle tmlizic straniere, e 
allora addio milioni investiti 
nel viaggio. (Ricordate il ca
so di Rovigo che ha fatto 
tantit chiasso? Quello del gio
vane che, secondo notizie fan

tasiose, preso con droga nel 
Nepal sarebbe stato condan
nato al taglio della mano?) 

Qui a Terni, il mercato del
l'eroina ad ogni modo ripia
nava i soldi persi con l'orga
nizzazione di nuovi viaggi e 
l'acquisizione di manovalan
za giovanile fresca. 

Per quanto tempo ha fun
zionato questo meccanismo? 
Sicuramente per più di due 
anni; e altrettanto sicuramen
te. si può dire che arresti e 
denunce operati dalla questu
ra negli ultimi giorni non han
no affatto spezzato il traffico. 
Anclw perchè, come al soli
to. solo il pesce piccolo è ca
duto nelle maglie della poli
zia. 

Nel giro di un mese sono 
siate arrestate tredici perso
ne, tutti dai 20 ai 30 anni, e 
con connotati sociali diversi. 
Due infermieri dell'ospedale 
civile, un operaio delle Ac
ciaierie, studenti medi, uni
versitari. figli incensurati di 
grandi professionisti, recidivi 
già processati. Ognuno col suo 
piccolo o grande magazzino 
di droga in casa o in auto. 

Adesso ci si chiede se ca
drà il velo. Se cioè si po

trà vedere e leggere chiara
mente la radiografia dell'in
tero mercato, che ha fatto di 
Terni la prima città di pro
vincia italiana specializzata 
nello spaccio di eroina. Ma 
è l'unica? 0 il fenomeno e 
simile, anche se più occulto. 
in tanti altri centri periferici? 

Una dose costa appena, 
qui in città. 5000 lire. Il tra
dizionale * spinello » non si 
trova più. E si capisce anche 
perchè: si vuol favorire in 
ogni modo l'espansione della 
droga pesante. Un calcolo fat
to recentemente dalla que
stura. denuncia che a Terni 
si spacciano, o si spacciava-
nt>. sino a poco tempo fa, 
ben diecimila dosi d'eroina 
al mese. Un giro di centinaia 
e centinaia di milioni. Che 
altro c'è dietro? 

Gli inquirenti sono per il 
momento, abbastanza pruden
ti. Sta di fatto (e tutti lo 
sanno) che a Terni, da qual
che anno, sono spuntate fio-
rentissimc case da gioco, me
te serali di un via vai di 
ricchi romani e perugini. E 
pare che il controllo del mer
cato della droga passi qui at
traverso la via delle bische. 

Il bar Ambassador, proprio 
al centro della città, luogo 
di incontro dei giovani bene 
ternani e punto di incontro 
degli spacciatori di « roba » 
dura, dopo gli arresti oggi è 
stranamente deserto. 

<• Ma i centocinquanta tossi
co dipendenti, tutti giovanissi
mi — dice Massimo Pur pura, 
medico del Servizio di igie
ne mentale — non vanno solo 
in quel bar. C'è il Principe, 
altro "caffè" del centro sto
rico dove da sempre si so
spetta die passi il "giro". E 
poi ci sono ovviamente le ca
se private: e altri posti v. 

In una cittadina di appe
na 120.090 abitanti, da sem
pre tranquilla, nota per l'im
pegno sociale, per la forte 
sindacalizzazione delle sue 
fabbriche, per l'orgoglio ope
raio, la dimensione di questo 
fenomeno sta suscitando ti
mori e preoccupazioni. Non 
solo il Cim o l'ospedale o la 
magistratura, ma le forze de
mocratiche. le istituzioni pub
bliche se ne sentono investi
te direttamente. Il Consiglio 
provinciale, l'altra sera, ha 
discusso per ore su questo 
tema e lanciato una campa-

A Rosarno in Calabria 

Sterminarono per «onore» 
un'intera famiglia: padre 

e due fratelli accusati 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — « L'onore è 
onore», hanno detto i prota-
KonLsti dell'assurda vicenda 
RI giudici. E l'offesa andava 
lavato. Tre morti, un piano 
studiato (Ì tavolino, una fred
dezza e una determinazione 
spietate. E' accaduto a Ro-
.sarno. nel cuore della Piana 
di Gioia Tauro, il pruno set
tembre dell'anno scorso. Ieri 
il giudice di Palmi ha deciso 
il rinvio a mudi/io di tre 
persone, collocando in un 
mosaico allucinante i tasselli 
di un delitto che fa ancora 
oppi accapponare la pelle 

Notte del primo settembre 
'77: nel rione Stazione di Ro 
sarno. Mano Alessio Conte. 
sua moglie Maria Itavi Bel
loccio e il lo.o figlioletto di 
tre anni Gianfranco, dormo
no. Tranquilli, non sospetta
no di niente. Bussano alla 
porta: Mario Conte apre sen
za precauzione, non tome 
nessuno. Onesto lavoratore 
non ha nemici. 

Armati di pistola e di col
tello fanno però irruzione 
nella piccola abitazione An
tonino e Bernardo Bellocco. 
fratelli d: Maria Rosa. Sul
l'uscio di ca>a freddano con 
due co'.p: di pistola Mano 
Conte e lo finiscono poi a 
coltellate. Uccidono quindi 
con altri due colpi di pistola 
il piccolo Gianfranco ohe e 
videntemente ha riconosciuto 

i : 

Ferroviere i 
morto sul ! 

lavoro a Milano 
MILANO — Un mfortun.o 
mortale sul lavoro e acca
duto ieri mattina alla stazio 
ne centrale di Milano, su! 
piazzale di manovra acuì 
s tan te le tettoie: un mano
vratore delle ferrovie, Fran
cesco Fantozzi di 26 anni, di 
Poscia (Pistoia), è morto do
po essere fi ii:o setto le ruo
te di una carrozza. 

La dinamica esatta dell'in
cidente non è stata ancora 
ricostruita. E' ir. c^r^o un.» 
inchiesta delle Ferrovie. Il 
traffico e rimasto bloccato 
per circa un'ora in tutto quel 
settore della stazione. 

gli zii. Nella stanza da letto 
li d ramma si completa con 
ferocia allucinante: Maria 
Rosa di fronte ai due fratelli 
imbraccia un fucile da cac
cia. rerca disperatamente di 
difendersi. Non ne ha il tem
po. 1 fratelli le sono addosso 
e infieriscono ripetutamente 
sul suo corpo, crivellandola 
di proiettili e massacrandola 

Poi se ne vanno tranquil
lamente. Ai funerali, che ì 
cronisti ricordano immensi. 
con tutta la popolazione di 
Ila-arno in piazza a piangere 
tre innocenti. Antonino e 
Bernardo Bellocco e i'. vec
chio «Tenitore Miche> pian
gono insieme asili altri 

I «nudici di Palmi hanno 
.-cavato, hanno interrogato 
per capire ì motivi di una 
Mraee cosi densa di furore 
primitivo, cosi carica di si
gnificati per i pseudo valori 
u cui rimanda un rituale 
sanguma-o e barbaro. Miche
le Bellocco. dalle solite voci 
di paet-e. viene a sapere che 
sua figlia Maria Rosa avreb
be mtessuto una relazione 
extra-comueale con un ele
mento lesato alle cosche ma-
fio*- del luoso. Ne informa il 
cenerò perche, secondo :'. 
costume di un antico quanto 
assurdo « codice d'onore t. 
lui stesso prò*.veda a rische
rò la questione. 

Mano Conte pero non 
ma- ' ra di vo'.er aderire a 
questi eodic. di comporta 
mento de! suocero non 
.-ombra a.».*; convinto del 
« tradimento a della moelie 
e :n ozm caso non accerta 
l'ordine di vendicare l'onore 
suo e della famiglia 

Michele Bellocco e però 
accecato da un velo: il mas 
.-acro, secondo la ricostruzio
ne effettuata dai giudici. vie
ne decLso in un vero e pro
prio vertice presieduto da 
Michele, che affida il compi
to di portare a termine l'ese
cuzione della figlia, del gene
ro e del nipotino ai figli 
maschi Antonino e Bernardo. 

Compiuta la strage, padre e 
figli tenteranno di espatriare, 
chiedendo più volte il passa
porto. Una sene di passi fal
si che ha condotto gli inqui
renti. dopo mesi di indagini. 
sulle loro tracce. 

Filippo Veltri 

A Napoli quattro casi, ma diversi 

Solo dalle analisi 
dei vaccini la verità 

sulla morte dei bimbi 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Per me il caso 
è chiuso ». E" il commento 
del medico provinciale, pro
fessor Peduto. alla vicenda 
dei tre bambini morti a l lo 
spedale >: Santobono >>. subì 
to dopo essere .stati vaccina 
ti contro la difterite. 

« Ci ha aiutati a far chiarez 
za — continua — quello che 
doveva es-sore il quarto ca.-o 
Lunedi scorso fu ricoverato al 
"San tobono" il piccolo Luigi 
Castaldo, due anni, d: Afra 
go'a Anche lui era stato vac
cinato contro la difterite ed 
e morto subito dooo Appa 
reni emente e. .-: trovava d. 
fronte a sintomi sim:!: a 
quelli ma notai: nei tre bam
bini mort: precedentemente 
Questa volta, però — aggiun
ge il professor Peduto — ab 
biamo potuto fare ''autopsia 
ed accertare la vera causa 
della mone : s: trattava d: 
broncopolmonite. Niente a 
che vedere, dunque, con il 
vaccino ». 

Si può essere allora tran
quilli? li medico provinciaìe 
rLspor.de con un esempio con 
c re ta :i primo che gì: passa 
per la mente. « Se avessi un 
figlio — dice Mcuro — non e. 
penserei .-u due vo'.te e lo fa 

rei vaccinare. Del re-sto. m 
questi giorni sono stati sotto 
posti a vaccino antidifterico 
centinaia di bambini, miglia
ia in tutta Italia ». 

Intanto :e partite di vacci
ni so-petti i.Anatoxal DT . 
dell'istituto Berna e del Ban-
tidifteral dell'I S.M. » .-ono an
cora .-otto sequestro e il prov 
vedimento è stato esteso, con 
un fonogramma dell'a^sesso 
re al!a Sanità, a tutte '.e prò 
vince delia Campania. 

Nonostante le assxurazio 
ni del medico provinciale. 
dunque, i dubbi e i sospetti 
permangono, alimentati an
che dalia tensione che .n quo 
-ti giorni .-: e creata in citta 
a Ceno — ammette lo .-tes.-o 
profes-or Peduto — !a certez
za assoluta potevamo averla 
-olo .-e avessimo effettuato 
uh esami autoptici anche su
gli altri tre bambini Ptirtrop 
pò c'è stata ìa opposizione :n-
trans.gente de; familiari ». 

Dello stes>o avviso, come 
abbiamo riportato ieri, è an 
che il direttore sanitario del
ia-pedale dove sono a w e n u 
f. : decess,! A chiarire la M-
tuaz.one potranno contribui
re ora solo le analisi che sul
le partite di vaccino ^eq.ie 
,-trat: sta conducendo l'ut: 
luto superiore del.a San.ta. 

gna. un impegno di massa 
contro la droga. Anche l'Am
ministrazione comunale scen
derà presto in campo. 

Un giovane di Magliano Sa
bino. Paolo Montini, fu la 
prima vittima di Perugia. Mo
rì al Policlinico di Perugia 
un anno e mezzo fa per una 
overdose d'eroina acquistata 
a Terni. Fu poi il figlio, ap
pena ventenne, di un alto di
rigente industriale della Poli-
mer ad essere fulminato da 
una fatale iniezione: Lam
berto Lucchetti, così si chia
mava, fu trovato morto nel
la propria camera una dome
nica mattina della scorsa 
estate dalla madre. 

Ci furono poi quest'inverno 
due suicidi di ragazze della 
buona borghesia, apparente
mente inspiegabili. Entrambe 
bellissime. Maria Andreani e 
Tiziana Quintili, si gettarono 
dalla finestra. 

Attualmente, alla Clinica 
medica di Colle Obito sono ri
coverati una quindicina di gio
vanissimi per un'energica te
rapia di disintossicazione. 

Ma perchè proprio Terni? 
Cosa è successo in questa 
città, tra i giovani e i gio
vanissimi? « // fenomeno è 
molto complesso — dice il 
dott. Purpura — di sicuro c'è 
il fatto die la vita pubbli
ca di questa città è pochissi
mo articolata, e soprattutto 
povera di fattori aggreganti. 
stimolanti per i giovani- C'è 
forse anche un fatto di arre
tratezza culturale *. 

In effetti la sensazione è 
proprio questa: una città che 
conserva certamente grandi 
energie, ma come paralizzata 
in qualche modo nel suo mo
dello di vita. 

* E' una riflessione che stia
mo facendo proprio come co
munisti — dice il compagno 
Giorgio Stabìum. segretario 
della federazione comuni 
sta —. Bisogna capire certa
mente perrhe c'è questo ma 
les .ere e superare in gran 
fretta limiti, incomprensioni e 
ritardi sia nell'azione nostra 
dw w quella degli enti lo
cali >-. 

IAX città è cambiata, le for
me di lotta anche in fabbri
ca mutate, l'obbiettivo è quel
lo della sopravvivenza d'un 
rettore, quello della siderur
gia. che devt combattere per 
un tuo prxto nel mercato. Lo 
inirer<>> giovanile « sente » la 
insicurezza senza estere ai 
brezzato a combatterla; subi
sce per primo i contraccol 
pi della crisi. Si tratta di ca
pire bene, insieme, che co*a 
sta succedendo, di discuter. 
r.e insieme *cnza faUi pudo 
ri. di battersi *enza ip^rcrisie 
antri il « male oscuro*. 

Mauro Montali 

I OLBIA — Il iapi lo e 'o destra) il «bersaglio mancato i 

Sulla Costa Smeralda 

i . 

Rapiscono l'amico 
povero invece 

del ricco francese 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Giampiero Ar-
ba, 26 anni, trasferitosi a Ro
ma da Assemini, grasso cen
tro della zona industriale 
cagliaritana, per cercare u-
n'occupazione nella capitale. 
è tornato a pochi anni di 
distanza in Sardegna come 
accompagnatore di due ricche 
francesi (madre e figlia) sul
la Costa Smeralda, ed e stato 
rapito da banditi armati e 
mascherati che lo avevano 
scambiato per un miliardario 

Il rapimento è avvenuto al 
ritorno delie due donne — 
Marie Goffroy di 44 anni, e 
la figlia Sabine Sollettier di 
20 anni — e del loro amico 
sardo dall'aeroporto di Olbia. 
verso le 23 di ieri. Avevano 
atteso invano l'aereo dell'A-
lisarda che avrebbe dovuto 
portare da Parigi, via Roma. 
il capofamiglia ingegner 
George Lourei. 64 anni, se 
condo man to della Goffroy. 
direttore venerale di un gros 
so studio di progetti per l'è 
dilizia e il settore industriale 
a Boulogne 

Poiché il volo avrebbe su 
bito almeno un'ora e mezzo 
di ritardo. : tre preferivano 
fare ritorno in villa a bordo 
della Mercede.s cabriolet 
chiara con tarea franoe-e Ma 
una volta in casa, si sono 
accorti di aver \..-ite non 
siradite- nel ,-ogziorno erano 
.id attenderli i banditi, arma 
ti. mascherat.. giovani 

Senza pronunciare una .-ola 

parola. i malviventi portava
no via il play-boy, dopo aver 
legato le due donne. « Guar 
date che avete sbagliato per
sona. Io non sono quello che 
cercate. Sono un poveraccio 
come voi. uno che .si arran
gia a sbarcare il lunario ». ha 
protestato l'ex operaio caglia 
n tano. Non è stato creduto. I 
banditi lo hanno s.ambiato 
per uno del clan dei rirchi 
aspiti della costa, capace di 
espr.mersi perfettamente in 
lingua italiana. 

Luna era passata da un 
pezzo. quando l'ingegner 
Lourei. finalmente arrivato 
da Parigi, trovando moglie e 
figliastra legate e imbavaglia 
te. è cascato letteralmente 
dalle nuvole, non immagi 
nando di essere così scampa
to ad un passibile rapimento 

La Mercedes è s ta ta ritro 
vata tra Oliena ed Orgali. in 
località Sa Mendula in prò 
vmeia di Nuoro. 

La villa del sequestro a Ca 
la di Volpe, presso Olbia, è 
di proprietà della famiglia 
Conca to Leone Concato. dir: 
.'ente della Agusta Elicotte
ri fu rapito nel maggio del 
'77 I familiari pacarono 600 
mil.oni di ris'-atto. ma non 
ottennero la liberazione del 
congiunto 

L'ingegnere Loure: con 'a 
famiglia .eri .-era .-'essa ,-ta 
\ a per prendere l'aereo per 
Par.s:: .-: con.-.dera e.-tranro 
al rapnienio e al s-.io e.̂  :•> 

9- P-

Per una bomba treni bloccati in Puglia 
BARI — Una telefona?a ano
nima che annunciava la pre 
senza di una btimha sulla i 
nea ferro-..-ina Bar. Pe.-cara 
ha bloccato nel pomer.gg.o 
e nella notte il traffico fer
roviario tra la Puz.ia e l'Ita 
I:a centrale e settentrionale 
A Fogjj.a sono stati inf.V.t. 
fermati anche : convozl. prò 
'.omenti da Napoli e Roma 

• e d.rett. a Ba.: 
Agent. della polizia ferro 

, viaria, d: pubblica sicurezza 
1 e- carabinieri .-: sono :mp? 
ì znati a perlustrare la linea. 
t anche alla luce dell? torce. 
à Gravi i disagi dei v-.agz~.aton 
i in atte.-a Nel tardo pomeri* 
j g.o a Bari e st.vo orgjmz 

zato un semz .o d. au'ocor-
' nere 

Era in vacanza con la moglie a Eraclea (Venezia) 

Funzionario arrestato per il sequestro Fratus 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Un insospetta
bile funzionario dell'inten
denza di finanza di Milano 
e stato fermato con la mo
glie per :*. sequestro dell'in
dustriale bresciano Mario 
Fratus avvenuto la sera del 
27 aprile. 

Il funzionario si chiama 
Vittorio Miraglio, 36 anni. 
abitante in via Amadeo 75 ed 
è stato fermato dalia squadra 
mobile di Mestre mentre si 
trovava in vacanza con la 
moglie. Teresa Ferrara di 34 
anni, a Eraclea. Il fermo è 
stato conval.dato dal magi

strato 
Vittor.o Mira^.i.t e accu

sato di a \er affittato un ap 
parlamento presso ,1 T re-i 
dence Duna Verde ** a Caorle 
che era stato trasformato in 
pr.gione per ricevere l'indu
striale bre^c.ano. Mano Fra
tus invece era riuscito a fug
gire dai portabagagli della 
BMW dove era stato nnchiu 
so dai banditi mentre ques*i 
orano impegnati in un con
flitto a fuoco con la poi.z.a 
che li aveva intercettati al
l'uscita della « Serenissima » 
al casello d: Marghera. 

Tutti i componenti della 
banda sono stati identif.catl 

i e in parto format. Q.ia ' t .o 
I sono s.a iii carcere Vittorio 
! M.ragaa e la mo^ie. il bor 
I eamasco Renato Facciunett: 
j e Franco Albert: Uno solo 
J dei rap.ton e lai.tante, -i 
, ch.ama Sorzio Bero.ni. pure 

bergamasco 
Vittorio Miraeha. senten

dosi bruciare il terreno sotto 
ì piedi non s: era più pre 
sentalo al lavoro da', tre lu 
gl.o e non aveva avvertito 
nessuno. Il 19 luglio era par-
L*a una lettera por il mi
nistero delle finanze con ìa 
propo-tA di i licenziamento » 
per l'imp.egato d. via Man.n 

Mario Fratus, 34 anni, ti-

j to'.are d. un'.mpre-a ed.le a 
Cocca ffl.o di Bresc.a era 
stato pre.evato da tre ban 
diti :! 27 aprile allo 19.30 
mentre si trovava nel suo 
studio in largo Garibaldi 

L'industriale venne rinchiu 
so nel porlabazazii de.la sua 
BMW da: banditi che im
boccarono a Rovato l'auto
strada per Venezia. Il Fra
tus riuscì pero a sollevare lo 
sportello del portabagag.i e 
a fare gesti disperati agi: 
automobilisti Questi hanno 
avvisato immediatamente :. 
» 113 » e posti di blocco fu 
rono format: a: caselli di 
uscita dell 'autostrada. 

Nuovo arresto 
per l'inchiesta 

Italcable 
ROMA - Agenti della Guar 
dia di Finanza hanno arresta 
to Giovanni Alessandro Gua 
sco. un operatore telefonico 
dell'Italcable accusato di cor
ruzione e truffa ai danni dei 
la società telefonica e dello 
Stato. Guasco, nent t ra to ieri 
dalle fer.e. era colp.to da un 
ordine di cattura emesso una 
settimana fa dal dottor Gior
gio Santacroce. 

urna C'odi, il colloqui» alle 
14 non si ora ancora e-aun 
to 1 giudici hanno pero de 
ciso di interromperlo per ,\.J. 
•nomarlo alle l'.l di domani. 
Nella secondi) patte dell'in 
terrogatono, a quanto si è 
appreso, l'imputato -aia .in 
the nii'--o a confronto con 
un impiegato della d'ita Ne 
lniloni-Pigo//i. il quale, se
condo l'accii-a aveva vciidn 
to a Claudio Avvi-ali uno dei 
imi 'chinari ritrovati nclLi 
s tamigna (lande-tuia delle 
BR 

All'u-, ita dal cari eie di via 
della Lungara i giudici non 
hanno voluto rivelare parli 
colali .sull'interrogatorio, op 
ponendo il segreto istnittorio. 
RiserU) anche dcll'av votato 
Mara/zita, d ie ha rilasciato 
soltanto una specie di diclini 
razione ufficiale: < Il collo 
quio — ha detto il legale - -
avvalora la mia lonun/iuni ' 
d ie gli elementi di acciis i 
contro l'imputato som iiisiif 
fidenti. Attenderò comunque 
la fine (Idia seconda parte 
dell'interrogatorio per ri'mi 
porre la mia i.stan/a di scar 
cera/ione, ^ià pn -ditata ni" 
giorni scor.-i. e |KT inipii 
guari- il mandato di cattura 
in Cassazione, p . r difetto d. 
motiva/ione *. 

I capi d'accusa contestati a 
Claudio Avvisati sono: for 
inazione e partecipa/ione a 
banda annata , associa/ione 
sovversiva, attentato alla Co 
stitu/ione dello Stato. In al 
tre pai-ole, l'impiegato è ac
cusato di far parte della « co
lonna romana » delle « briga
te rosse -v Contro di lui. ino! 
tre. i giudici hanno firmato 
un avviso di reato por ì se 
guenti fatti: il massacro del 
la scorta di Moro, il rapi 
mento e l'assassinio del pre
sidente democristiano. l'omi
cidio del giudice romano Ric
cardo Palma, i tentativi di 
omicidio del direttore del T(ìl 
Kmilio Rossi, del presidi' del 
la facoltà romana di econo
mia e commercio Remo Cac-
ciafesta, del consigliere re
gionale de Publio Fiori, del 
funzionano della SIP R.if 
faele De Rosa e dell'espo 
nenie romano della DC Gi 
rolamo Mechelli. ex presiden
te della Regione La/io. In 
pratica gli inquirenti, accu 
sando Claudio Avvisati di fai-
parte delle BR. al tempo ste
si; lo considerano indi/iato 
IKT tutte le imprese terrori 
staile compiute dall'organi/ 
za/ione eversiva nella capi
tale. 

A quanto si è appreso da 
indiscrezioni, però, le prove 
raccolte dai giudici riguar 
derebbero soltanto la parte 
(ipa/.:onc dell'impiegato alla 
attività che ruotava attorno 
alla ti|K)grafia di via Pio Foà. 
Claudio Avvisati, chi è inti
mo amico di Kirico Triaca 
(il titolare della stamperia). 
secondo l'accu-a avrebbe fat
to da intermediano tra la 
ditta Xebuloni-Pigozzi e Ste
fano Ceriam Sebregondi (un 
altro imputato per la vicen
da Moro. latitante) per l'ac
quisto di una macchina tipo
grafica » ABDIK » fquc&ta la 
sigla del modello), ritrovata 
nel localo di via P.o Foà 

(ìli inquirenti no srnu» con 
vinti per q.ic-to motivo: Eri 
no» Triaca, durante uno dei 
-noi interrogatori, d.duarò 
( 'io la mail iiiii.i era stata 
ai quistata da Su fain» Cena 
•i' Sebregondi. o die aveva 
fatto da intcrmcd ano * ur.o 
d ie (o'ita> nella < loloniid 
romana » di Ile BR. Costui — 
.* quanto risulterebbe dalla 
defxi-'/ioi'c <i: un nitro un 
p.i'ato dt li,» v.< enfia MH'H 
de! quale non è -tato rivela 
to il nome — -.irebbe prò 
pno Ciaudo \vvi-ati. Da qui 
l'accusa airimp-o^ato di os 
sere anche uno dei fondatori 
della r«te- clandestina roma
na delle e brigate rosse ». 

L'imputato, dal canto <uo. 
d.-po avere ammes-o di co
noscere molto bene Sebregon
di. ha detto di non ricordare 
la stona delia macchina ti
pografica. » Ho fatto il tipo 
grafo ali'KN'I Agip per quat 
tro anni — avrebbe d chia-
rato Avv.-at: :er mai; na — 
o piti d una \o':?. mi e e a 
p.e.-i'o ei. ir.'» ri --«irmi jn-r 
< or/o eli fj.iak.i-o i i ì l .uqi .-
-to d. maicninari. Ma c i i 
ìa -tampcr a ri. v.d P o F«a 
r.*n l'e ntro >. 

Stando cosi io o»-e. q ì rd:. 
li nuovo inte-rrogator'o di do
mani -ora potrebbe ossero 
de-ci-ivo Como accennavamo. 
infatti, i! giovano impiegato 
sarà messo faccia a faccia 
con un tale Noto, dipendente 
della d.tta Nc-buloni Pigozzì, 
d ie firmò la fattura della 
macchina trovata nella stam
peria clandestina. Se Claudio 
Awi-at i dovesse essere rico
nosciuto. forse por lui corni
cerà un interrogatorio anco
ra p.u stringente. 

Sergio Criscuoli 

Editori Riuniti 

Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 
Intervista di Jochen Kreimer 
« Interventi •, pp. 1 «0. 
L. 2 000 
Uno studioso tedesco di 
questioni italiane pone a un 
membro della Direzione del 
PCI alcune domande sui 
temi scottanti e drammati
ci che sconvolgono oggi il 
paese: terror ismo, quadro 
poli t ico, matr ici della vio
lenza e crisi economica. 

Umberto Cerroni 

Crisi 
del marxismo? 
Intervista di Roberto Romani 
• Interventi », pp. 136, 
L. 2 000 
All ' interrogativo posto al 
centro dell ' intervista e al 
problemi autentici che ne 
scaturiscono. Umberto Cer
roni risponde con intelli
genza critica e spregiudi
catezza, riaffermando con 
forza la validità attuale del 
pensiero di Mane. 

Kazimierz Brandys 

L'idea 
Traduzione di Wilma Co
stantini 
. I David •. pp. 148. L. 2.000 
Un grande « giallo • esi
stenziale e poli t ico. Un in
quietante romanzo sull'uo
mo contemporaneo stretto 
tra destino individuale e 
destino collett ivo, tra dis
senso e consenso. 

Vasilij Katanian 

Vita di Majakovskij 
Tiaduzione di Anna Telimi 
e Maria Carello 
« Universale •. pp. 384. 
L. 4 200 
Attraverso un collage dì 
documenti, giornali e rivi
ste depoca, lettere private 
e ricordi personali, uno del 
maggiori studiosi della let
teratura sovietica degli an
ni venti-trenta offre ai let
tori una ricostruzione pun
tuale e vivace della vita del 
grande poeta, nelle sue ma
nifestazioni pubbliche e 
letterarie. 

Vasilij S. Nemcinov 

Piano valore 
e prezzi 
A cu/a di Dono De Luca, 
traduzione di Osvaldo San
guigni 
- Nuova biblioteca di cultu
ra .. pp. 220. L. 5 500 
Divisione sociale del lavo
ro. sviluppo delle forze pro
duttive, bisogni sociali nel
l'economia socialista, que
ste le questioni che l'eco
nomista sovietico analizza 
affrontandole all' interno del
lo schema teorico marxista 

Giuseppe Boffa. 
Umberto Cerroni. 
Adriano Guerra. 
Giuliano Procacci 

Momenti e problemi 
della storia 
dell'URSS 
A cura di Sergio Bertolissi 
« Nuova biblioteca di cultu
ra -, pp 320. L 7.500 
Le relazioni e le comunica
zioni al convegno di studi 
si i l lUnione Sovietica orga
nizzato dall ' Istituto Gramsci 
a Roma nel gennaio scorso. 

Biblioteche e 
sviluppo culturale 
Introduzione di 
Paolo Volponi. 
A cura del comune di Mi
lano 
• Argomenti ». pp. 320. 
I 4 500 
II ruolo che può svolgere 
la biblioteca nell'attuale fa
se di sviluppo culturale e 
mentre si acuiscono le con
seguenze della crisi socia
le ed economica nel paese 

Luigi Berlinguer 

La legge sull'aborto 
• I l pun to . , pp. 192. L. 2 200 
Il tormentato iter di una 
delle leggi più discusse in 
Italia: dalle prime proposte 
all'approvazione in Parla
mento. 

Vladimir I. Lenin 

Due tattiche 
della 
socialdemocrazìa 
Introduzione di Umberto 
Cerroni 
• Le (dee- , pp. 160, L. 2 000 

Josef B. Tito 

I comunisti 
jugoslavi 
tra le due guerre 
• Il punto - , pp. 160. L. 2 500 

VII conferenza 
operaia del PCI 
• Varia •, pp. 328, L. 5 800 

novità 
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DRITTO E ROVESCIO 

Vecchio «uomo comune» 
a te non la fanno 

Si proietta negli Stutt Uni
ti, in queste settimane, sem
bra con notevole successo, il 
film « Capricorn One », scrit
to e diretto du Peter Ilyams 
e interpretato da Elltot 
(ìould e lìrenda Vaccaro. 
Racconta di un minutato 

sbarco su Murte. « / / mio i 
film dice il produttore 
Paul M. l.uzurus Iti — non 
si sarebbe potuto lare senza 
il Wuteigute. Il fatto e clic 
negli Stati Uniti, dopo que 
sto episodio, t cittudim sono 
diventati sempre più critici 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
11 

11.55 
13 
13,30 
18.15 
19 
20 
20,40 

22,15 
22,55 
23,30 

DALLA BASIL ICA DELL'OSSERVANZA IN SIENA • 
MESSA 
INCONTRI DELLA DOMENICA 
LA MISURA DEL TEMPO - (C> 
TELEGIORNALE 
A l CONFINI DELL 'ARIZONA - «Una strana famig l ia» 
AZZURRO. CICALE E VENTAGLI 
TELEGIORNALE 
IL MONDO DI P IRANDELLO: S I C I L I A AMARA - Con 
Salvo Randone. T u r i Ferro, Rosolino Bua, Eugenio Co
lombo, Ezio Donato, Guido Leont ln i . Regia di Luigi Fi
l ippo D'Amico - (C) 
LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette bere - (C) 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 NACCHERE ROSSE • Ballate, tammurnato e tarantel le 
17 TG2 D IRETTA SPORT • Lonigo: Motociclismo 
18.11 QUI CARTONI A N I M A T I ! - Le avventure di Gat to Sii 

vestro • (C) 
18.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.55 LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO L U P I N : « L'uo

mo dal cappello nero» • (C) 
19.50 TG2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C) 
20.40 ALL 'ARCAI ALL 'ARCAI - Domenicale di Eros Macchi 

<C» 
21,45 DOSSIER • I l documento della sett imana - (C) 
22.40 TG2 STANOTTE 
22.35 JAZZ CONCERTO: T R I O CADMO 

• TV Svizzera 

U TV Capodistria 

• TV Francia 

ZI TV Montecarlo 

D Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 8: 10 
e 10; 13; 10; 20.50: 2J. ti; 
Risveglio m u s i c a l e : ti.M: 
Musica pe r un g iorno di le
s t a : 8.40: Su l l a c r e s t a dell ' 
o n d a : 9.30: Messa : 10.1U: 
O R I f l ash ; 10,15: P r i m a Il
la : 10.30: Spec i a l : G i a n n i 
M o r a n d i : 11,30; P r i m a fi la: 
11.45: R a d i o sba l l a : 12,30: 
P r i m a fila: 13.30: Il Calde
r o n e : 16: R a d i o p u n k ; 16,30: 
11 C a l d e r o n e ; 17.30; La mu
s ica è f a t t a di...; 18: Il Cal
d e r o n e ; 19.20: Disco rosso : 
20: M a r i a S t u a r d a ; 22,45: 
Aster isco mus ica l e ; 2J.0J' 
B u o n a n o t t e da l la d a m a d; 
cuor i . 

• Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : 7,30: 
I..30; 9,30: 11.30: 12.30: 13,30: 
16.55: 18.30: 19,30; 22.30. 6: 
D o m a n d e a Rad io 2; 7.55: 
D o m a n d e a R a d i o 2; 8,15: 
Ougi è d o m e n i c a ; 8,45: Can
zoni per t u t t i ; 9,35: G r a n 
v a r i e t à : 11: No. n o n è la 
BRC! 11.35: No. non è la 
RBC! 12: R e v u a l ; 12.45: Il 
« a m b e r ò : 13,40: C: tars i ad 
dosso ovvero: 14: Piccola 

s to r i a de l l ' avanspe t t aco lo ; 
14,45: Canzon i del la dome
n ica : 15: Disco az ione : 16: 
S k e t c h e s ; 16,40: I classici 
del j azz : 17: G R 2 Musica 
e spo r t ; 19: Tou t P a r i s ; 
19.50: Opera '78; 21 : Sum-
n ie r t ime ; 22.40: B u o n a n o t t e 
Europa . 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6.45; 
8,45: 10,45: 12.45; 13.45; 18.45: 
20.45; 23.55. 6: L u n a r i o in 
m u s i c a ; 7: Il conce r to del 
m a t t i n o : 7,30; P r i m a pagi
n a : 8,15: Il concer to del 
m a t t i n o ; 8,50: La s t r a v a g a n 
za ; 9,30: Reci ta l del con
t r a l t o K a t h i e e n Ter r i e r ; 10 
e 15: I p ro t agon i s t i ; 10,55: 
I p r o t a g o n i s t i ; 11.30: Il can-
t a m o r e ; 12.55: Disco-Novità: 
Ph i l ip s e D e c r a ; 14: In te r 
mezzo; 15: Come s e : 17: I 
pesca to r i d i p e r l e : 19.30: 
F r a n z J o s e p h H a v d n : due 
t r i i ; 20.15: Il discofi lo: 20.45: 
G i o r n a l e R a d i o t r e ; 21: Clau
dio Abbado con Fr iedr ich 
G u i d a e con 1 F i la rmonic i 
di V i e n n a : 22,45: Libri no
v i t à : 22.55: Coro della Ra
dio Svedese d i r e t t o da Er:c 
Er icson: 23.25: II (azz. 

OGGI VEDREMO 

Turi Ferro in « Cicilia amara > (Rete 1, ore 20,40) 

Sicilia amara 
(Refe 1, ore 20,40) 

Dieci a m i . fa la T V ded.co a L w g : P i rande l lo un c:c!o d: 
.sceneggiati t r a t t i da l la sua opera . Ora que - to ciclo viene re
p l ica to . A p a r t i r e d:i ques ta se ra . \ e . ! a pr .ma trasmLv»:one. 
t o t t o il t i to lo Sicilia amara, vengono m a n d a t e :n o n d a d a e 
novelle. < La c a t t u r a » e « L a lega d_sc:o!ta P. Nella p r ima 
s: pa r l a d i u n ricco poss idente t a p i t o c h e cerca di convin
ce re ì rap i to r i a lasciar lo libero, p e r c h é non h a i soldi pe r 
p j g a r e i) r i sca t to e, c o m u n q u e , ì MUOI p a r e n t i , p .u t t o s to d: 
pagare , p re fe r i rebbero vederlo mor to . 

Nella seconda si r a ccon ta d i t a l e don Zuli che . d i e t r o la 
s u a r i spe t t ab i le facc ia ta , gu ida u n a b a n d a di ladr i d i be
s t i a m e . T r a gli i n t e rp re t i Sa lvo R a n d o n e e Tur i Fer ro . La 
reg ìa è d i Luigi F i l ippo D'Amico. 

TGZ Dossier 
(Relè 2, ore 21,45) 

Il s e t t i m a n a l e di Ezio Zeffen p re sen t a , ques ta sera , un ' in
ch ies t a d; Nicola G a m b a sul t r e n t e s i m o ann ive r sa r i o del la 
nasc i t a di Is raele . Il servizio t e n t a di approfond i re la si tua
t o n e i n t e r n a al lo s t a t o ebra ico p r e n d e n d o in e same le posM-
Wlità di a f f e rmaz ione della pace in Medio Or ien te . 

Ore 15,15: Cicl ismo: Tour de F r a n c e ; 18.30: T e l e r a m a : 18.55: 
F u g a nel la n o t t e ; 19.45: Te leg iorna le ; 19.50: Piaceri della 
mus i ca ; 20.40: Il m o n d o in cui v iv iamo; 21.05: Incon t r i ; 
21.30: Te leg io rna le ; 21.45: Michele Strogofr ; 23.05: La dome
n i ca s p o r t i v a ; 23.45: Te leg iorna le . 

Ore 20.30: L 'angol ino del ragazzi ; 21: C a n a l e 27; 21.15: P u n t o 
d ' i n c o n t r o ; 21.35: Io uccido, tu uccidi . F i lm con F r a n c o Fran
chi . Ciccio Ingrass ia , M a r g a r e t h Lee. T h o m a s Mil lan. Regia 
di G i a n n i Pucc in i ; 23.50: Mus ica lmen te . 

O r e 14: Concor to s infonico; 14.45: Ca r ton i a n i m a t i : 15: 
S p o r t : 15.30: Gi ro ciclistico di F r a n c i a ; 17.15: 11 d e m o n e 
della n o t t e : 18.05: I circhi del m o n d o : 19: S t a d e 2: 20: Tele
g iorna le ; 20,30; Giochi senza f ront ie re ; 21.50: F ines t r a su...: 
22,20: Te leg iorna le ; 22,35: Musiche per la no t t e . 

Ore 1915: Disegni a n i m a t i ; 19.30; Corki , il ragazzo del 
c i rco : 20.05: P a r o l l a m o ; 20.30: Not iz iar io : 20.40: La t p r r a 
dei F a i r b a n k s ; 21.30: Le b i anche scogliere di Dover. Fi lm. 
Regia di C la rence Brown ' o n I rene Dunne , Alan M a r s h a l l ; 
23,05: Not iz iar io; 23.15: Montecar lo se ra . 

PROGRAMMI RADIO 

verso l'amministrazione A'i-
xon. al punto da pensare die 
lo sbarco sulla Luna non c'è 
stato, che sai ebbe stato cioè 
frutto di una mistificazione 
colossale... ti trenta per cen 
lo degli ameiicam e scetticu 
sulla effettiva realizzazione 
dell'allunaggio. E accusa la 
televisione di essere un mez
zo talmente potente du di
storeere qualsiasi ventu ». 

Ovviamente, il signor Lazu 
rus fa pubblicità al suo film: 
e non so se effettivamente il 
trentu per cento degli urne 
ricani, oggi, sia convinto che 
lo sbarco sulla Luna fu in 
realtà soltanto una gigante
sca mistificazione. Ma. al di 
là del dato, la notizia è cre
dibile: ed è di (/nelle che re
stituiscono il buonumoie e 
infondono ottimismo. 

Che il potere possa menti
re e menta non è certo una 
scoperta del signor Lazarus, 
e nemmeno degli americani: 
il caso Watergate è stato sol
tanto una clamorosa confer
ma di guanto la storia et ha 
abbondantemente insegnato. 
E che. la televisione — il 
mezzo più potente e moder
no di comunicazione di mas
sa — possa essere messa al 
servizio della menzogna e 
possa essere usata come stru
mento di mistificazione, è al
trettanto scontato. Ma, poi, 
è il risultato che conta, co
me si usa dire. 

Ora, gli apparati televisivi 
— quegli appurati storicu-
mente determinati che dan
no luogo alla comunicazione 
televisiva di cui oggi siamo 
l destinatari — sono stati 
costruiti e agiscono secondo 
una logica volta a produrre 
e a diffondere un « immagi
nario » che si presenta come 
lo specchio del mondo reale. 
Le immagini hanno l'eviden
za e l'immediatezza della «ve
rità: le parole, integrate e 
sostenute dalle immagini. 
sembrano acquistare credibi
lità (non a caso, molto spes
so le immagini sono « di am
bientazione », destinate seni-
pltcemente ad accreditare le 
afférmazioni dello «speaker»). 
La registrazione videomagne
tica permette di trasmettere 
in qualsiasi momento e in 
qualsiasi contesto, come in 
« diretta ». brani di crona
ca. Già da tempo, un tipico 
« genere » televisivo e quel
lo che adopera i moduli del
l'inchiesta giornalistica, o ad
dirittura del notiziario, per 
narrare « storie •> inventate: 
e. viceversa, spesso le inchie
ste giornalistiche (basta ri 
cordare in Italia certi ser
vizi di rotocalchi televisivi ti
po « Stasera » o anche «7*l'7»J 
vengono confezionate secondo 
i tipici moduli del film a sog
getto. 

D'altra parte, producendo, 
programmando e trasmetten
do secondo i suoi propri rit
mi interni, dettati soprattut
to dalla sua logica di « cor
po » aziendale separato dalla 
società, l'apparato televisivo 
opera la rottura della con
temporaneità e costruisce, se
ra dopo sera, una « storia » 
che ha ben poco a che fare 
con la nostrn cronaca quo
tidiana, con il tempo socia
le. Questa « storia » si dipa
na secondo appuntamenti 
finsi, e le serate sono struttu
rate come un film ininterrot
to. nel quale si alternano. 
senza soluzione di continuità. 
introdotti da sigle che li con
notano e insieme li accomu
nano e omogeneizzati perfi
no dal commento musicale 
che si travasa dall'uno allo 
altro, i programmi più di-
tersi. 

Ci si siede dinanzi al tele
visore. si schiaccia il botto-
tic, e li, sul video, sta acca
dendo qualcosa: qualcosa 
che potrebbe benissimo esse
re il riflesso immediato di 
quanto sta accadendo fuori 
dagli studi, in questa o in 
un'altra parte del mondo, o 
potrebbe invece essere una 
scena inventata e recitata 
per l'occasione. Il film conti
nua a scorrere: ta televisio
ne, « questa » televisione è 
contemporanea a se stessa: 
e quel che appare sul video 
e un •< avvenimento » televi
sivo. Ma gli apparati telai-
sui tendono da sempre a 
persuadere i telespettatori 
che questa « «'' la realtà »: 
eccola li. le immagini hanno 
sempre l'aria di estere « col
te da ino »; facce, strade. 
paesaggi sono familiari e 
hanno l'evidenza del « rissa
ta »: «i accreditano da M\ 
no'' E. del resto, tn";e nraa-
re che questa televisione s:a 
està stesa un « (atto »'' Che 
produccndo questo « immagi
nario ». produca, in un certo 
senso, realtà, influendo *:t! 
la realtà-* 

Esistono, dunque, tutte le 
condizioni perche si giunga 
a quello che si potrebbe de
finire un plagio de! pubbli 
co: attraverso una commi 
rtione ininterrotta di real
tà e finzione, di menzogna e 
verità, di spettacolo e vita. 
In fondo, e anche di questo 
che <: parla, quando M consta
ta che la televisione, stru^ten-
to del potere, « organizza il 
conscio » 

E. rnve^e. ecco e'.e l'ette'-
to p?.o alche e--ere rore 
*(icto: :l p-ifrbluo. che c!o-
i rebbe estorsi in questo -e».'-
"?n<7i'7nrro-> telenuro. creden
do xvernr. quel cKe è taUo. 
.si fu scettico al punto da oc
cupare di simulazione anche 
quel che. in effetti, è <uì 11 
dro un immediato riflesso di 
accadimenti in atto. IM * di
retta » dello sbarco sulla Lu
tto è « consumata •» dal tele
spettatore come uno sceneg
giato: il film ininterrotto, in
vece di essere ricevuto tutto 
come specchio della realtà. 
viene • trituro » tutto come 
finzione. 

Da <jui possono partire mol
te analisi, riflessioni, conti-
aerazioni sociologiche, ideo
logiche. politiche. Ma, innan
zitutto. parte un sospiro di 
sollievo: vecchio «uomo co
mune». non te la fanno. 

Giovanni Cesareo 

Incontro a Milano 
con Mario Marenco 

L'umorismo 
strampalato 
d'un timido 
architetto 

Mario Marenco 

Nostro servizio 
MILANO — Mario Materno 
ne ha fatta una delle sue, ti
tolando una sua recente soli
taria esibizione milanese Spet
tacolo funebre, perché ti pub
blico non pensasse di venire 
ul Teatro Quartiere di Piaz
zale Cuoco solo per ridere: e 
già questo fatto contribuisce 
a rinverdire l'immagine un 
po' fuori del normale « nel 
panorama del teatro leggeio 
italiano, che questo comico 
attore si e andato costruendo 
con gli anni ». 

Sull'onda della solida fama 
televisiva e radiofonica av. 
quistatu dal 1V71 ad oggi, Ma
rio Marenco, professionista di 
41 anni, quando appare sul 
palcoscenico attacca i suoi 
racconti un po' folli e sur
reali, recita le sue fulminanti 
poesie, rispolvera i suoi per
sonaggi più famosi, dalla Sgu-
rambona al professore rea
zionario, dallo studente ma
lato di sinistrese all'astronau
ta spagnolo smarrito da anni 
in qualche orbita spaziale: 
ed è subito successo. 

Il pericolo che Marenco cor
re d: cadere in un apparente 
quulunquisnio è spesso evi
tato proprio per un pelo: mu 
presto ci si accorge che la 
sua satira, quasi senza capo 
ne coda, attacca obiettivi pre
cisi in una società assisten
ziale e pseudo moralistica co 
me quella in cui viviamo. Co
si per cercare di squarciare 
un IX}' il '< mistero » che sem. 
bra circondare questo perso 
naggio e per tentare di capi 
re le ragioni del suo stteces 

-<J. alla fine dello spettacolo ', 
milanese l'abbiamo avvici I 
nato. | 

('/ tieni tanto - - gli abbiti- • 
mo di testo --a fate sapete , 
che sei utchttetto e desumer, i 
che costruisci case e disegni 
oggetti, ma alluni peiche luti ' 
fatto il comico'' 

«Mah, probabilmente pei- j 
<•/(<• frustiato e vittimista co > 
me sono ho trovato stogo in | 
una specie di h u m o u r ;ie»o 
che si e concretizzato in que
sti peisonaggi che interpie- i 

to Chissà, fotse sono nato 
per fare lo sbruffone, aiuta ; 
to anche da un istinto istrio [ 
meo innato ». 

Ma t/uesto tuo atteggiameli- , 
to forse nasconde una certa 
timidezza .. 

« Si, e anclie una certa dij 
ricolta di rapporti! con gli 

altti. ,\ei miei personaggi ic'he I 
sono nati per rtspon'Jne alla . 
domanda della HAI, che vo '• 
leva sempre cose nuove! io ' 
metto dentro la mia visione 
pessimistica della vita ("e an 
che dell'anatomia nelle cose , 
che faccio, mi interessa ti rap. i 
porto che ci può essere fra l 
un uomo medio e un perso i 
nuqgio. La realta e che la i 
quotidianità che vii tanto vi 
porta a vivere ni un paesag \ 
gto psicologico negativo: uno 
si rovina per stupidità, ma al 
le volte se la cava proprio con 
l'autonoma ». 

E' un po' il caso tuo. e 
forse anche hi ragione del 
tuo successo. 

« Si. credo che in parte sia 
cosi. A me. in sostanza, que
sto lavoro serve per affron
tare la paura: anche se non 
mi interesserebbe fare ruota 
re la mia vita attorno al .so 
lo fatto dello spettacolo. Ilo 
]K>i la mia professione di ar. 
chitetto che mi permette dt 
tenere i piedi bene per ter 
ru ». 

Sei d'accordo con chi de fi 
msce il tuo tipo di comicità 
come surreale'.' 

« Preferisco dire che lu mia 
è una comicità stramba, com
prensibile a tutti anche se 
un po' sofisticata. Oggi in 
Italia questo tipo di umori 
sino viene capito, accettato: 
era più difficile nel '71, quan
do incominciai alla radio con 
Renzo Arbore e Gianni Roti-
compagni ». 

E adesso. Marenco alias Ra
mengo che cosa farà'.' Sta 
scrivendo un libro su se stes- I 
so. E poi andrà in Arabia a 
fare il suo mestiere, l'archi
tetto. i 

Maria Grazia Gregori 

PRIME - Cinema 

Meglio il canestro 
pieno di quattrini 

DOMANI V I N C O A N C H ' I O 
Regia: Lamont Johnson. Sce
neggiatura: Hobby Benson. 
J e r r y Segai . Interpreti: R o b 
by Benson. A n n e t t e O' Toole. 
Drammatico sixirtivo. statuni
tense. J977. 

Henry, una g r a n d e promes
sa della pa l l acanes t ro , è chia
m a t o nel la s q u a d r a del la We 
s t e r n Univers i ty . Gl i .-.ono as
s i cu ra t e Iwrsa di s tud io e 
possibil i tà di facili g u a d a g n i 
in tegra t iv i , m e n t r e corsi ed 
e-sami pascano d e c i s a m e n t e in 
seconda l inea. Si t r a t t a in 
s o m m a , come è d 'uso :n Ame 
rica. d 'un profe.-vsioni.imo 
spor t ivo n e m m e n o t roppo ma
sche ra to . 

Ma il nos t ro , ragazzo ri: 
provincia . Litica ad ;<mh:en 
tar.-.i. e ino l t re s ' i nnamora d' 
u n a giovane a . ^ i i t e n t r . che 
al la cu l tu ra e: c rede , e ha 
d u n q u e con lui. all ' inizio, un 
r appo r to polemico Po .che è 
contato caro , e r e n d e m e n o 
de! previ.iio. H e n r y si a t t i r a 
l'Ostilità de : d. r ident i dei ia 
s q u a d r a . ì qual i Io vessano m 
tu t t i : modi : lu:. e . p a r i n o 
re.-iste: e. s ebbene declassa
to t r a U « r iserve ". av rà oc-
cagione d: ina- ' . rare la .-uà 
brawir. i nculi ij . t im.. risoni 
t .vi m : n u : . ( i n : . :n . -on:ro ini 

po r t an t e , di cui r i su l te rà 1' 
a u t e n t i c o v inc i tore . P o t r à co 
si vendicars i dei persecutor i . 
• f r u t t a n d o le p ropr ie quo ta 
zioni. di nuovo sa l i te . 

Ques to film di Lamont 
J o h n s o n r icorda Rocky d i A 
v. ldsen. come pu re Yellow Xt 
di Nichol.ion; n o n h a pe ro né 
l 'evidenza s p e t t r c o l a r e del i ' 
uno , né la d e n s i t à p rob lema 
t ica de l l ' a l t ro : a Rocky, m 
pa r t i co la re lo avv ic inano tut
t av ia u n ce r to o t t i m i s m o d: 
fondo e la non m a r g i n a l e c:r 
cos tanza c h e vede Io s tesso 
a t t o r e p ro tagon i s t a «ed esper 
i o giocatore, a q u a n t o sem 
tira» co l laborare i ron ie Svi 
ves ter S ta l lone in quei ca.-o» 
alla s c e n e g e i a t u r a . . - e rma 
d u n q u e sulle .-aie misu re non 
eccezionali , ria nessun p u n t o 
di »:sta. 

G i r a t o c o m u n q u e con disili 
voltura. Domani vinco anch'io 
ha i! m e n t o di non cont rar i 
d i r e le c in iche p remesse de ! 
r;»'~<on:o: .-e rie.i.-'o »• .-ucces 
.MI cos t i tu iscono qui il m e t r o 
do»:ni valore u m a n o H e n r y 
la - p u n t e r à conformando.-., a 
ques ta t u r p e mora le Gii at 
fé"t. t- ; 'neni rifilo .-p:r : 'o 
f a r a n n o .-ola da c o n t o r n o 

ag. sa. 

Come un Truffaut 
del cinema porno 

S U P E R B A L L - Rc?..-ta e 
soggettista' C h a r . e s E d w a r d 
Interpreti- M.chael P.amor; 

' don J o h n S t r eek . Roxar .drn 
' Eruttcn. S;ni:. Mi'rr.v, J''7< 

P.u c h e di •»:'..! .-«tt.ra. (.<• 
ir.f- reclami/-"a :.i pubb-ioi: i 
s. t r a i l a d: un ì.irr. c r . t i co .-.il 
mcn . io del c inema pirr..> cne 
p . w p c r a a. m a r i n i del le 
g rand i ca.-e p rodu t t r i c i di Hoi-
lywecd L ' u m a n . t a che vi :.z 

j 2o!a vie.n? si a vol te r .dico 
j l izzata, ma più spesso il TA; 
' con io ne s-.ava tr_*tt-m?n"r : 
! c a r a t t e r i : . persona^21 .-ono 

r ido t t i quasi a larve, p ron t i 
a ogni dep ravaz ione possibi 
le. bas ta c h e r isul t i u t i . e a l la 
sopravvivenza . F r a loro esi
s t o n o n a t u r a l m e n t e quel!: che 
s f r u t t a n o la s i t u a z i o n e senza 
r emore mora l i , r i c a v a n d o n e 
grossi benefici f i nanz ia r i , co
si come sono riconoscibili 
quell i c h e n u t r o n o , p iù o m e 
n o s e g r e t a m e n t e , l ' i l lusione di 
s fondare , u n a vol ta o l ' a l t ra . 
nel la g r a n d e produzione- il 
p ro tagon i s t a è a p p u n t o u n o di 
ques t i u l t imi . 

S teve , g iovane regusta redu 
ce da l l ' a ccademia cari u n a te 
«. f i lmata m sedici m i l h m e 

i r : su * «esso e wo .enza •> ;.«-. 
«ir.fir.a .iir.. ' ,r.cano, r a j _ ' / i n 
pe Ho. lyuood. r o n la s i a ra 
^A'7..\ •• c-~-v\ .ni .-oj.retto 111 
\h i . . ' . . i . neiia .-pt-ran/a-a n-
cfTca fl: un L u o r o Lo t -ova 
.-olo presso .:.: * pircolo » p.«.-
riu"ore ri. pr . l ic^.v p e r n o rio 
ve l:a l'occ.is.or.e di cono^c^ 
Tt- bene n penoso .-"~"* iiOsi» 
dei la Mecca dei r . n e n i a , m 
can. t iar . r i> . :<>r.-e. sa .u ' . a r . 
um.l iazjc . ì . 

C<--trullo a b.»s.-o (Osto, pro
b a b i l m e n t e ai ccr . r .n : della .-e 
r ie II. con u n c o i t o me.-::c 
race 10. :i i . im a p p a r e sta pre 
tenzioso «il regis ta , fors? in 
vena au tob:ozraf ica . si atie-z 
già a Truf fau t del c i n e m a 
porno», sia poco c h i a r o ( tu t 
t av ia molti devono essere 1 
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Informazione agli Azionisti 

SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 2 « J e t 
SEDE LEGALE IN TORINO • DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale Sociale L. 520.000.000.000 interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Torino n. 286/33 del Registro Società 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 18 LUGLIO 1978 
LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

Si è tenuta in Torino il 18 luglio 1978 sotto la presidenza di Arnaldo Giannini l'Assemblea ordinaria della Società 
Erano presenti o rappresentati 106 Azionisti per complessive 193 468 552 azioni pari al 74.41 J

0 del capitalo sociale. 
L'Assemblea ha approvato la Relazione del Consiglio di Amministrazione, lo stato patrimoniale ed il conto dei 
profitti e delle perdite del bilancio al 31 marzo 1978. chiusosi con un utile netto di L. 35 071 milioni, nonché l'attri
buzione di un dividendo in ragione di L. 200 per azione, come per il passato esercizio, al lordo dello ritenute di 
legge, a ciascuna delle 140 milioni di azioni da nominali L. 2 000 costituenti il capitale sociale al 31 marzo 1978, 
dividendo pagabile a partire dal 19 luglio 1978 contro presentazione della cedola n. 25. 
L'Assemblea ha quindi nominato il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale. 
Consiglieri: Luigi Bellazzi Monza. Gabriele Benincasa, Pier Giorgio Bordoni. Silvio Borri, rausto Calabria. Adno 
Casati. Carlo Cerutti, Alberto Cesaroni, Pasquale Chiomenti, Mano Dosi. Arnaldo Giannini. Pietro Gismondi. 
Silvio Golzio. Tomaso Liberati, Arrigo Paganelli, Carlo Perrone. Paolo Pugliese. I erruccio Rebba Gianni Rotti. 
Renato Serao. Egidio Tosato. 
Collegio Sindacale: Domenico Bernardi, Presidente: Luigi Aqnes. Gastone Brtisadelli, Italo De.-enrni Mario l urico 
Viora, Sindaci effett ivi; Fabio Di Nola. Paolo Michelotta. Sindaci supplenti. 

LA RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Dopo aver commemorato l'illustre figura del compianto Prof Giovanni Someda — Vice Presidente della SIL I e 
Presidente Onorano della SIP — ed il Dott Colombo Moruni. Sindaco Supplente della Società nonché i dipendenti 
del Gruppo caduti sul lavoro, la Relazione del Consiglio di Amministrazione è passata a trattare dell esercizio 
trascorso. 
Il quadro economico generale del 1977 lui variamente influito sulle attività delle aziende del Gruppo SUlf i cui 
risultati, considerate le difficoltà e i condizionamenti esistenti, possono ritenersi nel complesso soddisfacenti 
Il settore dei servizi di telecomunicazioni ha continuato ad operare nell'ambito delle linee di indirizzo che pos
sono riassumersi nell'impegno per il costante miglioramento delle telecomunicazioni italiane Nel 1977 tale im
pegno si è tradotto in un volume di investimenti che ha superato per la SIP, la ITALCABLI. la TRESPAJIO e la 
RADIOSTAMPA i t 470 miliardi di lire, dei quali circa un terzo destinato al Mezzogiorno Sotto l'aspetto economico 
il 1977 ha rappresentato per il settore on anno di relativo equilibrio. Per la SIP. in particolare, la Relazione 
rileva come l'accresciuto volume degli introiti sia stato appena sufficiente a coprire l'aumento di tutt i i costi. 
per cui i mezzi interni, seppure aumentati rispetto all'anno precedente, rimangono tuttora largamente inadeguati 
all 'effettivo fabbisogno per investimenti; ciò conferma l'esigenza di ristabilire — attraverso il contenimento dei 
costi e l'aumento delle tariffe — adeguati livelli di autofinanziamento che in periodi di rapida inflazione non 
possono certo essere assicurati soltanto dallo sviluppo dei traffici e o da aumenti di efficienza aziendale 
attraverso le pur sempre perseguite economie Solo per la ITALCABLL e la TELESPA/.IO. fra le Concessionano-
il rilevante incremento di attività, conseguente anche alla intensa opera promozionale e commerciale ed al poten
ziamento dei servizi, ha consentito di fronteggiare l'ascesa dei costi e di migliorare le risultanze di gestione 
Le aziende manifatturiere del Gruppo, caratterizzate da un elevato grado di integrazione con le società di esercizio 
hanno dato risultati nel complesso migliori di quelli dello scorso anno. Infatti .gli., investimenti delle aziende di 
servizi, si sono tradotti in un adeguato flusso di commesse alle fabbriche di apparecchiature che ha consentito a 
queste ultime, unitamente ad un intensificato sforzo di penetrazione sui merl'ati esteri, di fronteggiare landa 
mento riflessivo della domanda interna. I risultati ottenuti dalle fabbriche del Gruppo in presenza dì una accesa 
concorrenza internazionale, che si esprime su livelli tecnologici sempre più avanzati, testimoniano anche della 
validità degli indirizzi perseguiti nel settore della Ricerca e Sviluppo, cui vengono dedicate rilevanti e crescenti 
risorse. Nel corso dell'anno il settore ha effettuato investimenti dell'ordine di 40 miliardi di lire di cui circa 15 
nel Mezzogiorno. Le aziende ausiliarie del Gruppo hanrfo nel complesso conseguito positivi risultati 
Nel quadro delle risultanze sin qui il lustrate, che conformano il sostanziale equilibrio della gestione del G'i.ppo 
la Relazione pone in rilievo come il volume di investimenti del 1977 (1.500 miliardi) debba ritenersi proporzionato 
alle risorse e alle esigenze nazionali. Esso ha anche potuto salvaguardare la consistenza dell'occupazione, in 
un periodo tanto travagliato da vedere ampi settori di attività economica contrarre severamente le capacità di lavoro 
Alla fine del 1977 il personale del Gruppo era composto da oltre 130 000 unità; il costo del lavoro è aumentato 
del 15%: il giro d'affari complessivo del Gruppo ha segnato un incremento di circa il 25",. rispetto ali anno 
precedente: il fatturato estero delle società manifatturiere ha superato i 150 miliardi con un incremento 
— a prezzi correnti — di oltre il 35°0 rispetto al 1976. Gli investimenti realizzati ne! Sud hanno suporato i 
465 miliardi con un incremento di circa 75 miliardi rispetto al 1976 ed hanno rappresentato oltre il 30°i del totale 
degli investimenti. 

L'attività di ricerca e sviluppo — fa presente la Relazione — costituisce un presupposto fondamentale 
pegno particolarmente oneroso in tutti i settori tecnologicamente avanzati in cui opera il Gruppo Noi 
stati spesi, per gestione e investimenti, oltre 115 miliardi di l ire. 
L'entità degli investimenti complessivi effettuati dal Gruppo ha comportato, anche per i l 1977, una 
complessa attività finanziaria per il reperimento dei capitali necessari resa assai ardua dalle diff ici l i 
in cui ancora versano sia il mercato creditizio che quello mobiliare. 
Le dimensioni raggiunte dal fabbisogno finanziario prima ricordate per gli investimenti nelle telecomunicazioni 
connessi al ritmo di sviluppo che queste manifestano ovunque nel mondo, mettono ancora una volta in rilievo 
nota la Relazione, il problema tariffario la cui soluzione è necessaria per fronteggiare i costi croscenti del
l'esercizio, tra cui l'accantonamento di quote di ammortamento capaci di assicurare i margini di autonomia finan
ziaria indispensabili alla continuità ed alla qualità degli investimenti anche in considerazione del prossimo 
graduale passaggio dalle tecniche elettromeccaniche a quelle elettroniche. 
Nel campo dello sviluppo del settore industriale del Gruppo, ricorda la Relazione, prosegue in generale l'azione 
per il mantenimento dei livelli di qualità e di efficienza imposti da un progredire delle tecnologie che per ritmo 
ed intensità non conosce precedenti. 
In particolare, nell'area delle telecomunicazioni, la SIP, avvalendosi 
progetti Proteo e Sintra sviluppati nel comparto manifatturiero e di 
ristlche tecniche e funzionali, cui dovranno uniformarsi gli apparati 
Il Progetto Proteo, articolato in una serie di subsistemi, è orma 
quella della sperimentazione in campo e della ingegnerizzazione 

ed un im-
1977 sono 
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condizioni 

delle preziose esperienze acquisite con i 
ricerca del Gruppo, ha individuato le caratte 
italiani di telecomunicazioni. 

uscito dalla fase della ricerca per 
Alla Centrale Terminale Autonoma 

mente elettronica in esercizio sperimentale a Settimo Milanese ha fatto seguito l'installazione a Roma 
centrale con caratteristiche industriali: ad es'sa seguiranno altre 70 centrali entro il 1982. Nel 1978 
prova in campo della Centrr«ì^di transito e del Comando Centrale. 
Nella consapevolezza dei rilevanti risvolti scientifici ed industriali, il Gruppo dopo il successo del 
SIRIO, ha svolto una notevole azione anche nel camoo spaziale, partecipando e coordinando attività 
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di produzione e di esercizio con l'intendimento di rafforzare ulteriormente la propria presenza in campo inter 
nazionale. 
Tale rafforzamento non è disgiunto dal maggior potere 
zione di un suo organico Piano Spaziale Nazionale che è 
Comitato Interministeriale Aeronautica Spaziale e di cui 
nostro Governo. 
Particolare impegno viene riservato anche ai settori del 
attese le prospettive di evoluzione offerte dai relativi 

contrattuale che l'Italia potrebbe acquisire con l'attua-
all'esame del Ministero della Ricerca Scientifica e del 
si attende l'approvazione da parte degli organi del 

controllo di processo e dell'automazione industriale 
mercati, in cui sono determinanti le esperienze e l'ele-

Presidente della 
Deleqato Paolo 

vato grado di specializzazione nelle attività di progettazione e di sistematica che la Selema e la Flsag hanno 
acquisito nel tempo. 
La Relazione conclude facendo presente che per quanto riguarda la componentistica attiva, la Sgs-Ates ha. 
sino ad ora. operato al massimo delle proprie risorse per garantire la continuità della presenza italiana nel settore. 
in aperta competizione con aziende estere che da anni usufruiscono di specifici piani di sostegno governativo che 
assicurano cospicui contributi finanziari ed economici. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l'Assemblea, ha nominato 
Società Arnaldo Giannini e Vice Presidente Carlo Cerutti. Amministratore 
Pugliese e Direttore Generale Domenico Faro. 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO DELL'ESERCIZIO 1977-1976 

In conformità alle deliberazioni dell'Assemblea il dividendo relativo all'esercizio 1977-1978 pan a L ^00 lordo ptr 
ciascuna delle n. 140 milion'- di azioni, da nominali L. 2 000. costituenti il capitale sociale al 31 marzo 1978. e stato 
posto in pagamento dal 19 luglio 1978 contro presentazione della cedola n 25 
Il dividendo è esigibile presso le Casse della Società in Torino. Via Bertola n. 28 ed in Roma, Via Aniene ri 31 
nonché presso le consuete Casse incaricate. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

ARNALDO GIANNINI 
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Le proiezioni al IX Festival delle Nazioni 

Taormina cresce e resiste 
ai nostalgici del divismo 

Delude « L'arma » di Squitieri - Piacevoli sorprese da Polonia e Ungheria con 
« Scusate, qui chi picchia? » di Marek Piwowski e « Legato » di Istvan Gaal 

« Tre jurni » in scena al Festival di Forme!lo 

Leo e Perla alla deriva 
in un universo quadrato 

Il nuovo spettacolo della nota coppia di attori sembra 
esprimere, al culmine della desolazione, ansia di assoluto 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Qualcuno, la 
p r ima s e r a , ha g r ida to , al 
T e a t r o G r e c o : <c r ida tec i i Uà 
vid *. Richies ta nosta lgica che 
denuncia come, anche man
tenendo una formula — (luci
la competi t iva — in g r an 
pa r t e s u p e r a t a e discut ibi le , 
p a r e es i s t ano ancora f range 
di pubblico che des ide re reb
bero vedere , ogni anno, la so
lita passere l la di nomi noti e 
arcinot i . II IX Fes t iva l del
le Nazioni e la co l la te ra le 
Se t t imana del F i lmnuovo so 
no invece c resc iu t i . Lo di 
ino l t ra l'interc-sse di cri t ici 
di t es ta te famo.sf giunti qui. 
per la p r ima volta, da nume
rosi paesi europei e d 'o l t re
oceano. Si la - si prova a 
l a r e — sul ser io. Ma le resi
stenze, a ta le tipo d ' impegno , 
n a t u r a l m e n t e ci sono. 

Dare un giudizio .sulle scel
te fat te ne l l ' o rd ina re la ras 
segna, è comunque p rema tu 
ro . I " pe rò giusto d i r e subito 
che . non si .sa pe rché . l ' I talia 
- - il paese ospite — .si è 
p resen ta ta t an to m a l e con 
1.'urina di P a s q u a l e Squitie
ri. Film ambizioso, (pianto 
grossolano, n a r r a di un in
gegnere . Luigi, che ass i s tendo 
a l l ' inc i s ione , da p a r t e della 
polizia, di un ladruncolo, nel 
cort i le di c a s a , viene colto 
dal raptus: di possedere un ' 
a r m a , una pistola, che do 
c rebbe render lo .sicuro. Ma 
Luigi — con la pistola o sen
za pistola - - è ui\ fallito co
munque . Ma, invero, una 
buona posizione e g u a d a g n a 
bene . Ma dent ro è vuoto. F, 
la moglie — una Claudia 
Card ina le contenuta e digni
tosa — e la fiu'ia gli sono 
ostili e lo d i sprezzano . L'ar
ma , come una maledizione. 
idi farà c o m m e t t e r e alcuni 
gesti s t r avagan t i che rompe
ranno il difficile e superficia
le equil ibrio che l 'uomo ave
va raggiunto . Ormai r imas to 
«-olo. nel momento in cui for
se la moglie gii po t rebbe 
t e n d e r e una mano , v e r r à col
pito a mor te da un a l t ro che . 
come lui. coltiva il folle gti-
sto delle a r m i e vuole e r g e r s i 
a giust iziere. 

l.'tiriim è tut ta far ina del 
s acco di Squi t ie r i : .suoi sono 
soggetto e s cenegg ia tu ra Col 
• re . na tu ra lmen te , la r e g i a ) . 
F.'. pe r di più. un film fat to 
in ca sa . Non solo per la pre
senza della Ca rd ina l e , ma 
propr io pe rché g i ra to in in
terni . Stefano Sat ta F lores 
(" Luigi: e . nonostante sia 
bravo, non r i esce a s a l v a r e 
situazioni r h e vanno da l l ' a s 
surdo al b a n a l e , senza p a s 
saggi in te rmedi . 

Le snrnrese ve re e p iacevo 
li ci sono venute , invece, da i 
paesi social is t i : Polonia e 
l ' i g l i e r i a . Alla p r ima è s ta to 
da to i| compi to di a p r i r e il 
Fes t iva l con Scusate. qui chi 
po-chm'.' del ( lU.irantatrecnno 
Marek Piwowski della Scuola 
( •nematooraf ica di ÌAÌ'Ì/.. Il 
film, i c a l i z / a to due anni fa. è 
a t tu t l i -s imo p e r t ema t i ca e 
impegno. F/ l.i storia di un 
g ruppo di giovani m u , r a t t o r i 
clic o n e r i a Va r sav i a . La ca 
Pitale p o t a r c i è il ' e n t r o d"I 
le gesta del inquenzial i di Be
lìi-. e dei suoi compagni dai 
curiosi soprannomi : il Mat to , 
i! Ca t to , il G r a p p a . ecc . Luo
go di incontro, per « combi
n a r e affari ». è Mnvim. un 
b a r dove si ascol ta mus ica , si 
beve, e nel cui re t robot tega ù 
possibile a n c h e qua lche rap-
I torto sessua le m e r c e n a r i o 
eoa giovaniss ime. Beili* vuole 
me t t e r e a l 'a prova i .suoi col
labora tor i p r ima di un colpo 
gros-o . Li convoca per un 
a s sa l to ad un.i gioielleria e 
dà . ad ognuno. un d ive r so 

Un'immagine di « Legato » di Istvan Gaal 

* Soffia * quindi tut to al la 
polizia e s ta ad aspet tare ' di 
s cop r i r e l 'anello debole della 
c a t e n a , che v e r r à punito se
condo le regole . P a r t e , quin
di, pe r il secondo colpo. Ma 
qui t r o v e r à il ve ro ( inula in 
un piccolo de l inquente , che 
l<i ixtlizia r i ca t t a , e che gli 
me t t e t r a i piedi in modo 
as tu to . Lo .studente — cosi si 
fu c h i a m a r e il t r ad i to re — lo 
consegnerà nel le m a n i della 
polizia u sando l ' intelligenza e 
la psicologia c h e muove Be-
lu.s cui . in fondo, somiglia 
a s s a i . Tut to giocato sul piano 
dei r a p a r t i in te rpersonal i . 

Scusate, (ini citi picchia'.' è 
film assa i incisivo e corag
gioso. Denuncia , senza mezzi 
te rmini , le debolezze dei gio
vani in un p a e s e socialista e 
quindi le .stesse incapac i tà 
del s i s t ema . Con molta frati 
( hezza sost iene che . come in 
tutto il mondo, senza i confi
denti e qua l che pes taggio in 
gua rd ina , la polizia non è ge
ne ra lmen te in g rado di met te
r e le mani sui colpevoli . Pi-
wow.ski. che Zanussi ha uti
lizzato c o m e in te rp re te nel suo 
film La bilancia (11)74). sa . a 
sua volta, gu ida re bene gli 
a t tor i — giovani e meno giova-

indir iz/o del r i ce t t a to re . 

Da domani a Roma l'opera di Kantor 

«La classe morta» 
al Teatro Tenda 

R O M A — P e r soli sei giorni , d a d o m a n i a s a b a t o . al 
T e a t r o T e n d a di Piazza Manc in i , a conc lus ione dell.» 
I I Hus.sei<nH i n t e r n a z i o n a l e di t e a t r o p o p o l a r e « Roinaea ta-
t e '78 ». .si d à lo s p e t t a c o l o del g r u p p o po lacco Cr ico t 2 
La classe morta. L 'opera p ropos ta da l l ' o r ig ina le g ruppo . 
d i r e t t o d a T a d e u s z K a n t o r . 6 a l a t a r a p p r e s e n t a t a d: re 
(.ente con s t r e p i t o s o successo al Fes t iva l del le Nazioni di 
C a r a c a s . 

Nella Classe morta sono c o n t e n u t i t u t t i irl; e i e m e m . 
c h e f o r m a n o l ' a f f a sc inan te t eor ia del « T e a t r o de l la Mor 
t e » , c o n c e p i t a d a l fer t i le a u t o r e , a t t o r e e regi.sta. Isp:-
r a t a a l la novel la / Pensionati d: B r u n o Schu lz e inter
p r e t a t a por la m a g g i o r p a r t e d a a t t o r i n o n profess ionis t i , 
La classe morta p r e n d e avv io dal l ' idea d i u n vecchio. 
che vuole r e c u p e r a r e la s u a infanz ia t o r n a n d o su i ban
chi d: scuola . I pe r sonagg i de l la Classe morta non sono 
individui un ivoc i : s o n o cuc i t i di t a n t i pezzi. . r es i : de! 
l ' in fanzia , i de s t i n i passa t i — che n o n fu rono s e m p r e 
e sempla r i — 1 loro socni e le loro pass ion i . 

I n t a l e c o n t e s t o , dove il m o n d o dei g iovani è r a t t i 
a u r a t o d a m a n i c h i n i e i vecchi scolar i d a a t t o r i . .-,. v . v \ 
in u n ' a t m o s f e r a d i angosciosa i l a r i t à e d i aggh.ac-c ianie 
s imbol i smo, l ' a t roce a l legor ia del la v i ta e de l la m o r t e . 
Xella foto: u n a s c e n a della a Classe m o r t a ) . 

ni - - tutti ve ramen te ecce
zionali. 

Dal l 'Ungher ia è giunto Le-
Data di Is tvan Gaal . un regi
sta che ha .studi,ito al nostro 
Centro spe r imen ta l e di cine 
ina tograf ia . Ma Li'yal'i è olie
ra a.s-olutamente uugl iere-e . 
Del film, sensibile e inquie
tante . sono .protagonisti due 
giovanissimi sposi i quali , 
d u r a n t e un viaggio, fanno u 
na deviaz ione in un pae -e 
dove si deve m u r a r e una la 
pide commemora t iva del 
p a d r e del ragazzo. Nel l ' a rco 
di una g iornata la coppia 
scopre un mondo di legami. 
di affett i , di r ica t t i , di mise
r ie e di azioni poco ch ia re . 
tali da me t t e r e in crisi la 
loro unione. Il pa s sa to dei 
genitori si r ive rbera e si ri
percuote su l l ' avveni re dei fi 
gli . Il g iovane, se scopre un 
volto di suo p a d r e a lui sco 
nosciuto e d e c i s a m e n t e più 
l imano, si scontra a n c h e ( on 
ce r t e insicurezze della sua 
generaz ione che non conosce 
va e che me t t e r anno in crisi . 
forse per s empre , il .suo pur 
r e c e n t e ma t r imonio . I.cf/utn 
si avva le di un cu.-il di attori 
sconosciuti in Italia, ina 
formidabil i . in i n i fanno 
spicco Geza Hegcdu.s. Nora 
Kovacs . Klari Tolnay. Margi t 
Daika . Luiza Orosz. Sandor 
Szabo. 

Di un g iovane , ancora , è 11 
Reana di Sapuli che r a p n r e 
senta la ( ì e r m a n i a federale e 
di cui si è r i fer i to, su ques te 
colonne, in occas ione del 
Fes t iva l di Cannes . Ne è au
tore W e r n e r Schroe te r . che 
ha p re teso di r icos t ru i re , in 
modo ba lordo e impreciso . la 
s tor ia della Napoli postbelli
ca a t t r a v e r s o le v icende em
b lemat iche di un grunpet to 
di pe rsone . II tagl io del film 
è da •< sceneggia ta * e solo in 
ta l .senso, forse, acce t tab i le . 
Ma Schroe te r ha d ich ia ra to 
che, in quindici anni di fre
quen taz ione della ci t tà pa r t e 
nopea . non ha mai assis t i to a 
questo tipo di .spettacolo. Se 
non è una bugia , è la r iprova 
della superf ic ia l i tà e della 
spocchia con cui il regis ta 
tedesco occ identa le ha af
frontato la complessa e diffi
c i le rea l tà napo le tana . 

Ci d i sp iace di non avere 
molto spazio per d i lungarci 
su una del le ope re della Setti
m a n a del Fi lmnuovo di par
t icolare in te resse . Si t r a t t a di 
OK Mister de l l ' i r an iano Par-
viz Kimiavi . Favo la moderna . 
utilizza di ques to t ipo di rac
conto solo l ' a spe t to figurati
vo, al la Disney, pe r affronta
r e invece temi e problemi di 
fondo del la rea l tà non solo 
de l l ' I r an , ma del Terzo mon
do . Cindere l la e i suoi ami ri 
t r a s f o r m a n o un piccolo vil
laggio pers iano , povero e af
famato . in un most ruoso 
a m m a s s o di oggetti e di ri
fiuti di p las t ica . Cosi, men t re 
colonialisti e imuer ia l i s i i por
t ano via petrol io e repert i 
de l l ' an t ica civi l tà , la popola
zione colora le sue case , in
dossa s t r a m p a l a t e magl ie t te , 
che coprono «o!o la m i s e r a 
di fondo. e si consegna nel 'e 
man i di chi vuole d e f r a u d a r 
la non solo delle sue r icche/- | 
ze ma te r i a l i , ma anche del I 
suo p a s s a t o e della sua e il ! 
t u r a . Ma c ' è qua lcuno che si j 
ba t t e con t ro ques ta se lvaggia J 
d is t ruzione di valori umani e I 
cul tura l i e . a m a n o a mano . 
gli abi tant i rmrendor. ' i <o 
scienza e scacc iano gli i m a 

Miri. 
OK Mieter è film emblema 

(reo. frut to di uu.i c inema 
tograf ia che si fa avan t i , t on 
molto corac i r 'o e intelligenza. 
p a r t ra mol te difficoltà <h 
ta t t i i t ipi . O l i a l o - ' , quindi . 
nel m o n d i .-i muove. 

Mirella Acconciamessa 

ROMA — A < Fonne l lo '78 >. 
dopo la rap ida appar iz ione d: 
Ca rme lo Bene (che l ' a l t ra se 
ra . tu t tavia , f igurava t ra gli 
spe t t a to l i ) , ecco Leo De He-
ra rd in i s e Per la Pe raga l l o con 
7'rc jurni. novità assoluta per 
l ' I ta l ia . T re ju rn i . ovvero t re 
giorni, t re brevi .itti, ma all
eile t re epoche di una storia 
(o non stori.t) postdi luvlana. 
success iva a una presumibi
le apoca l i s se a tomica (ci so
no anche le colombe annuii 
c iatr ic i del sereno, effigiate 
da Leo e Per la con le ombre 
(ielle loro mani , d ie t ro un ve 
l.irlo. e più tardi r idotte a 
scheletr i stilizzati, e o e a quan 
to può sugge r i r e l ' immagine 
di due cava t app i oppor tuna 
niente moss i ) . 

Selvaggi o inselvatichit i su
perst i t i della g r a n d e ca l ami 
tà . i protagonist i r i t rovano . 
fra i relitti della civiltà scoili 
pa r sa , una ruota (di biciclet 
t a ) . di cui a fatica compren 
dono l 'uso, anche se la con 
f e rma ta sferici tà del mondo 
s e m b r a confortar l i . In segui 
to. t r a s co r so del tempo, quel 
la ruota la r ived iamo q u a d r a 
ta. e l 'universo s tesso si di 
r ebbe pass, i to dal dominio de ! 
la linea c u r v a a quello della 
re t ta , slitto lo sgua rdo enig 
mat ico di un totem, pu re qua 
(Irato, che è poi un a u t o n t r a t 

to (un quadro , apparito) d< ! 
pi t tore I . igabue. 

Leo e Per la veleggiano ver 
so lTsol.i dei morti (in effet
ti. una r iproduzione del di 
pinto di Boecklin) . e nr r iv ia 
ino quindi al!.i terza Lise: il 
nuovo fetici'io è un Lbro di 
Agatha Chris t ie . simbolo pr » 
babile della * cul tura d; mas 
sa • t h e r ip rende il sopr.iv 
vento, pur nelle- condizioni più 
d i s p e r a t e : ì v t i c h i alo!., ton 
(Il o qi iadr . . sono .-.beffeggia 
ti. Ma. nel fiiiali.ssimo. ciun 
gè in campo .incora \v.\,i ruo 
ta. s tavol ta in movimento : e 
in essa , p rocedendo dal fon 
do. .s'inscrivi' a rmoniosa mi 
modello in min ia tu ra della più 
famosa Pietri mie lielangiole 
s i a . Del resto, chi non r icor 
d,\ il penult imo \ e r * o — «S i 
enine rata ch'ifiiialtncntc è 
mossa T — del Paradiso d an 
tesco, dove sj par la dei be 
nefici influssi d e l l ' a n n u e d.vi 
no sull ' intelletto e l i volontà 
del poeta. ' 

Il r i ch iamo può e s se re in 
conscio, o c a s u a l e : ma e dif 
licite non r i l evare l 'ansia di 
assoluto che si e s p r i m e al 
cu lmine di questa e n n e s i m i . 
desola ta rappresen taz ione di 
un 'uman i t à o rmai allo s t remo. 
sconnessi! nei gesti e nel lin
guaggio. incapace di s tabi l i re 
un r appor to produt t ivo con le 

cose, con gì: oggett i , con g'i 
stessi s t rument i pcimcrdial i . 
pr iva di un ' ident i tà che va 
da ol t re ì vani u n t a t i v i di 
composizione d: qualche br.m 
dello di memoria individuale 
o collcHiv a. 

Tutto ciò. comunque te si 
pc iwt A Becke l th e i m m e r s i 
in un 'a tmosfera lugtibreme'i 
te i ronica, dove hanno sp tz .o 
il gioco di parole , qui ah 
menta lo da l l ' impas to d. ger 
ghi i dialett i meridional ; , il 
nonsenso, la ba t tu ta più o 
tn tno improvvisa ta , una slit
ta di « s c r i t t u r a scenica a ut > 
mal ica v dai contorni surre.i 
li. ina di un sur rea l i smo al 
l ' i t a l iana : se è vero che, più 
accentuatamente- del -nl.to. 
Leo in v ari punti echegg ' i 
l'e-seinpio di loto, e a i l J t e 
quello del p r imo F.diurdu. 
magg io rmen te legato a: ma 
dui; far-ese-hi. Al suo fianco. 
preziosa e indispensabi le coni 
paglia ali \\i\i\ sorta di /a'.U-r.t 
alla der iva che- è la r ibal ta 
del T e a t r o G a r a g e sta Per la 
La s c o p p i a ». comi' dicono, è 
in crisi , ma a t ea t ro continua 
ad c s - e r e . molto spes-o. ;n 
sostituibile. 

Assai applaudi to albi * pr. 
ina ' . 7'rc mini -i teplii a au 
i ora s t a se ra . 

a9- sa. 

L'operina di Strawinski all'Àrancera di Roma 

La «Storia del soldato» 
come un momento di vita 

Pubblico eccezionale intorno al Camion di Quartucci 
Applausi agli interpreti e ai musicisti diretti da Panni 

R O M A — L 'Arance ra di S a n 
S is to Vecchio ( compie t a il 
n o m e del la cbie.sa a t t i g u a a i 
i'ingre.s.st) d: Via del la Valle 
del ie C a m e n e , d iv in i t à de ! 
c a n t o , del le t on t i , del le ac-
.••-ie> e r a già s t a t a u t i l i zza la . 
t e m p o fa. con ba l l e t t i e j azz 
Ma e ra d ' i n v e r n o e n e l l ' A l a n 
cera c ' e r ano le p i a n t e in de
posito, al ca ldo. O r a il verde 
e- s t a t o r e s t i t u i t o a l l ' a p e r t o e 
lo .s tanzone è sgombro , vet-
eh ia .stalla, s e r r a e. adc.v. i 
a r ea t e a t r a l e . 

Qui è s t a t a r a p p r e s e n t a t a . 
l ' a l t ra se ra . Vllistoire da 
Snidai dì Stravir .sk! . g i u n t a 
con :! C a m i o n di C a r i o Q i a r 
t urei , a v e n d o a d:.-pos:z;or.e 
• u l t o lo spaz:o . 

Bt'r.t . e s e m b r a t o u n o sp r t 
tacolo n a t o p ropr io p- r que
s t o a m b i e n t e a! qua le , invece. 
e .-tato a r i a i ' . v o dopo . .olUu 
d: in var ie a l t r e p.azze d ' I t a 
l a Avver t i amo , a pro;xisi'.( . 
ci.e VHi-totre il 24 il 23 si 

d a r à a Col lefer ro e Cass ino . 
per r i p r e n d e r e q u o t i d i a n e 
r app re sen taz ion i , da l 27 al 31. 
r i spe t t i vamen ' .e a Leonessa, 
B racc i ano . Vi terbo e Bol.-ena. 
E" il m e n t o de ! Q u a r t u c c i e 
dei suoi co l l abora to r i , come 
a n c h e degli En t i c h e h a n n o 
l avo ra lo d ' in tesa ( C o m u n e e 
P rov ine :» di R o m a , T e a t r o 
de l l 'Opera . Reg .one Lazio». 
per agevo la l e l ' in iz ia t iva 

Ques to C a m i o n sopra cita
to e. ne l l ' esper ienza t e a ' r a i c 
del Q u a r t u c c i . a d d i r i t t u r a un 
p e : s o n a g l i o , un esse ie viven
te. e a b b i a m o visto c o m e Li 
sua p resenza , t a f . l i t r o di--
u i z o m b r a n t e . .sia s'rfta I a l t r a 
sera una c o m p o n e n t e d< 1 
.-lUrtr-.s?') Co t -un ion i t i .uno 
t u t t o n p e r t o " a n c h e G. .u d i o 
Manzu . a pro|X;.-.:o. p a i . t i 
su l b i a r a o i>er cCi 'e s.i- .-ie
n e tle\\'Hi*toi>c<. tu::<.i . -chi 
l«-;ro. ( i . e osp-.'a n« ! p.,ii.<-
ìn fc r .o ie il nucleo o r che - : r.ia-
i t r . t : in e a n u r i a , t jon .b ' - la .> 

p a u h e t t n :n tes ta» e su! t e i t o 
(ine.la i nd iavo la t a di C a r l i 
' l a t o la qua . e i)el:7/i-1aire ;.i 
l a t t o !e; Ha a.-.-sunte. m i n t i ; 
.1 ruolo dei n a r r a t o r e , ma 
de!!a n a r r a z i o n e fa l'occa.-:G 
ne di una ecc i t a ta , eon t inu i . 
pa r tec .paz io i . e al r a ccon to 
svolto pero, i on i e i n a m e n i o 
(il vi ta , di t e a t i o to ta le , d. 
ans ia a n c h e pei la mora l e 
de. .a iavoiit. C n e è qui 111 d-. i 
i 'uoino ni balia de . la i o r ru 
/ : cne . d e s t i n a l o a :>GCCI).ube
re E nel la Hcccntuaz-on»' ,ìr. 
che « aitttre.-.sivd » de.la I a ' o 
.s! ha .1 ."..svolto pcsiti\<j dei.H 
viri pala 

»' :I .-idluat u -ni ' : ! r i to t i n c a 
a e o a .e, b . i . c . e ' i . t di l . t i 
J i i i r . a Ine o n ' r a .1 diavolo, e 
cede ai b a r . i f : de ; ; nn.ir.à 
qa : rappre-acn'.ala eia un . io 
l.lsO I: v.ui.r.u ir. (iiiiin.ii d. 
un ! bro cl.e e.-sicum po'.» ,-'• 
< i l r r h i v / . i Qj . i . ' . l i j .,;a p r r 
-p<-sait .a figlia del re il 
d;.,-, o.o M i j . e i .de <,- v. t : . n 11 

A colloquio con Francesco Maselli dopo il convegno dell'AH AC 

Cinema: forse siamo sulla buona strada 
Si è svilito nei gitimi sd i r s i 

^ Koma. e il nosf.-.i g iornale 
ne ita a m p i a m e n t e r i fer i to, il 
Cojiviitno o r ^ a n i / z a t o elal 
i ' .W'AC tl 'As-ociazioi .e detfl: 
autori t in< maìiii!rnf:ci> s i : 
procott i di lecite per la rifor
ma del c inema i ta l iano. Sui ri-
.-uitati con-eimiti e «alle pr<>-
s v ' . t ive ape : te daU':n: / ia: .v a 
.ilibiaino posto a lcune doman
de al regista F r a n c e s c o Ma 
«ci!;, m e m b r o de l l ' e secu t ivo 
nazionale de l i ' .WAC. 

/.'im.r.';.rf(2-;C(i dcU'i.il:r;.i r n 
:-at:ca de ,'.\\ \C. il cune-
O'ii) * /Vr l.i .Mi/ii ::a e il rm 
.l'icarne'i'n del d'iena iialia 
ti» ». è s ' .ifi deerelata da tut 
;.i i'.j s . ' .vTii iiarimuile. Ma 
qua! e ;l t.in g.ndtzn) >;.i suoi 
risulta; i? 

N.itu.-cdnun'.o. i r isul tat i 
vanno commisura t i alle diffi
coltà clic a v e v a n o in q u a l c h e 
niitdo para l izza to la piena at 
t iv. tà di par t i t i , s indacat i e 
as-«te:a/.i»:u noli e laborazione 
d. una nuova le>;^e per il ci 
v.cm.ì l . i nr im ipalo di q u e - t e 
d.fl'ii.)!!.'» e ra costi tuita da l 
l 'ai i:!e..-'.i di aii'aiu- polemi 
c n e re la t ive ali eventua l i tà 
clic la u.(svila «li i..i hm.i . i 
L i s r.Mt numero di film sprov-

-i l l . i c a r t a . <ii q.ic! v .-
le cara ' . t t -r ist .che e na r anz . e j il 
commerc ia l i c a p a c i di intere*- i 
s a r e l ' i r .dj- t r ia c r u n ia to^ra- < 
f i ta p r iva ta , \ e m - - e devi-u ila • 
lomm.s- ior . i d; « -pt r -J . Come 
ha de l lo Luciano Lama nel- '• 
le concl.is.oni ne ! convegno, li ! 

problema c e r t a m e n t e e s > : c ' 
ed è d t ì i c a t o ; tu t tav ia ia |>o 
lerr.ica che- .s. svi luppo anche • 
fra <li au tor i , avev.i il riifet 
io il. ì: a-t. n i . t re il fallo i_ic I 
qua lunque film, pe r na<corc. ! 
ha bi*i.-i:r.,) d: un iMns;*;ente , 
•.•.an/iam-cntt' ,; : i-.ipltal: e 
dunque di iuta va lu taz ione i l e • 
si svolge s empre e «.omunq.ie 
-a l l 'opera alai Malo di pr-v 
licito Ir. un monde") ideale \ i - • 
rebbe »; usto t h e ojim au tore ', 
peie'.ise t r o v a r e ì d e n a r i per j 
fare i f.lm che ha in tes ta . 
Ma cons ide ra re n ^ i che } 
comniis^ion: d e m o c r a He amen- | 
le fo rmate e control labi l i , fi- ' 
naì .zzate a far nj>«.ere o ; x r e ' 
con intenti più cu l tura l i che ! 
commerc ia ! . , - u n o a priori j 
m i n o accci tabi l i del le ioni- i 
missioni d e i r i n d i i s t n a l i c e - ! 
maloi t raf ica p r iva la , th ia- i - e ! 
insindacabil i e f inalizzate a 
far na sce r e solo quel le opere I 
. i ie {*is-ono g a r a n t i r e il j>ro , 

fitto, è una forza tura io : i t ro 
il b.loH-en-o. 

In che senso una polemica 
di quest'i l:p>> ha ;>«:Ì? '> in
fluire sulle forze interessate 
a pirlare avaru l'rfabirazio-
w di una nuora ìenae? 

Cer te polemiche c x a i i c o n o 
f .Kiimenle a l a ce ra / . on i . sc;s 
.-.or.:, i . 'ntra.v.*!- z.'oni f r o d a 
li : n i rn t r t una r, . :o\a le-itit. 
pe r a v e r e la p o s v b i i / a d. e--
se re app rova ta dai d.n r. inn 
del P a r l a m e n t o , d e v e poter 
t rova re n i n v e r g e n z e t ini tar .e . 
-:a a 1.vello p>~!l.t.ii> che nei 
l ' insieme dcllt^ forze oix'ra. i t : 
nel -ct t . t re . (^aesto è l 'ob.cll: 
vo che . neb ' .n te rca*e di tut to 
il iint-m.i i ta l iano, s: e ;>i-to 
l'ANAC d u r a n t e un anno di 
paziente < d.ff.Cile lavoro. Ne 
-anno qualcosa i compagni 
della Federaz ione lavora tor i 
dello spettacoli) o>n m i ab
biami! iav o ra to a s t re t to con
t a n o . e ion i qual i a v e v a m o 
ope ra to per p r o m u o v e r e un; 
L i n a m e n t e il c o t n e c n o . 

Torniamo ai risultati. 
A m;o rxirere i r isul tat i del 

lo.nvejino sono essenz ia lmente 
d u e : il p r imo, di Hver offer
to un 'occas ione in cui tu t te le 
torze i>>lit;che in te ressa le alla 

r i forma del t . iKm.i -uno ,>> 
t a l e se,.;-.dir» p ibb!;can>ci.tc 
;n c a m p o per i l lus t ra re del ta-
iiìiaiame.'ite le 1 net- dei loro 
p roge t t i : li secondo è i t . e 
— a n c h e per il lavoro svolto 
dal l 'ANAC as s i eme alle a l t re 
.»-. <K laz.om t a. - n d . u a ' i — 
-. è ICMI d a pa r t e d; ".;•:: 
p ù ad .iiTf.it J a r e ^!; a - > l t : 
e i e u.nis'-oriiì le d .ve r - c l in te 
eh r iforma i i . e non «jceil. i l e 
ar.iVtr.t l e d i v . d o n o . Q,ie-;o -.a 
d a }^:le di 1 par t : t : ( h e d.ì 
p a r t e d: tu t te le a l t r e forze 
i forma/ ion , p: e. -enti , ar.vlie 
d; quelle che rtello »p:r;lo (iti 
la coni ra p.^is.z .»rie fr.>r.:a;e 
-u d i t e m i . r a t . p-.nti a v e v a n o 
inizialmentt t rova ' . i la luro 
forza d'.Wàjre<aza<re. l i al
t r e pare!» ha prc*o v. ta . a 
parure- «la! no- i ro i i ive i - ' no . 
quel p rocesv i un; tar .o che fi 
no a q u a l c h e me.-e fa r ' t r a 
moiivo di t e m e r e pi.n pot«'--e 
avv ia r s i . 

Se cons ider iamo C!K- <enza 
ta le punto di par tenza r . -chia 
va ino di r i t rovarc i ton l ' ini ; .a 
possibilità di un.\ s e n e di 
provvediment i a p.ojijZ.a — le 
famose « l e t i z i n e » - - i he 
a v r e b b e r o solo cor re t to 1 at
tua le al.sltllia legislativo t h e 

r: ^'ola :1 -«•.'.ore. -, :»>;r.i va 
1 a l a re Lilla i ' .ir.p-trlanza i he . 
al .li fuori d: o.ijni tr:o.-;f.il • 
.-TiO. fi.! avvito il ( o r . v i i c o 
dell ANAC. 

>'l e rr.i'i-, T.'.-rJ/if'j. fili n 
. . ' a" i ;w. delle pilerie he snr'e 
d.irc.r.'.c ÌI' cf'f.i'cyi'i. a ;>r-i 
l*-<i: i aeìi'api-cilo dei ci'ui 
•.'i i : . ; l m i <ia.ì in'e'.leuuali. 
i'-.i'H dircene .j:/.7ir'"'<«.' 

>e i t i l o » ( . ivan l ' e i a (<>n 
u.i.i i i i ' i . i ta d .rei che >" ^ . ie . 
l 'appello no i < i fo--e - 'a ' .o 
,u. 'e :n:i>") oov a 'o inven'u.-lo il 

!>' vero i iit' 
rancio -a d: -e i . r t a .ina s e r i e 
ti. renaiol i ha for-c ior . t r . 
b a i o a i a s s e r e n a r e il d i - . o r 
s.i *..: teirn principali dei 
( od.vrj.io. Nilo che' m e n t i r l i : 
-i è i r . ì l ta to liìii-ce di in in 
d.ibb:o e r r o r e di valijtaz.ono 
( k i l e w ulivo deh 'ANAC. t h e 
non ha ev iden temen te sapu to 
ca lco la re fino in fondo i s. 
tonificati che alcuni autor i «o 
r o o^i:i p i ina t i a d a r e a quello 
che a noi s embra e s s e r e il pa-
t r .momo p.u specifico e o r g i -
nalc d; lut to il nurfiiore cine
ma i tahano . dal ncv)real:smo a 
Olmi, d i l l a commedia a l l ' i ta-
l . n a al c inema d'arv 'ouicnlo 
ptilit.co: ! ' I M I , " Mtnprc s ;ain 

' fonda la •l'.a'mi :.te- I- ^.c>> dia 
rcalUl liei I 'a; -e . . --.-.--. -for-
/ a l o d: pro;>irs; torr.e r .fa -
-«> cr:'.:-.e i jxirte at t iva -K i 

- p r ' M ' v i d. sv.i.jp;».! e d r.n 
covarne:,lo d«-l p'e<-< . 

S: tra": . i . t . i ; :av.a . ti. ti n 
-.uni. il. po'eir . t l .e — e t i r 
l a i n t n t e ancr.e d e r ro r . — 
clic h?»".no e a r a ' V "izzu'o rìn 

s fmpre ! ' ( - > ' ( n /a e ia v ta 
1'a d ij ic»'..» a--«i :?..' i•".('. 
Ciie. de! r . - t o . ha d.ir. : - t r . r . i 
IH 1 l o i K . t t i ) tic.la s ì a i.on 
b u v i (».s:e:1/a e d i l l e - u-
ivon I-K'IIC b.iiiatii e. ia capa 
cita <:. non l a -c ;a r - i r é ; avo! 
ville né para l i zzare . 

Domani 
assemblea 
dell'ANAC 

RO.MA — P e r d o m s n ; e bla 
| ta convoca ta l a A s e m b l a an 
i n u a l e del soci drl l 'Av-ocia-
t zione n a z i o n a l e a u t o r ; c n e 
! ma togra f i c t (ANAC» L'ais. 
j «emblea si t e r r à nel la <edo 

rìc!!'As,sOciflz:one a R o m a tn 
' via Principes-r.-i Clot i lde , i A. 

ei .e e ra . i . ' .di i ' . i ;n b:c;c.c:tii 
poitanchisi d : e ' : o .1 .- ;o p i 
dior.e 

C.irà; Q ;.I.'T ii i ; ; , i : ; . ' , f ; . ta 
:<• per quesi t i n - f r o povero 
s'.-.i-. .n.-k.ar.o. a.-.a r icchezza 
d: -•:.< •-. : i i . r .* i. p-_ : u n ;] r i 
illl'in. ! - ;:>;...• i-r. i 5).rr.-a _•., 
::;.-•; v a n n o f ver.l'orto da :;r. 
s i ' . - . • J J . I - : d . . - ; - • « • ! > ; . 1 7 . . ; , i 

ii-sUCrtt». .il pei.-.re. pc--:.r.e:.t. 
a l lo s;jeiia. olo C: r i : n - - : e un 
po ' q: i . ì l - r ,^ ;.i .-nasica, p j -
i ' t r . ' i ' i i . i r ' i - f.-f.'-i • t ci,i. .-«••.te 
e ' t ire. . .-' i> t ; -i r i ! t . ria M ir 
t e . a P a n n i , n.n i! .-•. :;.-o ri 
un ;r.t.sori»!).:< L a . r e tic. e r o 
.-e. ir.ee mr.t-r.tf .- >, o .-;>^:-3 
io lo . r.on pf.icva r s p j n r . i ^ r e 
iùr.s-. la 1 r.rriponiT.ie .TiUs.cs 
le 

Ha: . .a , ^tf.to r e i , ( a r A l a 
lo pa.-vxit 1 p»T in: i -, .H.,C 
H I . T . I I . I di .^Uf.cr.za al 
d. n;:.n*.a -v . c u p a ' t rcir.t 
p ».-.« d. ecs .c::7,t sp . r r . d . a . 
a l t e r : r ir. mi. q-.nl; O -tr.p.e 
ro Korterjracc.o 1 1 diavolo» 
t M a r z o M a r ^ . n r «il .sold» 
101 t .n 1 q.ia.i .*. r n.'.'rtccift' i 
•e ree . e e me a.la f.c.e-Mra ma 
p r c p , .0 rxT a.-c.arvi .1 s<-
s:\-ji ur.a svel tami" ba; .er :'.a 
' l i prir.t .pr.v-a » • a .v A o h . 
: .o. a ì . jeva d r i l Accaciern a d 

, dir.?A 
A. d. la di ca;i; a "r.i t e r . 

• .'.cleraz o r e occorre r..evar« 
1 la . s t raord inar ia p . i r t r c ipaz lo 
; r.e di pubbl icc . i n t e . l a v n t ? 
i m o n t e r i e ì n a m a t a i n t o r n o * 
: u n o 3t rav:n .s«: di nettar .* 'anr. . 

fu (IHistoirc r ^ a l e ai 1928» 
' a " .ua l i sa imo nel d . m o a t r a r ? 
, t Q u a r t u c c i e 1 suo: Io h a n n o 

cap. to» come la f a m a * « pe.' 
: su .sempre supp l i r e a l .e r s . 
j ft-nze rida r e . i . a S: rrp..rft 
I a n c o r a , s t a s e r a 
! e. v. 

NKI.I.A F O I O . nn.i «cevi del 
| l'« Hi l,ire d:i .V/.V/uf » 

Lettere 
ali9 Unita 

I Ji'ltori scrivono 
sui processi in 
lu io i i c Sovictiru 
Cni'ii L'ima. 

e: questi giorni s: '•.: wt 
gma jMruire nei « diritti civi
li » cne, seconao la stiiinp.: 
ooryieòc fiteiri:uz:u".u!e ic iri-
cfie w. òinisiia./, tei 1 eobero 
annestati negti Man socialisti 
Uc.i tsi eurviico ut msuieyio 
ili tanto in:oc-.it 1 uccoult ai 
Helsinki. 

Mctt:a»:oci anzitutto d'er-
( .o ' . io M* i/ùu.;l starla 1 dtittti 
cu.'U cu umni'.i fondiimeniiiii 
fa me e per tjian parte degli 
ifti.'iu'M aemocititict e vioyici 
5:>(i iono cinque i' I .HI. 'III 
di 1)1,711 cittauma ad atei e m 
A.'C.'Oun» 1/ ;;osto ai latore, .'• 
diritto d: ogni jumiyiia ini ce-
capute una casa t'.t i/iaudc-za 
/I'O.IAJCCIIOIII.'C' a! numero dei 
suoi componenti; Jj dititìo ai 
oyni cittadino u percepite una 
pensione dignitosa ea uguale 
per lutti, 1/ diritto di ov ;i 
giovane allo studio comple
tamente gratuito compresi' t 
libri di testo e libero accesso 
ad ogni tipo di scuola, a / 
diritto -li oij'ii attutirlo ad es
sere visitato e lutato gialli'--
tinnente con mattane a tot.tle 
curia) dello -Stato. 

ilbbene, questi cinque limi
ti civili ed umani fondamenta
li sono assiemati nell Unione 
Sovietica e negli aliti l'aest 
socialisti dell'Ust europeo. Ilei 
ora vorrei fare una domanda• 
net Paesi capitalistici e IMI ti
tolarmente ne! nostro Paese 
sono essi rispettati ed attuati.' 
Il iteri jo piuprto ili no. 

l'I.IAMO PLNNKCCHI 
1 Chiusi .su r.a 1 

Caia Cinta. 
ha visto che pubbliL'u di

verse lettere di compagni che 
non tono d accordo con te nel 
giudizio sulle pesanti condan
ne injlttte ai dissidenti in 
L'JiSS. Mi puie assolutamente 
giusto dare spazio anche ai 
nostri « dissidenti ». Certo, 1 
cittadini sovietici non a:'eb
bero la possibilità di tur pub
blicare dalla Pravdu lettere 
sul ti dissenso » 1:1 contrasto 
con le tesi utficialt. In L'USS, 
a proposito di questi processi 
a porte chiuse, si è potuta 
sentire una sola campana, 
lineila degli accusatori; quello 
che hanno detto gli imputati 
a loro discolpa per ora non e 
possibile saperlo. Un bel con 
cello della democrazia, non 
ce che dire' E poi. a dir il 
vero, mi pare che una simile 
linea di condotta, se loaliatno 
trarci ni talari della involu
zione d'Ottobre, non v'entra 
un bel nulla co! socialismo 

Io sona relativamente gio
vane, coiti tirendo benissimo 
lo stato d'anhno di certi cer
chi cumpaoni che — mentui: 
dei doloro^: momenti della 
guerra fredda e da/li spietati 
attacchi subiti — vogliono au 
cora guardare all'URSS come 
a un punto fermo a! quale 
Une sempre riferimento; d< la 
vciicblìc solo il bene, la r 
tutto giusto, là sono stati 11 
salti tutti i problemi che in
vece continuano ancora ad 
avere da noi una drammatica 
attualità. 

Sono io il primo a soste
nere la necessità di esaltare 
i successi dei Paesi sociali 
sii- il primo e il più grande: 
la non ci sono iati 1 patlroni. 
Ma non si possami dimentica
le tutti quei drammi — le fu 
ciluziont dei compagni, le de
portazioni di valorosi mili
tanti comunisti, le persccuzia 
ni di fedeli combattenti per il 
toinunisrno — che vennero 
denunciati a! XX Conaresso 
e che ebbero la loro prima 
origine proprio nella sopore* 
sione e nella limitazione dell'-
libertà. Immaginate, comm 
gni. che cosa potrebbe essere 
oggi l'Unione Solletica se. in
sieme alla soluzione di alcun: 
vitali problemi, si potessero 
spiegare liberamente tutte le 
energie creative di quel gran 
de e coraggioso popolo' 

G. M. FRANCALANCIA 
1 Genova » 

Cero direttore, 
sono francamente anditi, 

per quanto ho letto sul no 
itro giornale circa il docu 
mento ufficiale de! Partito sui 
processi che si svolgono n 
Russia, il p.nno Paese del v ; 
ciaiismo. Dico subito che non 
sono d'accordo con il docu 
mento Si mette in dubbio la 
1 iltdi'.à delle accuse fette agli 
imputati e la correttezza della 
giustizia in URSS Io ini ree 
credo nella gmstizn sociali*';: 
e ni suoi legislatori, per que 
sto credo nella colpevolezza 
degli iriputati. Basta vedere 
chi sono i~i Oczidente i difen 
i-iri degli imputati prr farmi 
errnee di più che c*i «010 
colpa o'I 

PAOLO FKRRFIP: 
«Mi'.jn-M 

Alii rcduiiw.e dell U n n i . 
Come IQIoratori e •-':/.. '.•• 

.'. ci: un partilo che h: tem
pre lottato fir la ca;\a d.-l 
soricltimo ed ha *cmprc con-
!'ibi.uo alla Ir'.'.n internalo-
-".'.>•' (O-.'.ro I ;mf'Cr;r.!i<mo. 
;.' •; CI sentiamo di sostece 
r.\anto la segreteria r ITr. i ta . 
q^at ultima co-: parf.colar-
insutenzi. hr.i'.o detto e I T I ; 
lo a preponilo de; cosirldel! 
• dividerli » : i l'n'r.ne Sc::r 
f.n 

La prima TI.J;.,~.C il: tùie 
c ' i ' i f i i o e motilità <!:.'. '-.ito 
che il c-.udir.c « p r f n , pi.», 
blur:mc'.'.e nii e cc.'re'.ato drt 
prore tingibili e concrete e 
lement: cisenziiU ; v r una ",-
r.i.'.'M rigorosi e r i s r r n . ' i che 
è sempre tta.'o cos'urne de: 
romunitti attuare; a-.rhe 'e ;•; 
P ^ i e ' - i errori pc* scarsUn di 
c-r.U'i se r." sono fatti cv> 

citiamo uro \-.i'ugo, ini tr. 
scr.su opposto, retr.tr.o ci prò 
cessi (itali anni :s-iC'2i in 
URr'S allora si soitenne a! 
trettan!o acriticamente 'a giù 
stez<a ri: tati proce*st. Vaie n 
dire che r.on siamo d accor
do che si previa per oro co 
lato quanto eternato dagli 
anerteri del socialitmo n i -
tendo di credere a quanto le 
fonti unciali tot-etiche han
no reso di dominio pubblico 

Ma aldilà dì queste consi
derazioni di metodo esistono 

alttc motiviziun: più piatoti-
de e complesse che ci pare 
non stano state considerate e 
i 'ic riouardano la politica in-
ternuzionalf degli USA e che 
iosa tjuesta potenza stia tta-
fendo coatto la distensione 
ed 1 lapponi inteinazionali. 
D'altro canto non ci compe
te interferire nelle questioni 
ili Paesi ove esistono levai 
1 'ie :.' fiopolo si e dato in rio
do democratico, nel momen
to .".' cui sono in corso dei 
processi i.'ie detono stabilire 
l'esistenza reale n't tcati. at-
t'i.yetso meccanismi ptevisti 
della Ivggc stessa. 

DARIO MKXDARDt 
e altri compagni della 

••.• -ione PCI « P. .Secchia » 
(Milano » 

l ri comi agni. 
sano un g:>i.i:c iomunisti.1 

e 'arse e anche la mie. età 
1 he r'i: consente di aderire 
sema uno sht'za emotivi» no 
teio'e -e senza troppe nser 
te mentali) alla Ir.ed assunta 
ilall Cinta 1 '.spetta ai piacessi 
che Ì I so.'io svolti ni questt 
guniti a ,1/iui-ii. t na posizuh 
ne. questa del nostro atonia-
le. indubbiamente divede. 
pcc'iè diihale e. in questo 
momento, ter battaglia sut 
princi,m dei diritti umani e 
della liberta, mantenendo ben 
renna la propria posr.ioue in
ternazionalista e antimperiali
sta. lld è ancor più difficile 
perchè questa posizione impli
ca un 1 ipaisume -o m termi
ni 'inora stonosciuti. anche al 
1.astio interno, dell'esperien
za de! a socialismo tenie». 

Io credo che m questo di
battilo si debba, il più pas 
sibila sgominare il campo dai 
r in nudi meriti storici dell'U
nione Sovietica ><. che nessuno 
st sogna di negare. Penso che 
t processi ai dissidenti segni
no oggi una inaifxicità — c'ie' 
deriva dalla sua storta — del
ta società sovietica di afiron 
tate t temi della liberalizza 
zie.e. de! aimlnatuenlo anche 
rivoluzionano dei modi di gè 
stire non solo ti dibattito cul
turale. mti la stessa politica 
economica e la logica con la 
quale si muove sullo scacchie
re mondiale. Sono questi li
miti che danno oggi nel mon
do un'immagine del sociali
smo che non si può certo de
finire accattivante. 

LORENZO MASSOM 
(Sesto S. Giovanni - M i l h ^ ) 

Cara Cnith, 
Ir notizie dei processi ai 

dissidenti sovietici non pos
sano certamente rallegrare 
n.'a'vhe chi. come me. non 
ha avuto motivo di ricredersi 
sul valore delle conquiste del 
la Hit oliatone d ottobre ne di 
minimizzare il timoie che i 
sintetici nutrono di vederle 
comunque rimesse in discus
sione Ma. questo detto, non 
s: può neanche dimenticare 
e 'ic non si vive ni un mando 
di angeli e che. se quei pro
cessi ed il modo in cui si 
siolnono dimostrano che là 
c'è ancora molto da fare per 
conciliare giustizia sociale 
con libertà democratiche, in 
troppi altri Paesi questo pro
blema non ni pone, essendo 
tuttora giustizia e libertà no
bilissime aspirazioni inapjxi-
gate di masse di derelitti. 

Onesto almeno dovremmo 
affermare con la necessaria 
chiarezza, smascherando la 
perfidia e l'ipocrisia di chi 
lenta di soffocare le arida di 
dolore delle vittime di l'ino 
chet o di Somoza invocando 
il crncllgc a Rreznev. Vorrei 
anche farti notare che queste 
snsnctte campagne di solida 
rietà muoiono regolarmente 
di intetlettinl- a favore di 
••ntelleliwi'.i 

VASCO POGGESI 
'F i renze) 

I navalmeccanici 
aspettano (ma 
il calcio v salvo) 
Cara l ' iuta . 

r.-jo/ro bene, il calcio e sai-
io Ciò che peto riempie il no 
stro animo di commozione e 
di fiducia à che ti governo ha 
imitato Pescante e Carraro. 
rir.presentant; del COSI, per 
Uotare il modo d: risolvere 
la delicati questione de! co! 
ito mercato Farse un giorno 
a'iche n rot 'si imo na; almcc-
canta./ la Preside',za d'I Con 
*igl;o elei mm'stri ni olgeri: 
incingo invito 

Questo non e ancora arriva
to perchè fiidentrinente non 
sono bastati 13 mesi di lotta 
f.er giungere alla condutto
re della 'erte.za naialmecca-
n:ca. Intanto, tra qualche gior
no. s-.attera la ccs*a integra
zione jer 7zi Inoratoti etti 
t altieri na'.a'i di Sapoli, Ta
ranto e Palermo Pcco im-
i4i'ti specialmente se p>ens:a 
rio che tra qualche mese atre 
rm tutti un bel campionato 
.li calao 

GUIDO COPPOLA 
<S. Giorgio a C - Napoli) 

II sottufficiale 
democratico difeso 
da) prof. Vassalli 
Signor direttore. 

in ordine a colme appara 
su'la stampa politica arca le 
alio ita rro'essicicle del prof. 
•-'in'iano Yanaììi. sento il do
lere ti- renderr nnto quanto 
segue o,j.r sotti, mciale dì 
PS appartenente al Mortmen-
to tiemocrr.ticu per la ri-orma 
delia P.S. mi 0 1 0 tritato con-
tolto, r.ri luglio '.ói. in una 
a< er,-da giucl:z"jr;a innanzi a! 
7rtoui'ile militare territoriale 
di Roma, ver reato coltro la 
uisctpli'a II prò'. Vessala htt 
accette.:') di difenderne te lo 
hi fatto con ora-.ae passione. 
impegno e dottrinai, ottener 
do la rira assoluzione. 

Tengo a precisare, inoltre. 
per doiere di coiaenza. che 
il r.oto penalità ha rifiutato 
1! corr.per.ìo professionale 
dovutogli. Q-.ian'.o et posto t 
un tìoieroso tributo all'opera 
del prof. Vassalli 

ANTONIO GUADAGNINE 
Maresciallo in servizio alla 
S M I O H P cuardiff di PS del 

Q Urinale (Roma» 
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I segni 
della fase 

nuova 
nella vita 

delle 
assemblee 

elettive 
•Se l ' es ta te metereo log ica .si 

la .sentire ( eccome) , quel la 
« poli t ica » q u e s t ' a n n o s e m b r a 
non es is tere . Ed è g ius to che 
sia c o s i : le a m m i n i s t r a z i o n i 
h a n n o d a v a n t i a sé t a n t i e 
ta l i p roblemi , legati a l cun i al
l ' emergenza , a l t r i uì'.c pro
spe t t ive , c h e a n c h e un ral len
t a m e n t o del l ' in iz ia t iva di go
v e r n o s a r e b b e impensab i le . 

K a n c h e l ' a t t iv i tà dei p a r t i t i 
si fa più in t ensa . Q u a l c h e 
g io rno la gli a m m i n i s t r a t o r i 
c o m u n i s t i h a n n o discusso, in 
u n convegno a d Ariccia . le 
p rospe t t i ve del governo di Ro
m a ; vene rd ì , c o m e a b b i a m o 
a m p i a m e n t e r i fe r i to ieri , si 
sono r iun i t i il C o m i t a t o regio
n a l e e la Commiss ione regio 
n a i e di con t ro l lo del PCT che , 
a s s i eme a l comun i s t i c h e ope
r a n o nel le a s semblee e le t t ive 
e ne l le organizzaz ioni d i mas 
sa , h a n n o d iscusso della svol
t a c h e è necessar ia nell ' ini
z ia t iva del p a r t i t o e dei mo
di pe r d a r e più vigore al la 
az ione di governo al la Regio
n e e negli en t i locali. Nello 
s tesso t e m p o la c r o n a c a po
l i t ica h a r e g i s t r a t o d i ch ia ra 
zioni e prese di posizione che, 
p u r con s f u m a t u r e d iverse , 
in s o s t a n z a h a n n o d a t o il se
g n o di un r a f f o r z a m e n t o del
le m a g g i o r a n z e d e m o c r a t i c h e 
e di s i n i s t r a c h e g o v e r n a n o 
Campidog l io , P rov inc ia e Re
gione . 

C 'è p iù di un fa t to , d u n q u e . 
c h e confo r t a l 'avvio di quel le 
fasi n u o v e che nel le a m m i n i 

s t r a z i o n i locali c a r a t t e r i z z a n o , 
e c a r a t t e r i z z e r a n n o s e m p r e 
p iù . l ' a t t iv i t à di gove rno ne l 
s e g n o de l la p r o g r a m m a z i o n e . 
de l r i s a n a m e n t o al le basi del
la r e a l t à p r o d u t t i v a , economi
ca , socia le , del la s tessa qua
l i t à de l l a v i t a . E di t u t t o 
c iò c 'è u n r i s con t ro a n c h e 
n e l l a sens ib i l i t à e ne l l ' a t t en 
z ione c o n cui l ' op in ione pub
blica. s e g u e le v icende del le 
a s semblee , del le g iun t e , non
c h é de l d i b a t t i t o nel p a r t i t o e 
t r a i p a r t i t i . 

1 g io rna l i di ieri, sa lvo 
q u a l c h e , quas i s c o n t a t a , ecce
z ione (vedi 11 Popolo e il 
Tempo) h a n n o a m p i a m e n t e 
r i fe r i to del la d i scuss ione c h e 
si è svo l t a a l C o m i t a t o re
g iona le c o m u n i s t a , cogl iendo
ne — v a d e t t o — il signifi
c a t o g e n e r a l e e gli a s p e t t i 
p iù I n t e r e s s a n t i . Cosi il Cor
riere della Sera h a t i t o l a t o : 
« I l P C I de l Lazio pas sa a l l a 
offensivo pol i t ica »; il Mes
saggero h a s o t t o l i n e a t o i pas
si de l l a r e l az ione d i Pet rose l -
li in cu i si ins i s teva su l l a 
n a t u r a del le m a g g i o r a n z e ca
p i t o l i na e reg iona le (« n o n u n 
f a t t o provvisor io , m a u n f a t t o 
d u r a t u r o , d e s t i n a t o a inf luen
z a r e a l u n g o la v i ta de l la ca
p i t a l e e del la r e g i o n e » ) : co
s i , a n c o r a , il Paese Sera h a 
ins i s t i to sul c o n c e t t o di « svol
t a ». 

De l l ' a t t i v i t à dei ixtr t i t i dice
v a m o p r i m a . U n a sola voce 
s e m b r a a s sen t e , ed è quel la . 
g u a r d a coso, de l la DC. D o p o 
l ' u l t imo congresso dei cui a-
.spetti . posi t ivi e negat iv i , s 'è 
p a r l a t o a m p i a m e n t e nei gior
ni scorsi , gli e sponen t i scudo-
c roc ia t i h a n n o t r o v a t o poco o 
n u l l a d a d i r e su l l e p ropos te . 
le p rospe t t i ve . le d o m a n d e 
c h e si a f f a c c i a n o sul fu tu ro 
de l le a m m i n i s t r a z i o n i d i Ro
m a e de l Lazio. A n c o r a t a . 
u f f i c i a lmen te , a l la l inea del 
con f ron to , la DC s e m b r a ave
re le diff icol ta d i s e m p r e — 
e forse q u a l c u n a in più — a 
t r a d u r l a in fa t t i concre t i . Non 
è u n d a t o nuovo, ques to , m a 
a s s u m o u n c o n n o t a t o più p r e 
o c c u p a n t e se si a c c o m p a g n a 
a l l 'osservaz ione (e n o n è solo 
n a s t r a i c h e il p a r t i t o st-u-
doc roc i a to non cessa di « gio
c a r e su p iù tavol i ». non si fa 
sc rupo lo di a s s e c o n d a r e spin
t e e in teress i co rpora t iv i e 
d i v a r i c a n t i , o s t a c o l a n d o ne i 
fa t t i , e in divers i e de l i ca t i 
.>ettori. m a g a r i con \.m uso 
di u n a C I S L che s e m b r a a v e r 
s c o p e r t o u n s o r p r e n d e n t e neo-
c o l l a t e r a h s m o . l 'azione d i ri

s a n a m e n t o e di r i n n o v a m e n t o . 

La t e n d e n z a l e l 'abil i tà» 
t u t t a d e m o c r i s t i a n a a defi
lars i per ques t e v:e e a rifiu 
t a r s i d i a s s u m e r e le sue r e 
s p e n d i b i l i t à non e sfuggi ta a l 
giudizio degli e sponen t i d i al
t r i p a r t i t i d e m o c r a t i c i . 

I! cons ig l ie re reg iona le Ber
n a r d i . a n o m e del P R I . h a ri
c h i a m a t o l 'a l t ro g io rno la De 
mocraz ia c r i s t i a n a « a i dove r : 
d e r i v a n t i da l la in t e sa is t i tu
z i o n a l e » e « a l l a o p p o r t u n i t à 
di s t r i n g e r e accordi p r o g r a m 
m a t i c i c h e c o n s e n t a n o , nell '
in te resse del ia popolaz ione 

a m m i n i s t r a t a , la so luz ione de i 
p rob lemi più grav i e urgen
ti ». Le incer tezze e le ina
d e m p i e n z e de — ha Aggiunto 
pe ro B e r n a r d i — n o n d e v o n o 
in a l c u n m o d o i n d u r r e a ri
t e n e r e s u p e r a t a la poli t ica d i 
u n i t à . Anzi, è p r o p r i o per evi
t a r e « una s i t u a z i o n e di op
post i s c h i e r a m e n t i « c h e i 
r epubb l i can i — h a p rec i sa to 
B e r n a r d i - d e c l i n a n o l'invi
t o de : P S I (di cui giorni a d 
d i e t r o s: e f a t t o i n t e r p r e t e il 
c a p o g r u p p o ;n Capidogl io Se
veri » a d e n t r a r e nel le g i u n t e 
c h e s o s t e n g o n o da l l ' e s t e rno . 

U n a c r i t i ca al la DC e u n 
Invi to a c a m b i a r e a t t egg i a 
m e n t o pe r a s s u m e r e « coni 
p o r t a m e n t i più cos t ru t t i v i » 
s o n o v e n u t i a n c h e d a l segre
t a r i o reg iona le socia l i s ta Spi
nell i in u n a d i c h i a r a z i o n e c h e 
s u o n a c o m e u n a n e t t a confer
m a del la va l id i tà del le g i u n t e 
di s i n i s t r a . U n a presa d i po
s iz ione s ign i f ica t iva , a p p e n a 
i n c r i n a t a d a u n giudizio, a s 
sa i d iscut ib i le , s econdo il qua
le u n os taco lo a l c o m p l e t o di 
s p i e g a m e n t o del le potenzia l i 
t à o p e r a t i v e del le a m m i n i 
s t r az ion i s a r e b b e r a p p r e s e n t a 
t o ria u n a « t e n d e n z a t r o p p o 
f r equen t e do! P C I « ricer
c a r e p reven t iv i c o i w i i j i del 
H D C » . 

Il locatore fa parte di una coop e per regolamento non può cedere la concessione 

Anche il contratto per affittare 
il taxi: ma è tutto fuori-legge 

Il « racket » della compravendita - Lo sforzo dell'amministrazione capitolina 
per fare pulizia nell'intricato settore - Un concorso per sanare l'abusivismo 

DENUNZIA 
DI CONTRATTO VKKIJALK DI AFFITTO DI FAIUMtlCATO ' 

O C C I T T O D I L L A C O N V I N Z I O N I (6) 
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Con questo contratto un assegnatario di una licenza per taxi 
ha preteso di affittare il proprio pezzo di carta a un « di
pendente ». A prima vista sembra tutto normale: i visti ci 
sono, le date sono corrispondenti, è scritto in stampatello, 
Ha un solo difetto: è completamente illegale. 

T a n t o di bollo, di f i rme e 
con t ro f i rme . Ma non bas ta 
no. Il d o c u m e n t o è illegale. 
a n c h e s? è su c a r t a i n t e s t a t a 
dell 'ufficio del registro. Del 
« racket » delle licenze dei 
tax i , del g i ro di mil ioni c h e 
10 a c c o m p a g n a , t a n t o si è par
la to . Ma i >< hews » non .-.e ne 
sono ma i p reoccupa t i : il 
m e r c a t o avvici»» al di luor i 
di occhi indiscret i , e t u t t i ri 
s p e t t a n o le regole. Qua lcuno . 
uti l izza s t r u m e n t i al limiti-
del ia legal i tà , o meglio a p p r o 
f i t ta del vuoto di leggi. Altr i , 
più « ze lan t i ». p r e t e n d o n o ad 
d i r i t t u r a che si m e t t a ne ro 
su b ianco su un 'operaz ione il 
legale. E' il caso del l 'assegna
t a r i o di u n a licenza che h a 
p e n s a t o di « regolare » l'affit
t o del p rop r io « pezzo 'ii car
t a ». con u n c o n t r a t t o vero 
e propr io . Il foglio è p a s s a t o 
per le m a n i di qua l cuno c h e 
ce l 'ha p o r t a t o in redaz ione . 

Il « t a ss i s t a » locatore fa 
p a r t e di u n a coopera t iva . K 
il r e g o l a m e n t o c o m u n a l e vie 
t a e s p r e s s a m e n t e al le « eoo 
pera t ive » — si fa per d i re 

di a f f i t t a r e le concessioni . 
11 « c a n o n e » è di 960 mila l ire 
a l l ' anno . Un '< onere » c h e i 
d i p e n d e n t i sono cos t re t t i ad 
accol lars i se vogliono lavora 
re. Ma n o n o s t a n t e ques t a 
« t assa ». n o n o s t a n t e non pos
s a n o accede re i p e r c h é « a b u 
sivi »> al r imborso s t a t a l e del 
la benzina , gli a f f i t tua r i non 
ch i edono a u m e n t i del le tar i f 
fé. Gl i a l t r i , gli « specu la to 
ri », i p res iden t i di coopera 
Uve sos t enu t i d a f a n t o m a t i c i 
s i n d a c a t i n i gialli , invece lo 
p r e t e n d o n o . Non che a loro 
interessi mo l to se una corsa 
cos ta d u e m i l a invece c h e mil
le lire. S o n o a b i t u a t i a ma
negg ia re ben a l t r e cifre. 

Come è passibi le? Il d iscor 
so è sempl ice . « Aumentando 
il prezzo di una corsa, e le 
richieste sono dell'ordine del 
50 per cento, calerebbe, di 
molto, il numero dei passeg
geri — dice Robe r to Proiet
t i . de l la C G I L d i p e n d e n t i tas
sisti — E in questa situazione 
non avrebbe più senso per il 
Comune indire il concorso per 
500 nuove concessioni». Cin

q u e c e n t o concessioni c h e a n 
d rebbe ro a s a n a r e a l m e n o in 
p a r t e , l'u abus iv i smo » di chi 
e cos t r e t t o a aff i t tars i una 
licenza. Un «giro >• che fa 
in t a sca re , a un piccolo g rup 
pò di specula tor i , dec ine e 
dec ine di mil ioni . Coinè suc
cede? Si fa cosi. La s t r ag ran 
d e m a g g i o r a n z a dei conce.-» 
s ionar i è r i un i t a m coopera 
t :ve «ch iamiamole a n c h e no. 
così, a n c h e se nel s e t t o r e tilt 
t o sono, m e n o c h e u n a s t ru t 
t u r a assoc ia t iva ) . La «quo 
t a sociale >> per l ' iscrizione è 
a p p u n t o la l icenza. Poi. il .-,o 
ciò dec ide di r i t i rars i dal la 
coopera t iva e vende il p ropr io 
>( p a c c h e t t o az iona r io ». Il suo 
cos to dovrebbe essere, per 
legge, da mille a c inquemi l a 
lire. E così è sul la c a r t a . Sot 
to il « tavolo » però p a s s a n o 
bus te da vent i mil ioni . E il 
ruolo del p r e s i d e n t e delle eoo 
pe ra t ive . p ropr io quelli che 
h a n n o inde t to lo sc iopero di 
t u t t a !a ca tegor ia l 'a l t ro gior
no, è insos t i tu ib i le : se non 
m e t t e la firma sa l t a t u t t a la 
operaz ione . I n s o m m a . « bu
s ta re l l e » a d e s t r a e a m a n 
ca . Ques to nel migl iore del 
le ipotesi C'è poi il caso 
(quel lo c h e d o c u m e n t i a m o 
qui a fianco) del l 'aff ì t to del
la l icenza. Qui. t u t t o è asso 
Ul tamente illegale. Il « ca 
n o n e » , il c o n t r a t t o e via di
cendo . E a n c h e qui i! giro è 
di pa recch i mil ioni . 

Ma davve ro t u t t i vogliono 
il r i s a n a m e n t o del s e t t o r e ' 
;< Fino a ieri le licenze erano 
assegnate agli "amici'' di chi 
amministrava — dice Pietro 
Ciminel l i , s eg re ta r io della cel
lula tass is t i "Roma-Sud' ' — 
la graduatoria si /ormava 
non tenendo in alcun conto 
la professionalità, gli anni di 
esperienza. E addirittura si 
attribuiva un punteggio a di 
screziane. D'intesa con la 
giunta, ora. ci stiamo studian
do nuovi criteri, più rigorosi ». 
M a ques to discorso non va 
bene a t u t t i . Pe r la Cisl. ad 
esempio , il vecchio regola
m e n t o « va bene così ». Non 
b a s t a t u t t o quel lo che è sue 
cesso fino a d o r a in ques to 
s e t t o r e ? 

L'agguato a revolverate a l pro-rettore professor Messinett i 

«Un attentato contro lo sforzo 
di rinnovamento dell'Università» 

Unanime reazione di sdegno e di condanna - Prese di posizione del Senato accademico 
e del comitato del PCI per l'Ateneo - Per un caso il fatto non ha avuto un epilogo tragico 

Più slancio per i l tesseramento e la sottoscrizione 

Da martedì la festa 
alla mole Adriana 

Da ieri più di d u e c e n t o 
c o m p a g n i s o n o i m p e g n a t i 
q u o t i d i a n a m e n t e , a i g i a rd in i 
del la mole A d r i a n a , pe r la 
cos t ruz ione del la « c i t t a d e l l a » 
del Fes t iva l de l l 'Un i t à de l la 
zona nord . Le sei g i o r n a t e si 
svo lge ranno , a p a r t i r e d a 
m a r t e d ì pross imo, a t t r a v e r s o 
u n p r o g r a m m a di in iz ia t ive 
pol i t iche, cu l tu ra l i e ar t i s t i 
c h e . Si t r a t t a d i u n a presenza 
s ign i f ica t iva c h e t e s t imon ia lo 
sforzo di t u t t o il p a r t i t o 

Al c e n t r o del fest ival , c h e 
si conc lude rà ;1 30 con un 
comizio del c o m p a g n o Renzo 
Trivel l i , i t emi politici più at 
t u a l i : violenza e t e r ro r i smo . 
o rgan izzaz ione del la c u l t u r a a 
R o m a , l ' appl icaz ione del la 
legge su l l ' abo r to 

P e r accede re a l l ' a rea degli 
spe t t aco l i — il p r i m o in 
p r o g r a m m a è u n c o n c e r t o 
j azz con Max Roach e A r d u e 
S h e p p — si p a g h e r à u n ta
g l i ando sot toscr iz ione . U n a 
fo rmula s p e r i m e n t a t a con 
successo a n c h e nesil: a n n : 
scorsi e che c o n s e n t i r à di as 

s is te re a t u t t e le esibizioni 
p a g a n d o solo d u e m i l a lire. 
L ' a p e r t u r a « ufficiale » del 
festival p revede un d i b a t t i t o 
sul pa r t i t o , la s u a s to r i a e il 
ruolo de i comun i s t i . P a r t e c i 
p e r a n n o i compagn i Cami l la 
R a v e r a e Achil le O c c h e t t o . 

Del r a f f o r z a m e n t o del pa r 
t i to , u n o de i temi al c e n t r o 
di ques to festival, s: é d: 
scusso ne i giorni scorsi in 
n u m e r o s e assemblee , convo 
c a t e su l la base del d o c u m e n 
t o della segre te r i a de l la F é 
deraz ione , Ier : a M o n t e Ma 
n o si è svol to u n d i b a t t i t o 
pubbl ico con il c o m p i a n o 
Pao lo Ciofi . si è discusso de : 
resultati e delle difficoltà in 
c o n t r a t e nella c a m p a g n a del 
t e s s e r a m e n t o e del la s o t t o 
scr iz ione. S e m p r e ieri, .sono 
s t a t i resi no t i i da t i aggior
n a t i : f inora sono s t a t : racco! 
ti 91 mil ioni , pa r : a l 20 per 
c e n t o del la s o m m a post; . 
come obie t t ivo per la s t a m p a 
c o m u n i s t a ed è s t a t o r ag 
EMinto T86.14 per c e n t o de! 
t e s s e r a m e n t o . 

« Al t e r m i n e di un a n n o ac 
cademico c h e h a visto l 'Ate
neo r o m a n o i m p e g n a t o in u n a 
opera di r i n n o v a m e n t o , que
s t o a t t e n t a t o r ivela i suoi ve
r i c o n n o t a t i d i az ione r ivo l t a 
a b loccare t a l e sforzo ». Con 
ques te pa ro l e t e r m i n a il co
m u n i c a t o con cui il S e n a t o 
a c c a d e m i c o e il consiglio di 
a m m i n i s t r a z i o n e del l 'universi 
t à h a n n o espresso la loro con
d a n n a del vile a t t e n t a t o , pe r 
fo r tuna fal l i to, c o n t r o il p rò 
fessor S i l vano Mess ine t t i . p rò 
r e t t o r e de l l 'Univers i tà e do 
c e n t e di semeio t ica chi rurg i 
ca . S d e g n o h a n n o espresso 
a n c h e a l t r e organizzazioni 
d e m o c r a t i c h e . Il c o m i t a t o di 
p a r t i t o pe r l 'Univers i tà della 
Fede raz ione del P C I . dopo a-
ver espresso p iena so l idar ie tà 
al professor Mess ine t t i . h a 
s o t t o l i n e a t o in u n d o c u m e n t o 
c o m e i t e r ro r i s t i abb i ano ten
t a t o « a n c o r a u n a volta di in 
f a n g a r e t u t t i gli s t u d e n t i d e 
mocra t ic i c h e l o t t a n o per la 
t r a s f o r m a z i o n e e il r innova
m e n t o de l l 'A teneo » Il m a n 
c a l o f e r imen to del professor 
Mess inet t i e l ' incendio dell 'ai 
t ro g iorno a d A r c h i t e t t u r a 
« d i m o s t r a n o — e d e t t o a n c o 
ra nel c o m u n i c a t o — l'esisten
za di f range c h e non si rasse
g n a n o a l l ' i so l amen to in cu : 
sono s t a t e co s t r e t t e dal la pre 
senza incisiva delle forze de 
m o c r a t i c h e ne l l 'Ateneo ». 

Proseguono, . m a n t o . le in 
d a g i n : da p a r t e delia D I G O S 
per P o n t i f i c a r e : responsabi

li del fall i to a t t e n t a t o . Solo 
pe r u n caso (e pe r inespe
r i e n z a ? ) l ' aggua to non h a a-
v u t o u n epi logo t rag ico . T r e 
pa l lo t to le d i ca l ib ro 38 spa
r a t e da u n g iovane c h e sede
va su l sedi le pos te r io re di u n a 
m o t o di grossa c i l i n d r a t a , so 
n o a n d a t e a vuoto . S o l t a n t o 
u n a h a colpi to la borch ia del 
l ' au to , u n a « 125 » blu. con 
d o t t a d a u n co l l abora to re del 
docen te . 

Gli a t t e n t a t o r i si e r a n o a p 
pos ta t i a l l ' ingresso del l 'Uni 
vers i tà fin da l le 15.30 II cat 
t e d r a t i c o è usci to da l r e t to 
r a t o verso le 15.45 in compa
gn ia di d u e ass i s t en t i e si è 
d i r e t t o verso la « 125 » di u n o 
di loro, I due te r ror i s t i , sui 
25 a n n i , jeans, occhial i a spec 
ch io . h a n n o segu i to l ' au to e. 
a l l ' angolo t ra piazzale e via 
le delie Scienze, il g iovane elu
si t r ovava s e d u t o su! sedi le 
pos te r io re h a e s t r a t t o la p ; 
s to la . Ha s p a r a t o d u e colpi a 
d i s t anza r avv ic ina t a ma le 
pa l lo t to le s: sono perse o l t re 
la m a c c h i n a . 

La p o t e n t e m o t o ha rag 
g i u n t o il s emafo ro che s t a a! 
l ' incrocio fra i! viale del P o 
liclinico e quello delle Scien 
ze. è sa l i t a su! m a r c i a p i e d e e. 
s u p e r a t e le a u t o in a t t e s a del 
verde, s: e di nuovo aff ianca 
ta al la •< 125 •>: la terza pai 
lo t to 'a è s t a t a s p a r a t a da bre 
r i s s ima d i s t a n z a : :1 proiettili* 
ques ta volta h a c e n t r a t o -a 
borch ia . 

Il governo di Roma: qualche osservazione 
/ / compagno Pier Luigi Se

veri. capogruppo del PSI al 
Comune di Roma, ha svolto 
in un'intervista al « Messag 
gero*> interessanti considera
zioni su! governo della cit
tà. alcune delle quali con 
dividiamo Effettivamente, in 
questo scorcio di attività, pri
ma della pausa estiva, il Co
mune »; presenta c o i mi ri

lancio tutt'altro che disprez
zabile. Parliamo de! p.ano per 

l'Oicupazione giovanile, dei 
primi interventi a Tor di .Vo-
na. del dibattito sull'Universi-
ta. dell'acquisizione di Villa 
Torloma. della variante per 
le borgate, e di altre cose 
ancora. E tutto ciò va ascrit
to a merito della giunta e 
della maggioranza, del PCI 
come del PSI. del PSDI e 
del PRI. 

Ci pare che al compagno 
Severi sia sfuggito un pun
to non secondario, nell'ana
lisi che egli compie di ciò 
che si è fatto, dei problemi 
aperti, delle difficoltà, e an
che delle eventuali manche-
vvlezze della maggioranza e 

della giunta. ,Von sappiamo se, 
per discutere del governo cit

tadino. il metodo più adeguato 
ed efficace, quando un par
tito espiime il iiiesindiuo di 

Roma, sia quello di « antici
pare » la quinta che si ap
prestava e si appresta a com
piere un bilancio pubbUco 
delle cose fatte e a trac-
< lare le prospettive per il fu
turo. E' una questione di iti
le. ma non solo, poiché a 
pare c*:e partire nella discus
sione. anche per criticare se 
necessario, da! bilancio con
creto dell'attinta della giun
ta sia t! metodo più ade
guato e più qiusto 

Ma il punto prmc;pa!e che 
volevamo sottolineare è un 
altro. E' vero, o no clie e 
in corso « un'operazione sfi
ducia * nei confronti delle 
giunte di sinistra, volta a 
screditarle, a sm-nuime il !a-
w o e le realizzazioni'' Ce. 
o no uno scontro sul governo 
di Roma? E se questo scon
tro c'è. quali sono le ragioni'* 
Se queste giunte non aves
sero cambiato nulla, non si 
comprenderebbe perché lo 
scontro è cosi aspro. Ma di 
tutto ciò. nell'intervista di Se
veri. non c'è traccia. E. in 
questo scontro, come si col
loca la DC? Anche su que
sto il capogruppo socialista 
sonala. Egli parla di delusio
ni tra la gente, e certo qual
che segno di guato genere 

ce Ma si può compiere una 
analisi senza tener conio del
le forze (he si dislocano, de
gli interessi che si colpisco 
no. de: tentativi di controffen
siva in atto'' f.a DC. nel re 
cente congresso. ha deciso di 
restare all'opposizione tino al-
l'SOSl. ma nel frattempo la
vora per disgregare le giun
te e le maggioranze. Xon cre
diamo che questo semplice 
dato di fatto sia sfuggito al 
compagno Severi 

Egli attribuisce incertezze 
e impacci della giunta comu
nale >che andrebbero ieri ti 
tati ca'o per caso, asses
sorato per assessorato) es 
senzialmente a due ragioni: 
alla linea del compromesso 
storico e al fatto che il 
PCI e un partito *gros 
so-, dall'elettorato composi
to. e quindi incerto ed im
pacciato. Dal che. se la lo
gica ha un senso, si dovreb
be arguire che le cose an 
drebbero meglio se i comu
nisti fossero un po' più pic
coli e non seguissero la stra
tegia del compromesso sto 
rico. La tesi è suggestiva, ma 
ha il difetto di eludere i pro
blemi real:. e anche per que
sto mo'ivo la respingiamo. 
San loglian.o illustrare qui al 

compagno Severi — che del 
resto la conosce benissimo — 
m che cosa consiste la «tra 
tegia de! compromesso sto 
ruo. sottolineammo soltanto 
che noi non -,iamo abituati 
a confondere ì programmi di 
una giunta, o anche di un go 
ierno. con la strategia di un 
partito. Ce stato un vizio ne! 
centro sinistra, ed e stato 
quello di utilizzare le giunte 
per mandare alanti gli inte
ressi di questo o quel par
tito Contro tale t<zio n<*.uT-
do ci sia vio battuti dail'np 
posizione e ci battiamo ades 
so Compito delle giunte e di 
attuare il programma con 
cordato, guardando agli inte
ressi generali della città. 

Discutiamo pure delle dif
ficoltà, e anche delle man-
chciolezze della giunta, per 
correggere e per fare meglio, 
ma partendo da qui: da! fatto 
che c'è un programma con
cordato te ciò impone com
portamenti coerenti dei par-
liti nella città», e dal fatto 
che le giunte esistenti non 
sono instabili e transitorie 
Partendo proprio da qui si 
può fare una discussione pro
ficua. anche sugli orienta
menti della DC e sul rapporto 
tra DC e maggioranza. 

A ROMA DA LUNEDI' ORE 9 CONTINUA LA COLOSSALE VENDITA A PREZZI DI 

FALLIMENTO 
NEI GIÀ' MAGAZZINI 

ROMA 
VIA 

DELLO 
STATUTO Ma ROMA 

VIA 
DELLO 
STATUTO 

CONFEZIONI UOMO 1978 
MAC QUEEN - ORLANO S. REMO 

valore r idotto 
lO.IKtO VKSTITI Grandi Case 38.000 20.000 
20.000 VKST1TI U'bole t ag . ca i . TD.INk) 35.000 
L'0.000 V K S T m hiio v -.iiaiitung U'.t.OOO 40.000 
KO.000 V K S T m Mac Qucon lana T8.IM) 35.000 
•>;,.000 V K S T m Lobole lana gilè 78.000 40.000 
10.000 COMPI.KTI popoline I") 0<>0 22.500 
10.000 V K S T m \clliUo gilet VK.IHH) 40.000 
10.000 GIACL'IIK velluto M.u Qiavn iK 000 20.000 
L'0 000 (JIACC'HK lino sfoderato -13.000 20.000 
10.000 (JIACCMK lana Mac Queen 18.000 20.000 
20.000 PANTALONI cal ibra t i I I V M O 18 300 7.500 
20.000 PANTALONCINI ca l ib ra t i fresco 18.500 7.500 
10.000 CILKT sport 13.000 8.500 

CAMICIE UOMO 

CONFEZIONI DONNA 1978 

20.1XHI llONN'K m a r e portafoglio 
L'0.000 CONNK indiane 
L'0.000 VKST1TI donna Trovi la 
Hi.OOO VKST1TI donna maghila 

1 00.1 PHKNDISOl.K magl ina 
1.300 PHKNDISOl.K M a t i t a 

100 TAILI.Kl 'HS < KoMor » 
2 000 VKSTITI maglia alta moda 

10.000 l'AMICKTTK donna 
3.000 G I . U T H K donna lino 

lo.(KM CONNK seta 
HUHHl CONNK lino rigato 
VK.STITI donna Trovi la 
G I . U ' O I K w l h i t o donna 
30.000 PANTALONI Imo ^ liaii'ainn 
10.000 CI U'CHK Inanello 
3.000 VKSTXCLIK camera 

valore 
I '.INI 
:• 301 
8 3iH) 
S.51HI 
8 3 D I 

12.3MI 
23 000 
28 l'OO 
8.200 

28.000 
12.500 
12 (Hill 
1S ."UH» 
IK ;>oo 
!• 500 

iS 500 
12 (KM) 

5.000 CAMIC1K Amer ica 
H.O0O CAMICTOLK m i n . lino 
5.000 C'A.MICIK m i 
5.000 C'A.MICIK Batis ta m i . 
5.000 C'A.MICIK r iga te in 1. 

50.000 PARKKR m i ! . 
.".OIHH) PIGIAMA unisex 

valore 
7.500 
«1.500 

12.00(1 
12 IKK) 
0.000 

12.500 
«1.000 

ridotto 
3.500 
5.900 
5.900 
5.900 
3.500 
5.500 
3.500 

PANTALONI JEANS 

50.000 JKANS amer ican i uomo 
50.000 .JKANS F r a n k 
20.000 .JKANS U'anuler 
20.000 T l ' T K .Jeans 
10.000 JKANS velluto Km» 
5.000 G i r B H K T T I J e a n s 
5.000 CILKT J e a n s America 
5.000 GIUBBKTTI velluto Kiios 
3.000 GIACCHK J e a n s uomo 
5.000 GIUBBINI gaba rd ine America 
5.000 GIACCHK vento 
5.000 KSCHIM1NO freschi 

lO.fXXI PANTALONI cotono 

valore 
12.500 
12500 
12 500 
15.(Hill 
15 IMO 
12 000 
7.5IMI 

28 500 
18.000 
!5.!'00 
12 500 
28.500 
0.000 

ridotto 
6.000 
6.000 
6.000 
6.000 
6.000 
5.500 
2.000 
7.500 
7.500 
7.500 
5.500 

15.500 
3.000 

BIANCHERIA 

MAGLIERIA 

5.000 MAGLIK cotone Amer ica 
10.000 MAGLIK lino 
20.000 MAGLIE mar ina io 
20.000 POLO Bouuct te unisex 
30.000 ARGENTINA m.m. 
10.000 TUTE " inniche 
20.000 CAMICETTE indiano 
10.IHM) CAMICIE notte donna 

va lore 
'A «UN» 
8.DO0 
5.H00 
7.000 
4.500 

15000 
5. «100 

12.000 

ridotto 
1.000 
2.500 
1.950 
3.900 
1.500 
6.500 
2.500 
4.500 

CONFEZIONI BIMBI 

valore 
10 000 LENZUOLA 1 p. coione b 8.000 
5.000 LKNZl'OLA 1 p. fantasia Anioru a 10.000 
5 000 LKNZl'OLA 2 p cotono bianco 1200,1 
fi 000 LKNZl'OI.A 2 p. r.mt \mor.ca l.'UMO 

10.000 LKNZl'OLA 2 p. Bassett i 10 OtMi 
5.000 FKDKRK cotono fantasia 2.500 
5.000 FKDKRK amer icane 2 500 
1.000 ASCIUGAMANI amer icani 0 000 
2 000 ASCIl'GAMANI lo tone spugna 5 000 
5 000 ASCILO \MANI cotono Rassott 7 OH) 

ninno W I 1 ' C A M \NI coione tanta-i.1 8 ooo 
5.000 TOVAGI.I Vl'l v fi 10.500 
5.000 TOVAGLIATI \ 8 tondi 12 500 
5.000 TOVAGLIATI \ 12 11 5(MI 
1 000 OSPITI 1 ,-,in 
1 ooo OSPITI tip.. e \ t r a 2 500 

lo.ooil U'CAPPVI'OI spimna 20.0)0 
10.000 ASCIUGAMANI basjne mare Lasso Hi OHI 
5 000 SOVR.U'COPKRTK letto 1 p. col. 12 000 
5 000 SOVRA<VOPKRTK 2 p. 11 0.K) 

ridotto 
2.000 
3.900 
3.900 
3.900 
3.900 
5.900 

10.500 
14.500 
3.500 

12.903 
5.900 
5.500 
7.500 
8.500 
4.500 
8.500 
3.500 

ridotto 
3.500 
4.500 
4.500 
6.500 

10.900 
1.000 
1.200 
2.500 
2.500 
3.500 
3.500 
4.500 
6.500 
7.500 

600 
1.000 

10.000 
8.500 
5.500 
6.500 

ESTATE MARE 

2 PKZZI maro giovanile 
COSTUME maro uomo 
FRANCESINT cotone 
MUTANDE popolili 
CANOTTIERE cotono 
CANOTTIKRK donna in. lana 
SLIP cotono nonio 
MUTANDK donna 
.M.M. maglia donna 
CALZINI cotone lunghi e o r t i 
REGGISENO seno pi//<> 
CRAVATTE ni. sef i 

valore 
H.'JOO 
1.500 
1.200 
:i ooo 
1 ODO 
2.5oo 
1 .500 
I 2on 
-1 DOO 
1.200 
:).!MKI 
2.500 

ridotto 
4.900 
1.500 

500 
1.750 
1.000 
1.000 

750 
500 

2.500 
500 

1.950 
750 

TAPPETI PERSIANI ORIENTALI 

5.000 JKANS bambini Knos 
3.000 JKANS bambini Rogers 
5.000 SALOPKTT J e a n s ' 

10.000 COSTUMI 2 pezzi bambini 
5.000 MAGLIKTTI.NK bimbi 

10.000 PANTALONCINI rasateli,» 
10.000 GONNE J e a n s 

valore 
7.200 
8.5ÌM) 

12.500 
4.500 
2.500 
2.500 
7.500 

ridotto 
3.900 
3.900 
5.900 
1.500 
1.000 
1.000 
3.900 

MIGLIAIA DI TAPPETI PREGI 
LXHORE BUKARA 
KASHMIR DIS KA/.AK 
PAKISTAN 
JOSHAKAN 
AGRA 
CINESE 
KASHMIR 

ATI 
mi-

CON GARANZIA 
2K5\2i:< 
125\200 
H«M2fi 

IOKI24 
122\IHO 
K M 10 
50\ 88 

481.000 
250.000 
92.003 

250.000 
430.000 
115.000 
47.000 

ATTENZIONE !!! Per mancato accordo commerciale disponiamo 

di 100.000 PAIA DI SCARPE UOMO-DONNA 
In VENDITA 
per realizzo al 501! 

ROMA VIA DELLO STATUTO 
PIAZZA VITTORIO 

-

l à ^ 
• • • • ' 

« 

ce 
^w 

• ZI 
es 

la rivisLi 

militpniY 

di balta':!;.: 

politica 

e ideale 

riporta al 

dibattito MI Ì 

problemi 

interni e 

intemazionali 

untumi 
L /VESTERE D WV3GWE 

agenzia 
specializzata I I Q C C 
per viaggi in U H O O per viaggi 

UNA SCELTA INTELLIGENTE 

PROVE E DIMOSTRAZIONI 

TIVOLI MOTOR s.r.l. 
VIALfc T O M E I . 30 T I V O L I TEL. 0774/20743 - ESPOSIZIONE - SERVIZ IO ASSISTENZA 

E R ICAMBI • T I V O L I . V IA ACQUAREGNA. 29 TEL. 0774/23966 - 23965 

AUTOCOLOSSEO 
CONCESSIONARIA CHRYSLER-SIMCA-MATRA 

VIA DELLA MAGLIANA, 224 
CIR.NE OSTIENSE, 126 - VIA LABICANA, 88 

SIMCA 1100 - SIMCA HORiZON 
SIMCA 1307/1308 - CHRYSLER 2L Automatico 

PRONTA CONSEGNA 

VASTO ASSORTIMENTO 

AUTO USATE 
TUTTE LE MARCHE - RICONDIZIONATE 

Facilitazioni pagamento 
Via della Magliana, 224 - ROMA 

CONTINUA ALLA 

CASA DEL TRANSISTOR 
L'operazione Estate 

OKOL .->KIM) CRONO QI 'XHTZ <Mj:ifii.i;i L. 
HV.VMo PHILIPS K X C L I s I U : L. 
RASOIO B R U N MICRON L. 
V K N T I L U O R K S \NVO .< \KL(X"IT. \ ' L. 
U T O R A I L ' O \ O . W ) N F M s 2<?^ L. 

RADIO RK(. INNO HIT STKRKO t i ' C.\ L. 
U L O D I F F l SORK PHILIPS R B Mi L. 
C'AI.COLXTORK 8 CIFRK \ KRDI L. 
I LTIMK RIM.WEN'ZE MI SICASSKTTK L. 
F R l ' U - A T O R K BIALKTTI KFKO con n w . r i . i o i f f c !.. 
OROLOGIO P A R E T E BATTERIA 
CALC S H A R P MINTCARI) SONORA 
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l ' U n i t à / domenica 23 luglio 1978 PAG. 9 / r o m a - regione 
La bocciatura dell'accordo nazionale sulla mezz'ora e il fallimento di uno sciopero «giallo 

Cassino: quali segnali 
dal pianeta Fiat? 

» 

Sciupì i ' <li cor.sa. d e n t r o e fuori Di 
cot.sa n p t e n d e r e l 'autobu.s dopo la .sve 
iM.i al le qu.i ' . tro e mezza, per a d d o r m e n 
tai>ii m i g a n mezz'ora in corr iera , d: cor
t a ai canccl loni a fare Mie impazient i per 

• t : m h n i r e il cattr-l l ino Di cor.sa a l la <-a 
t ena di muiurtifino. in la . - t ro lern i tura . nei 
t u n n e l della verniuiatur-j coi tempi con 
t r.t coi mov imen t i preciM delle .scocche 
eli» p a c a n o .sempre con lo ste.s-,0 u n n o 
Poi a n c o r a di «orsa fuori, -.parando che 
Yimpurziale non ti blocchi, ancora sul-
l'autobiiA. anco ra mezz 'ora di .sonno, un 
cara di cor^a fino a ca.-,a La fabbrica e 
q u i s ' o Anchi- questo . Quaich . ' volta .•>». 
t a n t o due t to , que.sta t r e t t a e s t r anea e n 
petu'.a a l l ' in f in i to « C e r t e volte ni en t ra 
- dice uno — e ti m e t t o n o a fare una 
cosa, a m o n t a r e le sosp^nsion: . o ni iga 
ri a toccare con le m a n i e i guan t i la 
l amie ;a per vedere che non e. .siano boz 

, zi, e per a n n i , per migl ia ia di «torni con 
t inui .i ( a i e !a .-!i.s.sa c a s i » . Normali*'-' 
Proliiibilment•* si. . s cu ran i en t e difficil". 

Fiat <li Ca.-v.sino. la fabl)r.c*i eh.- hiu\i 
11 cervello, e .-.tato scr i t to , la t abb r i r a 
« difficile , . . il t e r m o m e t r o della rabbia 
« c o n t i o ». la .spia di un dissenso gene 
r ico e ta lvol ta .s.'lvHiiino. il p u n t o di cr . 
.si delle con t r add iz ion i .social; doliti mio 
viKsima cl.is.se opera ia mer id ionale , l'im
p a t t o t ra modelli cu l tu ra l i diversi ed op

posti che avviene per di più in una t e r i a 
di ne&iuno. nel de.-erto T u f o veto pei 
q u a n t o può es.ser ve:a una frase .up.da 
ria. K allo s t .vso modo t u t t o non e vero 
K" d i t t a n t e capi r lo questo i."».inte nu la 
.str.ale ,n que.sta p i r t e di Lazio co.->i tue 
r id tonalc e t i o p p o compl ica to per en t r a 
ìe t u t t o :n una frase. E cosi : s e / n >li 
che m a n d a la fabbrica sono con t rad t l i t " ) 
il . M pre.-.tano a l t t ' u i e riivet.-e 

P a r t i a m o da l l ' u l t imo t-n..sodai d. cu. .>. 
sono o c c u p i t i ì intimali a ' for ino .1 
c o o r d i n a m e n t o F,at dopo du<> a n n i d. 
lot ta f.rniii l 'accoido Milla n w z ' o r a e 
s t r a p p a nuova occupazione a. Me/zj j j ior 
no T u t t i d icono che l 'accordo e una vi' 
t o n a , a n c h e 1 più ti .stardi (quelli che 
vedono i-empre un « bidone » d i . " r o oi/nt 
f i rma del s i n d a c i t o i p i r l a n o di un buo.i 
r i su l t a to a n c h e se invecchiato T u t t o tic 
ne neH'a.s.semb!eu a Tor ino, ma app.-na 
s. r iempie la .sala miti.su di Cass ino co 
l inc iano i f i - ih i . un t u r n o approva l 'u 
l o r d o di m i s u r i , l 'a l t ro lo boccia a 111.12 
Kioran/.a K' il p r imo .segnilo La lotta 
c o n t r o l'.ifi orcio e condo r ,1 da un coauu 
lo di foize convergen t i , c'è la S:da 1 il 
s i n d a c a t o padrona le» , la Cisal (cpjello 
. l u ' onomoi e. sono a n c h e cer t i c a p o 
pa r to . c a p o f f i c i n a che in inovrano 1 loro 
uomini con la t a t t i c a dei tempi di Val 
le t ta e di Caval lo , ci sono uli estremi.sti 

Operai a l i * lastrolerra-
tura e nei tunnel del
la verniciatura. Macchi
nari avanzatissimi, una 
classe operala giova
ne, mille contradditto
ri problemi nel fabbri
cone Fiat di Cassino. 

Un coagulo di forze che cavalca il malcontento e il « mugugno » 
Quando vince la paura - Lo spauracchio del turno di notte contrapposto alla 

conquista di nuovi posti di lavoro - Mille contraddi/ioni e contrasti 

riel.'«autonomia » T u t t i a r s i t i ne iie.s.o 
no a .stringere ass ieme il m a l c o n t e n t o . 
a convincere quelli del « m u g u g n o ». d: 
cono t a n t e bugie e f anno b a l e n a l e a n 
eh.1 la minacc ia per 1 livelli di lavoro H'-'i 
ta.ndo Io s p a u r a c c h i o de! t u r n o di n o t t e 
cance l l ano c o m p l e t a m e n t e la conquis ta 
delle nuove assunzioni . E v incono T u t t . 
a-.-lem.1 convocano sub i to dopo Tasselli 
ble 1 un 'ora di sciopero, ma gli operai 
t o r n a n o invece al le line?, ai r epa r t i , a 
a-ten.sione fallisce del t u t t o E' il .secondo 
.segnale. 

Per chi vuole a tu t t i 1 co.sti cavarli-1 

u.ìii mora le , m ques ta vicenda non lian 
no v in to 1 nemici del l 'accordo, ha v in to 
la p a u r a ; la p a u r a di perdere qua l che 
d . r i t to , quel lo a l avo i a i e di g iorno in 
n a n z i t u t t o I! t u r n o di no t t e non lo vuo 
le nessuno In t u t t ' I t a l i a nelle fabbr iche 
da l l ' au tomobi le e s t a t o e l imina to pe rche 
t roppo a l i e n a n t e : vederlo r i e n t r a r e non 
h a fa t to mol to p iacere neppure a quelli 
del C d F . n e p p u r e agli ì.scntti a l la FLM 
figuriamoci a chi col s i n d a c a t o ha r a p 
porti .saltuari, chi si in teressa di più del 
lo s t a t o della menali che non del control
lo del la produzione. « Ma il t u r n o d 
no t t e — dice Bianchi del consiglio d: 
fabbrica — serv i rà ad adsorbire ( q u a n d o 
1 due t u r n i s a r a n n o s a t u r i comple tamen
te) le nuove assunzioni che a b b i a m o ot-

t. ' i iu'ti mille p ) - t i d. l avo io ni pai ni 
.s t u r n o del l ' m e r a d o m a n d a d: occupa 
/ i one del ci's.sin.ite mica 11:1.1 buc io . 1 
Qiu.s 'o lavoro nuovo, nei t empi bievi. 110.1 
poteva v e n n e senza 1! lavoio n o t t u r n o ; 
Que.sto non t ' h a n n o compieno che m pò 
f in . gli a l t r i non h a n n o c r e d u t o chi 
in.Ile ( tecupat . .siano una cont rop .u ' t . t a 
- u f f u t ut . ' alia loio Litica in più. a! n 
scino di es.sere sbat t i l i 1 a far la n o t t e 
E p p u r e solo d u e me.i: la que ti o p u a 
d.'lla F in ' a u - v a n o d i r o b i t t . tg i ia pe.* u-
assunzioni sub i to c o n t i o le m a n o ; t e che 
e -e ludevano !• d o n n e dui ! a ;o io . m a n d o 
tuor i invi co.sc:eriza d: clas.se che m ino 
' : non gli a v e v a n o ricono.scmto 

Se e \ e i o che vecchio e nuovo c o n ; . 
vono u* .si . scontrano 1 o v u n q u e 111 que.vo 
Pa?-e . qui e a n c o r a più vero: ìnteiv.ssi 
p~r.sO'iali c o n t r o int-.*ii\v>i co l le t t i ; 1. una 
d i l u i r à del lavoro ,11 fabbrica c e n t r o 
un ' a l t r a , a n t i c a , che nasce da i c amp 1 

un r a p p o i t o di a m o i e o d i o col fabbrico 
n e c h e .se t: d a .a .sicurezza di u n a pana 
s icura a tu ie me.se ti buca a n c h e il oei 
vello, ti s t a n c a e t : e I I ? I I I K O Le m a c 
ch ine più m o d e r n e le Ln*'e di monta i ; 
gio più a v a n z a l e . 1 loboqete che .si m u o 
vono da soh su pi.ste m a g n e t i c n e e che 
sono il v a n t o del la F ia t , 1 m a - c h e i o n i coi 
loro bracci a u t o m a t i c i che s a l d a n o le ciu-
l o z z e n e con t ro l la t i i\,i: cervelli el?ttn> 

n i c . gì. spi 11/zatoii d: ; e i n a » 1 he s. 
nino;oii i) c o m e to.s-eio le inaili di 111. 
uomo . ( l u t t i beli, a vede ih da tuo. -: 
d u e un o[>era'o - ina m e f i t i c i a ! a ; o 
i.ir. sop .a m e " ci uno eh • viene da l . a 
( . impagl ia dag l i un t e m p o s t i e t t o co 
c a p o i e p i r t o che pa.vs 1 in b u a - l e t t a e . 
e i o n o i n e t r o ,n inani» E poi r i m a n d a l o a 
ca -a . ti. pae.-e «lo» e non c e n i e n ' e n o n 
c'è un .servi/.o .SCRI.ÌU O d o ; e . m.iLi.ii. 
•'«• d,\ t a t e a n i Ile un . l i t io ì.r. 010» 

Il tabbi icone p» r v i v d e ie gì. opera 
pei w v e i e ) h a Inc igno di s f o n d a l e . 
ill ' lio, di U-sciie fuoii. d; ' a r e « u l i u t a 1 
i-osru nza di n - T evsei .• i n p u n t o di 1 0.1 
. l 'addizione d i lan .ap . e ma di s ro . i t i o i.-a 
.e II m u r o tilit'l h a n n o io.st!iiito a f 0:110 
'(in cura , con 'e a s - u n / i o n i t rucca i • --co' 
landosi dei .servizi .sociali. co. t i a u m a * 11 
m a :n t lUs tnahz / az ione violenta . -ni"it' 

Ite/unente se lvaggia q u a n t o ì.solat.i in in. 
le.ieito di di .s iKcupa/ .one e di c a m p a g m 
p o w i e . col m u m e i e come b u i a t t i n . 1 .sii. 
. lacat : malli o 1 . i - d i t K ' i e n v n i e n t e i gii ai 
i-ibbiaM dell'« a u t o n o m i a •>, a i u h e col te r 
.•ori.sino con la man.» d i m e r c a t o o r t o 
f rut t .colo (Come ha sc i . t t o q u a l c u n o 1 M< 
1! m u r o ha le e : epe piccole lor.~e. insù ' 
t icie. i t i n ' r t a m e i i ' e ina per loro. m . 
nacciost-

r. r. 

Dopo un incontro con gli assessori comunali 

Sospeso lo sciopero 
Da ieri l'anagrafe 

di nuovo in funzione 
I « terniinalisti » hanno ripreso la 
distribuzione dei certificati a vista 

DA ieri lo sciol>e:\> dell 'al ia 
g r a i e e d e f i m t i u u u e n t • .so 
sP"so nelle e.reosc: t ' . on i tut 
ti 1 < terminal. .st i » u o s i s. 
c h i a m a n o gli impiega t i fia
la; o r ano ai temimi!! del cei 
vello e le t t ronico» h a n n o i :p ie 
s«> a di .stutiuire 1 « < ei t i f ic i 
t a vista >• 

A ijue.sta .soluzione pos i t i ; a 
.si e ululiti dojxi un m c o n t i o 
f:a g! assi.-ssori cap i to ! .n : 
Alessandro ( i inag ia te» . Hen 
e ni 1 personale» e Vete ie ibi 
lancio», la Fee!eia.".one s in 
d. teale lavora tor i ent i locali 

1 F'Iel 1 e una d e l e g a / i o n e di 
« ' e r n n n a l i s t i >> La r iun ione .v 
e svol ta l 'a l t ra sc i a , in C a m 
p.do^l .o la m u n t a ha con 
f e m i a t o p i e n a m e n t e :! m u t e 
l iuto del l 'acct irdo sot tosci ìf .o 
m e i w l e d i M-OIS.) con la Flel 
Dopi) e m a l . ' i a d o quel ' ' .n 'e .-n 
con.e si i i f o rd e . a . un mup|Ki 
d ter i i i inal is t i a ; t , a de :• 
so d. c o n t i n u a l e l'auMta/ione 
c i i l i c a t a u n e . e d<\ .snidai a t : 
u n i t a r i 

Nel 'a 1.anione de l l ' a l i l a se 
ra . a d « u l t e r i o : e e h . a i i n i c n 
lo — come in ton i l a il lxillot 
t no f o m u n a ' e — si e m i n i ' 
m i to d i e le ques t ioni ma af 
f u m i a t e m t e n n i n . pos.tivi 
con ' • Flel s a r a n n o i apu la 
m e n t e risolte T r a l ' a l t .o .-ara 
e f f e t t ua t a ra.ssegnazioiif di 
a l t i ! t e rn i ina l i s t i alle circo 
s e r i ' . O H I La g i u n t a ha I n f o 
a n c h e pi e sen t e di ev-eie di 
sponib i le a l l 'esanie ile p i o 
b .enn d, i n q u a d r u m e i i l o ne! 
l ' amol to d: due i r i l e n i he 
r e s t a n o fond .unenta . i s u l u p 
pò eoe: en te del decent i a m e n 
tu e r . o r g a n i / z a / i o n e del la 
vo o sulla base di c i . t e r i uni 
1111 per tu t t i i ! a \ o : a t o u i o 
n inna l i ; 

Lo sciopero e i a « s i oppia 
lo •• nei g ì .uni s orsi, q u a n d o 
r . t n in i in i s t ' i i / i one a ; e ; a de 
e su - non ce r to mip i rnv i sa 
n ien te , ma nel q u a d r o de ! 
p in i ih decent " amen to - il 
t ra-fi i "ini r.to il. 40 impic-M 
ti ai i e i m i n a l t de.le f i n o 
ser '7ioii i . a p p u n t o , pei il 1. 
lascio de : cer t i f ica t i a vista 

In u n p r imo m o m e n t o la 
p i o ' e s t à er.i n a t i da l t imo 
l e di p e . d i . e a lcuni d .n f . . 
l u m i e il m o n t e o: e s ' i a o r d i 
Ila.!» e t h e poti s .e s l i t t an 
ti pei lodo d: f i n e già fissa 
tt> in precedenza S.t q.testi 
pun t i , pero, la muti la a v e ; a 
s ih ' to d a t o a m p e a s s : ' u i a 

/ ioni E t a n o an.-hc upvi r ta t i 
ne i r . iccordo t i r n i a t o n ie ieo .e 
ili io t i 1 s n u l a e a t : u n i t a r i 

Oli a l d i pun t i d e l l ' i n t e s i 
era.10 la prese . i /a d- un futi 
/ i n n a r i o de lega to al la f u m i 
delle ee i t i f i ca / ion i , q a a l o r » 
r is i i l i .no assent i 1 t e n n i . ì a i : 
s t . ì i u a i u a t i la m n a n / : a e h e 
: tei i i i i i ial tst i a ; . e b b e r o s;ol 
to solo le mans ion i a t t m e n t ' 
alla le-o ( |uah t :ea . , i m p e r n i 
di a s s e g n a r e ai t e u n i n n H i 
locali dell 'Anagrafi- , una ; o ' 

la d i e s a i a n n o d e ! i n i t : ; a m e n 
le stoini)..1:1 e di : cp •• : • 
p.ess.i le 1 ili os . 1 ..• 0.11 loc i 1 . 
più a d . i t f 

Alcuni de.il: impiega t i , pe 
10 nan sodd:sfat t i dell 1 \ ,> 
d o . i w \ , i n o n i ln i . i i i ' i i i imin 
le 'o se 'ope io E cosi al le ri 
i h e . s t e ne h a n n o a ^ m i n c u f o 
un a l t r a , .is.sa. d ive .-a ifielln 
di p i s s n e a.! un 1 1 .iti :.••• a 
s.llH - o:e. m i s ' . iu a n 1 > i' 
.' a l lo » 1 nn la i eh 1 . ' a del 
«Lut to a fuma e . 1 f i i . f i al i 
e a i i e - tne la ca->.i 

l^i Uninla s e ìmpi 1̂1 >'a 
a .< \e : i l ic . ' . .e il iuiniei\i dei 
gerent i pei i . i m v . . . olle", e 
nel d i e h i a t a i s ' d i s j on .b i l e 11 
dl.s, l i te .e . pii 'b 'ellli d. .lUKIa 
d r a i n e n t o . ha .speciftcnto n i 
me si e visto f h e lo l i na 
t»).irinq,ie tiell a m b . t o d: due 
1 1 tf : : 1 lie sono e 11 - ' . n . • 
f ondamen ta l i il p i ano d: di 
f f i i t t a i n e n t o . e la .101 g a i n / 
za/, one del lavoro sulla b i 
s e t l i c u t t i i u n . t a u pei tu t t i 
1 ! a ; o : a t o i i e per c.-ni s e t t o r e 
Sen a. 1 . • , p: eli : 1 11 ' » p ' . 
l l e . - s i i i IO 

IL COMPAGNO 
ANTONACCI 

RICONFERMATO 
SINDACO DI ALBANO 
I 1 ii:ii,).ii"io Mar io An ' 1 

n.ii .-• t s> i'o 1 .eonfe 1 m a ' > 
sn ida i o d. A.bano Lo ha 
e l e ' t o il c<n-iglio fomun . i ! • 
Usc io dal le i . ez ion . dei H 
maggio A.nomici ; e s 'a ' .o 
e le t to 1011 11 ; o t : it>mun..st! 

I q u a ' t i o tifi P.-i e q u a f io del 
' P. 1 Ass iss in . -oiio s -a*. no 

m. i i ; . 1 c o m p a g n i F . l .ppo 
L o r n l / e t ' l e A n ' o n i o D.nll! 
si tli.1 P.si. Hob-uio Lamina e 
A i ' u r o Fe'.lo.tu, del P i . e i 
t o i n p i g n . l o . n u n . s ' i San t in i 
T01 leggi.111. < A l e a ' d o Mol 

' He. 

I giovani prendono possesso delle terre intorno al castello 

In corteo con bandiere e 
trattori fino ai 100 ettari 
più belli di Santa Severa 

La cooperativa Etruria ha firmato il contratto strappato 
al Fio Istituto - La terra sottratta all'incuria degli agrari 

Il regolamento del corpo approvato dal Comune 

Il «pizzardone» 
muore, nasce 

il vigile 
di quartiere 

Gli uomini della polizia urbana divisi per 
circoscrizioni e non più per campi d'attività 

Si e <oncliLs.i iot i una te 
sto.sii occupazione ili lei re «la 
p a r t e di cen t ina i a di giovani 
e di con ta t imi . la ve r tenza 
di S a n t a Severa con il P io 
I s t i tu to di S a n i o Sp i r i to La 
coieoiirafia «Iella mani fes ta 
zione di ieri è s t i t a pe r fe t t a -
il cor teo di s l o u i i u «lisoovu 
pa t i , b racc ian t i , con tad in i , e 
s f i la to A lungo per la «ani 
panna so t to un sole cocente . 
pe r ragtr iuneere l 'appczza 
m e n t o più bello i c e n t o e t t a r i 
di t e . r a buona . i r r igua 
in p a n u i a n ,»:rr. . i t i !t. 1 t r a t 
tor i ehi ' s i o r t a ; a n o la m a 
nif is"az,o: ie se ne sono s tac
cat i s. .-ono d ' spe iga t i a ; e n 
tagl io n i ; a d e n d o il c a m p o e 
col s O i o t ia i f i a to iit Ila !• r 
ra IÌA un a r i t r o m e c i n c i ' 
Si e s i g i a i i a p - e - i d . p'-^ 
f e s s o 

F .-tata una ; ; ' . ' i ra de -
l'.i.'i.'.i g a^ii M I O : a f i i i l o al 
lungo e ten ice \i;< io di '» 
leghe d<. g a s a i ! d.««'i < no .: : 

d t l I « u o r o «li Itniim v C.wi.ì 
;ei d n a della Lega del le eoo 
perat ive . del l 'Asoocia/ ione 
col t ivator i «li C e r v e t e n di sei 
a m m i n i s t r a / i o n i comuna l i de ! 
comprensor io , del PCI . de ! 
PSI . del Pdup . 

La sera p r ima la cooperat i 
\ a u Ktrur ia " a ; e ; a o t t e n u 
to il sito pr imo, i m p o r t a n t e 
obie t t ivo: s u b e n t r a r e agli 
ag ra r i Moran i e G u e r r a nel 
c o n t r a t t o «li a f f i t to ili ques to 
t e r r eno t complessiva meni e 
210 e t t a r i i del P io I s t i tu to 
Te r r e ehe sono solo una par
te dei 18 mila e t t a r i de! Pio 
. s ' . t u to . i r a d l z i o n a ì m e i n e d a ' . 
•n i o l tu ra a ! ' J I I K d ve ••. 
m.i al di fuori «i ogr.. p a 
no. fon u n a ; > . o i v : i ' i : i - ' 1 
ni» n ' e p : ;a t . s i i a Q :• -•<• 
s in- t ~ - o ti»'., i . « . ) ! ) ! . ( ; i 
t< Kir. i . ia » e iin.1 p r . m a t a p 
pa ; e r - o la i ccr.aai.sia «!-" • 
tf rre — pr iva te e oubb.-*be 
a i un ii.~o 'O . ' . ì l n i c i t f ut I-\ •> 

d i ; . s . o . i . : e i 11 t i » - M I I I O s ' 

}y nr f . . - . m o t i ! • • . ; 

t e -superate, e a!! occupa? o 
lu- liaiiiH. p.t-so p a n e ,iis e 
m e : r . ippr^- .n i ' an t i d. ' l 'a Ke 
d e r l ) . u ' ! . , n t . di CC.ILCIr iL 
t ' I L delia KLC. del e C . i m t r e 

del.a /olia dell'oci unaz'.cn.e 
e tw. un ; .mt . i^ . ' .o iv. terni n 
d: r edd i to per ! a v i H ' c i . 
l ' o r c o ' : rt^- 'p. r."( : » t>."<> 
f r ' f u o l i . nc l l ' an ib iu . de. la 

ripartito' 
) 

OGGI 
ROMA 

C O M I T A T O FEDERALE E COM
MISS IONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Vcnt.-di 23 J , o Ì e 
o « 1"*.30 .n r ra i -31 ere .-.«i o"« 
d--' CF e ài j C-C O i j - « C : T I -
r "' e p-ob e— a t ' p i : •;> J : ; : 
.'. CC. Nja%f3 'iti J J C3JC:I-! z 

•, r-.."»ito del p-* ! lo a R ; T I J I O V 
t i ; ' C ' , : c c t i c d T i t Rel;to-c .1 c;.-n-

l*!3~i P.-3 a C Ì Ì . ,>_, e J J j ; lì 
• F~^c : : e - . ;: nu-na-^ J<- CC 
' O j f . i l n *«de -JJ vi i* * .t ' a 
• K y o'c e .1 ; ; ^- e: e .. :'Ì •«̂  

I t i . i - n . n : : e s c " ; s - :oit ..-.-. 
' f Cs'v' 
• - D o n - i i- ! i d . - : : ;r-> i e 'i 
, SI} Ci- C J : . ' i ' 3 ^,- J 0 . 0 . T J 

$ j 'os i»- ; " ÌCI- .U e io:*o». : : i : 
' l A F ?-'J-l 

SEZ IONI DI LAVORO - CA5A 
URBANISTICA E B O R G A T i ca
li--e,. O.C i "* r J l X I d-' n j . . 3 
l : . ; - o bc. : - •« » j : p - « - : •': ;<it 

" c o ' . M ' J S : iì't ( L u 9 j -i.1 

FESTE D C L L 1 . U N I T A » • ? D 7 ~ A 
MAGGIORE U t : 9 c o i i r o ^ 
C S J Ì J ) ( M c . i l . ) . PORTA V £ 
DAGLIA a i * 19 t o m i « d ..> j -
±j? i F - t ^ o j . ) . MONTECOM-^A-
TRI 3 >£ 17 d S!1 : 'o »u' « r e o 
r*g colie I .• 19 ; : T : o d e") J -
mj i Ì\J.^Ì). ESOiJl l - l^O x e 
19 «.CTI J C J - 1 ..>.. ) i C.'-IJ 11 

" O E N A Z Z A N O i e 19 . ; r . - o J 

.•i . . J ! i ; i « ' : ; " ' . 1 SU-
5T1CA ! ; 19 j > " ' j i . , ! .3^ 
T I J - , ' ... , i 30 ,-!•»« 3 - ' ! : 
CECCHISA i , * 19 c;-n ; e d 
t!\ a u - i .F Ve f ) 

A V V I S O ALLE SEZIONI - r>r-<,o 
j * ' c o » i t i d i j F Ì J Ì - J ; „- t 

$ s efc'i'.o ; o i ! j f Mo>:'»-kf; -
3 o y s d o s«- • 17 * J - : Ì T I 3 t z 
~ 335 0 J 0 stf ori , ; : 7 . e 
1C.-3-» 1 COTtpOJs, T c; c o _ • - , 
. Ì : •- JZ t -~ e : : -,-r-.-; " 

DOMANI 
ROMA 

ASSEMBLEE - : n , " £ < l -
s * JO 'Ftóàn POMEZIA r * 
'• s 30 Co - s i . ' ' V O T O ? o 
e \- TO 30 c : s ; : r >. 7CK LU 
PA9A DP \ - . E \ T A \ A «. S r o s o 
vCcJ s^o: 1 . 
ZONE - - .OVEST» a M O \ . ' E 

VERDE N U O V O à t 13 30 «-'- .o 
s u l » pe 1 N J O ^ O E-ife M e . . : 
^: de D e . o i o D-V- 'J . 33-" ' i ep e-
t*- de le t e i or e i ; ; . u ( e-. 
d»:« X I V XV e x v i C-ca«c--
z Ole. i CCDD d ; ; os - e J S S * 
dJ ere. : retocnsto u n de : 
Ut on (FuKO-lT lbel la ie ) . a MUO 
VA M A G L I A N A a le 13 3 0 J ' : o 
CCDD de e S J I rn de! a XV > J 
F d ' i t l ; - r 3 s » v ; o - : e I V V : " > 
e- \ 3 \ U O V A M A G L I A \ A e t 
*3 30 ' t e „i e i j F;>' >j Q .-,•.-
t ; o ( V e n i . 

prot i raininazioue roir.onaU' e 
suhresjionale 

L'a.-.se .-.il t u ; o, o l i e n t i i. 
m o v i m e n t o i.un «• qu ind i .' 
occupazione delle t e t r e COIIH 
oh i e i t r . o fine a .se i t e ^ o . ben 
sì le .scelte qua l i f icant i i,ul-
l 'util i?zazione delle te r re , il 
r a g g i u n g i m e n t o delia m a x i 
m a prot lu i t tv t ta . che .si pas 
.sono o t t e n e r e a t t r a v e r s o la 
p r o g r a m m a z i o n e e la colti 
\ a z : o n e a.s-sociaia l^i \ e r t e n 7 a 
u n e . l a una :da quindi a tilt 
to i. p a t r i m o n i o t e r r . e i o ma 
$«•1173 prt'(7iud!7ial! .-u! t ipo 
«li figure ohe lo t o l l i i a n o I,a 
co->pt r a t ' \ . i « K t r u r . a r . d.t. 
«au to s io .-: e p re . - e i r a ' a i o ; 
"t ( ,\. •• ,!i :e_'0.a. e i i.s'. 
" i -it prona!) . ime.r •• u .a eie, 
!•• t.-i) T.t n -e 'J u i i i i n r . r c d t. 
t) 

. . .lui-, coi. 
Q „ -•; p : ; -
, .] u ! .-. 

. ;r..ri< -<«:,o 
t i ( I . ' _ ' . . ! . . . ! • • 

d \ -si i tit l.a i u i n p . i 
.s 7 ( !"i - . ^ . l . t ( p ' t l I ' . v - D P . l 
lt t r a e n d o l i r i n a ' a i n s«u ; 
( I l e - C l i o n : ( ) \ , l ! l . (1 s -v v ' I U J ' . 
! " 1 . n ì> t< ci ti ' • i n i r . i . i 
n . < d . i . t r o l.i'.n 

• . o l r . ' <• b^aec'.-in" i 
i..i _ :o » • • t."i in ,-
e ]<.•" Vi I IP' .> a 
ino : :.* un : . - . • r . 
ì ì i i j ' f . t .:>-a i>< ' ' .• (!.•.'•> < !.: 
i d u e Hìir.i*. d i e h a n n o do 
\ .ilo i i.'.rii .1 • e a '< . re'..• . i> 
; n . i .K : • t . - ,H : . • . . ' . lì. x.. t •.< 
del ' a Confagrico ' . tura 

G!i ob.e t t iv . immedia t i .so-
v.o: I» o t t e r . t r e r . i p . damen ' e 
l i s.m2M>re dfil 'aff d e m e n t o 
deile t e r re da p a r t e del P .o 
L - • ;' i 2> .'ìip-'ifire che >?:. 
a i i r . i ' i trai?i.Tant) d^lle «on t r e 
pir* '•* che ;> ' .v jno pr» z;u 
ri c a i e £Ì, o b » : t : \ i -cr.i a! 
tic! i r . o . u i f n t o « :«,i l u t i . . / 
7a~ ! :.•• ne . t •« ri» • i n d i r •:. 
v.-'ta delia .-(«din::» d. : in 
r .o \o rie.affitto di t i n t e le 
te-.-e nel lt*81i. .^t a w a r e ra 
p. .! . . . ! li.' 
d.r* \ a t 
d" l'n iva 

t 
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un t -
e e..t 

PO ro.t 
.-ei do ade»; 
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io >/.or 
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ire e 

e M.. 
i . i pp i . 

1 'ì l'I 
H)r o a 
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v -en 

' i ' t : <t 
. Ta l ) 
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qu-
i n a ». 

e che r e la in*. » -<.n.» o .- i e... 
r i f le t te . t » cer.iror.t .i e a . i r . 
•en t f l tu i lt ri ci. :r.*.i*e a!.o 
.spettacolo e.-': i:.ii\,«n; che ec-
cupavar .o le te . re un -.ti.eh o 
con tad . r . r o r m a , i r . tor to sulle 
Starnile e r.;n.*-*o a S.tnt,i S-"-
vera rx rohe non p o : e \ a .-e 
putrii per i c a m p : .sorriden 
do àen ten r . ava con calma 
« K adesso e a r r i v a t a l ' o r a r . 

Federico Rampini 

Come si resta disoccupati se la macchina burocratica non funziona 

Storia piccola (ma seria) 
di uno che cerca lavoro 

(•ni/in Sacci, e 'i.i'n '; S'ciha. ini 12 
'.UI.I. 'n'Hihc e tre unii. Otta mt\i r .<, 
</';••• _'*! itimi di Infuri, e rima-t'i <i-
> M'c.ptifo < Sin >t'< /cr ino un '>,<> 
".» iv i. • ci ; J H M I ;i'*-"ii'Ti'r*7if in 'ni 
uiii 'dDiipiid da mduicn, re. Cer •>> ri> 
i >'„fii«*. qualunque cn<n >. Ir: w n / l ' i 
/•e- ,'i •",/! <r-i i7) u>i,i •;--(, ri'fn erfil, 
li! •'".;. ( ì.t' pern 'ar.l i ad arricar.'. w, 
••.v\.* *o . .''ir-i jr-i ]>• r l'cn;c<ìmn r->ì'ii 
«j'i iipicm ài oUoi'iiinc-ui i ' *>T ••, -
i/»*'! î* cera uii'i'c'-a t. 

Ol/tTiiiu *pt.i .u'.ic-ii'm 1 •• ili i n m i ' i ; 
f/i riscaldamento. Guida ^accn « -i . 
ebe carpe'i'u're, ma lt> ui.uhc ri-'.c • * 
ri(;uarilarar<> sette {fisti pt r vip li -.'•• 
V.r-ìi <ìn •nnneanza <i dira.. ( /,. 

.̂ -• «*? »: ,ii f<" iFo m ablitazinit o ' ; 
il.;i >« ;-erM)i..i'f «• il porti d'arr-i. / / 1 
fn ..<ic'it<T i :,'.a ;>a'':>lra * qua\i', •?,, 
in r. Ceco ver**^i fere » - r.corda <*'<•. 
•.ro'zia amara, quindi di ejr<ta ,. T\ r 

d' Quinto, da Pielralala. per Ì V v -
•.f-ro di abilitazione al t.r •. 

Tanto tempo 
per i ccM'iificati 

t \ ri n-w *t>arare — ali die >n . i] 
•> i'"> »•.', —. /) , i e v n i :> •rr.iri* i." cefi 
• .id'.i fH'uaie e qurtlti (tei carichi pei 
i/i" li >. .\<>'; MI '•l'.i 'ir'ir cke fienile t. 
^ • In •<! .-ifeaare e telearvfa l'n'-'.e 
(lietamente ad un parente, a Piilrrrr.o, 
p. r ìi pnmn à urumcìa Per arrivare 
a 'nette nitre vei.ti giorni, un }»' i,' 
Udtui.ale. un p j le posU. e intanto le 
r e', este per i iipd. tiu't'trm *',•;, 
Ciiiuritc. 

. Ci sarebbe w.a soluzume alter-ntn.i 
— J;II dicoì.n all'ufficio di collocane!. 
f i — cercano crique guardie giurate 
a un istituì') di vigilanza privata >. 

d'i. e.'i è i-er.ti • al !'('! <ì i ai:'. , -'i 
<j ( - ' . i ìi.,»n i «.'r •i.'i * ita le - .o ' IU'I'C. 
:..; lì '.ci'W'i jiOui e i soldi *',i"i i<un< 
.ti li :n\~'i *\a hen-' ani he que-'i 
C ''e -eri e.' ». // '••'ihcf i -VJ w . •t'Iti' 
! .'io d, e .'/.•<•./>•,,.. ;., p<;r.'j dram d; 
' v.; i / i h o i n l i ' .• i,nrtii tor'ì... 

\ ../ u • uà! 'i i 1 ir d (,' ri : i. / ' ( i r 

f i .ita },< -i ; . f (' i p-j*' i. "a a i i:d i 
p ( <;'if'i del ii'il.ijfii > 1 1 . . ' i : 

r l'i : . ' • . '*••. ' .» d . ' t ' ' i r j ; . • ' / ; . ! . « V -
'." . .', i ' . .e; può . * ì'.-n hi '.' l'eri hi 
re , r r J.'.i < ',,• i (»; (j;jf--'j (/; pr I, t'i*'!. 
L.-i.-.'i '..fi 'd'i e t'?.'i nn\ t'odut ;-.• 

io (. ( I/MI lìmi dire' F. l'm:> -*ii r > 
-t 11, / ' '.' rtf) >''/•! i lt ti-i'.i iier-ond . 
niil fé ii'n tt.'r die s •!,i:'iCil,,-i <e,e>. 
' •" < -i > eiit v.'t'e'.z i curr. i'e , 'etr .: , 
:>". cid'ii. 

\ q.ie-' i pun'n •' (il dn .**.)*(••• a 1 
l t -l'iire pi'l'd i. t ila > i'i * -, j " , .\ e, 
t' ; ii-i!nle. \ n: },•> ma * ,'• , 'na t t 
<. .a **:.»>(':». /) c^r-a a t>ia:za'e CI" 
.!•. . r ,.(•. ii M*"I s.k •>) j ; . « '\azzi"e* ì.i 
u C eri jn r. ' e ' ' vi 7. .'.'» di 'nei. 
'f1 »'»fe* , ;• irlare con ihii< »*i i.T-tra'i. 
oh -'.'ff/i t>,f ri di-vt' i ^ . re un • r 

re-. ìi rie e un • . e co' 'r-i'.ì,i-in Kf'-t 
• i ..**. •!',• i, ,'j ha v.a i i<>!e:lni i i., 
'••'.iti /ti ucculert i.est^u'ri t S j l r'i 
d.'.irihbe -ìicceii* r i . n a * di'nUit > 
() '\ nini cmi in, i .rr.t binile a1 .•.„... 
'•m 'uri .. » l.r legnini r-erwi-ia/r ripu/ir 
d il i micce i.m derw ria jr:t'o a In 
el i-.'r; , , r er i ' d il piànti.e <l< un, 
aiet'Aa idi'.e a Casalbrucinto. per un 

pici V fag *.o. durante un > sciopera, d'.i 
•ÌI et j ' . o fj-viciro* i chi era stata ri' 
rati e invece n ri era i ero ('./r-rii'i 
<•.>•' i/ reati e m r.re^rr-zio< e. (pio,di 
a .('.e I'I ,"I!'.I a j osto, fn.aineute. 

Ancora a Tur d\ Qututo E*erc.;a-
zi: ne. ber-aali. ce'itri (altri -oidi) e 
ai.t he il t palei.t,': i > è fatto. Corri au-

e ir i ,.l iifjir.ii di ro".'i'-'i'".t >.' > • h.' 
:,.," i i: ardine'.' ». t -Si. ecc-i 1 md 
ri..< -. t.' sbagliata l'er frurare la 
<>,( unti Serrili » (c-i*. M ch'ima il 
<~nf i ni poiz'a privata i il i "iii"i.a i 
tuiv'ii'iier . nui fiiia'.int -ile (rudi s',"-
Ci r.i>(." i ^^i'er I .'l'.'i'if lo vii ,.i.-'a 

h <'iii :! e il;-o '•naie. « /.< i ìian hi i 
ri \>.a* ' IM li i.'r.j r chu-'.i Jfirì'ir I 
i'ii.i"/' "..IMI".!, .Vi .Tua e a',1'z: i 'M 
u'i'iu :-'i 'rutr i e l"j Si u*i s, ina lei 
:iiu urr.ii a un metro e f''' »• « /-" 
»'• du *',,• <"/!ltJ1f * sana all', , qui;'. 
i"i h' ">/fl /l'.l'lttfiC!,, di cadila'".'".Io 

cui te ci.-é i ii cerano -cr "e Se :o 
'i ' • perdevo ?•'"'* que-*', t« -ir. i' ». 

Le « prove » 
dell'odissea 

1,1 -t ,r>a è ' : • ; • - (,,,di, >i-c-i 111. 
re.C'V.',' . ' i Sii etl.ZG'ida e "T'ir i>;rl', 

ir, ;:r'i-"i f-i ,-,•• di ' it'S-ov e di a'te 
»'(•'• pi'KÌ.ziar . * nulla o-ia ». ati>>>ta! 
e (c'i' catt. . <prjie+ Ulla *u i 
' ,r ,e ina' i e in:.' le odi--ea fur t c îint 
'ra capi cella '•Kta t ( ••• eli. ".e ÌT de 
t i vrc: '.'re' l\ re., -*:; . v r r c . i . . ! ;».;; , 
f\i f i ' i? > /'» •• .-; rt ni i p- *• la su 
'. i if cia'ata di qualche i^.f-.eq r-,. i~r . 
\ e, \,ifi;e.a"i • co- , r'«f«.*Jrti"i' f i T" 
' ',1 .( f.r-.a eh.' ' <,; fi-.ee <ucce-< i F 
' irrc" ìi , chi non -ucceda i .u 

f u questo abbiamo ri'c-e.'nt, Li 
-t'.ruì d Cuid i ** teca, (ii-'fcnpi.'i. cf>e 
ha p<r-o inutilmente "cmiso e i<"r.r i, 
v tli-.i '.'•se del * nemicn » più invi-
dc-o (he <-cj. • j l'iiid.f'erenzì Qneliti 
;;d'j'erei..a 'cLth. confe--tamfi ira; 
ctime'.le) che pi r un a't.m i. qnand > 
•fr e nresettato fia ' i" , jten-are anrhe 
a r. ii: » E que-' >. ade-.-". cy.e vuole? i. 

f. C. 

I 

In piedi .-ot 'o lì :-o,t cut eli 
te o s o t t o un acquazzone , ve 
.st icolante e o i n il f. . . I ne t t o 
in l>occa e que.sta . 'minia 
£ i.e « o .nunenie i l te . K O I U M 
al .I4ile url iai .o, al « ' l i zza . 
d ' ine i . t o m e iì.t .seniore e 
Ma lo def in i to da! nome de.lo 
.strano copri i a pò — la pizz.ir 
da — usu to pei t an t i a n n . 
Meno c o i i i w i u t o . I a _•!: •> ito 
mobil ' .s ' i . ma no to a1 i on i 
inerì a n t i o ai \ e n d . i o : i ani 
b J ' a n t i e l! i uni» adf le ' to a! 
con t ro l lo degli ,ilu.-i (onii t .e 
c a l i K .ir.cora .! -.:*•> <l< 
ùi n c o n t i a ne : j i a r d . n i p u ò 
bile, o nelle \ i . l e . a «lifi-.-a 
de . w r d e »' d e l l ' a m b e n t e t . 
i i a i u r a ! m e n ' e dei « i t t ad in : 

T : ' t e m a n » mi, - - ««,nipr«-»o il 
i <ii;'.. o!,i> Misi a b , - ! ediliz. 
f.i.'i ,*d or.i afflila'*' .-«(lindo 
c o m p a r t i m e n t i s t a jm ' . .«.'a 
ti.litt d.i ii'i ri zo a n i e n ' o «h* 
r.s,ile a, K>i0. a d.v. :s\ j . i,)-
p de! i n i p ' i 

Q je~ ta !i(.'U..i «'JL-I ri-' tla 
rr> n ' e . s ' r j i t u r . i t ^ . e d r - t :'.a 
ta a . -comparire , p-»r lai: ' a r e 
i! p ' o ' o ad un <)•**;ra'tire ti. 
tijK) r . j i n o K' .1 •.u'i 'f '•: 
qui.-tirrt* n a t o uffit la'men*'* 
t o o q u a l c h e g.orr.o fa. n.a 
s p e r . m o n t a t o , e con >uccc.vo 
:n a l c u n e ci r tasr . - iz .on. Non 
e. . saranno più comp. t i rt>rr 
va»: ~o!o a cer t i (frupp. d ' !« 
\ o r « ! o r . per I . n t e r a <. t t« 
n .a \.ii\: ai qua! , s-.ra af 
f da rò non un incar .co -spe-

cif .co. m a un qu-ir t ierc i n t e ro . 
cor, ' i ' t : ì s ìoi problerr.i O j n . 
c.rt cot r iz .one .sarà (H ' .LM .I 
.s-:*ori d t j . .-i <* cup< r.i 
i . i I i i p l c M : : . . . v e ,r..t .-OU ifl." « 
d ttzvr.'.i d- . « t i ro i 

I-a ,-<)-..:.« i <• n e n ptK» r. 
1 •••••. i - o p r a ' t - .H' i : t • . I.I. .L* 
erri ir,, t r»i;.t ^rcht dali 
f?,.'tn?.t d . i . - ' a i r a ' i in rs.p 
r > r o n..o'.o. più M.-et'ci. i o n 
1 t ' • • . d . r . . . p i \ M * i > . " i lo d -

c i - . - ' - a r d o . i r . d . i q j t v ' o t . p o 
d ' . - f " . i 7 . e ree ,,-yjA trio U ' . 
r a o > » . v j . i i r t r . o n . n Li P'y-
p o Pir.or.c 

Procedure 
più snelle 

Il ni >'. o .'t-|jolamen:<i a p 
prò . r t t . , m a r t e d ì scorv> da l 
con* . ' . ) c o m u n a l e , r i n d e r à 
mol to p.u i ne l l t u n a « r . e d. 
i ncombenze e t o r n e r à — co 
m e ha i . i t io oft£er\are l a.s.-rf*.».-
sore ail.i polizia u r b a n a 
Alessandro — a l c u n : «opt i 
ti pecul .ar t « l Corpf) m.-
l i ' a r i z r a i o che e m e r g e v a n o 
da l l e • .e . fh .e norn .e Ir.nar.*:i 
t a t t o o / i i i e . j p p o circascri 
z o n a e a \ r a una propr ia 
à ' . ra ' . tura a u t o n o m a , colivi. 

do ì t o m p i t i «ti t l a i : dal le e.-.. 
tjenze .stesse di o g n . .->ine'o. i 
e n e senz ione P r i m i di a r i -
\ a r t al la .st«\->uta «!••! m i n > 
del ll'ld'.o le . 'o ' iUl ie l /o tut*. 
L:1. .14. ' .un' , dei •. ,ni,ii.) ha i . 
no pre.so visione e dt.-cu.vH> 
delle propo.-'.e ir..-t-n.e , " «ut 
t ad in . S o n o etnei.s« I M ' I C I I 
e app rezzamen t i e , - .p ;aMu ' 
io. niol ' i < (iiitrilnit ì .sutiireri' 
d.i. «I:: t ' :i .n'ere.s-s I ' I 

// primo 
esperimento 

(»..< nel n.a ' .v; • eie! 
.-(or.Ni I amuuni .s t i . i / ior .e . s a 
st , . !ec. ta/ :one de . a s!>':o.i c.r 
• n.-criz din . ,s.i .stil .e.itaziona 
fieil.i .-te.vs.i t re t to ' r iz ione. h a 
f a ' t o p a r t i . e un p r i m o caper 
nicfi'i) La .*• r i ' a e r a a d u l a 
. - j ' . i V" ( h e t t i n . p . e n d e , i r a 
l 'a l ' . t i . d \ e r - « Ifitzxlv P.< 
' " a ! i ' a l o r «"•.-•. a i a S u . I l i 
.s ho. e Pur . ' ' Miiir.iiiOio, /or» 
l»-i.n . a i . e » » d.i : i'*.ii >•. d o 
\ c f no ia .1 \ t z le ],<,:: .i.Tl 
:.\\.\ «he ;>•'. fa.sl et Cf/ fili*-
1. I>up> J . i t .-e.ie ri. incoi.».-' 
preparato.- , «on zìi ammi.nl-
.strator: de la zona. ! t . l t a . J 
ni « i t o m m ' - r c i a n t : . l e - p * 
. ' .mento e p a r f t o T u t ' a !» V 
f .stata .s-Kii.. s« m d e u ." ' 
' o r i in C:.OA."1 ,o IO <, l'i -, ..• ! 
e una rr.«;«*chir.a l>op-> u n a 
.niz.ale perp.e.sii ta. ir.o."l:a'p 
- o p r a f u t t o da : .«-terar.i r!f' 
Corpo , ab t u a t i da a n n i Ad 
un !<r.o.'ij a r o i r . p a r t . n . T . ' i 
v .n ' r . . . r«-.sp<»r.mi*nt<) h a t o 
rr..'ic..iVi a d i - e . . ' - , " i d« «; 

ri» r.i* i '. ..' .e >e.' i *o ••f 
*..n .-«.'tore . i t i ' . ' i K ' . sopì-»* 
: . f n r . ' i v b .-,'•?«- I O T I n 
• .A., in a (or / i s . t - r f pm «i « v -
e",<i e q j i . i d . a - y r . l re » 
• prov>>n .. * riir-t "o i d 'n-

J\A i-.i.-e 'j>. r.'ipix.rK; .-..I-AO di 
t o h a b i . a / . o r . e con I c;*tad n ' 

Ar.ci.» i : .« i fe ( : i o a „ ' . " . 2 i 
n: da u J a l t h e tr.e-sr e i . i . z ia ' i 
. • i i i a -* . - IK--n . ' r i ' ^ l t . rr,^ 

a i o q i ì t a h f d . f f .co. ta Alla 
VI I . i x r >• c n . i i o :i ;a*. T.-ti 
- . ' . . .o ' .o * e . i i .z .a 'o appf-r.a 
•ern*.n:ita la c o i s e / r a rie! 
' e r * . f c . i t : t l e : ' o r a ' : t> r il re 
;• -f ,<'. ni . « I! r e z ó l a m - r r n . 
p -ro {«">*.-* e.s.-e:e ron.-r ' - ta 
m e n t e a p p l i c a t o .solo «lopo le 
fer ie est n e — dice D a m - n ' 
co Cene: . a ? ? i u n t o del .sir.rìa 
co -- con l d . r t v o d e rinfor
zi Per ora non poss i amo f* 
re molto. Abbiamo LUI vi:*.!* 
per 157 m.!a a b i t a n t i Un p o ' 
poco se ; : cons ide rano f e r e . 
m a l a t t i e e riposi e. s o p r a t t u t 
to . se si e sc ludono : .^ci ad-
d e t t . a!ia .s< .-*.e7lian7a de l le 
ca.se del p i ano I.v.eu.- e 1 J 
t h e .stanno re7o!armrnt>» «! 
c e n t r o ca rn i ». 

http://Ca.-v.sino
http://cl.is.se
http://es.se
http://miti.su
http://es.se
http://clas.se
http://me.se
http://de.il
http://fii.fi
http://Ojf.il
http://Mc.il
file:///-.E/TA/A
file:///UOVA
file:///erten7a
http://fi-.ee
file:///i.le
http://dt.-cu.vH
http://ammi.nl
http://fc.it
http://ca.se
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pappunfe 3 
FARMACIE DI TURNO 
Acilia: Comunale. Via C Casini, 99 ; 
Svampa, Via G. Bonichi. 117 . 
Appio Pianateli! • Appio Claudio -
I V Miglio: Giovanni X X I I I , Via 
Annia Regilla, 103-105 Ardealino 
Eur - Giuliano • Dalmata: Delle 
7 Chiese, V le T Odescalchi. 3 A; 
Vitale, Via A Leonon, 27 , Fran-
cone, Via V Corulli, 16 18 20 
Aurelio - Gregorio V I I : Mordenti, 
Via Pio X I n. 30 Borgo - Prati -
Delle Vittorie • Tnonlale Basso: 
Riela, Via Germanico, 8 7 . Tucc 
Poce Via Cola di Rienio 213 
Basch eri , Via L Settembr ni 33 
De LOIKJIS Via Candia 211 Casal-
bertone: Orlando. Via Orl i di M J 
labarba, 3 5 Casal Morena: M -
nerbi. Via F Di Benedetto 258 
Casal Palocco: Palm otti Giuliana 
Lanjo Esopo, 20 (Isola 4 6 ) Ce
sano - La Giustiniano - La Storta • 
Ottavia: Otta/ io Via Tnonla'e. 
1 1 2 6 4 - 1 1 2 7 0 Fiumicino- Dolt 
Enrica Musti Via Formosa 50 A 
Flaminio • Tor di Quinto - Vigna 
Clara • Ponte Milvio: Flemma Via 
Be/agna. 1 5-A-B C Dr E M B-.c 
cari, Via L Bodio, 73 Zlatare/J 
V a Pannmi, 37 Gianicotense -
Monteverdc. Mariani Dino, Via G 
Canni 4 4 . Bolasco Via dei Co 
Il Portuensi Any Via di N P R , 

piccola 
cronaca 

a I 3aJ 
Nozze 

.Si ut u si olio o«j,'i in inatti 
memo i comparili Muiu . t 
Nutcìetelli e Vaici io D'A«o 
stino IM cciimonin \cr ra te 
lebrata nella chiesa d. ^,u\ 
Oiuseppe al Foto Romano, 
s tamane alle 11 Alla coppia 
i fraterni augna della teda 
/.ione dell'Unita 

Si spostino o.4Hi i compagni 
Giuliano CJrame»oa e Nico 
letta Moiaodi Vive lelicita 
w m i da parte della icda 
rione dell'Unita 

Culle 
La casa dei compagni Da 

mela Pier.njostini e Pietro 
Fortini e stata allietata dal 
la nascita di Valentina Ai 
compagni gli auguri del Co 
niitato Provinciale, della Zo 
na Ca-stelli. della Federa/ione 
e lìvlVUmtu 

» * # 
La ca.sa dei compagni Cìio 

vanna Idini e Francesco 
Giuffrida e .stata allietat i 
dalla nascita di Lorenzo Ai 
genitori e al neonato le fe!i 
citazioni dell'Unita 

Nozze d'oro 
I compagni Amelia De Ca 

TOIKS e Renato Todnuu fé 
aleggiano oggi cinquanta ali 
ni di matrimonio Ai felici 
» oniugi giungano i pio al 
icttuosi e calorosi auguri dai 
figli, dai nipoti » dalla leda 
/ione dell'Unita 

Vitellio, Via F O/ u n i 571 A, 
Sabatucci, Via Donna Olimpia, 194 
Marconi - Portuense: Anna Fio-e, 
Via G Sirlori. 33 -35 , G Colt . 
Via A Roih, 9, Ampere. Via G 
R Curbastro, 1-3 5 Metromo - Ap
pio Latino - Tuscolano. Morreste, 
V.a Tuscolana 344 any Via Cle
lia 9 6 98 , A Brocchier . v a Or-
v eto 39, Magna Grecia V u Cor 
I m o 1-2 Canlu V a C Cantu 2, 
Bargoni, Piazza Rosette, 1, Fogl ani, 
Rottegl a, Via T Pnsco 16 48 
Monte Sacro - Monte Sacro Alto: 
Zeli , Via Va Mela na 151 Cd 
-occ d S Ì J M J I I S ' I J , V J U Oj^t 
t 102 Isola V 3 M a >K' 5 i in. 
10 (Pili d t j ' R ganei) Dott 
Bo i tu l j a An.i ta P r i a Conca d O 
io. 3 1 , Si acjrzi. Viale Adriul co 
107 Nomciitano. Palmerio V J A 
Tonon a ! B 5 l^ipoli'o V J L 
11 Mayn fico 60 Ostia Lido- D ssa 
Zmcoiie Maria Anton a Via Va 
sco de Ga.na 137 Pallad no Via 
F Aclon 27 D^ Alessand^ n A 
lessandio V a d . . Somin.' i j ò e 
58 60 any V a cU le C o r a t a ' ? 
/ 3 75 Ostiense: Galfcpp Dr >>a 
Galeupi Angela Maria Via Pen 
iiabilh 4 D Amico Via 5 D Ani 
co 15 17 Parioli- Carosal'i Via 
Chi l n 34 Pietralala - Collalino. 
To r, V , j E Checchi 57 59 Di 
Panna V a del Badile 23 D 5 
M che... Dr T Toniamolo V a 
D P.etralata 272 B Ponte Mam
molo - S. Basilio Cartola. V le Re 
canati 48 49 Ponte Maininolo 
V a F Scimi 1 3 Portuense - Già-
nicolensc: Branc'i n V a Portuen 
se 718 A B C Dr Buono Rallae 
le Via della P sana 9 1 96 Pre-
nestiiio - Centocellc- Dr M Ani 
ci. V a delle Rob n e a i 3 l A 
Massaro Via delle A rucie 51 
Castello'!,. Di sia R Ceil V a 
Castellarle 29 any V 3 R o / i a i o 2 
Dr H Tebano Viale del a Sta 
zioiie Prenestina 37-39 Prenesti 
no - Labicano' Gal on ^.a Pr>. 
iiLStmj 204 IC 2 0 6 Sayna V a 
C Da Urbino 37 H Primavallc 
I I : Madonna di Lourdes Via 5 
Btr iudcl le 55 C.chi. Via E Bo 
nilazi, 12, Casalotti Via Casa 
lott 4 6 Primavalle I. Lent r 
\lia Cardinal Garampi 171 Cre 
scimano Via Federico Borromeo 
13 15 Magnanimi Andrea Via del 
Mil lesimo, 25 Quadrato . Cinecit
tà - Don Bosco. Ciancaielli L go 
Spartaco 9. Stihcone Dr ssa Ma 
slracci Ida Via F Stilicone 253 , 
Dessi Domili ci, Via Ttisco ana 9 9 3 
Rioni. Langeli C so V Emanuele 
174. Savelli Via Urbana 11 Dal 
Corso Via del Corso 2 6 3 . Poi 
zi V.a P Eugenio 56 58 60 
Tronchetti Provera, Via del Corso. 
115 Intemazionale Omeopatica 
Via Margutta 91-A, Colle Opp o, 
Via M c u l a n a . 208 Chiello Was 
sermann Via Capo Le Case 47 
Boldi Adele, Salita Niccolo da To 
lentino, 19, MICUCCI . Via Piemon
te 9 5 , Acquar o Dr ssa Ricci An 
na Lucia P zza Manlredo Fanti 
36 Salario: S Elena Dr ssa L J U 
ra Gelimi C so I t a l a 100 San 
Lorenzo: Sbangia Nanp \ P le Ti-
burtino, 14 Suburbio - Della Vit
toria: Dr ssa Ida F c i . Via Fran 
cesco Cherubini 34 Testacelo - S. 
Saba- Marchetti Nndina Via O 
stiensa 53 Tornno - Villaggio 
Azzurro: Villaggio Azzurro Loca
lità Tre Pm Tor di Quinto - Zo
na Tomba di Nerone: Dr Paolo 
Ianni Via Cassia 942 Torre Spac
cata - Maura • Nova Gaia: Squar-
t. V a Casilma 1220 Zampo.ì . 
Via Dei Colomb , 84 A Tor Sa
pienza: Rotellmi, Via Tor Sapien 
za. 9 Trastevere: Peretti. Via 5. 
Maria in Trastevere 7. Bcrnac 
chi. Via E Rolli. 19 Trieste: Isfr a 

P zza Istria. 8 Romagnoli, Via 
Tripoli 8 Trionlale Al lo: Cerni
li Via della Balduina 132 Tito 
Lwio Via della C i le Trionfale, 
57 A 

« Aida » 
alle Terme di Caracalla 

Ultima replica di 
« Histoire du Soldat » 

all'Arancera 
di San Sisto 

Domenica 23 alle ore 21 pre
cise replica alle Terme di Cara-
calla di « Aida » di G Verdi (rapp. 
ri 9 ) concertata e diretta dal mae
stro Oliviero de Fabntns Regia di 
Luciano Barb en , impianto scen co 
di Attil io Colonnello maestro del 
coio AujustJ Parod coreografia 
di Gu do Laun Protagonista Ma
ria Para f i l i Altr i interpreti Ma-
r a Luisa N a . t Ermanno Mauro, 
Franco Bordoni Luigi Rom Loris 
Gambclli Punì ballerini Cristina 
Lat ni e Alfredo Ramo 

I Tcelro dell Opera t il Comu 
ne di Rama Ass.ssorato alla Cul-
tur j | J . I Estate Mus cali Romana 
presentano ali Arancera di S Sisto 
(wa Valle delle Camere di fron
te alle Tenne d Caracalla) « H i 
stoire du soldat » di I Siro viiisly 
con la Compagnia Laboratorio di 
Camion ieg sta Carlo Quartucci. di
rettore Marcello Panni Lo spet 
tucolo avrà in zio alle 21 ,30 pre 

CONCERTI 
M O N G I O V I N O (V ia Crisloloro Co

lombo ang. via Genocchi, tei. 
5 1 3 9 4 0 5 (Teatro estivo coperto) 
Stasera alle ore 21 Teatro D a r 
le d Ro na presenta Giù la 
M o i g o/nio in Garcia Lorca a 
New York - e lamento per Igna-
cio con musiche d Tarrega -
Lobos Albeniz • Rodrigo Ponce 
assoli esegjite alla chitarra da 
riccardo Fiori (Prenotazioni ed 
mio inazioni dal'e ore 18) 

SALA DEI PADRI V E R B I T I (Ne-
estate d'arte e musica 
e castelli romani) 
j l l 'Accadem a di Santa 

da Camera del 

mi - III 
dei laghi 
Alle 21 
Cecilia concerto 
Trio di Fiati V Mar.ozzi V 
Biionomo, A Viri Musiche di 
W A Mozart 

R O M E FESTIVAL ORCHESTRA 
(e o Oratorio del Caravita -

Via del Caravila - Tel. 6 7 8 1 2 6 8 ) 
Domani alle 21 15 D Ashley 

(pianoforte) , D M a h / (sopra 
n o ) , i Price (soprano), 5 Ken-
ney (soprano) 

T E A T R O DI V E R Z U R A (Vi l la Ce-
lunonlana - Piazza SS. Giovanni 
e Paolo - Tel . 7 3 4 8 2 0 ) 
Doman alle 2 1 , 3 0 precise il 
Complesso Romano del Balletto 
d retto da Marcello Otinelh pre 
senta «Coppella» balletto in tre 
atti d Nu Iter e Sa nt-Leon M u 
s ca di Leo Delibes - Coreografia 
t regia di Marcella Otinelli In 
terpi princip J De Min . J. 
M3 ' ion A Kollner, C Vicro, 
E Peraldo e il corpo di ballo 
Nuo io allestimento scen co di 
Cam Ilo Parravicmi Costumi di 
Marce'la Otmelli Sconti ENAL, 
ARCI del 50 °o Alla prima non 
sono ammesse r duzioni 

PROSA 
A L L A R I N G H I E R A (V ia dei Riari , 

81 • Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 2 1 . 3 0 il Gruppo Proposta 
pi esenta • A corte con la pancia 
vuota » (Racconti e fantasie in 
torno J /cecine credenze e ri
tuali magici) Scritto e diretto 
da Tommaso Guarino 

A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Gianicolo 
Tel . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 lo Coop La Plautina 
presenta « Asinaria » di Plauto, 

FESTIVAL FORMELLO ' 78 (Tea
tro di Piazza di Palazzo Chigi -
Piazza S. Lorenzo) 
Alle Scuole di Formello alle 
ore 19 inaugurazione Mostre 
d Arte di Massimiliano I sez : 
Beltrame, G Weiss, M Margine. 
G Popi. M Vcrolmi , Bardozzi. 

Ferri Antonio presenta 
un successo giovane e scattante, 
un successo forte e sicuro: 

Ford Resta 
y&"fyi 

WilàKffllKffàtà$Mr\Jtff*m*k-'**'---'~ - —•» — ••» — -

FERRI ANTONIO s.r.l. 
VIA IGINO GARBINI, 78 I 
Telefono 0761/32109 (VT) 
CONSEGNA IMMEDIATA 

I l sex : F. Brook, P. D'Orazio, 
S. Monteulcyre, J. Roca Rei, 
G Tulcato A l i * Piazza di For
mello alle ore 17 « Clownerla In 
Piazza « Cooperativa e Teatro in 
aria » diretta da A Berdmi al 
Teatro Garage alle ore 21 « 3 
Jurni » di Leo e Perla (repli
ca ) . Alle ore 21 al Cortile di 
Palazzo Chigi concerto del « Lie-
ders * Alle ore 23 al J S Bar 
Club - Piazza S Lorenzo Tea
tro delle 23 ( p r i m a ) . « M a c 
china i di L Gozzi 

5. ESTATE TUSCOLANA - FRA
SCATI (Teatro delle Fontane • 
Viltà Torlonia) 

Alle 21 spettacolo straordinario 
di Musica Nova di Eugenio Ben
nato Prezzo unico L 1 0 0 0 . 
Prenot tei 9 4 0 3 3 1 . 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

C A M I O N ALL' ARANCERA (Via 
Valle delle Camene - Terme di 
Caracalla) 
In collaborazione con l'Assesso
rato olla Culture del Comune di 
Roma con il Teatro dell O^era e 
con il Teatro di Roma « I l giar
dino del Teatro e dintorni * . 
Seconda parte Area teatrale di 
Carlo Quartucci Alle 2 1 , 3 0 spet
tacolo • L'Histoire du soldat ». 
Regia di Carlo Quartucci Diret
tore d orchestra Marcello Pan
ni con C Tato G Tortebrac 
ciò M Margiene 5 Obino 

P A L A Z Z O DELLE E S P O S I Z I O N I 
(Via Nazionale, 1 9 4 ) 
in collaborazione con I Assesso
rato alla Cultura del Comune di 
Dalle 16 alle 18 tutti i giorni 
Roma Giuliano Vasil co prova 
R Mus I 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (C.ne A P P I * , 33 
- Tel 7 8 2 2 3 1 I ) 
Gruppo d aetoeducaz one per
manente e animazione soc ocu'-
turale 

GRUPPO DEL SOLE (V ia Carpine
te n. 2 7 - Cenlocelle) 
Coop servizi cultural domani 
a1 e oie 1 1 « Alice nel Quar
tiere delle meraviglie » e aile 
ore 17 « La storia di tutte le 
storie ». 

I N S I E M E PER FARE A MONTESA-
CRO (Piazza Rocciamelone, 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi di 
lalegnamena ceramica, tessitura 
e musica che si svolgeranno du 
rante tutta l'estate 

CINE CLUB 
SADOUL (Tel 5 8 1 . 6 3 7 9 ) 

Alle 17. 19. 21 23 « Morte a 
Venezia » di Luchino Visconti. 

L 'OFFICINA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 
• I l terzo uomo » di Carol Reed 

F I L M S T U D I O 
STUDIO 1 
Alle 19 - 23 * Falso movi
mento ». Al le 21 « A l i c e nelle 
citta ». 
S T U D I O 2 
Alle 18, 19 ,30 . 2 1 . 23 « G r a n d 
Magic Video: concerti di Bob 

POLITECNICO C I N E M A (Teleto
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 18 3 0 . 2 0 , 2 1 , 3 0 , 2 3 Prima 
rassegna storica del cinema por-
nograheo « Cirque Erotique • 
( 1 9 2 3 ) ; « Le Pierrot » ( 1 9 2 0 ) : 
• Sa Majeste Carnaval » ( 1 9 2 0 ) ; 
« Feux d ' artilice » ( 1 9 3 0 ) ; 
« Emergency Cl in ic» ( 1 9 4 0 ) , 
« U n reve» ( 1 9 4 0 ) ; «Le lem
me au portrail» ( 1 9 5 2 ) . 

ESTATE ROMANA 
V I L L A A D A 

La I I e X V I Circoscrizione in 
collaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro
ma presentano alle 2 1 . 3 0 il 
film « San Giovanni decollato », 
regia di A Palermo 
Biglietti in vendita presso il 
Teatro di Roma, Orbis, Bigliet
teria Vil la Ada (orario spetta
colo) 
Domani alle 2 1 . 3 0 fi lm • Sogno 
di una notte d'estate », regia di 
J Trnka (Shal.espeare). 

V I L L A P A M P H I L I 
La I I e la X V I Circoscrizione in 
collaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro
ma presentano alle 2 1 . 3 0 il f i lm 
« I l lungo viaggio verso la not
te », regia S Lumet ( O ' N e i l l ) . 
Domani alle 2 1 . 3 0 il din « La 
notte del piacere », regia di A . 
Sjoberg (Strindberg) 
Biglietti in vendita presso: Tea
tro di Roma, Orbis, Biglietteria 
Villa Pamphili (orano spetta
colo) . 

VERDE R A G A Z Z I A V I L L A BOR
GHESE (Porta Pinciana) 
Alle 11 « Facciamo una canzo
ne? ». Alle 17 « L a storia di 
tutte le storie ». 

X X CIRCOSCRIZIONE 
La Storta - Al Dazio Alle 
17 .30 la Roman Ne.v Orleans 
Jazz Band Alle 19 le canzoni 
di Corrado Sannucci Alle 2 0 . 3 0 
due documentari, uno su Ro
ma 1 altro sul '68 

CINEMA TEATR! 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 33 0 8 

I l giro del mondo dell'amore -
DO ( V M 18) e Rivista di Spo
gliarello 

V O L T U R N O 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T Ann Savoy - DR ( V M 18) 
e Riv.sta di Spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

Giganti d'acciaio, d M I r s n ' o v 
DR 

A I R O N E 
Ch usura estiva 

ALCYONE 83S 0 1 30 L I 0 0 0 
I l vampiro del pianeta rosso, con 
B Garland - A 

A L F I E R I 

(Ch usura est. .a) 
AMBASSADE 

I bagni del sabato notte, con 
R Aberdeen - S ( V M 18) 

A M E R I C A 
(Ch use.-a estiva) 

A N I E N E 8 9 0 8 1 7 
Le colline hanno gli 
M Speer - DR ( V M 

A N T A R t S 8 9 0 9 4 7 
(Ch usura estiva) 

A P P I O 7 7 9 6 3 8 

L 1 2 0 0 
occhi, .on 
14) 

L, 1 .200 

Goodbye 
D «ytuss 

amore 
- S 

mio, con 
30O 

R. 

psctierrni e ribalte D 

A R C H I M \ D E D'ESSAI 87S S67 
l_ 

Gli uccelli. , 0 1 R T l y l c -
< V M 14) 

A R I S T O H 
Una donna tutta «ola, 
Claybu-gh - 5 

A R I S T O N N . 2 
Irma la dolce, c o i S Me 
SA ( V M 18) 

ARLECCHINO 360 .3S 4 6 
L 

(c v js_r» est va) 
ASTOR 6 2 2 04 0 9 L 

American Gradi t i , con R 
f-ss - DR 

ASTORIA 511 51 OS l_ 
'Ci- usu-a estiva) 

A»TRA 8 1 1 6 209 L. 
(Ch usu a est . a ) 

A T L A N T I C 
Giovannona Cose.alunna, 
Fenech - C ( V M 14) 

A U R E O 
(Ch -iSJ-a est: .») 

1 ?<"0 
- DR 

con J. 

La ne 1 

2 . 1 0 0 

1 5 0 0 
D-ey-

1 .500 

1 .500 

con E. 

VI SEGNALIAMO 
TliATRO 
• i Tre jurni » (Festival Formello) 

CINEMA 
f Gli uccelli • (Archimede) 
«Una donna tutta sola* (Ariston) 
• Irma la dolce • (Ariston 2) 
• American graffiti » (Astor, Esperia) 
«Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
« Cabaret » (Capitol, Paris) 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Capranichetta) 
« Straziami ma di baci saziami » (Cola di Rienzo) 
«West Side Story* (Eden) 
«Ciao maschio» (Fiammetta) 
« Amarcord » (Gioiello) 
«Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Le 

stre. Botto. Madison) 
« Marlowe il poliziotto privato» (Mignon) 
« Ecce Bombo » (Quirinale) 
« Hi , Moml a (Quirinetta, Smeraldo) 
• Una moglie» (Rivoli) 
« Cane di paglia » (Cucciolo) 
«Assassinio sull'Orient Express» (Diamante) 
«Via col vento» (Espero) 
« Fellini Satyricon » (Farnese) 
«Nell'anno del Signore» (Palladtum) 
« Totò cerca casa » (Planetario) 
« La banda di Jesse James» (Prima Porta) 
«Vizi privati pubbliche virtù» (Volturno) 
« Professione reporter » (Lido) 
« I l prefetto di ferro» (Tiziano) 
« Quanto e bello lu murire acciso » (Tuscolano) 
«Complotto di famiglia > (Delle Provincie) 
« Morte a Venezia » (Cineclub Sadoul) 
« I l terzo uomo» (L'Officina) 
«Falso movimento» (Filmstudio 1) 
«Alice nelle citta» (Filmstudio 2) 
Rassegna del cinema pornografico (Politecnico) 
« San Giovanni decollato » (Villa Ada) 
« Il lungo viaggio verso la notte» (Villa Pamphili) 

L. 2 . 5 0 0 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T Musante G ( V M 14) 

A V L N I I N U :>72 1 3 / l, l.aOO 
(Chiusura estiva) 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

B A R B E R I N I 
Incontri ravvicinali del terzo t i 
po, con R. Dreyluss - A 

BELSITO 3 4 0 8 8 7 L. 1 .300 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Cabaret, con L Minnelli - S 

CAPKANICA 6 7 9 24 65 L 1 6 0 0 
In nome del papa re, con N 
Manfredi • DR 

C A P R A N I C H E 1 T A 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel • SA 

COLA Ut R I E N Z O - 3 5 0 584 
L. 2 . 1 0 0 

Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi - SA 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
(Chiusura estiva) 

D I A N A 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B Lancaster - G 

DUE A L L O R I 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Chiusura estiva 

E D E N 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
West Side Story, con N. Wood 
- M 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 
(Chiusura estiva) 

E M P I R E 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE 
Woodstock - M 

E T R U R I A 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
(Chiusura estiva) 

E U P C I N E 591 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood • A 

EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 l~ 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Gtnre - S 
Scandalo al sole, con D. M e 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Ciao maschio, con G. Depard eu 
DR ( V M 1 8 ) 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - 5 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 (L . 1 .000 • 
5 0 0 ) 
Agente 0 0 7 la spia che mi ama
va, con R Moore - A 

G I O I E L L O 8 6 4 149 L. 1 0 0 0 
Amarcord, di F. Fellini - DR 

GOLDEN 
Chiusura estiva 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L 2 0 0 0 
Misteria. con S. Farrei DR 
( V M 1 4 ) . 

H O L I D A Y 
(Chiusura estiva) 

K I N G « 3 1 9 5 4 1 l_ 2 . 1 0 0 
(Chiusura estua) 

I N D U N O 
Chiusura estiva 

LE GlNfcSlKE 6 0 9 . 3 6 38 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S. Trocy - SA 

MAESTOSO 7 8 6 0 8 6 L. 2 .1U0 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 
La pornopalla, ion S Fo idue 
SA ( V M 18) 

M E R C U R t 6 5 6 17 67 L 1 100 
Superba», con J. Strcck - DR 
DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

6 . 0 0 0 K m . di paura, con M . 
Bozzuffi - A 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 4 9 3 
L 9 0 0 

Marlowe il poliziotto privato, 
±oi R M i t c h j m G 

M O D E K N E 1 I A 4 6 0 . 2 8 5 
(Ch usjra es" va) 

M O D E R N O 46Q 2 3 5 
Femminilità, con A 
DR ( V M 18) 

N E W YORK 
Giganti d'accaio. d 

DR 
N I A G A R A 6 2 7 3 2 47 L 2SO 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastv.ood - A 

N.l R 5S9 22 6 9 U 1 .000 
(Ch usura es'.ka) 

N U O V O STAR 
(Ch usura est i l ) 

O L I M P I C O 3 9 6 2 6 . 3 5 l_ 1 .500 
(Chiusura es! t a ) 

P A L A Z Z O 
<CK os--a est . a ) 

P A R I S 
Cabaret, con L M r - e ' - S 

P A S O U I N O 5 8 0 36 22 L 1 0 0 0 
Betsy. .on L Oi.v e: - DR 
(V M 141 

PREMESTE 290 177 
L 1 000 • 200 

I l colpo segreto di Bruce Lee A 
Q U A T T R O F O N T A N E 

(C i ..sc-a es* .a ) 
Q U I R I N A L E 

Ecce Bombo, con N Vo-eMi 
SA 

Q U I R I N E T T A - 6 7 3 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

H i . mom!, con R De N ro - SA 

L 2 5 0 0 
A i . A a -

M Je ima» 

R A D I O CITY 
(Chiusura est \2) 

REALE 
Rivelazioni di una eiasa 
carcere femminile, con J 
DR ( V M 18) 

REX 864.16'» 
(Ch usura estiva) 

R I T Z 
(Chiusura estua) 

R I V O L I 4 6 0 U b i 
Una moglie, con G 

ROUGE ET N O I R E 
Perche quelle strane gocce di 
sangue sul corpo di Jennifer, 
con E Fenech - G ( V M 14) 

ROXY 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
(Chititura estiva) 

da un 
B r O . / l l 

L. 1 .300 

L. 2 . 5 0 0 
Rowlands - 5 

R O Y A L 
Guerre stellari, con G Ljcas - A 

S A V O I A 8 6 1 159 L. 2 100 
Domani vinco anch'io, con R 
Bcnson - DR 

S M E K A L O O 351 .581 L 1 5 0 0 
H i , mom!, con R De N ro - 5A 

S U P t R C I N t M A 4 8 5 4 9 8 
L 2 .500 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood • A 

T IFFANY 462 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Coppie erotiche 

TREVI 689 6 1 9 L. 2 0 0 0 
(Chiusura est va) 

T R I O M P H E 
Due vite una svolta, con :> Me 
Lame • DR 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 
L 1 .200 1 0 0 0 

Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
con R Moore - A 

U N I V E R S A L 
Rivelazioni di una evasa da un 
carcere lemminile, co i J B o. n 
DR ( V M 18) 

V I G N A CLARA 
(Chiusura est va) 

V I T T O R I A 
(Chiusura estua) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

L'ultima odissea, con G Pep 
P3rd - A 

A C I L I A 
Sandokan alla riscossa, con K 
Bedi A 

A D A M 
Stringimi torte papa, con M 
Brochdid - 5 

AFRICA 8 3 8 0 7 18 L 700 -80U 
I l gatto, con U Tognszzi SA 

ALBA 570 8 5 5 L. 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I 4 8 1 5 7 0 
L. 7 0 0 6 0 0 

Emanuelle e gli ultimi cannibali, 
con L Gemser - 5 ( V M 18) 

APOLLO 7 3 1 . 3 3 0 0 L. 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

A O U I L A 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
L'uomo ragno, con N Mammond 
- A 

A R A L D O D'ESSAI 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

A R I E L 5 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS 6 5 5 4 5 5 L 8 0 0 
Vigilato speciale, con D Mollinoli 
DR ( V M 14) 

AURORA 393 2 6 9 L. 7 0 0 
Scherzi da prete, con P Fran
co - C 

A V O R I O D'CSSAI 753 527 
Giulia, con J Fonda DR 

B O I T O 831 01 98 L 7 0 0 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, co i S Stracy - SA 

BRISTOL 761 54 24 L 6 0 0 
Agente 0 0 7 la spia che mi amava. 
con R Moore A 

B R O A D W A Y 
(Ch usura estiva1 

C A L I F O R N I A 281 8 0 . 1 2 L 7 5 0 
Sella d'argento, con G Gemma 
- A 

CASSIO 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
con R Moore - A 

CLODIO 33» 56 57 L 700 
Vigilalo speciale, con D Hoffman 
DR ( V M 14) 

COLORADO 627 96 06 l 0 0 0 
Più lorte ragazzi, con T 11 II - A 

C O L O S S O / J b 255 L 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO 481 336 L 5 0 0 
Morte di una carogna, con A 
Delon - G 

D E L l t M I M O S F 3 6 6 4 7 . 1 2 
(ch usura est va) 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 2 9 5 6 0 6 L 7 0 0 
Assassinio sull'Oriente Express, 
con A Fmney - G 

DORIA 317 4 0 0 L. 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

ELDORADO 
Napoli ! 5 della squadra spe
ciale. con R Hainson • DR 

ESPERIA 
American G r i l l i t i , con R D rey 
luss - S 

ESPERO 8 6 3 9 0 6 L 1 0 0 0 
Via col vento, co i C Gable - DR 

FARNESE D'ESSAI 6 5 6 4 3 95 
L 6 5 0 

Fellini Satyricon, con M Potter 
DR (VM 18) 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

(Ch usLra e<t va) 
H A R L E M 6 9 1 08 4 4 L 4 0 0 

Nerone, con P Franco - SA 
H O L L Y W O O D 

Agente 0 0 7 VIVI e lascia mo
rire, con R Moore • A 

JOLLY • 4 2 2 8S8 L. 7 0 0 
I l marito erotico, con P Hanini 
S ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L 5 0 0 

Occhi dalle stelle, con R I lot i 
maini - A 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy SA 

M I S S O U R I 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
con R Mooie - A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
(Chiusura estiva) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
I l gatto, con U Toijnazzi SA 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
La via della droga, con F Testi 
G ( V M 18) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
(Chiusura estiva) 

N U O V O 5 8 8 1 16 L 6 0 0 
Guerre stellari, con G Luces - A 

N U O V O O L I M P I A (V ia ni Luci
na. 16 - P. Colonna 6 7 9 . 0 6 9 5 ) 
(Ch usura estiva) 

O D E O N 164 7 6 0 L. 5 0 0 
Emanuelle perche violenza alle 
donne, con L Gtinser - DR 
( V M 18) 

P A L L A D 1 U M 5 1 1 0 2 0 3 L 7S0 
Nell 'Anno del Signoie, con N 
Manfredi DR 

P L A N t l A K I O 4 7 5 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Toto cerca casa C 

P R I M A PORTA 6 9 1 3 2 73 L. 6 0 0 
La banda di J. James, con C Ro 
beilson - DR 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O 6 7 9 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
L'animale, con J P Belnondo 
- SA 

R U B I N O D'ESSAI 

I l mostro, con 
SALA U M 0 E R I O 

5 7 0 8 2 7 
L 5 0 0 

J Dorelh DR 
6 7 9 4 / 5 ) 

L Sno 6 0 0 
In una notte piena di pioggia, 
-on G G annuii - DR 

S P L E N D I D 0 2 0 20!» L 700 
L'uomo ragno, con N Hammond 

A 
SUPERGA 

Autopsia di un mostro, con A Gì 
rardot - DR 

T R A I A N O (Fiumicino) 
L'uomo ragno, con N Mani 
niond - A 

T R I A N U N 780 302 L 6 0 0 
Quella sporca ultima meta, con 
B G a z u i a DR ( V M 14) 

V E R S A N O 8 5 1 195 L i 0 0 0 
Il tocco della medusa, con R 
Burton - DR 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Tutti possono arricchire t r ino» 
i poveri, con E Monte-sano • C 

FELIX 
Pane burio e marmellata, con 
E Montesaiia - C 

L I D O (Ostia) 
Professione reporter, con J NI 
cholson DR 

M A R E (Ostia) 
Cara sposa, LOI I A Belli - S 

MESSICO 
Due superpiedi quasi piatti, con 
T H II - C 

N U O V O 
Guerre stellari, con G Lucis - A 

S. B A S I L I O 
I due super piedi quasi piatti, 
con T I I II - A 

T IBUR 
L'isola del dottor Moreau, con 
B Laiuastei DR 

T I Z I A N O 
II pielel to di Icrro, con G Gein 
ma - DR 

TUSCOLANA 
Quanto e bello lu murire acci 
so. con S Satta Flore» 

OSTIA 

D R 

i D 1 

7 I rateil i , con 

SISTO 
La lebbre del sabato sera 

CUCCIOLO 
Cane di paglia, con D Hottnisn 
DR ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
CINEF IORELL I 

Le l i t iche di Ercole, con S Ko 
sema 5 M 

DELLE P R O V I N C I E 
Complotto di l imigl i» , 
U H M is - G 

ERITREA 
Sette spose per 
J Pov.cll M 

M O N T E OPPIO 
Rugantino, con A Cele itano - SA 

N O M E N T A N O 
Shalako, con S Connciy - A 

P A N T I L O 
I l bandito e la madama, con B 
Reynolds - 5A 

T IBUR 
L'isola del doltor Moreau, con 
B Lancastei DR 

T I Z I A N O 
Il prelctto di lerro, con G Geni 
ma DR 

CASALETTO 
L'Isola del Dr Moreau, con B 
Lancastei - DR 

4 » 

Quando 
pensi a una vettura 

confortevole e sicura 
ed allegra come il vento... 

SilTICa allora 

w ' 
L. 3.325.000 IVA E TRASPORTO COMPRESi 

VELOCITA' km-h 150 • 14 km PER LITRI 

TRE PORTE 

MINIMO ANTICIPO 36 rate senza cambiali 

VSitr 

PRONTACONSEGNA 
• Acquistatela presso la nostra 

Sede Centrale o presso le nostre filiali: 

• Avrete maqgiori vantaggi e più facilitazioni! 
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Incontro nazionale sulla riforma sanitaria 
Nostro servizio 

f i A M I ' O H A S S O — l'iena sod-
d i l a z i o n e de;:li as 'e^oi i al
ia Sanila di tulle le regio
ni i tal iane, per il varo ilei-
la r i forma -.inil . iria. è M.i» 
t.t e ip ic - -a in un I IOCIIMK il
io politico, diramalo a con» 
r l i i - ione di un -culinario na
zionale clic »i »'• * \o l lo a 
C J I I I | K I I I , I - - O . I l Senato del
la |{c|inli|)lii i è -lato invi-
lalo — «-i icj-^e l«'-l ii.i I in eti
le - - <i ad c-aurirc con la 
ma«-iiiia -ollcriti idiiic il di -
l ial l i lo -lilla lea'/e *le«»a in 
modo da a>-Ìciirare un (ina
l i lo preci-o di r i fer imenti 
i-l i l i i / . ionali e di princìpi ge
neral i . clic con-enlano di r i 
condurre ad unità in i / i . i l i \ e 
parzial i di r i forma -anil .ni . i 
adottale con le le;*;.'! dello 
• lato o a iniziativa delle -le — 
«e regioni ». 

La -ollecila appro\ a/ione 
della r i forma, coli-enlirà al
le regioni — -i Mi-licne an-
coia nel iloriimeiilo — M di 
predi-poi re in tempo utile 
- I r i imenl i I t v i - l a l i i i e O I U . I -
n i / / i l i \ i ncce--ai i per , i u i . i -
le l.i co-li u/ionc del -e iv i -
^io -auilnrio na/ iouale entro 
il l°7'> ». Dopo a \er o«pre«-
-o un ^indi / io po- i l i \o -ul 
le-to j-'ià approvalo dalla fi.i-
mcra. <d confermano il va
lore nodale del ruolo del (Io-
ninne. nella ^e-lioue unila-
ria dei -ci \ i / i -aui lar i e 
ipiello al lrel lauln fondameli-
lale delle regioni, rome ino-
mento di le<!Ì<|a7Ìmie. prò-

Gli assessori: 
attuare la legge 

sull'aborto 
granulia/ ione, pioni o/ ione. 
i ooi dinameiilo e coll imilo 
dei prorc-«i di al lua/ ioue 
delle finalità del servi/ io 
«anilai io nazionale. 

Per r incontro d ie si avrà 
a (toma il .'i a^o-lo pro-- imo 
al Senato, ^li a-i-e^-uri si «o-
iio impe^mili a presentare 
-iljij.'eriinpnli «Milli a-petli 
elle uece-oilaiio una più pun
tuale definizione, in parti
colare il modello •;e-iionale 
delle unità -anilarie locali. 
Al fine poi di iniziare un 
lavoro coordinalo per lo «In
dio e la pi edi-po-i / ione de-
irli - I rmuenl i Iciri-lativ i. irli 
a--e--ori hanno co-li i i i i lo dei 
eruppi di lavoro. Per (pian
to riguarda i lavori -volti 
nel coi-o dei Ire giorni, (l.i 
rilevare che -olio stali trat
tati i vari temi «unitari col-
legali -o[)ratlullo alle recen
ti I c ^ i '{IO. Ilio e l 'M. | „ 
propo-ito -ouo -tati appron
tati olire dieci documenti. 
in n i ! «i afferma che re*la-
I I I I -o- lan/ ialmenle omogenei 

dal pillilo di vi-l.i dell 'a — i-
-lenza, tulli i moiiieiili clic 
poi-ono apparire in (pialli le 
modo settoriali : al ioiio. con-
Hl l lor i . a- - i - len/a p-icli ialri-
ca, ecc. Cioè, tulli i prohle-
mi -anilari vanno r iv i - l i ita 
una visione ^lohale. anche 
'e irli interventi potranno 
avere fa-i diver-e per spe
cifici 'Pi lori . 

I l 'emi l iano, momento di 
lavoro e approfmulimenlo. 
ha avuto però anche un MIO 
ri-volto di grande attualità 
politica, relativo alla pte-.i 
di po-izionc de^li a--e--ori 
«•lilla lejinc per I ' . l imilo. I l 
teina, -li cl laineii le collegato 
a (|iiello dei cou-ullori . è 
«lato di-cu<-(» nel cor*o di 
una conferenza -lampa tenu
ta ipieMa mattina. Si è -o-
stentilo che i momenti ope
rativi riguardano i n t u i i / i m i -
lo il proldema di potenzia-
re e rendere funzionali le 
- l iu l l i i re prepo-le a l l ' inter
ruzione della gravidanza. I.a 

le Maiale — e sialo an

cora dello — \ a ri-peilata 
per garantire i dir i t t i della 
donna, e gli ospedali che f i 
nora «OIIO .>lali inadempien
t i . dovranno ottemperare ai 
propri ohhli^hi - l ipii lando 
convenzioni anche con libi--
ri profe-* ioni i l i , per as-icu-
rare coniiiu(|ue i l servi/io 
- lal i i l i lo dalla ledile. 

Le Ite^ioui dovranno pro
muovere a lutti i l ivel l i , an
che nella «cuoia, l'educazio
ne e l ' informazione socio sa
nitaria «ili prolilemi della 
educazione sessuale, della 
maternità e palernità respon-
-ahile. dei diritt i della don
na. Circa l'obiezione di co-
«•cien/a è stalo chiarito che 
(pieMa non dovrehhe e—ere 
invocata per alcuni adempi
menti come I' accertamento 
di gravidanza, in (pianto at
tivila diapno-liea i-ome pine 
non ilovrehhe e- ;ere invoca
la per eseguire anali- i di la-
lioralorio pre-crilte alla don
na per accertare lo *lalo di 
gravidanza anche ai f ini ' Iel
la -uà iiilei ru/ ione. 

Si è parlato anche dei 
consultori come -trumenl i 
operativi per una maternità 
liheranienle 'cella. I l -culi
nario di Campoha--o ha mes
so in evidenza un fatto im
portante: nono-laute la di-
ver-ilà ideologica e politica 
deu'li . i--c-«ori. tulli hanno 
concordalo -ull unil.i i r a / i o 
ne per ^iun^cre ad un nuo
vo -i-tema - in i l . i i i n . 

Tina Cardarelli 

La discussione rinviata per mancanza di numero legale 

Improduttiva assemblea estiva 
sui «progetti finalizzati» CNR 

jAll'ordine del giorno erano l'organizzazione e il funzionamento dei 22 program-
;mi di ricerca affidati dal CIPE all'ente - L'appuntamento fissato ad ottobre 

ROMA — Non è stato un 
appuntamento felice per la 
Scienza e i ricercatori ita
liani l'assemblea, nei giorni 
scorsi, dei comitati nazionali 
'di consulenza del CNR. cioè 
pli organismi elettivi di di
rezione scientifica del mag
giore ente di ricerca nel no
stro paese. Tanto poco felice 
che. dopo una mattinata con
fusa e alquanto litigiosa, la 
discussione si è dovuta fer
mare a metà (anzi, meno 
Che a metà) quando, nel po
meriggio, su una richiesta di 
verifica della « consistenza » 
dell'assemblea, ci si è ac
corti che non si poteva pro
cedere per mancanza di nu
mero legale. 

i Importante 
scadenza 

* Eppure, la scadenza era 
)wr molti versi importante. 
'Primo, perchè la discussione 
tirerà per oggetto l'organiz
zazione e il funzionamento dei 
progetti finalizzati, cioè a tut
to oggi quei 22 programmi 
ìli ricerca, affidati dal CIPE 
per la loro realizzazione al 
CNR. su grandi temi di in
teresse economico e sociale 
(dall'energia alla conservazio
ne del suolo, dalla medicina 
preventiva ai virus e alle 
•tecnologie biomediche, dalle 
'Jonti alimentari alla egodina-
hnica). Poi. perchè l'assem
blea seguiva con eccessivo 
'ritardo il convegno di Monte
catini del gennaio scorso, de
dicato appunto ai progetti fi-
'nali zzati, e doveva dunque 
servire come verifica degli 
impegni presi in quella cir
costanza. 
• A dire il vero, un richia
mo — e autorevole — a que-
Ol' impegni, era giunto nei 
giorni scorsi dal presidente 

dell'assemblea regionale sici
liana. Il compagno Pancra
zio De Pasquale, infatti, nel-
l'indirizzare una lettera al 
presidente del CNR. Quaglia-
riello, aveva scritto di rite
nere « indispensabile che l'au
spicato concorso delle forze 
sociali e delle Regioni alla 
gestione dei progetti finaliz
zati sia realizzato al più pre
sto e in maniera da correg
gere tempestivamente la for
te sperequazione che carat
terizza questi progetti in rap
porto al Mezzogiorno e alle 
Isole ». 

Tutto questo, come abbia
mo detto, è ritnasto a mezza 
aria: il dibattito è stato in
terrotto (e rinviato ad otto
bre). e sulla sostanza delle 
relazioni svolte non sono sta
te ricevute né correzioni di 
rotta né indicazioni operati
ve. Di queste relazioni vale 
citare innanzitutto il contri
buto portato da Felice Ippo
lito che, sul grossissimo pro
getto t Energetico » (copre 
nel totale un terzo dei finan
ziamenti assegnati ai < fina
lizzati >). ha svolto un discor
so nuovo, non rituale, ricco 
di spunti informativi e di di
scussione. Non altrettanto si 
può dire della relazione sul
la « Salute dell'uomo >. che 
non ha preso sufficientemen
te in considerazione impor
tanti aspetti come la preven
zione. non risolti sul piano 
operativo e nel rapporto con 
gli enti. 

Troppo schematica, anche, 
la relazione sull'agricoltura 
che. se ha toccato questioni 

j importanti, ha finito però per 
ignorare altri problemi non 
meno decisivi, come il colle
gamento con la « legge qua
drifoglio > e quella sulla ri
conversione industriale. Poco 
meno che disastrosa va con
siderata poi la relazione del 

• professor Paoletti sul trasfe-
I rimento dell'innovazione, sia 
' per la mancanza di proposte 

serie che per un difetto di 
analisi. 

Per contro, il professor Ro
berto Fieschi ha fatto pre
sente, in un suo intervento, 
che è bene valutare fin da 
ora quale potrà essere l'av
venire dei progetti finalizzati 
alla scadenza del primo quin
quennio speriinentalc; e in 
sostanza che occorre prepa
rarsi a distinguere tra pro
getti che hanno obiettivi ef
fettivamente realizzabili e le
gati ad utenti individuati e 
altri progetti che hanno in 
pratica un carattere di coor
dinamento. sia pur positivo. 
Il modo più efficace di spin
gere all'effettivo trasferimen
to di conoscenze e al coin
volgimento diretto degli uten
ti, sociali o del mondo della 
produzione, è di ricondurre 
i progetti alla loro natura 
istituzionale, 

Tendenze 
pericolose 

E' su questi aspetti che 
occorrerà riflettere nell'im
mediato futuro. Come pure 
su alcune pericolose tendenze 
che sono andate emergendo 
dopo il convegno di Monte
catini e che hanno portato 
ad una caduta degli entusia
smi e della fiducia dei ri
cercatori. In questi mesi si 
è accentuata la spinta per 
un ritorno a vecchi metodi 
di gestione, come la prolife
razione clientelare di centri 
e la riproposta di <t agenzie »: 
tutto, insomma, nel tentativo 
di ostacolare i processi di 
riforma dell'università e de
gli enti pubblici di ricerca. 
Sotto questo segno ranno an
che visti i metodi di lottiz
zazione degli organismi diri
genti del CSR 

< Aprire cridcr.tc — ha di 

chiarato Mario lìolognani. re
sponsabile della sezione ri
cerca scientifica del PCI — 
come il CNR si trova di fron
te ad una svolta della sua 
esistenza, dalla quale deve 
uscire profondamente trasfor
mato. Le contraddizioni la
tenti sono state ulteriormente 
approfondite da questa espe
rienza dei progetti finalizzati, 
con tutta l'apertura sul 'so
ciale' e sul 'produttivo' che 
essi hanno comportato. IM 
sensazione dell'esistenza di 
questo travaglio si è avuta 
anche assistendo all'assem
blea dei giorni scorsi, du
rante la quale sono continua
mente riaffiorati i problemi 
del rapporto con le istituzioni 
e l'utenza sociale e le que
stioni del Mezzogiorno, senza 
però che per questi venissero 
individuate soluzioni convin
centi. A questo punto è no
stra convinzione che, o lungo 
il percorso dei progetti fina
lizzati si colloca la riforma 
degli enti pubblici di ricerca, 
della quale il Parlamento ri
prenderà a settembre l'esa
me. oppure si va incontro 
ad una situazione di riflusso 
pericoloso nell'atteggiamento 
dei ricercatori e nell'operati
vità complessiva del CNR ». 

E' utile fare un cenno, in 
margine a queste considera
zioni. anche alle vicende del
la ricerca spaziale e del sa
tellite SIRIO. Notizie di stam
pa non smentite — afferma
no in un'interpellanza al pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri i senatori comunisti 
Bernardini, Veronesi e Villi 
— danno t l'impressione che 
su un cosi costoso program
ma di attirità gravino le con
seguenze di una gestione né 
organica ne efficiente ». / 
parlamentari chiedono quindi 
di conoscere le reali condi
zioni in cui attualmente ope
ra il satellite. 

Giancarlo Angeloni 

Dura nota della FNSI sull'operazione clandestina di Rizzoli 

«Il Mattino» non si affida a nessuno 
senza consultazioni e serie garanzie 

La Federazione della stampa chiede al Banco di Mapoli di riaprire il confronto - Una clausola con
trattuale dovrebbe tutelare la linea meridionalista e pluralista del quotidiano - Comitato di vigilanza 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non riesce a pas
sare sotto silenzio — come i 
protagonisti avevano arden
temente sperato — 1'* opera
zione clandestina » che dove
va assicurare, senza alcuna 
yaran/ia. all'editore Rizzoli 
fino al 11)93 la ge.-tione de 
« Il Mattino » e degli atri 
giornali di proprietà del 
Banco di Napoli. Proprio ieii 
la Giunta esecutiva della Fe
derazione nazionale della 
stampa <i ha ribadito la ne
cessità che sia fatta piena 
chiarezza sii questa vicenda». 

In una lettera inviata al 
presidente del Banco di Na
poli Paglia/zi la KNSI riba
disce che * un giornale di 
proprietà pubblica (ferma 
restando la posizione conti a 
ria alla privatizzazione degli 
.strumenti di informazione 
pubblici) non deve es«ere ce
duto. seppure ,n gestione, a 
gruppi privati senza che ci 
sia stato almeno un minimo 
di confronto con le organi/. 

zazioni sindacali, le forze i>o-
litiche e sociali locali e che 
attraverso una apposita clau
sola contrattuale si deve ri
gorosamente garantire il ri
spetto di una linea meridio
nalista. democratica e plura
lista *. Insomma giornali di 
proprietà pubblica non pos 
sono essere lasciati per tre 
lustri in gestione a un priva
to senza che in qualche ino 
do (attraverso un comitato di 
garanti ampiamente rappre
sentativo delle forze sociali e 
politiche o in qualche altra 
forma) si garantisca la col
lettività sulla sorte e sui fini 
por cui si utilizza un bene di 
proprietà collettiva. 

K' questa, del resto. Topi 
niono espressa anche in una 
nota della (ìumta comunale 
dt Napoli, presieduta dal \ i -
cesindiico socialista Carpino. 
che tdiede «un attento esa
me da parte delle forze poli 
ticlie, sociali e istituzionali 
della città a! fine di accerta 
re l'esisten/.a di tutte le ga

ranzie richieste dall'opinione 
pubblica 

Ed è anche il senso del
l'appello lanciato da oltre 
cinquanta tra giornalisti, ti
pografi e amministrativi de 
« Il Mattino » tda oggi affisso 
in migliata di manifesti in 
tutta la Campania) e sotto
scritto da decine di intellet 
tuali democratici, da intere 

ridanoti! di 
e locali, da 
dazione e 

minar na/.oua : 
comitato (il ro

da! consiglio d'a 

I comizi 
del PCI 
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Capri finalmente liberata dalla sete 
N A P O L I — Alle 11,35, con un getto potente 
di acqua che si è levato verso il cielo, è 
stato inaugurato, nel porticciolo turistico di 
Capr i , dal ministro Oe Mi ta , l'acquedotto 
che collega l'isola delle Capre alla penisola 
sorrentina. E' f inita così la grande sete degli 
abitanti dell'isola partenopea che da anni 
attendevano la costruzione di un acquedotto 
che potesse soddisfare le esigenze idriche 
della popolazione residente e dei numerosi 

turisti che d'estate l 'affollano. La realizzazio 
ne dell'opera (che ha u n a portata di 205 
l i tr i al secondo) è du-ata qualche anno. 
Restano da effet tuare, adesso, solo lavori 
di interramento della condotta sottomarina 
e di sistemazione dei terminal i e dei punti 
di partenza alla punta della Campanel la. 
Nel la foto: operazione di collaudo nella ca
mera di manovra della condotta dell'acque
dotto sottomarino di Capr i . 

Chieste le dimissioni di sindaco e assessori 

Il PSI a Venezia fa entrare 
in crisi la Giunta comunale 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — L'amministra
zione comunale veneziana è 
entrata in crisi venerdì sera 
su iniziativa del PSI che ha 
chiesto al sindaco e ai suoi 
assessori di rassegnare il man
dato per una verifica all'in
terno della Giunta, motivata 
dal consigliere Gianni De Mi-
chelis. con la volontà del 
PSI « di assolvere a un ruolo 
più incisivo in tut te le istan 
zc pubbliche, in conformità 
alla nuova linea nazionale del 
parti to ». Sulla richiesta di 
una verifica all 'interno della 
Giunta, prospettata due mesi 
fa dal PSI. i comunisti aveva
no espresso il parere che bi
sognasse prima portare a 
compimento diverse grosse 
scadenze sulle quali il consi
glio era chiamato a delibera 
re fin da venerdì sera. 

Su questa strada i sociali
sti non hanno voluto andare. 
malgrado l'opposizione di 
tut to il Consiglio. La prete 

sa socialista di annunciare 
per settembre la crisi e nel 
lo stesso tempo affrontare la 
votazione sui problemi all'or 
dine del giorno (che equiva
leva chiedere al consiglio un 
mandato su una Giunta di 
versa da quella attuale nella 
composizione degli uomini» ha 
fatto insorgere tutt i i gnip 
pi che. in aula, si sono espres
si contro. Correttezza impo 
neva. a questo punto, di ar
rivare subito alla verifica del 
le intenzioni e degli uomini 
in campo, tanto più che il 
PSI aveva già deciso di riti
rare la propria fiducia al sin 
daco Mano Rigo per sostituir
lo con l'assessore Renato 
Nardi. legato alla corrente di 
De Michelis. L'operazione so 
cialista. infatti, mira soprat
tut to ad avere alla guida del 
Comune un sindaco diverso. 
dalla fisionomia craxiana. 

Venerdì sera si doveva vo 
tare sul piano poliennale « 130 
miliardi di investimenti» che 
comprendeva !a ni(-s.->a a pun

to di una serie di strumenti 
urbanistici. Adesso è tu t to bloc
cato. in attesa di chiarifica
zioni all 'interno della mag 
gioranza. ma anche all'inter
no dello stesso PSI 

« E' una crisi che non con 
dividiamo, che non avremmo 
voluto, della quale non vedia 
mo la ragione e della cui re 
sponsabihtà non rispondere
mo di fronte alla popolazio
ne ». ha sottolineato il capo
gruppo comunista Angelin. 

Nel confermare il valore 
della collaborazione tra !e 
forze di sinistra e l'obbiettivo 
di costruire nuovi e più pò 
sitivi rapporti con le forze 
popolari e antifasciste, il 
PCI — conclude Angelm — s: 
augura che g'.i altri partiti. 
al di sopra di qualsiasi log: 
ca di parte e di visioni ri
strette e strumentali, voglia 
no contribuire ad assicurare 
alla città una direzione fon 
data su un'ampia convcr 
gen/a. 

zienda de! centro R \I TV di 
Napoli, dal consigli!! di lab 
brica del * Homa *. ii.n ucci 
catori del L'NK di Arco Fel: 
ce, da varie radio privale, dai 
consigli di fabbrica dell'Alfa 
Romeo. dell'Alfasud. della .se 
lenta. della SKHN, della 
.Magnaghi. della Fattile, dal'a 
Federazioni unitaria dei la 
voratori ihimki , dalla Fedi 
ra/ione na/ietiali della stani 
pa e da iKimeiuM- al'.! e eiga 
ni/za/ioni. A questa mobilita 
/ione -- davvero i\iw.ona. 'c 
— dell'opinione pubblica de
mocratica, testimone di una 
rinnovata e larga atleti/.one 
verso gli organi di informa 
/ione, gli amici deH'attua'e 
direttore de ^ Il Mattino » — 
Oia/io .Mazzoni — hanno li 
sposto con un vergognoso 
comunicato. -pan-iato jvr 
» un documento ilei comitato 
d: redazione de! ".Mattino" > 
e pubblicato con amp.o n-.il 
to in seconda pagina dallo 
stesso quotidiano che. con 
temporaneamente. 11 ii-ai av a 
la po-i/n>iie e-.prc*--a dalia 
Cìiunta comunale di Napoli 

Clic cosa .sostK ne i|i:e-to 
comunicato che si sta rive
lando un veio o proprio 
boomerang'.' Che tutte le un 
/iative sviluppatesi m questo 
settimane saicblxTo * mtcìfe-
ren/f chiaramente strumenta 
li ». volte ad ' allontanare il 
definitivo assetto della ge
stione e la conseguente- garan 
zia per i livelli occupazionali 
aziendali ». Tutto questo ac 
cadrebbe perchè intellettuali. 
giornalisti e polmrafici. con 
sigli di fabbrica e di azienda 
e. evidentemente, anche gli 
altri due membri de! comita
to di redazione della KD1MF 
che hanno sottoscritto l'ap 
I>ello perseguono, come in 
passato. * fini di lottizza/io 
ne*. 

All'inaudita iniziativa hanno 
immediatamente replicato, ie 
ri. Pietro (largano e Nino 
Masicllo. gli altri due meni 
bri del comitato di redazione 
della «EDI.MK». 

« Il testo pubblicato — di 
cono (iargano e Masii Ilo — 
in effetti è stato sotto-critto 
da due soli membri del co 
mitàto II terzo, in ferie, non 
è stato neppure interpellato. 
Il quarto, membro rappre
sentante dei due settimanali 
sportivi, è stato invece mter 
pollato telefonicamente ed 
ha espresso parere negativo *. 

Insomma mentre si censu
ra la Giunta comunale di 
Napoli (bell'esempio di plu
ralismo e correttezza dell'in
formazioni'!) si sp.iccia per 
comunicato del Comitato di 
redazione una iniziativa per
sonale. Cri argomento di pai. 
questo, per il presidente del 
consiglio regionale della 
Campania e per i rappresili 
tanti dei partiti democratici e 
delle organizzazioni sindacali. 
che — domani pomeriggio al 
le 17 — incontreranno il pre 
sidente del Banco di Napoli. 
Pagliazzi. per chiedergli co«a 
intende fare per assicurare i! 
rispetto di quella linea meri 
dionalista. democratica e p'.u 
rahsla che. vogliano o no gli 
amici di Gava e di Mazzoni. 
deve più che mai essere l'isr»; 
ratrice di una testata di prò 
prietà pubblica. 

Rocco Di Blasi 

Il Cernitalo Direttivo del 
flrupoo Comuni»!» della Cattu
r i è convocalo per luntdi 24 
alle ore 11 . 

I deputali comuniitl tono te
nuti ad etsera presenti sema 
eccezione alta seduta di marie-
di 25 lujtio. 

II Comitato Direttivo del 
Gruppo del Senato e convocato 
per lunedi 24 alle ora 20. 

Si fu 
più aspra 

la battaglia 
sulla 

3a rete TV 
La terzi !i>:e te'.ev :s:vr> t tn 

il.velli.i.ido la cai;.:i.i il. '.or 
lu.-oa.' pe.- ve. .i.c.i.v ii'jan".ì 
amii'i e qii.ii:: :itin.>'i v tc 
cri: o Miin'. ; elle .-MUO. ha la 
i.ior.n.i della RAI e d-Ml in 
torma/ione Ier: >. e proiv.ii: 
c i t o il comitato nn.-ionsU" 
per riii.'onna.-inik' de! PSDI 
In coerenza con sciite pie 
cedenti II RSni ribattisi e d: 
vo.er.si bjt teie per l'aliuazlo 
ne delia ;< it te e per il risa 
naineiìt-.i della RAI nella s il 
vairuardia de! servi/.o pubhl. 
co nazionale. 1 settori più con 
.-ervator. della DC hanno de 
ciso. .riveiV. (1; ,i! I.a::.- ir." ti' 
lavoro .-iitfrraiieo qu n.-he 
sortita più .-coperta K' tee 
caio a un parlamentare de.la 
paludi'. Aimcilt. u.si.i,' dalia 
t r a n c i con un pio,'ello d 
iivgt." le.-ii a<l aliolnv i i l e i / i 
rete prim.i ariio;.» eh-- ii.i 
smetta mi .-nono t. un.innia 
Bine. 

li ratto celie anche intoni" 
alla terra lete .-,: ir..e.i una 
partita pai gru.vsa ed e quel 
la che riguarda ; contenni. 
e la ge.-;:one d. tutta l'info; 
inazione dei no.-tro paese .-•-
deblwno allargai.-.: 1 margm 
di pluralismo e democrazia. 
o .-e. .nvece. :i Monte nior 
malore dovrà arretrare mcal 
zato iì,i ima eontiolli'ii-siva 
restar.ratr.ee .-osteiuita d,\ in. 
viluppo (1: interessi politico 
finanziar. K ilei res'o la 
.seiisazain,' elio ha dominati1 

aliene :1 eo.n.yno del PdUP 
sulla terza relè nato con due 
ohiettiv. da:e un conti.boto 
di elaiKirazionc a una m.t'f 
ria m rapida e t i aunu t i c i 
evoluzione, verificare le pa-
MhiUtà di una politica un; 
tana delie .-:n:.-.;re. 

I! pruno obiettivo è stato 
certamente lagninolo Non 
.siamo d'ai cordo con molti 
del.e valutazioni loinuila'.-
nelle reì.i/.o.u e pò. nel!-' 
conclusioni di Magri, ma e 
indubbio che dal convegii' 
.sono venute riflessioni .-:. 
molanti e utili 

Il secondo obie'tivo ò i?a'<> 
mancato per ragioni diven-
e complcs.se. Il confronto a 
e risolto, anche per l'a.ven 
za i non sempre g.ust:f:cata i 
di molti interlocutori, in una 
torta di tiro al piattello Cimi 
dio Martelli, responsabile so 
cialusta per l'informazion--. 
c e .stato il tempo .sufficicnt. 
per ribadire le te.si attuali del 
.suo partito m materia: lini. 
tare il servizio pubblico pi-r 
ché votato al burocratismo e 
alla prevar.razione, la.-ciar-
libera di svilupparsi l'inizia 
tiva privata come unica ga 
rame del pluralismo. 

Hanno avu'o vita facile 
gli altri a smontargli il Jj.o 
cattolmo neo.iberista Non 
Miim temp.. que-t:. per In 
neutralità tra pubblico e pr: 
vato quando que?"ulfimo ha 
il nome e la potenza e.spnn 
.-iva di Rizzo!: «Cardulli del 
la FNSI»; 10 20 t m i ' M i ' i pr: 
vate non ci^tt'uiscono phiri 
lismo ma <>l,^opp!.o (Spada 
«lei.a RAI ' , non .-: ;> KMIMII 
niiic ' l l . i ' ' ' eon un ( o'j> i d. 
spugna le conqu:ct-' d que 
.sti dice, anni ottenute a.n he 
con il contributo dei e.or 
i.a...-*; .-c.-.a... * : 'Cur. ' .1 . e 
a.s-urdo ignorare qu-iio ( hi 
.*• : sta farcndo p*.- r .s.inar«- la 
RAI (Vicini», dobbiam » do 
r.fi-re .sf vogliamo la ::b--rtA 
d'antenna <> laut i .-ma de. pu 
dron: «Valenzi. PCI»; questo 
Martelli :n: pare piuttosto un 
Maia^odi <Corvisierl> E vi» 
d: questo p.tsso. 

Dal lonvc-'no e venuta an 
che una proposta. orRan.zza
re un incontro nazionale tra 
forze po..!:r'r.e. .s.ndacal: e 
."-ix-.al: .--il tema de.l'informa 
z.on< per fa:»' la n.ejsa a 
pi:n*o a u..a strati;*;!» rifar 
n.al.*..'- i:..ta:.,t e \:.,.:v:.'.t. 
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Anche il cuore di Angelo si è fermato: ieri mattina alle 10 il decesso «legale» 

Interrogativi sulla morte di Jacopucci 

Da « tombarolo » a campione 

Dal nostro inviato 

Parla il collega-amico che era al tavolo 
con Angelo al momento del malore 

Soltanto 
il «personaggio 
era sbruffone 

l.n «ri.ij!iii.i ili mcn-oh-ili mil lr mi l u mollo colpito, romr 
pugile |iiofo--ioiii-l.i per I J in-nlil.i ili un collrjja ili L I M I M I -olio 
e |iio|>.tralit. ina -ii|ir.illnllo iniiu- ninno per la M I U I I I M I - . i i l i un 
amiro cari-vimo. Siamo Mali a« i rmp lo jeit»nii ur i f i l i n i ili 
Genova prima i l i l l . i riunioiif ili Hell. iri . i: r i , i l / . i \ , imo in-ii-nii' 
la manina por fai e il finititi;:. r i allenavamo adir ine in pa l i - l i a 
«•il amili- DI- I leinpo liln-ni pa--a\amo molle me in allegria. 
.AiiKelo era un i.iKJ//n mollo 
«impalii-o r umano, mollo i l i -
vp|«o il.il elicile ili a »l>lllffo-
ne » clic- lui «tr«-o «i era f.ili-
liriciiln per i l i \ci l iare « per«o-
n.ipjdo ». Anche mercoledì *c-
ra eravamo siali nj«ieme pri 
ma e ilopo r incol l i lo . Non ave
vo uoiato in lui nulla ili anor
male, tranne un po' ili ama. 
re/za per la -confitta. Pur r in
cuorarlo j:li «li—ì che i l puli-
hlico e i tecnici avevano ap
prezzalo mollo la sua perfor
mance, ci-rlaiiieule uno ilei 
match più jjriiilo-i ilella Mia 
cai l i cc i . Le occaiioni per r i 
farsi non sii «arelihero cerio 
mancale. Ci •iaiuti anche 5t-.uu-
Inali le ri-ciproche opinioni -ni 
colpi ilei K .O. eil eravamo 
d'accorilo nel definir l i dur i , 
ma non micidiali . Lui s lo -n 
non riusciva a spiegarsi come 
aveva fallo ad andare giù per 
i l conto lutale. Fatalità, sfor
tuna. inni c'è allr.i «piejrazio-
ne. Oliando poi al ri- lorante 
si è -ruti lo male ahhiamo ca
pilo «ubilo che poteva r*-ere 
i|iialco-a ili jsrjve, ma ncsMi-
iii) s'immaginava che pnte»*e 
andare a finire co- i , Kra un 
pugile integro, il suo Mc*»o 
modo di comhalleie gli ave
va i|ti.i-i sempre evitato dure 
punizioni. Per me è •|tiiiuli 
inspicpahilc un e>ilo r in ì Ira
nico. Cosa peu<a un hoveur 
di fronle ad un dramma co
me ijueMo? (Tome profcs«io-
lli-l.i pos-o dire che il mio 
atlepciaincnto \er.-o i l nir<lie-
re che faccio non mula, «uno 
infatti convinlo che un inci
dente, «seppur mintale, pu-«a 
capitare in ipial-ia<i lavoro, 
sportivo e non. O r l o anche }:li 
incidenti popolil i e'sere in par
ie prevenuti: con l'allenameli-
lo continuo e oculato, che pre-
para il corpo e i riflessi, e 
con - i r l i in . i t i i i controlli cl ini-
r i . che pò—olio individuare 
eventuali siali palolo~ici. Ne l 
mio caso, ad e-empio, po—o 
dire che mi soiioponj:» ai con
troll i annuali previ- l i dal re-
puLimento per il cuore e i l 
cervello, ma in più ne faccio 
anche privatamente, diciamo 
una n due volte all 'alino. 

Alfio Righetti 

Ordinata l'autopsia (che blocca così la donazione dei reni) per 
accertare eventuali responsabilità - Come si è diffusa la notizia 
falsa che il cuore aveva cessato di battere già venerdì sera -11 mon
do del pugilato sotto choc costretto a rivedere i vaiori agonistici 

• Una fase di JACOPUCCI-MINTER: l'inglese è all'attacco e colpisce in maniera non proprio ortodossa. Forse l'autopsia 
aiuterà a chiarire se i colpi alla nuca presi dal campione d'Haliai hanno contribuito allo iscoppio » dell'ematoma 

Telefonata a Tarquinia dove era tornata venerdì per stare accanto al figlioletto 

/ / drammatico annuncio alla moglie: «Angelo 
è morto, mandami il suo vestito bianco 

- L'orgoglio di affrontare Minter — Un dramma che deve far riflettere 

» 

BOLOGNA — Alle 10,04. l'an
nuncio, per la legge: Angelo 
Jacopucci è morto. Nell'atrio 
dell'ospedale Bellarla di San 
Lazzaro di Savena, alla pe
riferia di Bologna, la tragica 
notizia è appresa con molta 
compostezza. Nessuno, t ra 1 
parenti e gli amici di Jaco
pucci. nutriva speranze. Il lo
ro caro, l'amico, era irrime
diabilmente perso sin da gio
vedì mattina, quando le pri
me diagnosi dei medici ave
vano fatto chiaramente intui
re che Angelo non sarebbe 
più tornato fra di loro. 

Il primo ad essere infor
mato del decesso è Maurizio 
De Stefani, un amico che 
aveva seguito Jacopucci da 
sempre. I suoi nervi sono 
provati da lunghe ore d'at
tesa ma solo un'impercettibile 

smorfia segna il suo viso che 
non lascia trapelare nulla. 
Corre all'ospedale dove una 
macchina, già col motore ac
ceso, si appresta a riportare a 
Tarquinia il padre e la ma
dre di Jacopucci. De Stefani 
la ferma con un significati
vo cenno. Chiama Luigi, il 
padre del pugile e lo infor
ma. Anche il padre, prostra
to dalla lunga aattesa, non ha 
nessuna reazione emotiva. 
Anzi, la sua unica preoccu
pazione è quella di lasciare 
all'oscuro della tremenda no
tizia la moglie: « Per carità 
— dice — non diciamo nien
te a Silvia. Potrebbe avere 
un collasso. Noi andiamo a 
Tarquinia. Per strada cer
cherò di convincerla. Ades
so, per favore Maurizio, pen
sa tu alle pratiche ». 

E' terminato casi il dram
ma di una famiglia che da 

giorni viveva aggrappata ad 
un sottile filo di speranza-

La moglie Giovanna inve-
cesi era allontanata dal no
socomio bolognese nella tar
da serata di venerdì. « Vo
glio stare vicino aal nostro 
piccolo Andrea. Per Angelo. 
purtroppo, non posso far 
niente. Solo confidare che i 
medici riescano a fare l'im
possibile per farlo tornare 
tra noi ». E' stato ancora 
Maurizio De Stefani ad in
formarla per telefono che 
suo marito era morto: « Gi'o-
vaiina. Angelo è morto ». 
Eravamo vicini. Maurizio era 
pallidissimo ma dall'altro ca
po del telefono, evidentemen
te, non si è avutaa nessuna 
drammatica reazione. « Fam
mi avere — ha proseguito 
Maurizio — il suo abito bian
co, quello che gli piaceva 
molto e che si era fatto fa

re a Parigi. So che gli pia
ceva moltissimo perché gli 
altri non l'avevano ». 

Ecco: gli altri. Jacopucci 
era un ragazzo ambizioso. 

Jacopucci aveva indossato 
1 panni del pugile .spaccone. 
Aveva intuito che comportan
dosi in una ben determinaata 
maniera faceva notizia in un 

Gli piaceva indossare i pan- mondo, quello della boxe na
ni del divo, del personaggio. liana, dominato in questo mo-

- - - - mento dalla mediocrità e seni 
pre alla ricerca del campione 
in assoluto per portarlo in au
ge t ra gh .iport più beguiti. 

E la mos.sa gli ora riuscita 

E ciò gli costava sacrifici im
mensi. Da « tombarolo » era 
diventato campione europeo 
di pugilato, lottando contro 
tut to e contro tutti dove, per 
tutto, si deve intendere l'am
biente che lo circondava. 
dove le possibilità di lavoro 
sono poche, dove, per vive
re, si è disposti a qualsiasi 
sacrificio. E Jacopucci, spin
to dall'incredibile incentivo 
che può dare solo l'ambizio
ne, si era messo aad andare 
In palestra e da ragazzo in
telligente aveva capito che 
il mestiere di boxeur per lui 
significava l 'avvenire e la 
notorietà. 

Le decisioni del Consiglio della Federazione di pugilato 

In ospedale il pugile KO 
con perdita di conoscenza 

Chiesta la riduzione della durata dei match di campionato • Nominata una commissione d'inchiesta 

Maggiori controlli 

sui match chiesti 

in Inghilterra 
LONDRA — la troica mori, di 
Angelo Jacopucci ha avuto im
mediate ripercussioni in Inghilter
ra. • non soltanto per la dichia
razioni fatte da Alan Minter. 

Una parlamentare inglese. Rene* 
Short, ha chiesto al ministro d«-
f l l Interni, Merfyn Ree*, di con
vocar* I dirigenti dello sport ori-
tannico ed in particolare quelli 
della federazione Inglese di pugi
lato. « I match vonr.0 control
lati p.u ser.'smcnte e *"rettamet-
f* — ha detto la parlamentar* 
— anche e sop-otfutto d j eri:* 
il toro s.-olg mento e pc- 1° ritira 
du-ata. B sogia H-e uia oue--
v«»:.ccie *:ter)!<a • scrupolosa Jt: 
meda TI cui i cambatt'mcnt. ven-
cjsno cceidctti • d. retti. s?;»-*t-
tutto per q-janto r.jji.-de Sa Ì3 f * 
sleale ». 

E* da notar* inoltro eh* I* 
SIC ha annullato un senrizio te
levisivo sul match fra Minter • 

ROMA — Il Consiglio fe
derale si e riunito ieri mat
tina per esaminare la • tra
gica vicenda Jacopucci •• Al
la riunione, iniziata alle 10 
e durata appena un'ora, han
no partecipato il presidente 
Evangelisti, i vice presidenti 
Marchiare e Fileml. i consi
glieri Boari. Campolieto. Cre
spi. Checchi. Grisolia, Solina. 
il segretario Peconi, il prof. 
Franconi. il presidente del 
« Cap » Sciarra e i medici 
sportivi proff. Tuccimei e 
Silvj. Una seduta di Consi
glio. come si vede, allargata 
al contributo dei medici del
la federazione. Al termine 
dei lavori, breve conferenza 
stampa dell'on. Evangelisti 
sulle decisioni prese dal Con
siglio. 

« Di fronte a questo tra
gico episodio — ria esordito 
Evangelisti — ancora una 
volta ci viene spontanea la 
domanda se sia giusto che sul 
ring si possa morire o. quan
tomeno. rischiare la vita. E' 
difficile rispondere. Certo. 
non esistono m assoluto ga
ranzie contro i rischi insiti 
nella boxe, ma non solo in 
essa. .Voi" abbiamo comunque 
cercato di ridurre al minimo 

professionistico vengono un [ 
po' a tutti. E vengono anche 
perchè ci si rende conto che. 
nonostante tutti t possibili \ 
accorgimenti, i rischi restano j 
pur sempre presenti. Pur 
avendo la coscienza tranqutl- I 
la perche sappiamo di avere \ 
ridotto al nummo i pericoli 
derivanti da questo sport, 
dobbiamo tuttavia riconosce
re, purtroppo, che la medici
na può stabilire l'integrità o 
meno di un atleta prima del 
combattimento ma, al mo
mento, non e in grado di sta
bilire ti limite massimo di 
assorbimento di colpi da par
te di un pugile impegnato in 
un combattimento ». 

' Mentre il presidente della i 
I F IP si accingeva a rendere ! 
1 note alcune nuove norme che | 

il Consiglio aveva deciso di 
varare in tempi brevissimi. 
alle ore 10.30. giungeva da 
Bologna la notizia del do-
COMO legale di Jacopucci til 
pugile era clinicamente mor
to da ieri mattina, ma bio
logicamente ancora vivo per
chè il suo cuore continuava 
a battere corretto dalle mac
chine del centro di rianima
zione dell'Ospedale). Molti, 

alternarsi di conferme e di • me a tutti, ogni qualvolta ac-
smentite sul decesso del pu- ' cadono fatti luttuosi, ma co
glie ha finito con l'aggiun- ! me presidente delta FIP non 
gere alla vicenda quel tanto I posso prenderla in consjdc-
di allucinante di cui certo i razione». 
non aveva bisogno per la sua I — Di fronte ad una inter-
gia assurda ed agghiacciante J pellanza parlamentare come 
realta. ; reagirei)!»? 

Dopo una breve pau^a. l'on. j « Difendendo il pugilato ». 
Evangelisti riprendeva l'espo
sizione delle decisioni adot
tate dal Consiglio. 

« Abbiamo deciso — ha spie
gato — di imporre ti ricovero 
in ospedale tn caso dt ko con 
perdita di coscienza <e non 
era il caso di Jacopucci ndr). 
di eli ledere all'EBU e al 
WBC la riduzione a 12 round 
dei campionati europei e 
mondiali per poter ridurre a 
nostra tolta a 10 le riprese 
dei campionati nazionali, di 

Molto critico, al termine 
dei lavori, il vice presidente 
Marchiare. 

>< Della vicenda Jacopucci 
— ha dichiarato — ci sen
tiamo un po' tutti colpevoli 
e tutti responsabili. Dovreb
be sentirsi colpevole anche il 
pubblico che incita alla vio
lenza senza considerare che 
il pugilato non è violenza ma 
nobile sport. Dovrebbe sen
tirsi colpevole anche la slam
pa che dovrebbe trarne 

nominare una commissione ( un'utile morale: quella di 
dt inchiesta al fine di ac
certare la tenta sul "caso 
Jacopucci ". E cin non tanto 

| perche sospettiamo dt qual
cuno. ma pei che riteniamo 
opportuno saombrarc il cam
po da ogni illazione e taglia
re corto con qualsiasi so
spetto ». 

— Altri correttivi? — è .-ta
to chiesto ad Evangelisti. 

non esaltare e di non esa
sperare certi confronti, il 
pugilato. for*c. sarà meno ri
schioso quando noi tutti sare-
n.o riusciti ad indicare alla 
gente un modo diverso di 
concepire questo sport n. 

In mento alla tragica vi. 1 
renda che ha visto protago I 
ni^ta Jacopucci. l'ufficio ! 

j .stampa dell'UISP ha ernew) i 

/ pencoli obbligando i pugili i tra i predenti, ncll'apprende-
ad assidui e scrupolosi con
trolli cimici e attuando una 
normativa abbastanza ferrea 
in materia di sospensione 
dall'attività di pugili scon
fitti per ko. Indubbiamente 
quando accadono episodi co
me quello, tragico, che ha 
portato alla morte Jacopuc
ci. i dubbi sulla opportunità 

re che solo allora il cuore di 
Ancelo si era fermato mo
stravano una certa sorpresa. 
Alla base di ciò il precedente 
annuncio della morte del pu
gile erroneamente diffuso ie
ri sera dalla TV e dalle 
agenzie di stampa che aveva
no equivocato tra « morte cli
nica n e * morte biologica ». 

« / rischi non possono es- i un comunicato ne! quale, tra 
"liminoti totalmente. l'altro, .si invita la Federa 

Jacopucci. programmato per oggi, i tf, tenere :n rita il pugilato i Indubbiamente anche questo 

sere eliminai 
perciò o decidiamo di abolire 
il pugilato professionistico o 
ce lo teniamo per quello che 
e e con le conseguenze dram
matiche che potrebbero deri
varne ». 

— Avete valutato la possi-
b:!.tà di abolire il pugilato 
profc-vs.oni.-t ico1 

« Come cittadino è una ino-
te-i che mi si ripropone, co-

. I 

?ione pugil.-'ica a .sospendere 
ozni incontro e ad operare. 
anche attraverso apposi!" 
romm.ss:oni di esperti pe 
determinare soluzioni che va
dano verso la tutela dell'atle
ta. essendo la vita dell'uomo 
l'elemento primario da salva
guardare 

Marino Marquardt 

e i giornali parlavano di lui. 
I risultati non gli mancava
no. Le vittorie (trentaquat
tro) superavano in larga mi
sura le sconfitte (due). Ma su 
di lui. per riflesso, incombeva 
la cosiddetta prr>va della veri
tà, ovverosia il cambiamento 
che doveva sancire, e per sem
pre. se il suo spazio di no
torietà era dovuto più al caso 
od invece alle sue capacità. 
L'avversario al quale chiede
va questa verifica era Alan 
Mmter. un inelese più poten
te di lui che in una fredda 
serata di febraio quest'anno 
a Milano aveva mandato al 
tappeto con un assalto im
pressionante Germano Val-
secchi. 

Minter. i>er il povero Jaco
pucci. era chiaramente un pu
gile superiore. Ma l'orgoglio 
ha portalo Angelo ad affron
tarlo ad armi pari. Sul ring. 
ha voluto resistergli ad ogni 
costo per dimostrare agli al
tri che non era un bluff. E 
l'azzardo gli è costato la vita. 

Una morte quella d; Jaco
pucci che ci deve far riflette
re. Da questo dramma balza
no agli occhi evidenti lacune 
ncl'ambito pugilistico: orga
nizzatori avidi di denaro per 
esemplo. Nella riunione di 
Bellona abbiamo visto a con
fronto pugili di ben differen
te valore. 

Al massimo Righetti, aspi
rante al titolo mondiale dei 
massimi, si e opposto il mo 
destissimo De Isa Garza ed 
anche qui poteva capitale il 
dramma. Un altro aspetto 
che abbisogna di modifiche e 
quello medico: occorrono con
trolli più seri, rigorosi fre
quenti. Solo ieri la Federazia 
ne ha iniziato a rivelare rego
l amen t i è questa una situa
zione che ciovani pugil: che 
della boxe hanno fatto loro 
mestiere di v:ta -ono costret
ti a subire. 

Anzi ne! caso d: Jacopucri. 
la stessa Federazione ha brìi 
l.ito per la sua a.-.-enza Da j 
Roma nessuno ha sentito il | 
dovere di staccarsi di l la .su,» j 
poltrona per correre a! carxv- f 
zale di Jacopiirn La rappre 
sentanza e stara dele?ata ad ; 
esponenti regionali. Un vero j 
scandalo i 

D, fron'c al dramma d-'lla , 
fam.zlia d: un puei'.e che .-'a j 
va moremo e che p?r stivar*-
n. ' re .l:-% recependo precise . 
volontà de! loro caro, s: era I 
detta d~-pos*a a donare : re , 
r.i di Angelo Ad altre per.-or.e < 
sofferenti. licevano s. e .-.enti 
to :n dovere d'ur.er.cnire. Ci , 
«•mbr.» che ozn: comrr.TTo , 

, sia .-uperf.'jo Per la mor 'c 
di Jacopucci non devo esse
re il p.iz.lato .~<vto inohic.-'a 
inv tv\-vi. i suo: orzar.: d: di
rezione. la sua a t tu ta le orga
nizzazione. 

Lino Rocca | 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Anche il cuoi e 
di Angelo Jacopucci. che pu 
te era sorretto ria un rospi 
ratore automatico, ieri mat
tina intorno alle ore 10 04 
ha cessato di pulsare. 11 pu 
gnu- di Tarquinia era già 
stato dichiarato chnicamenu 
morto venerdì mattina, quan 
do dall'eiicetaloaramma eia 
emeiso un tracciato piatto 
La morte di Jacopucci è stata 
causata da un edema ceie 
tirale determinato dai colpi 
patiti nel terribile match con 
Mmter di mei colorii sera 

11 icspii'rttoit' automatico 
doveva consonine la conti 
lutazione dolio pulsazioni por 
poi mot toro, dopo lo necessa
rie oio dal decesso clinico 
l'espianto doi reni che dove
vano ossero trapiantati a duo 
giovani. Sino allo ore 11.30 di 
ieri mattili ' ' il corpo di Ja 
copiavi è rimasto nella sala 
di rianimazione, quindi e sta 
to trastortato nella carnet a 
moituarta dell'ospedale, e ìn-
lme alla medicina legale 

A contorno della tragedia 
si e consumato anche un 
« giallo > nella sciata di ve
nerdì. quando al momento 
in cui la famiglia consenti
va l'espianto dei reni, un sa 
in tano ha sostenuto che Ja
copucci era morto a tutti ttli 
effetti, cioè anche il cuore 
aveva cessato di battere. Solo 
molto più tardi si e saputo 
che quel iespiratore automa
tico contribuiva ancora, con
trariamente a quanto era sta
to detto, a manteneio «mec
canicamente » m vita \m uo 
mo già clinicamente molto. 

Sempre venerdì sera ce ra 
stato l'intervento del sosti
tuto procuratore Rubini che 
aveva bloccato ogni tipo di 
intervento sul corpo di Jaco
pucci. per cui l'espianto dei 
reni non saiebbe più stato 
poss ib i l e . 

1! Procuratore della Hepub 
blica. dottor Sisti. ieri mal 
tuia conversando con i gior-
nahst1 ha sostenuto che il 
provvedimento era stato dot 
tato dall'esigenza di portare 
avanti l'inchiesta giudiziaria 
su un corpo pienamente in
tat to. La giustizia, infatti. 
adesso è chiamata a svolge
re le indagini per accertare 
le cause e le eventuali respon
sabilità per la trasnoa morte 
di Annoio JaeoDiicci. 

Intanto ancora non e stata 
stabilita la data de!l'autop,ia 

i ineunti avallo. -•-• ni podio pa 
• iole, e stato tatto tutto per 
; paventare sul nng Jacopue 
• ci nelle condizioni ideali. Ch. 

ha seguito la piop.ua/ione 
del pugile di Tarquinia as 
.sicura che ora giunto al 
match di menoledi in buono 
condì/ioni tisiche e atletiche. 

I Do! resto lo stesso andatiteli 
to dell incontro aveva fatto 
Ulti avverici e un puitile pili 

' aggressivo chi solito divei-o 
l rial solito. 
| t'i possono c-scio leinoie 
I ari esempio ria quel K O su 

I bito a Tonno contro Lukas? 
j Qualcuno se lo e chiesto 
l Voio e dio successivamente 
' c'è stata la reeolare visita 
! moriica rii controllo e di ido 
I neita a riprendere l'attività 
| Saranno sicuramente una 
! indagine e un lavoro dtfficl 

li. Neil auspicio almeno che 
I questa nuova vittima del ring 
! pos.-a poi taie a rimedi, p 
. coi tenoni sostanziali di una 

politica o di un'attività che 
| devono cs-eie in concioto ri 

visto e adempite. 

i Franco Vannini 

L'ultima « follia » del calciomercato 

Chiodi: ogni suo goal 
vale settanta milioni 
Un miliardo e 400 milioni per diciotto goal in 
tre anni - Filippi al Napoli fuori tempo massimo 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'ultimo calcio 
mei caio dell'eia tradizionale | 
ha stappato l'ultima bottiglia 
di champagne por l'ultima ! 
tollia colorata eli lossonero. 
Stetano Chiodi, ventunenne 
calciatore nato a Bentivoglio . 
in provincia di Bologna, è il , 
(rutto della disperazione di i 
Colombo e Vitali Un miliar- i 
rio e quatttoconto milioni di 
quotazione ufficialo cosi n-
pattita" ottocento milioni di 
contante l'intera proprietà eli 
Borrion tpagato a! Foggia con 
un assenno rii oltre trecento 
cinquanta milioni) e mota 
cartellino rii Vincenzi. 

Il Milan dunque, dopo le 
estenuanti cacce all'uomo 
iPruz/o. Savolrii. Gioidauo. 
lo stesso Chiodii. e stato sor
preso in un moni- nto rii ab 
banriono e rii sconforto. Ha 
sborsato oltre un miliardo in 
contanti por impossessarsi di 
im paio di piedi giovani e 
neppure particolarmente prò-

j mettenti. Questo Chiodi, in
fatti. in t ic anni di serie A 
con il Bologna, è stilla media 

Molto probabilmente avverrà J d, s tM L.()! a stagione, la mo
nella mat t inata di lunedi. Su ( | i a normalmente raggiunta 

da Egidio Callotti nei suoi bito dopo la salma sarà tra 
.sportata a Tarquinia dove .-1 
svolgeranno 1 funerali La da 
ta e logicamente legata a 
quando ci sarà l'autopsia 

Quali sono gli interroga 
tivi che attendono risposte 
in questa tragedia? Si vorrà 
conoscere se effettivamente 
Jacopucci era nelle condizio 
ni fisiche e tecniche por .-o 
stenere il match con Minter. 
se c'è stata sottovalutazione 
del tipo di difficolta che si 

d'accio: « Non si 
poteva negare 
ad Angelo la 

chance europea» 
BOLOGNA — Andrea Ciaccio. 
per molti anni procuratore di An
gelo Jacopucci, è stato il primo 
ad apprendere la notizia del de
cesso del pugile. Pur addolorala. 
d'accio accetta di lare una se
rena disamina su quanto e acca
duto. « Com ne aTis co.' d re — 
esordisce — ci» SJ' p-n * 'o r o i j 
t'. posscro d»e cha <i JÌ z S3i-
geft./.. V S3-3 c3TiJ-.qje stjo-
x oii prs-t co a-i the poiscr.o ci 
st-e VJlu'T'C 13 3 de cSi e ci- j 
> oi ]3 o de1 owj e e -ir. d» e -• | 
e p-estrte ria stTiD' ce »3e"e">- | 
re. Forte 1 a b t-o ha cs-n-n-iso J 
UT er?-e d ,3 -i'1»; cnt rire, 
tcvene-.cla r.:: n c r : r ! : «. 'u 
JJCC3J:C. st".-n i?r:- - « i f f e 
S'Ì'O *D:t333i;o o ou; a :r - 3 -
'e if e d co.p; •* me d f*. is 
«' 'S3?t"0 » 

— Oualcuno ha sostenuto la 
inutilità del match dato il riso
lato da molti ritenuto scontato i>i 
partenza... 

«Mr . * t - .'3 - t f c , o C J c;"n-
p: '3 t - * ' r - *? d JTCC3-J:: q." j 
«•3 e ' jo - d d-3b 3 v.J << i 
me Ar ] t s ht i-s'-d b-n 33 .ncov j 
•r 3 : - j : - i T t L»3 -. : 3 r ; - t'O \ 
1-3 '«C. d-'3 '! IJ3 CJ-- CJ 'J - I . • 
-33 pvi.-a f i s m : r-jj'-a ! i:- ì 
ars : r t 4 t«"?- i p«- :. t • ; 3 J 
«- 3313 • j 

— Si e parlato di infestioni | 
di psicofarmaci I 

• Ls esc -d3 r t 4 r r i i t i su 1 
ajiO •J"'» Ar -jf 3 czr *ii —e T.- I 
?3 uso d 13ZJ-12. s' ^-o' i - : O-ie- ! 
«•a vocr *3-»e e ta-#-a f„;-2 ; i - - | 
C'Ì» :>- —» d »?-. t : O T - 3 JT:3- i 
5JCC i !..»».•» -».*#,j-e sr- m-
davf-w. jc : vr d ' f r»-- j J*. I 
•JT?3 r.-;:^3, I *sc'3»f ni ». 

anni più bui Quasi un mi. 
bardo e mozzo di quotano 

j ne. è stato fatto osservare. 
, non reggono il paninone, ne 
I in p- reentuale né :n assoluto. 
j con la cifra panata da Fa

rina per Paolo Bossi. 
Che Colomlio e Vitali stia 

no giocando ri'azzardo ci pa 
re scontato Chiodi, infatti. 
potrebbe migliorare notovol I 
monte la quantità del suo j 
prodotto coinè, invece, mante I 
nersi su livelli di evidente I 
mediocrità. 

I! Milan in questo niomen- | 
to incarna alla perfezione il 
dissesto economico di tut to i! I 
nostro calcio. A fronte dt cir I 
ca un m.liardo e settecento j 
milioni di entrate «Callotti, i 
To-etto. Gaurimo. Sabadini e i 
Turone» si e impegnato per | 
quasi tre miliardi e mozzo, i 
Alla seconda rata del paca j 
mento di Rimani vanno In 
tatti airsriunti eli acquisti di 
Novellino. Do Vecchi e ap 
punio. della promessa d u o j 
d.. Un <' buco » di quasi due | 
mila milioni' i 

Por il tosto questo supplo. 
monto eh .< m e n a t o » ha ri 
servato .scarsissimo indicazio 
ni. Si e accasato finalmente 
in sono A Felice Pillici, si 
sono indebitate le neopro 
mosse con la rincorsa a tati 
te cai ìa! idi. la Fioientina si 
e prosa Gulbiati che e un gin 
vano ri. talento. l'Atalanta e 

j giunta prima a Gan i t ano 
i che dovi ebbe essere un alt io 

giovano di talento ma p<> 
I t rcbtio anche sol (tire la nm 

gaie por tioppa panchina 
Accanto alle notazioni più 

snel lamente tecniche non si 
possono non ribadire certe i, 
servo di ordine molale. Que 
.sto « mercato >>, nonostante !o 
promesse e lo garanzie della 
vigilia, e vissuto sulla costati 
te infrazione ai legniamoti'.i 
L'affare Chiodi e stato con 
riotto ria Milan e Bologna 
al Gallia che. a quanto ri 
sulla, non e comproso tra le 
scrii o pertinenze foderali. 
Bonetto e Lanriri si sono ac 
cordati por G i u n t a n o nll'Hil 
to»i Giorgio Vitali per la 
fuma del contratto ha iieevu 
to Caporale nella sua stanza 
d'albergo del Gallili. F. poi 
ancora la cessione di Filippi 
al NajKili e avvenuta larga. 
monte fuori tempo massimo 
alle 21.15 Ma nessuno in Le 

i IM. ha ritenuto di eccepire 
j Por non pai lare rielle ammuc 

di lato .sin .•'.'..;.-.- i.tfiiedi eh( 
i circondano la sede mllnne.-" 
; del Totocalcio, a stento di-

•oipl.nate, lidie oro di punta. 
j eia una gazzella dei cambiti . ' 
, ri. Por non dire doi mediato 

ri. rieu'li mt ralla/Attori rie; 
ciino-i. L'eco perché di qtu 
sto >'metca'o » ne.s-.uno prò 
vera no-tali:ia 

a. co. 

Lo sport 
oggi in TV : 

R E T E 1: ore 21.45 circa « L» 
domenica sportiva >. 
R E T E 2. ore 17 da Lunlgo. 
f inale del campionato euro
peo di Speedway; ; 
ore 18.15 sintesi f i l m a t a della 
corsa ciclistica di Monte lupò. 

COMUNI: DI ORBASSANO 
(Provincia di Torino) 

Pubbli* az-jone di variante cM PJHIVI rii Z'ina K 2 • 
JLMNinco fc 

n - t a !.i deliU razione «.oii-igi are n M de! 1} mir-. i Uin.) 
vi-to 1 articolo ti della legje \f> apn!" 1!»»>2. n PIT. ' ' 

RKNDK NOTO t[ 
e Me prò—j \<t .-,< gretena CoiiiJria.'e e dejM-.tata la v,irMiiU*i 
ri- ! i \ aii'i ri. V.'IM.Ì E. 2 approva*,! < o:i ridilx .' .t/.<»ne con '< 
M,:I.a;f n 13 rid 1.1 marzo l'jTS. ai ^eo-i della legge IK ' 
a;ir..'< 1VJ2. ti lf«7. ;yr l* d.:a:,i d. riacj giorni con.se , 
e t , v i co.npr.M i ! i - ; , u (• rami :» \2> A decorrere dai 
Corno 21 lujj.o Vìi?. 

Kn'ro veii'j 
t ' . i Ml'i p r e - e t . 
h •!!•» da I. 3«»t. meo..i 
:.a. u t V Jt os-erv az.oni. 

Orr>ds<.„no. li ÌH l.^lio 1!»73 

IL SEGHE!ARIO GENERALE 

j.orili dalla "-ti ss^ r)a^ _'ij n ' e r e s i t i pò . 
ut j» r i^<.r."o s j ioni)», u n'.e carta da-' 

loiiviv'hri al. 'iff.« i<i di Segrete-

IL SIND\CO 
(f\ Spertn 

Tour: la tappa a Raas 
SENLIS — Il wtUntKinques^mo f dest RJ»J eh» s'è »JJ ud'cita la 
Tour d* Fra.-ice term.nerà ossi nel
la scenir.o di Parigi con una 
graide letta per Bernard Hinault. 
cioè per il corridore che s'è tem
pre i.-npoito g ulto come Jacques 
Anquet I ne! 1957. per non dire 
come Cappi, Kob'et. Gimondi e 
Merck*, come i poch. che al primo 
impatto con la « grande bojclc • 
sono tal ti sul pcxto del trionfo. 
H nauit ha 23 mai e gli appas
sionati d, Francia r:lcnssno d 
aver scoperto n questo bretone 
di stampo cittad no il nuovo cam
pione capace di conquistare una 
lunga ser.e di successi. Non man
ca nemmeno ,1 paragone con An-
cuetil perche come il normanno. 
H n u l i e torte, molto torte nella 
spec-alita del cronometra, e PÒ.-
che quest'anno Bernard p.-.ma del 
Tour aveva v.nto il C.ro di Spa
gna. e chiaro che egli possiede 
anche notevoli doti di regolarista. 

Dunque, ieri Hmauit ha peda
lato sul velluto, e oggi tutti gli 
appaiasi dei Campi El.si saranno 
per lui. 

Ieri, da Eparney • Stni.i, il g.-j?-
•s) ha concesso disco v-trdt ali'olan-

penuit.ma tappa con un marg ne 
di 14". E o-gii la conclusione-con 
• a St. Germam en Laqe-Par gi di 
162 chilometri. Oggi il trionfo di 
Hmeuif. 

L'ordine d'arrivo 
1) Raa* (Ol.) in 5 ere 5 t '49" ; 

2) Maertens (Bel.) a 14"; 3) 
Berlin (Fr.); 4) Eclassan (Fr.); 
S) Hoban (Gb.); 6) Delcpine 
(Fr.); 7) De Merer (Bel.); B) 
Wesemacl (Bel.): 9) Patritti (Fr.) : 
10) Thaler (RFT) tutti con il 
tempo di Maertens. 

La classifica generale 
1) Hinault (Fr.) in 103 or* 

54 ' l 1 " ; 2) Zoetcmclk (Ol.) a 
3'56"; 3) AfOMinho (Por.) • 
7*04": 4) Bruyere (Bel.) a 9 0 4 " : 
5) Seznec (Fr.) a 1 2 5 0 " ; C) 
Weltens (Bel.) a 14*38"; 7) Gal-
dos (Sp.) • 17'08"; 8) Lubber-
dinj (Ol.) a 1S'3S"; 9) Van Impe 
(Bel.) a 21'Or' i 10) Martlnei 
(Fr.) a 3 2 3 8 " . 

Barone vince a Montelupo 
| MONTELUPO — C--.-mcio S j r c e 

a ti s j ro d s_cct«s. ài. o s:orso 
j ' - 3 5 e ITi = ;s's sul fag-jrc'3 et 
M o - o ' ^ o ri ì-* ipotecato la rra-
g1 i iz:..--i c^e 9 a rd2i»c lo sce
se» . '--3 a San Cr l'osa. Il •.€"'.• 
<i_--rc p3-:*C3 :;. à: •» f 3'*' * C -

i t-oin r-i p-cerduts Crrsild * Gsr 
1 t i - ; Ejrcncrc 11 con 1 cuili i - c a 

-• : yo u^3 !u;a n-> e - 1* » Ro'> 
j C» jmi e Tcrc 11 quando "la-.ca.i 

no UT» o_3-a-t r» ó cn .o-et'i a -
I j coiclus oir La vo'jta -01 ^l 
stor.a Barssc eepo i.tr co-dotto 
li gira ncq. u" m. ch ìo'-ietr. sem-

.' tcscsco Jictts ; u : r.r-»-t,»-o 
m fes*» J' 1 corsa 2 a co ' 

Contro Atollo vince Moser 
'> FOLLONICA — Francesco Moser ha vinto la alida ciclismo-Ippica disputata la noli* scorsa tra II cam
pioni dal mondo ed il trottatore Atollo guidalo da Carlo Bottoni. La «ara • ' * trotta all'ippodromo dei 
Pini sulla distarne di un chilometro. Moser ha vinto con II tempo di I '15"3. Atollo ha Impiegato 1'15"S, 
La gara al è decita negli ultimi 40 metri dove il campione del mondo di ciclismo è riuscito ad appaiare 
a poi a auperara II sulky di Bottoni. Nella loto il driwtr BOTTONI, ATOLLO • M O t I R . 

e _s o*r tic tt-ro grò Dopo 165 
e-. ' O T : : - I ti ; i r i r; t - f i> ti 
5 — 1 1 s a.c.a .J f js i t J * " ' 
P j r - ia -s n 3 <a." i(': c:t» Ea-rr: 
Crea» d . Ca J ' . Toreil. e C:ctJ--> 
Bl-o.-;^e •• I te -1 pf'.f.o »c 
cordo r -<. .jno 3 S53"c 1 1 . d«I 
g--_tpc SJ I» sV :» et Ctrrr — i n i 
pt-dt.t c5V!"o «?o-« no. e-a la 
\o ' t j et. Ca - T I . e 7c *.I 

Gì Ì. ! -n. (J.cci i"- OTiet"- \ t d c . » 
no BirO'e f C-e?J d in lo-'» co-
tro .1 te-Tipo il 'o& taitaggs. » 

pre m testa cos:- -igende Gatta-10 j es guo rra SJ'I : c-'t per ncn 
Baronctie li a mollare, ha attacca
to io tpr r.t a 300 metri ed e fi
nito damanti ad un Crepald. rasse
gnato 

La cronaca della corta offriva nel
la sua prima parte la fuga di Maz
za it,m, Vanotti e Saronni I tre. 
scattati dopo 45 ch.Iometn di cor
ta. restavano al co-nando fino al 
ponte di Sim.e cioè al term.ne 
del primo giro dei quattro in pro
gramma sul collaudato circuito del 
Montatbano. La presenza di tutti 
i migliori, etcluto Moser. non incu
teva alcun t.more ai comprimari che 
cercavano spai o All'in.1.0 del se 
condo giro infatti scattavano Polini 

riprender» * cos t-t cosi il p-.rro 
e il secondo posto 1 

L'ordine d'arrivo 
1) Barone (Fiorella Citroen) 

che copre i 206 km in 5 ora ! 
18' alla media di 39 km • 114; » 
2) Crepatdi (Magnillci) a 3"; 1 
3) G. Baronchelli (Scic) a 12"; 
4) Vaino (Fiortlla-Citroen) a 40"; 
5) C. B. Baronchelti (Scic) s.t.; 
8) Masciaralli (Santon) s.t.; 7) 
Martinelli (Magnillei) 48"; 8) 
Saronni (Scic) s.t.; 9) Gavazzi 
(Zonca-Santini) s.t.; 10) Torelli 
(Zonca-Jantinl) a.t. 

<t 

COMUXK DI CAXDIOLO 
PROVINCIA DI TORINO 

LEGGE 18 APRILE 1962 N. 167 
SULLA EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE 

IL SINDACO 
r«TitJ<- riot'i 

-•;< :! ( or.*;^; o (_<-:r. . >*!'• toiJi >IÌ,S ,ida.ìAn/<i dei 17 l i 
..:•) ì'i.3 (..">.i rk'l.hir.tzMHr ti :-;» Ji.-t .ippmv.i'.o cri tidoiiMo Y 
I l ' . -o i U ! I ' I » O riìU fJ.^inNi/Miij | > T frivririrr- 1 ac qui-.i/.o « 
*• d. <i"»c- Li!> >r:ci!jjl: J^T ! «-riiii/i.t otn:»'»n)itti e (>ipo!ri ^ 
< d. u «.Li IA . - ' • ÌH i V.f.2 il ir.7. 
~l\ il pri>_t-t;.i d t! l'.,n«i. e-i-t.tuit*» d.it'Ii ci.iinr.iti di cui 
.ili.i.T J <i« ll.i vipr.i < .'..il* !< _'_'t- n ItìT r doi/iMtri''» prc-s 
-> i l.t .S<i».vt.tM ('.ili mille IK 111- «ir»- d'uffic ic d-ilV ore 'j 
.t'.c ore \1 » (ì.\'.\\ <>r« l i .ili* <>rc 18 \P-T IO morm cci}>o ' 
c.i'ivi -t p.irl.rc d.ilis datH r.fl prc-ei.'.c avvi- i . 
<.'.*• ii pri'i.n'.r .n i .Nj e pjbtilictito N.ÌI Kojji.u Aiinun/i, ' 
IA 4.il. ckì.d Provine, A d. lor.no e bui Bollcitinci Lfficialv 
dcil.t RcSi'irrt F'iciTXintr. .*. 

C'ìif. infine-, HI v;i>i e [K-r k'Ii «-fft-tti fk'H'art. 6. .'< comma. 
^ l l . i !<c.'<- 18-1 If«62 n 167 possono c\.s<ro presentati en t r i 
il term.ne di 20 giorni dall'inserzione- MJ! Foglio Annunzi'-
locali le propr.c eventuali opposi/ioni (un originale in 
Ixillo d.t L 2t*»i e due copie in carta litxra) all'Ufficio'• 
Tecn.to del Cornane - Se/.one attuazione legge J67. 
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A Belgrado vigilia della conferenza ministeriale 

Intensi contatti per superare 
le divisioni dei non allineati 

Iniziati i lavori del comitato di coordinamento-Le missioni nella capitale jugo
slava di Waldheim, Young e del cubano Rodriguez - Giunto anche Bumedien 

BELGRADO — Uno scorcio della sala dove è riunito il comitato di coordinamento dei non allineati 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO L 'ambasc ia 
tore Fe rnando , r appresen ta t i 
te p e r m a n e n t e dello Sri Lan
k a a l l 'ONU. ha a p e r t o ieri 
mat t ina al Palazzo dei Con
gress i del Sava Cente r i la
vori del comita to p repa ra to 
rio della conferenza dei mi
nistr i defili es ter i dei paes i 
non al l ineat i in p r o g r a m m a 
nella capi ta le jugos lava da l 
23 al 29 luglio. Nel suo bre
ve discorso inaugura le il di
plomatico c ingalese ha r iba
dito l ' impor tante ruolo del co
mita to di coord inamento del 
movimento c h e — sono s u e 
parole — ha s e m p r e r a p p r e 
sen ta to tutti gli 86 paesi mem
bri ed ha da to un notevole 
contr ibuto alla armonizzazio
ne del l ' in tera a t t iv i tà dei non 
al l ineat i . 

Nella sua p r ima giornata di 
lavori il comitato — costi tuito 
d a una p a r t e dei 25 membr i 
del coord inamento elet to al 
ver t ice di Colombo — ha di
scusso per ol t re t r e o re . Nel 
pomeriggio la previs ta riunio
ne è s t a t a annu l la ta . I lavori 
si svolgono a por te chiuse 
e compito del comita to è quel
lo di e s a m i n a r e e a p p r o v a r e 
(anche con modifiche ed 
emendamen t i ) l 'ordine del 
giorno, composto di 17 punti 
proposto dal la Jugos lav ia qua

le paese ospite e già app ro 
va to dal comita to di coor
d inamento . Oggi non ci sa
r anno riunioni ma prosegui
r anno i contat t i di corr idoio. 

Il comi ta to p r epa ra to r i o — 
cui pa r t ec ipano , in base ad 
un.i lista provvisoria dis tr i 
Imita. Ifi dei 2ó paesi m e m b r i 
del coord inamento — t e r r à 
una te rza r iunione nella mat
t ina ta di domani . Il pome
riggio è s ta to lasciato libe
ro pe r d a r e sfogo ad even
tuali code, non prev is te da l 

i p r o g r a m m a dei lavori . As
s i e m e a l l ' o rd ine del giorno si 
d i scu te ranno a n c h e le p ia t ta
forme per i document i con
clusivi c h e s a r a n n o s i cura 
men te due — uno politico e 
uno sui problemi economici 
— m a non si esc lude c h e a 
quest i si possa agg iungere an
che qua lche a l t ra p r e sa di 
posizione della conferenza . Un 
documento del gene re potreb
be r i g u a r d a r e la s i tuazione 

j in terna del movimento, in al-
I t r e paro le una risoluzione in 
! cui si r ibad i sca l 'unità de i 
j paes i non al l ineat i minat i da 

cr is i in te rne e sottoposti a 
forti pressioni e s t e rne . 

Dal l 'e lenco provvisor io dei 
paes i pa r tec ipan t i ai lavori 
del comi ta to si nota l ' assen
za di Cuba, che pure è mem
b r o del comita to . In effetti 

si t r a t t a di una assenza « sul
la c a r t a > pe rchè nel pome
r iggio è giunto a Belgrado 
il minis t ro degli es ter i del
l 'Avana. Isido**a?Iarsieco. Non 
solo, m a a t e s t imonia re l'im
por tanza c h e il governo di Fi 
del Cas t ro dà a questo incon
t ro c 'è a n c h e l ' a r r ivo nel po
mer iggio . pe r una visita di 
due giorni nella cap i ta le ju
goslava del vice p r imo mini
s t ro cubano ed inca r ica to del
le relazioni con l 'es tero — 
quindi a l di sopra dello s tesso 
responsabi le del d i cas t e ro de
gli e s te r i — Carlos Raphe l 
Rodr iguez . che e r a già s ta to 
a Belgrado so lamente due me
si fa . 

Osse rvando i gross i proble
mi che s t anno di fronte a l 
non a l l ineamento si r iscon
t r a inoltre che nel comita to , 
qua le m e m b r o di diri t to, c ' è 
il Vie tnam con una delle più 
nu t r i t e delegazioni m e n t r e non 
c 'è la Cambogia . P e r ò a n c h e 
in questo caso bisogna subi
to n o t a r e c h e il vice p r i m o 
minis t ro e minis t ro degli este
ri c ambog iano J a n g S a r y è 
a Be lg rado da a lcuni giorni 
dove ha avu to già numeros i 
conta t t i . Nella cap i ta le jugo
s lava c 'è anche il capo del

la diplomazia della Corea del 
Nord. Ho Dam. Ma soprat 
tu t to — avvenimento inat te
so — è giunto nel pomeriggio 
il p res iden te algerino Bume
dien. 

Sia la visita di Rodriguez 
che quella del segre ta r io gè 
n e r a l e dell 'ONU Kurt Wal
dheim — ricevuto venerdì a 
Spa la to d a Tito — come in 
fine quel la , avvenuta in for
ma p r iva ta , di Andrew Young. 
r a p p r e s e n t a n t e pe rmanen te 
degli Stati Uniti al l 'ONU. uf
f ic ia lmente non appaiono col
lega te con la riunione belgra 
dese . La logica porta però 
a co l legare di fatto ques to 
susseguirs i di visite con l'in
contro minis ter ia le e in terpre
t a r lo c o m e l 'espressione di un 
cos tante impegno della .Iugo
slavia per il ra f forzamento 
del l 'uni ta dei non all ineati e 
|K'r Io sviluppo ilei movimento 
qua le fa t tore de t e rminan te 
de l l ' a r ena internazionale . 

Car los Raphae l Rodriguez è 
infatti il r app resen tan te di 
una Cuba violentemente at
t a c c a t a a l ver t ice dell 'OUA 
dal p res iden te somalo B a r r v 
il qua le ha detto ape r t amen
te che il suo paese a v r e b b e 
posto a Be lg rado il problema 
del l 'esc lus ione del l 'Avana dal 
non a l l ineamento per l ' inter
vento in sos tegno del l 'Et iopia . 
A quan to s e m b r a il presiden
te di Mogadiscio è r imas to 
isolato in ques ta sua posizio
ne m a non è det to che ab
bia r inuncia to ai suoi propo
siti di ro t tu ra del movimento. 
Anche in ques to senso la riu
nione di Belgrado è s t re t ta 
men te col legata con il ver t i 
ce pan a f r i cano di Kha r tum 
appena conclusosi . T ra i non 
al l ineat i ci sono infatti molti 
paes i a f r icani e nel conti
nente ne ro molti sono i foco
lai acces i . Ecco dunque in 
qua le contes to si considera la 
visi ta in Jugos lav ia del s e 
g r e t a r i o gene ra l e dell 'ONU 
che ha pa r t ec ipa to alla riu
nione nel la cap i ta le sudanese . 

Infine s i è a p p r e s o che la 
Bolivia a v r e b b e r i t i ra to la s u a 
r ichies ta di adesione ai non 
a l l ineat i . Il ritiro s a r e b b e mo
t ivato dal fat to che questa r i 
ch ies ta a v r e b b e incontra to la 
opposizione di numerosi paes i 
a f r icani in quan to il governo 
boliviano m a n t i e n e s tret t i r a p 
porti con il r eg ime razzis ta 
del Suda f r i ca . Ma a Belgra
d o non si esc lude n e p p u r e 
che il dietro-front della Bo
livia s ia s t a t o provocato an 
c h e dagli sviluppi di ques te 
o r e della s u a si tuazione in
t e r n a . 

Silvano Goruppi 

Esplosione sotterranea 

Potente H francese 
sperimentata 

nella Polinesia 
Il « test » avvenuto mercoledì - Stretto 
riserbo delle autorità di Parigi sulla na
tura e sulle caratteristiche dell' ordigno 

PARICiI — La F ranc i a ha compiuto un nuovo passo ver su 
il ra f forzamento del suo a r sena le nuc lea re . Il governo di 
Par igi che . come noto, non ade r i sce al t r a t t a to anti a lo 
mico ha infatti sper imenta to mercoledì scorso il suo p.ù 
potente ordigno nucleare fatto esp lodere sotto t e r r a . L'espi-
r imento è avvenuto nel (diligono di Muni i oa. nelle isole 
della Pol ines ia f rancese , clic si t rovano nel l 'Oceano P a n 
fico a 1500 miglia a n o r d e s t del la Nuova Zelanda, e - - a 
quanto sembra — le autor i tà a v e v a n o intenzione di man 
tenerlo segre to . 

Ma, dopo voci che c i rco lavano già da alcuni giorni, 
ieri il quot id iano di Tahit i i La Depéche t ne ha da to rio 
tizia, p rec i sando la da ta del l 'esplosione « la potenza in 
solita, r i spet to a quelle avvenu te p recedentemente . Ap 
punto quella precedente e r a s ta ta spe r imen ta t a un ami > 
fa. con un ordigno della potenza var iab i le — come è 
stato ca lcola to — t r a i due megatoni e mezzo ed i t r e . 
Si t r a t t a ovviamente di »upi>osizioni. in quanto le autori tà 
mili tari francesi da tempo no:i forni>cono par t icolar i e 
det tagl i sii ques to genere di operazioni . 

La prosecuzione del l 'a t t ivi tà nuc lea re d; Par igi nel 
l 'atollo del Pacif ico continua c o m u n q u e a d e s t a r e a l l a rme 
nella zona, anche quando si t r a t t a di esplolioni sotter
ranee . Come noto in passa to ci sono s ta te numerose prò 
tes te . Cìruppi pacifisti g iunsero a c e r c a r e &, impedire 
esper iment i a l l ' aper to andando ad incroc iare at torno a 
Mururoa con le loro imbarcazioni , a l l ' in terno della zona 
che s a r e b b e s ta ta più d i r e t t amen te invest i ta dall'empio 
sione. Tut tav ia questo genere di azioni non ha mai otte 
nulo successo e la F r anc i a ha cont inua to ad utilizzare le 
isole polinesiane per la sua politica di corsa a l l ' a rma 
mento nuc lea re . 

Fece uccidere 30 mila persone 

Il « boia di Parigi » 
finalmente incriminato 
in Germania federale 

BONN - Il •* boia di Par igi ^. 
Kurt Lischka . l e v vicecornan 
d a n t e della Ces tapo a Par ig i . 
che ha vissuto finora tranquil
lamente nella Repubblica fe
d e r a l e tedesca nonostante una 
condanna a l l ' e rgas to lo inflit
tagli da un t r ibuna le f rancese. 
è -stato giudicato colpevole dal 
t r ibunale di Colonia di « pa r 
tecipazione al l 'uccis ione di 
t r en ta t r emi l a persone ». 

L ' incr iminazione di Lischka 
conclude un ' inchies ta d u r a t a 
se t t e anni e condot ta dal la 
spec ia le sezione giudiziaria 
che i s t ru isce i processi con
t ro cr iminal i di gue r r a nazisti . 

Kurt Lischka . che ha G8 an
ni . vive d a molti anni a Co 
Ionia, dove fino al 1971 e ra 
ammin i s t r a to r e de legato di 
una società commerc ia l e . Nel 
1971 il suo caso era venuto 
su l le p r ime pagine dei gior 
nal i . dopo un tenta t ivo di se 
ques t r a r lo pe r por tar lo in 
F r a n c i a — dove pendeva su 
di lui una condanna a l l ' e rga
stolo in con tumac ia per cr i 
mini di g u e r r a — fatto da 
Bea te Klarsfeld con il mar i to . 
l ' avvocato f r ancese Klarsfeld. 
P e r questo tenta t ivo di rapi 
mento il t r i buna le di Colonia 

emise m a n d a t o di ca t tura per 
i coniugi Klarsfeld. che |x>i 
furono r i lasciat i d ie t ro cau
zione. 

Il t r ibuna le apr i un' inchie
sta a n c h e nei confronti di 
L ischka . sulla base di una 
convenzione franco tedesca 
che .stabilisce che i cr iminal i 
di g u e r r a condanna t i in F r a n 
cia possono esse re perseguit i 
g iudiz ia lmente nella ( J e n n a 
nia federa le . 

La magg io r pa r t e delle in 
ch ies te che sono in m a n o alla 
spec ia le sezione giudiziaria 
t edesca su ex nazisti , già con 
danna t i in F ranc ia , sono però 
a n c o r a a p e r t e e questa len
tezza ha provocato protes te 
da p a r t e f rancese e anche di 
p a r l a m e n t a r i socialdemocrat i 
ci al Bundes tag . 

Lischka era s ta to condan 
na to a l l ' e rgas to lo in F ranc i a 
pe r a v e r fatto uccidere tren
tami la prigionieri francesi , la 
magg io r p a r t e dei quali ebre i . 
P r i m a di e s se re s ta to vice
c a p o del la Ges tapo a Pa r ig i 
t r a il 1942 e il 1943. egli e ra 
s t a to d i re t to re della * Se/ io 
ne ebre i > dell 'ufficio di MCU 
rezza del Terzo Reich a Ber 
lino. 

Contro lo stato maggiore 

» Attacco «sandinista 
con razzi in Nicaragua 

Due militari uccisi e diversi feriti - Polemiche in Ecua
dor dopo il primo turno per le elezioni presidenziali 

MANAGUA — li pres idente 
del N i c a r a g u a Anastas io So-
moza ha annunc ia to ieri che 
due mi l i ta r i sono stat i ucc is : 
e molti ferit i in seguito al
l ' a t t acco . ef fe t tuato nella not
te s co r sa con l ' impiego di 
razzi contro la sede dello s ta
to magg io re del la guard ia na-
z opale . 

Somoza ha de t to che i raz
zi da 31 mil l imetr i impiegati 
nell 'aU-icco sono di fabbrica
zione a m e r i c a n a . Egli ha an
ello a c c u s a t o « governi s t r a 
n ier i » e < forze del comuni
smo i-uernazionale » di a v e r 
sos tenuto n a s c o s a m e n t e l'azio
ne de'. « fronte sandinista » 
il pr irvtrv- 'e movimento clan-
de.»i:no d- opposizione al re-
_g me . al qua l e viene attr ibui
ta : operaz ione . 

I! p r .mo razzo e.sp'.oso da-
gl: a t t a ccan t i aveva causa to 
g r a . i danni mater ia l i nei lo
cai : delia scuola di fanter ia . 
L'« «ione e r a s t a t a anche ap
poggiata da d-versi franchi 
:>at«".n che si t rovavano sul
le t e r r azze de l l ' a lbergo Inter-
cont inental . nei pressi delia 
s t d e dello .stato magg .o re . Lo 
>te>*ó Somoza. al momento 
d t v ' a t l a e c o . si t rovava in un 
uff ciò a s sa i vicino a l punto 
in cui sono esplosi i razzi . 

Q t ' ITO — Ment re il computo 
dei voti del pr imo turno 
del ie elezioni presidenziali 
in F c u a d o r non è ancora ter
ni .nato. la s i tuazione politica 
si complica e si reg i s t rano 
1** p r ime polemiche, in vi
s ta di un secondo tu rno la cui 
da t a non e ancora s ta ta fis
s a t a . e le dimissioni di un mi
n is t ro . 

J a - m e Ronios AgJ i le ra . il 
c a r d a t o pres idenzia le che è 
in testa r.elia pr ima fase elet
to ra le . iia denuncia to che è 
in a t to nel paese una cam-
p i g n a r don g r a z i o l e secon.iu 
la qua le <*.,-. e il suo comoa-
g.no Ov. . I . J O H n r t a J o . candi
d i l o «:l!a v.repre.<idenza. sa
rebbero • comunist i o filoco 
mu listi > e favorevoli a r:ior-
m e r i d i c a l i . come -a stat.z-
/ j z ; o r v dv-'.e banche s t r an i e re 
e de! commerc io con Testerò. 

C.ò che vegl iamo — ha det
to RoIdo< — è sempl icemente 
in t rodur re piccole r i forme per 
u i m^ì!2.ort sv i luppo economi
co .-re1'.! .ùi>::7ia sociale che 
sia fondamenta lmente compa-
t iò . 'e ,'op 'a si tuazione a t t i n 
ie deli K tuado r . 

Roldós u Concontraeion de 
f j i r / . i - p-. pu la res >) e Un i t a 
dei (Democrazia Cris t iana». 
er . trambi con meno di 40 anni 
di e t* , sono ir. tes ta dopo le 
clf/ .o-i . general i svoltesi d-> 
n x r v t a scorsa avendo avuto 
;1 31 per cento do! totale de : 
\ o t i . Dato che non hanno ot-
tt ni'"o ìa me tà p.ù uno dei 
suffragi , la si tuazione s»ìrà 
dec isa in un bal lot taggio con 
i! cand ida to che ha ot tenuto 
il secondo posto. 

P e r quanto r igua rda il se
condo posto vi s a r ebbe una 
differenza min ima t ra Sixio 
D u r a n Balk-n. del « F r e m e 
nacional const i tucionalis ta » 
( d e s t r a ) , con il 23 per cento 
dei suffragi , e Raul Clemen
t e Huer ta (pa r t i to l iberale ra
d i c a l e ) . con il 22 per cento . 
Quest i dat i provvisor i li ha 

Proposto cinese 

accolto 

dal Vietnam 
T O K Y O — i: governo -. :e • 
n a m i t a — a q u a n t o ha co 
m a n i c a t o :er: r ad io H a n o . 
h a a c c e t t a t o la proposta di 
t e n e r e negozia t i a livello d: 
vice min i s t r i degl: Ester i con 
la C i n a p»r r isolvere la d: 
s p u t a su : r . m p a t r . o d e : e: 
nes l r e s iden t i ne l Viet r .am: 
l ' accog l imento della proposta 
è s t a t o t r a s m e s s o :n una no 
t a c o n s e g n a t a da l vice-mini 
s t r o degli e s t e n v i e t n a m i t a 
H o a n g Bich S o n a l l ' i nca r ica 
i o d ' a f fa r i d e l l ' a m b a s c i a t a ci
nese a d Hano i . Nella n o t a . 
il V i e t n a m d i c h i a r a di vo'.?r 
in ;z :a re t negoz ia t i l'8 agos to 

forniti il serviz.o d ' in formi 
zione de! governo, che i n d e . ! 
come possibile un marg ine d, 
e r r o r e compreso t r a il 3 e :1 

j 5 pe r cento . 

j Ol t re a que- tu marg ine , è 
s ta to annunc ia to che a m o M 
non è <a'o computa to -un IO 

I per cento de. i o t i . P e r e t e 
pe r t an to il dubb.o su c u sa rà 
l ' a v v e r t a n o di Ro 'dos . 

I n t a n t i . :; mm.s t ro dell.i -a-
r.ita. A-ri.-uba! De La Tor re . 
h j p r e sen t a to le d i m a v o i : 
« per motivi perso- . i l ; » ed è 
s ta to s o s t t u i t o d.̂ 1 <otto*e-
gre ta r io . Cui Bermeo. che e ra 
s ta to nominato «ot toseeretar .o 
alla san i tà poco d."»po l'.v. -
vento d ' i governo mii . tare nel 
m a r / o K»72. 

Dalla prima pagina 
Evasori 

sione del p rocedimento pas
sano. come minimo, dodici 
anni . K" ovvio che in ques t e 
condizioni l 'evasione è < eco-
nutnicamente conveniente »: 
anche se M va M>tto proces
so. dopo dodici anni il valore 
moneta r,o del l ' imposta ini
ziale da p a g a r e d iventa di 
g ran Imma minore . Con il 
nuovo provvedimento , il pro
cedimento penale dov rebbe 
s c a t t a r e appena a c c e r t a t a l'e
vas ione. n a t u r a l m e n t e per e-
vasioni di un ce r to t ipo (fal
sificazione di bilunci. ad e-
sempio. oppure rea t i come 
fallimenti, e.ipoi wuione di 
capi ta l i ecc . ) e pe r evaso r i 
medio alti-

La modifica del procedi
mento pena le a v r e b b e un va
lore indubbio di « segnale di 
cambici mento ». anche se. na
t u r a l m e n t e . non è al la legge 
penale che si può d e l e g n r e in 
tato o p r i o r i t a r i amen te la 
lotta al le evasioni f iscal i : oc
cor rono anche al tr i s t rumen
ti . a cominc ia re da una es te
sa . qua l i f ica ta , cap i l l a re ope
ra di a c c e r t a m e n t o e di veri
fica del le d ichiarazioni fisca
li. Il che r ichiede, t r a l 'a l t ro . 
il potenziamento degl i uffici 
t r i bu t a r i : ma le c inquemila 
assunzioni annunc i a t e da 
Malfatt i sono anche esse ri
mas te finora sulla c a r t a . 

Si guard i ancora alla que
stione dei piani di se t to re (e 
della crisi ch imica) e al le 
nomine ai vertici d o d i enti 
economici pubblici, nuche e<-
si nel carnet della a t t iv i tà di 
governo della p ross ima set
t imana . Diciamolo con chia
rezza : c 'è tropix» dirigismo 
nel nost ro paese , t an to da 
soffocare la iniziativa, lo spi
ri to. la fan tas ia , la voglia di 
r i sch ia re degli imprendi tor i 
p r iva t i? 0 non c o invece un 
intento, tu t to politico p r i m a 
ancora che di politica eco 
nomica. di m a n t e n e r e sotto il 
controllo pieno del le forze 
imprendi tor ial i e dei loro 
calcoli le decisioni in m a t e r i a 
di invest iment i , svi luppo, oc
cupazione? E questo accan i r 
si degli imprendi tor i con t ro 
la p rog rammaz ione , ques ta 
vocazione allo sfascio che 
hanno e s tanno d imos t r ando 
« imprendi tor i » alla Ursini o 
alla Rovelli non è forse a vai-
Iuta da l le incertezze e dai ri
ta rd i del governo e del mi
nis t ro de l l ' indus t r ia? 

Sono le s tesse incer tezze 
che segnano, poi. la v icenda 
delle nomine : qui il s enso 
politico delle difficoltà va 
ben al di là di ques ta o quel
la des ignazione , ques ta o 
quella c a n d i d a t u r a . R i g u a r d a 
invece la c apac i t à de l le forze 
politiche di m o s t r a r e quel 
coraggio e quella volontà di 
c amb iamen to , necessa r i pe r 
i m m e t t e r e nel c i rcu i to dei 
responsabi l i ai vert ici degli 
enti economici , forze nuove. 
volti « d ivers i >. il cui titolo 
di mer i to non sta nella ap
par tenenza a questo o quel 
par t i to , ma nelle compe tenze 
professionali , nella mora l i t à , 
nel l 'assunzione di responsab i 
lità ve r so il P a r l a m e n t o e il 
paese . 

Bolivia 
da . ai le due del pomer igg io 
dello s tesso giorno il genera
le Banze r legge un d i scorso 
al ia rad io invitando gh in>or 
ti a depo r r e le a r m i . In quel 
momento il p res iden te in ca
rica a p p a r e ancora sa ldamen
te al potere Ma gli avveni
menti c a m b i a n o ve locemente . 

Appare s e m p r e più ch i a ro 
che i mil i tar i di tu t te e t r e le 
a r m i sono a favore di P e r e d a 
e che le forze a r m a t e , d: 
fronte al la prospet t iva di 
nuove elezioni che a v r e b b e r o 
visto l ' a f fermazione del l 'op 
posizione di s in is t ra , abb i ano 
scelto il genera le golpista 
Cinque o r e dopo l 'appel lo 
rad io . Hugo Banzer r ime t t e i! 
potere nelle mani de : capi de! 
le forze a r m a t e che glielo a v e 
vano congegnavi nel TI I n a 
giunta mi l i t a re a s s u m e il pò 
t e r e : è pres ieduta dai gene ra 
li Victor (Jonzah s e Villa! 
paldo. e da l v i c e a m m i r a g l i o 
Barro^o I-a giunta r i m a n e al 
potere t r e ore pe r p e r m t t t e r e 
al genera le Pe reda di a r r i v a 
re m ae reo da Santa Cruz da 
dove aveva d . re t to il colpe. 
Appena giunto nel palazzo 
presidenziale . Pe r eda si r iu 
ni*-.e con la giunta v iene 
nominato capo delio - t a t o e 
pres ta g iu ramen to . 

Subito dopo il gene ra l e 
eo!p.*ta pa r l a ai boliv.ar.i e 
c h i a n - c e . per eh» aveva an 
cora de: dubb-. q . n h sono ir 
sue idee. Seco-.dn Pe reda . le 
elezioni de l 9 I J ^ ' I O -o a v r e b 
bero v:- to vinc. tore « m a 
pur t roppo ques ta volontà de . 
boliviani è s t a ta »opp.antata 
e de formata e di f ronte a 
ques ta s i tuazione l ' intera Bo 
ìivia ha scelto un nuovo 
cammino per o r g . i m z / a r s 
d ' acco rdo con le p ropr ie idee 
e i propri interessi ». » O.-ihe 
d isco alia volontà popolare e 
ali appoggio unan ime del le 
forze a r m a t e : :o — ha conti
n u a t o il gene ra l e — sono la 
risposta r ivoìu/ ionar ia alla 
crisi por ta ta a \ a n f d a l i e 
.-tremismo ». Al l 'a t to del giù 
r amen to P e r e d a aveva a n t e 
de t to : < Il comunismo non 
vincerà in Boi:via ». 

A quan to .sembra il minuet
to t ra genera l i svoltosi ne! 
palazzo pres idenzia le di La 
Paz a v r e b b e dei re t roscena 
II genera le Banzer . ad esem
pio. si s a r e b b e r i f iutato di 
rimettere d i r e t t amen te il po
t e r e nelle mani del gene ra l e 
Pe reda e a v r e b b e p re te -o che 
Io scambio a v \ c n i s » e a t t r a 

verso l ' in te r regno del r iunivi-
ra to . T r e ore di t empo, t an t e 
sono b a s t a t e ai genera l i delle 
for /c a r m a t e per p a s s a r e il 
po tere a Pe reda , sono poche 
per m a s c h e r a r e la rea l t à dei ' 
fatt i . P e r c h è , il giudizio è ti-
nan ime. è il genera le golpista 
che si è p re -o il po tere e 
non è s tato il t r i umv i r a to n 
concedergl ie lo . 

Non [>:ù di duecen to per 
sono hanno a c c l a m a t o il gè 
ne ra l e Pe reda nella P l a / a 
Murillo (an t i s tan te il palazzo 
pres idenzia le) pr ima che egli 
a r r i v a s s e . La gente è s t a t a 
|HU a l lon tana ta . 

All 'ora in cui sc r iv iamo 
non M i-nritis.-ono le reazioni 
al p rec ip i t a r e degli avveni 
menti del le forze di opposi 
zione anche p e r d i o nel paese 
esis te lo s tato d ' a ssed io ed e 
s t a to n roc lnmato i! coprifuo 
co dal le dieci di s e r a a l le sei 
di m a t t i n a . Le s t r a d e del 
cen t ro di La Paz sono pat tu
gliate da cent inaia di soldati . 
I c a r r i a r m n t i . usciti venerd ì 
mat t ina da l le c a s e r m e , presi 
d iano i punti nevralgic i della 
c i t tà . 

Sudafrica 
pò » ci senio segni di « tor
tu re s i s t emat iche *. 

Unica conseguenza del fat
to : i t r e poliziotti vengono 
* sospesi ». dal servizio, in 
a t tesa di una inchies ta . Si 
r i m a n e nella no rma . Secondo 
i dati disponibili , pe r i 128 
cas i , di cui abb iamo det to 

t r a mort i e « suicidati » in 
c a r c e r e , solo 6 poliziotti e 
2 civili sono stat i incr iminat i 
e tutti pe r il solo caso , av
venuto q u a t t r o mesi fa. di 
Un ne ro t o r t u r a to e ucciso 
dopo il suo a r r e s t o . 

Che la polizia sudaf r icana 
•J.ÌK\.\ di poter i d iscrezional i 
a s sa i ampi , graz ie a leciti 
special i « con t ro il t e r ror i 
s ino ». è noto. La minoranza 
b ianca razzis ta non è dispo 
sta a commuovers i per i suoi 
in tervent i b ru ta l i e omicidi 
cont ro i ner i . K l 'al ta p io te 
zione politica di cui d ispone. 
da p a r t e del capo del regi 
me . Vorster . era s ta ta elo 
q u e n t e m e n t e d imos t r a t a da l 
r ap ido insabb iamento del l ' in 
ch ies ta sul l 'uccisione in car
ce ro . nel s e t t embre scorso . 
del d i r igen te ne ro Steve Ri 
ko. e da l r a f fo rzamento della 
posizione politica di uno dei 
responsabi l i del la v icenda, il 
min i s t ro del la Giustizia J i m 
my Kruge r . 

S teve Biko. e Nelson Man 
de la . che da quindici anni 
lnnguc nel l ager desolato di 
Robben (slanci, sono diven
tat i i simboli della res is tenza 
»1 r eg ime razzis ta de l l ' apor-
tìieid. del la d iscr iminaz ione 
razz ia le , del le « morti in enr 
c e r e » . Un reg ime che . isola
to in Africu. come hanno di
mos t r a to . in ques to caso al
meno u n a n i m e m e n t e , i capi 
di S ta to dell 'OUA riimiti nei 
giorni scorsi , gode tu t tora di 
protezioni « e s t e r n e » non In 
differenti e pericolose per tot 
to il cont inente . 

Sadat annuncia 
un suo nuovo partito 

I L C A I R O — Appogg ia ta dal- ,' 
la s t a m p a ufficiale p r i m a ] 
ancora che fas.se resa p u b 
hhea , la « sorpresa » a t t e s a ; 
ne! discorso p r o n u n c i a t o ieri 
da l p r e s i d e n t e S u d a t d i n a n z i 
al c o m i t a t o c e n t r a l e r iguar- ! 
d a la fo rmaz ione di un nuovo 
p a r t i t o so t t o la d i rez ione del '. 
lo ste.sào S a d a t . « H o m o l t o ( 
edi ta to p r i m a di p r e n d e r e 

q u e s t a dec is ione che p ro lun 
ga le responsab i l i t à che ho 
s e m p r e r i t e n u t o di dovere as
s u m e r e ne l l ' in te resse del la 
naz ione ». h a d e t t o S a d a t . 

Egli ha a n c c h e ch ies to al 
p a r l a m e n t o dt abol i re gli a r 
t lcoh del la cos t i tuz ione ri
g u a r d a n t i il ruolo de l l 'Unione 
soc ia l i s ta a r a b a ( p a r t i t o un i 
co fin da l l ' epoca n a ì s e r i a n a » . 

Conferenza mondiale 
di solidarietà con il Cile 

ROMA — U n a c o n f e r e n z a 
mond ia l e di so l ida r i e tà con 1! 
popolo del Cile si t e r r à nel
la c ap i t a l e spagno la da l 9 al 
12 n o v e m b r e pross imo. Lo 
h a n n o a n n u n c i a t o a M a d r i d 
e sponen t i dei pa r t i t i d e m o c r a 
tici del Ci le . 

M«: h a n n o s o t t o l i n e a t o che 
il t ìne de l la confe renza è lo 
ul»priore sv i luppo del movi
m e n t o di so l ida r i e tà con la 1 

lo t ta dei d e m o c r a t i c i e ilei 
p.iri ioti ci leni c o n t r o la dit
t a t u r a fuscista di P i n o c h e t . 
:.i fe rma c o n d a n n a dei cri
min i che il r eg ime del la giun
ta c o n t i n u a a p e r p e t r a r e . Es 
st h a n n o messo In rilievo che 
in mol t ! paesi si sono già 
.schierati a favore della con
ferenza d i r i gen t i polit ici , or
g a n i ; zazionl p rogress i s te e 
p a r t i t i . 

Tesseramento 

Altre sette federazioni 
hanno raggiunto il 100% 
ROMA - Al t re s e t t e F e d e 
razioni h a n n o r a g g i u n t o 11 
c e n t o jx-r c e n t o nel tessera
m e n t o al P a r t i t o per il 1978. 
Si t r a t t a d i B e r g a m o . Arezzo. 
I -e rn ia . Ca.serta. Malo ra Oro 
Ione . O r i s t a n o . Lo stes-so ri
s u l t a t o e s t a t o r a g g i u n t o da l 
p a r t i t o ne l la reg ione Molise. 
P rosegue i n t a n t o il lavoro il: 
r e c l u t a m e n t o e di t e s se r amen
to in t u t t e > organ izzaz ion i 
di Fede raz ione e reg ional i . 
mo l t e del le qua l i sono assa i 
vicine ag.i obiet t ivi de ! 100 ' ( . 
A n c h e le Fe.ste dell'Unito — 
c h e -s: ^volgono in t u t t o il 
Pae.se — s o n o occas ioni pe r 
d i s cu t e r e del la poli t ica de : 
comun i s t i e per ra f forzare 11 
legame t r a :1 p a r t i t o e . la
vora tor i . D i a m o di s egu i to la 

graduatoria dei tesseramento 
per regioni: 
MOLISK 
LUCANIA 
V E N E T O 
E M I L I A 
T O S C A N A 
U M B R I A 
L I G U R I A 
A B R U Z Z O 
P I E M O N T E 
M A R C H E 
C A M P A N I A 
L O M B A R D I A 
F R I U L I V. G 
S I C I L I A 
T R E N T I N O A A 
S A R D E G N A 
P U G L I A 
VALLE D AOSTA 
C A L A B R I A 
L A Z I O 

101 08' : 
!»<J 87 r . 
• K W , 
!KMU', 
!I8 84"V 
98 8 l^t 
98.33' : 
98.29*, 
;»7.45'-; 
97.32 , 
97.17' -
97.07', 
9»i.68'% 
W 22™; 
9") 19"; 
94.99 ; 
93.23"; 
92.34 ' , 
92.32% 
90.72'; 

Pretore sotto ESTRAZIONI DEL LOTTO 
inchiesta per 

critiche al DEL 22 LUGLIO 1971 

processo alle Br 
R O M A — U n p r o c e d i m e n t o 
d.-ciplina.-e e s t a t o a p e r t o 

I da". Ccmig".:o super io re del ia , 
m a g . s t r a t u r a nei conf ron t i 
de', p r e to re r o m a n o G a b r : e l e 
C e r m x i a r a pe r a l c u n e sue af-
icTmaz:cct'. :n m e n t o a l pro
c e s s o di T o r i n o c o n t r o ; <« ca
pi s tor ie : * dei ie B r : ? a t e ros-
-e . r i p o r t a t e dà ! q j o t : d : a n o 
* il Man i f e s to » de l l ' I ! m a r z o 
scorso. 

Ne'.."art.colo. :<i f i . :i C S M 
Avrebbe r a w . s a t n una pnsst-
b . e > v o n e de-', pr'-st.-j.o de.-
i'o.-d.e.e z . u d . / . a r . o . :: p re to
re . ivf .v . JSS*T. :O t r a i 'a ' . tro 
ci:-? la .-.r.-.inci.i d.» p a r t e d-.--

j ?'.: avv iva*; d fender, dei bri-
! J M * . - * . -•«ireobe a d. mos t r a -

r<* * u n a p r o i r o d a s f ; d j c . a 
verso :o S t a t o ». 

S e c e n d o Cerni.n-.ira :'. pro-
c e s i o » f o r m a l m e n t e s e m b r a 
sv.v^ersi s econdo > regole 
ord.r.«<.-.e m a v .ceversa . sm 
per > t e cn i che a d o t t a t e In 
oeea<.c«ne del d . b a t t i m e n t o 
d a ! > .s*esse is t i tuzioni , sia 
ne.- -.1 c o m p o r t a m e n t o del lo 
S : A : G p.-.ma de! p rocesso (V 
uccis ione d: Lo Musc io e '.a 
c r eaz ione di ca rce r i spec ia l : 
per d e t e n u t i poii t lc:) fa t ra
s p a r i r e m m o d o s e m o r e più 
e v . d e n t e '.A p ro fonda cr is i 
del lo S t a t o di d i r i t t o » . 

ANNIVERSARIO 
Nel q u i n t o a n n i v e r s a r i o del

la m o r t e del c o m p a g n o 

ALFREDO SORDI 
la mogl ie M a r . a A n t o n i e t t a Io 
r i co rda a q u a n t i lo h a n n o co
nosc iu to e s t i m a t o e offre 

10 000 l.re pe r • l 'Uni tà ». 
R o m a . 23 iugiio 1978 

BARI 11 42 30 51 3 , 1 

CAGLIARI 19 4 9 70 

FIRENZE 10 71 63 2 

GENOVA (1 80 3* 86 

MILANO 90 53 76 71 

NAPOLI 51 46 34 35 

PALERMO 82 35 77 3 

ROMA 85 46 72 3 

TORINO 8 10 38 29 

VENEZIA 22 11 35 59 

NAPOLI (2. estratto) 

ROMA (2. astratto) | a 

LE QUOTE: Al wt ta * 12 > 
L. 17 867 000; ai 211 • 11 • 
L. 444.500; al 2.4K « 10 » 
L 37.700. 
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Dopo l'assassinio dei due ufficiali 

La Spagna ha reagito 
con calma e fermezza 
all'attentato eversivo 

Composta reazione delle forze armate - Isolata manife
stazione fascista durante le esequie - Tre le organizza
zioni estremiste che hanno rivendicato l'azione criminale 

MADRID - La Spagna vive 
iti un clima teso ma composto 
In nuova fase della scalata di 
violenza che accompagna pun
tualmente il progredire <lel 
processo di democratizzazio
ne del paese. La giornata di 
ieri, all'indomani dell'ansassi 
nio dei due alti ufficiali del
l'esercito. il generale di bri
gata Juan Saliche/. Rainos Iz. 
quierdo e il suo aiutante di 
cani|K> tenente colonnello Juan 
Perez Rodriguez, è stata 
marcata dall'atteggiamento 
responsabile dei partiti e del 
le .stesse forze armate, sinte
tizzato da una ferma dichia
razione del generale Manuel 
Gutierrcz Mellado, vice primo 
ministro e ministro della dife
sa. * Questi attacchi criminali 
— ha detto Mellado — mi
rano a s|*vzare la Spagna, a 
distruggere il nostro morale 
a far |>erdere il controllo dei 
nervi al governo e alle Tor-
ze |x>Iiticlie. a creare divisio
ni fra gli spagnoli, a suscita
re insicurezza nella polizia e 
nelle forze armate. Sono sicu
ro che il |H>polo spagnolo non 
può cadere e non cadrà in 
questa trappola >. La dichia
razione del generale ministro 
che segue quella dei rappre
sentanti delle forze politiche 
e del primo ministro Sitare/. 
tutte tese a respingere l'in
tenzione eversiva dell'atto ter
roristico. riflette la compo

stezza delle reazioni nelle fi
le dell'esercito di cui si te 
rilevano iniziative inconsulte. 

Il fatto che. poche ore do|io 
l'attentato la Camera dei de
putati avesse votato a gran 
dissima maggioranza (2.")8 si, 
due no. Il astensioni) la nuo
va Costituzione che delinea il 
volto della democrazia spa
gnola dojx* il franchismo, vie-
in? considerato una risposta 
simbolica a chi vuole con la 
violenza ostacolare e deviare 
il processo di rinnovamento 
del paese. La nuova Costitu
zione entrerà in vigore solo 
dopo il voto del Senato. Le 
preoccupazioni sul terreno |x»-
litico vengono ora soprattut
to dalla accoglienza negativa 
che ad essa sembrano riser
vare gli eS|H)iienti baschi: già 
l'altra sera, al momento elei 
voto alla Camera, gli otto de
putati delle province basche 
hanno abbandonato l'aula in 
segno di protesta contro una 
formulazione a loro avviso li
mitativa della autonomia del
la loro regione. 

Sempre sul terreno {Militilo. 
all'indomani dell'attentato — 
il primo |KTpetrato contro 
esponenti militari dopo quelli 
degli anni della guerra civile 
— si rilevano due significa
tive reazioni di segno oppo
sto. Ieri mattina, mentre nel 
cortile del quartiere genera-

i le dell'esercito a Madrid si 

Da sostenitori di Teng 

Poesia contro Hua 
diffusa a Pechino 

E' la prima manifestazione pubblica di uno 
scontro che sarebbe in atto ai vertici della Cina 

TOKIO — Parecchie co-
pie dattiloscritte di una 
poesia contro il presiden
te. lina Kuo feng. e il vi
ce presidente. Yeh Chicn-
ying, del Partite» comuni
sta cinese sono state di
stribuite clandestinamen
te in un istituti» d'insegna
mento di lingue straniere 
a Pechino. Ne dà notizia 
l'agenzia di stampa giap
ponese •: Kyodo ». 

In un servizio dalla ca
pitale cinese. l'agenzia ag
giunge che la poesia è sta
ta certamente scritta e di
stribuita da studenti del
lo stesso istituto, sosteni
tori del vice presidente 
Teng Hsiao ping. Secondo 
la < Kyodo *. l'istituto sa
rchile una base dei parti-
ciani di Teng e questa poe
sia riflettereblie la rivali 
tà tra Teng stesso e Hua 
e Yeh. La poesia costi
tuisce i! primo attacco 
pubblico contro le duo più 
importanti personalità del 

governo cinese. 
L'agenzia, che cita fon

ti degne di fede a Pechi
no. precisa che la {xiesia 
e intitolata <• Ode a un 
fiore e a una foglia *». me
tafore per designare Hua 
e Yeh. Infatti il caratte
re cinese * Hua » signi
fica anche < fiore > e il 
carattere < yeh » significa 
anche * foglia ». Sempre 
secondo l'agenzia giappo
nese. nella poesia viene 
detto che né i fiori ne le 
foglie vivono molto a lun
go. « Quando fa caldo, la 
vegetazione fiorisce e le 
foglie crescono. Quando 
viene il freddo, i fiori ap
passiscono e le foglie ca
dono. I {visseri non jiotran-
no mai rivaleggiare con 
una fenice^, dice la poe
sia. Secondo le stesso fon 
ti di Pechino la fenice sa 
rehho Teng. Le autorità 
scolastiche hanno seque
strato la poesia e ne stan 
no ricercando gli autori. 

Dagli emigrati italiani 

Occupata a Wolfsburg 
l'agenzia consolare 

WOLSFSBURG. — l'n cen
tinaio di emigranti ha occu
pato ieri mattina la sode del
l'agenzia consolare italiana a 
Valf.shurg. nella Germania 
foderale. L'iniziativa è stata 
decisa dal Comitato d'intesa 
regionale della Bassa Sasso
nia. sia come protesta contro 
il silenzio opposto dal mini
stro degli estori italiano alle 
richieste degli emigrati, sia 
come un metzo di pressione 
perché i problemi sul tappeto 
vengano rapidamente risolti. 

L'obbiettivo degli emigrati 
è di ottenere la trasforma/io 
ne dell'agenzia coasolare di 
Wolfsburg in un vice conso
lato. l*t richiesta era stata 
avanzata il 12 giugno scorso 
con le lettere inviate al mini-

degli esteri Forlani. all' 

ambasciata italiana a Bonn. 
alla Commiss;o:ie esteri della 
Camera. Finora non c'è sta
ta alcuna risposta. 

L'agenzia coasolare di YVoìf 
siwrg devo curare gì: interes
si d: 30.000 italiani d ie vivo 
no nel circondario (T.fiOO vi
vono nella sola Wolfsburg). 

ma è retta da .soli due fun
zionari. uno dei quali attuai 
mente in ferie. 

L'azione è stata approva
ta da ACi.i. F:!of. Circolo 
giovanile. « Giovani 2000 ». 
Istituto F . Santi. PCI. PSI. 
Sindacato scuola CGIL. L'oc
cupazione. che si svolge in mo
do civile, continuerà fino a 
quando dal ministero non sa
ranno giunto assicurazioni 
preciso sull'accoglimento del 
la richiesta. 

svolgevano i funerali delle due 
vittime, all'esterno un gruppo 
di estremisti di destra ma 
infestava al grido di * Abbas
so la Costituzione >. * Dimis
sioni del governo ». * Franco. 
Franco *. Sebbene assai limi
tato l'episodio è significativo 
del tipo di reazione che il 
terrorismo può incoraggiare. 
Dall'altra parte, all'estrema 
sinistra, il disagio provocato 
dall'attentato è stato espres
so ieri da un grupjjo maoi
sta. la * organizzazione rivolu
zionaria dei lavoratori ». che 
ha chiesto l'arresto e la pu
nizione dei responsabili del 
« criminoso attacco terro
ristico ». 

Sul piano delle ricerche 
mentre la polizia era impe
gnata in una spettacolare cac
cia all'uomo alla periferia di 
Madrid, alla ricerca della ra
gazza in verde, del giovanot
to coi baffi e del terzo terrò 
rista ferito che facevano par 
te del commando, ben tre 
organizzazioni estremiste ri
vendicavano una dopo l'altra, 
la responsabilità dell'agguato 
mortale: dopo la prima comu
nicazione da parte di una or
ganizzazione fin ((ili sconosciu
ta. i i gruppi armati prole
tari » si e fatto vivo con una 
telefonata anonima per riven
dicare l'attentato anche il 
GRAPO ( * gruppo di resisten
za antifascista primo ot
tobre») responsabile di una 
serie di rapimenti e uccisio 
ni di poliziotti, e infine nella 
notte, l'organizzazione separa
tista basca KTA che in un 
comunicato fatto pervenire ad 
alcuni giornali di Bilbao — af
ferma di avere voluto colpi
re nei due ufficiali l'esercito 
come ^ asse della repressione 
fascista » nelle province ba
sche. 

La {xiliz.ia iia lanciato ieri 
mattina una imponente azio 
ne di ricerca con cani ed 
elicotteri nella regione di Mi 
raflores de la Sierra, poco 
a Nord di Madrid, dove ve 
nerdi sera erano state avvi
state tre persone, una delle 
quali sembrava ferita da un 
proiettile. Secondo l'agenzia di 
starnila « Kfe » i tre avrebbe 
ro minacciato con le armi 
una guardia forestale, costrin
gendola a con-egnare loro la 
liorsa del pronto soccorso per 
medicare il ferito, che per
deva sangue dalla spalla si
nistra. Poi. i t re si sarebbero 
allontanati in macchina. 

I-a presenza di un ferito 
irei grupjio dei terroristi coin
cide col fatto che durante la 
fuga dopo l'attentato, il i»\i 
sul quale i tre erano parti 
ti. è stato ripetutamente col 
pitti da un sergente di poli
zia che si trova sul posto. Il 
taxi è stato successivamente 
ritrovato con una gomma a 
terra, e con macchie di san-
gire all'interno: nella macchi 
na sono state ritrovate anche 
due bombe a maini e centomi
la |x setas. Insanguinata era 

•anciie l'auto sulla quale i tre 
terroristi hanno continuato la 
Ioni Tuga, costringendo con Io 
armi un automobilista di pas 
saggio a prenderli a bordo. 
L'uomo è stato poi rilascia 
to sull'autostrada a Nord di 
Madnd: la sua macchina è 
stata ritrovata ad Alcoben-
das. ad una quindicina di citi 
lomttn daKa capitale. 

Nonostante lo spiegamento 
di forze impiegato nelle n r e r 
che. i fermi finora effettua 
ti non sombrano riguardare 
persone direttamente collega
te al gruppo terroristico. La 
polizia avrebbe tuttavia iden 
tificato due degli attentatori. 
Si tratterebbe di Juan Carlos 
Dolgano De Cadir. e di Kn 
rique Perez Rogo. Le foto 
grafie dei due sono state di
stribuite agli inquirenti ed a 
tutte lo forzo impegnate nella 
operazione. Il Delgado era 
già stato in carcero perchè 
implicato noi rapimento del 
presidente del consiglio di sta
to Antonio De Orio!: era sta
to poi rilasciato in seguito 
all'amnistia generale. Sia lui 
che l'altro presunto membro 
del commando apparterreb
bero al GRAPO. ohe rivendi 
co a suo tempo anche il ra 
pimento di Orio!. 

Rischia di decadere Vemendamento costituzionale che la sancisce 
Nostro servizio 

WASHINGTON - «L'i«/u«-
gliatiza dei diritti stabiliti 
dalla legge non sarà nega 
ta o modificata né dagli 
Stati Uniti né da nessuno 
stato in base al sesso >. 
Questa breve affermazio
ne, che dovrebbe diventare 

il ventottesimo emendamen
to alla Costituzione degli 
Stati Uniti, è oggetto di una 
delle campagne più coni 
battivi* nella storia del fem-
minismo americano. Appro
vato dal Congresso e pas 
sato alle assemblee legisla
tive dei singoli Stati per 
la ratifica nel 1972. lo 
emendamento per i diritti 
uguali, noto come ERA, è 
diventato poi il bersaglio 
di una campagna diffa
matoria promossa dalie-
forze di destra e tesa a 
sconfiggere il movimento 
femminista. Dopo sei anni 
di attacchi e contrattac
chi. l'emendamento rischia 
ora di essere bloccato defi
nitivamente. 

La discriminazione in ba
se alla razza, al colore 
della polle o alla religione 
è già proibita da un emen-

Salta negli Stati Uniti 
la parità uomo-donna? 

Un isterico attacco contro l'uguaglianza dei diritti — Gruppi reazionari lanciati in una 
campagna che accomuna valori americani, omosessualità, marxismo e bagni unisex 

(lamento alla Costituzione 
americana. L'J: KRA » fu 
introdotto per proibire an
che la discriminazione del 
sesso. Ma l'emendamento 
è stato subito presentato 
da organizzazioni di de
stra. tra cui la John Birch 
società, come il simbolo di 
tutta una serie di fenome
ni che, dicono. « distruggo
no i calori americani *. 
Guidati da Phyllis Scilla 
fly e dalla sua organizza
zione < Stop ERA t, gli op-
IMisitori all'emenda mento 
trascurano la questione dei 
diritti uguali contenuta in 
esso per accusare il mo
vimento femminista di vo
ler promuovere -i l'omo

sessualità. il ' marxismo e 
i Inigni pubblici unisex ». 
Chiamando in causa la fa 
miglia, la religione e i 
contenuti più retrivi del 
puritanesimo. I;» .Schlafly 
afferma che 1 KRA « porte 
rebbe alla promiscuità, at 
massacro delle donne for 
:ate a servire nelle forze 
ormate *• L'attacco è riu
scito in questo modo a crea 
re un clima di isterismo 
tale clu- per molti è or 
mai difficile giudicare lo 
emendamento in base ai 
suoi contenuti reali, l'n co 
untato della conferenza na 
zinnale di vescovi cattolici. 
per citare un esempio (lol
la reazione sproporzionata 

contro l'KRA. si è rifiuta 
to di appoggiare la ratifi
ca dell'emendamento per
ché < favorisce gli aborti ». 

11 successo della campa
gna diffamatoria è dimo
strato dalle difficoltà che 
remondamento contro la 
discriminazione sessuale 
ha incontrato fino ad ora 
nel suo iter legislativo. Al 
momento della sua appro
vazione, il Congresso ave 
va fissato un termine di 
sette anni entro il quale 
i tre quarti degli Stati Uni 
ti avrebliero dovuto ratifi
carlo. Di questi 38 Stati. 
.'10 lo hanno ratificato nel 
primo anno. Ma l'attacco 
montato successivamente 

da organizzazioni come 
« Stop Klì,\ » è stato tal
mente efficace che negli 
ultimi 18 mesi nessuno Sta
to lo ha ratificato, nono 
stante l'appoggio dell'am
ministrazione Carter. Dei 
35 stilti che lo hanno ap
provato a tutt'oggi. inol
tre. quattro hanno abro
gato la ratifica. Se non 
verrà prolungato il termi 
ne per la ratifica, fissato 
por il 22 marzo prossimo. 
è molto improbabile clic- i 
promotori dcll'cmcndamcn 
to riescano ad ottenere la 
ratifica dai tre Stati che 
ancora mancano perché 
l'KRA diventi legge. 

Il movimento femminista, 

intanto, ha organizzato una 
marcia su Washington la 
settimana scorsa e ha pre
sentato una proposta di 
prolungale il termine per 
la ratifica clcUKR.V La 
Schlafly non ha perso la 
occasione per descrivere 
la manifestazione di cen
tomila uomini e donne 
t un insieme di impiegati 
statali, radicali e labi 
che ». Il movimento è riu 
scito. comunque, ad otte
nere dal comitato giuri 
d u o della Camera la rac
comandazione che venga 
rimancl.it.• il termine di 
scadenza {vr la ratifica al 
30 giugno 1!*82. La misura 
passa ora alla Camera do 
ve verrà prcsentatii per il 
voto nel mese di agosto. 
Portavoce del movimento 
che appoggia l'KRA sono 
fiduciosi che il prolunga
mento verrà approvato alla 
Camera. Ma si teme che 
il Senato possa respingerlo 
e bloccare definiti vilmente 
la protezione costituziona
le dello donne americane 
dalla discriminazione per 
sesso. 

Mary Onori 

Il governo laburista è riuscito di nuovo a convincere i sindacati riluttanti 

Resta il calmiere per i salari in Gran Bretagna 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Gli aumenti di 
salario in Inghilterra, fino al 
luglio 1979. saranno ancora 
una volta regolati dal calmie
re governativo. Per il quarto 
anno consecutivo l'ammini
strazioni* laburista è riuscita 
a concludere un'intesa tacita 
coi sindacati, per quanto ri
luttanti, attorno all'obiettivo 
comune della lotta antinfla-
zionistica. Tutte !e rivendica
zioni, salvo alcuni casi spe
ciali. non dovranno superare 
il massimo consentito del 5 
per cento. La quota di mode
razione dei miglioramenti ri 
sulta casi dimezzata rispetto 

al precedente * tetto t del 10 
per cento. La ragione —- co
me viene spiegato nel * libro 
bianco v pubblicato venereii 
— sta nel fatto che il tasso 
di inflazione é sceso ora al 
7.4 per cento (dal 18 per cen
to di un anno fa) e. di con
seguenza. anche là misura 
degli emolumenti dovrebbe 
ridursi. 

La reazione delle varie or
ganizzazioni sindacali è im
prontata alla critica, anche 
vivace, e alla rivendicazione 
di un ritorno alla libera 
contrattazione collettiva. Ma 
dubbi e riserve, sia {iure e-
spresse con qualche forza po
lemica. non viinno oltre un 

certo limite. Il dissenso non 
anticipi! infatti alcuna rottura 
e l'articolazione delle diverse 
opinioni finisce col converge
re sulla tacita consapevolezza 
che. in attesa delle elezioni 
(probabile appuntamento nel
l'ottobre prossimo), nessun 
attrito deve disturbare la 

'pn;va di unità di cui il mo
vimento laburisti! hi! bisogno 
davanti alla verifica delle ur
ne. 

Dal canto suo il governo 
garantisce il mantenimento 
del controllo sui dividendi a-
zionari |>er un altro anno. Lo 
scioglimento di questo vinco
lo (che venne adottato fin 
dal 197.1 dall'allora ammini

strazione conservatrice) era 
voluto dalla confindustria e il 
mondo degli affari che mentre 
si dichiara soddisfatto |>er il 
freno imposto nuovamente al 
salario, reagisce negativamen
te al risvolto di e austerità » 
mantenuto nei confronti del 
capitale. Conservatori e libe
rali dicuno che voteranno 
contro le restrizioni in mate
ria di dividendi. La Camera 
dei Comuni discuterà i prov
vedimenti annunciati nel 
quadro di un più largo esa
me della {Militila economica 
del governo, nella seduta di 
martedì prossimo. 1 liberali 
approvano la [Militila dei 
redditi laburista. I conserva

tori. dal canto loro, avanzano 
tre obiezioni in materia di 
* differenziali di paga » (che 
la norma di contenimento 
comune a tutte le categorie 
tende a modificare), di re
munerazione agli azionisti, e 
di penalità nei confronti di 
quei datori di lavoro che in
tendessero corris|)ondero au-

i nienti al di -opra del mas 
I simo consentito. 
' Non tutti i critici de! .io 
i verno siedono sui banchi del-
I l'opixisizione: alcuni laburisti 
! hanno vivacemente polemiz-
| z;ito inflitti co! cancelliere 
j dello scacchiere Healoy. e 
• l'on. Atkinson (che ricopre la 
1 carica di amministratore ge

nerale del Partito laburista1 

è giunto il definire il rinnovo 
della moderazione salariale 
|HT la quarta volta consccu 
Uva come un atto di * ma so 
elusimi politico» chi parte de! 
governo laburista. Ma aneli! 
in sede parlamentare è chia 
ro che certe intemperati?»-
massimaliste si limiteranno 
alla loro espressione verbale 
porcile il Partito laburista ;i 
trov a alla v it:i!;.i delle e!e/:o 
ni e. al suo interno, nessuno 
può rischiare l'accula d: 
compromettere adesso !e sue 
chances di r\o ;ifenti:i . 

Antonio Bronda 

È SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

- • • " * 

DISSETANTE Bastano 4 0 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il s impat ico " C y n a r o n e 
dissetante naturale. 

http://rimancl.it
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Perplessità per le critiche della DC e del PRI 

Il rinvio per il Palaffari 
non significa una rinuncia 

Saltata la delibera che prevede l'adesione del Comune al Ciset - La camera di commercio ha già 
approvato lo stanziamento di 200 milioni - Ulteriori incontri di chiarimento la prossima settimana 

Partono 
le vertenze 

per il rinnovo 
degli accordi 
degli auto

trasportatori 

« Nei ristoranti 
fiorentini 
i prezzi 

sono modici » 
dicono gli 
esercenti 

Non c'è pacv per il Palazzo 
degli Affari: r idot to alla ho 
p ravv iven / a p r c c a n a da una 
gest ione ca ren te , clic ha sic 
c u m u l a t o fino ad oij^i debit i 
di ges t ione che a m m o n t a n o . 
a un rml.firdo e SOO milioni . 
d e g r a d a t o alla f i nz ione di al 
fittu.i.rio d: locali, «secondo le 
spo rad i che ne.e.-.iita di chi .,: 
r icorda della .iiia prc.«>en/a, 
nie.-j.so all'a.sta n i ip rovu i . i 
n i en te dal la CKAF .nKiit.i 
p r o p n e t a i i a h a atte.-o pei 
ine.i: che il p i o n t o i n t e iven to 
d t l C o m u n e e delia H c n o n e 
.s; conerei i/./a.-it-. 

Il con.smlio comuna le <ii 
veneid i doveva a p p r o v a t e lo 
.statuto del C e n t r o di Ini/..a 
t iva per lo ^viluppo dell 'eco 
nomia toscana < CISKT) , or 
Xani.nno concorda to t i a ani 
mln is t raz ione . Regione f a 
mera di Commerc io e Azien 
da del T u r i s m o per la hiia 
jie-sttonc II pieno acvoido 
degli ent i p romotor i , l 'amen 
so delle ca tegor ie intere.-vsate. 
la. d iaponib. l i tà della Cassa di 
Risparmio , p r inc ipa le e reti. 
tore nei confront i della p i» 
pr ie tà . a d i laz ionare il r un 
Iwnio del passivo In t e rmin i 
accet tabi l i non h a n n o eviden 
t e m e n t e conv in to ' la Demo 
crazia Cr i s t i ana e il P a r t i t o 
Repuhol icano . Do|>o un silen
zio di mesi, pra t . c amen lc a 
cose fa t te , .sono a r r i v a t e le 
cr i t iche , incomprensibi l i .-e 
non in fonda te , le perplessi tà 
s t r u m e n t a l i . 1 r ich iami al 
P « o r d i n e » . « R i t i r i amo la de 
l ibera pe r consen t i r e ul ter iori 
app ro fond imen t i » ha cond i i 
so l 'assessore Ar ian i do|*> u 
n a mezz'ora di accesa pole
mica con il capogruppo DC 
G i a n n i Cont i , e l 'esponente 
repubbl icano L a n d ò Conti . 

S e 1 ' a m m i n i s t r a z i o n e co 
i n u n a l e h a voluto offrire una 
p rova d i responsabi l i t à e se 
r ie tà , n o n r i n u n c i a ai suoi o-
biet t lvl , o r m a i prec isa t i dopo 
mesi e mesi di lavoro con 
r a c c o r d o degli en t i interessa
t i : « N o n ci sono r ipensa
m e n t i — h a n n o a f f e rma to ie
ri nel corso di u n a conferei! 
za s t a m p a Ar ian i e l'assenso 
r e a l commerc io Caiazzo — 
ma i r a p p r e s e n t a n t i della DC 
e de l P R t Ila mio al luso a 
pretesi problemi e di.i.u-c-ordi. 
t a n t o d a cons ig l ia re una veri
fica de l le r i spe t t i ve posizioni. 
Aggiungiamo c h e propr io 02 
Ci il p r e s iden t e della Camera 
di Commerc io Michelozzi ci 
ha con fe rma to che la g iun ta 
c a m e r a l e ha app rova to lo 
. s tanz iamento di l'OO milioni 
r o m e quo ta di ades ione a! 
C I S E T . I / approvaz ione delio 
s t a t u t o avver rà nella profu
m a r iun ione ». 

L ' a spe t to più r i l evan te della 
c reaz ione del cen t ro , c h e .-.1 
p ropone t ra l 'a l t ro l ' i n t e r a 
z ione e il c o o r d i n a m e n t o del 
le a t t i v i t à di t u t t a l 'area at
t rezza ta e rea l izza ta prevalen
t e m e n t e con il f i n a n z i a m e n t o 
pubbl ico c h e c o m p r e n d e Pa 
lazzo degli Affari . Palazzo d. \ 
Congressi e For tezza da Ba.i 
so è che gli en t i puhhh:-i non 
h a n n o Intero. con il loro in 
t e rven to real izzare un .-.du
plice « s a l v a t a g g i o » , .1 pro
blema che si sono jxi.it 1 e 
quello di c rea re le preme^-e 
per un reale r i lanc .o del Pa 
l a f f an . a f f idando a que.iM 
.itruttira moli nuovi al ,ier-«:-
zio del l 'economia e dell ' ini-
p r r n d . t o n a toscana . 

A n c h e lo s t a t u t o e f ru t to di 
un p a z e n t e e comj)!e.->.-'o la 
\ o r o d: tecnici e a m m i n i s t r a -

Un'immagine del Palazzo degli Affari 

tori . L 'accordo c'è, e- la CKAF 
lo ha confe rma to , la C u n e i a 
di Commerc io lo ha r ipe tu to . 
conciente della iiecc.-wita di 
far UM-ire il P a l a f f j n da l 
ruolo pa-xiivo che ha svolto 

IMI Cn.v!i di R i spa rmio ha 
sciolto le ii.ierve .Milla p . c t r 
f inanz .a r ia deH'ojjcj-a/.ione, 
a c c e t t a n d o !a piOjxj.it a dei 
q u a t t r o ent i p iomotor ; - e-
.it inzione del deb i to in 11) an 
ni, ad un ta.1.10 agevola to da 
s tab i l i re . Il CISKT p a c h e r à 
-10(1 milioni a n n u i circa a tito
lo di a f f ' t t o Con (jue.i'o tori 
do la CKAF po t rà progre.1.11 

i l v a m e n t e a inn io i t i / . / a i e 
passivo. 

« Non p a r l i a m o impropr ia-
n i en t e di sa lva tagg io — ha 
c o n t i n u a t o Ar iani —. I prò 
gran imi , con tenu t i nellfl let
tera di in t en t i e ne : pr imi 
art icoli dello s t a t u t o non 
g ius t i l i cano una s imile 111 
ter | ) re taz ione , né è jyj.iMbile 
a t t e n u a r e che la volontà del 
C o m u n e e degli a l t r i en t i s ia 
quella d: i s t i tu i re un nuovo 
c a r r o / z o n e f l en i t i co , opera 
/ ione ben l o n t a n a non 10I0 
dal le no.itre in tenzioni , ina 
dal la rea l t a ». 

Le f ina l i tà del CISKT — 
h a n n o c o n t i n u a t o gli assesso
ri — sono def in i te nei loro 
cr i te r i general i dal la le t tera 
di i n t en t i e dal lo s t a t u t o : 
s t a i a alla assemblea dei soci 
(a cui possono accedere, tilt 
t e le ca tegor ie e le associa
zioni a t t r a v e r s o la quota eh 
10 m i h o n n e labora re u n 
p r o g r a m a a d e r e n t e al le esi 
genze 

Il capogruppo d e m o c n s t i a 
no ha espresso un pa re re n " 
gat ivo .sulla jjOssibihta d' u n a 
gest ione u n i t a r i a delle t re 
s t r u t t u r e . « M a ques ta e un 'a-

•va di fa t to pubblica - - con
t i n u a n d o A n a a n i e Caiazzo — 
dove o p e r a n o s t r u t t i n e com
p lemen ta r i e mterdi|X>ndonti 
Real izzare una gestione coor 
d . n a t a .lignifica r i sparmio di 
co.iti. agil i tà delle opeiazion. . 
lo t ta agli s p i c c h i » Hi dice 
che non e compi to degli ent i 
locali ge i t i r e t a l : ìn t r a s t ru t 
t u r e Ma chi r . p . ana . cont i -
buenclo 1011 mezzo mi l i a rdo 
a l l ' anno il d i s a \ . m z o de . Pa 
lazzo de . Congre is i se non la 
Regione - ' K chi finanzia l'A 
zicnda a u t o n o m a di Tur i smo 
che lui d a t o la Mia a d e i i o n e 
e l'iinjK'gno f inanziar io all 'o 
p e r a / i o n e ? Ch i e des t ina to ad 
assumere , con !'appl:<\t/..oin-
del dec re to tilt! competenze e 
p a t r i m o n i de l l 'En te mos t ra 
d e l l ' a r t i g i a n a t o della F o r t e / 
/.\> La Regione, a p p u n t o I,c> 
spazio alle associazioni, alle 
forze ì m p i e n d i t o i i a l : e g a r a n 
t i to dal lo s t a t u t o . -,isto eh . 
l 'organo de l ibe ran te res ta 
l 'assemblea dei soci a p e r t a 
alla mass ima p a r t e c i p a / m n e . 
Né un c e n t r o di iniziat iva 
n a s c e n t e e ancora senzaa sta
tu s giuridico po t rebbe ac.-ol 
Iar.su come p re tenderebbe il 
repubbl icano Nando Conti gli 
one r i passivi pregressi di una 
società per azioni Verifica. 
h a n n o ch ies to P R I e D C sa 
rà l a t t a , ma la volontà del 
l ' ammin i s t r az ione e desì i e n t : 
pubblici è di c o n t i n u a r e sulla 
s t r a d a imboccata e d i e e \ e n 
t u a h «colp i di c o d a » posso 
no m o m e n t a n e a m e n t e Ostaco 
la re m a non bloccare. 

Più ottimismo dopo il varo del nuovo decreto 

Finora hanno trovato lavoro in 180 
I risultati sull'occupazione giovanile sono stati deludenti nonostante l'impegno 

degli enti locali - Le cifre per quanto riguarda Firenze e la Toscana 

La legge sulla occupa/ ione 
giovanile /.(ippica: se gli enti 
locali si sono impegnat i fin 
dall ' inizio |K«r ga ran t i rne 
l 'apjilica/ioiie e |)er o t tenere 
una modifica delle part i più 
carent i , non co>i è s tato da 
j ia i te dei settori pr ivat i . Il 
nuovo decre to va ra to dal go
verno ce r t amen te la migliora. 
li.inno a f fe rmato ieri nel c<>r-
.so di un incontro l 'assessore 
allo .-sviluppo economico A-
riani e i ra j ipre icntant i delle 
ca tegor ie in te re .na te . ma 
molto ci v i r a da fare per 
so r regger l a u l ter iormente e 
sojirattutto per a d e g u a r e i 
pi<iiii di forniazione profc.s-
i ionale. che dovranno esse re 
e laborat i . alle e- igenze della 
base produt t iva . dell ' indù 
i t r i a . ( le l l 'ar t igianato. dell 'a
gr icol tura . 

L'ufficio del lavoro ha for-
:nto le <ifre degli i-dritti alle 
liste s|)eciali aggiornato al 
mese di giugno. A K m n / r 
sono 5.1'Hì giovani, m j>r<i\m 
eia MI!». nella reg.one .{3.110. 

Nel connine di Ki ren /e sono 
stat i avviat i al lavoro IH gio
vani con il cont ra t to a tempo 
inde terminato . 12 con quello 
di formazione, 1.12 con i pro
getti speciali (di cui 12.) us
inoti (lai comune ) . Nella r e 
gione r i s jxnt ivamente H2!l. 44 
e 4H1{ unità. Superiori i dati 
degli avviat i al lavoro t r ami t e 
il col locamento o rd ina r io : (713 
giovani a Ki ren /e . IM10 in 
Toscana . 

Questa p reoccupan te si tua 
zione è dovuta in p a r t e a n c h e 
a l l ' inadeguatezza Iella legge. 
Il nuovo decre to viene in 
contro alla esigenza di «x cor
r egge re il t i ro ». Ariani ha ri
corda to le modifiche fonda
menta l i : magg io re collega
mento con l ' a / ione p rogram
mat r ice . in par t i co la re con i 
piani di v i l u p p o regionale . 
validità della iscrizione al le 
liste - p e c u l i d u r a n t e l'iippli 
(az ione della legge anche per 
chi ha supe ra to i 2!l anni e 
contomjmranea iscrizione a 
quelle ord inar ie , g radua to r i a 

pe r fasce professionali , chia
m a t a nominativa pe rmessa 
al le az iende con un mass imo 
di 10 dipendenti , prolunga
mento del cont ra t to di for
mazione a due anni , jxisiibi-
lità di e f fe t tuare la forma
zione a n c h e a l l ' in terno delle 
aziende, sg rav io degli oneri 
sociali, come per la legge sul
l ' apprendis ta to , aumento del 
contr ibuto pe r i giovani soci 
del le coopera t ive agricole da 
50 a 100 mila lire. 

Sono cambiament i — ha 
det to Ariani — d i e aprono 
in teressant i spiragli e forni 
scono maggior i incentivi ad 
ut i l izare la legge. Il problema 
sa rà quello di adegua re i 
piani di formazione delle Re
gioni a l le es igenze del mcrca 
to del lavoro, p rog rammando 
in modo ( i r e c s o il fabbivi 
gii» e le re la t ive qualif iche 
jxifes.sionali. 

I r appresen tan t i della Con
fai)!. della Lega dell. ' conpc 

! ra t ive . de l l ' i ' n ione e della 
i Confederazione agricoltori . 

,- i 

P a i t o n o le ver tenze por il 
r innovo degli accendi integra
tivi az iendal i degli au t >ierro 
t ranvier i pubblici e pr ivat i 
della T o i c a n a La p iana to ; -
ma r ivend:cat iva e s t a ta in 
fatt i d isc- ima dal le .seme!e 
rie delle Federaz ioni Tra . ipor 
to della Toscana «FIST 
CGIL. F 1 T C I S L . U I L T r a 
spor t : i che hai : ' io -o t t ohnea 
to lo s t i e t t o intreccio che s'. 
creerà ti a 1 r .nuovi s t e n ! ed 
i problemi na / iona l - (fondo 
nazionale t r a spor t i e ri torma-
delie muti le . j ia l izzatei . icgio 
Utili ( p i ano regionale t raspor
t i ) . zonali e comunal i 

Nella p .a t ta lent i la il privi 
leglano gli . u t e i w u : per sii 
j ierare a c r i i , dei t ' a s p o r t i . 
gli u n est u n e iti una nu iva 
o.'gan!zza;»one de. servizi e 
delle coud i / ion . di lavoro de 
gli adde t t i , l ' aumento de.la 
p iodu t t iv i t a . la lot ta agli 
sprechi , l<t p r ò . ita di circo 
laz.one dei st-rvi/i pimb.ic: 
collettivi su quel. i pr ivat i ed 
i n d a .ituaìi Ta le p i a t t a fo rma 
è quindi s t r e t t a m e n t e coeren 
te con le . icel te del . 'EUR 

Pe r q u a n t ) r igua rda il pia 
no r e g i m a l e dei t r a spor t i . ì 
s indaca t i h a n n o evidenzia to 
la neces s i t a eh < o s t i n i n e un 
« comi ta to regionale tra.ipor 
ti > qua le i ede unica jx'r c-on 
t r a t t a r e e o m p l o - i v a n i r n t i ' 
gli in te rven t i 

Infine le segre te r ie dei sin
daca t i tra.ij)orti h a n n o rav
visato l ' oppor tun i tà di indi
re. sub. to dopo il periodo fe
riale. una iniziat iva d: lot
ta di t u t t o il compar to a li 
vello regionale . QueMo pet 
s u p e r a t e gli imped imen t i al
la ut i l izzazione degli invei t i 
ment i naz iona l i e regional i 

< ' C otiti s.i'.iti i o i t ton.ia fa 
| cilita in alcun: I'1-.IHMII;, c.t 
I taci.ni ». t 'osi si e rano t-spu s 
I si recentemente in i n a lei 
! tera agii assessor i alla poli 

zia e al commerc io del co 
lutine tre consiglieri deinocri 
i t ian. di palazzo Vecchio. A 
questa scgnaiaz.ione risponde 
oggi con un comim,cato il 
preside.ite del s indaca to prò 
Villiiale p,molici esercizi del 
l'unione lommerc io e tur ismo 
Mara) Seracini . 

« Respingo — afferma - -
con la m a n , m a energia Taf 
l e n n a z i o i c che per un |)ran 
z<> in molti r is toranti si p iga 
u la cifra fra le tredici e le 
ledicunila lire, con es t rema 
facil tà |x-r ogni jx-rsona v. 
! r stora.nti fiorentini ci)ii no 
lev ole capaci tà t« jiietia onestà 
professionale si sono semjiiv 
adojx-rati e si adojX'ivranno 
!H-r il ungi.or servizio alla 
< lun le la e ci pa r e che a h 
bumo .saputo e sappiano prò 
jxirre a tutti i clienti. 

i Questa, i he è senza teina 
di smentite l ' immagine della 
categoria , non può essere evi
to offuscala da eventual i eo • 
sodi spiacevoli, che jx-r Ioi\> 
na tura , è del tut to infonda! i 
ed arbi trar i . ) •"nputare a c.,-n 
tiortamento I. U H M e re Co i 
Vinti di ci> n i n n o fatto » 
fanno sempi \ coni-' ca tego 
ria. — concoide Seracini — 
(jiianto è .ri -.'.U ;.• Mie coni 
;-. :.» nti. sic.te: co . onesto <! 
I« .iClt'I-sl U 1. .«'• .1 l. ittà iu- -
l'ile leine 

degli a lberga tor i e dell 'asso-
ciazione ar t igiani hanno valu
ta to con cau to ot t imismo le 
nuove misure . Al te rmine 
del l ' incontro una se r ie di im
pegni da comple ta re en t ro 
s e t t e m b r e : le associa/ ioni 
imprendi tor ial i sono .state in 
vi ta te a sugger i re ulteriori 
proposte di modifica da pre
s e n t a r e in un incontro con i 
gruppi pa r l amen ta r i e il go 
verno pr ima della t ras forma 
zione de] decre to in legge. 

Il Comune solleciterà la 
Regione a promuovere un m 
contro con associazioni, enti 
locali e sindacali JXT fare il 
punto sulle prospet t ive del 
l 'applicazione, e per decidere 
eventual i provvedimenti In
tegra t iv i . Le s t e n e ca tegor ie 
dovranno far conoscere il ti 
jx> di corsi di formazione che 
esse r i tengono adeguat i |>er 
co l laborare alla s tesura dei 
piani definitivi insieme- alla 
amminis t raz ione provinciale . 

Dopo l'incendio! 
i 

Sottoscrizione | 
popolare per j 

«Il progresso» 
I danni valutati intorno ai cento milioni - Un centro di < 
aggregazione, democratica necessario per il quartiere | 

Un o r t o circuito, improvviso, a jxiclu minuti dalia J n u - ! 
stira, ha urav emciite danneggia to il salone della casa del |>o- j 
I>«»Io < Il P r o g r e s s o * eli via Vittorio Kinanuele. K' accadu to • 
due .settimane (,Ì ma il d.inno ancora brucia nella mente dei ; 
compagni , dei sini|Kitizzanti. dei frequentatori eli questo een ! 
t ro che ha lajiute con gii anni o u q u i s t a r e il suo jx-stu nel 
quar t ie re e nella citta > 

I giocatori della briscola sen i le se ne e r a n o aj)|)ena an j 
dati , lasciando tutto n: ordine, tavoli e sedie, quando l'ini- , 
prevedibile è accaduto . L.» dm.unica dell ' incidente non è an I 
cora comple tamente ch iar i ta . C'erto è che il pile osccnico, ! 
un juain'for-te. e li -oflitto a|)pena realizzato sono andat i di- j 
strutti dalle Lamini m brevissimo temivi. Solo l ' intervento I 
tempest ivo dei vigili del fu«ko ita evi ta to il j xgg io . ' 

I danni -ono stati calcolati , e preoccupano se r i amen te i ' 
rc.sj)onsabih del ( i rcolo — come t rova re 20 milioni j x r ripa- 1 
l a r e tutto e rendere agibile i! salone'.' | 

I-a casa del p>.|x«lo è un (Minto di aggregaz .one fondamen
tale j x r il qua r t i e re . Lancia iniziative, è jjresciite nella so 
Cictà c o i a t t iv i la ( . o t t ime , un lav-iro tu t t ' a l t ro d i e facile 
in queste zona ri s idcn/ ia lc . 

I n a sot toscnz.one jxijxdar--. t ra i soci, le a l t r e c a se del 
jiojxilo. 1.. gen te : a questo hanno jx^nato i reijx)iiiabili del • 
f Progre-M. -., | , . iu iando una cani|>agna i - t t adma . Venti mi 
i'oni non sono JHK-IU. I soci ;XTÒ hanno fiducia che la citta ' 
d inan /a risjxinda jio-itiv aulente a l ' i n i / i a t . v a . ('o»i un la 
voro intenso hanno già fatto spa r i r e le t r a c c e jmi evidenti 
lasciate dal l'ini*-odio e convic ano ad e la lx i rar r progetti 
per ricom nciare da cap!) e meglio eh pr ima . 

S KOD A 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 cc.ì 
MODELLI 78 ^ f f i « ^ » r ^ -
a prezzi del '77 jf^J^M^mlm^ 

L 2.795.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN M A N O 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignoll i . 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

Caro 
automobilista 

Ogy i compra re uri.i ve t tu ra 
usata e d i ven ta to in) inves t i -
m e n t o d i d e n a t o di r i l evan te 
en t i tà Quindi STAI ATTENTO 
a quello che compri e a dove 
lo compri . 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoh 22 - FIRENZE 

TEL. (0SS) 430.741 

USATO 
SCAR^- AUTOSTRADA • 

L i aost r . i OFFICINA DI AS-
SISTENZA GARANTISCE I A 
G A R A N Z I A . 

V 

Via di Novoli 22 r " • -

Tel. (055) 430 741 

Abito frt-sto jier uomo I. 

l 'ant . i lone uomo fiv-K» 1.. 

M.iLtlictte cotone !.. 

Camicie nonio I. 

I.on/uolo 1 piazza 

.Materasso nomina 

Ma te r a s so a molle 

Rote jx'r letto 

PKK LA CASA: 

L. 
L. 
L. 

L. 

Prima di f.ire i Vostri acquisii VISITATECI I ! ! 
In centro: Via Canio de' Nelli - Via Ariento 
In pia/za Puccini: Via Ponle alle Mosse 
All'IsoloMo: In Viale Talenli 

LE PRESTIGIOSE MOTO CECOSLOVACCHE . 

JAWA « CZ 
« Oggi costano meno » 

CZ 125 TRAiL . . . . 

CZ 175 TRAIL 

JAWA 350-634 . . . . 

JAWA 350 CON SIDECAR 
l . a cciiTiufc-'j - Fro 'uo ( .3 , .LC». O . ÌJ 

AUTOSAB Via G. dei Marignolli 70 
Firenze Tel. (055) 36.0067 

4 porte • dopp.o c i rcui to ficmn't • ant . fu r to - sedi l i u n t : r . c " l e 
p j i t o n o r i r .ba l lab i l i • luci d . e n m y c n i a • t j p p o b e n n ^ a con chuva 
lavavetro Elettr ico - luci retronia-cia • : m p o b J ) j g i u i o 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!! ! 

La MEDICEA 
SVENDITA CONFEZIONI 
FKK l'O.Ml) • S | i . \ O R \ K JU.MlilN'O: 

L'!l !HM» Ai Mm iti |)n'| 

H !KN> in jm'i 

LMt.Hr 2 jiH» in più 

•i.'J(N) tJ'.KKI-' 8 1HMI m jiiù 

.'< IHK) in jiiù 

ll.IKKi'l.l.alH) in più 

18 .KH) 2f> (KM) in p iù 

1-HKKI'H. IK) in jnu 

L. 540.000 
» 620.000 

950.000 

» 1.650.000 

Cerchiamo rivenditori In Toscana cui affidare rappre-
stotanza moto J.iwa e CZ per zone libere - Telefonateci 

PICCOLA CRONACA 

! 

Fine settimana con il sole 
Ix- tvrrv: i t : r o r J u ho hanno to.-^at.p ^olo m a r u o . ihntn te 

la T«iN».anj i\l ;l tttnj># iia v-ont ;niat«) a ma itencr-i ioMan 
ttnH'tito Ixi lo m (juasi tutta la ro-iio;*-. .nnlit- s e i! e:eio 
- .sjx-cialmonto d u r a n t e V oro ;>:u i a Irle — ^po.>>,> è aj>jnr 

>o nuvolo**"» o denso di fovo;i:a In pr.itica l.i T o - t a i a -: è 
.vaivata dai temj>ìrali e dal le c r a w l nato I !H hanno *..»!pito 
in ques to s o r o i o di fine *ott.ma na q.i.iM tutte lo reu.o.u 
ocnt rosei toni rionali 

Venerdì notte la t omjx ra tu ra si ò abhas- . , :a hni -canie : ! 
t e a oausa dt i !a <. ircx>Ia/itsie delle corrent i di ar ia frt M a 
d i e har«H> invaso la nostra JHIII -O; . I . Jer. matt .na. jx re», il 
>ole è tornato a r . -plenckro e la temj>eratu:.» ha fatto t e 
e n t r a r e i valor: medi s'a^:o.i.ìli. Il IK-1 tein;>> li t n»»tevoI 
mt'ii-.c f a \ ' - n t o l o - o d o dei f.o-eiitiiii. c-lu IIOÌ.IO a i f - l l n - i M 
p r a l l u u o le s t r ade d i e poruino \ e r s o la «.usui. 

FARMACIE DI T U R N O 
(Orario ininterrotto 8,3020) 

P z z a S. G i o v a n n i . 20 r . V-
dello S t u d i o . 30 r : V. Cot ido: 
t a a . 40 r : V. del l 'Agnolo. 17 r : 
P.zza M a d o n n a . 17 r : V. S . 
Gal lo . 143 r : V. Cavour . ó9 r . 
V Z7i\ Go ldon i . 2 r . V. F a e n 
tu ia . 107 r; V. P i s a n a . 79 r ; 
V. del G u a r l o n e . 51 . In t . Sta
zione S M . Novel la ; V. il Pra
to. 41 r: V. P m t e di Mezzo. 
4L" r : V. T a v a n t i . 18 r . V. Bo 
1-J2nese. 1 r; V. dettli Art is t : . 
I r . V. Marcon i . 9 r . V i e De 
Am.e:~. JI r - V B e l l a r n a . 
2A r . V. S Niceo.o. :tì r : V. 
.S tne-e . 6 r ; P z z a S Ve.:cv. 
4 r . V. Calza.nol i . 7 r : V D 
Cir.Ko. 9 r tanir. V. F a e n ti 
n i ' . V i e Gia r .ne t t : . J0 r. 

I 

FARMACIE NOTTURNE 
! P z z a S G i o v a n n i . 20 r : V. 
I G : n o n . 50 r . V. d e h a Sca la . 
! 49 r; P z z a D a l m a z . a . 24 r . 
i V. G P. Ors in i , 27 r ; V. di 
| Brozzi. 282 a h . V. S t a m i n a . 
! 41 r; I n : S t a z . S M. Novel la . 
i P z z a Isolo: to . 5 r . V i e C.Ì a 

T af :mi . 2 a : V G.P . Ors :n i . 
j :n ; r . Pzz. i del le Cure , t r: 

V. Senese . 20ò r . V Caiza-
! .noi:. 7 r . V.le Gu idon i . S9 r. 

BENZINAI NOTTURNI — 
S o n o a p e r t : con o r a n o 22J0 7 
: -ecuer . t : d . - . ' r :butor . d; c a r 
h u r a n t e . V:a Hoc c i Ttxialda 
A G I P . Via.e Karopa E S S O . 
V.a Baoi^ o ria M o n t e . u p o I P . 
V:a S e n e - e 9MOCO 

• • • 
R I C O R D O DEL C O M P A G N O 
D I E G O L I — Ricor reva : e n :1 
1 ar . i i .vergar .o del la -coni 
par-<a dei c o m p a g n o Aldo D.e 
col: r. furilo la m o i l : c e la 
im .a c.el r icordar lo i on ìm 
m u t a t o a f fe t to a q u a n t i lo 
n n o h b e r o e s t i m a r o n o , h a n 
no s o t t o - c n t t o 15 000 lire pe r 
la s t a m p a c o m u n i s t a . 
D I F F I D E - Alla c o m p a g n a 
Haffael a C a r o t e n u t o , de l la 
-ez .one di S a n D o n n i n o e sta
ta r uba t a la bor se t t a , c o n t e 
n e n t e fra le a l t r e co-e la 
te.s>ora del PCI e. il e o m p a 
cno Marcel lo Cocchi , della se
zione a R i b e n o M a r m u g i » h a 
smarr -^o la p ropr ia t e s s e r a 
del PCI n u m e r o 0457514. 
C h . u n q u e ne vcn i s -e in i»os-
ses--o o p r eda to di far .e reca-
p . t a r e ad m u sezione del par

t i to . Si diffida da l f a rne qual 
siasi a l t o r Uso. 
Q U A R T I E R E 12 — D o m a n i 
a l le 21, si rn in . sce il Consi-
sjho di Q u a r t i e r e 12 S a r a a n n o 
discuss i ì p rob lemi d r l de 
c e n t r a m e n t o c u l t u r a l e : la co 
s t i tuz ione del c o m i t a t o di ne 
s t .one del la bibl totec». r e^o 
l a m e n t o di polizia mun:c .pa 
le r i g u a r d a n t e i s i a rd .n i co 
n i u n a h : convocaz one di u n ' 
assemblea popola re sin t emi 
della r a - j i . 1'u'ili/z.izione del 
p . izza e a n t . s t a i . t e la sede 
d^I q u a . - - e r e :n V:a Luna 
G I O C H I DELLA GIOVEN
TÙ DI N U O T O P I N N A T O — 
Con il pa' .ro.i .nio del.'.•»»-•'-
so ra :o al lo -j)or - del comune . 
.a -ez:one j»ro'. m c a l e delia 
F e d e r a z . a i e . ta i.ma pe-ca 
s u b a c q u e a e a t t i v i t à subac 
quee ha oraan.zz<ito i G.och 
(Iella G i v e n t u d i n u o t o pin-
n a : o pe r il 1973 L--» rr.ar..!e 
s t az .one M t e r / a domar . , p . e-,-
-o !a piccina di Be l l anva cor. 
.mz:o al le 9 Alle eare -a l le 
d i s t anze d: .>1 e 200 met r i pò 
t r a m o p a r t e c i p a r e t u t : : i :a-
eazz: e racazze d. e ' a non 
super io re ai 14 a m i : A tu t t i 
. conco r ren t i \ e r r a d f a ' a . 
i^i.i m e d a u h a A; p a r r e i . p a 
/ one ed i in ijiior: - .errar.no 
-ee . : : per pa . t ec :p . i re a.la fi
na le r .az .ona.e de : e.octi: 
C A R T E L L O N I P U B B L I C I T À 
RI ABUSIVI — I! C o m u n e 
d. F.e.>»'e. r e n d e no to m e 
a con ; car te l on : p;ihbl.c::«i 
r. j»v-)-t: :r, "t-rr.-.orio fto.cr.-
t no e h e - o . a n o — fra l'a.-
: : o nb*Lisj\ame:ì:e. a ' m e n o 
por q u a n t o r i zu . i .da il C o 
mipie d. F:e>o.e — « n n u n -
< ..ÌÌ-'.O erronea.r .en ' .o la ver. 
d / a d. vi l le t te un i t ami : . a r : 
:n l(XNal;ta O.r.io I t idiper.den 
t e n w n t e d a . r ; n : e n z : o n a l . : a o 
n ie l l i de l l ' e r ro re ed a n c h e per 
ev i t a r e po>s.b:l. meonve 
i l i c i : , l ' ammin i s t r az ione pre
cisa c h e t a l . cos t ruz ioni non 
.-ono ub ica te ne l te r r i to r io di 
q u e s t o c o m u n e , ma in a l t ro 
l imit rofo e che , i re.sponsa-
bil: sono eia s t a t i diff .dat t 
a r e t t i f i ca re l ' annunc :o . 
NUOVA S E D E DELL'ANMlC 
- - La sede provincia le del-
l 'ANMIC ( inval idi civili», si e 
t r a s f e r i t a m Via dei Benci 3. 
t e l e tono 282 363 L'orar io d. 
u!lieto e :i s e g u e n t e : t u t t i i 

inorili feriali da l le 8.30 alle | 
12.30: m a r t e d ì e giovedì si j 
r:ceve il pubblico a n c h e nel ( 
le o re jx>mer:diane dal le 15 >. 
aile 13. I! me-o d. a g o s t o ! 
ch iuso jier I e n e . : 
VARIAZIONI AL T R A F F I I 
CO — A causa d: lavori di i 
i n t e r r a m e n t o d. una condut ! 
tu ra S I P . da d o m a n i la Via j 
Ba ldovmi . nel t r a t t o compre 
>o t r a Via G . P Ors in i ed j 
in L u n z a r n o Fer rucc i sa rà j 
c n : u - a a! t ra f f i ro veicolare • 
t ino a merco 'odi p ross imo 
S e m p r e da d o m a n i jx-.- con 
»e:i»:re l.T.or: di . - . - t o i n z . o ! 
ne della c i T e s s i i a t a ron^e I 
tiuenti 1 : n : e r r a n : e n t o d: una j 
< n d u t t u r a d e la F io ren t ina . 
eia-- in Via G D'Annunz .o . ' 
-.'i.Miiiii) a d o t t a t e a lcuno -»a 
r: i ; o n . a t raf! co nelle =o 
sruen:: v r a d e V a (»ai»r.e e '• 
D'Annunz io . V:a del G . z n o j 
ro . V.a d e ' R o b e r t a . V.a ! 
delia T o r r e . Via P . f r o Ma '• 

tri e V:a G B Gel i : i 
NUOVE T U B A Z I O N I ACQUA j 
AL P O G G E T T O — So".o ;n i 
cor -o d: ^ec . iz .Ani ; ;>t :o .a ' 
V a V. E m a n u e l e e 1.» V.a d-->i ', 

Pogee t t ' j a l cun , lavori d: ca 
nahzzaz ione de l l ' acquedot to . 
I lavori j i revcdono la po->a 
:n opera di tubaz .oni di dia 
m e t r o 300 e 200 mil l imetr i 
c h e c o n s e n t i r a n n o un m ely».' 
a p p r o v v : 2 i o n a m e n : o idr.co 
del le a ree a d . a c e n t i Via V 
Kmanue .e ed in parit i-«lare 
nella zona del Pozze t t o I 
lavori ' i j i ro t ra ra r .no per c.r 
«a -e : me- : , p e r t a n t o per bre
vi p e n o d : e per zone Imi.-
' a ' e -; ;>o" ra ver '. KM re la 
m a n i a n z a d acqua 
O R A R I O B I B L I O T E C H E — 
I-a b .b l io t t r a comi.-'".aie O * . 
T a l e e la B b . i o t e i a de" R. 
>or i .mento , ni Via S E j . d . o 
21. d u r a r / o .1 ,x-r;od> I a g o 
s to31 a s o v o . o - - e r v e r a n n o il 
se . 'uer . te o . a r i o d: a p e r t u r a 
al pubb.ico s a j x r a .»::u.-a 
:n sf-de eìie p<.- -.1 p res t i to 
t u : : : : s iorn i ter .a l i dal .e 9 
a ie 13 I,a B:bi.o*era M a n ; -
re . l ana re - to ra cii.u-.a fir.o a! 
3! luzl .o pe r i consuet i a 
vor: di revis or.e e spo.vera 
t u r a L'ufficio p r e - t . t i fon 
z.colera dal le ° a l le ì". p^r :a 
; 0 a r e - - . - i7.or.e d--: I.br: 

Editori Riuniti 
Premio 
Viareggio-Presidente 1978 

Camilla Ravera 

Breve storia 
del movimento 
femminile in Italia 
Dai primi scioperi per il salario e l'orario di lavoro all'op
posizione alla guerra e poi al fascismo, fino ai più 
recenti aspetti dei movimenti femministi. 
• La questione femminile •. pp. 352. L. 3 800 

novità 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva
mento - Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l'industria • Lubrificanti speciali - Servizio rìcondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

KIWPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - TeM'oiin (0571) 7.M1? 

Per la sposa giovane. . . 
idee nuove 

La Piccola Torino 
DITTA SPECIALIZZATA IN ABITI OA SPOSA ACCOMPAGNA
MENTO E COMUNIONE. AVVERTE CHE E' PRONTA UNA VA

STISSIMA COLLEZIONE DI MODELLI A PARTIRE OA L 150 000 
IN PIÙ' - PRENOTARE PER TEMPO 

VIA MASACCIO 24 r. [angolo ArtUtO TEL. S77.M4 - FIRENZE 

ORADEI 
\ ia Borgo S. Lorenzo - Via Roma - Via Marlclli 

F I R K X Z H 

VENDITA ANNUALE 
A PREZZI ECCEZIONALI 

PER DONNA 

ABITI E COPRICOSTUMI • GONNE - CAMICETTE TESSUTO 
MAGLIETTE - COSTUMI E BIKINI 

PER UOMO 
CAMICIE MEZZA MANICA • CAMICIE MANICA LUNGA • MAGLIETTE 

http://nie.-j.so
http://jxi.it
http://piOjxj.it
http://no.it
http://Iar.su
http://LMt.Hr
file:///erso
file:///erra
http://-.errar.no
http://rarar.no


1 U ì l i t à ,' domenica 23 luglio 1978 

Firenze ospita l'importante rassegna 

Da domani stage e spettacoli 
sulla danza contemporanea 

.Saltato per un incidente 
.stradale accaduto al gruppo. 
lo spettacolo della « Murray 
Louis Dante Company ». il 
primo appuntamento della 
ra&segna di danza conteni 
poranea è per domani Al 
centro .studi danza di Firen
ze (piazza Signoria 7t eh" 
organizza la rassegna ».s.sie 
me all'as-sociazionirtmo demo
cratico nell'ambito delle ma 
rUf Citazioni del comune .si 
svolge domani con inizio a -
le ore 18.30 un incontro di 
battito sul tema -iConof-ra 
fia: il movimento, il .ligni
ficato >'. L'incontro e conclot 
to da Vittoria Ottolenghi ed 
Alherto Te-ita Alle ore 21 
.saranno proiettati alcuni lil 
mati .sull'opera di IJejart Oh 
spettacoli veri e pi opri della 
ra,s.->egna avranno inizio mar 
tedi al teatro estivo « I! bo 
.-.chetto . con la <ooperativa 
' Tenti odunui contempo! u 
nea » di Roma che e iegmra 
una .iene di interventi ba 
sati ÒU la interrelazione dan 
•/a nuiaira. 

«'Muiicact ìon 1 la iliaci unì-, 
questo 11 titolo dello .->pe:\i 
colo aperto alla partecipa 
/ ione (1*1 pubblico, già pie 
t enta to con sucec.-v-o in Ita 
!ia e all'estero, pili che un 
tradizionale spettacolo il. 
danza, è una presentazione 
.(1 pubblico del lavoio d: 
: icerca e .sperimentazione che 
>< Teal rodan/a » conduce pa 
. ai'claiiiciile alla creazione 
delle coreogialK- del .suo ir 
por terò 

In « Muitcuction >'. « T e a 
t iodanza • evidenzia il tipo 
di rapporto e.s.stente t ia il 
gesto e !a musica E.ssenzia 
le m que.-ta serata di im 
p r o v v i s i o n e e quindi l'ap 
porto del pubblico, evidente 
mente non ìndiflerenz.ato 
ma g.à intere.*-siilo a questo 
ordine di problemi, che con 
l'upporto dei ballerini poti a 
.sperimentare temi di miprov 
viMizione. di forma, tempo 
energia Conduttori della se 
lata Kl.sa Piperno. Jo.seph 
Fontano Arturo Annecchmo. 
CJlona Canzone, Haltae! a 
Mattioli. Annamaria Campio 
ne. Carla Mangnett i e na 
turalmente. il pubblico. Il 
2ri e 27 hiL'lio Fisa Piperno 
e Joseph Font,ino coreogia 
ti e primi ballerini del «Tea 
t:odanza ». presenteranno 
tra l'altro, una no\ i ta as>o 
luta. « Lo si iluppo • punta 
del t o>n pimento >•. con musi 
che originai: di Arturo An 
necchino eseguite tid' grup 
pò « Hpettio Sonoro > 

S a i a poi la \oltn 12« 2'» In 
Klioi del "Collettivo danza 
i ontemporane'i » di Firenz" 
impegnato in una nuova prò 
du/ ione vi musiche di Srhu 
man. Albeniz SNickniisen. 
( iorechi Tra : danzato:! Cri 
s".na Hozzohnt, prima balle 
i .na del teatro comunale d 
Firenze Mei tor narrile* 
Francesco Bruno, Haimondo 
Flore.s. Franco De Vita, Ma 
ria Grazia Nicosia Gabriel 
la Freccinoli T u f i si .sono 
di.stinti particolarmente ne: 

bal'etti presentati nell'ultima 
edizione del •< Magu.o musi
cale fiorent.no . I.a parte 
musicale prevede inoltre un 
provvl:-az.ioni dei musicisti 
presenti sulla scena' Rob 
Saunders. Man elio Guerrini 
Di particolare interesse, il 
.'Il limilo, la ripresa (dopo 
! t HM'ors.1 edizione del Mag 
aio mitsicaalei di < Hit sbotti 
opera hallet >, <« Fugmentu 
tion >. « .Voi filetta >• .< Sa 
dun » e < L'aptv, midi d'un 
ninne» di Claude Debussy» 

Assicurata la presenza d: 
Hu.v-o'ti. amore delle musi 
che. di alcune coreografie e 
siparietti (Insieme a Tom 
Zaneanuroi Tra ì danzatori 
Tayna Beiyll e Rocco Tra : 
musicisti l'arpi.sta Klena /..i 
niboni ed il pian:Ma Gian 
cario Caldini 

La ras-segna prevede anche 
a t t u i l a di c a r a f e r e torma 
tivo educativo dal dibattito 
di domani sera a,lo .stage d: 
impiovvi.sazione comlot'u ila! 
la ballerina americana Rob 
b.e N.idas da'le dimostra 
zioni di FNa P.pei no ad In 
contri con ì gruppi Come si 
vede si t i a ' ta di un appun 
lamento particolare te.so a 
dare una dimensione nuova 
alla danza, ad Uscire dagli 
schemi accademici per a \v , 
chiare questa disciplina a 
vasti strati popolari 

Per partecipare agli .stage 
e pei gli abbonamenti ci v. 
può rivolger- al . 'Centro 
.studi danza ,> ail'ARCI pio 
vinc:a!e e al e o m r a t o MCL collettivo danza contemporanea 

TACCUINO CULTURALE 
Oggi, ma anche per l ' intera set t imana. Firenze ospi- . 

ta una serie di a p p u n t a m e n t i cu l tura l i di ri l ievo. Ta re ' 
nono banco le mani festaz ioni di « Firenze-Estate '78 » 
organizzate da l l 'Amminis t raz ione Comunale col concorso 
di diversi organismi e quell i di Fiesole. Ved iamo in 
dettaglio. ' 

% v 11 Teatro Campesino » nello spettacolo « La carpa de los ! 
rosquachis » che andrà in scena stasera al Teatro Romano ' 

Estate Ficsolmia 
R i c o < art elione musicale 

della F.st.ito Fiesolana clic 
quest'anno sconfina an, he a 
Firenze. Stasera alle ore 
21.;«> nella Basilica di S Ciò 
ce coni erto d'orbano di Da 
mei Cio i /e inpu the e.si'guu.t 
musiciu- di S, huiiiaiiii. Liszt, 
Fiai'.ik. IX.inani S«T,I , t ; ('ino 
stni della Madi.i Fiesolana 
appuntami uto UHI i Solisti di 
Fiesole nell'ambito dei OHI 
ceit i dedicati ai compositori 
.taliani i o:iteni|ioranei. Sono 
ni programma prime esce u 
/ioni di He.-»\eiiiiti. Cuaini"-
n . Genuini-, i e Tojiu. 

Martedì -l'inpre .il f i n o 
stio della Madia Fiesolana 
« n:i< ir to del Trio di Tries'e 
t meri o 'Hi de! duo M.uirei r 
• I.-.'ies - Dario IV naca, «n 

tr.unbi di-duali a Stliuliert 
Giovedì. inline. al Teatro 

Romano di Fiesole concerto 
dell'Orchestra e foro de] 
.Maggio Musicale Fioientnio 
diretto da (li.inalidiva (ìa-
vazzeni. 

Teatro Romano 
\ppunt.unentn di nln i o 

per il teatro a Fiesole. Sta 
M-ra ai Teatro Romano è (il 
Mena < FA Teatro Campiti-
nò t con lo sjh-tt.e. olo « Lo 
carpa de lo^ ra «piacili* <- p.'r 
la rcgi.i di Luis Valdcz .Me:-
( ".cdi palina dello spett i ; . ! 
lo e Trappole » per la regia di 
Tino Scliinnzi. 

Rondò di Bacco 
l l t u n a replica, stasera, al 

Rondò di R a t i o dello spi Ita-

colo • Winiiif. dello spuiir-
da i del gruppo Ourolxros. 
La l'equi è di Pier'AMi e le 
musiche di S\ Ivano Mosconi. 

Palazzo Pitti 
Lunedi e in.utedi sera nel 

cortili' di Palazzo Pitti la 
eompagnia •< (ìrnnd Manie 
Circiis >, p'-i-seiita lo spettai o 
10 •< Le nulle e una unite <, 
per la regia di Jaroine Sa 
Miri 11 gruppo, abbandonati
le raffinate versioni lettera 
n e . ha c e n a t o di ritrovate 
l.i tradizione orale dei narra 
tori ara')i. 

Teatro ragazzi 
Da martedì :n P a z z a Pe 

ruzzi, por la rassegna Spazio 
Teatro Ragazzi, va in scena 
' Il mnao di (): t di l ' i isse 
Adorni del Teatro delle Un 
n o i e (li Reggio Knnlia. t II 
inailo di l)z » è una favola a 
ii iencana che ci trasport, \ 
nel mondo fantastico della 
favola 

Comunale 
Martedì e mercoledì sera 

a! Teatro Comunale replica 
dello spettacolo di balletti. 
11 programma prevede « .S'ni 
jnnia classica* di Prokoliev. 
t()tellit ut ertine t> di Dvo
rak e * Unitivo v (inilivlta » 
d Prokofiev imi far la FWK-
CI e .Limes l'rhain 

Palazzo 
elei Congressi 

Martedì sera alle ore 21.10 
nel teatro all'aperto del Pa 
lazzo dei Congressi coni erto 
vo .a l e e strumentale dtl 
complesso < Continental Sin 
yers and Orchestra t di Thoii 
.santi Oaks della California 
L'ingresso è !il>ero 

Porta Romana 
Menol td i ,il!e o l e 21.3(1 ilei 

Cinrdmo dell'Istituto d'Aite 
di Porta Romana prima di 
• Edip'i - di Seneca, regia di 
.Massimo Castri de! l'entro 
Teatrale hi esci.ino Compa 
gmn della I x inetta 

Piazza S. Spirito 
Domain s>'ia p io -c ' i i e la 

i . i sscjna di musica po|x>la:e 
e hallo dell'area euro|H-u m 
progianmia in Piazza S. Spi 
rito. Sono di scena i gruppi 
- Sarabanda » e « Zhett -. 
MarN-di s.ira u n e e l.i in ' 
ta di Antonio Infantino e dei 
Tal antnlati di Tricaruo 

Il Lido 
La fo.ipeiMtua te<itiale « ti 

fiorimi t r i j j lua lo .spett.x o 
lo * l'aàrnn sun io » MIIO a: 
ó agosto ,il Teatro i /' .'' 
do > Dal •> agosto andrà in 
.scena « lutei no. purgatorio e 

paradiso £• nel cinquantesimo 
anniversario de lL morte di 
Augusto Novell.. 

Montaione 
Per l'Kst.ite Montaionese 

oggi alle ore 11 inaugurazin 
ne del niontiini :ito alla li 
berta, alle oi e Ili in |IK alita 
Poggiti di Xgho'ie gaia di 
li.ira, adutisti e a. e ore 21.'(0 
concerto della Filarmonica 
• lìonizvtti *. 

Quartiere Z 
Il q u a r t n i e 2 ni o: da la 

Lioerazione del (,u,irtic-re con 
una s e n e di manifestazioni. 
F.' previsto mi < u lo di tilm 

elle iniziera lunedi all'Arena 
Fstiva di Nave a Rovezza 
no con . (ii'irni di Furore ? 
.i cui .scun.-a martedì sera 
al Centro Incontri ' Autiere 
ra a ritorni ». Mercoledì al 
l'Arena e s t u a .Nave a Ro 
v(7/iinii •* liapprvtauliu > e 
Giovedì a1 Centro Luon'.n 
i l.elU-re da' ti onte t 

% Martedì e mercoledì al Comunale Car la Fracci e James 
Urbain presenteranno il i Romeo • Giulietta » di Prokofiev. 
Nella foto Car la Fracci 

A Campi Bisenzio 
apre la fiera '78 

L'.ei i uior.r ti. iniziative < ulturah. s:vi:li\e t LMSI.H.M 
lincile in iK-i.iMone della Fiei.i 'TH di Camp; li >t'ii/«i. m » 
apre' "ligi alle 21.<(t nt-lla Rocca S'.ro/z- to.i a i o saettatolo 
d. Milli e danze dell'Italia tenti o meridionale ìon il urupno 
Piazza (.,.innattas!o R u g a 're Le iniziative avranno esM-ri 
z.alnn nic (L:e pan'.: di i iferimcn'.o. la R I X I . I S'ro//: e piazza 
doli*» Resistenza 

Kvio .1 programma degli .spettatoli: Lineili 24 o:t 21 '.'l 
• La li>t and'era » di f a r l o Goldoni rapnre-entata dalla toni 
pagri.a di prosa f i t ta di Firenze, toapeiat iva dell'Or.olo 
Martedì 2-i. ore 21.10. spvttaco'o d; burattini: < Il meraviglioso 
viaggio ..i mongolfiera r. presentato d.ll gruppo II Te.itrn.i 
rk-1 f o t omero Mertolcdi 2fi toni erto d. n i i s i . i to!k ten 
A i : » n o Infantilo ^ . .- I -r t .to.ati » di T r t a r i n i (i.ovedi 27 
concertii jazz tti.i Andrea fe - . 'az /o . ( i iamar lo Schiaffir.i. 
Br.r>. T'i'ii;iu-,i W.H-rdi saettatolo d. marionette: < \ ! n v 
Ikldel > del grajpti Opera I,o Marionette La L.lla S.ibat»i 
-* • : er .. ' a / / t in ;'. (.ì.tTttt • di Patrizia Sva-c iteli: D.'.men i a 
contert.» della filami tn:i a « Mx'.elangelo P.ioli ». 

Decine di sezioni impegnate 
nei festival dell'Unità 

A Vinci si è giunti 
alla seconda giornata 

Riprcrtfle « in grande s t i le» ìa f.« :"a d. \ mei !« ri seta 
s'.i.o >;.v.c ma igarato le mostre d: p"o--|o!ti agr. iol . e art: 
-H.a.iali. 1.» m.i^tra d; fo'.t>giafa nmniagin. di vita e u .. n i 
'olente del i ,v i i .ne di \ !••(:>. d: libri e giot 'u p.T r.ua.< | 
vevri una per.Minale d t M Miin.irn. Wi la t l'.tadma pa',-.t di 
Ixon.ircki si terranno n.mvrose in./nitive fino a diimen. a 
:'i) Listi..», .ne» ruoteran.vi intorno alle esposizioni e mosiie 
ir.» reato allestite ixn Iivaii della se noia di Optoinetna e (ielle 
scualf me.he ed elementari 

* Fra le iniziative più signif.vative segnaliamo lo spettai olo 
teatrale - La bottega del caffè » di f a r l o lioldoni. \tvr m 
regia di (Jiannto Tedeschi, ehe si terrà questa >era alle 21.'Ut 
nella piazza del castello dei fonti (inali: la spettatolo « La 
stona di Bai «rollino» presentato da Laura Poli con i Pupi 
di S:ao. domani, sempre alle 21..W. nella piazza del t.istel!.» 
dei C^inti (iu:d:. 

Venerdì 28 luglio la f i lannonua (i Rossini di Firenze 
presenterà un coixerto m pia/za e sabato spettatolo 
balletti foIkWistici romeni c>>n il »;.Mpp«i * Prahova » di 
l'lu*C*Ua. 

Cul t .na a d. compagn, .m 
pei i iat i In tutta la provale.a 
ne.:e l e s te de .rUt iua A San 
Calc iano Val di Pena ogg 
seconda g.ornata a i e :'..<u 
:1 compaktfio Rot>erto Barvi-i-
;: presenterà ì! libro « Storia 
del Partito Comunista < d. 
O.crgio Amendola , semi).e 
al le !'..»0 e . - inaiaziui: dt-i '.li
n e o di Pallavolo temmui.a- . 
ai .e 17..H) concerto del « '•in 
plesso « Impronto Parallele» 
e alle 21.30 spet 'arolo n u - . -
eale < Ritmi a canzoni a Bal
lo della tradizione popolare 
italiana » pre-e.itati) da'. Co. 
l e n i v o M.isicrtOte. infine h i . 
10 ..si .o .n p.azz^i e modt r:.o 
• t l o Snorts Club c m .1 timi 
plesso « Telephony •. I«a :e 
.st.t .-.; conci.idera domttii. a 
pros-nna 

Oggi, in p:a7z.t del Merta'o 
a Fiesole a. vi!l.««it.o de. ft-
.- l ' .al . alle '.() p,isserfa:a'a *u 
rb' i .o•col . ig .crt pt r i i o . . . 
f .eso.an. e. a,.e -_' ÌJ.1..0 .. 
M'.O t ivi ; «Maledett i tosca
ni • . A.la fes-.t n:.'.ii,

1i/7.i' i 
da. cinip.t>7:i: d-.la s.</ one d 
Bagnolo i l : i i p . ; i i v . i ' <>ÌI, 
u't.n'.a g orna* a A .e 8 30 ga 
rn podi»':c*" per adult. . « . e 
l i • g iochiamo ass ieme ». a 
n.:r..tz..'ìo -p.>.t.va pe. i.t 
razzi, a..» :3.'l0 o i n i / . o C f. 
11 < onv.l-trfr.o A.ber'o Crrcn', 
alle Za Mt «tuor.e e n:! i .e u -
sco'ec.i e txil.o 

S . a , ) , e (.' . ' . .a testai o . dn 
•lizzata da. romoetcn. de,lM 
sez.one K.is. d; Bottai: a f e 
18 tom.z .o d. aperta .a ceii 
si compag»-,o Valer.o N a r d n l 
e. a..e 21..tu r o i i M i i :Ì>..Ì il 
lainirtiiirt « O. Verdi • d. 
Impruiit-ta Ultima g ornata 
di !'e-:.« oiriji alla fc-'n della 
sez.irie r Matte . > dt Bagno 
a Ripoli: alle 18 fina.: per 
:ì ! e 2 posto del torneo d. 
c a c i o , nlle 21.30 ballo l:se:o 
con :1 complesso « Toscana 
Folk ». e. p.-emttz.one de. 
torneo d. calcio Otrgi a Ca
toniano. alle 9 ror>i ciclisti
ca per a!l:ev.. dalle 16 aìlù 
19 a n . n u z i c n e teatrale con 
il irruppi) « Il Perseo » e. ai .e 
21 spettacolo d> cabaret con 

Il cabarettista Pierfrancesco Peggi presenterà stasera al 
festival del l 'Unità di Limite sull'Arno lo spettacolo « S. M a r i a 
dello scompenso assunta in treno » 

I r . i i . e . - i o N'.n -a. e 1. (0 ' C o n t i n u a v a n o a chiamarlo 
prò . / . ( n e il .1.1.1 o-.i-v T r i n i t à » : a e .1 ha .o ..>. ./ 

>s. i or.i :..,!t cr
-4.. .a f e - ' t «.. a '•» 21 ."so ; . .JI. «La moglie 

iir.'.nì./.'.i'.i d i . . a . f / , i i l - Si- ' più bella • 
mgagl ia Lavagn in i - a <• 10 
ti : : i-.n'.i- .re. .a >'.i.i,;n. a .•• 
17 nn.n..i / . «ìe ->--r r.«/.»//.. 
a. •• '.'• con ./••» A '. ."on.p.i .<"O 
Mi. .ne,e \ i \ i : . , . . i , st zìi :.*ro 
de..a :ed- .*t:< ire •• a. e 1'. 
na.lr '.-e:r> (fi ' ^ ' i r i j o « La 
ritenuta d acconto • 

A Rignano sull'Arno ;•».•«• 
s o .. i . i m p o - j n ' \ i>. i'_•_". 

l 'I l"a<< a j . i ' . i .1 c.n i ..i i i i ; i i 
n.n i*a - Ircrea :{ xi.i.r.) H 1 
_• :. ... -• " in co. i.i bar w . . . e 

O.'^: n. . 3.30 rtl .. f. . « d. 
Vaglia - . i r . ) .n . . , , i ci-vl'U...:». 
.-t ,t '*. •-« b.z rc.o trr.. t Di.-. 
da M i - r c t i e 1 '."rcr'i.o a • 
l'i <o:v. ' o ;t-, « orr.psi _'-.•) 
R <l / i F-t.* a: s n.ta- o .i 

S- . i l i '! • • • a . f 2" :n. .o 
\ Limite Sull Arno . . . ^ <* 

za a c;s;:-- , .i ., : . . - irla ". .« -
• 21 n::-.il ; • - : i / m ' ri «h . 

i Li.'"..Od. o i o ,\H . - j a, „.< 2: .•»'"• - • ^ " l ' o o ri 
< t:v.• » ' «S Maria dello scom
penso assunta in treno » .; 
P r l . n . r f - r n P .ci A I-
Sieci la :e-*a s c i o c l i . i " cg 
< t mi ,i. • .'l ^ b.i io r>,»p » 
. a » cor. :'o-i - ,c-' rj a ;i 
C i-rtd- A J"s* •. il .i;-...i -r-
z co» • Enio Carli » d Stab 
bia a • > ~' r.«".t de J " i - 1 
;t. a i . i . o n. e. ,, ,f 21 b u . o 
!. « o 

A. Jest -..,; a- li Ur.r-a e i-
I.rt C "A F.rur.. d. Castelfio 

M'I: l . W i S .-arce.:» a. s.. -, 
,',ie a r i • .v.o'»"..» H ,'.nt».i i 
della !• s - . , . M. ,• t.S f i.a e ,Jr, 
•orneo d b x \ e. a e '.n r.T.a 
.e ar . i o - u r o ri1 :m<ys. \: ? 
*iT.3'i p. e.ni.iz.on. d e e «a. e 
S ; » O f l . - t . .«..«• ',J. i C l l . / . l l 
conci i .vo A •• 21. .'il a (CI:Ì. 
jr.i)*ii a tit>, l e . i t . o p ip i -are 
de! Valdarni i ire^n- , , , vy, 
sita di condoglianze ed al- rent ino nei. a • 3 r :.-o\o 
tro ». per L» 2 S.M.-p.nata de .'L'i. 

A Miìr.'elJpo .n loc^lra ' i - i 'jo percorso ri 12 eti.-
Sarnminiatel lo cxc. a..e 2i.j0 • ninretr.. i.-i.v.rr na*.i ncn CCT. 
ballo :.sc o i mi «Music 6». . p.-t:'.rvi« «;>er:.i i • ! " • . H\ e 
A.l'Antella i?iom*ta crn.-.u 21. ìli ai lo - p i / . n .S.K'Mcol: 
siva • c:ch-ri: ;>•: r.atmii e a.- , ;.-«n • P : . ! ' I d.̂ ! Icse:o cor. 
le 2!. ha'.l.i popò.«re Uitirr.o • . Lia e La Vecchia guardia ». 
giorno ancne per la festa del- «l .e 23 e-'r«z:ci .e • . .nctor . 
la .se/.one Rfpp.no F,,lo.-.,. j del'* -o'.-^cr./.c.v? .i.Ie.tiB «• 
( L i p p i ) . A a i» d . f f . i s .me ,t.- , , , . . f J4 sptttaCC:") p r o ' e ' l l . 
.« IO p . o . c z . t i e de. film ' co d. chi'is.ira de..a Jcs'.a. 
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COMPRI AL DETTAGLIO 
PAGHI ALL'INGROSSO 
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giovedì 27 luglio 1978 
si apre a Empoli 
in via Ponzano 46 

• V 

un nuovo negozio a self-service SOS 
L'avvenimento è importante, 
perchè SIDIS inaugura un nuovo modo di vendere. 
In che cosa consiste? Semplice. 
SIDIS risparmia per voi, 
riducendo al minimo i costi, 
razionalizzando le strutture 
e utilizzando tecnologie avanzate. 
Ecco perchè al SIDIS, 
negozio a self-service per la vendita al dettaglio, 
troverete un assortimento di prodotti alimentari e non, 
per le necessità essenziali della vostra famiglia, 
a prezzi d'ingrosso. 
Ricordate. 
I prezzi che troverete non sono offerte speciali, 
ma normali prezzi di vendita. 
Anche se vi sembreranno troppo bassi. 
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Mentre già si discute della stagione contrattuale Una riflessione su queste occasioni di grandi incontri popolari 

Vertenze e piani di settore / temi del partito devono essere protagonisti 
gli obiettivi del sindacato nelle migliaia di feste dell'Unità in Toscana 

A colloquio con Rastrelli, segretario regionale della CGIL - Oltre 1000 miliardi di finan- E ' necessario r icons iderarne l ' impostazione - L a grande capaci tà d imost ra ta di organizzazione e di 
ziamenti disponibili -1 risultati di un anno di lotte - Come risolvere le situazioni difficili i n i z ia t i va pol i t ica - A lcun i « segnal i d i a l l a rme » - L 'ana l i s i del lo stato del par t i to nella regione 

i 

Nono->taiiU: l 'arr ivo <!«"! 1-* 
calura le band io r<- e tfli .stri
scioni dei lavoratori com
paiono ancora nelle piazze e 
nello .strade. K' un segno di 
un Unix-fino che non si ridu
co mai . di una mobilitazione 
costante sui problemi ancora 
apert i dalla cr isi economica. 

Ma è soprattutto un modo 
d i dare continuità all'azione 
sindacale intrecciando le lot
to ed i problemi aperti in To 
.scana alla elaborazione dei 
piani d i settore. 

1 sindacati toscani Mino in 
fat t i impegnati a dare un lo 
ro .^stanziale giudizio sui pia
ni d i rettore sia in rapi «irto 
alle iMi.ii/ioni nazionali delle 
confederazioni sia a «inolio 
della Henione Toscana. I l tul
io nel quadro «Iella elalxira-
zione di una nuova piattafor
ma regionale «lei sindacato. 
Che caratter i avrà il nuovo 
strumento dei lavoratori to-
.scani'.' 

< La piattaforma - - sottoli
nea Gianfranco Rastrell i , se
gretario regionale della 
CGIL — si >vilup|M'ià s«»-,tan 
7.ialmente stilla traccia di 
«liiella esistente, ma con ca
rat ter i d i maggiore precisa
zione di obiett ivi e di conere
te/za. I.o s<o|M è «niello di 
npr ire un confronto più stri l i 
gente con i l paflronato. le isti

tuzioni ed i partiti ». 
* I l nostro documento — «li 

co i l segretario regionale del
la COIL — è incentrato sui 
settori pr ior i tar i (agro indu
stria. industria, energia, tra
sporti) ed intende faro un 
censimento dogli stanziamenti 
esistenti, statali e regionali. 
relat ivi alla Toscana ». 

In fa t t i , dai pr imi dat i in 
fxis.ses.so. emergo che per la 

1 nostra regione siano program 
imit i oltre 1.IKMI mi l ia rd i , an-

; che se. ovviamente, non tutt i 
I dissolubil i .mmodiatamont». 

| Due ob ie t t iv i 
! p r i o r i t a r i 

I sindacati, per questo. si 
pungono prior i tar iamente due 
obiet t iv i : util izzare tut t i gli 
stanziamenti aff inché non f ini 
siano tra i residui passivi od 
att iv i ma siano invece colle
gati agli obiett ivi della ricon
versione industrialo: ottone 
non- nuovi finanziamenti nel 
«|ua«lro dei piani d i settore e 
della programmazione regio 
naie. 

! ' Se questi stanziamenti sa 
I ranno uti l izzati in tempi ra 

pidi — afferma Rastrell i — si 
I |>otrà invert i re la tendenza ne-
i gativa dell'occupazione in To 
' scana *. 

1 sindacati danno «putidi un 
giudizio negativo sulla politi
ca del Governo — che deve 
essere modificata se si vuo
le giungete effettivamente al 
la programmazione regionale 
— e sullo scelte «lei pa«lro 
nato che tendono a contrasta
re i processi innovativi in 
atto. 

Nello stesso tempo le orga
nizzazioni sindacali spingono 
per un confronto stringente 
con le autonomie locali. Sul 
piano interno, in Toscana si 
assiste ad un vivo dibatt i lo 
nel sindacato per una con 
croia attuazione della linea 
de l l 'H l 'H e |x'r un supera
mento di municipalismi e .setto
r ia l ismi. I.o svilupix) delle ini
ziative nelle aziend(> <• nel tor-
r i tor io preannuncia i ca 
ratter i nuovi che avrà la 
finissima stagione contrattua 
le di autunno sulla «piale in 
pratica già si discute tra i 
lavorator i . 

Sarà questa l'occasione per 
af fermare quel carattere nuo
vo che intende avere il sin
dacato e «he è stato defini
to nell'assemblea de l lKUR. 
Non a caso la stagione con
trattuale è stata preceduta 
da un anno «loro di lotta che, 
nonostante le di f f icol tà della 
situazione, ha portato a r i 

sultati concreti : r icordiamo 
gl i accordi nelle grandi azien
de (Piaggio, Solvay. Nuovo 
Pignone ecc.). il e<x>rilinamen 
to tra le vertenze aperte nel
lo piccole e medie imprese. 
i l rinnovo «lei contratt i pro
vincial i (edili e bracciant i ) . 
le intese nel pubblico impie 
go sulla ristrutturazione «lei 
servizi e l'organizzazione «lei 
lavoni . 

Le scadenze 
di settembre 

1 r Tutto «iiiesto è riuscito — 
r i b a d i t o Rastrell i — in un 
di f f ic i le momento economie»». 
che sarebbe ancora più fx* 

i sante se non vi fossero state 
le lotte «lei lavoratori v. 

Restano pelò aperte situa
zioni complesse, sulle quali 
i l sindacato vuole andare ad 
una stretta f inale per supe
ra n* la politica assistenzia
le ed assicurare il principio 
della produttività e del la
voro. Important i scadenze at
tendono quindi i lavorator i 
toscani: una delle prime è 
l'assemblea regionale delle 
strutture di base, convocata 
por metà settembre, che do
vrà sancire l'adozione della 
nuova piattaforma sindacale 
toscana. 

Anche quest'anno si stanno 
svolgendo, in tutta la nostra 
regione, le feste de l'Unità: 
il successo di partecipazione 
di popolo che ancora una voi 
ta registrano conferma il va 
loie, non solo per ti nostro 
partito, ma per la vita demo 
eretica, di queste occasioni 
di incontro con i cittadini. 
di un collegamento di massa 
che si rinnova, tu questi stes 
si mesi estivi, e anche del 
fatto che esse sono un mo
mento in cut si realizza parte 
del sostegno finanziario al 
nostro partito. Tuttavia — e 
bisognerà su questo aprire 
una riflessione ed un con
fronto impegnati al tei mine 
della stagione delle Feste — 
si manifestano anche alcuni 
limiti, in particolare in rela
zione allo spazio, e soprattut
to alla realizzazione. « volte 
di tipo formule e tradiziona
le. delle iniziative politiche. 

Andrà perciò riconsiderata 
— a partire, ripeto, dal gran 
de fatto di incontro di mas
sa che le nostre feste costi
tuiscono — l'impostazione cui 
esse ubbidiscono, ed anche il 
modo in cui presentano e rie
scono a sottolineare all'atten
zione della gente, la nostra 
immagine, il messaggio poli
tico che ci preme fare arri
vare. Si tratterà insomma di 
rendere le feste de l'Unità più 
adeguate alla fase politica 
che viviamo, e ai compiti nuo
vi che Ita di fronte il par
tito. 

Fino da ora è necessario 

pero non fare delle Feste de 
l'Unità l'esclusilo momento 
di attenzione e impegno del 
partito- intanto perche sulle 
stesse questioni finanziarie è 
indispensabile sviluppare una 
iniziativa capillare, di contat
to con i cittadini e non solo 
con gli iscritti, cosi da rea-
lizzare gli obiettivi posti dal 
la sottoscrizione per la stam
pa comunista. 

Ma più in geiieru'e è il par
tito in quanto tale, nella sua 
forza oigunizzutu, nella sua 
Vita interna, nella capacità di 
estendere i collegumentt con 
la società, di sviluppare una 
iniziativa >ispondente ai hi 
sogni più urgenti delia gente 
e a! tempo stesso al livello 
del'o scontro politico in atto. 
che mciitu attenzione ed im
pegno. 

intendiamoci, il partito in 
Toscana, con t suoi oltie J5U 
mila iscritti, gode buona sa
lute: anche quest'anno e us-
sui vicino il raggiungimento 
dell'obiettivo del 100% del tes-
seiamento. per il quale anzi 
chiediamo alle nostre organiz
zazioni un impegno stringen
te e conclusivo. 

Dobbiamo però avete chiaro 
die il raggiungimento degli 
iscritti dell'anno precedente, 
non può per noi rappresenta
re un obiettivo soddisfacente 
sul piano politico: lo sforzo 
deve tendere, tanto più in 
una situazione delicata come 
l'attuale, ad andare ancora 
oltre. Ma e proprio in questa 
direzione che si segnalano al

cuni ritardi e insufficienze. 
direi di piti « alcuni scgnuli » 
di allarme, u! momento inni-
ginali. ma che se non vengo 
no affrontati con tempestivi
tà e decisione, possono due 
mie seri problemi per lo svi
luppo del partito, pet la stessa 
incisività de'la sua nuzialità 
politica 

In primo luogo una ci esce li
te difficoltà nella conquista 
dei giovani, che si accompa
gna quanto meno ad un non 
sviluppo -• nonostante le 
grandi novità tealizzate. un 
che con il nostro impegno, u 
guardo all'aborto e alla leg
ge di punta — della presenza 
delle donne ne! pattilo. 

Inoltre, anche se wi tutti 
questi aspetti accorte andate 
più u fondo, con uiiulisi e ve
rifiche più precise, emergono. 
non peni ni modo omogeneo. 
pi oblenu nella vita de! 
pattito nei centri uihuni. in 
particolare per quanto si f-
ferisce ai collegamenti con 
settori di intellettuali e ceti 
medi impiegatizi. 

A tutto ciò va ancora ug 
giunto una esistenza spesso 
stentata, aneli e se di recente 
si e registrata a livello regio 
naie una ripresi! di alcune si
gnificative iniziative politi
che. delle organizzazioni della 
FCìCl. Quali le cause di que 
ste difficolta e come farvi 
fronte.' 

Su questi problemi si e te
nuta nei giorni scorsi una riu
nione de! Comitato. Direttivo 
Regionale. F' emerso con evi

denza che suite difficoltà com
plessive del partito pesa la 
situazione politica: la gravita 
della crisi, le attese rese ur
genti dalla lunghezza dei lem 
pi per affrontatili, l'insorgete 
di difese ih interessi corporati 
vi. non si esprimono soltan
to nei tinnitati elettorali. 

I.'analisi dello astato del 
pattito » rappresenta anzi una 
via anch'essa per coni prende 
re l'ampiezza del mulcssctc 
diffuso nella società italiana. 
e insieme la nostra capacita 
iti decifrate questo mulessc 
te. di stipeti)!: date nsposte 
po'itiche. in termini di indi
cazioni di lotta e azione ili 
govetno Qui s;a il inulto' '»• 
sogna infatti evitare di « ani 
stiticare » tutto con il dato 
po'itico. in una sorta ili ias 
scgnaziotic fatalistica, ed lin
cile d: rulline tutto a pi obie
tti i settoriali. di « tecnica or 
gamzzativa '• /.<• ittita olla 
della situazione che ci Ito 
iiumo a dover affrontate, MI 
no teali e innegabili: ma ad 
esse deve essere nsposto con 
un forte slancio del partito. 
con una iniziativa politica. 
pioiettata all'esterno e conti 
nua. ed anche con un grande 
lavato di carattere oigaiuzza-
tivo. 

.Xcglt ultimi anni il nostro 
partito ha registrato una 
grande crescita: sono venu'.' 
nelle nostre file molti gioia 
ni. che hanno spessa assunto. 
e ni genere senza ìaceruziorr 
di tipo gene/azionale, incuti 
chi di rilievo negli organismi 

dirigenti 
Ai (cupo -tesso, e non pei 

semplici atteggiamenti M>I/ 
get'.iv:, ina per i compiti più 
giurasi che abbiamo dovuto 
sostenete a partire dal tl)?5. 
in relazione e alla direzione 
.1' molti enti locali e all'aggra 
tarsi delle condizioni del par 
-e. e venuta avanti una ten 
ilenza ti intuire la politica fu 
MI'J aspetti della impastazio 
>ie ptot/tammtitcìi. mcdtuzto 
ne tra i partiti, traduzione 
de'!u eluhtauzioiic nelle >i<-
se'rib'ee elettu e locali. 

Xc e dei u atti molto spesst>, 
'i tut!' i Incili, una sottova 
'illazioni- ilei problemi che ri 
•/utuiiinio la i •ta del partito 
e 'a si ilupop della sua Inizi 
m tinnì,zata Qui's'o »v mi ti 
spetto cl;c dobhiunm ti! più 
p'Csto t in t cinici e 

F. dobbiamo avete la tou<tt 
Iterolezzii che e un co"ipt!o 
l'urriediuto. per il t/uale ivi 
ti.-lttcsto il lai aio e l'ultenzm 
ne di tutti i nostn iscritti 
nc'le stesse teste de l'Vm'.ii 
che si stanno .svolgendo oc 
coire troiate momenti e for 

'•(.• alterniate per pone al cen 
tta della attenzione le qw 
stiani del partito 

Poi, alla ripresa autunnale. 
si tiatleia di riptendeie con 

muggiate ampiezza e sfotzn 
ili articolazione, una rifles
sione sui pioblemi de! partito 
nella nostra legione, precisali 
da megliti i/li obietta t di un 
suo itìteno'e sviluppo. 

Vannino Chili 
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ISCRIZIONI APERTE 

a FIRENZE 
T R A T T A M E N T O SENZA R ICOVERO. SENZA ANESTESIA CON 
LA M O D E R N A 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

E M O R R O I D I . R A G A D I E FISTOLE A N A L I - C E R V I C I T I -
VERRUCHE - C O N D I L O M I • ACNE 

• • « ' / - t l r t n i r i * IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA. 
U l U l U y ' V i t Corpulenza Prof. F. Wilkinson 
F I R E N Z E • Viale G R A M S C I , 5 6 • Telefono ( 0 S S ) 5 7 5 . 2 5 2 

Aut . Comune Firenze del 7 -10-76 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

L'ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
ha in carso cin programma per 

l'ASSUlNZIONE 
«li « ir« a n SU Impiegati ih in(|ii.i(lr.irc « omo "Contabili" (grado 7°a del Ruo
li» Ordinario) o ."Cassieri" (grado 7° del Kuolo Cassa) riservata ai residenti 
nelle Koyioni l.mili.i Romagna o toscana 
( i l i interessati possono ritirare copia del relativo avviso presso le Filiali 
dell 'Istituto operanti nelle Regioni I milia Romagna e Toscana oppure ri-
« hii'derla direttamente all 'Istituto Mancino San Paolo di lorino. Uff icio As
sunzioni-S J-H-Vi.i lugaron. F> IDO» FORINO 

^. ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuonl 
Tal . 298.866 • 284.033 

F IRENZE 

Iscrizioni g i i aperta 
per 

CORSI 
INVERNALI 

d : 

Inglese 
1978-1979 

:'ER I A PUBBLICITÀ' SU 

r Unità 
RIVOLGERSI 

ALL. -A 
ANCONA — Corte GarisaMi. 110 

Tel . 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 O 
BARI — Corto Vittorio Emen-, t O 

Tel . 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 » 
CAGLIARI — P .«» RepuWHic». 10 

Tel. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 
C A T A N I A — Corto Sicilia. J 7 - 4 1 -

T . l . 2 2 4 7 * 1 4 ( r i e aut.) 
F IRENZE — Via Martel l i , 2 

Tal . 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

Cit tà d i F i renze 

TEATRO COMUNALE 
ENTE AUTONOMO 

Mar ted ì 2.5 lugli*», nre 21 

Merco ledì 26 Ingiù», ore 21 

BALLETTI 
SINFONIA CLASSICA 
di S. Prokof icv - L. Dobrievich 

P r i m i ba l le r in i 

M a r g a Na t i vo - Francesco Bruno 

OTELLO OUVERTURE 
d i A . D v o r a k - J . Bu t l c r 

P r i m i ba l le r in i 

Car la F r a c c i - James Urba in - Lawrence Rhodes 

ROiMEO E GIULIETTA 
(su i te) 

d i S. P roko f i cv - J . C ranko - R. Fasc i l la 

Primi ballerini 
Carla Fracci - James Urbain 

Corpo d i ba l io del Magg io Mus ica le F io ren t ino 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l ia . 1G • Tel. 216.253 
M A N I F E S T A Z I O N I EST IVE 1 9 7 8 
Martedì 2 5 luglio ore 2 1 ; Balletti. Primi bal
lerini: Carla Fracci. Marga Nativo, Francesco 
Bruno. Lawrance Rhodes. James Urbain. Sinfo
nia classica d S. Prokofiev-L. Dobrievich. Otello 
Ovcrture di A . Dvorak-J. Butler. Romeo e Giu
lietta (suite) di S. Prokofiev-R. Fascilla. Corpo 
di Ballo del Maggio Musicale Fiorentino. 
T E A T R O ESTIVO B E L L A R I V A 
Lungarno C. Colombo - Te l . 677.932 
Tutte le sere alle ore 2 1 , 3 0 la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa-
squini presenta: Ossibuchl e palle d'oro, tre 
atti comicissimi di Silvano Nell i . Regia di 
Wanda Pasquini. Riduzioni E N A L , A R C I , ACLI , 
ENOAS, AGIS tutti i giorni escluso il sabato 
e la domenica. Lunedi: riposo. 
T E A T R O G I A R D I N O L 'ALTRO M O D O 
Lungarno Pecori G i ra ld i - Piazza Piave 

Tel. 290.419 
La Compagnia Dory Cel con Orlando Fusi, 
ore 2 1 . 3 0 : Travolti da un'insolito destino per 
colpa d'un grillo canterino. Scena di Rodolfo 
Marma. Regia di Dory Cei. 
Prenotazioni, tei . 2 9 0 . 4 1 9 . Prevendita al bot
teghino dei Teatro dalle ore 18 .30 . Spettacoli: 
tutti i giorni escluso il lunedi. I l più comico 
spettacolo estivo' 
O M N I B U S (Assoc. Cu l t u ra l * Pr ivata) 
Via Ghibe l l ina . 156 R 
Onesta sera ore 22 musica Folk Country di 
Anandam Geetam. 
T E A T R O ROMANO 
Fiesole - Bus 7 
X X X I ESTATE F IESOLANA 
Ore 2 1 . 3 0 El Teatro Campesino presenta: La 
carpa de los rasquachij. Regia di Luis Valdez. 
Un ca replica. Apertura biglietteria ore 2 0 . 3 0 . 

FIRENZE ESTATE 78 
T E A T R O IL L I D O 
Lungarno Ferruoci - Telefono 6810530 
Questa sera, ore 2 1 . 3 0 , la Cooperativa Teatra
le « Il Fiorino * con G. Nannini, presenta: 
Padron son io tre atti di Rocca Degli O r a t i . 
Regìa di M . De Mayo. 
Rid.: ACL I , ARCI . ENDAS 
T E A T R O C O R T I L E D E L B A R G E L L O 
i Ingresso Via Ghibe l l ina) 
O r . 2 1 , 3 0 . la Compagnia di Prosa Citta di 
F-irenre • cooperativa dell 'Orinolo, presenta: 
La mandragola di N'colò Machiavelli . Regia 
di Domenico De Mart ino. 
RONDO' D I BACCO 
(Pa lano Pitt i ) 
STAGIONE TEATRALE E S T I V A 
Teatro Reg'onaìe Toscano. Ore 22 grup
po Ouroborcs e VVinne dello sguardo > per 
Giorni telici, di S Beckett. Spazio e regia 
di Pieralli. 
T E A T R O IL BOSCHETTO 
V. di Soff iano i l . Pareo f i ; Vi l la S:roz7: 
I ' pre. 'sto spettacolo per F renze Dania ' 7 8 
de Murray L O J . S Dance Company da. Festival 
dei d'je M s - d d Spoleto non potrà a .e .e 
luogo a caglia d. g.-s.-e ed improvviso .'mpre-

B À S I L I C A S. CROCE 
• P.zza S. Cro te i 
X X X I ESTATE F IESOLANA 
Ore 2 1 . 3 0 I concerti d'organo. Orgai sta Da-
n e! Cho-rempa Mus.cht di .Mendelsohn. Schu-
m j a . i L s i ! , Fra-.ck. A p e - : j r a b g ' e ì t e r i a 
o.-e 20 .15 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo d i Mar t») 
Viale °ao l l - Tel. 675 744 
• B u > 6 ^ 1 0 17-20) 

Scuola dì nuoto, tutti • D I ' armeno. Aperta 
ogni giorno da le o.-e 10 a i * or» 19 . O j a t -
tro vasche di ogni d.rrenricne in un grand» 
pa-ro-g ard'no. A : q j » sempre risca'data. Soia-
r.u.-n. Doppio bar e self se r /ce . U^t conver-
s n ' o n e . un giorni e. un DO" di mus'ca? Alla 
p.sc.na Costoli e'* anche il salotto buono! 
Un serv i .o p jbbi ro per le esigerne di f j t r i . 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
V:a!e della Carena - Te! . 357507 
• Bus A'17) 
D j l ' e o-e 10 e i e 23 rutti I giorni compie*»-
rr.fnte r'n-ova*a N J S V ! «pai", nuovi i t r v ' l i : 
e come se fesse un amb :«nr» ct-.e non hai 
ancora conoscijto 3ar-risro-inJ« aperti f ino 
» -a-da norte 
PISCINA POGGETTO 
53b»"o e Dar:»-, ca ne! ve-d» dT u -

a p s: na o'u ' T O da d. F -enre. 
L. 1C30: assoc a". • ragarzi L. 8CD. 

a P -era 

DANCING 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
• C i m o : BiM'n/io» 
O-e 15 ti.-.zt c:i dKO'Ki Ore 2!.30 d)-.;e 
con I Solitari. 
A G A R D E N O N T H E RIVER 
'Circolo Arci C.ipaHe) 
7^-;i : sabj: , fesr.t. t 'e dsT-.eniC-.e j * o-» 
2 1 . 3 0 danze con .. complesso « I .eide-s • . 
Amo o pa^cneg^ o 
D A N C I N G POGGETTO 
Ora 2 1 . 3 0 . b3"o I s e o ut Renai e i Four 
Sound, ne! locai* all'aperto. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlani • Tel. 237.834 
Ch usura «stiva 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi . 47 • Te l . 294.332 
CAria cond. • refrig.) 
Audaci» ,mi po-.no g.oc.ni t.-a un» dnnna e d-i* 
uomini Femminilità coi Ance» Ai . . .n i , Jac
ques Weber * Ht .nz B*.m*t ; V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .30 . 19 .10 . 2 0 , 5 0 , Z 2 . 4 5 ) 

audace e sexy: 
Eleonora G.orgi, 

• Tel . 23.110 

A coiori. con 
M.chel Da / id 

C A P I T O L 
Via dei Castel lani • Te l . 212.320 
(Ar ia cond. a relrig.) 
Un fi lm straordinariamente 
Suggestionata. A colori, con 
Gabriele Ferlett i . ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 17 .45 . 19 .15 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alb^i - Tel. 232.687 
Chiusura estiva 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 
(Aria cond * relrig.) 
Bel Ami il mondo delle donne, 
Jean-Claude Barco, Nathalie Nort , 
( V M 1 8 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel . 212.798 
(Ar ia cond. e reirig.) 
La lebbre del sabato sera, diretto da John 
Badham. A colori, con John Travolta. Karen 
Co'n»y M u i ' r n . 1e B»» ' ; •«» ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Te l . 215.112 
(Ar ia cond. • relrig.) 
(Ap. 16) 
Terremoto 1 0 . grado diretto da Ken Ku.Jta. 
Technicolor con Sunehiko Watesc. Shotard Ha-
yashi e Da / id Frecdman. 
Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 , 19 .10 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Puzza Beccarla - Tel . (563.611 
Chiusura estiva 

ODEON 
Via dei Sasse t t t - Tel. 214.068 
(Ar ia cond. e relrig.) 
Femmina inledele di Roger Vadim. Technicolor 
con Sylvia Kristel e Nathalie Delon. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 , 19 .20 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 5 0 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour 184 R - IVI 5758*J1 
(Ap . 1 6 ) 
Per la regia di Sam Peckinpah ritorna il capo
lavoro de! cinema americano Cane di paglia, a 
colori, con Dustin Hoftman • Susan George. 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Chiuso 

A D R I A N O 
Via Romagnosi • Tel 483.607 
Domani vinco io Technicolor con Rabby Ben-
son e Annette O'Tooie. Per tutt i . 
t 16 .10 . 18 .35 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A L D E B A R A N 
Via F. Baracca. 151 - T r i . 410.007 
Chiusura estiva 
A L F I E R I 
Via M. del Popolo. 27 - Te l . 282.137 
Ch usura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 210.049 
( N J O . ' O , grandioso, sfo'^orante. confortevole, 
e egants) 
Ecce» anale f i lm pò.iz esco: Marlowe Indaga. 
Techn'color. con Robert MiJchum, Joan Col-
l'ns. Ol ver R»«d. Sa-ah M'Ies. James S'e.va.-t. 
( 1 5 . 17 . 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ASTOR D ESSAI 
Via Romana, i n • Tel. 222.3rtó 
(Ar ia cord, e refr.g ) 
(Ap. 16) 
C .ne TI a e fantasc t'za A . . e i ! a i susue-.se. 
Centro della terra: continente sconosciuto i l o 
the ea.-ths C0.-«) d K Co.i.no- con Dd-g V .JC 
C u . - * e Peter Cjsh ng P*- t j t t . 

! U i 2 2 . 4 5 ) L. 1000 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. blT, 7t<0 
Goodbye amor» mio. A: H«-o»-T "? = Ì S . *e:nn.* 
co:or c n Richi -d D-sy! j js . Ma-tr.a .Vaicn. 
Ptt tut: ' . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 , 3 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
C O L U M B I A 
V a Faenza - T " ! 212 ?" " 
Lady Chattrrty Junior con H» J* MCS" eie. 
ter R i M , e W li am Becniey. i >/V, ! 3 j . 
EDEN 

Pe-

V.a delia Fonderia 
C.Vusjra estiy» 
EOLO 
Bo' . 'o S Prert v r> 

Tel. 225.64.1 

Te:. 2 * 3 2 2 
Serafino 6 Pi«:-o Gf—n'. 

cito 
U'io 
Dio-

Tel. 470.101 

Tel . 470.101 

Tel. 210.177 

John 630: -
JOH Voiglit. 

FIAMMA 
Via Pacinottl - Tel. 50 401 
(Ap . 16 e dalle 21 proseguimento in giard:no) 
di Dcliner Daves. Scandalo al sole. Technicolor 
dal romanzo di S. Wilson. Con R.chard Eyan 
e Sandra Dee. 
( U s . 2 2 , 4 5 ) . 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Te l . CC0.240 
(Ar ia cond. • relrig.) 
( A p 1 6 ) 
Divcrtantissimo ritorna il Lini di Gemi: d 
da Molliceli.: Amici miei. A colori, con 
Tognazn. Gastone Mosch.n, P. Noiret, 5. 
msio e D. Del Prete. 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • 
Chiusura estiva 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia -
Chiuso per ferie 

FULGOR 
Via M. Finlguerra 
Chiusura estiva 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Au. 16) 
Un tranquillo weekend di paura di 
man. A colori, con Burt Reynolds, 
( V M 1 8 ) . 
Platea L. 1500 . 
(16.15. 18,25. 20.30. 22.40) 
IDEALE 
Via Firenzuola Tel . 50.706 
I l dittatore dello sialo libero di Bananas, scat
to e d.retto e interpretalo da Wood> Al.en. 
Tech:i color per tutti . 

I T A L I A 
Via Nazionale - Te l . 211.069 
Aria* cond. • refrlg. 
( A D . ore 10 antim.) 
5 rpo Lane. N.netto Da /o i i . Fem. Bc.iuss. e 
Enzo Monteduro in Malabestia di Leon da 
Leo.ic.ni a coic.-i. ( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via M a r t i n • Tel . 366.90;-
(Ar ia cond • refrig.) 
(Ap. 16 ) 
Concerto con delitto, a cole.-', con Peter Fa.k. 
John Cassavetes e Blyth< Danner. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19. 20 50 . 2 2 . 4 0 ; 

I L P O R T I C O 
V i a C a p o d e l m o n d o l e i . 675.1)30 
(Ap. 16) 
( I m p a n i o ai- (orced) 
Un d.vertent.ssimo f.lm d Serg.o Co.bjcc. 
I l signor Robinson. (« Mostruosa stor.a d a-
more e d'jw.entu.-a »> con Paolo V . i . a j j o e 
Zeudy Araja. Techn. color. 
' .Us . 2 2 . 3 0 ) 

P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362 067 
(Bus 17) 
' A p 16 ) 
In nome del papa re con 'J 
Rando.ne, Carmen Sca:p tta 
g.V Colori pe.- tutt . 
<U s. 2 2 . 4 0 ) 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fant i 
Ch usjra est va 
UNIVERSALE D'ESSAI 
V.a Pi?ana • Tel. 226.196 
( A o . 16 • Dalie 7\ apert j -a dell» 
li che d'anno S J ' ? a-d no 'r»s;o 
T * " o - zzante L'abominevole Dr. 
e o o - can V ree :'t P- et J Cottrn i V M 14». 
. U s 22 3 0 ) 
V I T T O R I A 
V a P a e n . r f l e , 4-.il.n-7'' 
In cerca di mr. Coodbar. d R chi 'd 5 : : i ! a 
zz'zr con D.a-.e Keaton « TuesJ* / We .d . 
. 15 .50 . 1S.05. 20 2 0 . 2 2 . 4 3 ) 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 20 49.491 

O e 21 ) 
E v co M o r t i t i - ; : in Le braih» del padrone. 
LA NAVE 
V a Viil.imasrr.a 113 
Nell 'anno «lei signore con N Vari ' -ed . LI To-
3_azz . A. So-d . ir. : o socttaco o e 21 "5 
>s - o t r e •! a-n-.o te-ncoi l_. 700-3S0 s;r:-
t«;o'o a . j ix. - to >. 
ARENA U N I O N E (Giron») 

Or* 21 301 
Torà - Torà. 

no M: 
Regia d L J 

3.1 .o 
-j M a -

Tel. 50 913 

p3-*e Ittera-
a\ :-j-»to) 
Phibes. A 

A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. UM - Tel 225.0.~>7 

; A P 15.30 dalle 21 .15 slfapj.-to) 
Fjntatt.co: Incontri ravvicinati del terzo tip» 
di S. Spielberg. A color., con R D:, , lu>' , . \. 
Trullout Panj; .s on 
I - L O R I D A S U H b R E S T I V O 
V i a P i s a n a . Iti'.* l'.-l Ì0u l.(d 
( A P . 21 - S '̂ nii>ltcim)o in sjla) 
Un successo. Giulia. Avvi'.ccnic l.cli :...i e con 
Jane Fonda. V a n e i u R c d j u . e , Ja>o i Rcib-' d». 
diretto da F. Z i i n c n u n . i 
( U s 2 2 . 4 5 ) 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap 21 ) 
L'isola del dr. Morcou. \ I O ' O I LP.I Burt 
L.i.icjsser, M i lu i i l Voti. , D . T U J S Carrara 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Vi.i R. r. iul lant. 17» - Te.. I.'il 4SI) 
' A p . 2 1 . 3 0 - s r.»>etr I p.-.mo tempo) 
Terrore e d.iS2tia;io:io L'esorcista J. W Fr.*d-
kui co i E. BJisty.n e- Max V o i S LÌT.V . (USA 
1973 (R.d. A G I S ) . 
COC i r . J O v O G A L L U Z Z O 
O.-e 2 1 : Selle noie in nero con J. O Meill. 
( A D . 2 1 ) 
Morte di una carogna, con Alain Dcion. 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
C . D . C A R E N A S M S . S . Q U I R I C O 
V .i [• s»n,t i7* Tel 701 03.n 
»Ap 21 - In caso d maltempo n salai 
L'orca assassina, con C. Rampi :i'j d M An-

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
Ponte a l'ima »u? 11 ' - 31 
• R.dcc oc- soura.k i r e • Il prestanome, 
con Woody A .en 
C O C C O L O N N A T A 
.Sn;fo F n.i I V I M'.' L'ili 
L'accusa e: viilnza carnale 
Cayatte Con Jean Gsb 
( 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
C A S A D E L P O P O L O 
Pn?7.n 'l'-'ia Repubblica 
(Ore 21 30 ) 
West side story. 
ANTELLA CIRCOLO R ICREATIVO 
C U L T U R A L E Hi i^ 32 
'Ore 2 1 . 3 0 ) L 700 500 
Due vile una svoli» ci Mcrbr : R o i i . Ca« 
5h 'ley Me Ll—.t e Anne Banco!* 
S A L E S I A N I 
Salvale il Cray Lady. 

ESTIVI A FIRENZE 
ESTIVO C H I A R D I L U N A 
V'a M n n i f U " v f o (.ine. V ie A A V . n d . ' 
Morte di una carogna. A colo . cen A ' t n D*> 
,3.i . O n c l i a Mul . . M re Ile DJ:C Pe- tutt ' . 
( >n caio d m ; ! ^ T : > O j l l ' t d?? co i A j 2 0 . 3 0 » . 
G I A R D I N O P R I M A V E R A 
V a D u o [»e> f ; n r r v i 
,'O e 2 1 - In cf.o d ™ia tcrnoo -1 f . a - j S." o-:») 
Un» giornata particolare, d E'ttc-c 5:o'» C»l» 
Soyh a Lo-en Ma-te. 'o Ma'.!-o s-.n . 
F S V I V O D U E S T R A D E 
V ' . l .Ser i f5e \'2'.h • ' I V I . 221106 
O c 21 » 

Abissi, coi RDOO- ; SnJ-• lf.au* nt B S i i * 
C A S A D E L P O P O L O S E T T i G N A N O 
V ' . i S I t o m . i n n 1 ' R i ; Itti 

O e 2 1 3 0 - Un co i>~'firc> c i 
L«d Zeppelin 'T I : r so-n r e m * tti» twr^a) 
e! P C H : : i t I M - i ' 3 * 
A R E N A G I A R D I N O S M S R I P R E D I 
O e 21 l 

Rocky Ci i 5 Leste- S'a ane. T§: » SI: te B j r t 
f - j i ] 

I» K M > ' - a : f l : 
e omicidio d A. 

Soyli J Loren 

GRASSINA 
Tel. «40 083 

Empoli 
CRISTALLO: (C.nus-ra e - . l .a ) 
LA PERLA: Un» donna tutta sol i . 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblici tà in I ta l ia) F IRENZE • Via 
Mar te l l i n. 8 - Te le fon i : 287.171*211449 

I CINEMA IN TOSCANA 
Editori 

MONTECATINI 
KURSAAL: I l t x paese 
EXCELSIOR: Conce-to ce-, it t:o 
A D R I A N O : Gocciare t-r.z-t m o 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I (Carrara) : berr.wde i 

tossa r r i ec*e"a 
G A R I B A L D I : (Ch us.ra est .a) 

I U C C A 
EUROPA: L'altra f a c c i d. rr.t:x*-

notte 
M I G N O N : (Chiusu-a est . • ) 
PANTERA: (Ch j s u a est » H 
M O D E R N O : ( O i jsura est.va) 
ASTRA: Tre l impat che c a o j - * 

PISA 
A R I S T O N : BuTc.n Cass dy 
O D E O N : Salvate .: G - iy Lady 
ASTRA: Bcrmude ia fossa ma.edetia 
I T A L I A : (Chiusj-a estuai 
N U O V O : (Chiusura est . > , 
M I G N O N : (Chiusura «C . »! 
LA LUCCIOLA ( T i r r e n i ! ) : VVason 

i.rs con om'^.d. 

POGGIBONSI 
T E A T R O I T A L I A : Per co o r.j- . i 

ab ss 

PISTOIA 
LUX: Ch.usj-a est ,») 
G L O I O : Ma papa t. rn i^ ic u i ? 

AREZZO 
O D E O N : We.co-ie ta los A-.4e cs 

L IVORNO 
G O L D O N I : Luna di m e.e in :.« 
O D E O N : (Ch.uso per te. .e) 
L A Z Z E R I : (Ch uso per le- e> 
4 M O R I : (Ch uso per te.-.e) 
A U R O R A : (Chiuso per le- e) 
G R A N G U A R D I A : (Non pervenuto) 
G R A N D E : (Non pe-venjtc.) 
M E T R O P O L I T A N : (Non pervenuto) 
M O D E R N O : (Non pervenuto) 
JOLLY: Occhi dalle stelle 
S O R G E N T I : I l po i . ro t to spr r,t 
A R E N A A R D E N Z A : La terra di

menticata dal tempo 
A R E N A ASTRA: lncor.tr. f a s c i 

nati del terzo tipo 

VIAREGGIO 
CENTRALE: Pedone a Hor.g K0.-.3 
EOLO: C a - e ! adente p e t t o s i : 
G O L D O N I : O39 a rre O S T I - I a •<• 
O D E O N : Bt A m .1 mo-.do de. e 

ct:r.r.t 
SUPERCINEMA: Le ra?*;.-e pcn 

pon si scatenano ( V M 18', 
EDEN: Arr.vano • Mac G-e^o-s 
P O L I T E A M A : Casotto 
EST IVO BLOW UP: I casanc.a 

( V M 18 ) 
EST IVO G A R D E N : Panfeta rosa 

show 
T I R R E N O : Una g ornati pari.co

la - * 

VOLTERRA 
PERSIO FLACCO: La v.a de. 1 d o-

91 

COLLE VAL D ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: R da chi 

r.de u t.mo 
S. A G O S T I N O : L occh o pr , . * to 

Santuigo Carr i l lo 

L"'eurocomunismo" 
e lo Stato 
- Po'.tic.i - •• p»1- •'-'>) • L. 
J.B01 - Il i.!>ro 1 l,r |,.i con-
i rt i tr . i to <;u di so i'Mien.'io-
ne rffH'opirtioni? pubblir. i 
l i iondi.ilc: l.i c r i t i c i del • sn-
r.iulismo re^lc • e la rì.if• 
Irrin.izione 1)1 uria po l i t i c i 
(iivcr.s.t dot comunisti nf-'i 
( I . IPM ind. istrui i / . - , i t i (Jcì-

i Lu iop j occideiit. i lc. 

http://fxis.ses.so
http://4-.il.n-7''
http://lf.au*
http://lncor.tr
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Arezzo 

ricordo lo 

liberazione 

della città 
AREZZO — Si è conclu
sa la settiman?. di mani
festazioni e di incontri 
in occasione del 34. anni
versario della Liberazio
ne della città. Nella gior
nata di oggi ai Prati del
la Regina si incontreran
no partigiani, giovani e 
cittadini, nella zcoa che 
fu la patria della Brigata 
Garibaldina Pio Borri, i 
sindaci di Arezzo e 
di Subbiano celebreranno 
questo evento storico. Era
no i giorni a cavallo fra 
il 14 e il 16 luglio del '44 
quando i partigiani della 
23. brigata Pio Borri in
sorsero, liberando Arezzo 
dall' occupazione nazifa
scista. Negli stessi giorni, 
gli eserciti alleati risali
vano lentamente la Val 
di Chiana, incalzando le 
truppe tedesche e costrin
gendole ad una disordina
ta quanto sanguinosa riti
rata. che ha lasciato in 
tutto l'Aretino ì spani di 
una ferocia inaudita: 793 
caduti, le stragi di San 
Polo, di San Severo, del 
carcere dove furono tru
cidati i fratelli Tani e 
Aroldo Rossi 

All'albi! del 16 luglio 
sulla piazza del Comune 
i comandanti alleati veni
vano accolti, con entusia
smo popolare, dagli orga
nismi del governo locale 
già insediato su designa
zione del Comitato di Li
berazione Nazionale. 

Per ricordarne le vitti
me del nazifascismo e il 
nesso indissolubile fra la 
lotta di liberazione e la 
vita democratica di oggi, 
sono stati organizzati una 
serie di incentri, aperti 
sabato scorso dall'assesso
re Tassinari e che si con
cluderanno oggi con il ra
duno di popolo ai Prati 
della Regina. 

Dopo 18 ore di lavoro solo 20.000 lire Sono andati bruciati venti ettari di bosco 

La lunga lotta contro le fiamme. La vita difficile dei lupi 
per domare l'incendio del Giglio di mare dell' Angelo Padre» 
Attimi di panico nel camping « Baia del Soie » - Poi turisti, forze dell'ordine ; Il lungo e suggestivo viaggio nothirno fin oltre la Gorgona - Cordiale simpatia 
e vigili del fuoco hanno circoscritto l'incendio - Dolosità o imperizia la causa? j dell'equipaggio siciliano - L'amore per il mare non giustifica i grandi sacrifici 

Venti ettari di boiu», mat-
dna mcditt rr.iiira o aree de
stinate alla MtKoltura. sono 
andate distrutte all'isola del 
(viglio in conseguenza di un 
grosso incendio sviluppatoci 
per sei oro, dalle 15 alle 20 
di venerdì. I-e fiamme, ali
mentate da un forte \ento 
che ha mutato spesso la di
re/ione di marcia del fumo. 
hanno preso il via da una 
zona adiacente il camping 
•i Baia del Sole ». che si tro 
va installato propro sotto la 
provinciale che (xirta alla 
.spiaggia del Giglio eampese. 
I primi ad accorgersi dell'in
cendio sono .stati due turisti 
svizzeri che dato immediata
mente l'allarme co-à che gli 
oltre 200 campeggiatori si so 
no subito messi al lavoro vo
lontario, re-,0 duro e difficile 
dalla dimeiiMotic delle fiam
me. 

'Oltre ai campeggiatori, (lo 
\M alcuni mimiti, sono giunti 
sul luogo ^quadre antincendio 
dell'amministrazione < omuna-
le. carabinieri, altri turisti e 
squadre di vigili del fuoco 
di Orbetcllo <• (irovseto che 
hanno ritardato il loro arrivo 
nell'isola |KT la distanza da 
Porto Santo Stefano, prima 
località dove funziona un ser-
\izio di traghetto, e previ CO 
minuti necessari ad arrivare 
a (Jiglio porto. I ritardi nei 
.^occorsi e nell'opera di spe
gnimento sono stati determi
nati quindi dalle difficoltà 
dalle opera/ioni di imbarco e 
sbarco degli uomini e del
l'autobotte. K' stata comun

que lon l'arrivo delU- squa 
die dei vigili del fuoco che 
è stato possibile evitare che 
il propagarsi del fumo rag 
giungesse letteralmente le 
tende ubicate nel camix'ggio. 
Quando l'incendio pareva do 
mato. con comprensibile sol
lievo di tutti, nuovamente le 
fiamme si sono levate facen
do nuovamente terra bruciata 
di macchia e bosco. Solo 
quando il fuoco è giunto in 
località le Secche, una zo 
na impervia ma facilmente 
controllabile per la manean 
LA di vegetazione intorno, si 
à potuto definitivamente cir
coscrivere e spegnere il fuo
co. che per tutta la notte ha 
comunque tenuto all'erta le 
squadre di vigilanza. Ieri 
mattina, quando orinai si era 
(erti che non esisteva più 
nessun pericolo ì cittadini e i 
turisti hanno avuto modo di 
verificare i danni, difficil
mente quantificabili, causati 
dal fuoco. .Nella vasta zona 
investita dalle fiamme sem
bra ora di trovarsi in un pae
saggio lunare con un notevole 
strato di cenere che ricopre 
l'intero terreno. 

L'incendio sviluppatosi al 
Giglio è probabilmente di na
tura dolosa, anche .se non è 
esclusa l'imperizia di qual
che fumatore che. gettando 
un mozzicone di sigaretta, ha 
dato luogo al propagarsi del
le fiamme. 

p. Z. 

Mostra a Viareggio 
per la Camera del Lavoro 

Nel quadro d'Ha camnagna per fin.»nz..iie le opere di 
risanamento dell'edificio -.ede della Camera del Lavoro di 
Viareggio, e .stata inaugurala il IH luglio scorso, e .si cimi 
derà il giovedì 27 pres.so la Galleria Magazzino del Sale in 
Via Garibaldi al 120. una most.a vendita di quadri offerti 
d.i circa CO artisti L'iniziativa te.stnnuiia :'. rapporto, .seni 
pre più stretto, intercorrente tra pittori e mondo del lavoro. 
Il vecchio stabile della Camera dei Lavoro, in Piazza Man 
zoni a Viareggio, oltre ai lavori di ristrutturazione intenti 
ha già avuto un contributo, per quanto riguarda la facciata, 
con il grande « murale » rappresentante scene di lavoro e 
di lotta a Viareggio — di cu» nel fondo c'è in particolare 
— dipioto da Giovanni Lazzerini. u Menghino >•, che e .stato 
uno dei « maghi >> del carnevale di Viaregeio. 

VIARFGGIO - La «Angelo 
Padre» è una moto|H\sca di 70 
'ouiuilate d; .stazza, lunga 
circa :*() metri, dispone di un 
equipaggio di 15 uomini Pro 
pr.et.in ne .sono quattro fra 
Tfili onginari della Sicilia. : 
(rateili C'ammarata Ogni not 
t" il peschereccio .salpa per 
raggiungere ì pv.sco.si banchi 
dell'Aito Tirreno, coinpre.so 
tra la To.scana. la Sardegna 
e la Corsica. 

L'occa.sione di paca re una 
notte :n alto mare, in coni 
pagina di « vecchi lupi » e 
.suggestiva, pertanto non ci 
Iacciaino pregare per aerei 
tare l'invito ad imbarcarci 
per quella che .sarchi*1 .slata 
una .simpatica avventura Sia 
ino in cinque amici ad e.s.seie 
invitati a partecipare ad una 
battuta di pe.sca L'appunta 
mento e per le 17 in darsena 
Puntuale, l'equipaggio inizia 
le opciazioni |>ei* Uscire dal.a 
darsena, e qui a l lunano . 
primi problemi, JXK-O lo ,spa 
ZÌO a d:.spo.-!/:one. in*leccio 
del tiatfico pa.s.~eg>iei i con 
quello merci e |>e.sc!iereccio. 

Finalmente usciamo dal 
porto, di fronte a no; il mare 
aperto, alla no-s'ra destra un' 
interminabile Illa d: ombre! 
Ioni, i pruni commenti .-uno 
di compassione per quelle mi
gliaia di persone che .stanno 
a contendersi un pasto al so 
le. Siamo diretti alle Secche 
delle Vedove al largo della 
Cor.sica; la .se'a avanti, nello 
.ste.s-so punto la « Angelo Pa 
dre » ha rimediato oltre ini! 
le ca.sse di pe^ce azzinio, vale 
la pena di riprovare. 

L'equipaggio è compasto da 
soli .siciliani, vengono da 
Se-iucca, da Termini lmere.se. 
da Porto Empedocle e perfi
no da Mazara del Vallo, la 
patria dei pescatori. Molti 
.sono qui soltanto per fare la 

.stagione « Al pae.se non ci 

.stava mente "a la" ». .sotto 
lineano. I più anziani stanno 
a Viaiegmo cl,\ molli anni or
mai. alcuni hanno mes-so su 
ea.sa e .si sono fatti la fami 
glia Dopo una iena che de
filine frugale può essere un 
eutemi.sino. i più M ritirano 
nelle cuci ette per riposare 
m attesa del momento più 
impegnativo; due rimangono 
vicini al televisore « perché 
c e Zorro >>. spiegano 

Come ogni intru.so. anche i 
noi sentiamo un poco di di- | 
.sagio per aver .spezzato l'equi | 
hbno di lineila piccola conni- i 
nità. ri dirigiamo verso il I 
ponte a godere degli ultimi i 
raggi di .sole della giornata. ' 

K' con noi Girolamo, d n a j 
mato ÌÌA tutti « Mommo 'o < 
moion.sta ». che in breve .si | 
mastra dis|x>nibile a farci i\.\ ] 
cicerone 

Da queste battute na.sce m | 
breve una conversazione che ! 
e: fa scoprire alcuni a.-petti | 
veramente tn.sti della vita 
degli uomini d: m.ue Una 
barca come la « Angelo Pa 
dre » co.sta MII 700 milioni di | 
lire. La prima considerazione 
e che per ammortizzare il co 
.sto d'acqui.sto occorrono al 
meno veni'anni questa ne 
ha .soltanto dieci Quindici ' 
milioni ( 1 casto annuo della 
natta. 20HO quello |>er le leti | 
Un pe-caioic quando tatui a I 
tutti i giorni per un mese, 
e vedremo poi con che orari. 
non riesce a .superare le .">00 
mila nien.sih. e i moni! di 
mare m tempesta .-uno tanti. 
Festività per loro non ne esi 
.stono 

Arriviamo .su! posto ver.-o 
la mezzanotte, una sorpresa 
ci at tende - da lontano una 
decina di lampare nella noi-
te. ci dicono che altri .sono 

arrivati prima di noi. Nei 
porti le notizie volano e in
fatti sul pasto ci .sono pesche 
retri di Livorno, di Piombino 
e ili La Spezia, c'è anche un 
cabinato di Savona Inizia al 
loia un peregrinare d: ore. 
passiamo e ripassiamo .sul pò 
.sto alla ; leena del banco 
buono. Agostino .sta uuoliato 
al Sonar, pronto a dure il 
.segnale .i inolia le reti ». Su 
due traballanti .scialuppe ven 
gono calati i « luciai ». gli 
addetti alle lampare, che cer 
cano di at t i rale i pesci K" 
una .stala lunghissima, i pe 
sci « non chiudono » come si 
dice m gergo pei .spiegare che 
rimangono fuoi i tiro di rete 
Soltanto vei.so le .sei il tanto 
atteso segnale viene dato. F' 
un momento emozionante an 
che oer questi vecchi uomini 
di mare. Mentre la lete .scen 
de m mare, la natia compie 
un ampio giro lino a formale 
un cerchio ilei diametio di 
.">00 ini'lr. La moi.sa si .sta 
< Illudendo e pei i pt ici non 
c e pm scampo. Alla fine i 
volti .segnati dalla .s'anchez. 
zi .si fanno pai .sereni la cei 
tez.z.a di non aver latto un 
viaggio a vuoto ripaga ì imi 
le il . .L'I Inizia poi la .se 
conda parte ile. viaggio per 
: pescaioli non meno .nnie 
guativa. menile .1 paiolo 
Angelo al timone fa lotta per 
il rientro, uh alti! ' in/iano a 
preparare le i.iss"tte. a npie 
gare le ie'. 1. a .sistemare le 
.-cialuppe La selezione ile! 
jx'.sce e .s]H'!tacolaie, man; ahi 
lissime .si.sieniaiio la vai." 
qualità di pesi e con mae 
.stria e rapidità incredibili M 
vedono crescere ie cata.-te di 
cassette- vicino alla cucina 
gli sgombri, in poppa ; « .su 
garelli ». a prua le .sardine. 
un bell'esemplare di pesce lu 

na l'n.'.o nelle ie:: viene ri
gettato a m.ue Soltanto 
(piando .s; pruiiia al.'or.zzon-
te il por.o di Viaieggio il la-
voio termina, e .1 momento 
il. un hi ève tipo-o intorno al 
tavolo si tanno previsioni 
.sulla vendila, .si raccontano 
aneddoti La colazione e a 
ba.se il: formaggio e pane, in 
infi lalo con dell'ottimo v.na 
I. ingresso m jwrto avviene 
minino alle 11. -aiutati dal 
bambini .-u! molo e da altri 
pescatori A terra .sono giA 
pioni i i venditori ed 1 coni 
praton. della vendita M OC 
cupa il pm anz'ano dei Ira 
telli C'ammarala VI\A bievc 
a.sta ed il pesco e venduto in 
|M)ch. minuti Mommo .-.; av
vicina e ci t.» capile la sod 
d:.sfazione dell'equipaggio per 
i p ie / / : del mercato « Ci toc 
i heranno ( :rea 20 ml'.n itre 
a te . 'a ». esclama 

Intatt i il i .cai a<o v iene di 
v.-() t:a gli anna 'o i i e ! equi 
pag.no .n due pai ti uguali, 
iK>|H> v he un 17 pei centi» è 
s'aiu de.st.naio a!«i .spo.se del 
la bari a A questo punto e! 
v .«'no il dubbio che il buon 
Mommo non .sappia fare trop 
[Hi bene ' .suoi (ont: Intatti 
20 in.la l./o dopo aver lavo 
iato |H-i circa 18 oro m con 
dizioni privano d: ambiente 
e il: igiene, dopo aver mala 
niente r i s s a t o un pa.o d'ore 
in .sudicie cuccette, .sono dav 
voio ivea co.sa 

A.iuni. per giu.s*.ficaie l'at 
'accaniento di que. ti uomini 
al lavoro t nei anno fuori 1' 
anime pei il maro, od altre 
co.so del oiu trito .sentimeli 
taliMiio Ma non e un caso 
che quelli che la.sciano ques'o 
la voio ivr un altro, indietro 
non Ci tornano 

Fabio Evangelisti 

Programma sperimentale a l l ' * Estate Pisana » 

A Pisa Beethoven incontra Aristofane 
PISA - La grazia di qua
ranta ballerini, la maestria e 
la compostezza musicale di 
settanta professori d'orche
stra entreranno domenica se
ra al teatro all 'aperto del 
Giardino Scotto di Pisa. E' la 
manifestazione d'inizio del ca
lendario del balletto dcl-
l'« Estate a Pisa ». il tradi
zionale appuntamento con lo 
spettacolo offerto per due 
mesi e passa dai comuni di 
Pisa e di Calci, dall'ammini
strazione provinciale e dal
l'ente provinciale per il turi
smo. Il balletto è una delle 
novità di quest 'anno. Apre la 
serie, domenica sera, il Don 
Chisciotte (tre at t i con prolo
go ed epilogo) eseguito dalla 
compagnia di Liliana Cosi e 
Marinel Stefancscu. Il lavo
ro si avvale della regia dello 
stesso Stefancscu. dell'accom
pagnamento musicale dell'or
chestra filarmonica di Ora-
dea (Romania) e delle scene 
di Vacondlo. Le musiche pie
ne di brio e di calore ac
compagnano la grazia e la 
tecnica perfetta di Liliana Co
si. le evoluzioni cariche di 
scuola di Marinel Stefane-
sc-u e degli altri ballerini. No 
vita assoluta sono le scene di 

Vacondio: « 1 colori — è sta 
to scritto — danzano ad una 
unica voce con ì colon dei 
costumi di scena: un insieme 
che sta entusiasmando la cri
tica e il pubblico, uno spet
tacolo nuovo e magistralmen
te realizzato ». 

Il calendario del balletto 
prevede altri tre spettacoli. 
tutti al Giardino Scotto. Il 
28 luglio la compagnia di 
danza classica '77 con Tuccio 
Rignano. Susanna Proja e 
Cristina Latini, presenta « Gi-
selle » un balletto in due at
ti. Il 30 luglio è la volta del 
folklore brasiliano e il 6 ago
sto delle danze del folklore 
spagnolo. 

Ancora tre spettacoli alla 
abbazia di San Zeno per il 
Calendario dei concerti. Il 24 
luglio si esibisce il « duo Cec-
canti Fiuzzi » (Mauro Ceccan-
ti violino, Stefano Fiuzzi pia
noforte) che seguiranno ope
re di Schubert e Beethoven. 
Il 27 luglio sarà in scena il 
« duo Dario De Rosa-Maureen 
Jones » e il 29 luglio l'organi 
sta Giorgio Questa suonerà 
musiche di Fre.scobaldi. 

Anche per la prosa tre 
.spettacoli: il 26 luglio allo 
Scotto presentata dalla com

pagnia Teatro di Tradizione 
con Paolo Carlini e Paola 
Quattrini « I.* donne al Par
lamento » di Aristofane con 
la regia di Lorenzo Salvetti. 
Il 4 agosto ancora un'opera 
di Aristofane « Le nuvole » 
eseguita dalla compagnia di 
TUio Buazzelli. Uno spetta
colo di prosa anche nella 
Certosa di Calci: avrebbe do
vuto esibirsi la compag-iia 
Schirinzi-Degli Esposti con il 
« Tema del Triangolo » ma 
gli organizzatori hanno an
nunciato variazioni nel pro
gramma. 

L'individuazione della Cer
tosa di Calci come luogo idea
le anche per la prosa è un'al
t ra delle novità dell'estate pi
sana. Fino ad ora nel gran
de complesso trecentesco era 
s ta ta accettata solo la mu
sica e non poche erano state 
le resistenze anche a questo 
ingresso. Con la prosa il mo
numento entra a pieno titolo 
e senza remore negli « spazi 
teatrali » estivi pisani. 

Il cartellone dell'estate pi
sana ha un'appendice anche 
in agosto negli incontri con 
le compagnie di teatro dialet
tale. L'organizzazione di que
sti spettacoli e stata organiz

zata con la collaborazione del
la circoscrizione di Marina e 
Tirrenia. Dell'organismo de 
centrato sarà la .scelta del luo 
go per le rappresentazioni: 
fino ad ora sempra che le 
preferenze si appuntino sulla 
Stazione Vecchia, anche se 
si stanno valutando anche al
tre possibilità. Il calendario è 
già fissato: il 7 agosto la 
cooperativa « Il fiorino » di 
Firenze presenta « il padron 
soci io »; l'otto la « Brigata dei 
dottori » di Pisa recita « La 
di...vino ommedia ». L'undici 
e il 12 agosto sarà la volta 
del teatro dialettale genovese 
e d: quello napoletano: !a 
Compagnia dialettale geno 
vese presenta « L'uomo roa-
zo » e la compagnia della sce
neggiata napoletana « Sce
neggiata e varietà ». 

Anche il teatro dialettale 
fa il suo ingresso per la pri
ma volta nella programmazio 
ne estiva pisana. La scelta 
ha anche un sapore vaga
mente provocatorio: « e un 
sasso in piccionaia - la de
finisce l'assessore alia cul
tura del comune di Pisa. Pao 
lo Donati —. abbiamo cercato 
di dare un minimo di pano 
rama dei teatro dialettale ita

liano, ma soprattutto abbia
mo inteso saggiare le tenden
ze del pubblico e avviare an
che un dibattito >. 

Del re.sto tutta la program 
inazione estiva pisana di 
quest'aiuto ha questo spicca 
to carattere sperimentale. 
Dopo aver fatto breccia nei 
guati della gente con la ras 
segna del jazz che riscuote 
ormai indiscussi successi a li
vello nazionale, si cerca un 
nuovo filone di specializzazio
ne in modo da non cadere 
nella ripetitività e di non 
correre il rischio di uo':nu 
tile concorrenza ad altre cit 
tà o ad altri centri turistici. 

La scelta di fondo del turi 
sino pisano sembra orma: 
essere il giugno con i suoi 
tradizionali appuntamenti ri
scoperti proprio in questi an 
n:: la luminara. la regata, il 
gioco del ponte «quest'ultimo 
in fase di rilancio e decolloi 

«Ma - - avverte Donati - -
voghamo garantirci un arco 
di .spettacoli che completnn 
!'. panorama invernale e che 
mantengano un decoroso li
vello qualitativo ». 

d. m. 

Nel dibattito sulle iniziative culturali a Livorno intervengono i compagni portuali 

La cultura non è un fiore all'occhiello 
Pubblichiamo il primo de

gli interventi pervenuti alla 
redazione del nostro giornale 
• che fanno seguito al docu
mento elaboralo nei giorni 
scorsi dalla commissione cul
turale del comitato cittadino 
del Partito comunista di Li
vorno. 

Oggi interviene Sergio Co
lombai a nome dei compagni 
della commissione culturale 
del Circolo Portuali. 

Son è questa, certamente. 
il momento migliore per af
frontare i problemi di carat
tere culturale. Sole e mare 
rendono la gente ancora me 
no accorta a questi problemi 
già cosi poco sentiti nella 
nostra citta. Dato pero che 
giamo chiamati ad esprimerci. 
noi compagni del Circolo Ri
creativo Portuali lo faremo. 
Intanto c'è da dire che sia-
n o lieti che il partito, tra
mite il comitato cittadino, ai 
faccia promotore di un di
battito che però dovrebbe es
sere portato a termine in bre
ve tempo e con soluzioni pra
tiche nella fase finale cosa 
che m passato non è stata 
fatta. Dobbiamo dire che a 
Livorno, come attività cultu
rali. ci si limita da troppo 
tempo, ad una spettacolazio-
ne a mitraglia spendendo 
rialto e ricavando poco: e 
anche questo tipo di impo
rtazione. compagni, deve far
ci riflettere sul conto tn cui 
teniamo come partito e come 
associazionismo. le attività 
culturali Come comunisti, la 
critica da farci è che non 
curiamo abbastanza la pre
parazione dei compagni pre
posti a queste attività e che 
quando ne troviamo uno m 
arado di far funzionare le 
ro\c. spaso viene sostituito. 
magari per assegnarli respon-
tahilita iitenute più impar
anti. 

Xcll'analist del comitato cit 
tadino. «V giu-tamente, il 
problema dell'inserimento de
gli intellettuali nella vita cul
turale cittadina: si parla 
troppo poco però dell'espan
sione culturale nella classe 
laioratrice: a nostro avviso. 
si è tenuto poco conto per 
esempio della conferenza del 
compagno Sapolitann e del
l'intervista del compagno La
ma. In città, ieri i quartieri e 
oggi le circoscrizioni, spen
dono molte energie per la 
formazione dei gruppi spar
tii i e troppo poche per l'eie 
lozione intellettuale cultura-
re. certamente non bastando 
gli sporadici interventi di ani
mazione m assenza di una 
politica culturale precisa, che 
si svoloa per tutto l'anno in
tervenendo nella scuola, nei 
circoli di fabbrica ecc. con 
scuole di teatro per ragazzi. 
corsi di formazione sul ci
nema. sulla lettura del gior
nale. sull'araldi dei mezzi di 
comunicazione di iv,iv.o e 
molte al'" attività possibili: 
c'è da investire per il recu
pero dei luoahi dote fare at 
fintò culturale e perche no 
ani he spettacolare che a Li
vorno sono molti e permet
terebbero un'attinta effetti
vamente decentrata La pub-
bina ammimstraz'one potreb 
be servirai per la manodope
ra svecializzata e non. alme
no m parte, dei otovani an
che stranieri, oraanizzando 
campi di lavoro estivi: c'è da 
xalorizzare. dando loro am
pie possibilità di crescita pro
fessionale. i grupDi di base 
cittadini che per la loro stes
sa natura sono aia inseriti 
nella realtà territoriale: c'è 
da fare grande opera di sen
sibilizzazione ai problemi del
la cultura con i sindacati, le 
circoscrizioni, i circoli e le 
amministrazioni locali affin
ché il decentramento cultu
rale sia tale e gestito social
mente e non polverizzazione 

di interventi. 
1 comunisti del Ciriola Por 

tuale si sforzano da anni 
nella ricerca di intese e col 
laboraziom con gli altri cir
coli cittadini e con l'ente io 
cale, ma sembra un dialogo 
fra sordi, per qualche tempo 
abbiamo avuto una collabo 
razione con il comune e il 
Teatro Regionale Toccano e 
questa lollaborazione e; e 
parsa proficua avendo rj.-fo 
una notevole partecipazione 
di cittadini alle nostre atta i 
tà anche se con la classe ope 
raia ci sarebbe stato ancora 
molto da fare 

A questi risultati positn i. e 
seguita una risposta errata 
negli anni successili 'colpa 
nostra» passanao ad uua re 
censiva spettacalazionc con 
programmi non di*cw>*i con 
la realta t •rritorui1r- il ri 
sultato negativo e >-tato ii>>. 
i ;»/OsO da farci meditale per 
il futuro' non co*i e yi.vre>-o 
ad altri che nonio continuato 
nc'ìa strada sbagliata con i 
risultati a tutti t.oti Ande 
per il cinema a 4 Man m che e 
cottalo ai lai oratori portua 
li e alla cttta anni di battaglie 
legali e politiche, le co*c non 
vanno ben'' Il ".ostro cinema 
fa una proirammaziane Ital 
noleggio "d e amministrato 
dal Consorzio Cinematografi 
co Toscano 

Questi due enti, pubblici. 
uno statale e l'altro a livello 
regionale hanno dimostrato 
di non essere all'altezza del 
compito- quello statale con 
una politica di distribuzione 
troppo intellettualistica con 
una produzione di film di 
scarso livello per quanto ri
guarda l'interesse generale 
del pubblico (già in decimo 
nelle sale cinematografiche 
per motivi di crisi generale 
che sarebbe lungo e mutile 
ripeterei che hanno allonta
nato il pubblico più che atti
rarlo: quello regionale per 
una gestione economica delle 
sale che è poco definire stra

na. Il risultati* di qi.e.-to ni 
fausto connubi') di. 
" I Mori '•, >c non trai eremo 
rimedi efficaci risulta inye 
*tibile e saremo costretti a 
iilludere prnando la titta di 
una >o,'o democratica, non -o 
10 ma anciie altre strutture 
democratiche cttadinc *:,f>: 
ranno la f̂t•Wl sartr. 

Crediamo < ti e anch'- ~u c/w 
sta problema Jfbbu alhnaar 
<i ti dibattito e a tempi brci i 
•settembre/ trai art- »onc;o'ii 
efficaci 

L'altra problema t ite il ie 
de estremamente intcre^at*. 
come circolo, e quella dei Cen 
irò Anton'cclìi Si e -(ritto 
e disf7i«<o -,0 pure ;n miwo 
frammentano e di'- ontmuo 
come al <o!ifo. su t a-a do 
irebbe essere questo entro. 
iOme dovrebbe c>\ere arst.to 
11 patrimonio e :icr»:''* yia'j'j 
id'i/mi e non i'/uO tome e -.V. 
fo scritto tar-c p*r •«•! refuso 
d: *tar> pc .V'.'/OUO.'M del to 
imitato cittadina e detto cui 
stari.ente che •'ara difficile 
ruoli ere queto problema *c 
non ci legheremo a: t entri 
unii eT*itar: e ad altri aiya-
nismi produttori d. t ultura 

Stai\o d'accordo con que*!c. 
analisi, ma o:<-'«fi «ono prò 
hlemi de! dopo 

Il problema, cui e quella 
dcl'a costruzione <chc perni 
tra e iniziata m questi giorni 
al primo piano del palazzo 
portuale/ e della gestione-
oneri che non po^or.o essere 
lasciati interamente al Cir
colo Portuale. 

Il problema, ora. e coll'-gare 
questo nuovo centro con le 
strutture culturali già esister. 
ti nel circolo e fare un centro 
polnalente di attività cultu 
rati gestito socialmente da la
voratori portuali, cittadini e 
dagli intellettuali citati nel
la analisi del comitato cit
tadino. In questa direzione 
et stiamo già muovendo, gra 
zie all'apporto costruttivo di 
personalità della cultura a li
vello nazionale; stiamo prepa-

ran<i't la bihliogiiil'a del <cu 
tra che sarà pubblicata do t.i 
naudi. caratino sistemati con 
venientemente i documenti 
particolari per renderne pos 
sibilc la ( un^ultazioic agli 
studiaci igin due fo«i di Uri 
rea \ana stale fatte con il 
l'ia'erialr del centrai II na 
stro interventi) per l'immcd.ti-
tu futura suro rivolto a,In -cu 
*:f>ilizzazinnc <i«-7 personale do 
tenie per poteri: <onlrantuie 
ca' iranda della scuola ed 
altri interi enti snrannci tatti 
n-ll'amb-to delle 15^> ore 

Per adesso c'è accorda con 
t t^ympagm della Regione e 
dcah enti 'o-al: per traccia 
re .ns-.cme le linee di una cr 
-'.•one s-cx-.ale efficace cor, la 
impasfazianr p-^ìitua che ti 
Ka tontradd.''trito in que'ti 
anni 

In i ont i:. -la'.e. r;:en,n>i,o 
leramrnte oup fi ,irn> l'inter 
te\t<> de! co'iftato e'.V.rfn.o 
e ci c.iiQuric.T',o < he r."a f-nc 
della dt-ci.<s;onc .«; abbiano 
ri-ultat' concreti e che a Li 
torna l'att i ita culturale <;u 
imp-j-tata ir. maniera ta'etì.e 
sena a tutti i c'tadmi e no". 
che seria da fiore all'ex cl.iel 
lo di molti o pochi che stana 

Sergio Colombai 
a nome de; lorr.pasni della 

romm.ssior.e culturale del 
circolo portaa.. 

Festival 
dell'ANPI 
a Pistoia 

PISTOIA — Nella ioni sportiva 
di tonrll» e in piano svolgimen
to il 3, F*stif*l provinciale del
l'ANPI. 

Ofj i alla 7,30 corsa del parti
giano, alle 21 conferenra dibatti
to sul tema « OrtUve pubblico e 
democrazia nell'attuale momento > 
dove parlerà Salvatore Senese del
la segreteria nazionale dì Magi
stratura Democratica e alle 22.30 
chiusura del lestival con la veglia 
del partigiano. 

AH7 Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 54/60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km dal centro di Pisa, ampio parcheg
gio. Prima di fare acquisti visitateci. 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 
Grande magazzino all'ingrosso. In occasione 

dei campionati mondiali di calcio con riprese a 
colori. 

Vi ricordiamo che abbiamo TV a colori a prez
zi incredibili e di assoluta concorrenza con ga
ranzia di assistenza. 

TV 12" L. 97.000 
TV 22" colore L. 530.000 
TV 22" colore L. 599.000 
TV 26" colore 
TV 26" colore con CLOC 
IV 26" colore bistandard 
TV 26" colore 16 can. rie. eletìr. 
TV 26" colore 12 canali 
TV 26" colore 16 canali CT 
TV 26" colore 12 canali C senior 

397.000 
735.000 
545.000 
640.000 

L. 599.000 
L. 771.000 
L. 642.000 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI ! 

SOTTOMERCATO 
Corso Italia, 97 - PIOMBINO - Tel. (0565) 33488 

Mobili - Elettrodomestici - Lampadari 
Materassi a molla e di gomma 

Guanciali - Reti - Salotti - Poltrone 
Divani in pelle stoffa 

SCONTI 
DAL 3 0 % AL 5 0 % 

APPROFITTATE 

Confezioni 
MURRO 

GRANDE VENDITA 
con sconti f ino al 50 CI 

C 

Per lutto il mese di LUGLIO e AGOSTO 
di tulli i capi esiivi e invernali 

APPROFITTATE ! 

Corso Italia 173 - PIOMBINO - Tel. (0565) 30422 

OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 
ALLA DITTA 

I •T"Cil 
SUPERVENDITA 
PER TRASFERIMENTO SEDE 

Eliminazione totale 
delle scorte di magazzino!!! 
PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 

A prezzi supcreccezionali! ! ! 
Caldaia Murale a gas con produzione di 

acqua calda L. 315 000 cad. 
Scaldabagno a metano It 10 • 70 000 cad. 
Scaldabagno elettrico It. 80 con 15 mesi 

garanzia • 34 000 cad. 
Vasca bianca in acciaio 25/10 • 30 000 cad. 
Serie Sanitari S pz. bianchi • 58.000 
Riv. Bagno 20x20 coordinati te. commi* » 4360 mq. 
Riv. Cucina 20x20 coordinati se. comm.le > 4360 mq. 
Pav. Cassettone rust. Toscano se. comm.le • 5 250 mq. 
Moquettes Due Palme boucle in nylon • 4.200 mq. 
Moquettes agugliata > 1300 mq, 
Lavello Fire Clay di 120 con sotto), bianco > 70000 cad. 

VISITATECI !!! 
NAVACCHIO-PISA Via Giuntini, 10 

(Dietro la Chiesa) - Tel. 050 775119 

NEI NEGOZI 

/emaforo 
rozzo 

di PIOMBINO - GROSSETO - VENTURINA 
su abbigliamento i U O M O 

sconto 30% confezioni I 
DONNA 
RAGAZZO 

file:///ento
file:///izio
http://pv.sco.si
http://lmere.se
http://pae.se
http://ba.se
http://pag.no
http://spo.se
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Non si è presentata alla riunione per le nomine 

La DC pisana per le banche 
sceglie la tattica del rinvio 

Il PCI condanna il grave atteggiamento - La questione sarà discussa in consiglio 
comunale - Il credito è essenziale per la ripresa deireconomia della provincia 

Dal nostro inviato 
PISA — Nomine delle bau-

1 che. soprat tut to nelle tre 
' Casse di Risparmio di Pisa, 
' San Miniato e Volterra e po

litica provinciale del credito: 
la Democrazia cristiana pisa
na batte di fatto la strada 

. dei rinvìi. Dopo un lungo la
voro preparatorio, dopo riu-

, nloni e abboccamenti il 7 
. lugl.o 1 partiti avrebbero do 

vuto stringere i nodi per .ita 
bllire una rasa di candidati 
da presentare al ministro del 
tesoro. La DC non si presen
ta. pei" i rinvìi, fu capire clic 
non gradisce arrivare alla 
stret ta definitiva subito e alla 
luce del sole. Tut to bloccato; 
l'Incontro non si terrà nem-

, meno nei giorni successivi. 
Ora siamo nel pieno delle le 
rie e difficilmente i rappre 

. sentanti dei |>artiti potranno 
riunirsi intorno ad un tavolo. 

, Tut to di nuovo rimandato, se 
ne riparla a settembre seni 
pre rhe la DC si decida u 
risolvere 1 suoi contrasti in 
terni e scelga la linea della 

'. chiarezze e della concretezza. 
Ma i segni che tino ad ora 
sono arrivati da quel partito 
non lasciano sperare in Ini 
provvise conversioni e in mu
tamenti repentini di rotta. 
L'ultima scelta della DC nel 
settore delle banche a Pisa 
conferma le preoceU[xizioni: 
c'erano da nominare 11 con 

, slglieri alla Cassa di Rispar
mio di Pisa per arrivar*? al 
tetto di cento; la DC non ha 
esitato un att imo ad insistere 
sulla vecchio strada delle 

scelte al di fuori di ogni cri
terio di competenza ed effi
cienza; gli 11 posti vacanti 
sono stati ricoperti da perso
ne clic, al di là dei loro me
riti personali, di fatto risul
tano quanto meno scarsa 
mente rappresentative delle 
forze economiche cittadine. 
Nel pieno della trat tat iva la 
mossa è apparsa quasi prò 
vocatoria. Forse un'ulteriore 
manovra )>er arrivare alle 
nomine più succose, quelle 
che contano, con qualche 
nome in pai su cui fare affi
damento per la scelta di pre-
.sidentl. Le sedi vacanti delle 
tre Casse di Risparmio della 
provincia sono certo impor
tali!.: presidenza e vice presi
denza dellu C«i.v>a di Pisa, vi-
cepresidenza a San Miniato, 
tutti da nominare a Volterra. 

L'impressione e che la DC 
cerchi di rinviare per arriva 
re al momento della decisio 
ne senza un accordo tra i 
partiti che la intralcerebbe e 
le impedirebbe torse di per
correre senza freni la strada 
tut ta dri t ta delle lottizzazio
ni selvagge. L'attei,'L,':amento 
della DC pisana è stata mes
so sotto accusa ieri matt ina 
in una conferenza stampa 
promossa dalla federazione 
comunista, presenti l'onore
vole Vinicio Bernardini. Lu 
ciano Ghelli. della segreteria 
provinciale, e Giuseppe Bion 
di. responsabile della com
missione credito. « Quello 
della DC — ha detto Bernar
dini - è un atteggiamento 
grave. Evidentemente in quel 
partito c'è chi si oppone ad 

una gestione diverga delle 
casse di risparmio che si ba
si sull'allargamento della loro 
base sociale, su un rapporto 
più stretto con gli enti locali 
(nelle tre casse poi sane non 
c e nemmeno un rappresen
tante di comuni e province», 
su un collegamento con indi
rizzi di programmazione del
la Regione e de: Comuni 

Sappiamo — ha continuato 
Bernardini - che non tutto 
il partito della DC e su que
ste posizioni e scippiamo che 
le manovre dilatorie non so
no mai state ufiicializ/ate. 
ma questi .sono senza dubbio 
segni delle incertezze demo
cristiane. Comunque ì comu
nisti non disperano di arriva
re ad una riunione conclusiva 
per impostare una nuova \M 
litica del credilo in provin
cia ». 

Su questa linea il PCI in
tende muoversi subito. La 
questione delle nomine e del
la politica del credito sarà 
discussa in uno dei prossimi 
consigli comunali in modo 
che tutti possano confrontar
si e misurarsi con la propo 
sta comunista. L'esigenza di 
lar presto e imposta soprat
tut to dai fatti, dalle condi
zioni sempre più precarie 
dell'economia pisana. Il rap
porto tra impieghi e depositi 
in provincia già estremamen
te basso l'altro anno »40 lire 
impiegate ogni 100 deposita
te», è ulteriormente sceso nei 
primi mesi del '78 a 37 ogni 
100, e questo in un momento 
in cui la necessità di inve
stimenti produttivi a Pisci e 

in provincia è diventata mag
giore. Sono note a tutti le 
condizioni di crisi profonda 
di fabbriche come la Forest e 
ia Marly 

Il giro di miliardi delle tre 
casse di risparmio t-400 nella 
cassa di San Miniato. 350 in 
quella di Pisa. 1200 in quella 
eli Volterra» potrebbe essere 
indirizzato in maniera diver
sa a .so.-tegno dell'economia 
provinciale. 

L'esigenza è stata avvertita 
dagli stessi dirigenti delle tre 
casse di risparmio pisane che 
hanno approvato il documen
to scaturito dalla riunione di 
Bologna tra tutte le casse di 
Risparmio d' Italia Ma su 
queste lince positive si è jxii 
insinuata la DC pisana che di 
la t to blocca ogni passibile e-
voluzione Al momento il PCI 
non ha per le nomine nomi 
specifici da proporre: « prima 
—- e stato detto nella confe
renza stampa - si vuole 
l'accordo tra ì partit i ; delle 
nomine .se ne parlerà pubbli
camente dopo con tut te le 
forze economiche e sociali 
interessate >•. 

Ma sono stati fatti anche 
esempi concreti di come ci si 
dovrebbe comportare. 

A San Miniato ad esemplo 
il presidente, di nomina rela
tivamente recente, risulta po
co inserito nella realtà socio 
economica della zona. 

Ecco, si potrebbe ovviare 
questa lacuna, nominando un 
vice che abbia invece queste 
caratteristiche. 

Daniele Martini 

Sottoscritto un documento dai partiti democratici 

Scelte unitarie a Lucca 
sui problemi economici 
Il piano sarà presentato alle componenti organizzate della società • Il 
lungo lavoro di elaborazione • Il rapporto con la regione e gli enti locali 

APERTO A LIVORNO 
NUOVO PUNTO DI VENDITA 

ì ì 
CONC. 

COMELCO s.a.s. - Via G. Galilei 3''5 - Tel. 394 M 

ELETTRONICA - RADIO TV lil-I < 

Sono state abolite molte corse 

D'estate la Lazzi va in vacanza 
Dettagliata protesta del comitato sindacale unitario dell'azienda - Colpiti soprattutto nu
merosi lavoratori e gli utenti della provincia pistoiese - Decisioni prese a tavolino 

PISTOIA --- Sono già molti 
anni che i dipendenti delle 
autolince private Lazzi de
nunciano costantemente le 
gravi carenze di questa azien
da. Nonostante la presenza 
continua dei lavoratori a tut
te. le manifestazioni indette 
a sollecitare uno sviluppo del 
trasporto pubblico, la direzio j 
ne aziendale continua ad 
ignorare anche le più elemen- i 
tari necessità dell'utenza. Il I 
comitato sindacale unitario j 
del gruppo Lazzi ritorna, in 
questi giorni a denunciare ] 
decisioni ingiustificate della 
azienda nei confronti della 
propria utenza ia seguito del
l 'entrata in vigore dei turni 
estivi) con l'abolizione di mul
te corse. Perché sia reso pub 
olito l'operato di questa 
azienda il comitato sindacale 
elenca dettagliatamente tut
te le corse soppresse che. per 
utilità pubblica, riteniamo 
opportuno riportare. Linea 
Montecatini Terme-Massa e 
Cozzile soppressa la corsa del
le ore 1.1.50 e r i tomo da po
polazione di questa zona non 
ha quindi nessun collegamen
to di trasporto pubblico dal
la prima corsa de! matt ino 
alle 7.10 fino alla sera alle 
18.20»: linea Montecatini Pon 
te Buggianese Pescia: cor.se 
delle ore 1U.30 da Monteca
tini e viceversa (dalle 7.40 al 

le 18.20 non vi è alcun colle
gamento di trasporto per que 
sta località >: linea Peseia-
Montecatiiii Pistoia: soppres
se le corse delle 11.37 da Mon
tecatini per Pe-cia. delle ore 
16.43 da Pescia per Monteca
tini. delle 17.43 da Pescia per 
Montecatini) quest'ultimo 
provvedimento colpisce i la
voratori abbonati diretti a 
Mrmsunimano e oltre che si 
trovano costretti a partire 
con la corsa delle ore 18.05 
(da Pescia non hanno cinci-
denza a Montecatini per le 
località di provenienza poiché 
dalle ore 18.05 alle 19,05 da 
Montecatini-Monsummano e 
oltre non vi è alcun collega
mento di trasporlo». Infine 
sulla linea Firenze-Prato-
Montecatini è stata soppres
sa la corsi» delle ore 19 da 
Prato per Pistoia-SerravaIle-
Montecatini per cui dalle ore 
18 (Ultima corsa da Prato per 
Pistoia-Montecatini» non c'è 
più alcun servizio. Come pò 
stilla è da sottolineare l'ina
deguatezza di alcuni orari su 
determinate corse come quel 
la delle 7.45 da Montecatini 
per Ij.imporecclno Fucecchio 
che rende impossibile ai la 
voratori cs.-ere presenti in 
tempo utile ai rispettivi po.sti 
di lavoro. 

Per la soluzione della crisi dell'industria pistoiese 

Manifesto unitario 
per la « Ital-Bed » 

Giovanni Barb 

I gruppi consiliari DC. PCI. 
Val. PRI e PSDI del comu
ne di Pistoia, il consiglio di 
fabbrica e la FLC. lammini-
strazione provinciale e la fe
derazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL. facendo lede a 
quanto promesso nell'ultima 
asemb'.ea tenutasi all 'interno 
della fabbrica «Italbed» so- | 
no giunti finalmente ad un 
accordo sul testo di un ma
nifesto clie verrà affisso per 
tut ta la provincia nel qua
le viene fatto il punto sulla 
situazione attuale dell'indu
stria. « Di nuovo solidali con 
i lavoratori della ex ITA L-
BED » è il titolo che sinte
tizza e riassume il contenu
to politico principale di que
sta iniziativa. LTtalbed ha 
ancora bisogno dell'impegno 
e della solidarietà di tutta 
la città. Dopo tre anni di 
lotte, di vicende alterne, di : 
mobilitazione popolare sem-
brava che con l'intervento I 
della GEPI la questione fos i 

se definitivamente ricolta 
con la regolare ripresa del
l'attività produttiva. La si
tuazione invece è nuovamen
te precipitata. La GEPI — 
informa il manifesto unita
rio — ha comunicato che le 
trat tat ive con la «Fer re t t i» , 
il gruppo che avrebbe dovu
to rilevare il complesso, si 
sono chiuse in modo nega
tivo e allo stesso tempo che 
non intende assumersi la ge
stione diretta dell'azienda. 
La fabbrica è in progressivo 
s ta to di deperimento. I lavo
ratori sono coperti dalla cas
sa integrazione guadagni fi
no a settembre. 

Un invito quindi alla pò 
posizione a prepararsi per 
una mobihtaz;one compatta 
ma soprattutto un momento 
importante di informazione 
pubblica sulla situazione rea-
!e all'Italbed. 

g. b. 

LUCCA - - « Pieno utilizzo del
le risorse e sviluppo delle 
attività produttive nella pro
vincia di Lucca >'. con que 
sto titolo - - che ma defini
sce e delimita ì problemi e 
l'ottica stessa con la quald 
sono affrontati — le torze 
politiche lucchesi presentano 
alia discussione delle compo
nenti organizzate della socie
tà il risultato di me.-a di eia-
bo:azione e di confronto del
le reciproche posizioni. 

Il documento economico, 
sottoscritto da DC PCI PSI-
PRI PSDI PLI, e un primo 
pa.-.so. un primo esito dell'im
pegno dei palliti democrati
ci d i e li ha portati a con
cordare su un'analisi detta
gliata e impegnativa della si
tuazione economica e produt
tiva della provincia 

K la novità del do.-umento 
sta piopno qu:: nel ricon
durre a livello unitario un 
dibattito tra le forze poliii-
clie d i e di rado in passato 
era sceso sul piano delle scel
te produttive e in OLMII c.iso 
aveva fatto registrare posi
zioni assai diveigenti. lai ri
flessione ora .si è liberata 
dalla passata insistenza, so
prat tut to da parte della DC, 
sui problemi infrastnitturali. 
e diventa interna ai fatti e-
conomici locali e da e.ssi par
te per cercare di fare anche 
della lotta per uscire dalia 
crisi un momento di avvici
namento e di legame più 
stret to fra le forze sociali e 
le istituzioni democratiche. 

I problemi - - e un'altra 
novità importante che deri
va direttamente da questa 
impostazione — non vengono 
quindi affrontati con l'ottica 
provincialistica di chi fa un 
elenco di richieste alla Re
gione e alle istanze superiori 
dello Staio, ma sui un terre
no d'azione che pone come 
protagonisti i soggetti sociali 
locali e gli stessi Enti lo
cali. 

Gli effetti positivi di que
sta scelta, di questo primo 
punto d'approdo dei partiti 
democratici, si colgono in 
ogni aspetto del documento: 
dal modo stesso in cui si è 
posto come centrale l'uso del
le risorse naturali ; all'agri
coltura di cui è affrontato 
il nodo dell'arretratezza e del
le difficoltà della nascita di 
forme associative: all'assetto 
idrico, affrontato superando 
le ristrettezze di un dibattito 
anche recente sull'uso delle 
acque: alla vertenza carta ' 
e agli altri problemi indu
striali visti nel quadro di li
na programmazione settoria
le che ha come punto di ri
ferimento la Regione. 

Sul documento economico 
sottoscritto dai partiti si do-
\ r à ora aprire un confronto 
ampio e approfondito con la 
Consulta economica provin
ciale, le forze sociali orga
nizzate. i Comuni e le Co
munità Montane per giungere 
in tempi brevi ed una serie 
articolata di iniziative sui sin
goli problemi. 

Ma veniamo al merito, do
ve appunto le novità regist ra
te si concretizzano: le qua
ranta pagine del documento 
si possono suddividere in tre 
momenti: analisi della situa
zione provinciale e individua
zione di alcuni strumenti e 
condizioni dello sviluppo, set
tori diret tamente legati al
l'uso delle risorse, alcuni set
tori industriali per cui ven
gono individuate iniziative 
possibili e concrete' 

Le difficoltà economiche ed 
occupazionali della provincia 
appaiono senza precedenti: il 
blocco del rinnovo degli orga

nici e comune a molte azien 
de; settori fondamentali sono 
in stasi: le aziende m crisi 
sono molte: forte è il ricor
so alla Cassi integrazione e 
la d:soccii|>azione giovanile e-
levata. Vengono a! pettine i 
nodi struttural i del prikc.sso 
di industrializzazione dei de
cenni passati I fattori di cri
si vengono poi accentuati dal
la debolezza dei 'settori tra
dizionali' che s tentano ad a-
deguarai alle nuove richieste 
del mercato mondiale, dove 
la sfida che le nostre indu
strie devono portare non può 
pai essere quella dei bassi 
co.it i. ma (niella della qua
lità dei prodotti 

Appaie quindi chiaro che 
tutti questi problemi non su 
no risolvibili .-.ti scala solo 
aziendale, ma richiedono una 
caixicità ben superiore di di
re/ione complessiva del pro
cesso di sviluppo, nella au to" 
nonna de! ruolo di ogni forza 
sociale. D'altra parte, verso 
nuove forme di progianima
zione democratica, spingono 
una serie di leggi ideleghe 
alle Regioni, ristrutturazione 
industriale, legge quadrifoglio 
per l'agricoltura i 

Tra gli strumenti e le con
dizioni di sviluppo, il docu
mento dei partiti individua: 
il sistema infrastnit turale per 
il quale — superata la vec
chia mitizzazione - oggi .so
no prioritari il potenziamento 
della linea ferioviana Luc
ca Aulla (e anche Viareggio-
Lucca Pistoia » e un'adeguata 

sistemazione della viabilità di 
fonde-valle del Sarchio: '.'at
tività di formazione profes
sionale. il sistema del cre
dito 

Il problema più serio nel 
campo de! risparmio e del 
sistema bancario e creditiz.o 
è quello del basso rapporto 
tra impieghi e depositi, dal 
livello nazionale trio per cen
to» M scende al 49 per cento 
nella regione e a poco più 
del 4L' nella provincia di Lin
ea Questo scarto, poi. si 
mantiene analogo anche pren
dendo in esame la sola Cas
sa di Ris|Miinio. la media 
nazionale e di quasi il 47 
pei" cento, mentre per lu Cas 
su di Lucca si abbassa al 
37 con una quota molto bas-
sa di impieghi nei settori prò 
dottivi K a questi dati si" 
accompagna « una gestione a 
ziendale da altri punti d. vi
sta grave e inefficiente >•. 

Le forze politiche lucchesi 
chiedono quindi alla Cassa di 
Risparmio - - ma anche a 
tutti gli istituti di credito ope
ranti m urovincia - - di au
mentare il proprio impegno 
verso i settori produttivi io 
cali trainanti . « privilegiando 
gruppi consortili di settore, 
cooperative ed associazioni di 
categoria, aziende che comun
que organizzino forme di n-
quahlnazione professionale e 
che si impegnino ad assume
re giovani sitila base della 
legge 'J8") ». 

r. s. 
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OTIZKI y Iliaca 
IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

O L M O ( A r e z z o ) Te l . ( 0 5 7 5 ) 3 9 . 2 6 4 

...e* sempre un piacere risparmiare 

G I R I 
A B B I G L I A M E N T O DI G R A N CLASSE 
...(Lilla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccaslrad.i - Tel. 0564/565047 

Domani al festival di Livorno 

Dibattito sull'aborto 
con Giglia Tedesco 
Numerosi appuntamenti in tutta la Regione 

Intense in tutta la regione 
le iniziative delle sezioni del 
partito per la campagna a so
stegno della stampa comuni
sta. Seconda giornata alla le
sta organizzata dalla Federa
zione Livornese alla ? Roton
da di Ardenza ». Alle 21.HO s i 
rà presentata la commedia 
•i (Jente di .Mare*; dalle 17 
alle 2.1 gare di pallavolo e mi
nibasket. Per domani alle ore 
21.HO alla Piccola Arena di
battito su t Aborto: conquista
ta la legge, lottiamo uniti per 
attuarla ^. parteciperanno la 
compagna senatrice Ciglia Te
desco. Ia-onello Nanni, vice
presidente del comune di Li
vorno. e Rocco PomjH'o. as
sessore alla Sanità del Comu
ne di Lhorno: sempre doma
ni alle 21.30 alla Crande Are
na recital degli « Area *. 

Seconda giornata ambe a 
San Quirlco d'Orcia, in locali
tà Orti Iveonini alle 11 estem
poranea di pittura; alle 15 cac
cia al tesoro e giochi popo
lari. Infine, alle 21 ballo li
scio. 

Alla festa organizzata dal 
la sezione di Lammari che si 
svolge in località Ponte alla 
Posta in viale Europa, alle 17 
finale torneo di pallavolo; aI 

le 21 proiezione del film « Sto
ria di Alice fanciulla infeli
ce »: alle 21,30 spettacolo mu
sicale uni il gruppo i Whiskv-
Trail ». 

Alla festa della sezione di 
Vicarello alle 12 pranzo jx)po-
lare. alle 1.1.3(1 gara ciclistica 
per allievi, alle 21.15 comizio 
«li chiusura, alle 22 ballo li
scio 

A Torre del Lago giornata 
conclusiva della festa orga
nizzata in località Pineta .Ma
re con il seguente program
ma: alle IH.30 comizio di chiù 
sura. alle 21.30 concerto del
la banda » Panimi • di Torre 
(lei Lag*» 

A Radicondoli alle 17 nani 
podistica paesana, alle 21.30 
serata di ballo liscio. (ìiorna-
ta conclusiva anche per la fé 
sta comunale di Massaro* i , 
in località Montramito; al'-' 
18.30 cfimizio di clmiv.ira e 
alle 21 ballo liscio. 

In provincia di Pistoia si 
svolgeranno oggi i seguenti 
comi/i: a Cantagrillo alle 21 
con il compagno Aldo Fedi: a 
Alberghi alle 18.30 con Maria 
Teresa Capecchi: a Gavinana 
alle ore 17 con (ìiorgio Tibo: 
a Campiglio alle ore 21 dio.»! 
'ito con (Giacomo F)i Wriru. 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

L'Opera Nazionale Combattenti ha accettato il trasferimento 

(ottano passa in mano a 4 cooperative 
In affitto dal primo agosto mille ettari di terreno, i magazzini, l'officina ed i fabbricati 
rustici — La durata dell'accordo è di 22 anni — Particolarmente soddisfatti i giovani 
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In lizza a Grosseto i 
Buffalo Bill maremmani 
GROSSETO — Oggi alle ore 16.30 nel galoppatolo di Prtn-
cipina a Mare, amena località turistica a 10 chilometri da 
Grotteto. «I terra la • Prima Coppa della Maremma > gara 
a «quadre tra butteri delia Maremma tosco laziale e preci 
sa mente di Viterbo. - Orbetello. Capalbio. Alberese. Tra i 
numeri in programma ia gincana a squadra il gioco degli 
anelli • la staffetta. La manifestazione suggestiva e affa
scinante. promossa unitariamente dall'associazione « Amici 
dal Cavallo * e dall'amministrazione comunale di Grosseto. 
Una iniziativa di indubbio interesse, che darà modo ai cit
tadini • turisti d goder* momenti di relax. 

Nel corso della gara potrà essere verificata la capacità 
• la f M M t r l i del buttero « novello Buffalo Bill ». 

Le lotte un i tane condotte 
da oltre un anno a P..-a da: 
lavoratcr. della terra e Hai 
fri ovati i per ottenere le t e n e 
incolte e malrolr.vate h.inr.o 
realizzato un al tro importan
te e significativo successo. 

I dirigenti dei/Opera Na 
zux.ale Combattenti. dopo es
sersi opposti a Ma «s.-egnaz o-
r.e de. 6òo etiar . de.;.» ;oro 
a/.enda d. Coltano ratta d i ' -
li Corr.:r...-w»io.-.e Prefettizi.». 
Avere avanzato r cor.-o al 
T A R ed ostacolato la pre.-,.» 
d: pn.s.-es-o de: terreni, han
no dovuto accettare la trat
tativa e concordare il tra.sfe-
rimento dell'.ntera azienda 
«gran.» a quat t ro Cooperar ve 
della zon.t 

Con questo accordo vendo
no tra.sferit. :.n affitto dal 
18 78 1.007 ettari di terra. 1 
matrazzini. l'offic.na. i iab-
br.cati ruat.ci per un perio
do d: 23 anni ed un canone 
d. affitto che. unito ed una 
p a n e dei contribuì, di hom-
hca. non supera le l. 2."i000 
ad et taro e percò molto 
equo. Sono stati conce-v-i al
le Cooperative ì loc.il. per 
> r..-.pet'.\e .-cdi ed una par-
te del parco macchine alla 
Cooperata.» Le Rane 

Con questo accordo .s: rac
colgono ì frutti di lunghe 
lotte uni tane sfociate n*l'.a 
occupaz.io.ie s.mbo'.ira d?!!a 
terra ed n grandi man.fe>ta-
z.on: che hanno avuto :1 so
stegno dell'intero movimento 
democratico Positivo è stato 
In t e rven to della Regione e 
soprattutto l'unltA raggiunta 
dalle quat tro Cooperative :n-
tereu>ate e delle Organizsa 

z.on. Brocciant.li. deli» C • -
diretti e della'Confco.tlvator:. 
nonché delle A^-ociaz.on. 
Cooperative. Questo impor
tante accordo e st.ito molto 
apprezzato da tutt i ì >oci 
delle quattro Cooperai.ve. ma 
una pari.colare sodd -faz.or.e 
v.ene manifesta** dal'» Coo 
perai :v.» Avola formata da 
covar», studente. 1 qua;., es
sendo già entrati ir. po>.-e?,-
x> di e:re Ì óo d. 
hanr.o acquistato un Vaiiore 
e sono al lavoro per prcp»-
rare i terreni .«111 pro-^nr. » 
semina. Que^t: c o v a m e ra-
caZ7e. *o>pe-^ eli e.-air.;, han
no comi:ic:a"o .a loro pr.ma 
eàpenenz^i di '.avor.itur-. d-\-
\» terra in forma .i-WX\.-»\» 
e sor.o non solo en'a-N. •.*.•! 
n^a anche oryogl o-i d. po
ter.-; in.-erire n \^r.* a;: .vita 
produttiva quale quella agri-
e o a ;n modo perm mente e 
d.mostrare che terreni ab
bandonati ma feri::, posso
no essere portati d nuovo 
a produrre con tecniche mo
derne e p.u avanzate Ali» 
Cooperativa Le Rane, con :1 
nuovo contrat to di aff ifo. 
sono «.tati a.-vvg.i.tti fra se 
minativo e bo=ch.vo 673 e"-
tar. ed alle Cooperat.ve San 
Giorg.o ed Et runa 276 ettari . 
Dopo questo accordo i ter 
reni as.-,egnat. a'.!e Coopera
tive .sono complessivamente 
1000 ettari. 

In questi g.omi i Nraccian. 
t: ed i giovani della Coope
rativa I,e Rane sono impe
gnati alla raccolta de: ce
reali sul terreni assegnati lo
ro dalla Commissione Pre
fettizia ed a seffu.to delle 

conrin;azif»r.. effefu»te da 
loro per la pr.ma vo.ta s*an
no realizzando un buon rac-
co;to :n cert. appez/arne:".:. 
.- razziungor.o anche 40 q-.nn 
t »ì: ad ettaro, una q u m t . t a 
ma. raggiunti d a l l o NC. 
Qj-\-;o d .mcf ra che una d. 
•. rr.-a e induzione dei 't-rren. 
può dare maeeiore produ 
j or.o Fr.» : .--oci d-l!e d o 
pez.tii.e creste ., > >. .>:.:e:vo 
t- ;> « ritira ver-o \ Vrc'^'o. 
< ne. ne >: rivn.it- .»i err.et-
t r r r : decre*. sulla t-irr» u à 
.«.-v-egnata. r.-> « p . ^ t r e .a 
p.-.it.ra a.la Regione rn:r.* ri 
cnies'o e •.-r.-<> il Pre- - leve 
cie'.Ia Com.r. ».-:one do - - fr:-
sostorn: f ir.zion.-::<> d-I MAF, 
che. pu.- .i-.f.-.di-> f i t t i gì. ele
menti pr-r del tarare >.:. e ri
chieste rc-.-ia? ri-l'.o ?cor-o 
anno, rn:,* la ii-.ri-.one. «ci
me p?\- esemp.o .vj'ila az en-
da Moniebirchier: d S»n Mi
niato. lavorerai.> cosi e! m-
tere-v.. di .IÌ:.-.*-. av>en:ei>ti. 
NV;o ,-teN>o tempi» e^l. non 
pred. 'pone il prozramn,.» di 
lavoro della Comm..v%.one p"r 
effettuare ì -oprailuoghi su: 
2000 ei tar . richiesti que>t'.in
no d t altre Cooperai.-»e 

Neil.» Provincia sono .n tor
so importanti .r.:z.at:ve che 
vedono impegnati uli En ' t 
Locali e tut to :1 Movimento 
Democrat.co A Pontedera il 
Consigl.o Comunale s. è r.u-
n.to in seduta aperta con 
'.a partecipazione di molti gio
vani e contadini per discu
tere sul problema delle terre 
:ncolte nel quadro de; pro
grammi di settore predisposti 
dalla Reg.one m attuazione 
della legge quadrifoglio, chie

dendo al Governo la p e n a 
applicazione de. programma 
relativo allaericoltura 

Sim.li iniziative sono ir. 
programma ne: Comuni d. 
San Giuliano Terme. San Mi 
n.dto e Cinar.r... Pre.-v-o la 
Amm.ni t razione Provine.a le 
--i e .-vo'.'.i una tavola rotcn 
da con : rappre.-entar.:: del 
PCI. dei PHI d»l!a DC e 
de...» Farcita d. Agraria r.ei 
cor-o de.ì.» q.ialv .-o.no .-T .«ti 
disco.-.- qje.-.-; problemi ed e ! 
v.i ia ch.es'a un.» profonda I 
mod fica a; progetto d. '.egee , 
in. ri .-cu.ssior.e sul'e terre :n 
coli? e m.ileo.*. va -e , 

Natale Sìmoncini 
Rr.*pon*ab:lc Srz:onr Agraria 

Frd li* PCI di P.«a 

E' MORTO 
ANTONIO BONFANTI 

LUCCA — S « »p«nTo all'ct* d 
3D ».-!-i ,: coTvpsQ-3 A-.-3-i.3 B:n-
t*nr. d Fs.-nac à B».-s« licr :-
13 »' Ps-'?o Cs -n^- i f i • t as i 
* - • 'j- idjj 3-:» :' c3"D»^-ia B : i -
*«-.! * i!*ro i r-:t» .< i a i r» 
C C3TiSiTT»-.rt W«T1D o * JJ d i 
C* <:>-r>p»3-i. D U s o . » n . ĉ .« i. 
».-v ; 11.113 i. o»:T ro ne » la
re de' > Vii e dfi St'cr» 3 Ptr-
t»9j rito d» f*v: »:. t w i l r « e . t v 
dei: nimer-.re .1 F.-a->c.* dove le
ce . J l'aper» a t cor.r.i^j.-i a ( « e 
ps : t i ir?./» R.rs-no i.i l t»:e p->-
r'.i de. e jurr-i . prete s e n e a. a 
Re«.«rema, e fu membro del Ca
ri.Tata d Liberai, a i e Nei o i a e di 
Fornaci Di Barge 

La fez on« di Fornaci • la Fe
derai one di Lucca del Partita Co-
mjn iTa Io r carderia co i eifetto 
per il t jo costar.re impecia e la 
rja uTnen.Tk >. 

I 

1 RITAGLIA QUESTO SPAZIO 

SEGNA QUI LE DIMENSIONI DELLA TUA STANZA DA ARREDARE 
SPEDISCILO O CONSEGNALO AL MOBILIFICIO GIGANTE 
'AVRAI UNA CONSULENZA GRATUITA 
CON PROGETTO DIARREDAMEmO E PREVENTIVO 

Mobilificio GIGANTE PINI 
VIA GRANDE 45 » PALAZZO CRISTALLO - TEL 26195 - UVORNOfl 
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PAG, io / f i renze « toscana 
Mentre già si discute della stagione contrattuale 

l ' U n i t à / domenica 23 luglio 1978 

Una riflessione su queste occasioni di grandi incontri popolari 

Vertenze e piani di settore j / temi del partito devono essere protagonisti 
gli obiettivi del sindacato nelle migliaia di feste dell'Unità in Tostano 

A colloquio con Rastrelli, segretario regionale della CGIL - Oltre 1000 miliardi di finan- E' necessario riconsiderarne l'impostazione - La grande capacità dimostrala di organizzazione e di 
ziamenti disponibili -1 risultati di un anno di lotte - Come risolvere le situazioni difficili i iniziat iva politica - Alcuni « segnali di al larme » - L'analisi dello stato del partito nella regione 

Nonostante l 'arr ivo delia 
calura le bandiere e fi l i str i 
scioni dei lavoratori coni 
paiono ancora nelle piazze e 
nelle strade. E' un segno di 
un impegno che non si ridu
ce ma i , di una mobilitazione 
costante sui problemi ancora 
apert i dal la cr is i economica. 

Ma è soprattutto un modo 
d i dare continuità all'azione 
sindacale intrecciando le lot
te ed i problemi aperti in To 
scaiia alla elaborazione, dei 
piani d i settore. 

I sindacati toscani sono in
fa t t i impegnati a dare un lo 
i o sostanziale giudizio sui pia
ni d i settore sia in r a p a r l o 
alle |K)sizioni na/ionalj delle 
confederazioni sia a quelle 
della Regione Toscana. 11 tut
to nel quadro della elalx>ra-
/ ione di una nuova piattafor
ma regionale del sindacato. 
Che carat ter i avrà il nuovo 
strumento dei lavoratori to 
scani'.' 

/ I,a piattaforma — sottoli
nea Gianfranco Rastrel l i , se 
gretar io regionale della 
CGIL — si svilupperà sortali 
zialmente sulla trace ia di 
quella esistente, ma con ca
rat ter i d i maggiore precisa
zione di obiett ivi e di concie 
te/za. I.o sco|x> è quello di 
apr i re un confronto più str i l i 
gente con i l padronato, le isti-

tu/ ioni ed i part i t i v. 
t II noi tro documento — di 

ce i l segretario regionale del
la ( ' ( I I I , — è incentrato >m 
settori pr ior i tar i (agro indù 
str ia, industria, energia, tra 
sporti) ed intende fare un 
censimento degli ->lanziamenti 
esistenti, statali e legional i . 
relat iv i alla Toscana » 

Infat t i , dai pr imi dati in 
possesso, emerge elle per la 
nostra regione siano program 
muti oltre 1 .(KM) mi l iard i , an 
che se. ovviamente, non tutt i 
disponibil i ;mmedia la mente. 

Due obiettivi 
prioritari 

I sindacati, per questo, si 
pongono priori tar iamente due 
obiet t iv i : utilizzare tutt i gli 
stanziamenti aff inché non l'ini 
s iano tra i residui passivi ed 
at t iv i ina siano invece colle 
gati agli obictt ivi della neon 
versione industriale: otteiie 
nere nuovi finanziamenti nel 
quadro dei piani di settore e 
della programma/ione regio 
naie. 

« Se questi stanziamenti sa 
ranno util izzati in tempi ra 
pidi — afferma Kast iv lh — si 
potrà invert ire la tendenza ne 
gativa dell'occupazione in To 
seana *. 

I sindacati danno quindi un 
giudizio negativo sulla politi
ca del Governo - - che deve 
essere modif icata se si vuo 
le giungere effett ivamente .il 
la programmazione regionale 
- - »• sulle siche de! padro 
nato che tendono a contrasta 
re i p ioicssi innovativi in 
atto. 

Nello stesso teiii|)o le orga 
nizza/ioni sindacali spingono 
per un confronto stringente 
con le autonomie locali. Sul 
piano interno, in Toscana si 
assiste .id un vivo dibatt i to 
nel sind.ic.itn per una con 
creta attuazione della linea 
deiri-M'R e |>er un supera 
mento di municipalismi e .setto
r ia l ismi. f.o svilupiM delle ini
ziative nelle aziende e nel ter
r i tor io preannuncia . ca
ratteri nuovi che avrà la 
prossima stagione contratt i la 
le di autunno sulla quale in 
pratua già si discu'e tra 1 
lavoratori 

Sarà questa l'occasione per 
affermare quel carattere mio 
\o «he intende avere i l sin 
datato e che è stato defini
to nell'assemblea de l l 'H l 'H . 
Non a caso la stagione con-
trattuaie è stata preceduta 
da un anno duro di lotta che. 
nonostante le di f f icol tà della 
situazione, ha portato a r i 

sulla t i concret i : r icordiamo 
gli accordi nelle lirandi azieii 
de (Piaggio. Solvav. Nuovo 
Pjgnone c-ci-.i. :1 coordinameli 
to tra le verten/c aperte nel 
le- piccole e medie imprese, 
il rinnovo dei contrai l i pio 
\ melali tedil i e bracciant i ) , 
le intese nel pubblico impie
go sulla ristrutturazione dei 
servizi e l'organizzazione del 
lavoro. 

Le scadenze 
di settembre 

' 'l'uno questo è riuscito — 
ribadisci Rastrell i — in un 
di f f ic i le momento economico, 
che s,irebbe .un ora pai is
sante se non \ 1 fossero state 
le lotte (lei l.i\ oratori <. 

Resi.ino peni a|><-rle situa 
/ ioni complesse, s i i le quali 
il sind.icito \ noie andate ad 
una stretta tinaie per supe
rare la po l l ina ussisten/ia 
le isd asstiurare il pr i l l i iii:o 
della produttività e dei la 
voro. Importanti scadenze ut 
tendono quindi i lavoratori 
toscani: una delle prime e1" 
l'assemblea regionale delle 
strutture di base, convocata 
|K-r metà settembie. che do 
v ia sancire l'adozione della 
nuova piattalorma sindacale 
toscana. 

Anche quest'untiti w stmi/io 
il olgendo. in 'ulta la /tostiti 
iequine. le teste de It'mttr 
il successo di ptn tecipiizioue 
di popolo che (incoiti unti i o / 
tu / egtslmna confei imi il iti 
loie, non solo pei i! nostm 
ptutitu, imi pei !ti i itti tifino 
cruticu. il: t/itfste ottusami 
iti t'icuiitio e OH i citttitlini. 
(ir un collegamento ti'. mussa 
che si minili'i, m t/ucsti stes
si mesi cstn ;. e tinche de! 
fittiti ehe esse stinti un ino 
mento in t ut si iettinoti patte 
de! stistetino fiiunzim ;o ni 
nostio piatito 'l'utturiti -• e 
bisognai su t/ut-sto a pi ti e 
mi'i > !llcssit>/ie ed un tmi 
fi unto tin petintit i ti! termine 
delìti stilinone delle Festt' - -
si 'ininitesttino tintile a'cuni 
limiti, in pili t imiti re ni ietti 
znme itilo spurio. ,• snpitittut 
to lilla i ealizzuz'one. ti tolte 

tipt> fin mule e ! ladizionu-
de'.'e munita e po'itiene 
\nditt penio i utinsideiutd 
a puitne. ripeto, dui gian-
(titto di intontiti di mus-
(/(•• le nostie teste costi

tuiscono — l'im postazione cui 
ess,- ubbidiscono. ed tinche il 
motlo in cui picsenttino e ne 
seoiio u sottolineine ull'utten 
dime ticdtt gente. la uostiu 
xmmat/ine. il messtitjnio poli
tico che e; piane fine uni 
une Si traitela in.sommii di 
lenitele le feste de l'Unità pili 
udetniute alla fuse puìitictt 
che viriamo, e m compiti nuo
vi che liti di fronte il par
tito. 

Fimi itti tua e necessiti io 

di 
le, 

de 
.sii 

peni non /tue tifile Feste de 
l'I'tutu l'esclusa ci momento 
di attenzione e impenno del 
piatito: intanto p-iciie sulle 
stesse t/uesttimi ttnunzunle e 
indispeiisiiìnle si ilupptue unti 
iniziativa tapilluic. di conta! 
lo con i attutimi e non so'o 
con (/// isti itti, i osi da leu 
lumie t/lt olncttivi posti ilttl 
In sottoscimone pei Ut stimi 
pti i ow unistti 

Mti più in gene/ale e i! piti 
tito ni i/minto tuie, nella sua 
fot .a aigaiiw.utti, nella sua 
i itti n.tei mi. ne'.ìu tapucitti tli 
estendete t t allegamenti t on 
la società, di si/lappine unti 
infantila itspontleiite ai In 
.sonni più ingenti della gente 
(' ni temilo stesso al In elio 
ilel'o scontiti po'itieo ni fitto, 
che mentii attenzione ed un-
p r o n o 

liitenduti'ioi i. il [Matita in 
'ì'tisctinii. i on : siun oH/e -'.>'/ 
mila tsctitti. inule buona sa
lute lincile t/iie.st'anno e as 
su: i icino il ituiuitintiiinento 
tteVohtettivo del 100% del tcs 
.seiitinentu. pei ti tinaie anzi 
vtiteiiiaino a'Ie ilostie oigti/liz 
zazio/n un impegno strini/en
te e conciasti o 

Dobbiamo pero u> eie cintilo 
che ti raggiungimento degli 
iscritti de'l'iinno precedente. 
non putì pei noi nipp/escntu-
le un obiettilo soddisfacente 
sul piano politico: lo stor:o 
deve tendere, (unto più ni 
u/ia .situazione delicata come 
l'attuale, tifi unitine ancora 
oltre. Ma è proprio ni t/uestti 
dilezione die si segnalano al

cuni /Hardt e insufficienze. 
duei tli più « alcuni .segnali •> 
di aliai me. a! momento mai-
uinuli. ma die se non t engo 
no utfrontiiti con tempestivi 
tu e dei isioue, postomi due 
une sei; p'oblemt pei io -.( ;-
luppa ilei piti tifo, pei la stessa 
incisività della MOI inizia!'! U 
politn a 

In piimo lutino una cicsccn 
t>- dif/itoltu nella mntjiustu 
dei mot un:, die si ucconipti 
i/n.i t/itunto me/io mi un non 
.sviluppo • no/tostanti' le 
annidi novità icithzztite. un 
die con il nostio impelino, n-
t/iia/do all'ttborto e itila tea 
uè ili pai ita della pi escimi 
delle donne nel pai tito 

Ino'tie. nnclte «<- sii '.ut'.: 
guest i aspetti in coi re andine 
pm a tonilo, con analisi ,• re-
i/Uche pia piecise. eme/tio/io, 
noi! pe/o ni motlo omoaeneo. 
pi nh'.e/ni nella 1 ita ilei 
pit'ttto nei ccnt'i mintiti, ni 
pm ticoltiie pei t/iiunto s< ri-
rasce ai coìlet/tinienti con 
setto/i di intellettuali e ceti 
metti tmpietititm. 

A tutto ciò va (incora atj 
giunto una esistenza spesso 
slcntttt'i. tindie se di lecente 
si e rein*tratii a livello regio
nale unti i/p/esii di alcune si-
(initictitive iniziative politi 
die. delle organizzazioni della 
FCìCl Quali ìe cause di t/ue 
ste difficolti! e come farvi 
fi onte',' 

Su t/uesti pioble/ni *i è te
nuta nei giorni scorsi una mi-
mone del Comitato Direttivo 
Regionale. F.' emerso con evi

denza die sulle dtffuolta m>n 
plessiie del piatito pesa la 
situazione polita ir la giunta 
della CIISI. le attese '<'M' ur
genti dulia Inngltezzu ilei tem
pi pei a fi/onta' la. l'in sou/e/e 
di difese di inteiessi co/p.t'tttt 
ti. non vi esprimono so'tan 
!o nei itsulttiti elettola!'.. 

L'analisi tlello < stato del 
pattilo, nippiescuta unii una 
ini tindi'cssa pei iompiemle 
re l'ampiezza del niulesscic 
diffuso nella .società iluliunti. 
e insieme la nostm capacita 
di dec<iiuic t/ucsto inulcssc-
ìe. ih sttpeiglt dine //sposti' 
politiche, ni te1 "lini ili indi
cazioni tli lotta azioni- i li 
gin et no Qtr sta :! punto ir 
siiiina infilili ci itine di .t •mi 
stil'ctue » tutto i o'i il dato 
po'itico. in una sorta di nis 
segna.'one lutaiistica. ed lin
cile il' minile tutto a inutile-
in i sctlot 'ti!:, di « /i'< nieu oi 
guinzztitivu » Le tlitlu o'tu 
de'lu situuzione die ci t/o 
iimno a dovei affrontali', MI 
no leali e iiincgttfnìr ma ad 
esse deve i"> >»'»«' risposto con 
un forte slancio del piatito. 
con una iniziatila politica. 
proiettata all'esterno e conti 
nini, ed umile con mi giundf 
Incoio di cu/atteie oitniinzza 
tiro 

Seuil ultimi unni il nostio 
partito Ita ret/istiuto una 
iirttnde crcscitu: sono tenuti 
nelle nostre file molti gioia 
ni. che limino spesso assunto. 
e ni gene/e senza luceiuziom 
ili tipo gene/uziontile. intuii 
chi di rtlicro negli oiganismi 

dirigenti 
Al lc»ipo stesso, e non liei 

sc'itpl'.ci atteggiument'. >im 
gettili, ma per i tompiti più 
giavosi die abb'.ama doluto 
sostenete a na r r i l e da! /.''.'5. 
'/i ii'ltizione e alla direzione 
ili molti enti UH al: e ul'.'uggrti 
tinsi de'le condizioni del par 
se, e tenuta ut unii mia te/i 
tlc'iza a riditi le hi politici! <n 
so'i aspetti della mi post a zio 
>;e piognmimuticu. medituio 
ne Ini i partiti, titillazione 
della cluhoiiiztone nelle n v 
se'nb't'c eletta e lai a'i 

Se e ilei natii inoliti sprono. 
a tut!' i Incili, uria sottova 
lu'nZ'o'tc ttei piohlcni da' ''i 
guai duna la vita del pnt''o 
e o si'tlnpap '.'.ella sua tot za 
or timiuziitti Questo e mi a 
siìt'tto che dol'i'itmio a! P'ù 
presto cor leiiuer e 

F tiof/lnti irta ai eie la i o'i ••<! 
pei olezza die e u •; cainp'ttì 
n>i mediato. pei :! t/ua'e ea 
l'cinesi o '.' lui ir io e I' itten.m 
rie ti: tutti i nostn iscritti 
ne'le stesse leste de l'I'nità 
che si starnio si oltie'ido or 
corii- trovale momenti e tur 
me udci/uu'.c pei pone a' ceti 
fio della attenzione le t/ur 
st'Oll! ti, ! pm tito 

Po ' , alla ripresa autunna'e. 
si tiuttt'iu di itp'cnticie con 

ma,ni oie mn/iiiuzu e >lin:n 
c/1 ai 'icola.tonc. lina ittles 
siine sui pioblemi del patito 
uditi nostia it't/ioiie. piectstni 
do iiical'o gli obiettai di u>: 
«ho liitt'i :or e si ilnppci. 

Vannino Chili 
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CORSI 
ESTIVI 

di 

LINGUA 
INGLESE 

ISCRIZIONI APERTE 

a FIRENZE 
TRATTAMENTO SENZA RICOVERO. SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI, 
VERRUCHE -

RAGADI E 
CONDILOMI 

FISTOLE 
ACNE 

ANALI CERVICITI 

u^loaia: IPERTROFIA PROSTAHCA BENIGNA. 
Consulenza Prof. F. Wilkinson 

FIRENZE • Viale GRAMSCI. 56 - Telefono (055) S75.252 

Aut. Comune Firenze dei 7-10-76 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

L'ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
ha in corso un programma per 

l'ASSUIMZIONE 
d i e ire .< ri r>0 I m p i c c i t i d,i inquadrare i o n i e C o n t a b i l i ' («rado 7°.i de l Ruo
lo O rd i nano ) o ."Cassieri" («rado 7 ° de l K u o l o Cassa) r iservata ai resident i 
ne l le Regioni I rn i l ia Romagna o l e m aria 
C l i interessati possono r i t i rare copia de l re la t ivo avv iso presso le f i l i a l i 
de l l Is t i tu to ope ran t i nel le Regioni f m i l i . i Romagna e f os rana o p p u r e n-
c hieder la d i re t t amen te . i l i Is t i tu to Ham ano San Paolo d i t onno . U f f i c i o As 
M i n / i o n i S J4 <-Via l u g a n i n 1"> H)1_'<> I O R I N O 

V. ISTITUTO BANCARIO SAN FW0L0 DI TORINO 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuonl 
T t l . 298.866 • 2M.033 

FIRENZE 

i 

Iscrizioni gì* aperte 
per 

CORSI 
INVERNALI 

Inglese 
1978-1979 

PER IA PUBBLICITÀ' SU 

r Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Co*u> G»rit»l4i. 110 . 
Ttl. 33004-204150 

•ARI — Cor** Vittorio Im*n., «0 ; 
Tal. 2147M-3147S9 

CAGLIARI — P.w» R^uMlk*. 10 ' 
Tel. 454244-4*4245 , 

CATANIA — Corto Sicilia. 17-4S- I 
Ttl. 224791 4 (rie ani.) 

FIRENZE — Via Martelli. 2 
Tal. 217171-211449 > 

Città di Firenze 

TEATRO COMUNALE 
KNTE AUTONOMO 

..Martedì io luglio, ore 21 

Mercoledì 26 Iti si io, ore 21 

BALLETTI 
SINFONIA CLASSICA 
di S. l-Yokoficv - L. Dobricvich 

Primi ballerini 
Marga Nativo - Francesco Bruno 

OTELLO OUVERTURE 
di A. Dvorak - .1. Butlei-

Pr imi ballerini 

Carla Fracci - James I r b a i n - Lawrence Rhodes 

ROMEO E GIULIETTA 
(suite) 

di S. Prokofiev - J. Cranko - R. Faseilla 

Primi ballerini 
Carla Fracci - James Urbain 

Corpo di ballo del Maggio Musicale Fiorentino 

Ris ronAN i t • DISCOTECA 
BALLO LISCIO sabato e festivi 
ore 22: (estivi pomeriggio con 
In DISCOTECA 

SANGUEMISTO 
e GIRARDENCO 

PRESTITI 
Fiduciari • Cessione 5" sti 
pendio • Mutui ipotecari 
l" e 2° Grado Finanzia 
menti edilizi - Sconto por 
tu/or/lio 

D'AMICO Brokers 
Ftnunzianienti • Leasing 

Assicurazioni • Consulenza 
ed tisiistenza assicurative 
Livorno • Via Ricasoll, 70 

Tel. 28280 

mgntcfTwraaotf 
N A N N I N I G I U L I A N O 

52028 TerrancoTi Briccioliai (AD) 
ielefi30 97.20-92 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 

Editori Riuniti 

Giorgio Amendola 

Il rinnovamento 
del PCI 

Intervista di Renato Nicolai 
- Interventi - - itp i08 - L. 
2 200 » GiOryio ArnendoLi 
ripercorre, con std^o cri
tico e autocritico, qii Ì V -
veiwnenli rir.imm.ìtici de-
qli anni Cmqu.irit.i. Un in-
:er\,i>t.i che se.:..! a fondo 
f'el retroterra Ci on.i li;nn.i 
tj.jti.n;;li.i po!.:;0<1 riprtjj><>-
r.erdo.'o »-»'!<» ntieis:or.e [,,u 
atm.a'e. 

Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 

Intervista di Pasquale Bal
samo - ' :V.er\ent. • - pp 
136 - L. 1 S00 - Al commento 
degli articoli pm noti deli.i 
Costituzione, Umberto Ter
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e inedito, ri
cavato da memore perso
nali sui protagonisti, le bat
taglie. gl i scontri politici 
che caratterizzarono i l lun
go e contrastato travaglio 
da oui è nata la nostra 
carta costituzionale. 

NON RINUNCIATE A QUALCHE GIORNO DI FERIE IN PIÙ' ! 

come? 
E' FACILE: FACENDO I VOSTRI ACQUISTI 

A l SUPERMERCATI CENTRISPESA 
perché, oltre ai normal i prezzi sempre convenienti, a part i re dal 19 giugno per tutta la durata 
della stagione estiva e fino al 15 ottobre, vengono of fer t i 40 prodotti settimanalmente a prezzi 
sottocosto e ogni 15 giorni 00 prodotti a prezzi meno cari 

capito ? 
OFFERTE SPECIALI DAL 24 LUGLIO AL 5 AGOSTO 7K 

WHISKY JOHNNIE WALKER L. 3.980 
WODKA WYBOROWA L. 4(i00 
VINO CHIANTI 12 GRADI da It. 1.750 L. 

OLIO DI OLIVA da It. 1 
OLIO DI SEMI «OLITA» It. 1 
BEL PAESE GALBANI al kg. 
PROVOLONCINI dolci da 1 Kg. circa 
TRANCIO S. Honorè Algida . 

L. 
L. 

3.600 
1.550 

ZUCCHERO da 1 kg. 
HURRA' SAIWA 
COCA COLA BARATTOLO 
BIRRA TEDESCA IN BARATTOLO 

ACQUA SANGEMINI It 1 
KIT KAT TRITATO CON CARNE 

LAST AL LIMONE E 2 
DIXAN SCATOLA E.2 

SAPONE IN PEZZI da gr. 333 
SOFLAN LIQUIDO 
CONTENITORI CUCKI ALLUMINIO . 
AUTOLUCIDANTE per scarpe GUTTALIN 
10 PIATTI IN PLASTICA DECORATI . 

ASSORBENTI CON ADESIVO SILC 

L. .'{00 

L. -140 

L. (ÌS0 

L. 
L. 
L. 
L. 

480 
650 
480 
450 

L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 

I - j * 

L. 

L. 

L. 
FUSTINO DIXAN 
FUSTINO LAST AL LIMONE L. 
10 Rotoli pura Ovatta eli cellulosa tedesca L. 1.150 
SHAMPOO da l i t r i 1 L. 350 

BAGNO SCHIUMA NORDIKA GIGANTE L. 
SAPONETTA AMOHA 
DENTIFRICIO DURBAN'S FAMIGLIA L. 830 
LEVATAPPO L. 500 

DADI STAR 12 CUBI 
FETTE BUITONI 

PASTA DI SEMOLA di grano duro « Siciliana » L. 
DOPPIO CONCENTRATO DI POMODORO in tubo STAR 

TONNO MARUZZELLA 100 gr. 
FAGIOLI CANNELLINI da gr. 500 

1.201) 

1.650 
760 

3.200 

620 
330 
250 

320 

220 

140 

200 

L. 
L. 

L. 
L. 

L. 
L. 

L. 
L. 

L. 
L. 

4.450 
2.150 

900 
220 

370 
260 

480 
240 

380 
150 
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A colloquio con il compagno Sales, della segreteria regionale del PCI 

« Così vogliamo portare avanti 
le nostre lotte per la Campania » 

Il f i lo conduttore che lega le iniziative del partito e del movimento in questi u l t imi mesi — La ripresa di una riflessione 
sulla politica regionalistica — Apparato produtt ivo e aree fondamental i della regione: non si tratta di «sommare» le proposte 

In Campania è evidente, in 
queste ultime settimane, una 
ripresa di attività del nostro 
parti to e delle lotte .sindaca
li e sociali. L'iniziativa ritor
na — anche se non ancora 
in maniera soddisfacente - -
alla classe operaia, ai giova
ni e disoccupati, a contadini 
e braccianti. 

Non mancano iniziative ri 
levanti dei comunisti, tese a 
mettere a punto il contribu
to programmatico e politico 
del PCI a queste battaglie: 
l'assemblea di niawa dell'Au 
gusteo a Salerno, l'attivo cit
tadino di Napoli, il conve
gno sulla zootecnia a Bene
vento. Quello sulla pianura 
campana a Caserta sono al
t re t tant i momenti di questa 
ripresa di iniziativa. 

A che punto, ora, slamo? 
Lo chiediamo al compagno 
Isaia Sales, della segreteria 
regionale del partito e respon
sabile delle questioni agrarie. 

« La nostra iniziativa — 
dice Sale.-. — continua guar
dando ai grandi settori del
l 'apparato produttivo e alle 
«ree fondamentali della re
gione. 

Punto di riferimento resta
no ancora gli accordi di go
verno per il Mezzogiorno che 
stentano a trovare un'appli
cazione e le nuove condizioni 
rappresentate dai piani di set
tore per l'agricoltura e per 
l'industria come terreno di 
lotta, comunque, partiamo 
dalla ripresa di una nfles-
«ione sulla politica regiona
lista. 

Abbiamo cercato di com
prendere le trasformazioni 
ohe sono avvenute e che ci 
richiedono un aggiornamento 
di analisi che deve ora conti
nuare in ogni sede, in ogni 
zona della regione. 

A quali zone pensi, in par
ticolare? 

Stiamo parlando di una ini
ziativa nelle tre grandi aree 
della nostra legione: Napoli 
e la fascia costiera, le pia 
nure e le zone interne. 

Il nostro regionali.imo. tut 
tavia, non e la .somma dei 
problemi di queste tre grandi 
aree: non partiamo puma dal
le aree e poi dalle proposte; 
abbiamo, invece, sviluppato 
una iniziativa per individuare 
alcune, selezionate idee pro
duttive, che riescano a par 
lare a tutta la regione e ci 
.sembra che la qualificazione 
e l'incremento dell 'appanno 
industriale del Sud io vanno 
in questa direzione 1 piani di 
settore per l'industria o fini 
scono per essere semplice ri
strutturazione), una ripresa 
della nostra agricoltura ni 
« Quadrifoglio » a questo deve 
puntare) e la civiltà nelle 
campagne e nelle città sia
no ì punti di attacco fonda
mentale. 

Sono le idee più volte r i 
petute, anche di recente. Che 
c'è di nuovo? 

Prima di tutto una più ac
centuata coerenza nostra: per 
esempio a Caserta non abbia 
mo detto solo « salviamo la 
pianura e le sue attività prò 
dut t ive . ma abbiamo anche 
parlato di Napoli e delle zo
ne interne. 

Salvaguardare l'agricoltura 
della pianura, sconfiggere l'i
potesi di delocalizzare tut to in 
questa area — come abbiamo 
sottolineato con forza — si
gnifica anche proporre le zo
ne interne come sedi di nuo
vi insediamenti industriali. 
Oppure parlare della difesa 
del territorio, impedire cioè 
che la fascia costiera traboc
chi sull'agricoltura della pia
nura significa parlare del ri
sanamento civile e abitativo 

f di Napoli, della qualifica/io 
ne del suo apparato produtti
vo. .sconfiggendo l'ipotesi di 
chi vuole semplicemente spo
stare altrove e non risolvere 
1 mali di questa citta. 

Ancora, nella importazione 
da noi seguita e vitale la ere 
scita delle no-stre conoscen-
ze, della nostra iniziativa del
la nostra cultura sul ruolo 
della regione. Dobbiamo capi
re dj più il rapporto che M 
e istaurato tra regione e mas
se popolari, clie sarebbe su
perficiale classificare come 
di reciproca estraneità. Quan
ta gente, quanti comuni, quan
te questioni passano ogni gior
no per la regione? 

Passi avant i nell'elaborazio
ne, dunque. Per esempio? 

Per esempio in più occasio
ni e da più parti si e parlato 
di « nequilibrio regionale». 

Non mi sembra, questa, una 
espressione sufficiente, per
chè dà l'idea che una parte 
della regione si sia « eccessi
vamente » .sviluppata a spe.se 
dell'altra 

La .storia di una Napoli 
« mangiatutto ,> invece non e 
reale: è un'invenzione delle 
forze conservatrici della re
gione, cosi come non e rea
le lo sviluppo solo nella fa 
scia costiera. Chi ha portato 
avanti idee di questo tipo? 
I gruppi dominanti della cit
tà capoluogo, che hanno ap
punto consolidato il loro pò 
tere con la « teoria delle cu 
tà spodestate >•. che vivono o 
in concorrenza con Napoli o 
di assistenza e di autostrade. 

L'idea di una politica cit
tà-regione va chiarita, appro
fondita ma non ci sembra 
sufficiente per una considera
zione seria sul tipo di svi
luppo che ha avuto la no
s t ra regione e il nostro Mez
zogiorno: noi preferiamo par
lare di più città, civili e pro

duttive, all ' inieino di una prò 
gramniazione regionale e di 
un nuovo, originale ruolo d. 
Napoli. In questi anni, ingom
ma, si è degradata Napoli as
sieme alle zone interne, e le 
pianure, a loro volta, hanno 
subito un attacco speculativo 
che ne inette in discussione le 
grandi risor.se produttive. 

Ecco perche parliamo di in 
! tegrazioni tra aree e settori 
, a partire, pero, da una rifles
sione — per troppo tempo tra 
.scurata — siiila ue.stioiu* 
a gran a. 

E' una linea capace di fare 
I conti con i problemi di 
oggi? 

C'è qualcuno che una volta 
ci accusava di pluralismo, 
quando abbiamo criticato — 
anche nel Mezzogiorno, con-

j trocorrente — quel tipo di svi
luppo industriale che oggi ma 
infesta tut ta la sua debolez 
/ii e oggi ci dice che ripro 
poniamo l'agricoltura come 
un mito; per noi — nel mo
mento in cui possiamo limi
tare. a una revisione dei rap
porti città campagna, agricol
tura-industria, ia verità è che 
sull 'arretratezza dell'agricol
tura non si e costruito nes
sun valido appaiato industria 
le e sull'arretratezza delle 
campagne nessuna città civile 
e moderna. 

Ritornano le idee-forza del
la « Vertenza Campania »? 

Anche qui troppo facile è 
fare i detrattori della verten
za. che é stata una grande 
esperienza politica e di mas
sa. Noi oggi non ci poniamo 
il problema -se rilanciare o 
meno la vertenza Campania: 
questo è un falso problema. 
Vogliamo, invece, riuscire a 
cogliere i punti critici: in pri
mo luogo un più vasto arco-
di alleanze della classe ope
raia, e un problema, da que
sto punto di vista, sono ogsri 

certamente i giovani, lo don 
ne, ir figure social: nuove; 
ma foise abbiamo trascurato 
il peso di una presenza con 
tadina all'inferno di una ipo 
tesi di sviluppo nuovo Un 
contadino debole rende, infat 
ti, più debole !a lotta della 
classe opeiaia in una legioni 
in cui ancora un grande pe
so hanno le campagne e un 
contadino subalterno, quan 
do \ a al mercato, quando 
cede i prodotti all 'industria. 
quando chiede un finanzia 
mento alla regione la senti 
re tutto il peso negativo sullo 
stesso sviluppo industriale. 
Ecco perchè riteniamo che 
dentro la « vertenza Campa 
ma -> devono entrare quelle 
che abbiamo chiamato « mio 
ve combinazioni produttive >, 
il filone agroindustr iale ad 
esempio at torno a cui più di 
ieri siamo riusciti a sviluppa
re qualche iniziativa, anche 
se non ancora sufficiente. La 
maturità del movimento ope
raio può oggi consentire che 
si pensi a progetti integrati 
tra agricoltura, industria, a.s 
setto del territorio, rieetea 
scientifici. 

Questo e il livello nuovo di 
j unificazione delle aree geo 
i grafiche e dei soggetti social; 
! ed e l'unica dimensione che 
I ci permette di vedere nisie-
| me gli strumenti di politica 
• economica, piani di settoie 
I per l'industria. Quadrifoglio e 
j nuova utilizzazione della 1K3 
I «la legge per il Sudi 

• Come si rapporta, tu t to que-
I sto. al l 'ente regione e alla 
j Giunta regionale? 

In primo luogo c'è, come 
! dicevo, un problema nostro di 
' lavorare meglio at torno nl-
] l 'ente regione e di avviare 

una politica di settori, di uso 
i del territorio di legame tra 
I i diversi settori. 
I C'è poi un problema della 

Per una irresponsabile manovra del MSI al Comune 

Preavviamento: rinviato 
il SI alle tre delibere 

Verso le 2,30 di notte è mancato il numero legale - Saranno appro
vate martedì prossimo - Documento della CGIL-CISLIIIL sul programma 

legione te prima di tinto del 
ia giunta regionale i di essere 
non semplicemente l'espres 
alone di un ai cordo tra i par 
liti, ina una munta che e.spn 
me , !i\oili di partecipa/ione. 
di lotta e di proposte delle 
masse popolari. O la giunta 
e all'altezza di questa neies i 
sita nome non lo e stata 1. : 
noi ai o l'intesa diviene e.stra 
nea alle unisse popolari e a: 
lo.o bisogni e quindi anche 
agli obbiettivi per cui si bat | 
tono 1 comunisti 1 

! 
Quali sono. oggi, gli obbiet- j 

t i vi e gli impegni imme
diat i? | 

Appi ovaz.une dello s'tialcio ! 
'78 della legge Quadrifoglio ] 
por .spondeie in Campania più I 
di 137 miliardi compresi gli I 
altri finanziamenti, far acqui 
sire, nell'ambito del piano '79 ( 
della cassa, il progotto orto 
frutticolo, condurre — nel 
prossimo settembre — un'a 
nalisi compiuta tra ì piani di 
settore dell'agricoltura e 11 
piano di riconversione del set 
toro agroindustr iale , conte 
ronzo di produzione nelle zo 
ne a gru ole fondamentali del 
la nostra regione. L'avvio di 
elementi conci et ì di utilizza 
/ iene dello risorse, prima di 
tutto le torio di Persano. l'ini 
ziativa sullo partcoipa/ion. 
statali nel settore alimentare 
a pai tiro dal rispetto degli 
impegni Unidal o del centro 
di rieeiche m Campania; ren 
doro operativi «li strumenti 
di politica agrana a partire 
dall 'insediamento del nuovo 
consiglio di amministrazione 
dell'ente di sviluppo. 

Si trat ta, infine, di appron
tare finalmente una legge sul
l'assistenza tecnica e di af
frontare la questione da trop 
pò tempo in sospeso della de 
mocratizzaziono dei consorzi 
di bonifica 

Incalzante iniziativa contro la speculazione dei la sezione comunista 

Può crescere un fiore nel deserto di Soccavo? 
Come si trasformano spazi verdi destinati ad attrezzature in « cimiteri d'auto » - Un ingegnere e un avvocato fanno affari d'oro 
favorendo I' abusivismo - Mentre non si costruisce il « polifunzionale » vengono concesse licenze per campi da tennis privati 

Ma bambini d: Sai-
cavo, un prato, un albo 
rollo in fiore lo avranno 
mai visto? E' una doman
da elio sorge spontanea 
guardandosi intorno, la 
rendo un giro in questo 
enorme quartiere dormito 
rio in cui « fioriscono :> 
solo cimiteri di macchine 
• pare siano più di 20». in 
questa quasi città. 85 000 
aiutanti, il doppio di quo'-
li di Caserta, la metà J: 
quelli di Salerno Un quar 
tiere nato sulla carta w 
me un necessario stogo 
all'ormai congestionato 
contro stor.co della o t t a . 
un quartiere in cui dov*-
vano sorgere, si. case. ma 
anche infrastrutture, ser 
VIZI soci in. zone verri; 
attrezzate: un quartiere. 
invece cresciuto dissenna 
'.amento, senzi nessuna 
programmaz.or.e. proda 
della speculazione edil.z a 
più tetra e più sirena*a. 
le cui conseguenze r.cado 
no oggi tut te sucli abi
tanti . 

E questo è ovvio. Oh 
speculatori edilizi che d. 
Soccavo hanno fatto mio 
dei loro principali campi 
d'azione, qui certamente 
non ci abitano. Non ci 
abitano quell'ingegnere e 
quell'avvocato con studio 
:n via Roma, i cui nomi 
sono sulla bocca di tutt i . 
che hanno :n quest'ult. 
mo periodo mferto gli ul-
t.mi colpi, a suon di ce 
mento, a questo quart.ere 
già cosi disgregato 

I! problema da risolvo 
re a questo punto, o co 
mo fermare questa spera 
lazio.ie. come cercare d 
concretizzare o rea!.zzare 
tutti quei progett. r .nu 
sti sulli carta, dil la cu* 
rea'..zzazione d.pende 
«f volto ninno >. di So.- -a*. <> 
che i s.;io: ao. 'an: . . .or. 
'orza, chiedono 

Fortunatamente le ir." 
ziauve non mancano Ra>* 
colte <l: firme. pet.z.o.i . 
manifesti, non sono che 
lo ultime, chiaro secno -.1: 
una volontà di r.nasc.ta. 

risposte a quella diserò 
gazione sooia'e che at ta 
naglia il quartiere fin dal
ie fondamenta. Di questo 
parliamo con ì oompagn' 
Gennaro Gallo, segretario 
della locale sezione ilei 
parti to e con Vittor.o K.z 
zi capogruppo PCI al 
consiglio di quartiere. 

«Con questo in:ziat.-.o 
- ci dice .1 compagno 
Gallo — intendiamo ba* 
torci, in base al piano de 
cennale por la riqualifi
cazione de: quartieri f-i 
tiscen:.. per la rina.se.\* 
di Sor-cavo. Non d i soli. 
sia chiaro m i :rn."ii!" 
agi: abr.an*:. nel p.er.o ri
spetto dol'o loro r ch.e.-*o 
ed o-sicor»zo Pi.-'enrio da 
questo presupposto — ?.i 
g.ange — abbiamo crea o 
anche a Soccavo *.egeh a 
una sottosez.one dei p*r 
t.*o: conta orniti p a d. 
100 .scr.tt:. s.anio m.-o.r. 
ma ti.vont.it: :n bre*. v 
u m p o . un reale parvo d 
riferimento ». 

Una domanda sorge 

spontanea Se esisto un 
paino di riqualificazione. 
quali sono le difficolta 
che ne ri tardano '.'attua-
z.one? « La r.sposta e 
semplice* siamo blocca11 
dall'abusivismo dilagante, 
in ogni programmazione 
ci scontriamo — dice il 
compagno RIZZI — con a 
dura reaita di zone verdi 
che scompaiono in pochi 
giorni, m costruzioni che 
nascono come funghi, sen
za preavviso Si. perche. 
non o solo cont.ro il "p-. 
lazzinaro" che dobb.aino 
combattere. C e anche una 
orma di alvus.visir.o m.r.o 
ro. ma non per que.-'o 
mono danno-o Sono una 
s'anza in p.u' ' E d i . 'IH 
;:-. cor* .'e .-e la < a-*.--.i.-. ** 

Una fam.g. a non il» ••• 
sa J C e mio splZO ve. .le 
. li-ero'* I. g.oco e fa'-t) ..-. 
poch: g.ori*., a . a ' a 'o da g : 
am.n . :i capo fam.gl.a s. 
costruisce una bara era « 

In ques'o s*ato d. co.-<"-
«• fa~:!e speculare E' dì 
q.iOs'.i giorn. .1 r . lasco .1. 

una licenza ad una seri.-
conte <( Polisportiva Epo 
meo » che dovrebljo co 
struire. su suolo puobl.co 
destinato a s t ru t 'ure pub 
bliche 5 campi da tennis 
ad uso privato E quia o 
mont-re ì lavori por .*• 
s t rut ture sr.à deliberate o 
appal 'a te por il « Poh fu.i 
z.onale » sono ostaco'a;: 
ii.\ incredibili proceduro 
burocrat.clie. mentre 
so.d: stanziati por c.-sO 
• circa 4 mi'iardi in p u 
r-prose) giace.ono mu;:..z 
Z i ! ' 

« Il nostro timore — di
co il compagino Ga..o - -
o che qualcuno possa tra. 
re *.a.i'azg: il'oc.*; dA q io 
s*a S" , I I ?O ' Ì< ' .—inbrn — 
a vo.*e - che man: ìi. tr
ofie la *ÌO!<->!-.'a poli: .oa i>-r 

r solvere quo.-*.: prob'om. 
eppure r.o. lo sìpp.l.TO 
c'è b.sogno d. r.spo.-:-» .ni 
media'o La Jent» lo r. 
Ui.ede. al t r imem. — que
sto pericolo o rea «"• — pre
vale la sfiducia provalo ia 
convinzione — co.r .r .aa 

Gallo — che il quart.ere 
sia servito (inora solo co 
me una sacca per a t t rar re 
fond.. elio sono invoce pò. 
s"at. diro* ta l : .n a.tre 
opero » « I».i convinz.one 
ima perso-naie e d: ino! . 
al*ri — concitele Rizz — 
o che a monto di t u f o qu > 
.-to <• s a qua'euno elio ma 
novr. abi.mcn'e quale.,.!'» 
cui «anno buon e.oro e 
orcupaz.on: dei senza '••' 
to esasperati, ia riilfiiso 
no smodata dei; i droga 
ira ; z ovari, in 'ina p,r> 
la che avanz. quella d: 
s.»roga7 ono sociale cor.*.**') 
cui — invero — no. in'e.i 
d.anio comba"or»- ( or. fo-
?A '.:<> a s'oiingger a » 

Marcella Ciarnelli 

NELLA f-OTO u* 
"«il.ti a oim.ter. di 
Mirti ,i Soccavo sii 

. , do. 
.1.1*0 ) 
s i l o 0 

p.ibbiico Una m.-.v.fosta 
z.one degii ab . ' a i r i della 
zona per nuove infra-•rut
tare. 

g SAVANA 350 
* L. 2.250.000 

g SAVANA 410 
C L. 2.675.000 
g L. 2.950 000 
z SAVANA 460 

FRANCO CONCESSIONARIA I.V.A. esciosa 

a caravan * H * He 

OFFERTE SPECIALI 
SPORTING SERIE 8 375 L. 3.400.0G0 
chiavi in maro - veranda cniagg'o 

SPORTING SERIE S 325 L. 2.400.000 
chiavi in mano - veranda omaggio 

SYMBOL 405 LA SERIE 8 L. 4.500.000 
tr igo - doppi vetri - veranoa - cn.avi in mano 

MOSTRA PCHMANENTE AUTO » MOTOSCAFI • ROUIOTTCS 

M12S NAKHI . V.U KENNEDY - 2t9 
FUOBICROTTA • Tel. 610235 • CI MONTE KEMANDIA 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

18U2 

FOTO CINE 

Reparto applicazione lenti a contatto morb.de e ngide 
Convenzionato con tut te le casse mutue 

Via Domenico Capitel l i , 35-36-37 (Piazza del Gesù) Napoli 
Tel. 32Z631 - 312352 

Per una gravissima ed uie-
.spon^abile iniziativa dei con 
siglien comunali del MSI 1' 
altra sera e saltata all'ultimo 
minuto l'approvazione delle 
tre deli bore presentate dai 
compagno Geremicca sulla 
attuazione de! preawiamen 
to al lavoro dei giovani 

Intorno alle due e me/za di 
notte, infatti — Imo a que 
sfora si e protratto il dibatti 
to in consiglio comunale — il 
ìWrfl lia abbandonato la sala 
del Baroni facendo mancale 
il numero legale 

Le delibero saranno adesso 
approvate — favorevolmente 
si sono infatti ma pronuncia 
ti tutti gli altri gruppi — nel 
la prossima seduta di m u -
tedi. 

Il fatto è ancora più grave 
.se si pensa che nel corso 
del dibattito sono stati anche 
proposti ed accettati alcuni 
emendamenti alle delibero il 
cui contenuto — nel detta
glio - - abbiamo »ià riportato 
nell'edizione di ieri 

In .sostanza e stato spostato 
di un mese tal :.l ottobrei il 
limite massimo entro il quale 
le cooperative di giovani po
tranno presentare alle ammi
nistrazioni progetti speciali 
elio, dopo essere vagliati da 
un'apposita commissione tee 
nioa ì consiglio farà piopr: 

Inoltie rainiiunisi.a/.oiie si 
e impennata ,t lormulaie in 
modo più spolitico i settori 
a cui ì progetti dovi anno r: 
lei-rsi. Nella pr.ma stesura 
della delibera in questione, m 
fatti, ì seduti erano cosi in 

[ dicat. assistenza economica 
I e produttiva, qualificazione 
I beni culturali, promozione so 
i ciò culturale. Como si nroi 
I derà lo del.bere sono tre-
I due immediatamente ose 

cutive per l'arresto urbano e 
I l'animazione dell'infazia e un' 
I altra che indica i criteri di 
> massima a cui dovranno uni 
| formarsi gli ulteriori progetti 
| Complessivamente entro !' 
| anno potranno andare a la 
I vorare 4.000 giovani, di cui i 

primi 1 000 all'ini/io di set 
tembre. 

i Sempie ieri, inoltro, è con
tinuato il dibatt.to sullo di 
chiara/ioni pio-iraminatiche 
della terza "imita Valenzi 

Por la DC sulla scia del 
I recento intervento dell'ex sin 
! duco Milanesi, ha parlato 1! 
j consigliere To.sorono Non ha 
I detto niente d' concreto su! 
. programma, si o solo prooc 
. cupato «ii accusale ripetuta-
i mente di immobilismo l'attaa-
| lo amministrazione Un'accu

sa singolare, specialmente se 
si nono conto che all ' invio 

I d: seduta e stato p .opno Te 
; sorcne a chiedere un rinvio 
j nell'esame dello «iolibore sul 
I preav\ lamento. contraria-
I mento agli impegni assunti 

da tutte le forze politiche. 
Ma il rinvio — anche per 
decisione deilo stesso gruppo 
de — non è stato accolto 

Di diverso tono è stato m 
vece l'intervento dell'altro de 
D'Angelo. Il riferimento alle 
d.chiarazioni di Valenzi e sta 
to costante e nume-osi sono 

I stati i suggerimenti e le ori 
fiche «discutibili, ma forimi 

i late con molta correttezza» 
j Bisogna — ha detto — ri-
1 i annare l'iniziativa edilizia. 
1 estendere anello ai rioni fati 
! sconti privati e non solo pub 

bliei ì piani di zona della 
107. spendere sub.to 1 ;-o!di 
per ]'un.*.er.s!ta nel cent io sto 

! nco e procede:e alle moditi-
! chv al progotto del centro 
I direzionale 
[ Intanto sulle d.(-inanizioni 
I programmatiche e mtervenu 
| la. con un documento, anche 
i la federazioni* provinciale 
! CGILCISI-UII . 
I Dopo a \e r espresso appre/ 
i zamento per la formazione 

del nuovo quadro po'rioo, lo 
| organizza/.on: sindacai' ia 

mentano la loro soc-tan/iale 
esclusione delia elaborazione 

j del programma .Si entra 
I quind. noi monto delle .v cito 

Por quanto riguarda !»• quo 
stioni urbanistiche < r.lovia-

•' mo — e do*to nel donimeli-
1 ' o — :! Mgmf.ca'o positivo 

dello ind.'.-a/ion roìat.ve allo 
zone industriali e al contro 
antico, in quanto la loro a* 

' t nazione « orr.spondo .«Ila esi
genza di una r.*. '.«.uzza 'io-*.*-. 
.n'egraz or.e e q lai.li-'az.oiio 

• d"'!e .-tt'r.n.i proji;*.*. e .>. 
S. ched* q i . mi; i e';.-t*\v, 

I :" inziona.nenio d<-,'e .-;r r tun* 
I tecnici..- comunali od ,n p u -
; ' .colare de!'*.i»:i<-..j di p i*".'" 

Sa. piob'tin: del.o s\f.uppo 
: sti 5o!>. cita una maggiore e a 
! paciia deila amm:n..-tra 
' z.one e di •oord.namento con 
i il governo e una rapida rea-
I Iizzazione dog!; interventi ar. 

nunciat: por far fron'e al prò 
blerru d--!la d -orcupa/.one 

i Per quan 'o riguarda la prò 
' posta d: corsi per misi.a a d. 
1 disoccupati la (ederaz.one 
1 " prond" a t 'o < no lo forze pò 

li'iciie hanno r.tenu'o unila 'o 
Talmente *i p.-ondoro impegni 
r.c: con front, di vano i.ste d 
d.socfup-iti . » ma lo co.-e 
por 'a \ i -n.a . non stanno .n 
questi termini Un impogno 
e'e .-tato ma so'o noi con 
fronti do!la sacca FICA. « he 
non e una lista ben-a una 
catecror.A ri d.sO.-cup-r. 

Ult.mo problema affrontato 
noi documento o quello do1. 
pre.tv*. lamento I sindacat. 
eh.odono prciL-e garanzie* 

Andreott i si sottrae agli impegni 

«Si decida il governo 
a fissare gli incontri» 

Una dichiarazione di Andrea Gereniicca sollecita una 
svolta nell'atteggiamento verso Napoli e la Campania 

• Da mesi la Regione e il Comune di Napoli sono un 
p tgnat i in un confronto sui problemi del lavoro e dello 
sviluppo in Campania e l ' iniziativa si e ormai sfilacciata 
in una serie di verif iche part icolari mentre — specie nella 
c i t ta di Napoli - l 'apparato produtt ivo continua a logorarsi 
e si acutizzano drammaticamente le tensioni sociali »: que 
sto ó i l commento di Andrea Goremicca. assessore al Co
mune di Napoli, ri lasciato ieri alla stampa sulla situazione 
della c i t ta. 

-: Ci troviamo di f ronte continua Goremicca - ad 
una questione di metodo e di merito non più tollerabile 
il piesidente Andreott i deve convocare urgentemente I in
coriti o conclusivo coi sindacati e con le ist i tuzioni locali 
per giungere a decisioni concrete ed a programmi cert i di 
breve e medio termine. 

In questo contesto continua la dichiarazione — va 
def in i to un piano per fronteggiare l'emergenza occupazio
nale della c i t ta che preveda, innanzitut to, il f inanziamento 
dei corsi di formazione per alcune migl iaia di disoccupati. 
la radicale r i forma del collocamento (anche attraverso mi 
sure straordinarie e sperimental i ) , interventi massicci e dif 
fusi per gli s t rat i più poveri della popolazione 

Sollecitazioni in tal senso avanzate dalle giunte e da 
tu t t i i gruppi pol i t ic i della regione e del comune in data 
28 giugno non hanno ricevuto, f ino ad oggi, neppure un cenno 
di riscontro da parte dei competenti minister i . Per quahfi 
care le ist i tuzioni e rafforzare la democrazia — conclude 
Geremicca occorre cambiare atteggiamento, ciascuno per 
la responsabilità che gli compete ->. 

Ischia - Per la costruzione di un hotel a Cetard 

Denunciati sindaco-
e assessore a Forio 

ISCHIA — K" quo.-'o il perio
do m cui Ischia v.vo nel pa
no la sua ricca stagiono eco
nomica Attratti dal.o bello/ 
/e naturali sempre più inch
iese. ma pur -enipre tra le 
più lamose del mondo, ni. 
ghaia d. turisti si r.versano 
nell'isola per trascorrervi lo 
montate . .naii /c. 
Un'aurea f .nr. .u,i que-ta die 
tro cui però si nascondono 
profondi -quii br: social., ini* 
to (1 un dis'o:',) mode'.ii d: 
sviluppo econoin co il lavoio 
stagionalo, il lavoro piccar.o 
e l'emigrazione 

K un epi-odio osompiilua*. 
vo su questo modo di « g > 
vernare >• riguarda una delie 
zone p.u colpito dal.a specu 
la/ione, il comune d: Fono e 
la sua classe dirigente, nella 
fattispecie il sindaco Gaetano 
Colella. e l'assessore Emanile 
le Monti ontraml)i dt II p u 
tito comunista ha &|>ortc> di • 
nuncia infatti, alla Pretti! i 
di I-rli,a contro que.-'i duo 
signori por un eininoro-o «.a 
so d; abusivismo edilizio a 
carat 'ere speculativo 

IAis'-es-ore Mon*. po-.se-,-.> 
ro di una licenza odili/.a d*. ! 
'fi8 ha costruito un ali-erg^ 
i. 'botti Cetarai .n palese d !-
formila ipart add r.ttur.» con 
un piano .n pini .-u!!a omo 
n.ma sp.aggia ri. Col ara l a 
d.fformita. r.levata dal te,-
i n o comunale ha co.tre'"o 
:i s.ndaco Colei! i a la d-ffida 

di doniol./.ouo con un atto 
datato 1*1 magg.o '78 Ma su 
richiesta do] Monti il 2 giù 
gno lo stos-io sindaco cono* 
dcvA la hcon/a in sanalo: n 

La domine.a ilei coiisigl e 
ri PCI La Monica e Iceoalri: 
ni e del sogietar.o di s« zinne 
Zoiel'i giungo punì naie. H-iffl 
vuole os,I-M di s*inio!t) al'n 
magistratura ali :u he -uvei. 
de! p ci o IÌ abu- 'V'olilo voni'ii 
lolp. 'a la grò, -1 <.|>ecula/ o:i-
specie -»• a Lilla II pr.ma 
per-ona -onn i i ;\ \i 1 ainin 
ìiis 'ra'oii M gì. .iii.iiuu. ,'rft 
'o. , d Foi .D -ono (ia tellip • 
ilt h u i Ino dt I e.i Ione ha 
s". I t o ri.ne ci.e '< mpo f s 
il |). elo: e |) i e su' •,) e,jue 
s'io l'ut:-, ,<> t> i :i i o connina'' 
ravvisindi) •'-•:« m. di •-•••«•«•i 
in ben -Km hit ITO ed.li/ e 

I PCI i cono Iltd ,-he ! < 
'u'Ia a h i s*>e u.a/.une e pr n 
i ipa meiit.- la !o*'a p il ti a 
I>i '" !.t piiuran,il.az uno ih-l.u 
*-v l'inpo tur.s 'u o salii .ola i 
ci ta t 'o a i a s|V'c u a/.oiir ri 
sponde- i o'i !< iiiob.!.;a/"iii-
ri ma-s i i on p'intual. a/ion 
d rionuiu \i Ma p-̂ r '.-ITTI 
•-.rigo.i di gro»~i sp( etila/ion-
o la inag.stra'ura che rii-vi 
m'ervin . ie con aìtre ' t . i i rn 
o.'fii.uo pun'ualiM- m g.ocn 
non e solo il rispetto dell* li ? 
g. ma lo s'es .) n |u ':h. o i r ò 
I< g.cu . lo -'.«-.si) sv .'appo eco 
Il'iii.it-n dell'.sola d 'Lrhia 

Pietro Greco 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavall ino. tC*2 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L. Decente di Patologia e Cllnica Chirurgica d e l Li.i 
ver ita. Presidente d»-:ia Società p a l i n a di Cr.olugi.i 
» Crioterapia 
P- r nfor.-r.a/loi.i •(•!< fon ..-e il n m. ri »5511 - 4611» 

Auguri 
al compagno 

Valenzi 
Noi g.orm scorsi il compa 

gno Maurizio Valenzi iia su
bito un lieve intervento chi 
rurgico. che ha avuto un 
esito positivo. «-U compagao 
Valenzi gli autruri dei com
pagni e della redazione del
l'Unità di poter tornare al 
p.u presto al lavoio a palaz 
zo S. Giacomo. 

PREZZI 
VACANZE 

Al 

MAGAZZINI 
DEL POPOLO 

s. r. I. 

ABBIGLIAMENTO 
UOMO - DONNA 

Corso Garibaldi, 322-330 - NAPOLI 
Tel. 264.735 

http://spe.se
http://risor.se
http://rina.se
http://ti.vont.it
http://cont.ro
http://morb.de
file:///i-n.a
http://po-.se


l ' U n i t à / domenica 23 luglio 1978 PAG. 9/ n a p o l i - C a m p a n i a 
Non sono stati ancora inviati i pareri della Regione IBERNO . A rilento i. costruzionejeirospadaie 

La commissione speciale 
della regione per l'intti vento 
struordtnurlo in Campania ha 
concluso i suoi luvori per 
quanto riguurdu i pareri sui 
piogettt per le zone interne e 
per l'arca metropolitana di 
Napoli. Per quest ultimo pio 
getto è stato elaborato, re
centemente, anche l'elenco di 
opere da realizzare nel 1978. 
Le novità rispetto a quelle 
indicate dulia cassa del mez
zogiorno sono sostanziali: de 
cadono ulcunc indicazioni 
non direttamente pwduttive 
i* si pongono le basi per un 
seno e concreto uivio dei 
piani di settore. In sostanza 
le opere da realizzale si ri te 
rtstono essenzialmente alla 
poituallta, al sistemu di 
trasporti e ullu lete annona
ria 

Per quanto riguarda il 
primo set loie le novità sono 
state dettate all'esigenza di 
inteueniie anche sui porti di 
Pozzuoli, portici e Torre del 
(ireco e sulla rcullzzutione 
dell'tnterporto. Altro elemen
to importante e la priorità 
degli organi elettivi (tlegione. 
Consorzi di Comuni ecc.) nel 
la arsitone degli stessi pio
gettt speciali. 

Per quanto riguarda invece 
le zone interne la commis
tione icgionale ha fatto pai 
titolare rifinimento al prò 
grammi quinquennali, alle 
posizioni più volte espresse 
dulia regione e alla nota me 
todologuu elaborata dal co 
untato delle regioni meridio
nali. 

In HUhtunzit l'idea forza che 
anima t pareri della commis-

Progetti speciali: 
manovre in casa de 

Dichiarazione di Bagolino, segretario regionale dei PCI 
Si vogliono stravolgere le indicazioni sulle zone interne 

sione e che il progetto spr
etale per le zone interne deve 
essere l'occasione per un 
coordinamento dell'inlenento 
ordinario e di quello struoi-
dinarto. In generale, inoltre. 
si privilegiano anche m que 
sto caso gli interventi imme
diatamente produttivi e si ri 
budisce un secco « no » « 
strutture assolutamente Uniti
li. Il riferimento — chiaris
simo --' va alle superstrade 
tanto care al ministro per il 
mezzogiorno, Ciriaco De Mi
ta. 

ìs'ei puieri sono indicate 
anche con estrema piecisione 
le zone di intervento: Alta 
Ir pi ti ut non particolare ri fé 
rimento al Formicoso e alla 
valle deU'OJanto) Val Furto-
re. Cilento. Alto Casertano, 
Alto Sanino e Vallo di Diano 
La commissione tornerà a 
iiunun martedì prossimo 
per definire le opere di in 
tervento per il IU7H. A questo 
punto, avendo la commissio
ne espresso t due puieri — 
conseguendo obiettivi disatte

si pei mesi dullu giunta e 
operando con ti mandato del 
consiglio — non ci devono 
essere più alibi ed ostacoli di 
sorta perché il presidente 
della giunta li invìi - perché 
si faccia ad esu riferimento 
nella fase di reulitzuiione dei 
progetti • al ministro, alla 
Cassa del Mezzogiorno e al 
comituta delle regioni meri 
dionali Un impegno in que
sto senso era giù .stato assun
to due settimane fa nel co'so 
di un incontro a Homa con i 
segretari regionali dei partiti. 

Successivamente, dito il 
rituido del presidente Russo 
nel rispettare l'impegno, il 
compagno liussoltna, segreta 
rio regionale del PCI ha in
viato a lui e per conoscenza 
agli altri segretari regionali 
una lettera con cut criticala 
fermamente l'atteggiamento e 
sollecitava l'immediato inno 
agli organi competenti d<': 
pareri. Ma non •>/ «' ancora 
provveduto. Evidentemente e 
in atto da parte di uomini e 
gruppi delta DC il tentativo 

dì stravolgere il parere sulle 
zone interne, includendo tra 
le zone di intervento anche 
la valle dell'Ùf ita — per la 
quale già sono previsti inter
venti hi altri capitoli dell'in
tervento straordinario — e 
emendando la parte relativa 
al blocco della superstrada. 
« A questo punto - • afferma 
il compagno Bussolino — il 
PCI ribadisce che i pai eri 
vanno inviati subito Sei caso 
ciò non avvenisse nelle pios-
siine aie non potremmo che 
mtei preture questo gesto 
come una manovia concorda
ta tra De Mitu e Hus^o. il 
quule è presidente della giun
ta e garante dell'intesa, pri
ma che uomo di corrente. Si 
invìi dunque sin du lunedì il 
patere sul progetto uer l'atea 
metropolitana, perche non si 
tenti di trattenete anche 
qnetto parere pei usarlo to
me K ricatto >• nei confionti 
dell'alilo. Per quanto ci ri
guarda. dunque, la riunione 
della commissione speciale di 
martedì dovrà essere dedica
ta esclusivamente alle opere 
da iculizzure nel t'J7H. Se in
vece si vuole emendare il pa
rere e bene che si suppia che 
l'unica possibilità e i/uella di 
diti utente m consiglio. E qui 
rapidamente si decide, •>/ di
scute e si vota. E se gli uo
mini della DC fuvoreioli alla 
supeistradu avranno la forza 
di includerla nel progetto --
conclude Hassolmo — lo fac
ciano Ma nessuno si può il
ludere di cambiare U parere 
con l'ai ulto o il silenzio del 
PCI >.. 

Presto dovrebbe 
funzionare ma è 

ancora incompleto 
Quasi impossibile che l'opera venga consegnata 
nei termini previsti - Sopralluogo del Prefetto 

Per il rinnovo del consiglio comunale 

Oggi si vota a S. Prisco 
Sei le liste presentate per eleggere venti consiglieri — Un programma del PCI per diffondere 
ed allargare l'occupazione, contro la speculazione edilizia — Lo scontro per i suoli edificatori 

k CASKHTA — A S. Prisco, un 
comune di circa ? mila »l" 
tanti che .si trova ni piedi del 
monte Trifata. lilla periferia 
di S, Maria Capua Vetere. 
sei liste (PCI. MSI. PIÙ. P8I. 
DC e Civica > .si contendono 
nel le elezioni di oggi i 20 
consiglieri per dare vita «Ila 
nuova amministrazione 

Alle elezioni anticipate si 
è arrivati per la mancata 
approvazione del bilancio di 
previsione, .su cui non .si e 
trovato l'accordo tra !e for 
ze democratiche che compo
nevano il precedente con.s: 
glio comunale eletto nel 1975. 
con 10 condlfjllen al PSl . 2 
al PCI. 7 alla DC. e 1 al P i t i . 
La campagna elettorale è .sta
ta contrassegnata da iniziati 
ve che hanno visto muover 
si in maniera diversa le varie 
lorze in campo. Infatti , il no 
stro partito si è contraddi
s t in to con una vivace azione 
tra i c ittadini per fare avan 
za re una proposta politica e 
programmatica fondata .su al 
cuni obiettivi qualificanti di 
svi luppo economico, sociale e 
produttivo di S. Prisco in una 
dimensione zonale. In modo 
particolare, il programma del 

• PCI. che è la lista n. I si 
propone: « Il proteggere e al
largare l'occupazione indu
striale e portare avanti , .sul 
p iano locale, l'iniziativa in fa
vore della occupazione giova 
mie; 2» favorire lo sviluppo 

, armonico del territorio impe 
dendo deturpazioni ambientali 
e speculazioni edilizie; 3» sti
molare adeguatamente la cre
scita della edilizia pubblica e 
popolare; -li collegare in un 
rapporto più stretto il comi! 
ne con la regione e le altre 

. istituzioni per realizzare ope 
re pubbliche; 5» incentivare le 
att iv i tà culturali e sportive ». 

Sulla ba.se di questi conte 
nati e di questi obiettivi, co 
me h a n n o dichiarato ì compa-

, gni Di C a p r o (capollstaa) e 
Fiori (segretario della sezio 
nei «no i chiediamo ai citta
dini di sastenerci 

Invece, le altre forze si so 
, no mosse non senza adden 
; trarsi in polemiche localiat: 

che. in modo particolare Io 
scontro aspro tra i rappresen 
tanti della lista ufficiale de! 
la DC e quelli delia lista ci 
v.ca (formaata da dissidenti 
e fuoriusciti dello scudo <:o 
ciato». La pa-ta in g:oro di 
tale .-contro è arrivare al 
controllo dell'uso del turrito 
rio e della rendita urbana 
su cui mettere le man: tram: 
te !« gest ione del eomune. m 
quanto S Prisco ha una vasta 
estensione che fa gola a per 

annaggi della DC e della Civica 

Questa la lista 
del PCI (N. 1) 

1) DI CAPRIO Prisco 
professore 

2) ADDIO Giovanni 
muratore 

3) CARRILLO Salvatore 
Impiegalo 

4) DE LUCA Lucio 
musicista ( Indipendente i 

5) DI MONACO Giuseppe 
venditore ambulante 

6) ESPOSITO Salvatore 
muratore 

7) F IORI Arnaldo 
diret. archivio d; S ta to 

! 8) FUSCO Enrico 
capostazione FF.SS. 

1 9) GOLINO Cesare 
', operalo FAG Caloria 
j 10) MADDALONI Domenico 
! impiegato di banca 

11) MONACO DI MONACO 
! Mario - operaio 
i 12) MONTE Lorenzo 
i operaio officine Fiore 

13) PALMIERO Salvatore 
professore 

14) SALZANO FIORENTINO 
Dino - professore 

15) SANFELICE Raffaele 
operaio Sit S i e m e n s 

16) SANFELICE Michele 
elettromeccanico 

17) VITALE Antonio 
venditore ambulante 

18) WINCHESTER Giorgio 
operaio Olivetti 

19) ZARRELLA Angelo 
autista 

BOSCOTRECASE - Arrestati tre pregiudicati 

Da un tentativo di estorsione 
è nato il duplice omicidio 

Tre persone fortemente in
diziate di aver concorso nel
l'omicidio di Fedele Miranda 
e Pasquale Panieri (i due 
uomini uccisi la notte fra 
il HO giugno e il 1. luglio) so 
n o s ta te arrestate dai cara 
binieri del nucleo Napoli II. 

I tre arrestati — tutti p i e 
giudicati per vari reati che 
vanno dalla ricettazione al 
l 'estorsione -- sono i due fra
telli Langella, Giovanni di 
43 anni e Aniello di 35. che 
risiedono H Boscotrecaàe in 
via Passanti , e Catello D'Ani-
more di 46 anni , residente 
a Terziglio in via Naziona
le 503. 

Secondo ;1 rapporto invia 

to dal capi tano Merenda al 
giudice dottor Mastrominico 
— che lo ha ritenuto valido 
tanto da spiccare ordine di 
cattura contro gli indiziati — 
i tre avevano tentato una 
estorsione ai danni di un fun
zionario della Banca Fahbro-
cini al quale erano stat i ri 
chiest i ben 500 milioni di 
lire. Il poveretto, che di tale 
cifra non disponeva proprio. 
si era rivolto a Fedele Mi
randa - un vero e proprio 
« boss » della zona — c h e do
veva icitercedere per evitare 
il pagamento della somma. 

Fedele Miranda si era mes 
so in mezzo perche sperava 
in riue.it o modo d: guada 

gnare un posto in banca per 
il figlio. Ma la sua intrusio
ne fu vista di cat t ivo occhio 
dai tre arrestati . Perciò ven
ne e l iminato ins ieme al suo 
a m i c o Pasquale Ranieri che 
con la vicenda ncn c'entrava. 

I due vennero uccisi a bor
do della Peugeot del Miran
da e vennero trovati la mat
tina dopo nei pressi del ci-
mitero di Torre Annunziata. 
Non si sa chi è o chi sono 
i killer. Il mandato di cat
tura per i tre infatti parla 
di concorso in omicidio. Co
munque ì carabinieri prose
guono le indagini su questo 
punto. 

UCCISE UN UOMO PER UN PO' DI FRUTTA 

Si è costituito ieri mattina 
l'omicida di Secondigliano 

S; è cost i tuito ier: matt ina j 
;n questura, accompagnato 
d3i .suoi legali, avvocati Si 
ni.-calco e Capuccio. Mario , 
Barbato d: 46 anni , l'uomo . 
che qualche giorno f.ì aveva 
ueci.-o a Seco:id:gì:ano p?r un • 
furto di frutta Luigi Marano | 
di 46 anni. Quando si e co- • 
st i tuito a! do.tor Pernii! del • 
la squadra mobile l'omicida ' 
ha affermato di aver sparato j 
al Marano per legitt ima d. » 
fes i. ' 

« La figlia di costui, Luisa 
— ha raccontato — aveva 
rubato della frutta, ed io 
l'avevo picchiata. Poi sono ar
rivati : .tenitori della ragaz
za. Luigi Marano, il padre. 
era armato Mi sono fatto 
perciò scudo della moglie e 
della figlia, e ne e nata ima 
colluttazione. La piatola del 
!'ucciso è caduta a terra — 
ha det to l'omicida - me r.e 
sono impadronito e ho spa
rato >'. 

Questa !a versione della 
guardia giurata sull'assurdo 
omicidio per il furto di un 
po' di frutta. Come si ricor
da Luigi Marano e s ta to uc
ciso con due colpi di piatola 
uno «1 cuore ed un altro ai 
ventre, la .sera di giovedì 
scorso. M a n o Barbato è *po 
sa to e padre di due fijrli. La 
vorava per conto dei fratelli 
Marino per sorvegliare il 
frutteto d: proprietà dei due. 

i v i t t ima di continui far"... 

SALERNO - C: \ur ia an
cora un bel po' di tpnipo 
per completare il nuovo toni-
plesso ospedaliero di Salerno 
che sta sorgendo in località 
8. Leonaido La c o g n i z i o n e 

- di cui si cominciò a par
lare ima ventina di anni la 
— una volta completa do 
vrebbe esse ie in grado di 
soddisfare le esigenze della 
città Ma la struttura sani 
tarla è stata ctwtrulla tiop-
pò lentamente ed ora noli 
basia più il termine |>eren-
torio di ventiquattro mesi 
(che scade il 1 ottobre pros

s imo) per completa le i' coni 
ple.s.-io 

Ma se da un lato e ve io 
che l'ospedale non potrà cs-
htre pionto per ì pumi di 
ottobre è anche vero che non 
potrà esse ie terminalo con 
la sola .spesa prevista di 11 
mil iaidl . considerato il toi te 
aumento dei prezzi, sia per 
il materiale per l'edilizia ,s.a 
delle ìn l ias trut tu ie neces-n-
rie per att ivare il complesso. 

Osservando il « nuovo » 
<*,]><'<lale ancora in costruzio
ne si potrebbe avere l'idea 
d: tinvanii di fronte ad una 
realt/zazione già completa di 
un « modello » ne) campo del 
I'HAÀISIenza sanitaria, invece 
restano da completare le vie 
d'accesso, l'atrio, ì piazzali. 
le rifiniture interne, ì pavi
menti non sono stati a n c o i a 
mes-s: e m questo s t e l o non 
si può neanche pensare ad 
allestire le sa le e le s tanze 
con le attrezzature sanitarie. 

E queste carenze le ha con
s tatate anche il Prefetto di 
Salerno, dottor Giutiidii. che 
invitato dai membri del con
siglio di amminis tra / ione de
gli Ospedali Riuniti , ha visi
tato nei giorni scorsi l'opera 

Ma mentre si costatano 
questi ritardi e queste ca
renze, l'urgenza di att ivare 
il nuovo ospedale diventa im

pellente anche p?r la tati .ven-
za dell'attuale sede, una 
struttura squallida ormai ri
dotta ad uno stato pietoso e 
per la torte carenza di posti 
letto e per l'impossibilità di 
operare razionalmente nell'at
tuale « ospedale >< 

Un ruolo importantiss imo 
dovrebbe assumere l'ospeda
le di S. Leonardo anche a 
livello regionale visto che sa
rà sede del secondo reparto 
di neurochirurgia della re
gione. mentre sarà dotato, an
che . di un moderno reparto 
di chirurgia pediatrica.- — • 

L'ospedale che dovrebbe a-
vere, a quanto pare, strut
ture per l'atterraggio di eli
cotteri, dovrebbe insomma 
assolvere in via prioritaria 
alla funzione di dipart imento 
.sanitario d'emergenza. E' 
prevista inoltre l'utilizzazione 
delle strutture esistenti op 
portunamente riattate 

La ditta c h e lavora alla 
costruzione dell'ospedale è la 
ditta Capaldo di Napoli che 
direttamente , a questo pun
to. deve rispondere della ina
dempienza del contratto sia 
per quanto riguarda il m a n 
cato rispetto del termine di 
consegna dei lavori sia p-r 
la presenza di ditte subappai 
latrici nel cantiere. 

Non deve accadere, insom
ma, quanto ad esempio è 
successo per il reparto orto 
pedico etesii OO.RR. di Tor 
re Angellara, in cui un'ala 
intera è rimasta incompiuta 

« E' necessario che si coni 
pleti subito la struttura eli 
minando le cause del ritar 
do e le irregolarità nella e.se 
cuzione dei lavori — ha af
fermato il compagno Achille 
Signorile membro del consi
glio d'amministrazione - - pol
che non solo la strutturari! 
via Vernieri non è più in 
grado neanche di fornire un 
minimo di assistenza, ma an
che perchè questa s i tuazione 
va a vantaggio delle clini 
che o n v a t e a cu. si dà la 
passibilità d: lucrare in pra
tica su'.'a inesistenza d: Quel
lo che è il dir'tto alla sa la te 
de cittadini Per onesto ab 
hiamo chies to l'intervento del 
Prefetto d e l > organzzaz oni 
sindacai: e dei'e forze po'; 
tic Ite demecra' he r>*r sol
lecitare la tonsezna 

Fabrizio Feo 

AVELLINO - Il presidente dell'ente risponde alle accuse 

Continua la polemica 
sulle nomine all'IACP 

Dopo la posizione fortemente polemica del segretario della federazione 
del PCI anche gli altri partiti hanno fatto conoscere la loro posizione 

Sessa Aurunca 

Costruivano 
ville su una 

necropoli 
romana 

«ESSA AURUNCA (Casella» 
- « Ville a cupola. Le Perle. 

tua per due milioni, m locali 
tu H.-ssa Aniuiurt>. Questo 
avviso, apparso sui giornali 
napoletani, pi ometteva una 
villa costruita inimico a dirlo 
abusivamente» lungo la tu- ta 
della DomizianH ad un chi
lometro dalla Baia Domiziu. 
su una necropoli romana 

Finalmente, io s tempio e 
s ta lo scoperto e IH persone, 
17 lottizzatoli ed il s indaco 
di He.ssa Aurunca. Ferdinando 
Toiiuna.sino. hanno ricevuto 
dal pretore della c i t tadina 
casertana una comunicazione 
UiUdizittria 

Il pretore liti accusalo le 
diciot lo persone di reati che 
\ a n n o dall'abuso di potere al
l'omissione di atti di ui l ic io 
(per il s indaco) , dalla viola
zione dei vincoli paesanmsti-
c;. a quelli idro'-eolugici 

Il luoao dove e avvenuta 
questi) .-elvayfri'i specultizione 
è «Baia azz in ia ». uno dei 
tanti « villaggi» che hanno 
deturpato la catta casertana. 

Due speculatori hanno lot
tizzato tempo fa un ter ieno 
dove era localizzata una ne 
cropol: romana, spianando 
addirittura il ter ieno con le 
raspe, che hanno d.strutto 
importanti reperti 

PI nessuno può dire che 
non si tosse a conoscenza 
della cosa: la zona, infatti . 
era vincolata sia per la nua 
importanza storica, sin per la 
bellezza paesaggistica II fon 
do mondiale della natura. 
poi. più volte aveva inviato 
«Ha procura della Repubblica 
di S. Maria Capua Vetere e 
spasti denuncia che avvisava 
no della distruzione in atto. 

Finalmente , l'altro giorno. 
il pretore di Sr.ssa. dottor 
Franca Artemisio, ha emana
to le comunicazioni giudizia
rie: ade.sso si avrà il proces
so. ma certamente 1 ant ica 
via Appia (anche un tratto 
della strada consolare è s tato 
distrutto dai « palazzinari 
selvaggi »> e la necropoli non 
potranno essere portate alla 
luce o visitate, sommerse 
come sono dalle « perle u 
due milioni ». 

Anche l 'annuncio della ven 
dita delle villette presentava 
— comunque — un inganno. 
Infatti i due milioni .< ree la 
mizzati » da; giornali, erano 
solo un antic ipo: poi per «li 
ventare proprietari di una 
villetta abusiva si dovevano 
versare 5 milioni alia stipula 
del compromesso. IO alla 
consegna del vil l ino e 15 in 
20 anni: 32 milioni in tutto 

a. m. 

fil partitcn 
Oggi 

Ad Acerra al le 10 assem
blea sui piano servizi del 
rione IACP e c o Sandomeii i -
co: a Pcg?:omarino alle 20 

j comizio. 

Domani 
In federaziroe alle IH :;u 

mone -in problemi d e l / e q j o 
canone con Salvato e Sando 
menico 

AVVISO ALLE SEZIONI 
L« sezioni tono invitata a 

comunicare con urgenza al
la commitsione amministra
zione della federazione le 
somme raccolte per la sot
toscrizione per la stampa 

AVF.LLINO -~ La p.cs.i di 
posizione fortemente pulcini 
ca del nostro partito in me
rito alle t i c nomine tutte dal 
consiglio di amministrazione 
deH'Istit.ilo Autonomo Case 
Popolari ili Avellino (due p^r 
l'UMicio hvAle dell'ente nel
la pei.sona dell'avv PedKHil, 
de, e dell'avv Orsini M>CM-
llsla e legale della C d IL, t-
la terza per la direzione del 
l'ente i l ludala all ' ingegnere 
H u c i . mentre per legge spet 
lava al dottor l'aglmcu > lui 
avuto vasta e< o sulla s l a m 
pa e nella opinione patitili.-a 
ed ha provocato leazioni da 
pili parti, sia polit iche che 
sindacali 

D i l a t o , lilla lettela i n v a i a 
.sabaio SCOLIO dui segretario 
piovine.alt- del IVI vompa.^uo 
D'Ambiut .o a! presidente la 
c e n l e funzione dcll'IACI'. il 
socialista Marano, e per ni-
iia-ceiiza ai partiti, ai snida 
cai: e alla s tampa, hanno 
risposto nell'ordine 1 segreta 
:ì provinciali della DC .Se
na. e del PHI, De Huouo. 
ed il s indacal ista della Cl.SL, 
L u c a n o , e, .u ultimo, ieri 
m a n i n a lo stesso (xiesidente 
deM'IACP Da re.; iti IH re ali 
che una lettera inviata dal 
sei!! et a n o ilei PHDI Santoro 
al suo colleu'a socialista, il 
cui testo pe lo non e s tato 
reso no lo Quei che appare 
senz.'ombra di dulibui. con 
fermato dalle hii c i tate let
tere e la giustezza della de 
nuucia comunis ta: aia per 
quel che riguarda la reridic.tà 
ilei tatti che n carattere scor
retto e c l i ente la le del melo 
do con cui le ini|>oitanli no 
mine sono s ta l e e t l e l tuate . 

Lo s te t so segretario p io 
vinciate della DC — che è 
s tato il primo a rispondere 
;il compagno D'Ambrosio 
st è l imitato ;i d .chiarate non 
vera la « v o c e - ' c h e \ o : i v b 
he più o meno u l t ìc ia lmente 
coinvolta la DC nelle noni.ne. 
in quanto « la DC non ha nel 
consiglio IACP ìie.tsu.'ia :up 
presentali?.! politici) inficia
le ••' e, di conscmienza « in n 
vi è s ta to mai accordo Ma 
la DC e il P.S1 » 

Ma dna .-.mentita, .sia pu .e 
formulata in modo velaio ed 
indiretto u queste afferma
zioni di Sena è venu'a vener
dì da una fonte molto poco 
sospetta: ci riferiamo alla le' 
tcra c h e Luciano, della sc-
•rreteria provinciale dell i 
CISL hu inviato a d un gior
nale. Con essa il s indacal is ta 
della CIHL precisi! innanzi 
tut to che. in quanto mem
bro del consigl io IACP. ab 
bandonò l'aula all 'atto deli» 
vo'.a^^pAH«|le nomine te. co 
si. il suoJ d issenso si aggiun 
.-.e al l 'astensione del social 
democrat ico Fulco e all'ut 
senza del consigliere Ciani i. 
Inoltre Luciano ne^a che .i le 
rappresentanze sindacali vi
c ine alla DC x. di cui parla 
Sena nella sua lettera, s iano 
da individuarsi nella sua par
te e non piuttosto in qualche 
rappresentante dei s indaci 'T 
autonomi .tempie ile. da c i : 
venne volo favorevole alla d > 
libera Quanto ma; eloquen 
te. infine, la coni lu.tioiu- de! 
la sua lettera- .< A me non 
interessa con chi abb'a :;••• > 
l'accordo la DC o il P S L 
inieie>-a solo precisare e'" 
in tutto questo "nitrirò"' ne 
la CISL né il sotto.-i-i:tto 
hanno a che fa ie •>. 

K ci risiamo Hispanta 1-» 
« v o c e , della spa i t . z ione tra 
DC e P5I . Ad essa pero — 
qualche Giorno prima rie!.a 
pubblicazione della lettera «il 
Luciano aveva opposto una 
.secca smenti ta il segretar o 
socialista De Buono « Riba
disco ancora una volta 
scriveva De H.iono - t i . e 
la federaz.one del PSI e dei 

tutto estranea a: fa'.'. :n quan 
to : recenti :ncan hi -OMO 
stati t o n f e n t : du ir iACP .il 
l'insaputa del PSI I sospe"i 
ve la tamente formulai; d il 
PCI ed espili i tamente ri-: 
PSDI che le nomine t o r e r o 
avvenute con i aval lo del PSI 
in»n hanno motivo d. esse
re . 

Non abbiamo alcjr.a ii.'en-
/ .o l le dt metter,- in d-scu-.. 
s ione !e affermaz:on. del crini. 
paeno De Buono sta di fa*. 

lo che le versioni m mulcr..i 
sono mollo coni ro\ ci.«c 

Né la let 'eiu di Maiai io a. 
segretario tomuni.tta. giunta 
solo ien matt ina, -n'i'v r a 
chiarire la questione II pie-
rudente dell'IACP atterma in 
.iattanza chi', data l'urgenza 
di costituire l 'ut lu io lei::' 
dell'ente, tu (luto mandato a! 
la commist ione per il pe iso 
nalt'. presieduta da Mutici 
.ii's'. etili io della CCIL e con 
s a l i e r e a n c h e lui dell'IACP. 
ri; presentare ni c o n s u l t o rie: 
nominat ivi s .ett i tenendo pie 
s e n t e 1 requisii , ti: u cono 
scenza della problema:.cu li
liale dell 'Istituto tcinp. 'ten 
za protetwuonule. idoneità p io 
fessami)le » 

La commiss ione i n v e n t ò a! 
lo i i s igho - clic i: approvò 
nel modo già det to - I no 
minativi th Orsini e Pcd.cun 
A questo punto mted iamo por 
:c u Malauo e alla .nue! 
t;it a commissione, oh i e oh* 
a.;!: alt:-! nieinbii del coiwl 
kjl.o questa d o m a n d a ' non e 
ra p<»s.t;l>i!e scegl ie:e tra unii 
v lista rosa di pixile.vionlst: 
! leu-ai! dell'onte, inve.'e di 
tur t udore la scelta su un 
d c i c u t e tOciah.ita intimo si» 
di Marano che d: Maffri e 
sii un d.ridente de raccoman 
dato ti.n .itioi amici del con 
M.' l . l l ' 

Gino Anzalono 

Dopo il « colpo di mano » 

E da «II Mattino» 
arriva una smentita 
che non smentisce 

Si parte accusando « l'Unità u di falso, ina si «copie 
che non è vero - Messa a punto di Pietro Gargano 

« Il comitato dei due ». au 
u n i dell' inaurino « (dipo di 
m a n o » del comunica lo » Pio 
Hizzoh u ciie attacca tutte le 
lorzc .sociali, culturali e poli 
t .che che — in queste setti 
inane — si sono g iustamente 
pieoccuputo de a l i M a t t i n o » 
e degli altri giornali di prò 
prieta del Banco di Napoli . 
e improvvisamente d iventato 
un « comitato de: tre >\ uvea 
do Ferrara e Tro.-ino a.-,so 
c iato iille loro der.tioii! un MI 
cerdote. Michele Itmnovuin, 
tvi r ispondente da Pozzuoli e 
i.ippre.tontanto dei coriisijon 
denti e de: collaboratori n.ssi, 
di cui deve tutelare «li tute 
ics.il presto il comi tu 'o 0. 
redazione. 

Questa di Rinnovato e d.iv 
vi io , per 'Ira-ino e ì V i i . i u . 
unu s<i>perUi e intatti . <-»n 
una le ' te ia " u i ' n / z a t a ie: i ul 
l'VCnitii. si a m m e t t e d ..'. er 
."•entito il pureie del ruppre 
.tentante dei corrisponduit- e 
non quello di irvi dei tre p io 
ie t t ion is t i che fu parte oi L;.I 

' h ì c a m è n t e del comitato d i c 
dazione. 

Insomma doveva essere. 
quello pubblicato in .-e onda 
pagina, esc lus ivamente un 
« comunicato degli amici » e 
per questo dopo aver sen 
t u o il parere negat ivo di Ma-
s.ello, rappresentante dei due 
giornali sportivi, s: è a n c h e 
deciso di farlo per conto de 
« Il Matt ino > e non come co 
unta to di redazione dell'fù/i 
me (come sarebbe staro del 
lu t to lozico. trattandot i del 
det t ino delle quattro testate 
di proprietà del Banco) 

Connmoue - - sos'em-'ono 
Trosino. Ferrara e Rinnovato 
nella lettera che u hanno iti 
dirizzato - :'. documento da 
loro approntato e un al» J le 
g i t tuno del comitato d. red.t 
mone nel rispetto de.le p'e 
rogativi- che derivano ria!!' 
articolo 34 del con:: atto di la 
voro giornalist ico 

Pertanto — cont inua la let 
tcra — r'teniamo assoluta 
niente arbitrarie le valutazio 
ni delì'UnMi sull 'atto politi- o 
s indacale 

Il comi ta to d. ì tt laz une - -
come risulta anche a.'Ii orza 
ni s indacal i lucali e n<i/:oi:n 
li • - è composto da tre meni 
br: profe.ssiomtti «Ferrara. 
Trosino e Gargano) e da un 
rappresent.tnte ilei pubbivi-
sti < Rinnovato! . 

II documento dicono : 
firmatari — e s ta to approva 
' ' d.t tre membri su quattro 
'Ferrara. T T S U I O e Rinnova 
»oi I! quarto lidi: ha e.-pres 
so ;1 suo pun'o d v:tT i n»-r 
che fu i ; Narrili per ferie 

K' falso qu.nd. - ---rondo I 
s . z n o n Tros.no. Ferrara »• 
Rinnova'..) — quanto afferma 
to dall'Unita d: ieri che solo 
due membri s i qua'rro hanno 
api>ro\ato il rio'ìme-iin •>. 

Ben diversamente . ro in> 

nut nule, !u pensa P:ei iv Qiu 
g.ino che - pioprio u n -- lm 
di ti u.-ai una s e c a uieà&a a 
pulito in «ai iibad'.tce i he 
.< :n i i l e . i tuento allo appello 
lanciato dalle forze politiche. 
social' e cultl l 'uh dell» citta 
sul piobUnia della gestione 
delle letilato d: p i o p n e t à del 
Banco di Naiioli. e stali) du 
tu.-o un lOin.uiicato di i ensu 
la attribuito al "comitato di 
icriazioiie" rie "Il n u t t ino' . 
Il testo m ettett i - - prcoi.ni 
(J.ti-.-unu — e s tato .-o'.tcscnt 
to da due soli i iuni l i i . del 
eonv.ialo i 

li l e i / o . P|et io ci,ii'--:ai|i>. in 
fei ie non e stato i n u . pollato 

li (ol lega Nni.i Ma.tiello - -
cont nu.i la nii't...i a punto -
membro iappresi i . tante d^i 
liue se len i .uni i : spintivi , è 
Malo invece iute, pt Hate te'» 
ton icamente eri hu e-pre.-t-o 
pare e negativo Re.t.j.iuend-i 
il giudizio ooprooAH riiizli a' 
t i : due collttgh: de li Mn» 
I no Ph«tro Ciiicjpm.) espn 
ine p-'icio apprezzamento •• 
solida riera M! firmatili ì deir 
appello, da !u: .ile.-so de! i<-
-sto condiviso, ass ieme ad un 
folto Lnupjio ri: co l lc 'h l e 
compagni d: lavoro delia 
Edime >K 

K I.t questione, intatti fi 
proprio qut-.-ta d. m e n t o , i o 
me appunto ieri scrr.'-vurn ' 

Noi! ha.it a infitte, a zìi au 
tori del vr-rzoiMioso e Innudi 
to comunicato , e.-v'-re meni 
br: d: un ut l imitato di r-vln 
7ioiie > i per d; p.u <ii un ir ul
na io tii prop..t".a pillili! -n i 
por jxitei insolentire «.oin-i 
! •••:!. poli.' ,it:ci. amministra 
ti-.!, forze po'» li he. i-»l:'U7i'> 
n. quanti in.-ommu — in qm • 
s i c .settimane — si sono c i 
s t i i inenie p ieo .cupat i della 
sorto di questi giornali. Ne e 
con . e colpi di m a n o » che 
s. quali! u ano e si d;fcnJon.i 
/ .ornit l i - t : e •.Citate 'è ques'o 
— secondo Partitolo IH li 
compito fondamentale di un 
c o m i t a ' o di roda/itinei 

Infine c e da citai e U.;A 
nut i ti. Nino Ma. ic l lo chi' 
dopo a .or sottoscri t to l'ap 
ix l lo a t t . i u a t o dal « ( o m . t a 
to dt : t . e x - fa osservare 
di « non voler.-; pre.starf • 
giochi di potere che tendono 
a colpire) , il direttore de «I l 
Matt ino)- e tuttavia non può 
fare a m e n o di essere K per 
p>-s.-.o n n a i pio,-; inni.: dr! 
ÌH .-.oc.eta di b'e.it.oiit- « :'.(• ;?:•' 
p; .o in que.-»'.; g.orni prc-po 
r.e la s.oppre.v.one di una ri". 
le tes tate s o r t i v i - rié'l az rr. 
ria per ap.-.re spazio a in.a 
erii/K-ne meridionale (! ' '> 
"fiazzett.i del io Sjx».-''' «tv n 
tre non ancora .ti avvia ;! ri. 
.••'ora » t o i u r e t o per 1! 'C^r 
nere ri. N'a|>>>!. " per I' qua"'-
ei.-ri.c a Napoli lo ;pa.-.o o*-r 
uiid buona d ff Js:nr.«* •» Che 
e. appa ino , q ;an'o r.it; « b V i 
ino s o s t f n u ' o (du fo-ra r.r: 
z i o m : .-i o-.-i 

IL GIORNO , 
Oggi domenica 23 luglio j 

V.ilS. Onomast ico: Apolinare 
(domani : Crist ina) . 

CULLA 
E* nata Ilaria, primogenita 

dei compagni Giovanni Maci 
segretario della sezione di 
Mariconda e della compagna 
Marisa Zambett i . 

Ai felici genitori gli auguri 
dei compagni di Sa lerno e 
della redazione dell'Unità. 

PICCOLA CRONACA 
L U T T O 

E' moria la mamma del 
compagno Armando Bifuico. 
Alla famiglia le condoglian 

i ze dei comunist i del la sez;o 
I ne * Bertoli » e della reda-
J rione de l'Unità. 
i FARMACIE DI T U R N O 
' Zona Chlaia: Via dei Mil 

le 55: Riviera: Via M. Soni-
j pa 2.s. Riviera d: Chiaia 77. 

Zona Potil l ipo: Via Po-il . i 
! pò _'.'«. Zona S. Ferdinando: 
i Via -S Lucia I»57. Piazza Au-

gus'.co ^60. Zona Montecal-
vario: P.az/a C a n t a 9. Zo
na S. Giuseppe: P o m e di 
Tappi*» 43. Zona Avvocata: 

MIRANDA CARS s.r.l. 
• ^ 

oggi e 
Concessionaria 

SEDE:NOLA Rzza Rollio Ctenwnziano Ttl.8234155 
FILIALE :S.Qiu9«pp« Vesuviano Rzza G«rrlMikJi.26Ttlt271461 

C -o Viitor o Emanimele 47.S: 
Zona S. Lorenzo: Via K Pes 
s.na m. Zona Vicaria: S A.i 
t o m o Abaie '.2-t. Corso Ga-
rihold. .117. V a Arenacela 
I06D. Zona Mercato: Via 
Ma ri:: una 66. Zona Pendino: 
Via P Colletta :«: Zona 
Stel la: Via M.vorde: 72. S 
Severo a Ca podi monte 31: 
Zona S C . Arena: S. Maria 
ai Monti 86. Via F.M Bri 
ganti 312: Zona Vomaro A ra
nella.- Via Nuova An' igna 
no J9. V:* Cimaro-.i V.. V.a 
Ci Jannel. i 214. Via Or>: .O. 
Zona Colli Aminei: V:a Col 
1. Amine; 22~. Via Nuova S. 
Rocco 60. Zona Fuori(rot-
ta Alfani: V a Cinzia Parco 
5 Paolo 44: V.a Dioclez.a-
no 22ò. Zona Porto: Corso 
UmberTiJ 43; Zona Po» i io -
reale: Via N Po<«ioreale 
4 ó B . Via Brecce a S Era
s m o A9. Zona Soccavo: Vi* 
Epomeo 85. Zona Pianura: 
Via Duca d Aosta 13: Zona 
• • • n o l i : Via Acate 28: Zona 
Pontloalli: V a B Longo 52: 
Zona Barra: Corso B. B u o i 
zi 302; Zona S. Giovanni a 
Tadueclo: Corso S Glov. a 
Teduccio -Wbis: Zon» Mia-
no-Sacontflflliano: Via Ian-

fo'.ia 640. Cor-o Jseronditflia- J 
no 174. Zona Chlaiano-Ma- | 
rianalla-Pitcinola: Via Nap> j 
li 46. Pi-c;no.a j 

FARMACIE N O T T U R N E ! 
Zona Chiaia Riviera: V.a i 

Carducci 21. Riviera di 1 
Clnaia 77. VI.I Mergel lma | 
I4S. Zona S. Giuseppo-S. Fer- : 
dinando. V:a Roma 348: Zo- ; 
na Montecalvario: Piazza j 
Dante 71. Zona Marcato- ; 
Pendino: P,«zza Garibaldi j 
i l . Zona S. Lorenzo: S G.o | 
vanni a Carbonara 83. Vi- ' 
caria: Staz. Centrale Cor-o ; 
Luce: 5: Zona Stel la: Via , 
F o n a HO!: S. Carlo Arena: 
V.a Ma*errici ~2. Corso G.v | 
r.baldi 213. Zona Colli Ami- ! 
nei: Colli Amine: 249: Zo- j 
na Vomero Arenella: Via !.. ' 
Giordano 144. Via Meri , t ' 
n. 33. Via D For,:ana 37. ! 
V.a S i m o n e Martin. M). Zo- i 
na Fuorlgrotta: P.azza Mar I 
c'Antonio Colonna 21: Zona j 
Soccavo: Via Epomeo 254: 
Zona Pozzuoli: Corso Umbrr- > 
to 47: Zona Miano-Socondi- > 
t i tano: V.a Ianfoila 641: 
Zona Poti l l ipo: Via Petrarca 
105. Zona B a i n o l i : Via Ara
te 28. Zona PozziorealO: Via 
Stadera 179. Zona Pianura: 
Via Duca d'Ansia 13; Zona 
Chiaiano - Marinella • Pisci
nola: S. Maria a Guaito 441. 

Il Prof. Dolt. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DiRMOSIFILOPATlA UNIVERSITÀ' 

rHmm per malattie V I N t t l f • URINARII • tflUUALI 
Consultazioni (Miuotoatche • eon*ul«nie mitrirnoniil» 

NAPOLI • V. Rornt. 418 (Sp'ritO Str.te) - Ttl. 313428 (tolti i glorn) 
1AIIRNO . Vie Rema. 112 . Tel. 22.73.93 (martedì • alovtdi) 

\tKA2\S*JZG 

VENDITA - ASSISTENZA • RICAMtl 
Largo Santa Maria del Pianto 39 (tangenziale Ooganella) 
80144 Napoli - Tel. (081) 293227 293364 

SVAI L ÒW 
DIREZIONE . VENDITA . OFflClNA • RICAMtl 
Via t . Vewl—e 17-Jt rweri«r««a MtZS Napeti tal. « i t i l i •*> 

SVAI MOTOftAMA - viale Rannaaly M9 M. t t * m 

•ALONE ttfOtlZIONC I VENDITA 
Via Pladigrotta Jt M - M I » Napoli tal. H9MI MMit 

http://ba.se
http://riue.it
file:///uria
file:///anno
http://tOciah.it
http://ics.il
http://Tros.no
http://prcoi.ni
http://ha.it


PAG. io / n a p o l i - c a m p a n i a l ' U n i t a / domenica 23 luglio 1978 

Intervista con il compagno Correrà 

I gravi problemi di Nola 
vanno affrontati subito 

.V Come i\ è giunti all'elezione del nuovo sindaco - L'amministrazione minoritaria re 
sterà in carica fino a quando non si riuscirà a varare una giunta col sostegno di tutti 

Un -sindaco conmni.ita a No 
la. E' un avvenimento, specie 
se si pensa al fatto che la 
città dell 'entroterra napoleta
no è sempre s ta ta guidata 
da amministrazioni demoeri-
stlane. 

Su questa elezione, sul sì 
unificato politico, sui suoi svi-

. luppi, abbiamo intervistato il 
compagno Aniello Correrà. 
consigliere regionale e nuovo 
sindaco della città. 

Coma si è a r r i va t i alla 
tua elezione? 

Il part i to socialista ha ehie-
sto una verifica dell'intesa 
fra il PCI. la DC. il PSI e i! 
PSDI, ma dall 'apertura di 
questa fase si è passati, in
vece che ad una nuova ginn 
ta, ad una situazione di cri 
si che ha paralizzato la vita 
amministrat iva della città. 
Eppure i problemi che si af
facciavano erano impellenti: 
la crisi nelle campagne, i 
mancat i insediamenti indù 
striali. In progettazione del 
centro CJS erano nodi che si 
dovevano sciogliere al più 
presto. Ma mentre PSI, PCI e 
PSDI riuscivano a trovare un 
accordo che superava la pò 
litica dell'intesa ed arrivava
no a formulare l'ipotesi di 
una partecipazione di tut te le 
forze nella giunta, la DC si 
arroccava su posizioni arre 
trate, dilaniata da contrasti 
Interni e non riusciva n dia 
logare con le altre forze po
litiche. 

Venne eletta cosi ima pri 
ma m'unta minoritaria. 

Poi siete arrivati all'ap
provazione del bilancio e 
da questo momento si è 
avuta una evoluzione. 

Si. Siamo arrivati all'appro
vazione del bilancio presen
tando le dimissioni. Il nostro 

discorso era semplice: non 
.si può permettere lo .iciogli-
mento dell'ente, perciò appro
viamo il bilancio e discutiamo 
della formazione della nuova 
gittata. La DC a questa no 
stra proposta rispose di no. 

Ma il bilancio ò passato... 
Certamente e ci siamo tro

vati di fronte ad una nuova 
fase. Avevamo evitato lo scio 
glimento del coii.sk'iio. ma 
eravamo dimissionari ed al
lora è sorta l'idea di nomina
re una giunta « ponte » che 
servisse ad amministrare la 
città in questo difficile mo
mento. 

Anche in questa situazione 
la DC si è presentata di
visa e non è r iuscita a 
trovare un accordo... 

Si e arrivati alla mia eie
zione dopo un ballottaggio m 
cui la DC ha continuato a 
votare per propri candidati. 
Alla fine sono stato eletto, 
ma con il preciso impegno di 
riesaminare la situazione sen
za lasciare la citta priva di 
amministrazione. 

In e f fe t t i avete da appro
vare i l piano regolatore ge
nerale da discutere su que 

st ioni impor tan t i per l'eco
nomia della zona. Insom
ma gli impegni non 
vi mancano! 

Certamente, anche perchè 
l'approvazione di un piano re
golatore è un fatto che tic ve 
coinvolgere non solo le for
ze politiche cittadine, ma tut
ta la popolazione, per la sua 
importanza per la vita della 
città. 

Poi ci sono le scelte eco
nomiche, la discussione di un 
piano di rilancio dell'occupa
zione, specie giovanile. A que 
sto noi non vogliamo arriva
re faenza una maggioranza 
esplicita. 

La polit ica del l ' intesa è 
stata disattesa, a Nola, in 
mo l t i punt i . In e f fe t t i vi 
siete accorti che c'erano 
ancora manovre cl ientela-
r i . speculazioni, scelte sba
gl iate di cui non eravate 
a conoscenza 

Abbiamo sco|>erto che Del
ie precedenti amininistrazio
ni erano accaduti fatti incon
cepibili. Tanto per fare un 
esempio, abbiamo scoperto 
che la Sirio aveva versalo al 
comune per l'esproprio del
l'area su cui doveva sorgere 

j l ' insediamento ben 2154 nii'.io-
j ni. Questi soldi sono siati dati 

al tesoriere del comune sen
za stabilire gli interessi. 

| E' stato un gradi to omag 
gio 

Chiamiamolo cosi Ma non 
e l'unico >>;>i.sodio che abbia
mo scoperto. Ci sono anche 
150 milioni circa di carte con
tabili. cioè di spese effettua
te senza una apposita delibe
ra. Si t rat ta di pratiche elien-
telari di cui non eravamo a 
conoscenza e che ci hanno 
fatto capire quanto non fos
se stato rispettato lo spirito 
dell'intesa. 

Ma governare con una 
giunta minor i ta r ia è im
possibile. 

Impossibile, lo abbiamo già 
detto prima in quanto i pro
blemi da risolvere sono gra
vi Per questo parliamo di 
giunta « ponte ». Con questo 
termine intendiamo dire — 
tuttavia — che l 'amministra
zione minoritaria cederà il 
passo solo ad una maggioran
za che comprenda tut te le 
forze democratiche di Nola. 
E' questo l'obbiettivo per cui. 
amministra.uio bene, lavo
riamo. 

V. f. 

Sarà approvata tra breve dal consiglio regionale 

Finalmente una legge 
per far musica e teatro 
in tutta la Campania 

A colloquio con l'assessore De Rosa e la compagna Vanda Monaco • Pre
visti finanziamenti per un miliardo - Un nuovo rapporto con il San Carlo 

Seicento milioni per inter
venti nel settore del teatro 
e della musica. l'MJ per le 
s t ru t ture pubbliche e di uso 
pubblico. 300 per i! teatro 
S. Carlo. Questo, in cifre, il 
contenuto di un progetto di 
legge regionale che saia esa
minato in una delle prossi
me sedute eie! consiglio. Pel
li momento è stato appro
vato dalla scila commissio
ne, di cui è presidenti- la 
compagna Vanda Monaco. 

< La proposta della com
missione — ilice - ha tro
vato la massima dispomhi 
lita da parte dell'asscs.-ore 
regio.ial»- De Hihii La Cam 
pania saia cosi la sei onda 
regione a darsi una legge si-
nule E' uno strumento Les 
sibile <• concreto di program 
inazione ed evu.i il ricorso 
ad iii 'ervenli occasionali». 

La lesige prevede due va-
lendar: semestrali ie ciò la 
disunirne da quella in vigore 
;n Lombardia) in modo d.i 
poier programmare a tempi 
stretti e coinvolgere il me
glio delle attività, evitando, 
cioè, il pericolo di spettacoli 
;nà « vecchi ». 

h" prevista anche l'esi-
s'enza di una commissione 
di esperti che avrà il com
pito di vagliare ì vari spet

tami . La novità essenziale 
è quella di ledale l'attività 
culturale con l'esigenza di 
un incremento del turismo. 
Una strada, questa. L'ià ten
tata altre volte ma con n-
.siil'ati semine dubbi perche 
a farne le spese e .sempre 
stala la qualità degli spet
tacoli. Nuovo è anche il rap
porto che si creerà per la 
prima volta ira a regione e 
il "eutio San Carlo. 

« Il programma de! teatro 
— dice De Uosa — l'ovra 
essere ((incordato insieme' 
e questa Tunica condizione 
per UsUtiu.ìe de: IManzia-
n ien ' i» . Una parlicolare at
tenzione e ancora rivolta al 
t c i ' n i sperimentale e d.iv.ui 
guardia Pei' le compagnie 
giovani e peio indispensabile 
un minimo ili Hi) recite nella 
precedente -tag.one: per 
quelle primarie, invece, il 
mimmo e .-tato fissato a 130. 

« Questa legge — commenta 
l'a.iscssoie regii.iiale IV Uo
sa — e anciie li Irutto delia 
nuova maggioranza politica 
creatasi alla Itegione. del 
nuovo clini:» di collaborazio
ne creatosi tra le forze po
litiche. Lo stesso rapporto 
positivo che si e crea 'o tra 
la sesta commissione e l'as
sessorato è stata la condì-

Domani tutti al San Paolo 
Sj svolgerà domani presso lo Stadio San Paolo a I-'uor.-

grotta, in preparazi-Jiie del Festival della Cìioventu demo-
ciatica, l 'attesa manifestazione musicale cui parteciperanno 
il ^ Trio Liguori » e «Il Canzoniere del Lazio». I biglietti 
invito sottoscrizione possono essere ancora ritirati presso 
l'AKCI regionale i\ 'ia Paladino. .ì> la FOCI, la Federazane 
cjiniinìsta di Napoli e numerose l'brerie della citta. 

zioiie essenziale per portare 
in porto un buon lavoro ». 

Î a legge — se gli impegni 
verranno r i s a l t a l i - - dovrà 
entrare in visore già da! 
prossimo mese di settembre. 

Sin da ora. IMTO. e s tata 
messii in cantiere una inizia 
'.iva che in qualche modo la 
anticipa. Il riferimento e al 
programma estivo di spetti» 
eoli musicali e teatrali già 
m corso in tut to il territorio 
regionale. « K' un program
ma dignitoso — commenta 
la compagna Vanda Monaco. 
specialmente se s: tiene 
conto il tempi) limitato in 
cu: e stato elaborato. La 
giunta, infatti, e stata im
pegnata i-i una lunga e tra
vagliai;! crisi e quando si e 
risolta crii ormai ditlicile tro
vare .incora disponibile que
sta o quelli» compagnia ». 

La legge regionale per la 
attività del teatro e del
la musica sarà comunque 
l'unica, per il momento, a 
cu: potrà lare riferimento 
l'assessorato al turismo. Pri
ma, intatti, tutto era legato 
al caso. all ' intervento a 
pioggia. 

« Anche per questo — con
tinua De Ho.sa -- spero che 
l'approvazicne d: questa legge 
serva anche da stimolo al 
varo di almeno altri t re 
provvedimenti indispensabili 
per una regolamentazione 
dell 'intervento regionale in 
materia » 

In sostanz.il ci si riferisce 
alla legge sulle s trut ture ri
cettive iutilizzando i fondi 
della legge 1H3I; a quella per 
le alt rezza tu ri' «con il rili-
nanziamento della legge re
gionale u ;VJi e a ciucile per 
la promozione turistica, per 
la quale c'è bisogno solo di 
una migliore e più razionale 
utilizzazione dei fondi attual
mente già disponibili. 

A Rovello successo del « Quartetto Italiano » 

All'aperto il «classico» 
d'estate va bene, tranne 
1 rumori di Capodimonte 

Un pubblico comunque eccezionale ai concerti 
Si conferma elevata la domanda di 

musica di giovani e meno giovani - Ancora 
una separazione tra « colto » e « popolare » 

- 's t iro dai luoghi t cano
nici » del concerto, ricerca
re spazi nuovi per coinvol
gere nella partecipazione imi-
.sicale un pubblico sempre 
più vasto, valorizzare i beni 
culturali nella sintesi tra 
fruizione musicale e frui/io 
ne artistica: sono questi- 'e 
linee di tendenza lungo le 
quali si muove anche nella 
regione Campania l'iniziativa 
nel settore musicale. 

Due manifestazioni con»? 
il festival musicale di Ka-
vello. giunto quest'anno alla 
sua XXVI edizione, e il Lu
glio musicale a Capodimon
te. pur cosi distatiti tra loro 
(pianto a storia e a prestigio. 
si collocano lungo quelle li 
nei* di tendenza. 

Il programmi! di quest'an
no a R;ivello ha tenuto con 
to di un'indicazione emersa 
in una tavola rotonda orga 
ni/zata durante l'edizione 
dell'anno scorso: «alare rmè 
Riccardo Wagner nella MI 
cietà. nel costume e nel gu 
sto musicale della Mia e|x> 
ca. approfondire i nessi sto 
rici tra le fonti ispiratrici 
ili Wagner e la produzione 
del grande musicista t«-de 

sco. Si spiegano cosi l'inse
rimento nel programma di 
quest'anno della sinfonia 
ti. 8 in Si minore < Incom
piuti! » e della sinfonia in 
I)o maggiore < La (ìrande » 
di K. Schuhert. di due quar
tetti dello stesso autore. di-I
la sinfonia scozzese di Me:i-
delssolm. della V sinfonia di 
Hct-tliovcn. accanto a Lieder 
v brani sinfonie; «li Wagner. 

I ((incerti, .svoltisi tra lo 
splendido scenario «lei giar
dini di Villa S. (noviluni ilei 
Toro, sono .slitti seguiti da 
una grande massa soprattut
to di giovani, che ha mostra
to di gradire non tanto le 
prestazioni sinfoniche del
l'orchestra del teatro di Siiti 
Carlo, diretta da Gustav 
Kuhn, afflìtta da mah croni
ci e ormili ben louosciuti ila 
tutti, quanto piuttosto hi |x-r-
fetta fusioni' del discorso 
strumentale dei Quartetto 
Italiano, che è riuscito il co
municare a tutti gli ascol
tatori le alternanze di bloc
chi armonici, gli unisoni, i 
concitati tremolìi «lei Quar
tetto in Sol maggiore op. lfil 
I) HK7 di S« hubcrt. e l'espe 
rien/a umana e il V I N I «Iel

la vita di questo grande mu
sicista ci»* emerge dal Quar
tetto in Re minore D.810 
« La Morte e la fanciulli! ». 
Lunghi applausi, durati oltre 
1.1 minuti, e una commozio
ne visibile sui volti di tutti 
gli oltre lidO giovani che af
follavano hi chiesa di S. (ìio-
vanni del Toro: cosi è stato 
salutato i! Quartetto Italia
no. questo gruppo ((istituito 
nel IfM") e ritenuto al suo 
debutto a New York da Vir-
gil Thomson come * il più 
bravo quartetto che il nostro 
secolo ha conosciuto ». 

Dopo il concerto tenuto alla 
Scali! ad aprile del l!»78. 
Duilio Courir ha scritto sul 
Corriere della Seni: « Peli 
siamo che oggi non vi é 
nessun complesso che suona 
Mozart ITI questo modo... un 
livello che non può che cs 
sere definito indimeiitic.ib.-
le ». K dopo un concerto 
-chiilH-rtiauo «lato a Parigi. 
sul Figaro del 13 maggio 1!'78. 
K. ( ìa\oty ha scritto: » I 
quattro ~trumentisti sono in
fallibili... unica è l'espres
sione di passaggi sublimi, il 
(X-rfelto equilibrio dell'illu
stre Quartetto Italiano deno

ta un lavoro quotidiano, una 
ricerca comune e appassio
nata del mistero dell'opera 
come l'ha intesa l'autore ». 
Giudizi che si attagliano per 
rettamente anche agli altri 
bnini eseguiti dal Quartetto 
a {favello: l'Adagio e fuga 
in Do minore K 5415 e il Quar
tetto in Mi H. K 42H di Mo
zart. il Quartetto n. 1 in la. 
op. 7 di Beli! Hariok. 

Il discorso sul XXI Luglio 
Musicale a Capodimonte e 
naturalmente diverso: qui ci 
troviamo in presenza di una 
m a n i f e s t a z i o n e c h e è m i s c i 
la a c o i n v o l g e r e a m p i s trat i 
di po'Milaziont'. S o p r a t t u f o 
nei c o n c e r t i de l la d o m e n i c a 
«IMO p a r e c c h i e c e n t i n a i a le 
p e r s o n e c h e a f f o l l a n o il cor
t i le d e l m u s e o ;i r iprova de l 
f a t to i ! i e la d o m a n d a di m i 
- a . i c h e p r o v i e n e d a l i a ci'.t.i 
«• m o l t o e l e v a t a . C e r t o Xa 
|M>1: non è a n c o r a V i e n n a . 
d o v e u n a t r a d i z i o n e più c l i c 
i c a t e n a r i a di c o n c e r t i m 
p iazza ha a b i t u a t o i c itta
dini a d un a s c o l t o * di f f ic i 
l e * q u a l e è q i i e l i o d e l l a mu
g ica in spaz; a i i er t i . A Xa 
|>oli l ' a s c o l t o è res-o . n u o r a 
più difficolto.»*» d a l i a H H S ; 

s t e n / ; i non s e m p r e p a c i f i c a 
de i suoni s t r u m e n t a l i e m e s s i 
d a l l e o r c h e s t r e nel c o r t i l e 
d e l m u s e o di C'a | iodimonte . 
i suoni » c o n c r e t i * d e g l i uc 
ce l l a l i e il r u m o r e d e g l i a e 
rei c h e d e c o l l a n o o a t t e r r a 
no nel v i c i n o a e r o p o r t o di 
( ."appl ichino: uno s f o r z o 
m a g g i o r e ne l la r i c e r c a di 
spaz i più a d e g u a t i a l l ' a sco l 
t o e a l la p a r t e c i p a / i o i i r imi 
Sici l ie a n d r e b b e d u n q u e fat
ti! j x r d a r e r i - p o s t e q u a l i t a 
t i v a m e n t e m i g l i o r ; a l la forti-
d o m a n d a di m u s i c a 

G i o v e d ì 2d lug l io l ' orche 
s tra S c a r l a t t i d: Xii|*o!i ha 
e s e g u i t o il C o n c e r t o in R e 
m i n o r e | H T v io l ino , p i a n o 
t o r t e e a r i d i , e la S i n f o n i a 
n. 1 in D o m i n o r e o p . 11 
di M e n d e l s - o ! m - Barthold' - . 
d i r e t t o r e P i e r l u i g i l ' r h i n i . 
violjm>;.i Gius«-DJH' P r e n c i 
ne . f> ii-i;-*;i M irta D e C o n 
c.'liis. 

C'era uria m a m m a c o n (I e-
b a m b i n i Ira le b r a c c i a e t re 
sedut i v i c i n o a lei c h e a s c o l 
t a v a av . d a m e i i t e i s u m del 
l ' o r c h e s t r a : <-"<-ra 'r ia «;-
gr.ora sili IH ntini con j c.i 
pelli rossi <•!•-• osservava i-m 
i'cspressiotu- immobile e sor

ridente ; movimenti degli ar 
chi e mi ha ricordato una 
scena del film di Berginan. 
« Il flauto magico ». dove >i 
Vide un primo piano assai 
simile a quello della nostra 
signori! dai capelli rossi: 
c 'erano tante facce conoscili 
te di giovimi compagni che 
in questo luglio n.i|)oIctii!io 
dagli strani capricci alino 
sferici cercano di sfruttare 
al massimo quelle scarne oc
casioni ludiche di aggrega 
zione che può offrire la ct ' .à. 

Qualche commento alla fi
ne del concerto si può co 
gliere avvicinandosi ai tanti 
capannelli. I n o in particola
re ini colpisce. « C'è ancora 
una musica di serie A e 
una di serio II ». d e e uti 
giovane «cioè una mtisjia 
"' colti! " e una " classica 
po|>o!are ". Quella di stasera 
rientra in questo s fondo 
tipo. Questi d i f f inn /a do 
v rcbhe si omparire ». 

Intanto, a Ca;>odimonte. 
qui sta sera alit l'i. la pe
nultima manifestazione dei 
Luglio musicale, con musi 
che d: Y.val.li. 

Aurelio Musi 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• Il nipote di Rameau (Chiostro di Santa Maria ut Nova» 
• Le nuvole di Aristofane (Teatro Grande di Pompei» 
• Taxidrlver iRitz) 
9 II d i t ta tore dello stato libero di Bananas i K m p i r o 
• Incont r i ravvic inat i del terzo t ipo (Modernissim >i 

TEATRI 
CHIOSTRO D I SANTA M A R I A 

LA N O V A 
Alle oie 20 la Cooperativa Tea
n o elei Mutamenti presenta: « I l 
nipote di R3incau » ai D. Dide
rot, con Lucio Allocca e Renato 
Carpentieri. 

T E A T R O ESTIVO DEL CILEA 
Alle ? 1.30 « Pronto? 6 e 22 » di 
P. Riccora, con Dolores Paluni-
bo e Gcppnio Anatrelli . 

TEATRO G R A N D E DI P O M P E I 
Al.e 19 :J Compagni) d T :n j 
Bu.i.-.-sili presenta; « Le nuvole » 
d. Aristotane. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSV (V ia F. De Mura, 19 • 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
La macchina nera, con J. B;o-
l.n - Df< 

M A M M U . . I (Viale A. Crarmcl, 19 
Tel. 632 114) 
Una squillo per l'ispettore «luta 
con J Tonda - DR ( V M 18) 

NO ( V u Sani.» Caterina d j Sit-nj 
Tel. 4 1 5 . J 7 1 ) 
L'amico americano, con B. Goni 
DR - ( V M 11) 

N U O V O (Via Montecalvarlo, 18 
Tel. 4 1 2 4 1 0 ) 
Catastrole 

C INL CLUb (V ìa Orai lo , 77 • Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Riposo 

C I N E l E C A A L T R O (V ia Port 'AI 
ba. 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE t PABLO 
N E R U D A > (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

Riposo 
R I T Z (Via Pessina. 55 - Telelo-

no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
Taxi Driver, co i R De N -o 
DR ( V M 14) 

S P O l CINLCLUB (V ia M . Ruta, 5 
Vomero) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

La guerra dei robot, con A. Sa
bato - A 

ALCYONE (V ia Lornonaco. 3 lo-
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
(Chiusura estiva) 

A M b A j L i . X I U K I (Vis Crispi. 23 
Tel 6 8 3 1 2 8 ) 
Quella pana lainiijlia Ficus, con 
con A. Arl;m - SA 

A K L t C L M I N U (V'id Alabardieri, 70 
Tel 4 1 6 7 3 1 1 
(Chiusura estiva) 

A U C - U b l t O ( H i a r i i Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 3 6 1 ) 
(Chiusura estiva) 

C U H i O ( L u n a Meridional» • Tele 
fono 3 i 9 . 9 1 1 ) 
La bella e la bestia, con L. 
Hunim-I - DR ( V M 13) 

DELLE P A L M L (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbre del sabato aera, con 1. 
Travolta OR ( V M 14) 

EMPIRE (V ia F. Giordani, angolo 
Via M Schipa Tel 681 0 0 0 ) 
Il dittatore dello Slato libero 
di Bananas, con W . Alien - C 

EXCELSIOK (Via Milano Tele 
tono 2 6 8 4 7 0 1 
Cane di paglia, con D. H o l l n u n 
DR ( V M 18) 

F I A M M A (Via L. Poerio 4 6 - Te
lefono 41G.98S) 
Chiusura estiva 

F I O R E N T I N I (Via R. Sracco, 9 
Tel. 310 4 8 3 ) 
Bay ni del sabato notte, con R. 
Aberdeen - 5 ( V M 18) 

M E T K O l ' O L i l A N ( V i * ' . h i - u • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
I guappi, con C. Cardiiu.c • DR 
( V M 14) 

O D E O N (P iana Piedigrotta, n. 12 
Tel 667 .360) 
(Chiusura estiva) 

R O M (V ia l a , * , , l e i . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Chiusura estiva 

SANTA I U C I A ( V i * S Lucia. 59 
Tel 4 1 5 5 7 2 ) 
Sensoria ( V M 1S) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello Claudio -
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
(Chiusuia estiva) 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
V J I I I O S a matar, con F. N c i o - A 

ADKi AiMO . t r i jJJ.5005) 
Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Vonjht - DR ( V M 18) 

ALLE G I N E 5 I R E (Piazza San Vi
tale T- l G16303) 
Bulcli Cassidy, con P. N t \ .mJn 
- DR 

A R I S I U N (Via Morghen. 37 • Te~ 
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Tenente Kojack il caso Nelson è 
suo, con T. Salavals - G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Cannonball, con D. Corredine - A 
( V M 14) 

ARGO (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224 7 6 4 ) 
Dolce pelle di donna 

AUSONIA (Via Cavare - Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
(chiusura estiva) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377 .109) 
Buie)) Cassidy, coi) P. Mc.vman 
- DR 

CORALLO (Piazza G.B Vico Te-
(dono 444 EOO) 
Aycnlc 0 0 7 vivi e lascia mo
rire, con R. Mooie - A 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377 .527) 
Terremoto, con C. f-k-ston - DR 

EDEN ( Via G. Sanlelice Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Chi si lentia o perduto, con 
Tolò - C 

EUROPA (V ia Nicola flocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Chiuso 

GLORIA « A » (Via Arenacela 2 5 0 
Tel 291 .309 ) 
Cannonball, con D. Canadin* - A 
( V M 14) 

M I L . N U N t Via 4rmando Diaz • 
Tel 324 893) 
Dolce pelle di donna 

G L U K I A . a > 
Chiuso 

PLA2A (Via Kcrbaker. 2 Tele
fono 370 5 1 9 ) 
Sesso malto, con G. Gian-vini 
5A ( V M L I ) 

T M A N U S -Lorsu Novara. 37 - I*-
Iclono 268 1221 
Amore alla francese, ,on N. De-
ion - 5 (VM 1S) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Angioli, 21 

Tel 248 982) 
Scherzi da prete, con P. Fran
to • C 

A S I O R I A (Salila t a r . l - . telefo
no 343 7 2 2 ) 
(Chiusura entità) 

AS1RA (Via Mr-rocannonn, 109 
Tel. 206 .470) 
La vergine e l'esorcista 

AZALEA (Via Cum*n- . 23 . T t l r 
lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Fall; - G 

BELLINI ( V u Come £: Kuvo, Ifa 
Tel. 341 .222 ) 
Guapperia 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
Mandingo, con P. King - DR 
( V M 18) 

D O P O L A V O R O PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Chiusura estiva 

I T A L N A P O L l (Via Tasso. 109 • 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I l buono il brullo e II cattivo. 
con C. Eastv.ocd - A ( V M 14) 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 
35 Tel 760 17.12) 
Salvale il Gray Lady, con C 
Heston - DR 

M O O L K N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell'Orto Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Rreyluss - A 

PIEKKOI (Via A.L. Oe Mei». 58) 
Tel 756 78 .02) 
Dalla Sicilia con amore 

PObiLLll'U (Via Posillipo. 68-A 
Tel 769 .47 .41 ) 
Colpo secco, con P. Ni.. .man - A 

QUAUKlFOC-LlO (V. le Cavallc-ggen 
Tel 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Poliziotti sprint 

TEKML (Via Pozzuoli. 10 • Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Chiuso 

VALEN1INO (Via Risoigimento • 
Tel. 767 85 .58) 
La malavita attacca... la polizia 
risponde, i . n C Av vi) 
A (V M 14) 

V I T T O R I A (V ia M. Pise.felli. 6 
Tel. 277 .937) 
4 7 morto che parla, con Tote - C 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 • Te- i 
lefono 4 1 7 4 3 7 ) i 
Chiusura estiva) I 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
TERAPIA DEL DOLORE 

CURE DIMAGRANTI 
Metodo Niruyen Van Nkdn 

Prenotazioni: Lunedi 

Napoli - Tel 220.492 - 297.521 
Via Alessandro Poerio. 3'J -

shie ffp£k l'uama più..? 
ABBIGLIAMENTO MASCHILE E F E M M I N I L E 

VIA S. COSMO A POKTA NOLANA. «»7 
(PORTA VESUVIANA) TEL. Hi.7ir.li • NAPOLI 

AKHIGLIA.MKNTO .MASCHILI: K IK.M.MIMM: 

LEBOLE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 

ULTIMI SALDI 
ABITO terital 25.000 
ABITO misto lino 29.000 
ABITO canapone 34.000 
ABITO Lebole 50.000 

nelle taglie normali e calibrate 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 

1*J? "•: r* •*•••>•••••• •-

CON LA LIBERA NAVIGAZIONE 

LAURO 

UN VELOCE E FELICE ARRIVO 

ISCHIA 
PARTENZE CONTINUE 

SCONTI PER COMITIVE 

AUTO • ROULOTTES - PULLMAN 

PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI : 

NAPOLI - Molo H. v in i l i . - Tel. <W1 MviU • M MM, 
POZZLOI.I - Tel. UHI W.7KH2-Wu:tl7C 
ISCHIA - Tel. UHI '.l'JIrWl-Wl'-Hii 
TER MACINA - Tel. "77:< T-iJUT:» - 74«lo 
e presso tutte le agenzie di viaggio 

z^ZTv^/ 
I• -M-v: 7 ("1 ". L . I ' . I P I ' M I 

BENE W*r$ 

UOOcc-HOOcc 

COSTA MENO 
da L. 4.195.000 su strada 

chiavi in mano 
(natura lmente) 

CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA MATRA 

ICHRMR 
SIMCA 

Via Pietro Testi 111 (Logor i la) Napoli - Tel . 61Q2JJ PBX 
Via Partenope, 19/22 - 80121 Napoli - Tel . 411260/407317 
Via Diocleziano 204 206 • Napoli • Tel. (35601 
Corso Garibaldi 230 - Napoli - Tel. 293663 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
i 

anticipo 
in 4 anni 

esposizione permanente 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 • 8761158 

/ f 
i 

http://conmni.it
http://sostanz.il
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Il problema dell'elezione dell'ufficio di presidenza 

Il PCI non lascerà nulla d'intentato 
per un accordo alla Regione Umbria 
Le indicazioni del direttivo regionale del partito - Una serie di ipotesi di soluzione • Man-
dato alla delegazione per la verifica delle varie proposte - Intensa « maratona » politica 

PKRL'GIA — La «rancie ma 
ridona politica umbra comin
cia domani. I l Consi«lio re 
Rionale saia riunito tre «mr-
ni interi ed a\ i a al l 'ordine 
del «ionio una lun«a teoria 
di provvedimenti economici ed 
amministrat iv i Ma la que-
st'one di tondo che l'assem
blea di l 'alaz/o (Ysa'-.mi rio-
\ r.i prendere in esame sarà 
indubbiamente il i - inno\o del 
l 'uf f ic io di presidenza del Con 
si«lio clic- e previsto, salvo 
imprevist i , per mercoledì. 

Le forze democratiche in 
questi ult imissimi «iorni m 
tensificheraimo i contatti e- i l 
confronto politico vero e prò 
prio per cercare di «mn«ere 
ad un risultato positivo ed 
unitario. 

Finora infatt i questo r isul
tato non si è conseguito. Do 
pò una prima tornata di in 
contri i part i t i sono, dicia
mo cosi, ancora al palo- .Ma 
le««iamo il comunicato emes 
so dal comitato dirett ivo re 
«limale del PCI, riunitosi ieri 
mattina con«uintamente con 
i l «ruppo consiliare regionale. 

D u e la nota: *. I l comitato 
dirett ivo ed il «ruppo colisi 
l iare dopo aver esaminato «li 
sviluppi relat ivi al rinnovo del
la Presidenza del Consiglio 
regionale ed i r isultat i dei 
recenti incontri con i l PSI 
n'ul t imo è avvenuto venerdì 
sera, mlr) ha approvato i l 
comportamento della delega 
zione composta dai compagni 
Gino Gal l i . Claudio Carnier i . 
Francesco Mandarini e Vin
cenzo Acciacca ed ha preso 
atto che i l giro eli consulta/io 
ni dei part i t i promosso dal 
PSI non ha potuto conseguire 
i r isul tat i posit ivi. 

11 comitato dirett ivo ed i l 
gruppo consiliare regionale del 
PCI per non lasciare nulla 
d i intentato al fine di un ac
cordo t ra tutte le forze de
mocratiche l>er la elezione del 
Presidente del Consiglio ha 
formulato allo scopo diverse 
ipotesi ed ha dato mandato 
alla stessa delegazione eli ve 
r i f icare con la OC. i l P K I . i l 
PSDL i l PSI e la sinistra in
dipendente quali e quanti con 
Belisi su ciascuna ipotesi è 
possibile racca«liere. 

Tutte le ip i^»T che- vern i l i 
no prospettate si basano, per 
coerenza con il dibattito po
lit ico che negli ul t imi due 
anni si è sviluppato nella re
gione su soluzioni che respon
sabilizzino le forze democra 
tiche d i minoranza con i l più 
ampio consenso, in omaggio 
al principio che i part i t i che 
hanno concorso alla forma/ i» 
ne della Costituzione repubbli
cana e dello Statuto regio 
naie hanno pari dignità ed i l 
di r i t to d i assumere responsa
bil i tà pr imar ie ai l ivel l i isti
tuzionali. I r isultat i di questa 
consultazione saranno comu
nicati agli organi dir igenti di 
ciascun part i to che li valu
teranno nella propria auto
nomia *. 

I l comitato dirett ivo regio 
naie comunista aveva ascol
tato una relazione del com
pagno Gino Gal l i , segretario 
regionale, che aveva informa 
to M id i ult imi sviluppi della 
vicenda. 

Nel dibattito erano mte-r-
venuti i compagni Raffaele 
Rossi. Francesco Mandar in i . 
Francesco Ghirel l i . Alberto 
Provanti!». Vincenzo Accia*' 
ca e Claudio Carnieri . I l coni 

tentativi di inf i lare tutta la 
questione in un groviglio tec
nicistico. aveva detto in so 
stanza il segretario regionale 
comunista, e di cancellare con 
un colpo di spugna tutt i i 
precedenti della vicenda che 
è politica e che riguarda in 
sostanza il contributo del l ' I in 
bria. eh una regione rossa, 
alla politica di unita democra
tica e di solidarietà nazionale. 

Se non si arr iva ad un ac
corci') per la presidenza poi 
.si corre i l rischio di carice] 
lare i l risultato positivo del 
luglio scorso, il primo accor 
do tra tutte le forze demo 
cratiche umbre, realizzato su 
posizioni avanzate e nella pro
spettiva di dare pieno rico 
Dosamento alle forze demo 
m i t i che di opposizione nella 
vita «• negli incarichi istitu 
zumali, e- si corre il pericolo 
di cancell ine i l risultato con 
seguito quest'anno con la ap 
provazione unitaria del Pro 
granulia regionale di sviluppo 

Questi sono i r ischi. Tutta 
via la possibilità di uscire dal 
l'impasse c'è. Tra oggi e do 
mani il nostro partito tome 
r«i con autonoma iniziativa a 
vedere tutt i gl i a l t r i part i t i 
democratici per analizzare 
tutte le possibilità unitarie. 
Da domani insomma i l con 
fronto politico umbro si spo 
stura a Palazzo Cesaroni do 
ve l'assemblea dovrà, assai 
probabilmente come si è del 
to mercoledì, r innovare, conte 
prevede lo Statuto regionale. 
anche quest'anno l 'uf f ic io di 
presidenza. 

! La crisi alla Regione Marche 

Ora non rimane più spazio 
per nuove attese e rinvìi 

Per i mezzadri la possibilità di un giusto contratto d'affitto 

Riforma dei patti agrari: 
si apre un capitolo nuovo 

nelle campagne marchigiane 
Significativo successo delle lotte dei contadini e delle forze 
politiche democratiche — L'importante ruolo della Regione 

ANCONA — Un primo grande successo delle lotte contadine e democratiche, è stato ottenuto con 
l'approvazione delle legge sul superamento della mezzadria e della colonia con l 'aff i tto da 
parte del Senato della Repubblica. La battaglia non è comunque conclusa, perché sono 
ora da iimuovere gli ostato! che clic Inaratamente alcune forze cercìieianiio di pone pei 
la definit iva approva/ione da parte dell 'altro ramo del Pailarnenio Ma, nonostante sia ne
cessario avver t i i " che sarà iiiriis|>ensal»ile sviluppare con a i 'mia maggiore forza la battaglia 
pur rimuovere sdì Ostacoli e 

t Le Man he potorio attendere la DI" La puntimi della ic 
j glorie Marcite Ita deteitoruto senilmente il ciana politico e la 
i stesstt /agitine d'esseie del maggiore istituto demociutico Co 
| * e c/o niente' Qualcuno crede leruntente che non tu inda imi-
ì la di girne te — pei ipotesi non più assurda - .•>< lasciassi' 
j sospesa la puitittt pei ti governo fino a settembit" In queste 

ore difficili c'è chi ripete scontro il rinvio, chi allontana con 
nuore il lanla.smu delle elezioni anticipate Ma c'è anche chi 
mostra di credere che dalla riunione del comitato regionale 
della DC idomani) verranno lumi essenziali per usare dalla 
drammatica Intima ut. 

San che la fiducia nelle possibilità della DC sia mal n-
posta; anzi siamo t pumi ad augurala che emergttno fmul 
mente e con foiza quelle componenti ilei iinnoi amento, che 
credono davvero nella line della pregiudiziale anticomunista 
Xon si può dimenticare tuttavia tuspettundo un nnpiobabile 
Godati quale sia la decisione vera the tutta la tollettivita si 
attende dai piatiti- < 'e bisogno dt un governo subito 

Il PCI ha lai tirato pazientemente per fai manzine la pio 
spettila della giunta 01 unnica li a tutti e cinque 1 partiti, ma 
l'equilibrio raggiunto si e inceppato, per lesponsabilita della 
DC; essa ìia latto prevalete su ogni ragione le propr.e lotte di 
corrente, non ha saputo controllare e uoiernare la rissa in 
terna che si stata sviluppando. Ita fatto nemergere antiche 
pret bilioni, pregiudizi gravi contro l'esperimento uivtarto 
inaiclngiano Ognuno — unchc ti PCI — e pronto a compi eli
dere il lacerante travaglio che st dipana ut casu DC. 

Comprendere peto e altro da attendere. Xon si può più 
fingere che vi stano bene o male altre vie d'uscita, che sia 

1 possibile aggi apparsi al rinvio o a nuove strane interpreta-
! ztoiu del caso politico o cade definitivamente e in modo 
1 lumpantc la riserva piegittdiztale della DC, oppure si deve 
j scegliere subito un'altra strada. E se la DC preferirà ani ora 

ìe coperture trasfoimistiche alla lealtà unitaria, chi aita >l 
coraggio di nascondere o minimizzare una les-ponsabilita tosi 

J pesante'' 

, I. ma. 

per snunirere alla definitiv e 
Approvazione della leaire. va 
positivamente ie«_s'r-»u> co 
me que.-.o primo import'iute 
.siit-ce.sso .sia dovuto ai mut.1'1 
rapport. di lorza .scaturiti do 
pò il 20 di giugno, alla pre 
-senza dopo :Ì0 anni del PCM 
in una maggioranza di «over 
no. 111.1 anche alla iniziativa 
che la Regione Marche, nel 
clima unitario dell'intesa che 
si era rei,'..strato dopo il 13 
giugno 1975. aveva sviluppato 
con il Convegno d: M iceraM 

Quel convegno registro non 
solo un'importante cerner-
uenza unitaria tra le Heg.o 
ni più inteie.ssite ai piotile' 
mi della ine/ ' .utna e ii?\\\ 
coloii'.i, ma .st ib.li un fi onte 
ci: 'otta con le lenze social: e 
poi.t.eh.' ni!e-"--a'e a dire 
un .s'gni'icaio real" alla co 
.-ideici r 1 < --en. .ulta » del1 » 
agrico'Mira e r-muovere n •<• 
degli .statoli che le imperi-
vano 11 .siili iipphc-izione Con 

| .sapevo menu' le lenze dell'.1. 
I te.si rcg-on.ile DI'. PCI PSI. 
i Pit i . PSDI rivendicaiono la 

necf\s.,.:H del .superamento 
della mez/u lna e della colo 
ma. non .solo perche m > r 

I preti di un'e.-iigenza di g.u-
| stizia .sociale po'- 1 contadi 
' ni march-giaiii e italiani, in e 
I per el.m tiare una delle citi 
1 .se fondamentali che mipedi-
[ vano e impediscono un le-
! col o deM'asricol' .ira all'nit-T-

no di un diverso sviluppo ec o 
! noinu-o della Beinone e del 
I Paes-.» 

N"i <: e.nentc» .stessi in c i : I 
.-,1 neh ede all'am ico'.t a- » I 
italiana la capai-.ta di e.sm • 1 
mete .1 massimo de le- -<i - 1 
po»"ii'ai.ta urotlut'ive -urne 
ne, collocandola non all'inter
no di una concezione au' ci
cli ca. ma ape'! ta alla c\i,»e 
cita eoni-orrenz.ale nel mei 
e t to europeo eia e t e 1111 
pensabile non utilizzale .»i> 
pieno le po'enziahta umane e 
imprenditoriali 

Ma un nitro ìn.segivrmeiUo 
deriva da q/ie.sta unport a i r e 
vicenda eci e quello che n e 
conutn„st! .so.steniamo da leni 
jx> e < !t>e che prohlemi eoa 
d Itu-il: da risolvere .si pò 
.sono s t i pe l l e ne", momento 
:»i cui converge una grande' 
unita culturale so;-: ile. idea 
le e mundi politi-a ti e tut te 
le forze denioci-.it ic-he. che 
.-aldandos. ad un nio\ un ' imi 
d in '-.- \ uivtar'o •• e >>v nu 1 
tivo e. proprio gi\w:e a: diver 

si accoidi che u r o niurt.fi.cano 
.•le un.» delle divei.s.'a de le 
.limole compone!!' :. e capaci' 
di aggregalo tali con.-en.si ria 
consentii e di .sape: are un 
pen.sah:!i ostacoli al processo 
di ammodernamento e di tra 
.storma/.ione della .società 
.tahana 

Qae.sto primo importante 
.successo va .nquadrato all'in 
terno dell'esigenza più gene 
iak di una nuova dimensione 
nelia gestione di tutta la pò 
ntica agricola italiani e va 
' i.sto all'interno di una vi.sio 
ne programmata e finalizza 

' •. cleil intervento in agi.col 
tuia capate d. utilizzare lo 
cppoito e il coiwiis > di tutte 
!•• toize imprenditoriali a co 
1.uncaie dall'azienda diretto 
i< tivatr.ee .singola e asso 
e-...ta. l u t to ciò presuppone 
una capacita di direzione del 
ta politica reg.ona'.e .special 
niente dopo l'entrata in v»o 
:< della 382 che attiri.». COIM 
p.n ore-t-oche esclusiv. alle 
H. .'ioni 

Ancon più urgente e mei. 
.sp'nsahle diventa perciò il 
.-u.v.iment.i cell 'attuale .stato 
d. paralisi determinato dal 
pi -trarsi del'a e r s i alla K ' 
cono Mai che e impone alle 
le.r.v politiche demoeiatiche-
i' superamento di ogni piegai 

i ci:? a e e di ogn. tattica dii.» 
I tor.a |>er ass.curale comunque 
! come richiesto con vigore eia: 
| i- >n.unisti un governo alli 
' Ktg.oie' prima della pausa 
j t-t .va 

Di questa necessita indila 
i /..>i.abile 1 cornuti sti in.uch'-
I t\..iii s! tarauno comunque ca 
i 1 ico. 

Con xli amici. i hauayli 
e tutto un carici) di allegria e 
spensierate::a. per una vacanza 
di J.DOO Km. iliveiwa. 

(.•mi bollo, supei'hollo e gasolio 

compreso nel prezzo della vettura 

Jalla 

Mario Fabbri 
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l'Unità 

TERNIAUTO 
•'av. l'ego raro F. v C. 

Piazza S. (i. Decollato 
Telefono 405.138 

S.A.S. 

.S - TKKM 

Comunicazioni 
giudiziarie a 
Candia per la 
speculazione 
sui terreni 
destinati 
alle case 

dei coloni 

RIVOLGERSI 

ALL 

Tempi duri per le ville «coloniche» 
Sotto accusa l'ex sindaco democristiano Trifogli e due assessori — La denun 
eia inoltrata un anno fa dall'Arci-sezione natura — Un comunicato del PCI 

ANCONA — Si parlo per la 
prima volta d. « lottizzazione 
abusiva » a Cand.a. di .secon
da t a t a , di villette cexstruite 
;n zone agricole in una stori 
ca seduta consiliare del Co
mune di Ancona, quella che 
.si chiu.se con l'approvazione 
unanime del nuovo Piano re 
golatore generale. E/a il 3 ot 
tobre 1973. La nun.one fini 
a tardissima ora 

sc.ate in una zona frazionale 
di Ancona. Candia. 

I consiglieri comunisti non 
ebbero grandi chiarimenti, lo 
assessore all 'urbanistica (il 
de. Balletti» ri.spo.-e che l'im
pressione siiscitat.'. dal sisma 

I mduceva troppi cittadini a 
I trovare una dimora esterna al 
! centro citta, che l'amministra-
j zione non poteva sottrarsi al

la fenomenale richiesta d; ca 

da « Italia Nastra ». D.ce una 
nota dell'ARCI: «Riteniamo 
cosa giusta che si si;- affron
tato il problema m modo ciò 
baie, non limitandolo alla Fo
la zona di Candia Noi cine 
devamo l 'accertamento su 
due punti fondamf-ntaìi' la 
concess.one di licenze per abi
tazioni ?J servizio della agri
coltura dove al contrario so 
no state costruite villette uni-

• amministratori - eh. vuole 
• costruire ha la licenza. C o 
j soprattutto in ragione di quel 
i la psicosi «centrifuga » che si 
j sarebbe propaga a dopo il si-
' .-in?, ad Ancona. A basar.-; 

solo su que-te affermazioni. 
1 si rischia o^g. di dare giucij 
' ?.. imp.eto.si e pesanti sull'o 
; perato delle ammm.strazioni 
! di centro sinistra 

Di ogni erba 
un fascio, di 
ogni giovane 
un teppista... 

L'inciviltà retina: da porte j 
'Direi 'oo'ci -or«i :or,'n 'or.'iti 
di oleum giovani che hanno 
fallo un i esproprio proietti ( 

no » ai danni ih una coopera- j 
tira tli Custifllmne del l.(it)o | 
asportando prosciutti, vaiami | 
t v c per un valore di circa 4 | 
milioni e — a posteriori — 
da parte del t/notuliano •> La 
Saziane » che come ai solito I 
cavalca la tit/re sparando ti 

I / colonne un •» Umbria Jtuz .-*t ! 
tinge di nero, assaltati e sta \ 
ligniti negozi, danni per HI' j 
milioni ». 

Il torpore di « Umbria Jazz - , 
'T/i va sommato a conti fatti, j 
anelli' al suhto episodio di I 
terrorismo che rida un po' di , 
fiato a chi avrebbe voluto il ' 
morto da sbattere sul muso 
alla gente per dire: chiuditi-
mo il festival e non parità i 
mone più. Ì 

t*a strada, a nostro avvts-o \ 
più becera, sarebbe proprio ' 
questa, in ogni caso runica ] 
capace di impedire un dibat l 
t'ito sereno e varlcapato su j 
una grande sacra che. rive I 
(luta, correità o perfino sfra 
volta può ancora servire. 

A Gubbio in piazza il dibat ' 
tifo su * Umbria Jazz » è già 
iniziato. La FOCI \'ha affron
tato pubblicamente l'altra se 
ra discutendo sul tema « i 
giovani e la musica Ì. l'invi 
to è ad estendere sim:li ri 
flessioni dando la pos-s-ibilità 

'A 
ANCONA — Cono Garibaldi. 110 

Tel. 23004 • 204150 
BARI — Corso Vitlono Email.. 60 

Tel. 2147G8 - 214769 
CAGLIARI — P.ZZ3 Repubblica, 10 

Tel. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 * 5 
CATANIA — Cono Sicilia, 3 7 4 3 -

Tel. 224791 4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Martelli , 2 

Tel. 287171 - 211449 
LIVORNO — Via Grande, 77 

Tel. 22458 - 3 3 3 0 2 
NAPOLI — Via S. Brigida. 68 

Tel. 3 9 4 9 5 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 8 0 
PALERMO — Via Roma, 405 

Tel. 2 1 4 3 « 5 - 210069 
ROMA — Piazza 5. Lorenzo in 

Lucina, 26 - T. 6798541-2-3-4-5 
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ttaiturtfi 
LA 'cS\t\\z LÌ \PGG^t > > 

^ &orcl lèsi ECA22ANK3A 

« CON FORD FINO AL MARE 
E IN MARE CON LA TESI » 

A tut t i coloro che acquisteranno, finalmente a pronta con
segna, una 

FIESTA o ESCORT 
dal 1° luglio al 31 luglio 

consegneremo alla firma del contratto uno splendido ca
notto completo di remi e pompe di gonfiaggio. 

PESARO 
S. ADRIATICA 15 

TEL67922 Ifesi r> 
LCA2ZAMGA 

Oorct 
La DC fece tx-sare anche m I -se riarse He ville». Le licenze i familiari, la concessione di 

pa,,,,, Calli ha poi cn,,c.u-o j c ^ ^ 0 ^ ^ ^ -«une le ! T^^xAerii^lkxTn^uì 
.sue riserve, quelle resistenze • timi tre mesi; si t r a t t a \ a di brevemente, coniocande) per 

martedì pomeriggio i l comi
tato regionale Cal l i nella sua 
relazione a\eva sottolineato 
le- dif f icoltà che si e-niiio in 
contrate in onesti p ioni : nel 
prime» triro di e-un-ulta/ioiii t r . i 
i part i t i ma anche le prospet 
tue- |M»s;ti\e' di sjiunpere ad 
un accordo e a un voto uni 
t a r o . 

Le- di f f icolta riguardano i 

licenze per case sparse dove 
.-i sono realizzati dei \:llag 

Basta parlare di «prassi • n Uitu (iì t . . < p r , ^ r r t , „,.; i)cm 
con.-o.id.ua » por .-camonar». 
I villag;?. sono II a te.-timo 

al nuovo diacono della città j 
che dovevano condizionare poi 
in modo con.-is'ente la appli-

', cazione integrale e sollec.ta ; 
del nuovo strumento urbani 

> stico. Furono . comunisti a . 

licenze per « ea.-e .-par.-e <> ov
vero senza p a n o di lottizza 
z.one. 

i ui ».<'Ital.a Nostra » paria di i n i - f e quanto poe o edif.can 

e nel male, purché costrutti 
vamen'e. le proprie opinioni 

•< reati <ira\: comme-o. i o n 
' ro IVmhiente > e chiexle 

In quelle zone frazionai; j esemplari provaci.menti del 

chiedere spiegazioni plausih: 
li all 'amministrazione conni 
naie uni centroMni.-tra retto 
dall'attu.'Je senatore de. A". 
fredo Trifogli» sull'elevato nu
mero d. licenze edihz.e rila 

MACERATA - Giovane imprenditore edile 

Nel suo cantiere è morto 
un operaio: da ieri 

è in libertà provvisoria 
MACERATA — In e.-ecuz:o 
ne di un ordine d: cattura 
cmes-o dal sostituto procu 
ratore della Repubblica di 
Macerata. do:*or Po'.coi. \ e 
nerdi sera, e - iato ar re- ta to 
da: carab.nieri di Loro Pi 
ceno ima sub. 'o rime—o 1:1 
litiertà p-ovv.-oria dopo l'.n 
terrouato.-io» -otto l'.mputa-
zione di omicidio colposo 
Gianni More, il giovane :m 
prcnd.tore edi.e di Sant'Ali 
?e!o m Pontar.o titolare de'. 
cantiere della rona industria 
le d. Corr .dmia do\e mar 
tedi -corso ha per.-o la \1t.1 
un manovale 

Nello Aseen?i — que-to e 
11 nome della vittima — men
tre insieme ad altri mura
tori la \ora \a a'I.i costruzio 
ne di un'ab.tazione pr.vata. 
è stato travolto da una in-
te! na tura che sostiene un 
pesante motore a scoppio. 
stac<.\*v>: dal muro e cadu 
:a«li addosso da un'altezza 
di cinque me'r. . Intento ad 
arcai «stare .natt<~«ii che pò; 
sarebbero s t i t ! sollevati da! 
•ìontaearichi, l'Asce nzi non 
* è accorto d: nulla e. col 
p-.to m pie'ìo daH'impa'catu 
ra met.iKu'a. si e accasc.a'o 
A tcu.c ,»r.\o d- cono-cenza 
Oimvjisime le lc-ion: r.por-

' *ate- 1! mano.a le è zranto j 
' all'o.-pedale d: Macerata .n j 
[ - tato di coma profondo ri.» I 

trauma cranico con Ic-ion. ' 
«"»--ee. fuoriu-cita d. ca ìsue • 

, da'.I'oreci ii.o dc-tro. fratture j 
co-tar; multiple con trauma 1 
toracico ed emorragia m 
t ema 

; Inutile ;', ten*at:w» de: ir.e 
i die. d. strapparlo alla morte-

un'ora e mezza dopo ;'. suo 
reo-.ero m camera di r.an: 

, maz.one Nello A-cenz. e de 
ceduto. Il manovale, res.den 

1 te alla per.fena d: S.\nt'Ar. 
: ite.o in Pont a ito. aveva 50 
1 ;II>II, era sposate, -enza fieli 
1 Subito dopo l'ine.dente sul 
| cantiere si era portato il 
j -ostituto procuratore de'.la 
! Repubb'ira di Macerata che. 

ass.stito dai carabinieri, ha 
provveduto ad un pr.mo so 
pralliKo, mentre l 'ispettorato 
del lavoro ha disposto l'aper 
tura di un'inchiesta per ac
certare eventuali re.-ponsab. 
htà 

Venerdì scorso ".'arresto di 
Gianni More e la sua tradu
r r n e nel carcere di Santa 
Chiara d: Macerata a d;spo 
s.ztone de! magistrato. -.1 qua
le ha evidentemnite r.seon 
: -ato qualche 11 .e;e>:ari:a nel-
l'appl.caz.one delia ICJ^O 

«Car.d.a. ma non -olo» — m 
, ba.-e alle decisioni assunte dal 

Consiglio comunale con il p a 
no -eaoL-tore — .-! potevano 

• costruire soltanto ca.-e ai ser
vizio dell 'ai ."iroit ura Conti
nuo per mt-si il « braccio d. 

1 ferro» fra chi pretendeva 
, chiarezza e chi • ammini.-'ra

ion » evitava d: farla G un-
' -e al.':n:z;o di 1 "76. nei ma -
. zo. un esposte» denuncia de! 
; l'ARCI Sezione Na tu ra lì ma 
I zistrato .-1 mette al lavoro. 

Qualche atomo fa arriva la 
! no*..zia il Pretore D'Ambre» 

sto ha inviato tre comunica 
• zion; i .udiziane aH'evsinda 

co Trifogli, a Balletti, a Ma 
scino iPSI. attuale assessore 

• all'urbanLst.ca. allora retueva 
l'assessorato ai 'avori pub 

, "olici t 
1 Par*off» .iiich^ e rea IW) co 
; mun:ca7io:i. a: nropr etar, n-
i a ' t r e f a n t e v.i'e ima -eir.ba 

.a mitJistratura 
j C r e a ;i rilascio di licenze 
i singole, e'" da dire che stli 
I ammi.iistrator. si erano mos 
j s. ceisi come -empre er.i av

venuto ad Ancona, neszl; anni 
• passati. Era stato ch:e-to un 

parere all'Ufficio urbani- ' irò 
1 de! Comune, che aveva detto 
1 « .-! »> 
• Nei'i abi» auto fat 'o ne—Lia 
' discr.m.naz.one — ri..-.-ero i*li 

te <!» fa-v-e questa prassi 
Ma il centro.sin stra aveva le 
sue prassi « L'animi n i t r a 
zione della co-a pubblica — 
s.-nvono i comunisti su un !o 
re» eomunicato uff-c:a!e che 
commenta !'.n'era v.cenda — 
-oprattutto n settori tanto 
del Crtti. neh.ede probità, r: 
jore. scrupolo tutte co-e che 
non pare abb a posseduto a! 
massimo cririn i'a.mministr.» 
/.one Trifoul; a. 

Laurea 
:A'*%^:^f^.i 

•'?>. 
T-*. 

S: e laureato a p.en. vot. 
.11 .njre^nena presse» .'un.ver 
.-.ta d. Roma ;. 18 7 78 a. età 
di 2h ann.. il compaenei Via 
elim.ro Rot.c.an: cono.si.ere 
comuna.e ai Comune di Ba 
.-eh: 

A! (omp.i.',i(i Ro'.c.an. van 
no le conaratula7.on: e ; p:»i 
v.v. a-isur. eie. corsi.t.vn eo:i: 
prcnsoria.c de. PCI di Or. .eto 

rt *•'. 

, ' ^ « Ì ' » 7 ì ' 

I 

ih.e per que.-t. : re. t: .-arci» 
bero cidii*: ir. pri.-rr zor,»1' ! 
S: .-a s.ib.'o che le oltre !»-•"> • 
l.ceiiZ'-- -ono -'a*e f:r:r.»'e .n 
massima pirt-" da Ballet* 
1 Ma-c.ito r.f t.rme .-olta-sto 
cinque is -e. e >o o 11 la r: 
iTj^rda Cand.a» I. re»'o. 
« abiL-o tnncm.nato d; 'itti-
e o ». « Io*t 7/""iene -bu_-;va « • 
In .-etteml»-e :' pretore d i ra • 
.1 v a a-li ìn'e.Toz.vori e fcr , 
.-e fatta la v cer.da cornine^ 
.a a ch.anr-i 

La ma 'ena è ta.'.'o del ca 
*i — e*d in 'alan- r i - i cor.'ro 
versa — che rr.er.'a d i w e | sedu'a 
r.i un r t ' e n ' o e>an,rt G!; e \ re a; 
amministratori so.-ten^or.o 
per esemo o che il ve rcho 
piano regolatore rendeva pos 
<:b.li le !:ce.i7e. ar. ' lie n a.-
.-enza di mani d' lo't:77az:o-
ne Ma r e da chiedersi' ac 
elomerati cev-i densi di case-
te non sono d: per .-e suffi
cienti pc~ test moti lare la ne 
ce-s.tà di un piano0 

Dopo il provvedimento em 
diz iT o. le reazioni d; im-
medirj? .-oddisfaz.one .-ono 
v n u t e son-atlutto dal e a.—o 
ciazio.u na'ural_-t!chf. :n par 

Sarà approvato nella riunione del consiglio comunale 

Terni : da mercoledì il regolamento 
dei nove consigli di circoscrizione 

L'approvazione era prevista nella seduta di venerdì scorso, ma poi la DC 
ha chiesto un rinvio - Le modifiche apportate dopo le 25 assemblee popolari 

1 ?, 

OpeldiiyJ 
La giovane risposta 
Opel alla afta, al traffico, 
alle distanzerai problemi, 
di spazi ~° 

ì 

I 

TERNI — I. cor.-.-r io comu 
naie d. Ter.i. approverà .a-. 
la - t -d ra d merco'.ea. .1 re-
solamente» de: con-.ci. d. c.r-
« osc.-'./.on? S: concluderà co 
.-1 una fa-e eie ha tenuto 
.mpesrr.af. ^i. amm.n.- t ra 'o 
:. e *l: stess. et tar i .n; .n un 
lanco e compie—o dibat; to. 

L appro; azione del rvuo'.a 
mento era e.a all'ori* della 

d. venerdì L'av-e.--o 
amo Auretta Re-'a 

Camp.':, ha anche letto la 
relaz'one che accompagna .• 
regolamento, ma il d:bi*t,;o 
e -tato r .minto aila pro--i 
ma seduta su r.chiesta del 
ron-.?'iere democn-tiano G.u-
seppe Bruno La richiesta e 
.-tata accolta dal nostro grup
po. a pat to che. come ha 
chie.-to il compaiano Libero 
Paci, capogruppo, ci fo-.se 
l'impegno a non sospendere 
ìa seduta di mercoledì prima 
del voto conclusivo 

' "ter. hanno portalo ad alci 
ne i!.<xi.f.er.e per q.ian'o r. 
guarda : coni in. de .e circo 
-cr.z.on.. clic res'ano no-.e. 
come proposte» dalla tf.un'a 
manie.pale S*>no C.rca-cr 

t ztone iT.ir.-f)" con Ifi "»Vì 
an. 'ant : e eimprende le- zon* 
Clai. Taci-o. S Aifne.-e Be 
nedetto Bnn e Cerva ra C.r 
eo-er.z.enie * Interamna >». 
1011 21346 ah.tanti, compren 
de . quart.er. Duomo S Mar 
t.no Battisti, Cardeto e 
Fondar. 1 

Circoscrizione 1 Ferriera » 
con 20 230 ab. 'ansi, compren-

I de la zona di espansione sud 
' con Vocabolo S'amo. 1 quar 

tier: Giardino. Italia. Viale 
Turati, quartiere S Giovan 
n; e : nuovi m.-ed.amenti di 

' Cospea 
Circoscrizione 1 Colleluna ». 

! con 11044 abitanti, che com
prende la zona d; espansione 

1 nord ovest e le zone di Rivo, 

Poez o Azzuano 
Ciré(>-cr;z,e>::e * Va ri.se

ra >. con 7 732 ab.tant. co:.. 
prende la zona d: e.-pan- < 
ne nord e.-t le zone d. B- * 
_*o Bov.o Vocabolo Tre. 
Rocca S Zenone. Sai.t . 
Gi . - ta Vald.-erra S Carlo 
Ba":ferro e- Cecalocco 

C.rcosrr.z.one « Valn^r: 
ti a >-. con 2.321 ah.tan'i e 
comprende Colie.-ta'te e Tor 
re O.-s.m 

C.rco-scr.z.one « Vei.no » 
con 3 6ó0 abitanti e compren 
de M.randa. Pap.srno. Mar 
more e P.ediluco 

Circasrriz.one <t Cerv.no », 
che comprende S Valentino. 
Cesure Le Graz.e Matteo*. 
t., Campomicciolo. S Maria 
Maddalena. Perticara. Valle 

; caprina Valenza 
Circoscrizione « College.pò 

'.. •» che comprende la zona 
di espansione sud est con 1! 
quartiere Poiimer. la de'e 

4 

'A 
fi 
lì 

% 

<® 

h 

i * 

Opd cityJ: fra b mille" un posto a sé. 

Venite a prova rie da: r~~l 

Ix- i> assemblee popolar: j Campiteli! Gabellerà ia de | eazione d: Colle.scipoli e Set 

* 

'-'4 

Eredi di Stefanell i Dino 
Gran Garage di Roggeri Armando 
Romano Verdicchio 
Franco Montevidoni Nord 

Emil io S, Enrico Montevidoni 

V .e B B.10/2. 
\'.a Ci Bruno 
P 7/* S 'AZ one 
Cor-cj M.izz.n 

Co/»o Ma zzi II. 

.'o .17 
c7 

12 :K 

G"5'3"r 3 IC'z'Z '/ ""' 
o '-"-zz co~z r-. -, - - - ; 

, 1 . t . _ , , , . 

i tieolare dall'ARCI. ma anche ' e he a: sono svolte nei quar- 1 legatone d4 Cesi, Maratta, , texani 

: T C : 

:m?jwzim?f:ziìF^'r £.* sV^4f *X 

I- l ' I J 
Ar .T j . ' i a 
Macera-. « 
Porto S 
' A P . 
>S B^ie. let to 
del Tronto iAP> 
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CALABRIA - Sarà approvato nella seduta di mercoledì 

La voce programmazione 
entra finalmente 

nel bilancio regionale 
Il PCI voterà a favore - Vinte le resistenze di alcune frange de 
Modificata sostanzialmente la bozza presentata dalla giunta 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Mercoledì prossimo nella discussione in Consiglio regionale i comunisti 
esprimeranno voto favorevole al bilancio regionale per il 1978. Una decisione importante 
che viene al termine di un dibattito serrato svoltosi nelle settimane passate tra i parliti 
della matfgioran/a e clic ha avuto nella MK onda commissione consiliare momenti anche 
vivaci, di scontri aspri e duri (per ben due volte il precidente della giunta regionale ha 
addirittura minacciato le dimissioni). Uno scontro duro .sulle questioni al centro del dibattito 

| impegno preciso da parte del
la giunta cii presentar, per 

FESTIVAL MERIDIONALE DELL'UNITA' 
Siracusa 8-23 luglio 1978 

Per un errore 
del pilota 
il disastro 

di Punta Raisi 
PALKItMO Un'altra 
tappa, forse decisiva, nel
la lunga istruttoria sul di
sastro aereo che il 5 mag
gio l'ali provocò la mor-
-e di Ila persene a Meri-
lagna Longa presso Io sca
lo palermitano di Punta 
Ri'.-u. Secondo 1 tre pe
nti , cui il giudice istrut
tore ih Catania Sebastia
na Cacciatore aveva affi
d i l o nel febbraio scorso 
il compito di dire la paro
la finale con una perizia 
tecnico formale sulle re
sponsabilità dell'accaduto. 
l' incidente « irebbe s tato 
causato da un errore di 
manovra dei piloti del-
l'Alitalia Bruno Battol i e 
Koberto Dini. 

Rimane aperta però la 
quest ione delle graviss ime 
carenze dell'aeroporto pa
lermitano: i periti han
no infatti ricordato nella 
loro relazione che al tem
po dell' incidente lo scalo 
mancava di un adeguato 
radar per guidare l'atter
raggio degli aerei. 

Da chiarire invece le 
responsabil ità degli impu
tati principali, il dottor 
Giovanni Carignano che 
nel 1972 dirigeva l'aero
porto. il generale Sebast ia
n o P r c n . direttore gene
rale dei servizi di assi
stenza al volo, il generale 
Felice Sant in i e l'inge
gner Luigi Sadini , rispet
t ivamente direttore e 
ispettore generale della 
aviazione civile. Deposita
la la perizia, dovrebbe ccu-
eluder.-1 dunque tra pochi 
mesi la battaglia giudizia
ria condotta in questi an
ni dai familiari di due del
le vitt ime della tragedia, 
Angelina Fais, per lunghi 
anni nostra compagna di 
laverò della redazione sici
liana del lUnità. et" Elisa
betta Salat ie l lo . 

Fino al tre 
settembre 

la rassegna 
Viestestate 

FOGGIA — Un IK-1 pro
gramma questo di a Vie-
s t e s t i t e '78 ». rassegna di 
c inema, teatro, musica e 
arti visive che snocciole
rà fino al 3 set tembre 
una ghiotta serie di spet
tacoli e di iniziative cul
turali. La rassegna, tra
diz ionalmente curata dal-
l'ARCI di Foggia, vede 
quest 'anno la partecipazio
n e . nel comi ta to organiz
zativo. dell'Azienda di sog
giorno: è un fatto che va 
sa luta to pos i t ivamente , se 
neri altro perché test imo
nia del lo sforzo di un en
te. da sempre legato al le 
sagre st rapacsa ne e al 
provincial ismo culturale. 
in direzione di una pro
posta culturale più orga
nica e qualificata. 

L'iniziativa dell'AUCI va 
ad investire da rassegna 
e cominciata il 2 luglio» 
•1 Gargano, una delle zo
ne del Mezzogiorno in cui 
più acute sono le contrad
dizioni e : guasti provo
cat i da un tur i smo trop
po spesso di tagl io spe
culativo. oltre che consu
mist ico e a l ienante . « Non 
sarà certo so lo quest'ini
ziativa — nota Guido Pen
sato. vice direttore della 
biblioteca provinciale di 
Foggia — a far cambiare 
il s egno all'offerta turisti
ca del Gargano, ma il suo 
valore di proposta "esem
plare". qual i tat ivamente 
diversa, è innegabi le e 
potrà dare frutti ulte
riori i'. 

Il programma intendo 
r.chiamare l 'attenzione su 
Vieste e sul suo territorio. 
vi-ti non solo come ««ccn-
tt . ì . tor . » di serv./.i tur. 
Vie:, ma soprattutto co 
m e << contcmtor . » di s to 
n a . economica, culturale . 
civile, sociale; di qui 'a 
d.slocazicfie delle m.anife 
stazioni nel centro ant ico . 
la mostra di beni cu'.tu 
rali. atenei e artistici 

Tra gli spettacoli z.à pre 
.sentati ricord.amo « Don 
Cr.5tcb.il e donna Rosi
ta *. proposto dal'a c c m 
nac'iia « La tarumba ». e 
il recital di Antonio In 
fant ino e ì «Taranto la t i 
di T r . c a n c o » . 

Fuori daU'amb.to stret
tamente regionale, vanno 
registrate le qualif icate 
presi o / e di Giorsr.o Ga
simi, Andrea Centazzo. 
Patrizia Scasoitell i , Luigi 
Toth . « Musica Nova » di 
Eugenio Bennato; si esi
birà anche il « Canzonie
re mtem.az.cnale ». 

politico, con punte di resi 
.stenza notevoli nscontraU» 
all ' interno della giunta e, so
prattutto, della DC. Ancora 
una volta, intatti , ! "esigenza 
di imboccare la strada del 
la programmazione dei fon
di, esigenza vitale per la Ca
labria che da una politica 
di sper|K?ro e di ass is tenza 
ha ricevuto colpi profonda
mente negativi, ha incontra
to ostacoli coriacei che han
no mostrato con quanta dif 
licoltà la giunta regionale 
lavori, all' interno dell'accor
do programmatico, con uno 
spirito nuovo 

« Noi abbiamo introdotto 
— dice il compagno Guisep 
jx? Cìuarascio, capogruppo 
del PCI al Consiglio regio
nale , r educe da tre giorni di 
e-itenunnti discussioni - del
le modifiche profonde alla 
bozza presentata ed appio 
vata dalla giunta. Si tratta 
di alcuni punti fermi che 
h a n n o però bisogno di met
tere in moto meccanismi 
nuovi e soprattutto una fase 
di lotta e vigilanza del mo 
v imento dei lavoratori, dei 
sindacati , di tutte le organiz
zazioni del partito aff inchè 
gli impegni strappati venda
no tradotti in fatti concreti ) . 

La bozza presentata dalla 
giunta ha subito, dunque, al
cune modifiche sostanzial i . 
I punti più importanti che 
raccolgono poi l'esigenza 
programmatomi alla base 
dell'operato del PCI. sono 
sos tanz ia lmente tre. La que
st ione che lia trovato una 
prima positiva soluzione è 
s tata quella degli impianti 
per la trasformazione e la 
conservazione dei prodotti 
agricoli di proprietà dell'Eli 
te di sviluppo. Si tratta di 
impianti sotto-utilizzati (è 
s tata calcolata una media del 
20 ' . ». con bilanci fortemen
te deficitari per la politica 
dei prezzi seguita e per lo 
sperpero che ha caratteriz
zato la loro gest ione. 

In questa direzione si è 
deciso di dest inare in un ca
pitolo di bilancio 20 miliar 
di per il mass imo utilizzo 
produttivo degli impianti e 
per i! r i sanamento dei bi
lanci. 

In più s: agg iungeranno 
altri 10 miliardi modifican
do i programmi presentati 
dalla giunta, e in discussio
ne a t tua lmente nella terza 
commiss ione , per i fondi del 
la legge 403. C'è, inoltre, un 

presentar, pe 
ì primi giorni di settembre 
un piano per dest inare que 
ste s o m m e cospicue asli im
pianti di maggiore capacità 
produttiva 

La seconda que.it ione e 
quella dei forestali. Anche 
qui sono s tate inserite va
riazioni sostanziali . Si sono 
infatti unificate tutte le som
m e della legge 183 ((54 miliar
di disponibil i) , ad eccezione 
di 10 miliardi necessari per 
paga ie ì salari di luglio ai 
23 mini lavoratori. La soni 
ma restante neri potrà però 
te sta qui la novità profonda» 
essere utilizzata se n o n attra
verso l'approvazione da parte 
del Consigl io regionale di un 
programma coordinato che 
dovrebbe investire ì settori 
dell'agricoltura, del turismo, 
dell 'artigianato e della lo 
restazione. Un programma, 
ancora, che si coordini in 
una vis ione unitaria con i 
f inanziamenti destinati alla 
Calabria dall'art. 8 della 183 

II terzo ed ultimo punto ri 
guarda ì residui passivi (401 
miliardi». In questa direzio
ne si è ot tenuto uno stanzia
mento straordinario di 4 mi
liardi e C0O milioni da desti
nare al l ' immediata progetta
zione e all'appalto dei 121 
asili nido, la cui costruzione 
registra ritardi notevoli per 
le difficoltà dei comuni a far 
fronte al l 'aumento dei prez 
zi. Altri 2 miliardi e 300 mi
lioni sono stati indirizzati 
per la ripresa dei lavori pub 
blici. 

Si tratta, in sostanza, di 
modifiche profonde, di un 
signif icativo s p i n t o di prò 
programmazione che rende 
veramente ridicole le affer 
niazioni ratte in queste ulti
me se t t imane da parte di 
alcun: esponenti dell'esecu
tivo su una non meglio pre
cisata intoccabihtà dei fon
di presenti nel bilancio. 
« Non poss iamo dichiararci 
soddisfatt i in maniera com
pleta - - conclude il compa
gno Guarasc io — ma ì cam
biamenti sostanzial i che so
no stati introdotti dimostra
no come sia possibile comin
ciare a programmare risor
se ed invest imenti in una lo
gica produttiva e non più 
clientelare, ass is t i ta e corpo
rativa />. 

A Siracusa lo specchio 
di un Sud che vuole lottare 

Filippo Veltri 

Dal nostro inviato 

SIRACUSA — Cala il sipa
rio. stasera, sulla si'ena del 
Festival meridionale, dopo 
quindici intensi giorni di 
iniziative politiche e di 
spettacolo. E' l'ultimo gior
no di animazione nella 
grande area del Parco ar
cheologico dove per più di 
due set t imane hi gente ha 
potuto incontrarsi, discute
re e divertirsi. E' già que
sto il primo importante ri
sultato conseguito dalla 
manifestazione attorno alla 
stampa comunista, un me
ritato premio alle decine 
di compagni che hanno 
messo tut ta la loro pas
sione nel garantire il suc
cesso della iniziativa. Si 
conclude con una manife
stazione dà massa e il co
mizio che sulla tarda sera
ta sarà tenuto dal compa
gno Gerardo Chiaromonte 
della segreteria nazionale 
del PCI. 

Se è tempo di bilancio 

| n o n .si può n o n s o t t o l i n e a -
j re. c o m e d a t o p r i n c i p a l e . 
i c h e il { e s t iva i h a s e g n a t o 
I una tappa s i g n i f i c a t i v a ne l 
! v a s t o c a l e n d a r i o di iniz ia-

t i ve di q u e s t a e s t a t e a s o 
! s t e g n o d e l l a s t a m p a del 

p a r t i t o . Ma si e a n c h e trat
tato di un a v v e n i m e n t o di 
g r a n d e v a l o r e po l i t i co . Al
l ' i n s e g n a de i p r o b l e m i de l 
M e z z o g i o r n o , il f e s t i v a l h.i 
p a s s a t o in r a s s e g n a i nod i 
p r i n c i p a l i de l la a t t u a l e con
d i z i o n e de l s u d e d e l l a Si 
c i h a , c o n f e r m a n d o a n c o r a 
u n a vo l ta l ' i m p e g n o d e l l e 
o r g a n i z z a z i o n i c o m u n i s t e 
n e l l a b a t t a g l i a per l 'occu
p a z i o n e e u n n u o v o s v i l u p 
po e c o n o m i c o e s o c i a l e . 

N o n p o t e v a , de l re s to . 
e s s e r e d i v e r s a m e n t e . Sira
c u s a . s i era d e t t o q u a n d o 
fu s c e l t a c o m e s e d e d e l 
F e s t i v a l m e r i d i o n a l e , è u n 
po' s i m b o l o dei d r a m m i e 
del m a l e s s e r e d e l l e r e g i o n i 
de l s u d . La s u a c a r t a d i 
i d e n t i t à è a d u e pass i f u o r , 
c i t t à : q u e l l a de l po lo in

d u s t r i a l e ii-. Pr io lo-Mel i l l . 
d o v e a n c o r a v e n e r d ì .v.'or 
s o . gl i o p e r a i de i co los s i 
c h . m : c i ( M o n t e d i s o n . Li-
q u i c h i m i c a . Esso . I s a » ) 
h a n n o f a t t o s e n t i r e la loro 
v o c e in d i f e s a d e l l ' o c c u p a 
/ i o n e , per u n a n u o v a pro
g r a m m a z i o n e e c o n o m i c a 
c h e abbia il M e z z o g i o r n o 
a! s u o c e n t r o . ' S e cro l la 
la z o n a i n d u s t r i a l e , e an
c h e la f ine di S i r a c u s a ». 
d i c o n o qui . u n a n i m e m e n t e . 
in t u t t i gli o s s e r v a t o r i pò 
l . t ic i s i n d a c a l i e a m m i n i 
s t r a t i v i E la c i t tà g u a r d a 
c o n n u o v i t .mor i e a n c h e 
n u o v e . speranze a q u a n t o 
s u c c e d e d e n t r o :1 • po io > 
i m p a c c a t o in q u e s ' i m e s i 
da u n a d e l l e p .ù p e s a n t i 
o f f e n s i v e . 

Il f e s t i v a l n o n è s t a t o 
s o r d o a g l i ass i l l i , a l l e e r e 
s c e n t ì preoe i -upaz .on i c h e 
si a d d e n s a n o sul r imiro 
d e l ! \ n t e r a p r o v i l i ' l a . Ha 
r a c c o l t o , n e l l e numero.» • 
m a n i f e . s t a z . o n i di c a r a t t e r e 
p o h t . c o , l"ans:a di c a i n h . a -

i n e n t o . di r i n a s c i t a e h • .-a 
li da q u e s t a zona emble 
m a t.-ci de l l ' i so la e . m e n e 
d.ìl re s to d '1 M e z z o g i o r n o . 
Ha t a t t o propria i e s i g c i -

i / a d i u n p r o f o n d o m , i ' i 
. m e n t o c h e e o r m a , urgen-
j te . s e n o n si v u o l e tare u n 
j p e r i c o l o s o p a s s o ind ie t ro 
; E' un s e g n a l e d.i con! . ere 
j s u b i t o , d i t r a s f o r m ire .n 

m o b . l i t . i c o n e di m a s s a , 
i c o n d i z i o n e dec i -ava pel" 

v i n c e r e la b a t t a g l i a del 
1 .Mezzogiorno C h e e a n c h e 
! l o t t a per u n e , u n i ) . a m e n t o 

g e n e r a l e de ' ' e c o n d i z i o n i 
' di v i ' a d. s v r m n a t e m is-
' .-f d. p e r s o n e «• d i. p u n ' o 
! di v i s ta e c o n o n i -o e d i 
: l ine i l o c u l t u r a l e . 
1 II f e s t i va l ha i n l a l ' i .n-
! t e s o s o t t o l i n e a r e c o n t e m p o 
1 r a n c a m e n t e d u e a.-petti-
• da u n i a t o fare il p u n ' o 
! e la;; \ ire n u i . c a z i o n . p--r 
j la r i n a s c i t a , dall a l t r o ri

proporre l ' e s igenza di va io 
' .- .zzare le s p l e n d ile n. -orse 

n a t u r a l i e s t o r i - h e di cui 
L la S i c i l i a : e m q u e s t o cu.»o 

S r . ica- i e 'Osi rie • 1 IAI 
stt'.-< i .-ed" .:i c u . ha v -MI 
•o p -r d a e se t i ni m • la e:t 
t a d e l l a (!•• ! U n i t a , que l la 
d 'l l 'anti • > quarti» re Ne i-
poli». u n o ci \ p.n . n i ! . c h i 
de l la S u a ui.-a --'reca, n o n 
v s ta : i c i - u i le A d i - n e t io 
dei più ! ri -ni--, c r i * . e . c h e 
)\on s o n o m a n \ r i. ! av«-r 
re. il> z z a t o a da-1 p i - » : dal
le . - . g n i t i c a ' i v " p r e - e t i ' e .ir 
c i i eo log i •h»> del m o n d o 
g r e c o •' r o m a n o M m a n . f é -
.-; iz irne (!»• 1 U n . t a . e .-tata 
mia deli»' .»ee.:e p iù te l ic i 
"Ile p o t e v a n o fars ' Il via
le R o m a g n o l i c h e corre 
a' ipena -.opr i le v e s t ' g i a 
g ' v c i i " d e i.i \ eapo i i . » . e 
s ' . i ' o c o - i r i . - 'oper to . .••<••»'. 
: a :o d.i..'!ì l ' iul .o f ,no a 
si •-«.•:• i a . la c i : 'a . a l l e ta 
m i n i . " c h e 1 li.ili.IO .»"e.!o 
c o i n è quotici a n o p u n t o d. 
r.ter m e n t o »• ci. i n e o n t ro. 
d. s v a g o n e l l e torr ide . -eie 
di q u e s t a e s t a t e 

Cl ic co.»a d i r e agl i >p«»i-
tacol i m u s i c a l i t e n u t i al 
T e a t r o G r e c o ? Una o r c a 

Stasera si 
conclude 
il festival 
con il 
comizio di 
Chiaromonte 
Un modo 
intelligente 
per riscoprire 
il patrimonio 
culturale e 
artistico 
della città 
Positivo 
bilancio 
delle 
iniziative 
Migliaia di 
giovani 
. - .one u n i c a , u n o s p e t d c o . o 
n e l l o s p e t t a c o l o , in u n a 
c o r n v e . suggest iva . Anca 
ra .eri s e r i la . sema si e 
r i p e t u t a an\ ì ì ma.-.-ie -m 
prc.-e.'iz.i d: m . g l i . u a d: g;o 
vani al rec i ta l d e l l a Pre
m i a t a F o r n e n . i M a r c o n i . 
c o m e e>a a c c a d u t o de! i e 
.»:<» nei g iorn i precedente 
c o n B e n n a t o , gli l u t i m i 
niati! e Luc io D a l l a . E' an
c h e q u e s t o un b i l a n c i o net
t a m e n t e pò.»::ivo c h e h a 
c o n t r . I m i t o a c a r a t ' e r z z a i o 
il te . - t iva! nel . - egno d e . . a 
p a r t e c i p a z i o n e entu-.iu.st Ì 
d' m i g h . u a d. p e r s o n e . in 
pr ima t i la ' g i o v a n i 

Da s t a s e r a M chiu-de. Ma 
c o n la eon .sapevnlezza d. 
a w r , -aputo. nono»: . in : > ;n-
.-u!t " l e n z e e c o n ' rattenvpl 
m e v i t a b . l . . otti".re eia! "iio 
te del siivi, d i.l i !••: : a di. 
Si ni .a . un ai! »o e.»empio 
del la grand- ' c i p i c i 'a di 
i i u c . i ' i v . i e d a n p - g n o d n l 
c i imu. l i s t . 

s. ser. 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — Tra le sugge
stive insenature del cagliari
tano Golfo degli Angeli e al 
nord tra le scogliere della 
Costa Smeralda animate da 
mostri di granito scolpiti da 
millenarie crostoni, et sono 
ancora tutti quest'anno, ri 
chiamati dagli ultimi indù-
strialotti (trasporti marittimi 
e aziende turistiche) o dalle 
solite sirene dell'Ago Kan 
La fauna dei ricchi vive a 
bordo degli yacht o nelle 
ville guardate a vista dai go
rilla. come a Shanghai al 
tempo delle *< concessioni >> in
ternazionali. 

Tra un bagno di sole, una 
partita di cana.-ta e la le
zione del vecchio peccatore 
che e maestro nella cattura 
dei pesci con la lenza, i r di 
vini » vivono la loro « dolce 
noia » .Yo?j sempre le cose 
filano hicc. Qualche coìta tra 
i membri dei clan dorati non 
corre buon sangue, per ma
tita di scafi. 

.1 vederla da quell'angolo. 
la Sardcana non sembra 
scossa dalla crisi Ma tra le 
foreste di querce di sughero 
della Gallura e gin fino al 
carnaio del Poetto di Caglia 
ri. fatate della gente e tut-
t'altro che tranquilla La 
classe operaia e impiegati
zia. ed in genere i ceti a 
reddito fisso hanno invece 
da tempo sulle spalle ti peso 
tremendo dell** sfascio eco 
nomico e la paralisi prodtittt-
la: le lacanzc. quindi, se si 
ha la poss:hilita di farle, de 
cono essere contenute m una 
spesa mincrr.a. in un b:lan 
c:o calcolato a! centesimo 
S'icnte « pensione al mare ••. 
aKnas*rno i! « canotto n o la 
tenda sulla spiaggia a due 
pa-si da ca'a. per nn'i co»i 
-rimare benzina Le ter e si 
fanno ro»i 

Co-a pen.-ano g'i operatori 
di questo turi-mo potermi 
r?:o' Sono allarmati e impau
riti Caduto il turismo d'elite. 
y:on e neppure pensabile apri
re le porte a! turismo di via< 
-\7' mancano strutture e in
frastrutture 

FT quasi il tracollo Li crj>i 
che da alcuni m--si ha tra
volto le industrie «arde <em 
bra non voglia risparmiare 
quest'anno il settore turisti 
co. l'unico che nel caos gene 
rale sembrava dare qualc'w 
segno di vitalità. In effetti i 
dati relativi alla passata sta 
gtone erano piuttosto confor
tanti: tre milioni e 7C>0 mila 
giornate di presenze registrate 
lo scorso anno sono per la 
Sardegna un risultato mente 
male. A questo dato bisogna 
aggiungere che l'incremento 
registrato nel corso del 7 7 . 
rispetto all'anno prevedente. 
e stato dell'ir ». Soprattutto 

Nell'industria 
del sole il 

balzo è brusco: 
dalle strut
ture d'elite 

all'affollata 
spiaggia 

del Poetto 
è aumentato il numero dei 
turisti stranieri. 

Le previsioni, sulla buse ap 
punto dei dati dell'anno scor 
JO, erano che la situazione 
dovesse ulteriormente miglio 
rare, con benefici effetti an 
che sulla occupazione Si pen 
~-ava cioè che potesse essere 
superato abbondantemente 
quest'anno il numero dei 15 
mila addetti al settore <dci 
quali cinquemila con un pò 
sto stabile, e gli altri per la 
sola stagione estuai. Le cose 
invece sembra non stiano an
dando proprio per il giusto 
terso. Anche «e è troppo 
presto per parlare di cifre. 
da Alghero a la Maddalena. 
due centri turistici di gran 
de importanza, giungono gri 

Si scrive Sardegna 
ma d'estate si 

legge «Aga Kan ... 
o «casotto» a 

due passi da casa 
da di allarme da parte degli 
imprenditori. 

,i La stagione — dicono -
sta andando piuttosto mule 
Ad Alghero nel mese di giù 
gno. rispetto allo scorso an
no. il calo delle presenze e 
stato piuttosto netto. Alla 
Maddalena c'è una diminu
zione delle prenotazioni del 
25 -. e ti dato piti .significa 
tuo di questo calo t tene dal 
Club Mediterranée: i due vii 
laqgt. che net mesi di giugno 
e lugiio facevano solitamente 
registrare il tutto esaurito. 
hanno finora dot uto tonstu-
tare un calo di etna i! 30'• 

A Costa Rei. nel sud del
l'isola. e ancora peogio: al
berghi sep:nuoti, arrivi a .^ni 
rari, ristoranti senza clienti. 

L'anno scoilo al ». Frec Beuch 
Club >• ^1 registrarono se-san-
lunula presenze Oggi il mo 
derno villagaio turista o ne 
ne disertato' a giugno l.V) 
presenze appena, e « inolio 
le co-e non -ono andate me 
gito. Si spera in ago-to. •na 
non c'è mica molto da atten 
dcr-,:. Se a fine -taoione M 
conteranno quarantamila prc-
-••nze sarà un miracolo 

Ma questa zona re*iden-.ia 
le turistica del Sarrabus non 
potrà mai decollare »»" non 
icnaono realizzati i seri izi 
Csscnziah. A porto Cornilo 
' 12'rO po->t; almeno un milur 
do di spese/ non ce impianto 
elettrico, ne depuratore Le 
nuote amministrazioni di si 
n:*'ra <: -tanno v.uoicido. 

e pei l'anno pro-*riu quali ite 
« punto in attuo - < ; '•ara Le 
r isorse dcali enti lo<a'i. pero. 
sono qua-: inesistenti F.' l'i 
Regione che dei «• ». noi c r - \ 
•',<•/ a! mo".ento t'e "io:ta 
d'-magoma e nulla d> < un-
( reto 

Quoti le mu-e di i/ur-t'i 
cn-ì' Diì i r-c <<>7io le in'.ei-
prelazioni. G'i alberqaton di 
Alahero hanno emesso un 
lomunuuto nel i/ua'e afjer-
mano che la (OÌpa di 'atto 
e ne: mezzi di tra-poito. in 
sufficienti e troppo iar-. non-
d,e nella -car-a pubblictc. 
clic i irne tatto I'Ì Itain i 
all'estero al'e attrezzature tu
ristiche sarde Secondo al: 
operatori turistici di La Mad 
da'ena. al p r : " "o p'i-to e 

du mettete, .sopiuttutti' /)er 
quanto riguardi! ai -ÌT'IUI'TI. 
lo sjKiuracch.o escrc.'.uio da 
al- epi-odi d: tcron-ira te 
r:fiiati-l in Italia Secjudn i 
riuddaleniti'. inoltre, a 
nere Itjntan: gli o-,pit da I" 
bellezze della Stirdegva lui'. 
no ( (riti ibuito uni '"'<•• l'i U> 
prezzo raagiuntn d'iali ai) l!>. 
le diflHolta nei i olleo i""'n'' 
»,nritt!"ii. Iti tini il ri"i »• 
la pre-ema della hi-e ri'o-
rn ii a americana 

Tut*' (jitCst: -tir.o ;n iu*» 
h.:rm.-n'e t'-toniei, et:!- (he 
'.or. pOi-f» ila'ir.t, cov tr.butto 
a tir regi-tra re una •'«'>> io':•" 
nelle corrcnt; di tintine tu 
ristico Alla ha-r <i e tu'ri
tta la struttura t'p.c: de' 
l'indu-tna turist'ca sirda. 

Si avverte 
l'esigenza di 
pensioni e 
alberghi con 
prezzi più 
accessibili per 
incrementare 
il turismo 
iuta .-• ii.a una -erta pio 
ii'Wnmu-toKr'. e <•/<»• anioni 
n J li tu jtui.t: •> < " ' ; mez^i 
p'upri o l r»/l /' . . '••/(• Ut • < if 
/.fi', r o sol etite un ( tia'tere 
a-*nte>izial'm Lo rii i<>;r»-- o>:o 
ni •>p-,raloTi ai Cost'i Rei ,d 
a\i/.e '/• .»•' .'..r^;^7'<••^^ ,". 
qua'ido i>.si''ot;o </;c lu'n'.it 
^^ . , ^ ' I . 'o^ l • rcuetnu'e d--tc 
• •-' t'rsi in diti ere <i' ai n'ire 
In pioj-ti'iir'ta^ioi.r -ir.(he m 
i a 'tipo .'.,'•/•.'.«no 

L indu-'.rtu iur'-'u-i yjid'i 
"i ejtrtt: non oltie -trnt! irc 
t'ill i he rnis-o'.o taniT.re ' 
turismo ili m'i--n P-'r < ,', ; -e-
:':e la S'iriic<jr,a <•<..>,.• meta 
d: i cc ir: . . - .e ulteriatn e >o 
'io pttche: tu jV'iv'our* i'ì a' 
l'ergo, l! t wn}>cgq,o. l'n-tcllo 
d-'l.u Q ut '-ri i 

Con l'arrivo dell'estate sul Gargano si ripropone il problema dell'approvvigionamento idrico 

Acqua col contagocce e non sempre potabile 
A Lido del Sole manca anche un'adeguata rete fognaria — Sviluppo turistico disordinato e caotico — Programmare gli interventi 

Dal nostro corrispondente j 
FOGOIA — La n p r i ^ i della | 
presenza lur-sf.ca :n quo.»:: : 
ultimi c o m i , favorita .-opra:- j 
tut'.o di', grar.de caldo, non j 
può nascondere certamente j 
una .scr.e di vecchi, e ^oprat 
tutto di nuovi problemi ohe 
in tutti que-sti anni , n o n o 
.stante : convegni . '- d.bat-
ut i . .gli incontri iene pure 
numerosi .v. .v>no effettua:: 
e che h a n n o visto impegna
to ì vari fronti» non hanno 
trovato soluzioni adeguate. 
Purtroppo, le cose vanno allo 
.stésso modo, a n c h e .-e. per 
la venta , in mo'.te situazioni 
e con le l imitatezze finan
z i a n e si s o n o registrati s e n 
impegni da parte soprattutto 
dei comuni maggiormente :n-
teressati al lo svi luppo del tu 
riì>mo. Gli .sforzi che s tanno 
comp.endo i coniua. vanno 

la de. 'e PO.-.-.!). a' di 
l.'a 

Qu ulto .-'.a tacendo l'amm. 
r>_str.«z.or.e democratica e p > 
palare di Vie.-te ad esemp.o 
.non può bastare perché le 
carenze strutturai: e la :ii 
sufficienza d e . servizi sono 
eo-i notevoli che non ci si 
può raccapezzare tenuto conto 
c h e di p.ù s?li enti loca!: non 
possono fare. L'attenzione del 
lanin i , n i t r a z i o n e comunale 
ai problemi dell'abusivismo 
de! turismo all'aria aperta. 
de.la tutela del paesaggio. 
nella lott3 contro la specula
zione e per cercare di rende
re p.ù accogl iente la ridente 
c i t tadina garganica ha 
alleggerito a lcune pesanti 
condizioni nel settore dei 
servi» , ma Ce ancora molto 
da fare. L'amministrazione 
comunale con la sua positiva 
azione ha me-oo :n evidenza 

I a.-.-» r.z.i de'.'.nip-. Jr.o •.:-•!:.< 
k'.ur.ta rojj.onale che .r. ma 
• e r a d: tur..»ir.o ha : r , o > 
competenze. 

Pochis-,:r.e :r..z. »t*.e sono 
.state p r o i r a m m . v e .nfatti 
dalla triun'a reir.on.».e per f.i 
vonre lo sv. lappo d. un turi 
smo ordinato e di m v - s * Le 
questioni più gravi r.sruirrJa 
no l 'approwiqionamento idr.-
co. Molti comuni de lU co»ta 
srarganica h a n n o l'acqua con 
il contagocce e quei comuni 
che h a n n o presentato inoltre 
progetti di r i sanamento per 
le zone prese d'assalto dji tu
risti e v i l leggiami non rnnr.o 
ricevuto j necessan finanzia
menti . Una s i tuazione assur
da si è venuta a creare pres
so :I centro balneare Lido 
del Sole, s i tuato in agro di 
Rodi Gargamco . Un gruppo 
di proprietari che n i n n o 
a c q u e t a t o negli anni U"d.»cor-

.» io : , ^rar.d. .«a.-r.f e. u:i 
app»rtament:no p--r *r.i.s»o.-
rerv. > inr.i.-ize denunc iano 
una cor.d.z.one drammv.:ra . 
Al L.do de! Seve manca ur. t 
.donea rete fognante, l 'acqj» 
scar.seeg.a. la i l . ' jm.inz.o . ie 
.-.'.radale e '.ne»>_ster.te. non 
c e un pronto soccorso e .-: 
tratta a: un centro con m -
el.a.a d. vi . le??.an:: Ozn: 
fabbricato compasto da 6 o 
p.u app.irtamer.ti. e m u n i t o 
d: un pozzo arte.s.ano e l'ae 
q u i non è potabile, di un 
pozzo nero dt piccola capa
cita. i "liquami cont inuamen
te fuoriescono perche il poz
zo nero si intasa e nella z o n i 
si sprigiona un acre odore. 

Per risolvere i problemi del 
Lido del Sole è in a t to una 
lunga pratica c h e co.nvo'.ge 
:! C o m u n e di Rodi e l'uffi
cio urbanistico d: control lo 
della Regione che per l'ulti 

mo c»-rt..'ic.vo c i . - -<V..t o . - a 
*e * . . T . " a mancare r^r. ... 
r.e>re a d ire una so.uz or.e 
I' Comune .o scorso ar.r.»» •• 
:nt'>rven J'o m q u i l c i i - rr.oao 
que->* a n n o invece s. trova .n 
d.'.'.co.ta ed ha ch.t-.sto ad 
o j n . .nqa . lmo dr-l ctr.tro u i 
f o . v r . b u ' o d. RT> m . . i I re p-r 
a.».».curare a n i - n o : ser . z. 
p u :r.d-sper.sab.li' v .z . lanz* 
illum.naz.or.e. nettezza w 
banca 

Le adea.on. pero dei p:o 
pr .e tan fono ir.ade^ua:»' e 
probab.'.mente terminerà l e 
s t a t e e molti d: questi p.-o 
b!;m: non troveranno .-o.u 
z:one Cosa dire poi de. ce. 
l egamento tra la costa gare.*-
nica e Manfredonia i cui 16 
chi lometri di s trada sono con 
t inuamente in s ta to d: per.-
colo per le frane che si .sus
seguono una dietro '.'taltr.a? 
Come a-veire da que.-!«« .situa-

z o n e 1 L i ffi.T.jn.'.i ::.or.i3.t« 
o» I Garzar.» .'..» p.-"-er'< -o 
il suo o.ai .o n-.T !<< •».» orizza 
z.one tu.-'.-•:»•» <• p. .- .o stri" 
•-i.T.e.-.'o C> ...r.'»T « Zó.'i i a" 
•.-l'.er.-') .a u: . . .zzaz .on- -ì 
"aite .e r_»o.-..e J:; . »r.»- »- ."n.t 
*e.-..i.. <l_-D-»r..b..i. 

S trai la ora d. p.''•-.•..are 
- • .n p < : '. .co a re d i pic'.e 
d?. . . . c.u..:a reg.ona.e pu?..-? 
se — la .':.-•.-.-..ma a fT .z .nr . e 
perche s o . i n . v o attra.-cr.-o 
una prozr.arr.maz.or.e d. inter
venti e po-^,ih..e camn.are .1 
vo to ecor.om.to de. Gar»ra 
no. !.qu.d.are que. .e .-.acche 
d . d_soccup,az ont- permar.cn 
te cne de . re-,to non trovano 
collocaz.one n e m m e n o quan 
do la .stagione turistica rap
presenta un boom notevole. 

Roberto Consiglio 

(; . . a .o - ' i^ l i . sono tutti 
piutto-to (ini: -i cali ola i I.e 
Iti palatini'' i ompleta. in un 
nlbeino di seconda i(i!r-t,t> 
fa. to-ti dalle 20 it'lc J5 
mila lue al aoino. an i-a 
"lente titon delia zirlata di 
"lolle famiglie italiane 

1 i . i i i i | i . i ; : . . \i,>ni p'ii u 
littori meii (ito Bi-op'ia p>i" 
pai tue uni :'. de-i'tei o il: 
••tare a -tii'ttn tontattn < '>'i 
'a natine, e lontare -u ni.'. 
Intona do-e di fortuna per 
trai'ne ]iO*to. sri-lr» i / r i ' " 
"ir-nle troppo pochi, lutti'ti. 
I tampniq tsl-rt'-nti nell'i vo 
stra isola per -oddi-lu>e <,',"!< 
richiesta 

O • •!': de i.i •.».<••.• :.'n m 
tutta la Sai decina ne csi^'o 
no ^'^'(^ otto, non -1 può e, ito 
due che l't-o'a to-l'tui ei 
ima att'dttit O p>-r il <fo< (n •• 
the ara < nn il -'irto n P~'" 
r • frtK'ii '•old' ri*p'irrnf"f 
duri uh- l'i ut ••! >;o 

I)i ' , '1»'-/" i/'tai'o '"liner. 
(orni- \' l'ite. Iti stru'.'ura i'' 
tern.i d'a. e t toc la ;/»'»i»r'.»;«-

fa>ri il tare, hi reni \a-na <loT 

-ule di o'7'ii indu-trt t turi 
stira i he .-t i i.o'c rtrn'g--'e 
'ili-' ffisM* .-.''>',> (••• prtn-'ot'* 
(>:e hanno fatto iti fortuna 
nella ni'.era ìon.na'Ki'i F.tr 
tiene, i/u' da 'tot le inizui" 
ir ir. tn.e direzione sono p-a 
tira» erte .rc-'-tent' 

Il balzo aa! tur -mo d'e'.*te 
n quello - nature m e troppo 
netto, r tiene tra-rura!a ro r ! 
i-i fascia p:u ta-ta dei turi 
<.'». quelli ri.e puntano a 
\pendere p*yo e a pTo'unpare 
<,1 na-stn.o ti sogatorno In 
Sardegna pai al turuta o'.trf 
a' fole e al rwire. a prezzi 
*pr--t> proibitili, non si offre 
altro \e •» e riu-iiti. reint 
s'nr.''- i i oni crjit p'O'iin-'i 
dalli RegiriK''. a prolungare 
li stagione turnf.ru La so'nt 
e-'ut'-. prr 'ini rfa one the 
tnduhh.amente ha G'.t he »/i 
! oi azione l'irul-ca. e un pe 
riodo di tempo troppe» breve 
peri he prtssa con'^nttre la 
na-cila di strutture stabi'1 e 
idonee a puntare sul turismo 
d' runtsa La <oneentrnziane 
di tutta un'i stagione nell'ar
co di po-ht me-t e inollr" 
uno d>'i fattori che prot orano 
in queste, periodo. >-opratlut 
to ncglt alberghi, un brusco 
rialzo dei prezzi, che fanno 
scappare t turisti Succede 
insrmrt.a tutto il contrarlo 
dt quello che si lorrcbbe ac 
cadesse 

La -renila alate sarda * 
tanto decantata dai depliant*. 
è solo un miraggio. Forse 
esiste al di là dei reticoliti 
sorretti dai paletti dt gra 
nito che chiudono questo 
lembo del territorio naziona
le. e lo distaccano da noi 
tutti. 

Giuseppe Podcfa 
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PER SANARE I MALI DI PALERMO IL PCI PROPONE UNA SVOLTA NEL GOVERNO DELLA CI H A ' 

Il rifiuto democristiano di accogliere 
la proposta comunista di una giunta 

d'emergenza che possa gestire 
il risanamento del centro storico 
e il progetto speciale per l'area 

metropolitana - Inaccettabile 
la controproposta socialista 

Il progetto IRI per il Cantiere navale 
I disoccupati sono ormai più di (iO.000 

... ma la DC rimpiange 
i suoi «bei tempi» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un dirigente de 
prendendoti sotto braccio ti 
confida che l'emergenza va 
lermttana sta pigliando una 
grave piega anche per loro: 
nei tempi delle « taccile gras 
i>e * tra * mutue » ed opere 
pubbliche il partito (festiva un 
cospicuo flusso di denaro. 
Adesso che la crisi Ita finito 
per chiudere tante valvole, da 
gli osservatori dell'hip-, e dal 
composito mondo dell'impren
ditoria, soprattutto edilizia, ar 
rivano al centralino del grat 
tacielo di via Kmerico Amari. 
sede della De palermitana, in 
vocazioni ogni giorno più al 
ìarmanti. « Occorre -- dice 
trovare al più presto in quul 
che maniera una via d'usci
ta ». 

Un segnale di lotta di ben 
altra marca nei giorni scorsi 
l'hanno dato gli operai dell'e 
siguo apparato industriale con 
uno sciopero generale per la 
salvezza ed il rilancio delle 
fabbriche della seconda città 
meridionale. In questo clima, 
niente affatto balneare, dopo 
la crisi al comune, s'è spez 
zato intanto pure il filo delle 
trattative: non c'è accordo 
tra i partiti sul governo della 
città. Il dibattito sulle formu 
le amministrative al Palazzo 
delle Aquile s'è arenato su 
queste rispettive posizioni in 
merito alla proposta comuni 
sta di una e giunta d'emergen 
za », anche a termine, volta 
a gestire i principali appunta 
ineriti del capoluogo siciliano. 
il risanamento del centro sto 
rico ed il progetto speciale per 
l'area metropolitana. 

La De la rifiuta, avendo in 

animo forse il ritorno ad una 
coalizione centrista, che qui a 
Palermo lui una lunga e tri 
ste storia, consacrata in al 
cunt illuminatiti capitoli degli 
atti della (-(ammissione antimo 
fui. o forse la ripetizione del 
monocolore; i partiti laici mi
nori stanno in attesa: il l'si, 
invece, dopo aver lanciato in 
un primo tempo l'idea d'un 
ingresso dei comunisti in giun
ta. propone adesso un quadri 
partito con l'appoggio esterno 
del PCI. « Una giunta — spie 
ga Luigi Colajainn, segreta 
rio della federazione del Pei — 
che potrebbe reggersi anche 
senza il nostro roto, una sor 
ta di centro sinistra, una so 
luzione clic noi rifiutiamo, per 
che questo significherebbe of 
fuscare la necessità di una 
svolta vera perché rende i co-
Jiiunisti corresponsabili, ma 
senza strumenti, e quindi in 

debolisce il legame tra istitu-
ziotii e movimento di lotta e [ 
in definitiva, indebolisce tut 
tu la sinistra *. 

Occorre, invece, una svolta: 
una soluzione senza pasticci. 
né furberie, che intanto un 
fMjngu alla De l'evidenza d' 
una verità tanto più chiara in 
una realtà come quella puler 
mitana. dove, come in tanti 
altri posti del mezzogiorno, lo 
scudocrociato deve ancora di
fettare un peso maggiore del 
la sinistra e dei partiti laici: 
il fatto è che la città non può 
essere governata dalla solu 
De, né senza la sinistra ed i 
laici, né con una parte di 
questo schieramento in posi 
ztone subalterna. « Ripensali 
do alla politica delle intese 
nel meridione — spiega Cola-
Janni — individuiamo nell'uni
tà della sinistra il fatto fon 
damentale per rilanciare e 
sviluppare tale politica v. 

Un'alta posta in gioco 
7-« posta in gioco è alta: 

si tratta..in una parola, di ini 
pedire il ritorno del vecchio 
« comitato d'affari ». Ed il Pei 
chiama il resto della sinistra 
ed i laici a trovare, sulla ha 
se d'un programma che indiclii 
le cose da fare, il terreno di 
confronto con la Democrazia 
Cristiana. Perché — è questo 
il punto - - in questi giorni si 
gioca l'avvenire della città. 

Scongiurata la tradizionale. 
interessata fuga dai problemi 
della crisi attraverso il varo 
della solita opera faranoica — 
nei programmi dei fanfaniani 
anche Palermo avrebbe dovu

to avere il suo «ponte», una 
pretenziosa sopraelevata di 
sessanta miliardi su piloni di 
cemento armato dalle parti 
dell'antico porticciuolo della 
cala, che il Pei è riuscito a 
bloccare — si tratta ora di 
prender piena coscienza delle 
gravi cose che bollono nella 
pentola dell'emergenza. 

Oltre sessantamila disoccu
pati (18 mila giovani), l'eser
cito dei centodiecimila che <si 
industriano >, centosessantami 
la pensioni di povertà, decine 
di migliaia di persone che ti 
rano la giornata facendo mille 
mestieri o prendendo i sussi

di di invalidità: il terziario 
paurosamento rigonfiato, con 
settantuqiialtromtla pubblici di 
pendenti, li) nula commerciali 
ti. settemila professionisti. 
contro appena 4H nula addetti 
all'industria: un rapporto seni 
pre più insostenibile in tempi 
di crisi, il pericolo di giunge 
re ad un punto di rottura ni 
questa emblematica concen 
trazione urbana meridionale. 

Tradurre in politica la vec 
chiù scelta di sviluppo finché 
essa ha «tirato», ha signifi
cato l'alleanza della rendita 
fondiaria, degli imprenditori 
delle costruzioni, fino ad alcu
ne categorie operaie e popo
lari. la distribuzione d'assi
stenza ed il rigonfiamento de 
gli uffici. Per salvare quel po
co di industrie die ci sono in 
questi anni, la battaglia è sta
ta perciò difficile e durissima. 

Ora. per imporre una svolta, 
per allargare, pur in tempo di 
crisi, la quota produttiva del
l'economia palermitana, ci so
no alcuni autobus da non per 
dere. Intanto, l'avvio concre
to del risanamento del cen
tro storico, con 56 miliardi per 
i primi alloggi « parcheggio * 
degli abitanti dei quartieri da 
risanare che qualche settima
na fa il Pei è riuscito a sbloc
care dall'inerzia del monoco
lore de. Poi. e parallelamente. 
il progetto speciale: lo scoti 
tra in proposito è illuminante. 

C'è indubbiamente chi pen
sa per esempio in certi am
bienti economici ben ammani-
gl'iati di Palermo — il vec
chio Ciancimino traffica or 
inai anche a Milano nell'alta 
finanza — di sfruttare l'acca 
sione per bussare a quattrini 
per una nuova sfornata di la-

Bando ai tatticismi: 
vediamo di eleggere 
la giunta di Crotone 

vari pubblici; e sii questa li 
nea la sintonia e stata a quan 
to sembra presto trovata con 
il vecchio apparato della Cas 
sa del Mezzogiorno. L'In, in 
tanto, auspica una parte della 
De. costituisce una società 
fantasma per scorporare dal 
piano di settore il cantiere net 
vale. Al Cipe in questi giorni 
invece arriva in discussione 
uno schema di delibera che ri 
specchia ciò che il Pei è riu 
scito a far passare al Comu 
ne ed alla Regione: il proget 
to speciale dovrà finalizzare 
ogni nuova opera all'allarga
mento della quota produttiva. 
la sistemazione delle aree in
dustriali princifxili per i gran
di insediamenti lo sviluppo 

della piccola e media impren 
ditortu e dell'artigianato, un 
nuovo rapporto con l'entroter
ra dove l'irrigazione sta por 
tondo nuova ricchezza, poten 
ziare — due il Cipe. in netta 
polemica con le partecipuzio 
tu statali. — anzicln scorpo
rare il cantiere. 

Per far marciare questa lì 
nea. si tratta di rompere allo 
ra con i vecchi ma ancora pò 
tenti gruppi di interesse, e per 
questo al Comune c'è bisogno 
del segnale di una svolta. 

Vincenzo Vasile 
NELLE FOTO: due immagini em
blematiche di Palermo. Da un la
to i casermoni della più bieca spe
culazione edilizia, dall'altro i 
quartieri vecchi che aspettano an
cora di essere risanati. 

Luci e ombre di una città che vive le incertezze di uno sviluppo contraddittorio 

Uno sguardo su Cagliari per capire com'è cambiata 
Una crescita edilizia caotica 

ha cancellato la vecchia immagine 
della città aprendo nuovi, 

inquietanti problemi 
Una gioventù vigorosa insidiata 
dalla piaga della disoccupazione 

Da « monarchica, bigotta e festaiola 
a città industriale, 

fortemente politicizzata » 
Numero speciale di « Rinascita sarda » 

Evita una generica protesta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « E" vero, mo! 
t e cose n r n vi sono piti a 
Cagliari di quello ohe \i A\C 
vo vi5to. e molte vi .-ono che 
non c'orano » LO:-, queste p.» 
role Carlo Levi esprimeva '.e 
sue impressioni, al r.torno 
nel capoluogo .-Nardo, dopo 
dieci anni di lontanati?.] Da 
a'.Iora molto tempo e p.»>.-•.» 
to. « vi >ono interi quart .er: 
nuovi che coprono !e campa 
gne di ieri ». ed altre campa 
gne ancora .sono .state coper 
te. e non solo da ca.-,e. Sono 
sorti gli uffici e i negozi. le 
piccole e !e grandi aziende e 
gli imponenti impianti indù 
• tna l i che circondano la citta 

Scomparse « le macerie ri 
maste dalla guerra » e « 1 mi-
Beri abitatori del Teatro Ho 
mano »•. Cagliari ha conoscili 
to uno sviluppo edilizio enor
me. anche .-e incontrollato e. 
comunque, non tale da offri 
re una decorosa dimora a 
tut t i i JIIO: ahi tan: . Nuo\e 
ed impensati:.: IV.MN.IVI. .i. 
lavoro umano sono -tate crea
te. S. sono .•N\..uppa;e i.i,)i-
cita protevN.ona!: a.---a. ap 
prezzate, ma o*?; molt: di 
quei poL>ti d: lavoro .-ono d: 
venuti precari mentre appaio 
no destinate a fine sicura. 
quando g.à non .-ono scoin 
parse, ant iche e pregevoli a: 
tività artigiane. 

E' cresciuta una gioventù 
rigorosa e con un n.u alto 
livello culturale nei confronti 

della quale oggi ,->i sviluppano 
pero le congiunte minacce 
della di.-occupazione e della 
diffusione della dro^a I*> 
donne hanno conquistato un 
ruolo importante e xm<> di 
venute piotasioiv..->'e della v.'.* 
cittadina, anche .-e. rome 
ovunque accaile. .>ono le pri
me a subire i colpi de'la cri 
.--: economica e a pacarne .e 
coiwcuenze p.u ara-, i 

Lue: ed ombre dunque 
Appetii coir.raddutor. d, uno 
-viluppo innegabile e dei tra 
vaeli e delle lacerazioni che 
"."ninno accompaena 'o Mo 
nienti negativi che .-arebivro 
.-\Ui almeno at tenuati . .~* 
non del tu t to eliminai., qua 
lora la cre-cita fosse stata 
guidata «la un d-eirno prò 
srammator*'» C:o che e ve 
rament** mancato m tutti 
quest, anni, e .-tato l ' .n 'ento 
d. misurare ogni singola a^io 
ne dei sroverno e l ' a i no .-ili 
.a h.t.-e delle e.- .renze <1 - ila 
co..et . tv /a 

In quo.-*: tz.orn. .'. Con.-. 
g .o comunale e ch .ama 'o .ul 
e.-primer.-. .-a due .mportan". 
pro-.vediment. Il primo r. 
guarda .a i.-'.;uz.or.e del .-. 
.-•enia amministrativo .-u ha 
.-e c.rcok-crizior.e. .1 -ecor.do 
'.. p.ar.o de: servizi Se i par 
ti": rappre.-entati in Con-: 
£'..<•> riuso.ranno a trovare 
un accordo si potrà d.re che 
nella .-tona della c i t a e st.« 
ta voltata una pagina ila 
lunga pagina inizia'.» con la 
r.costruzione dei dopoguerra• 

e che le vicende cittadine 
avranno nel futuro una di 
versa qualità. A nessuno sfug 
gè infatti come con la isti
tuzione dei consigli d. circo 
scrizione ' e la conseguente 
nomina di 280 nuovi amm.-
nistrator. lesrat: a: problemi 
d-Mle rispetive zonei. e con 
l'approvazione di un piano 
che let'iu le prospettive di 
cre.-cita urbani.-'ica ai b:.-o 
trn: ilei.a .-<;c:"ta t .v-.le. .v. se 
gn: una inversione protonda 
e duratura 

UUA realtà compe.-N.-a e in 
movimento dunque, che ri 
eniede o.k-tante attenzione 
per poter essere « let'a - e 
interpretata Rinasuta Sar 
da nel numero di luglio pro^ 
pone ai .ettor: un .tmp.a .-e-
r.e d: ar t . tol . dedicati a Ca 
gi.ar; «1 offre tosi il suo 
con*, r.liuto a.lo .-forzo .n 'er 
preta ' ivo del quale .-i awt-r 
•- .a r.eceso."a I 14 ar ' . roli 
e i e compongono l ' m r h e - ' a 
e che affrontano rì.versi "e 

un" dall'economia alla cui 
tura da: p.-oblem. dei gova 
I.I e delle donne .-*. panorama 
p-}'..':co ci t 'adino e alia r. 
f esv-.ore ,-u. ruo.o d-1 PCI» 
sono raccol*. .-olio un un co 
tito.ti « l"no sguardo .-u Ca 
g.:ar: ». Un e-ord.o voiata-
meive me desto, ohe de.-.va 
dal.a co:i.-apevolezza d-*. o 
ft -pe-oore •> dei problemi e 
dalla eonvinz.one che un « r. 
t r a t t o » p.u defin.to potrà es
sere tracciato solo dopo a tri 
stud. e con il con tnbu 'o an 

ciie di voci diverge per onen-
tamento ideale e politico. 

Un avvio di discorso, per 
ciò. e un impegno per il fu
turo. piuttosto che un ten
tativo di definizione d: t u ' t e 
le que.-t.on.. 

Quale imma^ne di Cag.:an 
emerge? Il punto di parten 
za sembra molte» lontano la 
Cagliari d'anteguerra. ìe in: 
tuh.e " m.l'e lire al me-e » e 
d: contro i nv.—T. .-.ilari Ma 
c'è una Cagliar, ancora p:u 
antica « monaroh.ca. bigot
ta. festaiola ». come, negli ul
timi decenni deli 'Otvvento. 
la definì Knr.eo Cos.ta K yr.>. 
la rivolta delle sigaraie e. p:u 
avanti , la lunga oppressione 
de! ventennio fa.-e s'a. Top 
posizione dei g.ovani intellet
tuali tra i quali cre.-ceva Cìiai-
rr.e Pintor. :\ <t mugugno » p > 
polare e le a.tirne .-er.»te pre 
belliche tr.tscor.se al .-nono d. 
una o roh^T .na .-ot*«> : ;>>.-:•.-
e. dell.t \ .a Roma li roinìnt 
delle fortfzze •.o..«n:i il p i ì 
ra iv i r fu-': il .-.b:lo ci-/. •> 
bomoe . ir.orv. : cumuli ci. 
m i c e r » . sor.u t u t . e!em»*n". 
ci.-1 -egna.'.t) .a -"<T. i .ì.-1; c« 
g.-.ar.tan. Con ia p u r g.un 
gè .1 reterend un is'ituz «»na 
1*- 72 2 p--r cento .ill.i monar 
Cina 27 8 p-^r cen 'o a '.a He 
pubblica 

D: li in.z.a la v.eend.» mo 
derna. ia na.-o.ta dei.a Regio 
ne. li sorgere d; una rete di 
intere^-: chentelan '.'oppa.-: 
z.one com.in-sta. gì: anni C n 
quanta, il r.affmr.tre di con 

vincimeli*i qu.ìjunquistic; ma 
anche il radicamento delle 
forze politiche demoerat .che 
In seguito viene il boom eco
nomico. i! frigo, ia televisione 
e l'automobile p"r ino!:: .-tra 
ti sociali " :i b»-ne.»"re. p.-r 
altri e -<»!o misera camutfa 
ta Agi. .m/i deg.i anni -**t-
tanta e. accorgiamo che a 
S Elia :i 7 0 " : cl-lla popola 
ztone e analfabeta La u:.-gre 
gazarne cresce Crescono .in 
che gì: op-*ra: •• gli .-'adent. 
d.venir.: prò* igoii:.-*] delle 
bat*;«gl:e democratiche Una 
pag.na a -e e rappre.-^n'i 'a 
dallo sviluppo mela-* ria le e 
dall 'atti! ile cri.-- eh", dopo po
d i : anni d: -peranz» ha col 
p.to i'intero -e"*ore 

Durante tu''", qn»-.-'! anni 
Cagl.ari e crescili".! p-*- mi 
mero di ab.tanti •c inqj in ta 
mila a'.'a f:nc- <••>! -er-oio scor 
so: KiS.l.w n»*' 1P.SI. 'i.iò m.li 
nei l{*7>ì> e p^r e>""rv.-.on- •:. 
71 •• de..e ah.taz oli. -or.o -: t 
te e-i.t.ca'e rl<.po .1 1&4'> '>'. 
tr-* la n.--'a .ì .j i-- 'e .l.>;>o .1 
lPrVoi 

Uno -..lu:>:>> *. un i * M-O :1 
eo:uorrere ci m.» .—-.•-.•» ti. te 
noni-ni cs-.f hanno p r o f e t o 
una brasci acr-ler.iz..or.«* .t 
pagare le -p ' . -" d»-! * pri>gro 
S4> » coni" ••«"mpre .-i::o : p u 
deboli, i g.ov.in. e le donne 
Proprio da : g .ovari d.iile 
donne, dalle m.gi:a:a d. cit'.i-
dmi sempre r.-clus: nel mo 
mento delle .--c^lte viene 
e^pr̂ ,s.-̂ a una grande vo'.on'a 

i d: r.nnovair.en'o FI' un f.it'o 

imp<irT.ante che va co.to nel
la .-uà interezza e valorizza 
to. per ev.tare che -. *ra.;for 
m. .n una gener.c.i prot—>* i 
senza alcuna prvx-.p-'' » iva Ec
co. da nii;, ia es.g»-nza d. ina 
ma_'i.ore pir*»-.* par..one pc» 
pol.ire nella direz.one delia 
Ci'*a. lo -'ud'O delle forme a" 
trr.er.-o le quah queva p i r 
tec:pa/..oue p.is> u.ena.'i.t-n'.e 
rea! zzar.-i Si arriva IO-I alla 
propo-*.! ri". de< eniram**nto 
se rea lzza 'o sarà il governo 
de. Cittad.n. Sembri cjais. 
una N'oria .» l.«-'o f.r.»- e :or 
se. p*-r certi .ispt-**: lo e Ma 
da par'** d: quar / i hanno 
contr iburo .*'..•• "<>•••• d. ' u " ! 
qi:ej.*i anni non c e alcuna 
volontà d: fermar*, ad a».ser 
vare comp-a^iut.. . r_-ultat: 
raggiunti Accan'o alle '.nei. 
si d.ceva. n.oi'e o:ni>re B_-o 
gna andare a . a r r i per fire 
ancora p.u Lice q . i ^ ' o ir. 
s.ntes: .1 CIJ'O fondani*-rraie 
che emerge 

Non .*>r.o p-* i.*- > co-e col 
te .la K:\a-Cita Snr.ln con i. 
su«> «Sguardo su Caal . i r . •>• 
non .-ono p-x-he :m an»<>ra 
non ba.-tario L'.i.v.'o e i au 
sp.c.o e ch«* su que-ti v :n . s: 
r / o r n . ch.e I .n zia*:v.t della 
quale ci .-amo <>ccuDa'i -.a 
di stimolo p°r .niziative ana 
logne. per un d.ba'f . to sem 
pre pm amp.o che si sv.iupp: 
nell'interes-e de! capoluogo 
regionale Cagliar, ne ha bi 
sogno 

Ancora tante difficoltà per abortire in Calabria 

Quante volte ancora dovranno 
sentirsi dire : « Mi dispiace 

provi in un altro ospedale » ? 
Nel Reggino e in provincia di Cosenza l'obiezione di coscienza 4 
pressoché totale — Vergognosi arbitri — Alcune realtà positive 

Nostro servizio 
CATANZARO — La legge sulla Interruiìone volontaria della gr iv idanza sta percorrendo ki 
Calabria le prime, faticose tappe della sua applicazione. Le notizie che via via arrivane 
sui pr imi interventi effettuati nel vari ospedali della regione (25 a Reggio Calabria, 15 • 
Cosenza, i pr imi due a Nicastro, i pr imi tre a Oppldo Mamertlno), e che parlano di 
donne in dil igiate concli/iuiw economiche, di mariti di-<xcapati, di famiglie numeroso, ci 
fanno verificare, nel concreto, perche» abbiamo voluto questa legge: per strappare cioè. 
« quelle • venticinque- donne di Moggio Calabria, quello tre di Oppicio Mamortmo all'umilia-
/.ione e al dolore dell'aborto clandestino Un'ultra consjdera/.iono va perù fatta e riguardjt 
l'impegno e l'iniziativa che . 
Insogna sviluppare per far I 
conoscere d. p.u e megl.o alle j 
donne questa legge, per con 
vincerle H rompere ritro.-.e 
secolari' a Crotone per e.-em | 
pio due .-ole richieste d: in
terruzione delia gravidanza 
sono .sta'e avanza'e epp'.re 
d i r e ut lanose parlano ci: c.r 
cu novect-n'o aborti e anele 
si.in a l'anno K : med.'-. ' K 
le s t iut ture o.spect.iliere'' Per 
quanto riguarda :'oh:e/.une 
ci: coscienza l'ev niente d .sor 
ganizzazior.e con la qua.e .-: 
è provveduto a'I.i regi.-tra/.'o 
ne de: dai : non e: porrne': e 
d: avere un quadro eh aro e 
pieciM) della situazione itui 
cora alia data del IH 'unl.o. 
nel corso di un incontro di 
una delegazione d; donne co 
muniste con !'us.-e.->sore alla 
Sanità. .-,: e pt^tuto con.-tat i 
re che mancano presso l'a.s 
sessora'o persino : raffronti 
percentuali t. 

Molti elementi e: inducono 
però a forti preoccupazioni 
m intere zone soprat tut to 
nelle prov.nce di Reggio Ca 
!abr:a e di Cosenza, 'a b i r 
riera dell'obiezione di co.-cien 
za è piessoche totale, al pun
to tale da mettere in lorse 
la stessa possibilità d. ap
plicare h\ mobi'ita d-. p.u-
sonale fs! sta pensando, da 
parie de!l'assessorato alla S i 
nità. a ferme di convenzione 
con liberi professionisfi. 
Emerge però chiaramente che 
nei casi di obiezione di co 
scienza non s: parte solamen
te da motivazioni etiche o re 
ligiose (da rispettare) ma da 
ciniche considerazioni d: pu 
ro profitto ida denunciarei 

Alcun: episodi ci fanno :n 
vece mtravvedere una realtà 
più complessa, meno schemi 
tioa. con cu; confrontar.-: 
che. .-e per certi ver.-:, offre 
ai movimento femminile e 
democratico magg.or: margi 
ni di azione e di iniziativa. 
dall 'altra parte e una ulte 
riore testimonianza dei gua 
sti di una .società nbitu.it-i 
a «monetizzare» anche biso 
gn; vitali come quello del.a 
salute, facendo prevalere. ;n 
un campo cosi delicato. !a 
chiusura corporativa alla so 
lìdanetà umana. Molti epi 
sodi verificatisi in questi 
giorni, in alcuni ospedali ca 
labresi. ne danno la prova. 
Emblematico, m questa dire 
zione. il caso di Siderno. un 
comune della costa ionica 
reggina, nel cui ospedale le 
prime tappe della 194 seeuo 
no un iter abbastanza curio
so: intervistato dai quìndic-
nale democratico Questa Ca
labria. il primario professor 
Maniegna .dichiara in un p n 
mo momento ia propria di
sponibilità. anche .-e a denti 
s t r e t t r « La richiesta — d.ce 
— deve essere rigorosamente 
motivata »; da questo pa.v-a 
in un secondo momento a ,-o 
stenere che e disposto ad in
tervenire «solo entro :. se
condo mese ». rimandandola 
« in un ospedale dove l'tb>r 
to si fa » e la donna, che e: a 
s ta ta già resp.nta dall'a-p--
d a > di Locri si r.volito a 
quello di Polistena 

Si scopre poi che si è trat
t a to di un vero e proprio 
arbitrio perché esiste aì.'.n-
terno della divisione di aste 
tj-.cia un medico che non ha 
pr*ven'a!o obiez.ont d. f> 
sc.enz i Ancora p--gsr o ,i Li-
cr. dove una donna c o . u ' a 
da ror-o. a e r.in'."d ita i-..i • 
tro nonostante e^l-ta un z.-
n< co.Oifo j.on ob'-fcjr-- A. i 
lo»fh: fa*:: a Ca--nza rJ.i c i 
osp-da.e ui.a donna nuiirt-
di "re :.a... m i r r o d .-o-.-i 
p,i*n. vi*-;.e r.:iiinclft*a ::M\ -
t ro con inotivaz:on: poco 
eh.are p.-.m» .̂ . ci ce che la 
R»'£~one dovrer»r.«» cor.>d*-'*-
ur. i fant«;ma* ca aa . i 'or .zz i 
zione a proc-derv ». p.. che 
l'o->peda'e non e in grado d. 
garant-ire 1 :n'»'.-vento I^i mo 
b: ."az on** d*#"e donne d. Co 
fe-nz.1 capovoga .a situiz.or.», 
Br.cn*' -e . rom *a*o ri*. -» 
donne d: Co-enza p--r I app --
caz or.e d'- '•» leirce - j . - 'abor 'o 
ha denunciato .*>.-; l'.i *ro UT.* 
ennesimi manovra d: b-D-co* 
tare la ~sz<. cor. .-.ca*-. p s -
co'oj .c: me-ss. r. r - o r.*-. 
cor.fro-*: rì'". ?r*T">o?. non 
oh-""cr . 

In o/n: in-o ì ap,> ;c «z.or.»-
de . ' i >££•• >--• .n.on.a ci. una 
rea :.* ar: co'it.-t ar.^h-1 .r. Cu 
lab." a Alc^i.e rea'ta p^is.'.v*-
<Ke>r*.o Co.-» r.?À pur con 
profond. l.m.t.. P.-a.a a Mi 
re V.bo Pa m • d.mo-trjr.o 
cerne e.-.star.o forze ros*.»r. 
ti e impeima'e a «arar.:.re 
al.e donne a.u*o e ass.s'er.zi 
:n ur. morr,»r.'..i oo-i del ca"o 

Dal nostro corrispondente 
CKOTONK — E' vero- c e un 
ritardo nella formazione del
la nuova amministrazione al 
Comune di Crotone e legitti
me. quindi, sono le pressioni 
popolari che ne richiedono 
una rapida e positiva solu
zione. 

Questa, sostanzialmente, la 
posizione del PCI cosi come 
è stata illustrata da! compa
gno De Sautis. segretario del 
Comitato cittadino, nella re
lazione introduttiva al con
vegno dibattito aper 'o al pub
blico per un'informativa sul
lo stato delle trat tat ive in 
corso tra le forze pol.tiche 
democratiche. 

E' un'analisi ohe non è né 
inventata, né improvvisata. 
ma che parto, invece, da un 
lungo ed elaborato proce.s-o 
dalle radici profondo e ben 
consolidate e che sta andati 
do avanti con apprezzabili 
risultati, tanto da far regi
strare quella disponibilità de 
mocristiana per un appog 
gio politico programmatico ad 
una giunta di sinistra (PCI. 
PSI. PSDI. per altro mag
gioritari) che segna una svol 
ta nella vita politica della 
c.tta e che fino a pochi mesi 
fa a taluni poteva apparire 
anello impossibile E. torso. 
sulla ipatesi di quest i pie 

.sunta impossibilità va ricerca
ta la spiegazione di tanto n-
tardo nella soluzione del pro
blema amministrativo: tanfo 
che gli organismi degli altri 
partiti cointeressa'] s tanno 
tuttora vagliando noi detta 
gh la situazione nuova qui 
determinatasi appunto con 
la nuova manifesta posizione 
delia DC. In questi due me-i 
molto difficoltà sono state 
superato, altro ancor i , come 
è emerso anche dal dibat
tito. restano da superare ' non 
ultimo l'ormai noto nodo de! 
l'ospedale civile e la carica 
di primo cittadino che viene 
rivendicata dal PCI. tra l'al
tro. per motivi di alternanza 
(motivi per altro condivisi da 
qualche compagno socialista 
che appunto, al dibattito ha 
voluto portare il suo contri
buto». 

Intanto, però, il PCI ono 
aveva chiara la propria li
nea sul nuovo quadro politi 
co «voluto e i>erseguito con 
tenacia anche nel corso della 
campagna elettorale) da un 
lato sollecita le altre for
ze politiche ad una deciso 
ne che sia rispondente alle 
aspettative della popolazione. 
dall 'altro prosegue inten.-i 

mente la sua azione por l'olii-
boi azione di un programma 
adeguato allo ìnderogabfu nt> 
cessità sociali ed economiche 
del momento e in sintonia 
con il nuovo quadro politico 
già delineato 

Per lo sviluppo dell'intesa 
tra ì quattro partiti il rap
porto con :! PSI e punto d: 
riferimento fondameli tale 
della politica del PCI. un rap 
porto improntato alla massi
ma chiarezza e teso a raf
forzare il piocesso unitario. 

Lo ha ni fermato il compa 
gno Scintillo, segretario della 
Federazione, che ha conclu
so il dibattito venerdì sera. 
Scintillo ha anche a t tenuato 
che la citta deve superare 
immediatamente questa fase 
di incertezza, caratterizzata 
dd una gestione di ordinaria 
amministrazione, per inserir
si. con il nece.-vsiu.to peso pò 
litico e con l'indispensabile 
pre.s.-inne delle masse lavora 
triei. ne! dibattito politico 
clic :,i ,-ta sviluppando nel 
paese sullo scolte da compa
re (applicazione della legee 
sulla riconversione industna
ie e i piani di settore, della 
.. 18H » e di quella cosiddetta 
del quadrifoglio), mentre per 
Crotone non possono essere 
ulteriormente disattesi gli ìm 
pegni per il raddoppio degli 
mimanti Montedison e Pertu 
sola, per lo sviluppo delle im
prese minori, per il comple
tamento del piano irriguo 
Noto Tacimi Passante E inol
tre sono da affrontare ì pres
santi problemi derivanti al 
comuni dalla •< :*B2 ». il rias
setto del territorio e la co
stituzione del comprensorio. 
l 'allargamento delle s trut ture 
di democrazia di base. 11 po
tenziamento dei servizi socia
li e di civiltà. 

Nella prossima convocazio
ne de! Consiglio comunale. 
dunque, si potranno final
mente eleggere .sindaco « 
giunta? A questo interroga
tivo il compagno Schifino ha 
delio che ., e da ritenere che 
tutti i partiti dell'intesa ab 
bandon ino responsabilmente 
oimi spee.fico interesse d! 
parti to e ì tatticismi inutili 
quanto dannosi, per operare 
invece concordemente affm 
che mercoledì prossimo ven?i 
data una ri.swxsta positivi* 
alle attese (iella citta con In 
elezione della nuova ammini
strazione )> In ozni caso l'ap 
puntamento d: mercoledì non 
può essere ulteriormente ri! 
satteso. 

Michele La Torre 

Giuseppe Marci Rita Commisso 

La Dirla ^ ^ - **^^-

sia effettuando 
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Sono 10 mila le braccianti che devono ricorrere ai « pulmanisti » 

Vive sulla «fame» di lavoro 
la vergogna dei caporalato 

Il salario è sempre inferiore a quello contrattuale: 12 mila lire invece delle regolari 15 o 16 mila 
All'origine del fenomeno c'è il mancato funzionamento degli uffici di collocamento • Sciopero di 3 ore 

Dalla nostra redazione 
BARI — Sono c i rca IO mila 
secondo s t ime s indacal i , le 
donne-bracc ian t i c h e in Pu 
glia sono coinvol te in un mec
can i smo di s u p e r s f r u t t a m e n t o 
che funziona pressappoco co
si : a r ec lu ta re la m a n o d'ope
ra bracciant i le , d ' e s t a t e so
p r a t t u t t o . non sono gli uffici 
di col locamento, m a i cosid
de t t i « p u l m a n i s t i » a cui il 
d a t o r e di lavoro affida il com 
pi to di r ec lu t a re un ce r to nu
mero di b racc ian t i , preferibil
m e n t e d o n n e (Lidia Pugliese. 
mor t a alcuni giorni fa in se 
gu i to ad u n inc iden te in cui 
e r imas to coinvolto l 'autofur
gone che la t r a s p o r t a v a con 
a l t r e 12 lavoratr ic i , era una 
di ques te i per a lcuni lavori 
come la .spigolatura dei g r a p 
poli d'uv.i, la raccol ta di frut
ta. 

Il da to re ci: lavoro vi t rova 
u n a convenienza no tevo le in 
(p ian to paga al p u l m a n i s t a un 
sa la r io inferiore a quel lo con 
t r a t t u a l e : 12 mila lire invece 
del le regolari lo o Hi; il pa 
« a m e n t o però lo e f fe t tua il 
p u l m a n i s t a s tesso ; le lavora 
trici n e m m e n o conoscono il 
d a t o r e di lavoro: nel paga r l e 
il pu lman i s t a . però, t r a t t i e n e 
per sé c i rca il 41) per c e n t o 
del s a l a n o ; dal le 5 al le C ed 
a n c h e alle 7 mila lire a te-
jita. secondo la d i s t anza per 
corsa . In ogni caso eviden 
t e m e n t e si t r a t t a di una vera 
e propr ia t a n g e n t e per l ' in ter 
mediaz ione svolta e non un 
cor r i spe t t ivo |«?r il t r a spor to . 
T r a l ' apro , il f enomeno dei 
pu lman i s t i che in or ig ine ave
va d imens ioni e c a r a t t e r i s t i 
che a r t ig iana l i , s ta assumen
do. negli ul t imi t empi , a spe t t i 
di vera e propr ia organizza
zione su vasta sca la - .->ono 
present i o rmai in Puglia , ma 
a n c h e nelle regioni l imitrofe. 
casi di boss locali che sono 
propr ie ta r i di numeros i a u t o 
furgoni con 1 qual i organizza 
no il t r a spor to ed il rechi 
t o m e n t o della m a n o d 'opera 
da un paese a l l ' a l t ro , dal pae
se al l 'azienda, ma a n c h e da 
una regione a l l ' a l t ra . 

All 'origine del f enomeno c'è 
il m a n c a t o funz ionamen to de
gli uffici di co l locamento , in
vischiat i in u n a f i t ta ragna
tela di pas to ie b u r o c r a t i c h e : 
1 collocatori non possono fa 
re d a u n paese a l l ' a l t ro per 
te lefono r ichies te di m a n o 
d 'opera , ad esempio, p e r c h é lo 
v ie t ano i loro rego lament i in
t e r n i ; può s e m b r a r e u n a cosa 
bana le , ma per lavori che ri
ch iedono la m a s s i m a tempe
s t iv i tà . il dover a t t e n d e r e i 
t empi delle poste, il dover 
a t t e n d e r e la r isposta dall 'al
t ro ufficio di co l locamento la 
prefer i re al le s tesse Iavorat r i 
c i ; i « p u l m a n i s t i » : ci sono 
più rischi, sj è p a g a t e poco. 
si va fuori legge, m a a l m e n o 
il lavoro è a s s i cu ra to 

A rende re poi a n c o r a più 
a n o m a l a la s i tuaz ione c'è un 
fenomeno che si e diffuso 
s empre p:ù negli u l t imi a n n i : 
quello per cui il col t ivatore . 
piccolo o g r a n d e c h e sia. pre
ferisce vendere mol to p r ima 
dell 'epoca del raccol to i fn i t 
ti del c a m p o : li vende come 
.si usa d. ? «su l la p i a n t a » , in 
quest i casi e Io s tesso com 
m e r c i a n t e che h a a c q u i s t a t o 
il raccol to ad assumers i l'one
re di eseguire gli u l t imi la 
vori; e spesso lo s tesso coni 
m e r c i a n t e si r i t i ene esone
r a t o dagli obblighi di legge 
sul col locamento. 

R i su l t av i d i q u e s t a s i tua
zione è che le violazioni al le 
n o r m e de: co l locamento han 
no a s sun to una p o r t a t a va
s t i ss ima- secondo u n ' i n d a g i n e 
de l l ' I spe t to ra to del lavoro, su 
861 az iende so t topos te a d in
dag ine . ben 669 sono s t a t e ri
t e n u t e in con t ravvenz ione per 
diversi motivi 

Ieri m a t t i n a in Pugl ia s: 
e svol to uno sciopero di t r e 
ore nel le zcne più colpi te da l 
nuovo capora l a to e c:o? quel 
le di Ca.stellaneta. O r t a n o v a . 
Monopoli , il M e t a p o n t i n o e la 
P i a n a del Sele. 

L 'a l t ro ieri ne l co r so di u n 
i n c o n t r o con i d i r igent i del
l'ufficio regionale del lavoro. 
i r a p p r e s e n t a n t i s indaca i : di 
ca tegor ia e c o n f e d e r a i uni ta
r i a m e n t e h a n n o p r e s e n t a t o 
u n a p i a t t a f o r m a d: r ich ies te 
c h e sono s ta te a n c h e le pa | 
role d 'o rd ine dolio sc iopero d; j 
ie r i : l ' appi . razione in t ee ra l e I 
del c o n t r a t t o di lavoro d a 
p a r t e delle az iende agr icole e 
commerc ia l i ; :a p resen taz ione 
da e f fe t tuars i con un ce r to 
an t i c i po d a pa r t e del le azien
d e di u n a previsione del fab 
bisogno di m a n o d o p e r a ; la 
a p e r t u r a p o m e r i d i a n a degli 
uffici di co l locamento a n c h e 
a t t r a v e r s o l 'assunzione di gio
vani d i soccupa t i ; la comuni 
caz ione di liste di lavora tor i 
dispost i a l avorare fuor; del 
c o m u n e d a p a r t e degli uffici 
del lavoro dei c o m u n i t rad i 
z i o n a l m e n t e e spo r t a to r i d i 
m a n o d o p e r a ; l ' a cco rpamen to 
d i più fasi l avora t ive ne l le 
az iende c o n t a d i n e dis locate 
nel la s tessa zona. P e r quan
to r iguarda il p rob lema spe 
c:fico del t r a spo r to i s i ndaca t i 
p ropongono di cos t i tu i re pres
so gli uffici del lavoro comu
na l i del le liste di au to t r a spor 
t a to r i au tor izza t i 

Q u e s t a p i a t t a f o r m a a cui 
l 'ufficio regionale del lavoro 
h a d a t o u n a ades ione d i mas
s ima, s a r à d.scussa il 26 lu
glio pross imo alla p re senza 
a n c h e di r a p p r e s e n t a n t i del la 
Regione , delle C a m e r e d i 
Commerc io e di t u t t e le al
t r e c o n t r o p a r t i c h e il movi
m e n t o s indaca le h a indivi
d u a t o . 

Oggi a M a r t i n a f r a n c a si 
•volgerà u n a man i fe s t az ione 
S cui h a ade r i to a n c h e l'ani-
Bint&t raz ione comuna le . 

ludo Leanfe 

Impegnative 
scadenze per 

la giunta 
dell'Aquila 

L'AQUILA l e i . ) - Il Con.si 
glio comuna l e dell 'Aquila, nel-
?i r .unio. ie di mercoledì dopo 
la formazione della g i u n t a di 
s in is t ra , sarà c h i a m a t o a di
b a t t e r e il tes to del nuovo ac
cordo so t toscr i t to da l le for
ze pol i t iche de lU maggiorat i-
za. fili obiett ivi compres i nel
l 'accordo, pur r i facendosi alla 
c i r t a p i o ^ r a m m a t i c a l!)7f>H0 
sol to .scnt ta il IH agos to 1S*75 
d li ó pa t t i t i del l 'arco costi 
tuzionale . p r e sen t ano una 
scelta t ra i problemi urgent i 
e p r io r i t a r i resa neces.sir.ii 
dagli e n o r m i bisogni eredi ta
ti e dal la inadegua ta di.spo 
n i b i h t à di risorse e di jioten-
'Zial.tà oper.i t iva del Comune . 

II P C I . il P S I . il P S D I e il 
P R I m e t t o n o til p r imo posto 
del p r o g r a m m a i metodi e le 
s t r u t t u r e de l l 'ope ia t iv i tà del 
C o m u n e . Essi h a n n o concor
d a t o inflitti che m e n t r e il 
Consigl io C o m u n a l e dovrà es 
sere c o n v o t a t o o r d i n a r i a m e n 
te ogni due mesi, la G iun t ' i 
dovrà t ene re sedute delibera
tive ogni s e t t i m a n a e p e n o 
d i c a m e a n t e r iunioni ded ica te 
olla v e n t i c i degli indirizzi 
politici e dei piani di lavoro. 
avvalendosi del c o n t r i b u t o 
dei capi gruppo della m a s 
gioran/ t i 

u n a re.spon.sabile a t t e n z i o 
tie s a r à pasta alla soluzione 
di a n n o s i problemi no rma t iv i 
ed econom.ci mlere.s.s mt .1 
personale , la r i s t r u t t u . a z i o n e 
dei servizi e la cojjertura de : 
posti vacan t i . 

Gli in te rven t i .sul t e r n t o 
n o s-.iranno p r o g r a m m a t i e 
una organica re te di rappor
ti e di iniziat ive s a r a n n o al 
l 'uopo rea l iza te eco le comu
ni tà m o n t a n e « S i r e n t i n a ». 
« Ami te rn ina », « C a m p o Im
p e r a t o r e » e con ì comun i 
de l l ' aqui lano . 

Intimidazioni 
a Sciacca: 

interpellanza 
dei comunisti 

P A L E R M O - Il governo re 
gioitale s ic i l iano e s t a t o chia
m a t o a p ronunc ia r s i sulla vi 
cenda degli a t t e n t a t i di ti
pica m a i c a mafiosa .subiti da l 
can t ie r i della società « S i t a s i 
che sta c o s t r u e n d o nel bacino 
i d ro t e rma le di S i i a i c a una 
ser ie d: impian t i tur i s t ico .s,.-
n i t a r . Una in te rpe l lanza sul 
l ' a rgomen to e s ta ta pre.sen 
t a t a dal g ruppo c o m u n i s t a - -
firmatili ì Michelangelo Rus
so. Vix/ini. C h e s s a n e Cu 
r e n - al pi es i l iente della Re
gione e agli assessor i regio 
nali a l l ' indus t r ia e al t u r i smo . 

I d e p u t a t i regionali comu
nist i ch iedono di conoscere 
a quali r i su l ta t i s i ano perve
n u t e le indagini sugli a t t en 
ta t i e se « una pur legi t t ima 
e c o s t a n t e iniziativa per sal
v a g u a r d a r e l ' imprendi tor ia 
locale non stia tmencio per 
d a r e spazio ad interessi e 
m a n o v r e di a lcuni pe r sonag 
gì il cui unico e vero ob'.et 
t ivo e quello di o t t e n e r e i 
s u b appa l t i e poi di par tec i 
pure con quals ias i mezzo al le 
a t t i v i t à indo t t e , di forni re le 
m a t e r i e p r ime al le d i t t e a p 
pa l t a t r i c t a costi notevolmen
te maggiora t i . 

I p a r l a m e n t a r i comunis t i 
ch iedono inol t re di .sapere se 
il governo reg iona le ha rem 
s t r a t o i r regolar i tà nel l ' a t t r i 
buzione degli appa l t i pe r 
l 'opera, defini t i nel novembre 
de l l ' anno scorso e qual i ino 
tivi a b b i a n o sp in to i governi 
della regione a non in t eg ra 
re . d u r a n t e im lungo perio
d o di teiripo — dai t empi del
la v icenda dello s canda lo c h e 
po r to alla cacc ia ta del presi
d e n t e de l l 'Ente m i n e r a r i o si
c i l iano. G r a z i a n o Verzot to . 
nel 1974, s ino al g iugno scor
so — il consiglio d ' ammini 
s t r az ione della S I T A S . 

L'Aquila: il 
26 dibattito 

sul « progetto 
Gran Sasso » 

L'AQUILA - Il ruolo del sin
d a c a t o nella iniziat iva uni ta
ria per la realizzazione del 
P r o g e t t o Specia le e G r a n S a s 
so »• ques to s a i a il t ema del 
d i b a t t i t o che avrà luogo a 
l 'Aquila il 26 luglio presso 
la C i m e r à dei Lavoro coni 
preii.soriale. Vi pa r t ec ipe ran
n o ì membr i del CD della 
C a m e r a del Lavoro, quelli 
de i Comi ta t i d i re t t iv i dei sin 
duca t i di ca tegor ia e ì dir: 
gen t i .sindacali di zona. 

L' iniziat iva si inquadra 
ne l l ' i n t ensa a l t vita s indaca
le della C G I L nella zona del 
l 'Aquilano per p o r t a r e a so 
luz ione ì gravi problemi del
l 'occupazione, dello svi luppo 
de l l ' ag r ic l tu ia . del la r ipresa 
de l l ' agr icol tura , della r ipresa 
dell 'edil izia, per la produzio-
l 'ut i l izzazione del gas meta
no , l 'ut i l izzazione delle ac
que, la zootecnia e la fore 
s t az ione compres i nel pro
ge t t o Specia le >< Zone Inter
ne » d e n o m i n a t o « P roge t to 
G r a n S a s s o ». 

Si t r a t t a di ut i l izzare per 
la sua real izzazione le leggi 
vigent i come la 183 per lo 
sv i luppo del Mezzogiorno, la 
403 per i p r o g r a m m i agricoli 
reg ional i , la 984 per i prò 
g r a m m i agricoli c h e va so t to 
il n o m e di legge <( q u a d r i l o 
g l io» . il P i a n o decenna le pei 
l'edilizi,i n. .ìlu e 11 legge 10 
sul r eg ime de: suol : e 'a leg 
gè n. 7.") pe r la riecnver.sione 
i ndus t r i a l e e 1 p ian : di set 
to re . 

Alla a t tuaziLi ie del proget 
t o « G r a n S a s s o » s eno in te 
r e s s a t e le popolazioni dei co
m u n i facent i p a r t e delle Co
m u n i t à m o n t a n e « Amiterni
n a ». « C a m p o Impera tore-Pia 
n a di Navelli ». « S i r e n t i n a » . 
« Fa r indo la PE » e « Monto 
r io T E ». 

Nell'azienda di A vezzano dopo la requisizione degli impianti 
Dal nosfvo inviato 

AVEZZANO — « Signor di 
rettore, siamo qui con ti 
sindaco, le chiedo di far u 
scire il consiglio di fabbrica». 
« Si. potete venire nel imo 
ufficio » Con questo luco 
meo scambio di battute, a! 
citofono, tra Mario Ciucile. 
segretario della Cameni del 
lavoro di A vezzano e ti di 
rettore della Saza. e iniziata. 
mercoledì mattina, l'opera 
siane di requisizione dello 
zuccherificio di l'orlon tu 

Poco più tardi, nella Siila 
chimica, alla presenza de! 
consiglio di fabbrica, il sin 
duco Damele Sansone, hit 
formalizzato il decieto e 
messo qualche giorno prima 
dal prefetto dell'Aquila, im
mettendo in possesso dello 
« stubilimento e delle sue 
pertinenze >• l'Unte di svi 
lappo del Fucino 

Con questo importante ri
sultato. che si aggiunge alla 
si utenza di riassunzione dei 
l'2'J operai licenziati, emessa 
dal pletore di Avezzuno. s: 
e conclusa la prima fuse 
della lunga vertenza dei la 
taratori dello Zuccheiifico. 
iniziata alla fine di maggio 
dopo la decisione di clini 
suiti assunta improi vistimeli-
te dalla pioprieta 

A' stata una < .stagione » 
di lotta intensa che si ri
collega in qualche modo alle 
indimenticabili giornate de 
gli anni cinquanta che vi 
dero i braccianti de! Fucino 
in piazza per sconfiggere il 
principe Torloma. nella ai-
mai storica •< battaglia per 
la terra ». In queste ultime 
settimane e in questi mesi 
si e tornati a livelli di mo 
bilitazione oramai dimenti
cati. si è estesa la solida
rietà della popolazione ut 
torno agli operai licenziati. 
tutte le forze politiche de 
mociatiche presenti nel co 
untato per lo sviluppo della 
Marsicu hanno sostenuto '.' 
occupazione deg'i impianti 
e le altre iniziative di cu 
uittere sindacale. 

Ma. il significata della ha! 
tagl ni dei lavoratori dello 
zuccherificio in ben al di 
In del salvataggio dello sta 
bilimento- costituisce il pi t 
mo impattante « tassello » (// 
vii diseano di rilancio de' 
l'economia della zona. Die 
tro i 15H operai della SA'/.A 
ci sono intatti i seimila hic 
tuo'tori della piana inaisi 
canti, le piccole aziende d> 
tnisfoi inazione della zona 
indiistria'e. i! futuro produt
tivo di un'immensa distesa 
di terreno irriguo che costì 
tuisce una sorto di < tesoro » 
dell'intera regione. 

Dietro la facciata dello 
stabil'inento di Tnrloma. ne 
gli ultimi mesi n sono agi 
tati gli « spettri » della fa! 

I lavoratori della Saza 
non vogliono assistenza 

ma un futuro produttivo 
La lotta per il mantenimento del posto di lavoro si salda 
con gli obbiettivi di'rilancio del settore nel Mezzogiorno 

limentaie politica aziendale. 
da sempre sinonimo di disiti 
/eresse, alleati in questa oc 
castane con le aquile rapite 
del monopolio SUCCHI ifero. 
quell'impeto delle « ti e em 
me » i Monti. Montesi e Mu 
raldi) tuia neeteu di nuoti 
« contingenti •> di praduz'o 
ne pei estendere Ut propt in 
presenza sul mewtto 

F se la logica monopoli 
stiva dei colossi dello zac 
cheto punta inesorabilmente 
alla scomparsa dei puah 
impuniti disseminati ne' 
Mezzogiorno, t! ciuco dise 
gno di Torloma prevedeva 
ìa c>iiw-ur'i della SA7.A qua 
si in ossequio a tale tea 
denza. .Vatuiaìmente i -Vi 
nula quintali di - contingen 
te » previsti dalle norme to 
minutarle sarebbero stati 
ben presto appannaggio del 
l'F.ridama o di alti e società 
de! pettoliere Monti, attui 
verio quello strano principio 
di ridistribuzione per socie 
tà previsto dalle nostre leggi. 

Lo stabilimento della 
SA'/.A a prima vista poti eh 
he date l'impressione di un 
vecchio rudere ma in realta 
non e cosi, liasta un rapido 
viugaitt tra impianti e muc 
chinati per tendasi conto 
del contiario i Abbiamo 
struttine etf'cienti - atfei 
ma Pastinale Marchi, un 
impiegato che ci porta in 
giro pei la fubbucu — e m 
grado di produrre quantità 
di zucchero superiori a! 
" contingente " assegnato > 
In realta ciò non è mai in
velluto negli u'.timi anni. 
pctffrè Talloniti lui utiltz 
zitto gli impianti, pratica 
mente al .50 per tento Poco 
distante da Avezzuno. in 
vece, la SAM di (.'ciano ' una 
azienda dell'ESA) nell'ulti 
mu stagione bieticola ha do 
vuto pagine una multa di 
oltte mezzi» miliardo per 
avere superato le quote di 
produzione ad essa asse
gnate. 

u II nostro discorso per la 

salvezza della SA'/.A e p< r 
la sua pubblicizzazioni' 
dice Mano Casale, segieta 
no delta Cameni del lava>i> 

- patte pi api io da questi 
dati emblematici La i et tea 
za assirne caiutten oiignvi 
li per i> tipo di lotta con 
dotta negli ul!im> anni ni'! 
Mezzogiorno Stillale la 
SAZA pei noi non significa 
salvate la storti, anche 7 
lustie di questi» stabilititeli 
to in una logica iissistenzui 
le, mu gettare le basi pri un 
disiai so lomplessiva sulle 
infittici te nubblit he del 
Sud •. 

/ imi zucc'iei if-ci puhhh 
ci Cu SAM di Celano, e gli 
impianti di Policoio. Cupun 
e Termoli) assieme a quelli 
delle (enfiali coopettitn e. 
raggiungono t/utisi i> tieniti 
per t ento della puntazione 
nazionale. Messi assieme, ge
stiti in maniera modelliti e 
oculata, possono condiziona 
re le scelte dei gruppi mono 
polistici. 

I lavoiaton della SAZA 
sono consapevoli delle dtffi 
colta che questo tipo di lotta 
comporta, ma sono pronti 
ad andare fino in fondi 
> La battaglia continua 
affermano i componenti del 
consiglio di fabbrica — la 
gente qui non vuole l'assi 
stenza. ma vuole continuale 
a produrle Ci sono oltre 
quattromila etttni di tetta 
impiantati a baibabietole e 
•ingiunti di peisone che guai 
dano a questa zuccltentico 
tome ad uno sbocco natii 
tale dei piopti sacrifici e 
del Incoio di ogni giotno » 

Dopo la ictfinsizionc dello 
stabilimento e Taltidamcn 
to degli impianti, si et'a 
tu una ttisc nuova della ve: 
teiua. lertwiicnte non piti 
tacile 'i ()ia >.' tiatta di e 
-riattile un setto contiol'.o 

• a du e il ( ompagno (ìio 
tanni Sminili, segietatio 
della fedctuzionc maisicuni 
de! / ' ( ' / - su tutte le ape 
lozioni La tcgionulizzuz'onc 
•teU'Fsa. pei !" dn 'stoni de! 
hi DC. e ancata ri allo ina 
>c e questo ente non e tato 
ut, illune da pi\ che La I • 
tentiti della SA'/. \ liete dì 
lenite un'oa asiane pei un 
salio di qualità nell'utili ila 
della Regione in dvez'one 
de' tantalio, in i IV.'II tlellu 
necessiti ni tei isione de".a 
IHi'itica di gestione delle vii 
i te aziende pubbliche >• 

Pei lo zuwehet liuto di A-
•ezzano esiste un pteciso tu'-
pegno del iiiintstio dell'Ani' 
toltimi saranno stanztut' 
cinque intimidì e mezzo un 
buse alla legge 10 ii pei la 
pubblicizzazione deg': im
puniti Toilott'ti qualche nie 
se fa chiese 11 millanti In 
attcsti della tiptesu delle 
ti ut tutu e ili Itquntataie •>' 
i' precipitata ti chiedere un 
i.iicontta pei mai tedi alle •>> 
(//; opeiui della società. t"> 
>i.e d'altiande hanno tonti 
tintilo a tuie pa tutti gite 
stt due mesi, piasegu >na na 
liuon di manutenzione ni 
t ista dell'ut t M della miai ti 
cu 'tipugna SUCCHI iferu 

Al momento del passito 
i/'ti delle consegne, nella sa 
!u chimica det'u SA'/A. e' 
ciano anche i consigli di 
fabbrica, al completa, delle 
pacale aziende della zona 
indiistimie Un segna della 
so'idtn tetti 'lo'i cala fai 
male che si ,• sviluppata 
nelle ultime settimane 

Xcllu tubiteli ili Ti ai ti i 
macchiniti i hanno r'picso a 
girate I laioiataii limino 
vinta unti puniti impattar. 
te battaglia, mu non ni'.cn 
dono delegale a nessuno le 
sotti di unti ti attutiva che 
iiguuidu laro, ma anche •! 
destina dellu citta e de'ht 
P'iinti del Fucina 

Gianni De Rosas 

Per il dannunzianesimo un posto nel festival dell'Unità di Pescara 

D'A nnunzio, un pò ver 'uomo ? 
Al dibatt i to hanno partecipato tra gli altri Adriano Seroni, Leone De Castris e il professor De Tommaso - Coma 
rileggere il poeta con distacco, senza amare né odiare il passato - Un revival che è tutto autocompiacimento 

Dal 29 luglio nello scenario delle « caos » 

Per 7 giorni Pirandello 
di scena ad Agrigento 

Dal corrispondente 
A G R I G E N T O — Anche que
s t ' a n n o ;a .set t imana p i ran
del l iana si farà I n c e r t o li
no a pochi giorni fa per > 
mille difficolta d i c a r a t t e 
re f inanz ia r .o di f ronte a l .e 
qual i s o n o venut i a t rovars i 
1 .-uo; organ .zza tor i . il p rò 
« r a m m a del la VI ediz .on^ è 
s t a to d r f i n i t i van i en ' e me.s 
so a p u n t o e re.--o no to La 
t ra d : z :on a '.e ma n ì f est a z : on >* 
.•>: svolgerà da l 29 luel io al <ì 
agosto n e r / i n c o m p a r a h i ' e 
scenar io de. le « caos «• a 
qua l che m e t r o dal la ca^» na 
ta le de l g r ande d r a m m a t u r 
go. d ivenu ta orm-»: un vero 
e p ropr io c e n t r o cu l tu ra le . 

Il ca r te l lone prevede per 
i'. 29 e 30 luglio !a rappre
sen taz ione del l 'opera « Il 
b e r r e t t o a .-onagl: ». ma in 
versione s ici l iana che .--ira 
p r e s e n t a t a da l « Picco o tea 
t ro p . r a n d e l l a n o » per la re
gia d i Andrea C a m m i l l e r i ; 
per il 31 luglio e il 7 agos to 
la r app re sen t az ione di -e Cap-
piddazzu paga t u t t u » pe r la 
regia d: Enzo A'.CSM e l'in
t e rp re taz ione deg'.i a t t o r i del 
« Piccolo w; pe r 11 e il 2 
agos to la me-ssa in scena d a 
p a r t e de l la compagn ia di 
T e r r y d 'Alfoaso d i « Come t u 
mi vuoi » con G r a z i a M a r i a 
S p i n a : p e r il 3 e 4 a g o s t o u n 
col lage di a l cun i a t t i unic i 
di P i r a n d e l l o rea l izza to d a 
Rugge ro Iacobbl con l ' inter

pre taz ione d. Achille Millo 
M a n n a P a g a n o . R e n a i o Cec 
o l u t t o . Linz; Oc- F i l ippo e 
A.do A i o n . per il ò e 6 a e o 
.sto. inf ine è p r e v i a la rea 
l izza/ ione d e •< I-i ,-a?ra del 
s ignore de . la nave v per la 
resTia d: Ruggero Iarohhi 
che .s; a m a r r a de l l ' i n te rp re 
taz.oiif d. Andre ina Pau l <• 
d; t u t t i z'.: a t t o r , de ! « P:c-
ioii>» o l t re che d: una s«.-
Nint:n.i d i com par.-e 

« Un.ì ^ ran f o l a d: popò 
lo » e def in i ta ques ta r appro 
.-un'azione nella qua le si a 
vra i ra l 'a l t ro il debu t to , co 
m.^ a.s.s'-*eni«- a.la res ia . di 
Paola Iacobbl D . re t to re .it 
t..<:eo del .a VI -e i t inun .» 
v i ra Io Mer^o Ruggero la 
«•ohhi. ohe e i. d i r e t t o r e de'. 
l'Are.iclerr.-.a d. Ai te d r a m 
m a n c a d: Roma . Su p rò 
sr.iinm.1. rt-^-st: ed a i i o n 
c e ben poco d a d i re- sono 
senza dubbio qual i f icant i per 
i ' annua le cel?br»z:one del 
g r a n d e d r a m m a t u r g o 

C e da .soffermarsi invece 
.suH'A-wnteianio degli f l i t : 
ag r igen t in i e regiona. i . p i r 
t . c o l a r m e n e di quelli tur i 
.stici o l t r e che de^li a.-vse.s.>o 
r a t i r eg iona le e c o m u n a l e al
la pubblica is truzione, i qua 
li fino ad oggi non h a n n o av
ver t i to ÌA sens ibi l i tà d i in
coraggiare la m a n if est Azio 
ne . I d i r i gen t i de l « Piccolo » 
sono s t a t i cos t re t t i a inde
b i ta rs i d i pe r sona p e r o t te 
ne re dei pres t i t i che consen-

ti-s.sero loro d: concre t izzare 
il p r o g r a m m a . Gli en t i .ieri 
gen t .n ; , .specialmente queli; 
t t ir i-st:c. non possono re.-^ta 
re .i s u i rida r»- quel lo che l.\ 
un g ruppo d; a p p a s s i o n a t i , 
grazie a . qua l i «• solo ad e.> 
si. ogni a n n o »" po,- ib!le r: 
co rda re e ce lebra re Luigi P . 
r ande l lo nella sua t e r ra 

I/abu-sivi.smo a g r . g e n t . n o 
il ma lgove rno locale ci han 
no a b i t u a t i a t a n t e vergogne 
ma non e coru^entito che 
que.-t: en t i con t i nu ino ad 
a m m i n i s t r a r e i con t r i bu t . 
che ricci ono dall'.uv^e.s.sorato 
r e g . d i a l e a! t u r i s m o alla .n 
sazila de l c l iente l iamo e del 
piccolo cabo tagg .o 

C e d u n q u e a t t e sa per 
que.sta ediz .one *• mol to en 
tus.vsir.o t ra : d i r .gen t i del 
t Piccolo * ida l p res iden te 
c o m m e n d a t o r Angelo Cascio. ' 
ai d i r e t t o r e ar t iMico e al di 
r e t t o r e organizza t ivo , rispot 
t iva m e n t e Enzo AIOAS: e An 
gelo Barba», a t t o r i , tecnici 
che già da qua lche m e ^ so 
n o impegna t i nel le prove 
Irustancabih opera to r i d: tut 
ta u n a s e n e d; a t t iv i t à a r 
tustiche. da l t e a t r o nelle 
scuole a l l e reci te m piazza 
per s a l v a r e il c e n t r o s tori 
co di Agr igen to a l l ' impegno 
od ie rno di avv ic ina re al pò 
polo, a i giovani , s e m p r e più 
e s e m p r e meglio l ' a r te di Pi
randel lo . 

Umberto Trupiano 

Dal nostro corrispondente 
P USC AH A — La città damimi 
zialia ha avuto un fremito: 
fuori dal le celebrazioni, con 
francliez/a e spreg iudica te / 
za. t addet t i ai lavori » v non. 
hanno di.sctKso — alcuni i?:or 
ni fa. a l l ' in terno del festi
val provinciale deUTni t . ì — 
del ' fenomeno * D A n n u n 
zio. della sua epoca, del suo 
posto in quel l 'epoca, l 'n r. 
scino, si e visto subito, va 
evi ta to quando si par la di 
D'Annunzio: quasi « pendant » 
al ceiebrazianismo — non c 'è 
anno a P e s c a r a m cui non 
si iol>»a qualche occasione — 
non ha senso esorcizzare il 
dannunzianes imo di cu: .in 
con:- è in pa r t e impregnata la 
società (e c e r t e sue i.stitu/'» 
ni come l.i scuola» ( i n con 
d a n n e dell 'uomo e del poeta. 

« Poss iamo - - si è i h;e-
sto Adriano Semiti . iiit<r\t-
IH-IKIO al dibat t i to — l e c e r e 
IVAntiun/io con d-stacco <o:i 
cu. si guarda .n c lass a . ,CM 
za d a r e a questo terni .ne un 
significato di valore .omn.o' ' » 
e Probabi lmente — ha n k i t 
tuto Ar».angelo U n t e LV C i 
s t r is — non sa remmo qui a 
d iscutere , M- q u o t o d.stacco 
fti^H' acquisi to nelle K I - C e 
nelle co-c-en/e In real ta , nel 
Te corrent i t r r . i /o- tal i clh-
p<-rc orro'Mi quest i nostri g or 
n:. n a p p a re a n t h e D 'Aw. in-
z.o ». 

Mai ve ramen te protagon
ista. per I-tsine IX- Cast r i s . 
D" \;tn m/;o rappresenta il ti
pico . i iv l io t iua 'e di prov n< ìa 
C!K- no'i ha neppure la capa 
c.ta di vedere li niolo orna 
n co CIK- _' o* a 1», u ìa <}• 
terminata ep<Ka: nel 'o > K Ì I 
t ro < nn-.-geiite fra c a p t i le e 
lavoro sposa « naturaim* :i 
te > le ansie d. m u i i . t a d. 
q.H-lla p . tcoia borgltesia che 
s a r à tanta par te del >o.ste 
gito al fascismo. K d i e n< p 
pure fascista sino ,i! fo ido. 
in real ta , s^pp.- i s - t - rc : ed e 
per questo, forse, ylve ogni 
si tentano recuper i — no lia 
da to un o t m p . i t al d.batt i to 
il professor Cor t eo — di D'An 
n jnz io . t rascegl iendo foglia 
a foglia nella sua produzione. 
r ige t tando nella premessa il 
superomismo, l 'estet ismo fi
ne a se stes<o. l ' ideologia. 

In real tà — lo hanno soste 
nuto in parecchi — compien
do una operazione di e res tau
r o d e m o c r a t i c o » (f inanche 
p rogress i s t a ) di un au tore 
che oggi più che mai va in-

' quad ra to nella sua funziona 
i lità ad una b a r b a n e cultura 

le — che esorcizzava i fer 
menti europei come l 'emer
ge re della c lasse oiieruia e 
la .soggettività delie masse — 
di cui non è scomparso il IH-
ri colo. 

Pe rché propri»» oggi — quan 
do il conflitto fra capi ta le e 
lavoro ma tu ra tutte le p re 
messe dei primi de! secolo — 
c ' è un revival dannunziano. 
men t r e vecchie mode risor
gono'.' Non c 'è da girarci in
torno: la s tona , è vero, non 
si r .pete . ma dalla storia pu 
r e viene qualche avvert imeli 
to : se DAnnun/10 facesse 
solo sorr idere ; giovai): — 
come certo avve r r à , seprat 
tut to t v r ce r te par t ' della 
sua produzione — vorrebbe 

d i re che grandi m.isse avrei) 
beni fattoi propri gli stru 
menti che ancora sono patri
monio di IV.ÌA élite .ntellet 
tuale . Kd è pure chiaro v-he 
la cul tura accademica ita
liana è ancora profondameli 
te impregnala — ne ha porta 
to una test imonianza .il di 
batt i lo il compagno Ciafar 
di.'tt — il. estet ismo, di auto 
compiacimento 

< Che senso ha dunque — v 
Io è chiesto Seroni. ma atte Ite 
Leone De Cas t r i s . e jxn il 
prof. De Tommaso — parla 
r e oggi a Pesca ra , in un fé 
st ivai de l ' I 'n i tà . di D A n n u n 
zio'* >. < Mettere punti fermi — 
ha risposto I s s i l e De C.t 
s tr is — cii una ana l i - che 

I M I e nuov t. ma t ne 
menta e 

al: 
arr.c ch.sc-e d. i 

elellletlt del presente i. t Di 
eiamolo f rancamente — ha 
aggiunto — i- seii/.i r emore : 
più < he un fellonie no D' \niiiin 
zio è una vittima, un |>ove 
ret to affascinato da cose p ù 
grand, di lui *. •» Sor r iden te — 
ha det to Seroni - non h.i.sta: 
forse è di qualche utilità 
leggerlo con ( l ^ i i c o i . sen/a 
a m a r e uè odiare il passa to ». 

Ma una domanda, va detto 
con frane hez /a . jxTcorrcva 
quasi f is icamente l 'affollato 
dibat t i to: tutto questo, com
preso D'Annun/.io. è vera 
mente- « passa to >'' Molti stec 
ca t i . nella società, sono ca-
d-t ' i . la stessa .scmla di 
mass, i . ( òn tutt: : suoi limiti. 
ha potuto qualcosa nei con 
fronti d. tute le « torri d 'avo 
r .o >: g rand , lonqu . s te la 

c lasse operaia le It.i r iver 
sale nella souc ta e.vile-: ma 
proprio | x r questo, la c<«i 
troffeiisiva che viene dal le 
reg.oni de! potere e. oiiom.-
co conte dal ter ror ismo, si 
nutre di vece-hi miti, di ri
chiami alle viscere, piuttosto 
che alla rag.OIH del l 'uomo. 
Perc iò non i stato inutile. 
in questi giorni, ad un fe
stival de l l ' n i t à . pa r l a r e di 

D'Anniiii/io: porcili* forse 
solo quando l ' intellettuale 31 
••itrii fatto veramente m a s s a . 
«li D'Annunzio, dei cascami di 
un 'epoca che percorre ancora 
I.i nostra storia, potremo sor 
r .dere col dis tacco dei saggi 
Kd archiviar lo. 

Nadia Tarantini 

Occorre una nuova ferrovia tra Agrigento e Castelvetrano 

Si viaggia ancora come 
ai tempi dei «Borboni» 
La vecchia linea ferroviaria è ancora a scartamento r idotto 
E' fermo da diversi mesi i l tratto Ribera-Porto Empedocle 

Nostro servizio 
RIBKKA — S. t o rna a parla 
ro d?ì!a ferrovia a scart *nven 
to r ido t to Agr igento Ca.stelve 
t r a n o . a .-e. me.-, dal con - .e 
gno MI . t raspor t i t e n u t o a 
R:bera e a t re me- : da.ia .^>p 
pre.-.s.or.e t o ' a l e de . tra?. ' .co 
ferroviar .o ne . t r a t ' o R:hera 
P o r t o Kmpedc-cle Ne. cor.-o 
d . una r .un .one t enu ta a Pa 
le rmo pre.s-o la d . rez .one com
p a r t i m e n t a l e de l le ferrovie 
del lo S i a ' o aila quale ha par
t ec ipa to un r i s t r e t to s r u p p o 
d i funzionari tecnici e po.it: 
e . e .stato avv . a to infat t i u n o 
s t u d i o de. .e cor ren t i di t raf 
fico ed in par t .colare del le 
merci ( h e po ' r ebbe ro usufruì 
re del mezzo ferroviar .o nella 
ipote.si d. tra.sformaz.one del 
l ' a t t ua l e t r a t t a fe r rov .ana . 
C a s t e l v e t r a n o P o r t o Empedo 
eie. d a s c a r t a m e n t o r ido t to a 
n o r m a l e . 

In effetti .si t r a t t a deLa 
messa in opera del p iano ope 
r a t i v o venu to fuori da l con
vegno n b e r e s e del 5 febbraio 
scorso che aveva r e c l a m a t o 
a p p u n t o uno s tud io a t t e n t o e 
r a p i d o che verificasse la ne 
cess i tà . ì costi, l 'economici tà . 

il fliLs.s.1 t .m.st .co. il t r a f f . ro . 
pt.s.sei2er. e quello nit-rc: al 
f.ne di n i ede re al m . n o t e r ò < 
de : t r a -por : ; . cor. da t i al .a i 
man»». ìa 'ra.-fo.-maz one de . 
la fe.-rov.a 

I>a r..t.i:or. ' d. P a > r m o ha 
a-. u*o lo scopo d. procedere • 
ad un p.-.mo e.-ame de.l i .si . 
tuaz .one « onom.r . i della zo 
r.a af tr . f .er . -ata dalla ferro • 
via. che r . c i d e .nelle prò-.ir. 
e;- d: Asr.ffer.'o e d. T r a p m : 
per 1 acq;i_s.z.or.*- d. a . r u n . 
d a t . . - ta t i - ' .e : : 

Nel cor.so de . l a ; o r . e -ta'.-. , 
s ' ab i l i to d. v e r . ' . r a r e : da t i i 
e c o n o m e , d u r a n t e un sopra, i 
luo?o della comm_s.s.one — 
deila qua le fa p a r t e :! .sinda 
co d: Ribera :! c o m u n i t à San 
to T o r t o n c i — che verrà ef 
f e t tua to nei pro.s.s.m: g.orn. 
lungo il t r acc i a to ferroviar .o 
e pre.s-so ìa c a m e r a d. com 
mercio di Agr igento 

« Oggi la cos t ruz ione d i u n 
nuovo t racc ia to ferroviar .o 
r app resen te rebbe — d . ch i a ra 
T o r t o n c i — 1» sola valvola di 

sfogo de l l ' enorme sv i luppo del
l 'agr icol tura e al la potenzial i 
t à di t r a s fo rmaz ione dei p rò 
do t t i agricoli in segui to al va 
s to p r o g r a m m a di opere ìrr l 

e.te a a real izzate e in t o r y ) 
di rea zzaz.on'- come la co 
s t ruz .one della d i«a Car t e l lo 
• A.es-sandr.a della Rocca», de ! 
.-o.levamento del le acque d e . 
I-i^o Aranc .o «Sambuca d. 
S.c.l a» dei .sovra.zo del I>eo 
n*- iH.voltai numero.-.! laghct 
t co l .nar : e .serbatoi :dr . r : 
eh'- dv.rebl»*ro con-^nt.r-» la 
. r r .xaz .one d, ol t re 20 mila et 
far. ti. t e r r eno 

L f o r . o m - a d. Ca-fe lve t ra 
r.o 5V iacea Menf: Po r to 
Knuy-doc.e. Azr izento . R.be 
ra C a . i a t v i o " a Burz .o . Vi! 
l a t r a n e . S . ru .a . Ci l . in ion. t r . . 
B.vona Lucca S e a la. Mon ta ! 
'.egro. Cat tol ica Eraclea . C a n 
c a n . ! . S . c j l i ana . R e a . m o n t e . 
e legata infat t i alla c.xstruz.o 
n.- d. una nuova linea fer ro 
v.aria da questa reahzzazio 
ne infat t i d ipendono le p rò 
.spett.ve di svi luppo del le 15 
c a n t . n e sociali, del l* 4 cen t ra 
li onofrut t ico ' .e . dei 8 ole: 
f.ci sociali, dei mohn i . de i 
merca t i all'ingros-so de ; prò 
do t t i agnco . i e dei fert i l izzan 
ti e dei p u n t i d i vend i t a dei 
mezzi e delle a t t r e z z a t u r e 
agricole. 

S: deve. poi. g u a r d a r e al fu
t u r o della S i t a i d i Sciacca 

con le a t t r e z z a t u r e t e r m a l . 
«he prevedono i ra qua lche 
a n n o l 'arr .vo di m.el ia ia d . 
tur..s'i nella c . t t ad ina . a l lo 
sv i .uppo ilei tur..smo nelle 1:1 
t e res san t i località archeolog. 
che d: Eraclea Minoa. Adra 
none . Se l inun te nella .ste.s.-a 
valle dei templi di Aittr.genio 
a l e pro.spMt.ve de'..» m.n.er!' 
d. sa lgemma d. Cat to l ica ! * » • 
elea, e de.Ia f.era rr .erraio 
per 1 as?r.coltura e l a r t i e i a n a 
fo d: Ribera 

Nel.a zona vive una popò . 
lazione di circa 650 mila a b . , 
t a n t i Con la realizzazione , 
d e . T a c c i a t o Cas t e lve t r ano 
Agr igento verrebbe a scompa 
n r c l 'ul t imo « r a m o secco » ' 
del le ferrovie dell ' isola, si 
ch iude rebbe l 'anello ferrovia 
r .o a . scar tamento n o r m a l e 
che pe rmet t e renbe un r ap ida 
agganc io di quest i c e n t r i a l le 
co r ren t i di traffico di t u t u la 
Sicil ia. ' 

II nuovo t racc ia to , lungo •' 
c irca 90 chi lometr i , verrebb? 
a cos tare , s t a n d o alle s t i m e J 
del minis tero , una n o v a n t i n a • 
di mi l iardi . 

e. m. ! 
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